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TUTTI A PIAZZA SAN GIOVANNI (ORE 17) CON IL COMPAGNO ENRICO BERLINGUER 


Dimissioni dalla Scala 
di Milano del 

sovrintendente Paolo Grassi 
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Domani grande 
diffusione col 
discorso di Berlinguer 


i 1 «- 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dopo la risposta negativa alla proposta comunista per un accordo di fine legislatura 

i ( i 

La DC rifiutando l’intesa sui problemi urgenti 

rischia di portare allo scioglimento delle Camere 

I colloqui di Zaccagnini con Berlinguer, De Martino, Saragat e Biasini - Preso atto della posizione de, il segretario del PSI ha confermato l'atteggiamento favore¬ 
vole alle elezioni anticipate - Lungo e confuso «vertice» de a Palazzo Chigi: i dorotei volevano le dimissioni immediate di Moro? - Si parla di un dibattito parlamentare 


Kissinger 
torna alle 
«sfere di 
influenza» 


Nessun 

pretesto 


Chiunque ubbia un minimo 
di sensibilità per lo stato d‘ 
animo del Paese non può nu¬ 
trire dubbi sulla vasta e po¬ 
sitiva accoglienza che ha 
avuto nell'opinione pubblica 
l’appello lanciato mercoledì 
scorso dal partito comunista 
per un’intesa di fine legisla¬ 
tura: dinanzi all'estrema gra¬ 
vità della situazione, dinanzi 
alla pesantezza delle condi¬ 
zioni di vita, dinunzi alle mi¬ 
nacce crescenti per le pro¬ 
spettive di occupazione, la 
gente chiede che sia trovato 
un accordo sui problemi più 
urgenti tra tutte te forze de¬ 
mocratiche e popolari. Questo 
era (ed è) il senso della pro¬ 
posta comunista. Quali che 
siano gli ulteriori sviluppi, 
resta un fatto di notevole ri¬ 
levanza il largo favore con 
cui tale proposta è stata re¬ 
cepita: favore che si è ri¬ 
flesso nell'atteggiamento del¬ 
la stampa (salvo quella di 
. estrema destra) e nelle . ri¬ 
sposte di un largo arco di 
forze politiche. 

L’iniziativa ha dimostrato 

— una volta di più — quan¬ 
to sincera e reale sia la vo¬ 
lontà nostra di affrontare le 
questioni drammatiche che 
oggi travagliano il Paese, di 
impedire l’ulteriore sfilaccia- 
meato ' del quadro politico 
complessivo, di evitare — 
finché ciò sia possibile — lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere. Siamo sempre stati 
e restiamo convinti di agire, 
in tal modo, secondo gli in¬ 
teressi nazionali. 

La risposta della Democra¬ 
zia cristiana è stata però ne¬ 
gativa. come è stato confer¬ 
mato anche nel colloquio che 
Zaccagnini ha avuto ieri col 
compagno Berlinguer. Non so¬ 
lo non si sono verificate aper¬ 
ture e non sono state avan¬ 
zate altre linee di soluzione, 
ma si è dimostrata una sorta 
di passiva incomprensione cir¬ 
ca l’eccezionaiità del momen¬ 
to. Del tutto pretestuose le 
motivazioni addotte. La DC 
ai è barricala dietro i propri 
deliberati congressuali, quasi 
che i comunisti avessero pro¬ 
spettato la formazione di un 
nuovo schieramento di mag¬ 
gioranza e non, come è in 
realtà, un’intesa su un grup¬ 
po di problemi che consen¬ 
tisse di condurre la legisla¬ 
tura al termine normale. Sul¬ 
l'aborto la DC non ha detto 
niente: anzi, dall'interno di 
quel partito continuano a pro¬ 
venire « idee » cervellotiche e 
inaccettabili (per esempio che 
la decorrenza per l'abrogazio¬ 
ne delle norme fasciste slitti 
addirittura fino al 1978). 

Ma il punto più incredibile 
delle argomentazioni demo¬ 
cristiane è che le proposte 
del PCI in materia economi- 
co-sociale non sarebbero com¬ 
patibili con le esigenze di ri¬ 
gore che informerebbero r 
azione di governo. Siamo al¬ 
l'assurdo. Il governo è, in pri¬ 
mo luogo, totalmente caren¬ 
te e inefficiente — anche dal 
mero punto di vista tecnico 

— dinanzi alla crisi della li¬ 
ra e dell'economia nazionale. 
Il solo « rigore » che è capace 
di dimostrare sta nel persi- 
sterile attacco al potere d’ac¬ 
quisto dei salari, alla scala 
mobile, alle legittime riven¬ 
dicazioni delle categorie ope 
rate. Mentre i sufficiente a- 
vere preteriti tutte le posizio¬ 
ni comuniste, fino al discorso 
di Berlinguer nel dibattito 
sulla fiducta e fino al docu¬ 
mento deila Direzione del 22 
marzo, per constatare quanto 
concrete siano le indicazioni 
del PCI m materia di seletti¬ 
vità della spesa, di priorità 
degli investimenti, di raziona¬ 
le utilizzazione delle risorse, 
di lotta agli sprechi e ai pa¬ 
rassitismi. d; responsabile as¬ 
sunzione di misure di auste¬ 
rità. 

Non si cerchino dunque pre 
testi La DC si sta assumen¬ 
do una responsabilità assai 
Mena, spingendo le cose verso 
lo scioglimento anticipato del¬ 
lo Camere. Tali responsabilità 
sono del tutto evidenti al 
Paese intero. 


LA DICHIARAZIONE 
DI BERLINGUER 


Dopo l’incontro con il segretario poliiico 
della DC. ori. Benigno Zaccagnini, il segre¬ 
tario generale del PCI, Enrico Berlinguer, 
ha fatto la seguente dichiarazione: «Tutti 
sanno che noi riteniamo che una soluzione 
duratura della crisi che attraversa il Paese 
comporta la partecipazione dei comunisti al¬ 
la direzione politica. Tuttavia, data la posi¬ 
zione contraria che hanno, su questo punto, 
altri pandi, e in particolare la DC. noi ab¬ 
biamo avanzato l'altro giorno una proposta 
che tiene conto realisticamente di questo 
fatto: infatti, l’accoglimento della nostra pro¬ 
posta non comporta un cambiamento né del¬ 
la base parlamentare del governo, né dei 
rapporti tra maggioranza e opposizione. Alla 
nostra iniziativa è stata data una risposta 
sostanzialmente positiva dal PSI, dal PSDI 
e dal PRI. Vi è stato invece un rifiuto di 
essa da parte della DC. Logica vorrebbe 
che. a questo punto, fosse la DC ad indi¬ 
care una via di uscita valida per l’attuale 
situazione, tale cioè che consenta di evitare 
le elezioni anticipate ». 

Il segretaria del PCI lia cosi proseguito: 
« Questa via di uscita, però, non può consi¬ 


stere certo nella posizione che è stata espres¬ 
sa dall’articolo apparso nell’organo ufficiale 
della DC e che si richiama puramente e sem¬ 
plicemente al confronto parlamentare. Que¬ 
sto confronto esiste da tempo, continuerà ad 
esistere nel futuro, ma non è sufficiente 
p°r evitare le elezioni. Occorre una intesa 
tra tutti i partiti democratici, della maggio¬ 
ranza e dell’opposizione, intesa che necessa¬ 
riamente deve riguardare gli aspetti essen¬ 
ziali della politica economica e finanziaria, 
e altri problemi che tendono a diventare più 
acuti, come quelli dell’ordine democratico e 
quelli della moralizzazione della vita pubbli¬ 
ca. Inoltre, l’accordo deve comprendere an¬ 
che — dato il punto a cui sono giunte le cose, 
specialmente dopo il voto di giovedì scorso 
della Camera — una positiva soluzione legi¬ 
slativa del problema dell’aborto ». 

Allo domanda di un giornalista: « Dopo il 
colloquio con l’onorevole Zaccagnini. quali 
margini rimangono per evitare le elezioni an¬ 
ticipate? », Berlinguer ha risposto: « Data la 
posizione assunta dalla DC i margini che ri¬ 
mangono per evitare le elezioni ormai sono 
assai ristretti ». ... 


Migliaia di comizi del PCI 
in tutto il paese 

indetti per oggi e domani 


Migliaia di manifestazioni, 
comizi e dibattiti promossi dal 
PCI si svolgeranno oggi e do¬ 
mani in tutto il Paese. Diffu¬ 
sioni capillari di volantini so¬ 
no organizzate ovunque per 
far conoscere il testo del do¬ 
cumento della Direzione del 


PCI contenente l’appello a tut¬ 
te le forze politiche democra¬ 
tiche per un accordo di fine 
legislatura sui problemi più 
gravi del Paese. 

Oggi pomeriggio alle ore 17 
parlerà a ROMA in piazza 
San Giovanni il compagno En- 


Aperto a Milano 
il 7 # Congresso 
delle autonomie 


Si è aperto ieri a Milano, con una relazione del com¬ 
pagno Giorgio De Sabbata, il 7. Congresso nazionale 
della Lega delle autonomie, alla presenza di 1.200 sin¬ 
dacati, presidenti di Giunte e Consigli regionali e di 
Amministrazioni provinciali e di numerose delegazioni 
estere. 

Soni state proposte concrete indicazioni unitarie: 
gli Enti locali — ha affermato De Sabbata — devono 
diventare sempre più un essenziale punto di riferimento 
per combattere e sconfìggere la crisi. 

Nel suo saluto, il sindaco di Milano. Aldo Aniasi. 
ha denunciato il « rfiare delle difficoltà » in cui devono 
operare gli amministratori locali. 

A PAG. 2 


rico Berlinguer. Le altre prin¬ 
cipali manifestazioni in pro¬ 
gramma per l’odierna giorna¬ 
ta si svolgeranno a GENOVA, 
con Di Giulio; ONEGLIA. con 
Natta; SCORDIA (Catania), 
con Occhetto; VENEZIA, con 
Serri e Marrucci: Gl ARRE 
(Catania), con Tortorelia; 
TRAPANI, con Trivelli. Altre 
manifestazioni e comizi si svol¬ 
geranno domani a PESCARA, 
con Colombi; VENTIMIGLIA, 
Natta; RAGUSA', Occhetto; 
CATANIA, Tortorelia; ROMA, 
Reichlin, Volponi, D’Alena; 
CROTONE. Cervetti. 

La gravità della crisi e l’esi¬ 
genza di sbocchi positivi sono 
al centro in queste ore anche 
di molte iniziative unitarie. 
Tra le altre sono da registra¬ 
re il confronto DC-PRI-PSI- 
PCI svoltosi ieri a Torino tra 
gli operai della Fiat-autocarri 
con la partecipazione, per il 
nostro partito, dei compagni 
G.C. Pajetta e Adalberto Mi¬ 
nucci (ne riferiamo ampia¬ 
mente a pagina 2). il dibattito 
PCI-PSI-DC a Modena nel cor¬ 
so del quale il segretario pro¬ 
vinciale democristiano ha ma¬ 
nifestato apprezzamento per 
la proposta comunista, una 
impegnata pastorale dell’arci¬ 
vescovo di Cagliari. 


A PAGINA 2 L'ELENCO 
DELLE MANIFESTAZIONI 


La Democrazia Cristiana ha 
rifiutato un’intesa sui proble¬ 
mi più urgenti del Paese. E 
così facendo ha reso più gra¬ 
ve, più tangibile, il rischio 
dello scioglimento anticipato 
delle Camere. Il ciclo dei col¬ 
loqui avuti ieri da Benigno 
Zaccagnini con i segretari dei 
partiti costituzionali non ha 
fatto che portare a una con¬ 
ferma dell’impressione che si 
era avuta — il giorno prima 

— quando era stato anticipa¬ 
to attraverso le agenzie di 
stampa il testo del commento 
del Popolo all’iniziativa assun¬ 
ta dalla Direzione del PCI per 
un accordo urgente tra tutte 
le forze democratiche volto a 
permettere la prosecuzione 
della legislatura fino alla sca¬ 
denza normale della primave¬ 
ra del ’77. Socialisti, socialde¬ 
mocratici e repubblicani, con 
motivazioni che partivano da 
diverse angolature, avevano 
accolto con favore il documen¬ 
to comunista, manifestando in¬ 
teresse e disponibilità ad af¬ 
frontare costruttivamente i 
problemi che sono sul tappeto 
(anzitutto quelli della situazio¬ 
ne economica e della legge 
.sull’aborto). E del resto l'ini¬ 
ziativa del PCI ha avuto gran¬ 
de risonanza -neH’opinione 
pubblica, un’opinione pubbli¬ 
ca sempre più preoccupata 
dall’incalzare della crisi e 
ben consapevole delle debo¬ 
lezze dell’attuale governo e 
degli equilibri sui quali esso 
si regge. Come ha ricordato 
Berlinguer dopo il colloquio 
con Zaccagnini, data la posi¬ 
zione della DC, i margini per 
evitare le elezioni anticipate 
appaiono sempre più ristretti. 

La giornata politica di ieri, 
dunque, si riassume nella se¬ 
rie di colloqui di Zaccagnini 

— che si è incontrato con Sa¬ 
ragat. Biasini. Berlinguer e 
De Martino — e in una nuova 
riunione, svoltasi a tarda se¬ 
ra a Palazzo Chigi, del « ver¬ 
tice » democristiano, con la 
partecipazione di Moro, e con¬ 
clusasi senza nessun risulta¬ 
to. I de si rivedranno lu¬ 
nedì. 

La ristrettezza dei margini 
alla quale faceva cenno il 
segretario generale del PCI (a 
parte riferiamo le sue dichia¬ 
razioni) è il fatto che si è 
riverberato anche nelle di¬ 
chiarazioni degli altri espo¬ 
nenti politici. Il segretario del 
PSI. De Martino, nel pren¬ 
dere atto deU'atteggiamento 
della DC — illustratogli d'a 
Zaccagnini — ha confermalo 
che per il suo partito non esi¬ 
ste altro sbocco che quello 
delle elezioni politiche antici¬ 
pate. c II segretario della DC 

— ha detto De Martino — 
mi ha spiegato il senso del¬ 
la decisione del suo partito, 
che implica il rifiuto della no¬ 
stra proposta per l’allarga- 
mento della maggioranza. La 
mia opinione è che, essendo 
caduta questa possibilità, non 
rimane che l'altra, che il PSI 
ha annunciato, cioè la neces¬ 
sità di anticipare le elezioni ». 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


ASSURDA E OSCURA INIZIATIVA DI UN PRETORE 


INCRIMINATO IL SINDACO DI NAPOLI 
PER UNA VILLA ABUSIVA ABBATTUTA! 


Dalla «ostro rdarioM 

NAPOLI. 9 

A due giorni dalla comple¬ 
ta demolizione di una palaz¬ 
zina abusiva, una delle tan¬ 
te del potente costruttore 
Vincenzo Sagliocco, un avvi¬ 
so di reato è stato recapita¬ 
to ai compagni Maurizio Va¬ 
lenza sindaco di Napoli. An¬ 
tonio Sodano, assessore alla 
edilizia, e alllngegner Achille 
Melloni, capo dell’ufficio tec¬ 
nico comunale. Sono adesso 
« indiziati » « per aver, in 
concorso tra loro, abusando 
dei poteri inerenti alte fun¬ 
zioni-.» demolito un fabbri¬ 
cato, tutto abusivo, costrui¬ 
to senza licenza edilizia. 

Il « solerte » pretore è il dot¬ 
tor Enrico Barone, della Set¬ 


tima sezione penale, definita 
— ironia delia sorte — « Eco¬ 
logica » perchè dovrebbe col¬ 
pire gli abusi edilizi e gli 
inquinamenti. E' lo stesso 
magistrato che nel gennaio 
scorso, 24 ore dopo che le ru¬ 
spe del comune si erano pre¬ 
sentate davanti alla stessa 
costruzione abusiva dei Sa¬ 
gliocco aveva ordinato la so¬ 
spensione della demolizione 
« per accertamenti peritali ». 
Ma l’intervento era caduto 
nel vuoto, perché il Tribuna¬ 
le regionale amministrativo 
aveva respinto il ricorso del¬ 
lo speculatore edile e il pre¬ 
tore aveva dovuto ritirare la 
sua richiesta d* sospensione 
«per accertamenti peritali *. 
E così l’altro ieri della pa¬ 
lazzina abusiva non restava 


in piedi nemmeno un pila¬ 
stro. Subito dopo è giunto 
l'annuncio di reato. 

« Ringrazio pubblicamente ' 
il pretore — ha detto stama¬ 
ne il compagno Valenzi du¬ 
rante rincontro con i parla¬ 
mentari e la stampa sui pro¬ 
blemi di Napoli, dando noti¬ 
zia dell’accaduto — perché 
cosi potrò dire quello che 
penso di questo gesto e del 
signor Sagliocco, senza peli 
sulla lingua ». 

Le comunicazioni giudizia¬ 
rie sono giunte nella stessa 
giornata in cui è apparsa sul 
quotidiani la decisione del 
consiglio superiore della ma¬ 
gistratura di archiviare l’in¬ 
dagine sul capo dell’ufficio 
istruzione di Napoli quel dot¬ 
tor Cedrangok) che, assieme 


ai suoi fedelissimi, è da anni 
ritenuto l'affossatore degli 
scandali edilizi di Napoli e che 
per questo era stato messo 
sotto inchiesta dal procura 
tore generale prof. Guadagno. 

Ad assolvere freitolosamen 
te il dottor Cedrangolo è sta 
! to un consiglio superiore d 
cui è membro il prof. Nicola 
Carulli, ordinario di proce¬ 
dura penale, componente an¬ 
che di quel comitato tecnico 
• per l’università di Salerno 
che è sotto inchiesta per 
aver distribuito, ad una va¬ 
sta clientela democristiana. 
Incarichi come « diritto mi¬ 
nerario» c «storia degli in* 

Eleonora Panfilio 

(Segue in ultima pagina) 



CONFRONTO FRA PARTITI ALIA FIAT 


Un'immagine del confronto tra I 
rappresentanti del PCI, del F*SI, 
della DC e del PRI svoltosi ieri mattina a Torino tra gli operai della FIAT-Stura. Sta par¬ 
lando il compagno Gian Carlo Pajetta, della Direzione del nostro partito. All'assemblea han¬ 
no partecipato anche i consigli di fabbrica di numerose Imprese della zona A PAG 2 


In assenza di misure per la ripresa degli investimenti 

La lira ha perduto ieri 
un altro 1,2% sul dollaro 

La Banca d'Italia interviene senza riuscire a stabilizzare il cambio - Ripercussioni in 
Svizzera e Francia * Il deprezzamento è ritornalo ai livelli più atti registrali in marzo 


Il dollaro USA è tornato 
Ieri a quotare 880 lire, come 
nei giorni peggiori della cri¬ 
si di marzo, con una perdita 
deH’l^fp in un solo giorno. 
La quotazione del franco 
svizzero, 347-348 lire, ha supe¬ 
rato anche i livelli massimi 
precedenti. Peggiorato è an¬ 
che il cambio col marco te¬ 
desco (347 lire) e il franco 
francese (189 lire). La lira 
continua quindi a subire una 
pressione al ribasso nono¬ 
stante che la Banca d’Italia 
intervenga, si dice in misura 
abbastanza rilevante, ceden¬ 
do valuta estera. 

Si ha notizia che il gover¬ 
no delia Svizzera starebbe 
studiando l’applicazione di 
un divieto di importazione 
per le banconote estere. In 
Svizzera i prezzi al consumo 
sono calati, grazie al fatto 
che l'acquisto di alimentari 
attraverso l’Italia costa me¬ 
no in termini di franchi, ma 
si registra anche una perdi¬ 
ta di turisti a favore delle 
meno care stazioni italiane. 
Insomma. non si è ancora in 
presenza all’inizio di un rap¬ 
porto di collaborazione in¬ 
tergovernativa fra paesi vici¬ 
ni. per frenare il traffico va¬ 
lutario. ma a preoccupazioni 
e contrasti di reazione. 

In Francia gli industriali 
continuano a fare campagna 
per una svalutazione del fran¬ 
co per ragioni di «competi¬ 
zione». nei confronti delia 
produzione italiana ed ingle¬ 
se in particolare. 

Il deprezzamento della lira 
calcolato dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 febbraio 1973 è 
del 33,89 f r sul dollaro, 3730 '* 
verso tutte le valute, 40.91 I 
verso le valute dei paesi mem- j 
bn della Comunità europea. 

La lira continua a perdere 
terreno per ragioni politiche, 
si dice in sede ufficiosa, ma 
questo giudizio non va preso 
in senso generico. E* vero che 
notizie moderatamente positi¬ 
ve. come l’accenno di ripresa 
della produzione industriale m 
febbraio non vengono «apprez¬ 
zate » perché il mondo finan¬ 
ziario guarda all'azione pub¬ 
blica per la ripresa degli in¬ 
vestimenti, e in questo campo 
il governo non stA sviluppan¬ 
do iniziative incisive. 


Un'organizzazione eversiva 
dietro i colpi 

della gang di Bergamelli? 

Sono state arrestate ‘ tre donne accusate di riciclare il 
denaro dei riscatti. Altri quattro mandati di cattura spic¬ 
cati per concorso in rapimento non sono stati ancora 
eseguiti. Presi dai carabinieri altri due « pesci piccoli » 
del «clan». A PAGINA 12 


Solo adesso si comincia a 
comprendere quale siu, per 
il gruppo dirigente america¬ 
no. il senso della discussione 
sulla « questione, comunista » 
e più in generale sul cosid¬ 
detto eurocomunismo. Le ri¬ 
velazioni recenti sui propo¬ 
siti tenuti da Kissinger e dal 
suo principale collaboratore 
Sonnenfcldt alla riunione di 
Londra degli ambasciatori de¬ 
gli Stati Uniti in Europa a 
metà dello scorso dicembre 
permettono di farsi una idea 
abbastanza precisa attorno al¬ 
la « nuova » concezione del 
rapporti internazionali elabo¬ 
rata dall'attuale gruppo diri¬ 
gente di Washington. Ed i 
di questo che, m realtà, »i 
sta discutendo in America, 
anche se il punto dt parten¬ 
za è costituito dal mutare 
della situazione interna in Ita¬ 
lia, in Francia, in Spagna e 
in altri paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale. 

Asse principale della ana¬ 
lisi di Kissinger e di Sonnen¬ 
fcldt sembra essere la costa¬ 
tazione dello estendersi del¬ 
l'azione internazionale della 
Unione Sovietica praticamen¬ 
te a tutte le zone del mondo. 
Di qui deriverebbe la neces¬ 
sità non già di affrontare la 
situazione con il ricorso a 
continui confronti diplomatici, 
politici, militari ma di trova¬ 
re con l'Urss forme di con¬ 
vivenza basate su « equilibri 
regionali » che salvaguardino 
gli interessi dell'una come 
dell'altra grande potenza. Fi 
sono da fare qui alcune os¬ 
servazioni preliminari. La pri¬ 
ma è che si può cogliere, in 
una tale impostazione, l'ab¬ 
bandono di ogni vecchia teo¬ 
ria sulla forza come strumen¬ 
to fondamentale di negozia¬ 
to, che pure è stata per lun¬ 
go tempo la principale « dot¬ 
trina >» degli Stati Uniti. La 
ricerca, infatti, di «equilibri 
regionali » che non intacchino 
l’attuale rapporto di forza 
presuppone, evidentemente, la 
coscienza della impossibilità 
di raggiungere posizioni do¬ 
minanti se non a prezzo dt 
una guerra. 

La seconda osservazione è 
che gli Stati Uniti sembrano 
scartare, in questo modo, il 
ruolo di altri interlocutori, 
piccoli o grandi, limitando a 
Washington e a Afosca il po¬ 
tere <di decidere dell’assetto 
del mondo. Perciò si è par¬ 
lato, anche se in modo im¬ 
proprio, di una politica ame¬ 
ricana di « ritorno a Yalta », 
ignorando che se così stesse¬ 
ro davvero le cose si tratte¬ 
rebbe di qualcosa di enor¬ 
memente peggiorativo degli 
accordi che scaturirono dalla 
vittoria alleata sul nazismo. 

Vi sono dunque, nell’assie¬ 
me, un elemento positivo ed 
uno negativo nella concezio¬ 
ne attribuita a Kissinger e 
a Sonnenfeldt. L’elemento po¬ 
sitivo è nel riconoscimento 
della necessità di mettere da 
parte ogni tentazione di con¬ 
fronto armato. Quello nega¬ 
tivo — e illusorio — è nel 
tentativo di vedere tutti i pro¬ 
blemi dell'assetto intemazio¬ 
nale in termini di spartizione 
di sfere di influenza. Il pri¬ 
mo elemento è un portato 
della realtà. Il secondo rive¬ 
la l’intenzione di limitare i 
danni che per gli Stati Uniti 
possono derivare dal primo. 

Ma non è questo il punto 
sul quale vogliamo concen¬ 
trare il nostro discorso, an¬ 
che se si tratta di un punto 
di grande interesse per tutti. 
Kissinger e Sonnenfeldt riten¬ 
gono che l'Europa sia il ter¬ 
reno principale sul quale oc¬ 
corra affermare la a dottri¬ 
na » degli « equilibri regiona¬ 
li ». « L’Europa — essi dico¬ 
no — è la spina dorsale del¬ 
la politica estera degli Stati 

Alberto Jacoviello 

(Segue in ultima pagina) 




i protagonisti 


A LLA manifestazione p-> 
polare indetta per og¬ 
gi dal PCI in Roma a 
Piazza San Giovanni, ma¬ 
nifestazione m cui parle¬ 
rà l'on. Berlinguer, accen¬ 
na Alberto Senstnt m una 
sua nota di fondo pubbli¬ 
cata ieri dal «•Corriere 
della Sera ». Scrive Semi¬ 
ni: « C’e, nella manifesta¬ 
zione. la consueta preoc¬ 
cupazione pedagogica dei 
comunisti, sempre r^oluti 
a "spiegare" ai propri mi¬ 
litanti ed elettori le tesi 
del part.to ». Ora, siccome 
tutto possiamo sospettare 
al mondo, tranne che Al¬ 
berto Ser.smt sappia fare 
dell'ironia, siamo convinci 
che il fondista del « Cor¬ 
riere» abbia commesso, 
per una inavvertenza per¬ 
donabilissima a un gior¬ 
nalista che deve scrivere 
quasi sempre in tempi bre¬ 
vi, un errore, quando ha 
parlalo di « preoccupazio¬ 
ne pedagogica »; la peda¬ 
gogia e a l’arte e la scien- 
' za di educare l’animo dei 
fanciulli» (Dizionario Pa¬ 


lazzi, pag. 8121. I militan¬ 
ti e gli eiettori comunisti 
sembrano a qualcuno dei 
fanciulli che abbiano biso¬ 
gno di venire educati? 

Alberto Semini sarebbe 
stato piu nel vero se aves¬ 
se scritto: « preoccupazio¬ 
ne didattica » e intera¬ 
mente nel giusto se aves¬ 
se detto: « preoccupazione 
illustrativa », e avesse reso 
al PCI, per questa sua 
« preoccupazione », l onore 
che menta, perche nessun 
altro partito sente, come il 
partito comunista, il bi¬ 
sogno costante, diremmo 
assillante, di rendere con¬ 
to del suo operato ai mi¬ 
litanti e agli eletton. Non 
c’e decisione dei suoi diri¬ 
genti, cui essi non si preoc¬ 
cupino di evitare ogni ca¬ 
rattere vertiastico. Non 
solo, ma non c'e decisione 
della quale t dirigenti co¬ 
munisti non vogliano che 
le masse siano, oltre che 
consapevoli, partecipi: «La 
Direzione del PCI impe¬ 
gna tutte le organizzazioni 
del Partito, i compagni e 
le compagne, a compiere 


ogni sforzo in quest'or* 
grave e pericolosa per il 
Paese perché da ogni par¬ 
te, dalle fabbriche, dalle 
scuole, dalle campagne, 
dalle assemblee elettive 
locali, vengano avanti e ai 
sviluppino l’iniziativa uni¬ 
taria e la pressione di 
massa per un accordo po¬ 
litico tra le forze demo¬ 
cratiche e popolari... ». 

Queste parole conclude¬ 
vano il comunicato della 
direzione comunista l’altro 
ieri e Alberto Semini le 
conosce perfettamente. Si 
tratta in fondo di un 
grande comizio di San Gio¬ 
vanni, indetto prima anco¬ 
ra che quello romano di 
oggi venisse annunciato. 
Questa è la continua, osti¬ 
nata preoccupazione dei 
comunisti, che non si stan¬ 
cano mai di emettere ve¬ 
re e proprie chiamate di 
protagonisti, a differenza 
di questa DC alla quale, se 
ci si provasse, sarebbe con¬ 
sentito un solo genere di 
chiamata: la chiamata di 
correo. 
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Appassionante dibattito sulla crisi alla « Stura »-autocarri 


l'Unità / sabato 10 aprile 1976 


Aperto a Milano il 7° Congresso della Lega delle autonomie 


I partiti si confrontano Gli Enti locali riferimento essenziale 
tra gli operai della Fiat per combattere e sconfiggere la crisi 


Il discorso di Gian Carlo Pajeifa alle maestranze della fabbrica torinese * Gli interventi di Vitforelli (PSI), 
Gatti (DC) e Giorgio La Malfa (PRI) • Il segretario della OC di Modena favorevole alla proposta comunista 
In un appello ai fedeli l'arcivescovo di Cagliari auspica un'intesa fra tutte le forze dell'arco costituzionale 

La graviti della crisi e l'esigenza di sbocchi positivi sono ai centro in queste ore di centinaia di inizative in tutto il 
raese. Numerose assemblee si sono svolte nei luoghi di lavoro. Tra le Iniziative più significative, sino da segnalare un 
dibattito DC-PSI-PCI sulle proposte della direzione comunista svoltosi a Modena; ed un appello ai fedeli diffuso dall'arci¬ 
vescovo di Cagliari, mons. Giuseppe Bonfiglioli. A Modenu, il segretario della DC Manzini, convenendo con i suoi interlo¬ 
cutori sulla necessità di evitare le elezioni anticipate, ha sott olineato che la proposta del PCI « appare seria e legata a 
possibilità di realizzazione*. A Cagliari, l'appello dell’arcivescovo (è la prima volta che avviene una cosa del genere in 
Sardegna) auspica una Inte¬ 
sa tra le forze democratiche: 

« la crisi non è soltanto con• ' ----- 

giunturale — vi si legge — 

ma di chiara natura strut- _ . ... 

turale ». La Federazione sin- Sulla grave situazione politica 

dacale ha espresso esplicito _:_ 

apprezzamento per la pasto- • 
rale. A Torino esponenti del 

Comizi e manifestazioni del PCI 

«Ione sulla prospettiva poli¬ 
tica. 


Pubblichiamo l’elenco del comizi c delle ma- 

nlfettazlonl del Partito sulla proposta comunista __ _ _ ,___ _ ___ l _.... 

fittila nntlra vsJs.lnns per un ® ct0rdo ,ra * u *l® !• lo™ democratiche. portanti della ciilà e della provincia, 

vana UUBira redazione In programma tra oggi e domani. Federazione di LA SPEZIA - Assemblee In tutta 

TOP TMn o OGGI: TORTONA Arlemma, GRANAROLO le sezioni e numerosi comizi, tra I quali: DOMA* 

nirlo»«M EMILIA E, Bertanl, REGGIO EMILIA Cappelloni, NI: LA SPEZIA (San Terenzio) Bertone. — LU- 

Dirigenti nazionali dei prln- Trieste cuttaro, comacchio Fibbi, telve nedi*: ortonovo Giacché, 

elpall partiti politici hanno VAL SUGANA Gouthler, CATTOLICA MechinI, Federazione di FORLI’ • Oggi e domani oltre 

Varcato Oggi 1 cancelli della ROVERETO Milani, GRAVELLONA TOCE Motel- so comizi e assemblee pubbliche si svolgeranno 

più grande fabbrica italiana *®. MANTOVA Sandri, ANCONA Verdini, PISA in tutta la provincia, tra ì quali: OGGI: CIVl- 

di autocarri per confrontarsi Armeni, PALERMO Braccitorsi, PAOLA Carpino, TELLA Magnani. — DOMANI: MERCATO SA- 

apertamente davanti a mi- S^Ìano? A o E h 2 „ S,r,,d, ’ BERT,NORO (S ’ MirU N ’> 

rrl la In rii nnnrai pd irrmlnnaM BOLZANO PlQlolii L AQUILA Grotti, LECCE Rii*- E. RuffllU. 

?n Inttn d bIno * p ‘ >r ‘ ,or ® * p '®®*®- — DOMANI: ROMA Federazione di CAMPOBASSO - Decina di as- 

in lotta per il contatto ed Relchiln - Volponi - D’Alema, BOLZANO Ber- semblee si sono svolta venerdì in tutta la pro- 

1 problemi economici. Ai la- nardi, SALERNO Bassollno, FOLIGNO Fredduzzl, vlncia. OGGI: TERMOLI Zlnghlni, CAMPOBASSO 

voratori della FIAT SpA Stu- MASSA FISCAGLIA (FE) Flbbl, CLES (Bolzano) Rossini. RIPALIMOSANI Camposarcuno. — DO- 

ra hanno parlato i compagni Gouthler, SOLAROLO (RA) Gladresco, SULMO- MANI: TAVENNA Camposarcuno. 

Gian Carlo Paletta e Adill- NA FAENZA LI Vigni - Lombardi, Federazione di BOLOGNA - DOMANI: BAZ- 

berto Minucci della riire-inne TRENTO Milani, SANT’ARCANGELO ROMAGNA ZANO C. Forte, GRANAROLO Bantlvogllo, CA- 

del PCI Paolo Vltt^ìrenfTieMa Mochlnl. CASTELMAGCIORE (BO) M. Olivi, SALECCHIO Veronesi, BOLOGNA (0. Barca) 

rifreflnna rie! COPPARO (FE) A. Rubbl. CASTELSANGRO San- La Forgia, OZZANO T. Pierini, VADO Monaco, 

direzione del PSI. Beppe Gat- dirocco - Canti, TREVISO Tessarl, MATERA Bor- CREVALCORE Vestali, CASTENASO Tolomelli. 

ti del consiglio nazionale del- raclno, SFZZE (LT) M. T. Prasca, LOSANNA ZOLA PRECOSA C. Castelli, MEZZOLARA L. Do¬ 
la DC e Giorgio La Malfa Olive, COLONIA Pelliccia, CHAUX - DE - FONDS veti, MINERBIO A. Bacchlocchi, CASTIGLIONE 

del PRI. G. Paletta. Ad Asti manifestazione unitaria nel DEI PEPOLI R. Menisi, BOLOGNA (Lame) E. 

Nell’assemblea del Grimo corso della quale parleranno I compagni Minuc- Brigagli». - Iniziative pubbliche al svolgeranno a 

turno che Si è svolta emina- el (PC,) * (PSI). - CASTEL SERRA VALLE, PORRETTA T., ANZOLA, 

ne nresenti nncho t rnn«U.li Federazione di COSENZA - OGGI: TERRANO- S. LAZZARO. LOIANO, RASTIGNANO, MARZA- 

df’ FnhhHcn Ht ',? ‘ ^ VA S * A,e ** io ’ CASALE BRUZIO Bretore. — BOTTO. PIANORO, BOLOGNA (Mazzini) e nume- 

di fabbrica di numerose ai- DOMANI: S. BASILE Scuatore. rosa altre. . 

tre aziende della Zona, dopo Federazione di CATANZARO - OGGI: TAVER- Federazione di VERONA - DOMANI: S. Mi¬ 
gli interventi di Maiccnaro na Migaii, sersale Boca, s. Pietro maida chele Lavagnoii, s. Giovanni lupatoto 

per il PDUP e di Caiamida Cleoni». — DOMANI: ZUNCRI Afelio. SOVERA- Briglia, ISOLA SCALA Maneglia. CAPRINO Ca¬ 
per Avanguardia operaia, ha TO c, 9 ,,oM, * banizza, ZEVIO Marconclnl, S. ZENO Cavazzuttl. 

Preso npr nrimn in mnla Federazione di BARI - OGGI: CORATO Cada- Manifestazioni unitarie si svolgeranno a S. PIE- 

Gl or B io La Malfa TI W SANTERAMO Cotamonaco, TERLIZZI Gra- TRO CARIANO e COLOGNAV. 

menfare repubblicano ivf in r/ì«" f n t ^^ A: : A in°™*iy. A o So ! nn ?"' “ Federazione di NUORO - OGGI: MACOMER 

Mstitn lo LU ^C D| ! TRA *}> Pd " e ’ a *"ì; TRA ^ 1 , R ® nI ® r **, M. Pani, LANUSEI Muletta. TORTOLI Orrù. — 

Sistito sul concetto che la de- Federazione di TARANTO - Oggi essemblee e DOMANI: ORGOSOLO Conerlddu, ULASSAI Lod- 

mocrazia non si rafforza nel comizi al .volgeranno In tutte le 14 sezioni dell. do . In tulu la Sarde3 „, „ .volgeranno decine di 

Paese se non si estende il , 0 < Ì G ! : . castellane™ Granile, mon- imi i„ Jwe pubbliche. 

tessuto produttivo e non si I E ' A * «pAcAcilANn m eo a Federazione di PESCARA - Decine di Iniziative 

risana l’eccnomia. Dopo aver „ J.,ihm»!»?.’ riunc» r » pubbliche si svolgeranno in città e nella provincia. 

Kr^ Z not° C H°‘ T 1,r r r :^° d I ? 1 S. A MARZAN0 T^n^ZZANO Cranio S GiÒr: t 

tesoro, negando che Colombo Gio S. Pappalardo. ROCCA P. Albano Ji!** ~ DOMANI: CASTIGLION P. Del Paca, 

possa scaricare responsabilità Federazione di LECCE - Oggi e domani al avo!- » '^C^B^nd»' TE«ONTOLa** N ° 

politiche per la svalutazione garanno 40 comizi tra I quali: PARABITA M. To- _ 5 ° CI «CKONTOLA Bart ' ,nI - 

della lira sul Governatore del- ma. CASTRI L. Toma. S. SIMONE Pedone, VE- Federazione di SIENA - Oggile domani «I avol- 

la Banca d’Italia G'orcio r a CL,E Chllonl, CARMI ANO A. Ventura. _ do- «"• M * ch « In <• 

Malte ha concluso snttnlnM MANI: MELANDUGNO Calino, MONTERONI «>*, < S£ , I ,U Ì°Y? A * £Uwl - — DOMENICA: . 

rin rhp .fi A - Ventura. RODEO Pasc.riello, GUAGNANO Fo- CH,USI M.rgh.riti- 

do Che « oggi è necessario un .carini. Federazione di CATANIA - DOMANI: ACI- 

grosso sforzo collettivo per Federazione di VARESE . Ieri si sono svolta REALE Tusa. ADRANO Gugllelmlno, MISTER- 

trovare fra tutte le forze po- numerose Iniziative davanti alte fabbriche, come BIANCO Abbadesaa, RAMACCA Certa, CALTA- 

litiche e sociali democratiche ella MV Agusta, Harley Davidson, Calzaturificio GIRONE Leonardi. • f 

una base d’intesa sui proble- Varese, ISPRA, ecc. - OGGI: ISPRA Montagna, Federazione di TERNI « OGGI: TERNI (Metal”) 

mi economici SU una volitila VENEGONO S. Chiesa, BEDANO OLONA Busti, DI Pietro. TERNI (Valenza) Bartolini DOMA- 

di manc o del sistema -ora. CARONNO P. Sbriza. CEDRATE Broggl, LUINA NI: SEZIONE MATTEOTTI Elmi, CELLURA Bo¬ 
ri»///,Sistema prò- (unitari.) Cordi, BIANDRONNO-IGNIS Ruggeri, traini, VALLE CAPRINA CIclonl.STRONCONE - 

tt ' hÌ; v, VARESE-ASTEM Bortolanza. — DOMANI: BE- Valenti. POMER Acriacia. 

Ha d ‘ fe £ iV * Ch( ì SOZZO Pellegatta, CORLA M. Broggl, SOLBIA- Federazione di PERUGIA - OGGI: PONTE V. 

ha provocato maniiestaztoni TE a. Busti. CEPPI Marri, MOIANO Ruscini, S. ERACLIO f. 

di dissenso, contenute in 11 - Federazione di MODENA - DOMANI: ZOCCA Angelucci. — DOMANI: NOCERA UMBRA Ma¬ 
rniti civili, da parte del lavo- Cremoninl, FINALE EMILIA Vezzani. FRIGNA- schiena, FUNTIGNANO Berrettini, GUALDO Cor- 

ratori, è stato ratto da Gatti. Deb *»i. castelnuovo Fineiii, solignano ba. sentanziano. ciuitini. bevagna Ma- 

« Non crediate — ha detto Del Car, °- schiena, 

l’esponente democristiano — 

c/te non cf rendiamo conto _____ 

della vostra esasperazione per 
la gravità della situazione, in 

popolare. Ma non^è stata "?* La proposta di legge del PCI presentata al Senato 

DC a mettere in crisi il pe- _ " _ 

n’ultimo governo che stava 
varando precise proposte eco¬ 
nomiche. una crisi che ha k 0 ■■ M • ' 

Vaste conferme all esigenza 

naie. Siamo pronti a svilup- 
pare il confronto, ma tener .• 

do ferma la distinzione tra _■••• ■ ■■ ■ ■ 

ai modifiche alla legge Reale 

listi Paolo Vittorelll. « In que- 
sto Paese non c’è nessun par- 

lossaTavere S Dichiarazioni degli scrittori Volponi e Cassola e del regista Ànfonioni - Prese di posi- 

tutte le forze popolari devo- zione di Terracini, Basso, Ferrara, Pinfor • I commenti dell'«Avarili!» e della «Stampa» 

no affrontare. Quale fiduci-i 
può raccogliere un governo 

parziale, debole, al cui i-itrr - L’iniziativa del PCI per ge Reale «è urgentissima». 

no f ministri sono in dincn- modificare la legge sull’ordi- Le grandi organizzazioni del- 

so. quando fa appello ai sa- n ■ ne pubblico, che si è con- la sinistra, partiti e sinda- 

crifici? Per sconfiggere la E IhOmO cretata con la presentazione cati, « devono arginare le rea- 

straiegla della tensione, per di un disegno di legge al zioni estremistiche, con il 

rendere impossibili ingerenze ;| Senato in cui si propone la consenso operaio», 

straniere, occorre sciogliere II (01(1000110 abrogazione delle norme che II compagno senatore Um- 

questo nodo: occorre un’as- * riguardano l’uso delle armi da berto Terracini, che è tra 1 

sunzione di responsabilità da EiarniA parte delle forze di polizia e firmatari del disegno di leg- 

parte di tutte le gremii forze VlOlgHI VlOiOclll le disposizioni processuali ge di abrogazione dei sei ar- 

antifasciste». per gh ufficiali e gli agen- ticoli della legge Reale ri- 

Rispondendo ai calorosi ap- SIENA. 9 ti. ha trovato ieri vasta ri- guardanti l’uso delle armi, 

plausi che lo avevano acccl- k- deceduto o<*ei oomeriz spondenza, a con?crma del- ha affermato che i recenti 

to. U compagno Pajclta ha m 0 h oo0 iunva°malattia il Ia sua Y al « dit à. in numerose episodi a sono frutto della 

subito avviato un discorso comnaeno Giortrir» Giorzetti P rese posizione di perso- legge Reale che quindi deve 

franco: «Non siamo ai un dirieente e intellettuale rcC nalità deI mondo politico e essere abrogata o modifica- 

congresso o ad un comizio munisti Nato a Barzi /Tur- culturale oltre che in com- ta profondamente». Il PCI. 

elettorale, ma di fronte ad ca » nef '1927 dono essersi hu. menti di giornali. che votò contro di essa, non 

operai che pensano ognuno reato alla scuola n^^le di , \ Tu££ ' Accordo; togliere ha nulla da rimproverarsi 

con la propria testa, che san- p.„ , cneei»iirw»tn [ ìcenza dl uccidere » tito- ET significativo che sia sta¬ 
no confrontare le loro opinio- l?“ a ’ sl era specializzato in j a La Repubblica pubblican- to un dipendente del mini¬ 
ni per trovare conclusioni uti- Germania a Fnburgo. Rien- do un gruppo di dichiarazio- stero che ha varato la leg- 

1i per tutti. Ricordo (mando trato in Italia, aveva lavora- ni raccolte sull’onda dello ge a farsene esecutore irre- 

ncl 192 5. in un’altra fabbrica to alla costruzione del par- sdegno suscitato nell'opinione sponsabile ». 

FIAT SpA. quella di (orso tito nella provincia di Lucca, pubblica dalla uccisione dì In una dichiarazione alla 

Ferrucci, eravamo in sci ad quindi insegnante alla scuo- ^ ar !0 Salvi, l’ultimo di una agenzia «Notizie radicali» il 

aver costituito la cellula del - la regionale del partito di lunga catena di omicidi com- direttore della rivista cordi¬ 
la gioventù comunista: allora Grassina. A Siena il compa- pi aa p f- . a ?« 1 dl ne pubblico ». Franco Fede- 

come oggi non potevamo più gno Giorgio Giorgetti aveva P° 1!z ‘ a n , e 8^ ultimi 10 mesi. jj. afferma «Za necessità che 

tollerare che le cose conti - ricoperto e svolto imporlan- ■ Uuanao e entrata in lun- nei - servizi di ordine pubblico 

nuassero come andavano. An- te attività sia politiche che legge Reale. Jia destinato personale atta¬ 

ché oggi vogliamo cambiare culturali- è stato prima do- Per S€na lore Lelio Bas- mente selezionato e qualifica¬ 
le cose, eri anche e worattnt- ce nte dì storia economica mo- so - deìia Sinistra indipenden- to_ Errori si sommano ad 

to in questo momento non dema alla facoltà di sc 5 enze te< presidente del Tribunale errori, tanto da far pensare 

cerchiamo solo un voto fi mi. politiche e ultimamente* tuo- Russel, « diventa sempre più che in Italia c’è qualcuno a 

un applauso di più « Nella j 3re della cattedra di storia necessario e urgente abroga - cut non dispiace questa tra¬ 
realtà italiana — ha aggiun- moderna alia faco'tà di let- re Q uesta legge ». Lo scritto- gica catena di eventi _ Il rior¬ 
to Pajetta —, a partire da’lc tere dell’università dì «t : ena re Paolo Volponi denuncia dino della polizia, alla luce 

fabbriche, è maturata, la con■ ‘ «Za vecchia mentalità del- di questi fatti, diventa in- 

sapevolczza nuova che è pos- 1 » av on cu.turan di Giorgio l’apparato statale rinfrescata dilazionabile ». 

sibìle avere idee e opzioni nùme^si e^van^dl^ron dal1 ?. le "Z ** A nche Io Significativi anche I com- 

divcrse. Ma c è anche m Ita- e v ?P. no . 1 cai ì' scrittore Carlo Cassola espri- menti di alcuni ouotidiani 

Zia una classe operaia rapace tributo alla pubblicatone de,- m e disapprovazione per il L’orzano del PSI osserva che 

di essere unita, che sa cor.- ^ opere cornp.e,e di Cario comportamento della polizia „ ; a i ista dei morti comincia 

qutstare altri ceti produttivi. M a rx per gh Editon Riuniti e afferma: «La legge Reale * a a essere lunga» Sntto 

che dimostra di essere forte. al*a prefazione di a .cune ope- è un’ignominia ». Per il re- i Avanti' non sarebbe ziu- 

consapevole. matura. In que- il c * T j? gY° va ue. gista Michelangiolo Antonio- slo attribuire questo cres«n- 

sta crisi, noi non abbmmo Sempre di Carlo Marx ha tra- ni eie cause di questa situa- do d " uccisioni ìdla ^ze 

posto questioni di inrrcsso al d ^° Vwen^fstu S ° n ° a monte v Sono le Reale. Tuttavia - osserva - 

governo o nella maggij'-an- aesco. 1 suoi p.u recenti stu- condizioni economiche e 1 di- «non è da escludere che ini- 

za. Abbiamo detto quali sono dl 50110 statl sui Problemi del sagi che caratterizzano la no- elative parlamentari rivolte 

i problemi dei Paese e posto pensiero economico e succes- «tra civiltà a determinare * Idterlormente emendarla 

n problema di un programma _ a ’ 9 uestt f atli incresciosi». possano rivelarsi opportune», 

di emergenza Ma accanto a. ^ a ne. Tra i suoi uMm s^i- A que5te dichiarazioni di uo- A sua voiU la Stampa dl 

programma, ta questione è di P 11 * aTO »v al c °ntnbu- mini dl cuUura seguono quel- Tonno rileva in un corsivo 

chi gestisce e chi controlla il j?le di personalità politiche. Il dal titolo « Troppi morti » 

modo in cui i programmi ven- ^ a-r,?’ compagno Maurizio Ferrara. che • in entrambe le tragedie 

gono realizzati, boi di c'amo 10 v0 *am^ dc- la d Ita- presidente della Regione La- romane (quella del Pincio e 

che è necessaria la voi.ra *.. a Pr' _p è _9f zio. ha dichiarato a Repub- l’altra più recente davanti 

presenza, il vostro contro'o. ^^^-e^ebed libro edi- febea; e Purtroppo, ancora al ministero delia giustizia - 

Non dobbiamo soltanto gri- ^ 0 ^P lpre _^ a J'^ > ' t ria d d i i * una volta il fattaccio è na- N.d.R.) i due morti sono vit- 

dare e chiedere, dobbiamo pP a° pnetan ne ‘ Ita ’ to da una provocazione com- Urne anche di una risposta 

combattere e reahzzore. ir na moaema». piuta da elementi 1 rresponsa- eccessiva o sbagliata degli 

importante andare avanti c Ai familiari dello scoiti par- pili. Bisogna operare in due agenti ». E prosegue: « La 
lène ere, ma ancora una volta so sono giunti telegrammi di direzioni: iso’are sempre più legge concede alla polizia di 

non vogliamo vincere solo per condoglianze da parte dei di- i gruppi di provocatori e da- usare la forza in stato di ne- 

nci. Questo i fi senso della rigenti del partito comunista re sicuri orientamenti alle cessiti o per legittima dife- 

nmtra politica unitaria ». senese e da parte di tutte forze dell’ordine ». Per Luigi ja, non autorizza la sparato- 

m m le autorità pubbliche e cui- Pintor. direttore de II Mani- ria cieca, la caccia al- 

« • (nnli 1 a /•■itti j.ii. i ~ ~ . 


Federazione di SAVONA • Oggi e domani 20 co¬ 
mizi a assemblee pubbliche nelle località più Im¬ 
portanti della città e della provincia. 

Federazione di LA SPEZIA - Assemblee In tutta 
le sezioni a numerosi comizi, tra i quali: DOMA¬ 
NI: LA SPEZIA (San Terenzio) Bertone. — LU¬ 
NEDI’: ORTONOVO Giacche. 

Federazione di FORLI* • Oggi e domani oltre 
50 comizi e assemblee pubbliche si svolgeranno 
in tutta la provincia, tra i quali: OGGI: CIVI- 
TELLA Magnani. — DOMANI: MERCATO SA¬ 
RACENO Strad», BERTINORO (S. Maria N.) 
E. RuHilll. 

Federazione di CAMPOBASSO - Decine dl as¬ 
semblee si sono svolte venerdì in tutta la pro¬ 
vincia. OGGI: TERMOLI Zlnghinl, CAMPOBASSO 
Rossini, RIPALIMOSANI Camposarcuno. — DO¬ 
MANI: TAVENNA Camposarcuno. 

Federazione di BOLOGNA • DOMANI: BAZ- 
ZANO C. Forte, GRANAROLO Bentivogllo, CA- 
SALECCHIO Veronesi, BOLOGNA (0. Barca) 
La Forgia, OZZANO T. Pierini, VADO Monaco, 
CREVALCORE Veuali, CASTENASO Tolomelli, 
ZOLA PRECOSA C. Castelli, MEZZOLARA L. Do¬ 
veri, MINERBIO A. Bacchlocchi, CASTIGLIONE 
DEI PEPOLI R. Monaci, BOLOGNA (Lama) E. 
Brigaglia. - Iniziative pubbliche ai svolgeranno a 
CASTEL SERRAVALLE, PORRETTA T., ANZOLA, 
S. LAZZARO. LOIANO, RASTIGNANO, MARZA- 
BOTTO, PIANORO, BOLOGNA (Mralnl) e nume¬ 
rose altre. 

Federazione di VERONA - DOMANI: S. MI¬ 
CHELE Lavagnoii, S. GIOVANNI LUPATOTO 
Bragala, ISOLA SCALA Maneglia. CAPRINO Ge- 
banizza, ZEVIO Marconcinl, S. ZENO Cavazzuttl. 
Manifestazioni unitarie si svolgeranno a S. PIE¬ 
TRO CARIANO e COLOGNAV. 

Federazione dl NUORO • OGGI: MACOMER 
M. Pani, LANUSEI Mulelta. TORTOLI Orrù. — 
DOMANI: ORGOSOLO Conerlddu, ULASSAI Lod- 
do. In tutta la Sardegna si svolgeranno decine di 
altre iniziative pubbliche. 

Federazione di PESCARA - Decine dl iniziative 
pubbliche si svolgeranno In città e nella provincia. 

Federazione di AREZZO - SABATO: BUCINE 
Tani. — DOMANI: CASTIGLION F. Del Pace, 
MONTEVARCHI Monachini, PONTICINO Cantei- 
il. SOCI Bondi, TERONTOLA Barbini. 

Federazione di SIENA - Oggi • domani «I svol¬ 
gono assemblee pubbliche in tutte le sezioni. OG¬ 
GI: CASTELNOVO A. dacci. — DOMENICA: 
CHIUSI Margheriti. 

Federazione di CATANIA - DOMANI: ACI¬ 
REALE Tuse. ADRANO Gugllelmlno, MISTER- 
BIANCO Abbadesaa, RAMACCA Cerra, CALTA- 
GIRONE Leonardi. f 

Federazione dl TERNI - OGGI: TERNI (Metal”) 
Di Pietro. TERNI (Valenza) Bartolini_DOMA¬ 

NI: SEZIONE MATTEOTTI Elmi, CELLURA Ba¬ 
rrata), VALLE CAPRINA Cldonl.STRONCONE 
Valsenti. POMER Aerisela. 

Federazione di PERUGIA - OGGI: PONTE V. 
CEPPI Marri, MOIANO Ruscini, S. ERACLIO F. 
Angelucci. — DOMANI: NOCERA UMBRA Ma¬ 
schietta. FUNTIGNANO Berrettini, GUALDO Cor¬ 
ba. SENTANZIANO, Ciulfini, BEVAGNA Ma- 
schiella. 


La proposta di legge del PCI presentata al Senato 

Vaste conferme all'esigenza 
di modifiche alla legge Reale 


zione di Terracini, Basso, Ferrara, Pinfor • I commenti deH'«Avanfi!» e della «Stampa) 


E # morto 
il compagno 
Giorgio Giorgetti 

SIENA. 9 

E’ deceduto oggi pomerig¬ 
gio. dopo lunga malattia, il 
compagno Giorgio Giorgetti, 
dirigente e intellettuale co 
munista. Nato a Barga (Luc¬ 
ca) nel 19Z7. dopo essersi lau¬ 
reato alla scuola normale di 
Pisa, si era specializzato in 
Germania a Friburgo. Rien¬ 
trato in Italia, aveva lavora¬ 
to alla costruzione del par¬ 
tito nella provincia di Lucca, 
quindi insegnante alla scuo¬ 
la regionale del partito di 
Grassina. A Siena il compa¬ 
gno Giorgio Giorgetti aveva 
ricoperto e svolto importan¬ 
te attività sia politiche che 
culturali: è stato prima do¬ 
cente di storia economica mo¬ 
derna alla facoltà di scienze 
politiche e ultimamente tito¬ 
lare della cattedra di storia 
moderna alia facoltà di let¬ 
tere deìl’uni ver sita di Siena. 

I lavori culturali di Giorgio 
Giorgetti sono importanti e 
numerosi e vanno dal con¬ 
tributo alla pubblicazione del¬ 
le opere complete dt Carlo 
Mane per gli Editori Riuniti 
alla prefazione di alcune ope¬ 
re di Carlo Marx giovane. 
Sempre di Carlo Marx ha tra¬ 
dotto importanti testi dal te¬ 
desco. I suoi più recenti stu¬ 
di sono stati sui problemi del 
pensiero economico e succes¬ 
sivamente sulle questioni a- 
grarie. Tra t suoi ultimissi¬ 
mi lavori, oltre al contribu¬ 
to sul problema dei contrat¬ 
ti agrari, pubblicato nel quin¬ 
to volume de.la Stona d’Ita- 
lia dell’Einaudì (1973) c’è da 
ricordare anche il libro edi¬ 
to sempre dallThoaudi « Con¬ 
tadini e proprietan nell’Ita¬ 
lia moderna». 

Ai familiari dello scompar¬ 
so sono giunti telegrammi di 
condoglianze da parte dei di¬ 
rigenti del partito comunista 
senese e da parte di tutte 
le autorità pubbliche e cul¬ 
turali della città. 


L'iniziativa del PCI per 
modificare la legge sull’ordi¬ 
ne pubblico, che si è con¬ 
cretata con la presentazione 
di un disegno dl legge al 
Senato in cui sì propone la 
abrogazione delle norme che 
riguardano l’uso delle armi da 
parte delle forze di polizia e 
le disposizioni processuali 
per gli ufficiali e gli agen¬ 
ti, ha trovato ieri vasta ri¬ 
spondenza. a conferma del¬ 
la sua validità, in numerose 
prese di posizione di perso¬ 
nalità del mondo politico e 
culturale oltre che in com¬ 
menti di giornali. 

« Tutti d'accordo: togliere 
ta licenza di uccidere » tito¬ 
la La Repubblica pubblican¬ 
do un gruppo di dichiarazio¬ 
ni raccolte sull'onda dello 
sdegno suscitato nelTopimone 
pubblica dalla uccisione dì 
Mano Salvi, l’ultimo di una 
lunga catena di omicidi com¬ 
piuti da parte di agenti di 
polizia negli ultimi 10 mesi, 
da quando è entrata in fun¬ 
zione la legge Reaie. 

Per il senatore Lelio Bas¬ 
so. della Sinistra indipenden¬ 
te. presidente del Tribunale 
Russel, « diventa sempre più 
necessario e urgente abroga¬ 
re questa legge ». Lo scritto¬ 
re Paolo Volponi denuncia 
«la vecchia mentalità del¬ 
l'apparato statale rinfrescata 
dalla legge Reale». Anche Io 
scrittore Carlo Cassola espri¬ 
me disapprovazione per il 
comportamento della polizia 
e afferma: « La legge Reale 
è un'ignominia ». Per il re¬ 
gista Michelangelo Antonio- 
ni eie cause di questa situa¬ 
zione sono a monte _ Sono le 
condizioni economiche e 1 di¬ 
sagi che caratterizzano la no¬ 
stra citiltà a determinare 
questi fatti incresciosi ». 

A queste dichiarazioni di uo¬ 
mini dt cultura seguono quel¬ 
le di personalità politiche. Il 
compagno Maurizio Ferrara, 
presidente della Regione La¬ 
zio, ha dichiarato a Repub¬ 
blica: « Purtroppo, ancora 
una volta il fattaccio è na¬ 
to da una provocazione com¬ 
piuta da elementi irresponsa¬ 
bili. Bisogna operare in due 
direzioni: iso’are sempre più 
i gruppi di provocatori e da¬ 
re sicuri orientamenti alle 
forze dell’ordine ». Per Luigi 
Pintor. direttore de II Mani¬ 
festo, l’abrogazione della leg¬ 
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ge Reale « è urgentissima ». 
Le grandi organizzazioni del¬ 
la sinistra, partiti e sinda¬ 
cati, « devono arginare le rea¬ 
zioni estremistiche, con il 
consenso operaio ». 

Il compagno senatore Um¬ 
berto Terracini, che è tra 1 
firmatari del disegno di leg¬ 
ge di abrogazione dei sei ar¬ 
ticoli della legge Reale ri¬ 
guardanti l’uso delle armi, 
ha affermato che i recenti 
episodi a sono frutto della 
legge Reale che quindi deve 
essere abrogata o modifica¬ 
ta profondamente». Il PCI, 
che votò contro di essa, non 
ha nulla da rimproverarsi. 
E’ significativo che sia sta¬ 
to un dipendente del mini¬ 
stero che ha varato la leg¬ 
ge a farsene esecutore irre¬ 
sponsabile ». 

In una dichiarazione alla 
agenzia « Notizie radicali » il 
direttore della rivista «Ordi¬ 
ne pubblico ». Franco Fede¬ 
li. afferma «Za necessità che 
nei servizi di ordine pubblico 
sia destinato personale alta¬ 
mente selezionato e qualifica¬ 
loErrori si sommano ad 
errori, tanto da far pensare 
che in Italia c’è qualcuno a 
cut non dispiace questa tra¬ 
gica catena di eventi _ Il rior¬ 
dino della polizia, alla luce 
di questi fatti, diventa in¬ 
dilazionabile ». 

Significativi anche 1 com¬ 
menti di alcuni quotidiani. 
L'organo del PSI osserva che 
« la lista dei morti comincia 
ad essere lunga ». Secondo 
VAvanti! non sarebbe giu¬ 
sto attribuire questo crescen¬ 
do di uccisioni alla legge 
Reale. Tuttavia — osserva — 
« non è da escludere che ini¬ 
ziative parlamentari rivolte 
a ulteriormente emendarla 
possano rivelarsi opportune ». 
A sua volta la Stampa di 
Tonno rileva in un corsivo 
dal titolo « Troppi morti » 
che «in entrambe le tragedie 
romane (quella del Pincio e 
l’altra più recente davanti 
al ministero della giustizia - 
N.d.R. ) i due morti sono vit¬ 
time anche di una risposta 
eccessiva o sbagliata degli 
agenti». E prosegue: «La 
legge concede alla polizia di 
usare la forza in stato di ne¬ 
cessità o per legittima dife¬ 
sa, non autorizza la sparato¬ 
ria cieca, la caccia al¬ 
l’uomo ». 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 9. 

Malgrado la sua notevolissi¬ 
ma capienza, il salone della 
Provincia non ha potuto of¬ 
frire un posto a sedere a 
tutti i delegati e invitati al 
7. Congresso nazionale della 
Lega per le autonomie e i po¬ 
teri locali che si è aperto sta¬ 
mane. Molti hanno dovuto se¬ 
guire il dibattito accoccolati 
sulle gradinate o attraverso 
gli amplificatori delle salette 
laterali. Le ragioni dl tanto 
interesse sono diverse. Que¬ 
sto è il primo congresso do¬ 
po il « terremoto » del 15 giu¬ 
gno, che ha segnato il succes¬ 
so delle forze più autentica¬ 
mente autonomiste, e si svol¬ 
ge in una situazione resa 
drammatica dalla crisi econo¬ 
mica e politica e dal dissesto 
finanziario degli Enti locali. 
La folla di quasi 1.200 sin- 
daci, presidenti di Giunte e 
Concigli regionali, responsabi¬ 
li del governo nelle province 
e nelle comunità montane 
convenuti a Milano, è testimo¬ 
ne diretta della dura, difficile 
battaglia che viene quotidia¬ 
namente condotta in centinaia 
dl città, grandi e piccole, in 
condizioni sempre più diffici¬ 
li, per difendere l’occupazio¬ 
ne, per dare una casa a tutti, 
per trovare i mezzi necessari 
a svolgere i compiti Istitu¬ 
zionali. 

Lo ha ricordato il sindaco 
di Milano Aldo Aniasl. che 
ha presieduto la seduta inau¬ 
gurale del Congresso, parlan¬ 
do del lavoro degli ammini¬ 
stratori astretti fra le neces¬ 
sità dei cittadini, le struttu¬ 
re inadeguate, un ordinamen¬ 
to giuridico superato e il ma¬ 
re delle difficoltà ». E tutta¬ 
via, nonostante l’amara realtà, 
il momento è esaltante, la 
spinta del 15 giugno è più che 
mai viva, il movimento auto¬ 
nomista si presenta con la 
conquista della legge sui Con¬ 
sigli di quartiere. Gli Enti lo¬ 
cali si pongono come un in¬ 
sostituibile punto di riferi¬ 
mento della azione popolare, 
che non può limitarsi a de¬ 
nunciare le gravi responsabi¬ 
lità del governo, ma deve of¬ 
frire delle risposte politiche 
positive. 

Come? La risposta è; im¬ 
plicita nella formulazione stes¬ 
sa del tema proposto all’esa¬ 
me del Congresso, che è stato 
illustrato nell'ampia relazio¬ 
ne introduttiva del segretario 
della Lega, il compagno ono¬ 
revole Giorgio De Sabbata: 
per uscire dalla crisi, per rea¬ 
lizzare il rinnovamento della 
società e dello Stato, occorre 
l'impegno unitario di tutte le 
forze autonomiste nelle Re¬ 
gioni, nelle Province, nei Co¬ 
muni. I mutamenti avvenuti 
nelle assemblee regionali e 
locali con l’ultima consulta¬ 
zione contengono un a segna¬ 
le» per le forze politiche. Le 
autonomie stanno offrendo un 
esempio che non può più re¬ 
stare a mezza strada. Appare 
maturo il momento di intese 
che diano al paese un gover¬ 
no basato su un largo schie¬ 
ramento democratico, che de¬ 
terminino la svolta politica di 
cui il paese ha bisogno. 

I lavori si erano aperti con 
la nomina della presidenza, 
alia quale sono stati chiama¬ 
ti. coi dirigenti della Lega, i 
leaders dei governi e delle 
assemblee regionali. 1 sindacl 
delle grandi città e dei ca 
poluoghi, numerosi rappre¬ 
sentanti di altre amministra¬ 
zioni popolari: un lungo elen¬ 
co. un segno del tempi, cosi 
come lo è la composizione 
dell’assise congressuale, nella 
quale siedono, accanto a co¬ 
munisti e socialisti, numero¬ 
si esponenti socialdemocrati¬ 
ci. repubblicani e d.c. Sono 
state invitate alla presiden¬ 
za anche le delegazioni dei 
partiti: oltre alla delegazione 
del PCI, guidata dal compa¬ 
gno Armando Cossutta, della 
Direzione del Partito, quella 
socialista capeggiata dal com¬ 
pagno Labriola, quelle del 
PSDI e del PRI dirette ri¬ 
spettivamente dall’on. Bufar- 
deci e daU'avr. Bettini, e quel¬ 
la del PDUP guidata da Bel- 
lavite. Presenti in sala, inol¬ 
tre, le rappresentanze dei sin¬ 
dacati, della Alleanza dei con¬ 
tadini. di parecchie altre or¬ 
ganizzazioni democratiche, e 
quelle della Federazione mon¬ 
diale delle Città gemellate, del¬ 
la Conferenza dei Comuni ju¬ 
goslavi, dell'Unione delle Cit¬ 
tà della RDT. della Sezione 
italiana del Consiglio dei Co¬ 
muni d’Europa ed altre anco¬ 
ra. Un applauso prolungato 
e calorosissimo ha ricevuto 
rinviato del Coordinamento 
democratico della opposizione 
-Spagnola. Interventi di salu¬ 
to sono stati svoiti in apertu¬ 
ra dal presidente della Regio¬ 
ne Lombardia. Golfari, e dal 
presidente della Provincia di 
Milano, Vitali. 1 

La relazione del compagno 
De Sabbata ha preso avvio 
dallo stato di acuta tensione 
che si registra in molte città, 
da Roma a Napoli, da Torino 
a Milano, e che nel Behce 
rischia di arrivare a un pun¬ 
to limite. Dai poteri locali, 
chiamati a vivere questa si¬ 
tuazione in primo p:ana vie¬ 
ne una richiesta di impegno 
e di chiarezza rivolta alle for¬ 
ze politiche, e in primo luogo 
alla DC, dalla quale purtrop¬ 
po non giungono chiari segni 
di risposta malgrado il recen¬ 
te Congresso abbia dimostra¬ 
to la presenza di consistenti 
forze che dichiarano la vo- ! 
lontà di battersi per il rin¬ 
novamento. Diventano sempre I 
più urgenti scelte e misure 
per rinvigorire l’azione delle 
Regioni e degli Enti locali, 
che Invece tardano a venire. 
E’ più difficile il rapporto 
con un governo che seguita 
a gestire ia situazione in mo¬ 


do Inadeguato, e che, con la 
stretta creditizia, colpisce in 
modo indiscriminato gli Enti 
locali. 

Nel pomeriggio, l’on. Bufar- 
deci ha portato il saluto del 
PSDI, 

I lavori del congresso si 
concluderanno domenica. Il 
Presidente Leone e l’onorevo¬ 
le Moro hanno Inviato mes¬ 
saggi dl augurio. 

Pier Giorgio Betti 


Gii obiettivi 
unitari proposti 
dalla relazione 

Nella relazione introduttiva 
al 7. Congresso della Lega, 
il compagno De Sabbata ha 
indicato come prioritaria la 
realizzazione di larghe inte¬ 
se democratiche, basate sui 
seguenti obiettivi precisi. A 
tale scopo sono necessari un 
impegno delle forze autono¬ 
miste, delle forze politiche e 
sociali per giungere a risul¬ 
tati unitari e una lotta delle 
istituzioni e delle forze auto¬ 
nomiste che investa tutti t 
problemi della società, per il 
superamento della crisi 

Gli obiettivi principali che 
la relazione ha posto per lo 
sviluppo del movimento au¬ 
tonomista in questa fase so¬ 
no dunque: I) provvedimenti 
urgenti per la finanza locale 
e regionale comprensivi del 
consolidamento e trasferimen¬ 
to immediato dell’enorme In¬ 
debitamento locale: 2) il rin¬ 
novamento del poteri regio¬ 
nali e la riforma della legi¬ 
slazione comunale e provin¬ 
ciale; 3) l’attuazione della 
legge «382» per il trasferi¬ 
mento dei poteri alle Regioni 
nei tempi previsti (i primi di 
settembre). 


Convegno sulla formazione dei quadri di partito 



Si è aperto con una relazione del com¬ 
pagno Gastone Gensini un convegno na¬ 
zionale, sulla formazione dei quadri di par¬ 
tito, indetto dalla sezione centrale scuole di 
partito e dalla sezione centrale di organiz¬ 
zazione. I problemi della formazione e edu¬ 
cazione dei quadri sono oggi più sentiti pro¬ 
prio perché il partito si trova ad affrontare 
nuovi e più impegnativi compiti, determinati 
dal successo del 15 giugno. 

Nella relazione il compagno Gensini ha 
sottolineato gli aspetti positivi dell’attività 
finora svolta dalle scuole del partito, che 
hanno visto la partecipazione ai corsi di 
2.000 compagni tra i quali 269 donne (dal 
settembre 75 al marzo 76); ha Inoltre de¬ 
lineato le linee di intervento del lavoro di 
formazione dei quadri. All'aumento della 
presenza operaia nel partito, che è passata 


dal 38 al -40 f V, deve corrispondere — ha det¬ 
to Gensini — una maggior presenza dl quadri 
operai tra i gruppi dirigenti: in questa dire¬ 
zione si orienta la campagna nazionale per 
ì corsi operai di base che sta prendendo 
avvio. Altro terreno « privilegiato » di inter¬ 
vento è il Mezzogiorno, con il potenziamen¬ 
to dell’attività delle scuole dt partito dl 
Bari e Lecce. 

E’ seguito un serrato dibattito, sul pro¬ 
blemi posti dalla relazione, ricco di accenti 
autocritici, ma soprattutto di proposte e 
prospettive di sviluppo del lavoro di for¬ 
mazione dei quadri. Le conclusioni verran¬ 
no tratte stamattina dal compagno Piero 
Pieralli, della segreteria nazionale. 

Nella foto: un aspetto della sala del con¬ 
vegno gremita di partecipanti. 


Oggi si prevede una « seduta fiume » 


Reti, decentramento e «supporti» 
in discussione al Consiglio RAI 

Approvato il bilancio consuntivo del ’75: hanno votato contro i consiglieri comunisti e repubblicano 
Una dichiarazione del compagno Luciano Ventura * « Provvidenze straordinarie » per le « testate » ? 


Il Consìglio d'amministra¬ 
zione della RAI ha tenuto 
ieri due sedute. Un’altra ne 
terrà oggi, per affrontare le 
scottanti questioni dell’orga¬ 
nizzazione delle reti tv e ra¬ 
diofoniche, del decentramen¬ 
to ideativo e produttivo e del¬ 
le strutture di supporto (tec¬ 
nica, amministrativa, com¬ 
merciale, personale). 

Ieri mattina è stato appro¬ 
vato il bilancio consuntivo 
dell'azienda per l’esercizio 
’75: hanno votato a favore 1 
consiglieri de. socialisti e so¬ 
cialdemocratici; contro I con¬ 
siglieri comunisti compagni 
on. Vito Dantico e avv. Lu¬ 
ciano Ventura ed 11 consiglie¬ 
re repubblicano prof. Nicola 
Matteucci (fra 1 5 assenti, il 
consigliere liberale Compas¬ 
so). 

Il bilancio — che deve ora 
essere sanzionato in via de¬ 
finitiva dall’assemblea de¬ 
gli azionisti (IRI) — prevede 
introiti vari per 350 miliardi 
(canoni di abbonamento, pub¬ 
blicità, ecc.). ammortamenti 
per 25 miliardi e 800 milioni 
in riserva. 

« Il consuntivo *75 — ha 
detto il compagno Ventura, 
motivando li voto contrario 
dei comunisti — riflette un 
anno che, nella sua prima 
parte, è stato caratterizzato 


dalla volontà della vecchia 
gestione di lasciare la "ter¬ 
ra bruciata” alla nuova am¬ 
ministrazione, soprattutto per 
quanto riguarda l'appronta¬ 
mento dei programmi; men¬ 
tre per la seconda parte, 
l'anno è stato caratterizzato 
dai ritardi nell'avvio della 
riforma causati dalle note vi¬ 
cende politiche che hanno 
portato alla lottizzazione del¬ 
le cariche, contro la quale 
noi ci siamo battuti. I risul¬ 
tati soddisfacenti sul piano 
finanziario sono stati quindi 
pagati dagli utenti con un 
deterioramento dei program¬ 
mi e, perciò, noi non siamo 
affatto soddisfatti, dato che 
riteniamo che un’azienda che 
fornisce servizi pubblici deb¬ 
ba essere giudicata per la 
qualità del servizio, più che 
per gli utili di bilancio che 
può riuscire a conseguire». 

Fra le questioni all’ordine 
del giorno del Consiglio c’è 
anche quella delle «provvi¬ 
denze straordinarie » per le 
testale g.ornalistiche ( Tele- 
giornali. Giornali Radio, ecc.). 
Una serie di dehbere propo¬ 
ste dal direttore generale 
Principe prevede investimen¬ 
ti di 2 miliardi e 600 milioni 
per i mezzi e 296 assunzioni 
(fra cui 95 giornalisti, i qua¬ 
li verrebbero a costare, si può 


approssimativamente calcola¬ 
re, circa 1 miliardo e 500 mi¬ 
lioni l’anno) a Roma. L’esi¬ 
genza di valutare in modo ap¬ 
profondito ed In stretta con¬ 
nessione con l’attuazione del 
decentramento la questione 
degli organici delle testate 
(di cui occorre anche verifi¬ 
care il funzionamento) e dl 
non procedere affrettatamen¬ 
te a scelte cosi onerose ci è 
stata sottolineata, prima del¬ 
la seduta serale di ieri (che 
è iniziata dopo le ore 19, prò- 
traendosi fino a tarda not¬ 
te). dal compagno Damico. 

Oggi e prevista una «sedu¬ 
ta fiume », data l’importan¬ 
za degli argomenti sul tap¬ 
peto: il documento di ri¬ 
strutturazione delle reti e dei 
supporti presentato dal con¬ 
sigliere Bolacchi (de), an¬ 
che se un po’ migliorato ri¬ 
spetto alia formulazione ini¬ 
ziale (che aveva suscitato, 
com'è noto, reazioni assai vi- 
vac.). continua tuttavia a pri¬ 
vilegiare — se sono esatte le 
nostre informazioni — le 
strutture burocratiche e di 
controllo a scapito di quelle 
produttive. dell'autonomia 
delie reti e delle testate e ri¬ 
sulta assai confuso e con¬ 
traddittorio. 

m. ro. 


L'informazione 
sessuale 
da oggi in TV 

L’informazione sessuale ar¬ 
riva in Tv: infatti a partire 
da oggi, e per ogni sabato, 
andrà in onda alle 18 un 
« giornale di educazione ses¬ 
suale ». La rubrica, che avrà 
la durata dl 15-30 minuti, è 
destinata principalmente al 
bambini e sarà condotta In 
studio dalla pediatra Maria 
Vittoria Antonaroli Llistro. 
con l’aiuto di grafici, disegni 
e di vari specialisti. La con¬ 
duttrice della trasmissione — 
che sarà « coadiuvata» an¬ 
che dal suo: due bambini — 
risponderà alle domande e 
curiosità di un gruppo di pic¬ 
coli ospiti, dai 6 al 10 anni, 
invitati di volta in volta In 
studio. 

« I*i nuova trasmissione — 
ha detto la pediatra — è cer¬ 
tamente indirizzata ai bam¬ 
bini. ma intende sensibiliz¬ 
zare soprattutto 1 genitori, 
molti del quali trascurano 11 
problema del sesso che va In¬ 
vece affrontato senza pudori». 


SI SONO RIACCESI ACUTISSIMI I CONTRASTI 


Due Congressi «paralleli» del PLI 
si stanno svolgendo ormai a Napoli 

Assenti dalla presidenza Mafagodi, Bignardi, Brosio ed altri esponenti - Si sono susseguite le riunioni dl 
corrente — Battibecchi per un intervento di Sogno che ha chiesto l'intervento della magistratura 


Dal nostro inviato 

NAPOLI. 9. 

Sono due i congressi libe¬ 
rali che si svolgono a Napo¬ 
li: 11 primo, quello ufficiale, 
giunto ormai alla conclusio¬ 
ne della sua terza giornata, 
si tiene nella sala de! Tea¬ 
tro Mediterraneo alla Mostra 
d’OHremare, sotto gli occhi 
dei giornalisti, degli osserva¬ 
tori, delle telecamere. Il se¬ 
condo, non ufficiale ma per 
nulla clandestino, è itineran¬ 
te negli alberghi cittadini. 

Per tutta la giornata dl Ieri, 
ed anche in parte della gior¬ 
nata di oggi. Malagodl. Bignar¬ 
di, Brosio e gli altri esponenti 
dello schieramento moderato 
sono rimasti assenti dal tavo¬ 
lo della presidenza, mentre 
riunioni di corrente e di 
gruppo si sono intrecciate sen¬ 
za sosta. 

Il clima generale è assai 
pesante. Le polemiche e 1 con¬ 
trasti che sembravano sopiti 
dopo raccordo intervenuto due 
mesi fa tra la corrente di 


«Libertà nuova» (Malagodi - 
Bignardi) e quella di «Demo¬ 
crazia liberale » (cartello deile 
sin.stre». Si sono riaccesi, acu¬ 
tissimi. soprattutto in rappor¬ 
to a quella che dovrà essere 
la composizione del nuovo 
consiglio nazionale. Zanone e 
i suoi amie; — a quanto si 
è appreso — chiedono d; otte¬ 
nere nell'organismo una rap¬ 
presentanza proporzionalmen¬ 
te corrispondente alia effettiva 
presenza dei delegati delle 
correnti di sinistra al con¬ 
gresso: in ogni caso, essi — 
lanche attraverso un sistema di 
eiezione diverso rispetto al 
passato — vogliono scongiura¬ 
re l’eventualità che il gruppo 
di Sogno possa ribaltare gli 
equilibri interni. 

Su posizioni di netto rifiu¬ 
to di qualsiasi elemento inno 
vatore è sorta frattanto una 
altra corrente, quella defini¬ 
ta « Nuova frontiera » che fa 
capo all'esponente siciliano 
Cannizzo. 

Al dl là del lavorio di cor¬ 
ridoio e di corrente, il dibat¬ 


tito della giornata ha visto 
uscire dal silenzio alcuni per¬ 
sonaggi di un certo rilievo 
nel partito. Oltre alla grande 
maggioranza dei delegati d: 
base, pieno consenso alla li¬ 
nea del segretario Zanone han¬ 
no espresso il senatore Vau- 
tutti e i'on. Gerolimetto Non 
cosi invece alcun; vecchi 
notabili, quali gli on. Cotto¬ 
ne e Alpino. 

Nuovi vivaci battibecchi so¬ 
no sorti m aula quando è 
intervenuto Sogno. l'esponen¬ 
te di estrema destra implica¬ 
to nel tentativo di golpe d: 
qualche anno fa. La sua è 
stata una lunga squallida fi¬ 
lippica contro quanti, nel PLI 
e fuori di esso, si renderebbe 
ro « colpevoli di gettare il 
paese tra le braccia del co¬ 
munisti » ed ha sostenuto la 
necessità di operare « la rot¬ 
tura verso la linea del con¬ 
fronto sereno con il PCI » so¬ 
stenuta da Zanone. II dis¬ 
senso di gran parte dei dele¬ 
gati non gli ha impedito di 
ribadire le sue farneticazioni 


circa il fall.mento del siste¬ 
ma democratico parlamentare 
e la necessità di istituire un 
regime prudenziale. 

Dure parole di replica r 1- 
l’inlervento di Sogno sono 
venute dall'on. Bozzi e dal 
vicesegretario Biondi. Non è 
una nuova crociata quella che 
dobb.amo intraprendere, ha 
detto Bozzi, assai vicino alle 
posizioni del segretario del 
partito. Non possiamo che 
ribadire la nostra c'.iara col- 
locazione democratica e anti¬ 
fascista. ha aggiunto Biondi, 
quale premessa indispensabi¬ 
le per una rinnovata credibi¬ 
lità dei partito liberale. 

Sogno si è reso protagoni¬ 
sta di una iniziativa che ha 
provocato la dur.ssima rea¬ 
zione dei congressisti: ha pre¬ 
sentato ricorso alla magistra¬ 
tura affinché intervenga per 
bloccare le votazioni, perch# 
si svolgeranno palesemente 
Una decisione del pretore # 
attesa per domani "**i*«Tf 


Eugenio Mane» 
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Ideologia e scuola di massa 

La trasmissione 
del sapere 

Contenuti culturali e nuova, didattica nella pro¬ 
spettiva di una riforma delle istituzioni scolastiche 


Oli atti del convegno svol¬ 
tosi nella biblioteca civica 
di Arezzo nell’ottobre 1974 
« pubblicati ora in volume 
(Ideologia letteraria e scuo¬ 
la (H massa, Bari, De Dona¬ 
to), presentano serie diffi¬ 
coltà per chi debba illustrar¬ 
ne 11 contenuto nel corso di 
una nota giornalistica, per 
,4*motivi che si diranno più 
gkyanti. Ci si limita perciò 
'ad un’informazione che vuol 
; essere, più ancora che in 
casi, proposta di lettu- 
j<-à:'una lettura da farsi an- 
jdhe,per verificare, in rap- 
? porto a esperienze condotte 
inolia scuola e nella vita so- 

S ;daàe, «e e in quale misu- 
,ra £1 convegno ha colto un 
[appetto importante della cri- 
[fel • scolastica e culturale e 
ili a contribuito a indicare la 
via per uscirne. 

Possibili 

errori 

v>tìa relazione di Arcangelo 
.jjfceoae De Castris è centrata 
usuila crisi della didattica 
y«ome forma di organizzazio- 
gne • trasmissione dell’ideo- 
vlógla e del sapere. Nella 
Ricuoia si realizza la forma- 
azione del lavoratore intellet¬ 
tuale, « la produzione della 
Tórma soggettiva del suo 
rapporto sociale », ed è quel¬ 
lo che solitamente si consi¬ 
dera l’assetto e la funzione 
ideale della scuola: l’appa¬ 
rato Ideologico, l’elaborazio¬ 
ne e trasmissione del sape¬ 
re, le forme e contenuti del¬ 
l’insegnamento, l’organizza¬ 
zione, cioè, degli studi e la 
didattica. L’aspetto reale e 
quello ideale sono i due mo¬ 
menti di una crisi. Ma ci so¬ 
no due possibili errori: la 
rivendicazione della positivi¬ 
tà del sapere in ogni caso, 
la meccanica c ottimistica 
identificazione della crisi 
del potere capitalistico e del¬ 
l’egemonia culturale e l’il¬ 
lusione che si tratti soltan¬ 
to di occupare un vuoto di 
potere. Il problema è invece 
di non escludere la critica e 
la dialettica, di non sottrarre 
il sapere a compiti di tra¬ 
sformazione del movimento 
, reale. Si tratta di analizzare 
criticamente una funzione 
che sta nelle forme della tra¬ 
smissione culturale, nelle 
« categorie che hanno co¬ 
strutto i nostri statuti men¬ 
tali »: primato della teoria 
sulla prassi, carattere disin¬ 
teressato della conoscenza, 
assolutezza della poesia, 
dell'arte, sviluppo neutrale 
del processo scientifico. 

La crisi della didattica at¬ 
tuale e la fondazione d’una 
didattica nuova è un’opera¬ 
zione che si inserisce nel ne¬ 
cessario processo di raddriz¬ 
zamento dell’immagine capo¬ 
volta e parziale del mondo 
proposta dall’ideologia, a 
partire da un bisogno co¬ 
noscitivo che è sociale, na¬ 
sce dallo sviluppo sociale e 
si manifesta come bisogno 
di conoscenza storica in fun¬ 
zione della prassi e della co¬ 
noscenza del presente, della 
dialettica reale. 

L’istituzione deve essere 
riorganizzata come « luogo 
teorico all’altezza delle mo¬ 
dificazioni del sociale, come 
piano di formazione e di tra¬ 
smissione di una prassi di 
ricerca capace di conoscere 
le contraddizioni del presen¬ 
te, e così di contribuire alla 
loro ricomposizione ». E que¬ 
sto comporta tra l’altro che 
sia sottoposta a critica an¬ 
che « la disgregazione socia- 


Mostra 
di Zavattini 
a S. Alberto 
di Ravenna 

Oggi alle 17 sarà inau¬ 
gurata dall'assessore re¬ 
gionale Decimo Triossi. 
nelle sale della scuola me¬ 
dia di S- Alberto di Ra¬ 
venna. una mostra antolo¬ 
gica di Cesare Zavattini. 
promossa dalle locali co¬ 
operative muratori e ce¬ 
mentisti. agricola brac¬ 
cianti e agricola < Mazzi¬ 
ni ». con il patrocìnio del¬ 
la Regione Emilia Roma¬ 
gna. I dipinti esposti so¬ 
no stati scelti ed ordinati 
da Franco Solmi, diretto¬ 
re della Galleria d'arte 
moderna di Bologna, che 
ha curato anche il cata¬ 
logo. E' questa la prima 
iniziativa dedicata alla 
pittura di Zavattini che 
nasce per volontà di or¬ 
ganismi popolari. 

La mostra antologica di 
Zavattini vuole essere un 
Importante punto di rife¬ 
rimento per un program¬ 
ma culturale più vasto in¬ 
trapreso dalle cooperative 
di S. Alberto di Ravenna, 
che sotto il titolo « S. Al¬ 
berto, un paese che vuo¬ 
le conoscersi » hanno già 
varato iniziative teatrali, 
dibattiti, rassegne cinema- 
t«grafiche, e stanno pre¬ 
parando una mostra di 
do c ama n tl di vita locale. 


le delle forze Intellettuali », 
che si affronti, stando nella 
scuola, come oggetto di co¬ 
noscenza critica la crisi del- 
ristitu/ionc scolastica. 

Mario Alighiero Manacor¬ 
da chiarisce le ragioni del 
ruolo privilegiato assegnato 
alla cultura letteraria nella 
società e nella scuola. La 
scuola moderna nasce con 
la rivoluzione industriale e 
con la rivoluzione francese, 
dalla scomparsa delle cor¬ 
porazioni e dell’apprendista¬ 
to. Gli antichi produttori ar¬ 
tigiani vengono espropriati 
del loro modo di produzione 
e della loro competenza, 
delle loro stesse forze pro¬ 
duttive compresa la « scien¬ 
za ». Nella fabbrica c’è una 
« grande scienza », ma da 
essa l’operaio, che conosceva 
la sua « piccola scienza » le¬ 
gata al processo lavorativo, 
è separato, è ridotto ad ac¬ 
cessorio della macchina. Ma 
si pone allora il problema 
del ricupero di una dimen¬ 
sione culturale. Nasce cosi 
la scuola, ma nasce sotto 
il segno della divisione del 
lavoro, scissa tra scuola di 
cultura e scuola professio¬ 
nale. Professione e cultura 
restano separate, e la scuola 
non fornisce altro che le bri¬ 
ciole di quella che era la 
istruzione tradizionale dei ce¬ 
ti dominanti. « La cultura 
letteraria, ovvero la capaci¬ 
tà retorica che significava 
poi capacità politica di ege¬ 
monia sui ceti subalterni, 
era la caratteristica essen¬ 
ziale o funzionale della vec¬ 
chia educazione dei ceti di¬ 
rigenti; trasmessa .a livelli 
infimi a tutte le masse, per¬ 
de ogni suo significato rea¬ 
le ». 

La società capitalistica, 
aggiunge Manacorda, non 
riesce ad utilizzare le forze 
produttive in modo rispon¬ 
dente al loro sviluppo. D’al¬ 
tra parte, ed è una delle più 
note contraddizioni, la ne¬ 
cessità di inserire le masse 
produttive, sia pure con 
mansioni dequalificate, in 
processi « altamente scienti- 
ficizzati e tecnologicamente 
avanzati », impone un nuo¬ 
vo tipo di formazione di ba¬ 
se. « e questa non può più 
essere l’antica retorica giu¬ 
stapposta a un lavoro privo 
di scienza ». 

Scienza 
e lavoro 

Nell’intervento conclusivo, 
Manacorda rammenta che 
nelle tesi marxiane sull’istru¬ 
zione — unione di scienza 
e lavoro industriale — e in 
quelle di Lenin e di Gramsci 
formazione intellettuale 
disinteressata e. insieme, 
formazione della capacità di 
lavorare manualmente — il 
« fulcro formativo » non si 
configura mai come cultura 
letteraria e artistica, e non 
c'è nemmeno nelle proposte 
operaie per le « 150 ore », 
perché la cultura letteraria 
« appare, ed è, lo strumento 
ideologico della dequalifiea- 
*ziotg^- qpjtvrale dei ceti su¬ 
balterni e del loro assogget¬ 
tamento alla tradizionale 
egemonìa di altre classi ». 

Concludendo a sua volta 
De Castris polemizza con chi 
nel corso del dibattito è 
sembrato sottovalutare l’im¬ 
portanza d'una critica di 
massa dell’ideologia condot¬ 
ta da dentro l’istituzione, col 
rischio di non vedere che 
di per sé il cambiamento dei 
contenuti potrebbe non rap¬ 
presentare una rottura, che 
potrebbe cioè esservi con¬ 
tinuità fra una scuola cen¬ 
trata sull'umanesimo e la re¬ 
torica e una scientista, nella 
quale la scienza « non rinun¬ 
zia alla sua neutralità epi¬ 
stemologica. alla sua indif¬ 
ferenza empirica verso ogni 
compito e ogni funzione di 
"cemento” delle contraddi¬ 
zioni reali ». 

Gli interventi pronunciati 
In seduta plenaria — il con¬ 
vegno ha lavorato anche in 
tre commissioni, di cui sono 
pubblicate le relazioni — 
non sono molti, ma sono 
molto densi, neppur essi di 
facile lettura. La critica al- 
l'ideologia è presentata ora 
come « il solo strumento in¬ 
dividuale in questa fase, che 
consenta ad un intellettuale 
democratico di operare e di 
adoperare le scienze, le tec¬ 
niche, gli strumenti, la stes¬ 
sa realtà sociale e profes- 
j sionale in cui agisce, senza 
I correre il rischio di diventa- 
ì re l’involontario guardiano 
della loro cristallizzazione ». 
ora come risultato della so¬ 
stituzione del « nesso scien¬ 
za storia » al nesso « scienza- 
ideologia storicistica » e di 
un’analisi della condizione 
deeli intellettuali, ora come 
critica dei modi in cui negli 
studi letterari si rispecchia 
la storia e la cn»i della sto¬ 
riografia letteraria. 

Cè chi insiste sul carat¬ 
tere della scienza come 
« formidabile forza di socia¬ 
lizzazione » oltre che « vo- 


làno di Innovazione e rinno¬ 
vamento produttivo », chi 
vede nella gestione sociale 
della scuola uno strumento 
« strategico » per porre le 
questioni della didattica « in 
un campo di rapporti reali 
(tra scuola e territorio, 
scuola e ricerca, articolazio¬ 
ni interne della scuola stes¬ 
sa) » e riproporre il proble¬ 
ma della qualificazione-occu¬ 
pazione in un quadro nel 
quale si possa allargare lo 
sguardo « a tutte le giuntu¬ 
re del meccanismo produtti¬ 
vo », ehi insistendo su que¬ 
sto invita a tradurre la 
critica dell’ideologia in cri¬ 
tica « delle forme politiche 
le quali inducono l’emerge¬ 
re dell’ideologia come forma 
della coscienza astratta ». 

Processi 

reali 

Umanesimo retorico e tec¬ 
nicismo puro sono due for¬ 
malismi, di fronte ai quali 
« va fatta valere l’istanza di 
una mediazione articolata di 
storicità e naturalità del 
mondo umano e perciò la 
istanza della conoscibilità 
scientifica dei "valori” e del¬ 
la organizzahilità "umana" 
della scienza ». 

Il lettore della recensione, 
come il lettore del libro, si¬ 
curamente avrà l’impressio¬ 
ne di trovarsi di fronte a di¬ 
scorsi di non facile compren¬ 
sione, ed è impressione fon¬ 
data. Ma questo è un con¬ 
vegno di studio, il cui inte¬ 
resse e la cui utilità risie¬ 
dono principalmente in que¬ 
sto: che il teina di un nuovo 
modo di organizzare il la¬ 
voro di trasmissione della 
cultura (che può essere un 
modo valido soltanto se que¬ 
sta cultura non è separata e 
non separa dai reali processi 
sociali, se cioè è nuova an¬ 
che la cultura che si trasmet¬ 
te e si conquista) è trattato, 
per cosi dire, guardando 
questi processi reali dall’in¬ 
terno di un’istituzione — la 
scuola — da dove essi sono 
sempre stati visti capovolti, 
cioè ideologicamente, e dal¬ 
l’interno di un’esperienza 
culturale — quella dello stu¬ 
dio e deH’insegnamento let¬ 
terario — che è sempre sta¬ 
to sede e veicolo privilegia¬ 
to di ideologjzzazione della 
scuola. Relatori e parteci¬ 
panti alla discussione fanno 
lo sforzo di guardare il pro¬ 
cesso raddrizzandone l’imma¬ 
gine, cosicché il convegno è 
di per sé un momento di 
critica deH’ideologia. Per¬ 
ciò serve, oltre che da docu¬ 
mento di un fatto di orga¬ 
nizzazione della cultura, an¬ 
che da contributo alla lotta 
politica dentro i processi 
reali. 


Giorgio Bini 


; Gli incontri in Spagna di una delegazione unitaria del Consiglio comunale di Bologna 

La voce di Valencia democratica 

. * ' •* » « 

Calorose accoglienze di migliaia di cittadini, assemblee nei quartieri con i rappresentanti italiani — Siglato 
un patto di amicizia tra le due città — Le condizioni nelle quali l’opposizione combatte la sua dura lotta 
per la libertà — Giovedì prossimo avrà luogo un incontro nei capoluogo emiliano con le delegazioni spagnole 


Nel giorni scorsi è tornata dalla Spagna, dopo aver 
siglato un patto d'amicizia tra le città di Bologna e 
Valencia, una delegazione unitaria del Consiglio comu¬ 
nale di Bologna, guidata dal «indaco, compagno Renato 
Zangher! e dal vice sindaco Paolo Babbini. Ne facevano 
parte inoltre l’assessore per le relazioni con l’estero 
Diana Franceschi, i capigruppo del PSI, della DC. dei 
PLI. Il compagno Giuseppe Longo, che nella delega¬ 
zione rappresentava il gruppo consiliare Due Torri (co¬ 
munisti e indipendenti), ci ha inviato questo articolo 
sugli scopi e il significato del viaggio. 


Una delegazione unitaria 
del consiglio comunale bolo¬ 
gnese, inviata in rappresen¬ 
tanza di tutti i partiti del 
l'arco costituzionale, ha si¬ 
glato un patto di amicizia 
tra le città di Bologna e di 
Valencia, considemndo quali 
legittimi rappresentant . del 
popolo valenciuno le forze 
politiche che. costrette oggi 
all'opposizione, prefigurala) 
la Spagna democratica di do¬ 
mani. Da questo patto di 
amicizia scaturirà l’atto uf¬ 
ficiale di gemellaggio fra le 
due città quando m quel 
paese sarà ristabilita la de¬ 
mocrazia e il popolo voleri- 
ciano avrà un consiglio co¬ 
munale democraticamente 
eletto. 

L'iniziativa ha tratto ori¬ 
gine dalla discussione svol¬ 
tasi in Consiglio Comunale 
nell'ottobre scorso in occasio¬ 
ne del barbaro assassinio da 
parte del regime franchista 


di cinque antifascisti spa¬ 
gnoli. Si affermò tp quell'oc¬ 
casione che l'ondata di sde¬ 
gno che a teca percorso Bo¬ 
logna, come l'Italia, l'Euro¬ 
pa, il mondo intero, non do 
veia costituue una fiamma¬ 
ta generosa ma passeggera. 
Si trattava di furia seguire 
da un’azione politica perma¬ 
nente. di stabilire rapporti 
costanti tra Bologna e le for 
ze democratiche di una cit¬ 
ta spugnola, rapporti che co¬ 
stituissero un giusto ricotto 
scimento degli autentici rap 
presentanti del popolo spa¬ 
gnolo in lotta per la liberta 
e la democrazia. A conclusio 
ne della discussione, tl con 
sigilo comunale di Bologna, 
con voto unanime dei parti 
ti dell'arco costituzionale, 
decideva «di dure sviluppo a 
quelle iniziative che nell’am¬ 
bito dei compiti istituzionali 
propri dell'ente locale... po 
tessero concretare un soste¬ 


gno alla resistenza antifasci¬ 
sta spagnola » 

Il Comitato Italia Spagnu 
segnalo l’interesse manife¬ 
stato dalle forze democrati¬ 
che di Valencia ad allaccia¬ 
re rapporti piu stietti con la 
nostra citta. Valencia e Bo¬ 
logna presentano infatti al¬ 
cun i tratti comuni che le 
rendono particolarmente in¬ 
dicate per un gemellaggio. 
St tratta di due citta con 
pressoché lo stesso numeio 
cÀ' Abitanti, una prevalenza 
di piccola e media industria. 
centri di regioni con agricol¬ 
tura progredita, un forte mo¬ 
vimento cooperativo, impor¬ 
tanti università e fiere, glo¬ 
riose tradizioni di lotta per 
la libertà e la democrazia. 


Domande 

suiritalia 

La rappresentanza vaiai- 
ciana che ha firmato tl pat¬ 
to era composta dalla Giun¬ 
ta democratica e dal Consi¬ 
glio democratico, due orga¬ 
nismi che assieme raggrup 
pano gli undici principali 
partiti di opposizione de! 
paese valenciuno: comunisti, 
socialisti, demociistiam, mo¬ 
narchici democratici, eco. l’i 
aderiscono pure le Commis¬ 
sioni operaie, l'Unione sinda¬ 
cale operaia, le organizzazio¬ 
ni di donne democmtu-he, di 


giustizia democratica e nu¬ 
merose personalità indipen¬ 
denti. Queste organizzazioni 
ci hanno riservato un’acco 
gltenza calorosa, con una ve¬ 
sta partacipaziune popolare 
che testimonia i piofondi le¬ 
gami con le masse delle for- 
| ze di opposizione spagnole. 

! Ct rimunà indelebile il ri- 
I cordo di un’assemblea pupo 
lare in un quartiere cittadi¬ 
no con la partecipazione di 
un migliaio iti cittadini riu- 
nifi per la prima volta nel 
locale che essi inauguravano 
in occasione della nostra ri¬ 
sila Fino a laida notte i 
componenti la delegazione 
hanno dovuto rispondere a 
un fuoco incrociato di do¬ 
mande sui quartieri di Bo 
lognu. sui sei vizi sonali, sul 
risanamento del centro sto 
rie o, sull'iniziiitn n del comi 
tato Italia Spagna pei l'am¬ 
nistia. in un clima di straor¬ 
dinaria passione politica 
L’isolamentu dei finitoli 
della continuità det regime 
e risultato forse ancora piu 
evidente dall’ultima iniziati¬ 
la pubblica cui la delegazio 
ne ha partecipato Si tratta¬ 
la di una conferenza oiga 
aizzata dulia facoltà di eco 
nonna di Valencia sul tema 
delle autonomie regionali in 
Italia. La conferenza e sta 
tu tenuta dal compagno Zitti 
ghen. Gran parte dei circa 
settecento studenti che gre¬ 
mivano l’aula magna della 
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«Dolores e la Spagna» è il titolo del documentario realizzato daU'Unitelefilm sulla manifestazione che ha avuto luogo 
a Roma il 14 dicembre 1975, organizzata dai Parliti_ comunisti italiano e spagnolo, per festeggiare gli 80 anni di Dolores 
Ibarrurì. Il film, in 16 mm., a colori, con colonna sonora interamente registrata in presa diretta, può essere richiesto 
presso l'Unitelefilm di Roma (Via Sprovieri 14) 


Portato alla luce a Firenze nel sotterraneo delle Cappelle Medicee 

Un nuovo Michelangelo 

Uno stupendo disegno, che rappresenta una bellissima figura di donna, scoperto su una parete sotto uno strato di calce che 
ne ha consentito la perfetta conservazione per più di 4 secoli * La conclusione delie ricerche guidate da Paolo Della Pergola 


FIRENZE, aprile 

Un altro stupendo disegno 
di Michelangelo e venuto alla 
luce su una parte del sotter¬ 
raneo delie Cappelle Medicee. 
dov e nei dicembre scorso il 
dotL Paolo Della Pergola, di¬ 
rettore delle «Cappelle» sco¬ 
pri dapprima una imponente 
e suggestiva figura del Cristo 
e successivamente altri «stu¬ 
di » eseguiti dal grande arti¬ 
sta e da qualche suo allievo. 
Nel corso delle operazioni Der 
il recupero dei disegni mi¬ 
chelangioleschi — recupero 
I che sembra ormai giunto alla 
| sua conclusione — sotto il 
bisturi dei pazienti restaura¬ 
tori e apparsa, sulla parete 
opposta a quella in cui è sta¬ 
to tracciato il Cristo, una fi¬ 
gura di donna di eccezionale 
bellezza. La costruzione e la 
tecnica con cui è stata ese¬ 
guita non lanciano, per il dot¬ 
tor Del’a Pergola, alcun dub 
bio sul suo autore, e Miche¬ 
langelo La grande figura mu 
lièbre non e sola sulla parete. 
Accanto ad essa Michelangelo 
ha disegnato con maggiore 
precisione alcuni particolari 
del soggetto più grande, tra 
cui uno stupendo volto, in 
primo piano, della donna. 

Si presume che questo di¬ 
segno, come gli altri rinve¬ 
nuti nel cunicolo, siano stati 
tracciati dal ranista ne!* pe¬ 
riodo in cui — dal 1521 al 
1534 — lavorò alla realizza¬ 
zione della sacrestia nuova di 
San Lorenzo <è la prima opc- 
J ra architettonica di Miche¬ 


langelo) e success,vamente 
alle statue dei monumenti fu 
nebri «le famose allegorie del 
Giorno, della Notte. deli'Au 
rora e del Crepuscolo) per 
le tombe di Lorenzo duca di 
Urbino e di Giubano duca 
di Nemours, figli di Lorenzo 
il Magnifico. Sacrestia e mo¬ 
numenti furono commissiona¬ 
ti dal cardinale Giulio dei 
Medici e dal papa Leone X. 
che avevano concepito questo 1 
insieme di opere come una | 
cappella mausoleo della loro 
famiglia. 

Quasi certamente M.che’an 
gelo, mentre era impegnato 
intorno alle tombe dei Me¬ 
dici. utilizzò u sotterraneo, 
situato proprio sotto la sa 
cresi.a nuova, come uno stu¬ 
diolo (c’è pero chi avanza 
anche l'ipotesi che il cuni¬ 
colo sia servito ail artista per 
nascondersi dii partigiani dei 
Medici dopo la caduta dei.a 
Repjbbl.ca di F.renze per la 
quale ave**a progettato delie 
opere difensive» dove consu¬ 
mava le pause dei lavoro e 
dove traduceva in disegni le 
sue idee. 

Cor i suoi sch.zzi Miche¬ 
langelo non riempi solo ì fo 
gli, ma anche tutte le pareti 
e la bassa volta della pic¬ 
cole. stanza, che poi furono 
ricoperti da uno strato di 
calce sotto il quale per piu 
di quattro secoli è rimasto 
nascosto e perfettamente con¬ 
servato questo preziosissimo , 
« taccuino », riportato alla lu ! 


ce ora dalle ricerche del dot 
tor De.la Pergola. 

Alla fine di aprile il di¬ 
rettore delle Cappelle Medi¬ 
cee presenterà ufficialmente 
ì r.sultati dell'indagine filolo¬ 
gica e stor.ca compiuta sui 
disegni michelangioleschi al¬ 
l'Istituto germanico di stona 
dell'arte, aprendo in questo 
modo un discorso P*u arti¬ 
colato con gl: studio.-, e gli 
storie: dell'artista e del pe 
nodo in cu: operò 

Successivamente. quando 
saranno ultime;» : resiaur. de. 
disegni e del locale m cu: 
sono stati trace,a;:, si affron 
tera il problema della oro 
esposi/ one al pubo'.co Non 
è un'operazione semplice in 
quanto s: dorranno rivivere 
piu problemi contemporanea 
mente. S. dovrà .nnanzitutto 
escogitare un e»f.cuce sistema 
protettivo «si pensa di co¬ 
prirli con delle 'astro di cr, 
stallo) che eviti il rischio d: 
irreparabili danneggiamenti e 
allo stesso tempo non d_«turb: 
la loro totale lettura, e si 
dovrà anche studiare il modo 
migliore per fare accedere 
nello stretto cunicolo i' pub 
blico. L'operaz.one e diff.cile 
ma non irrealizzabile Non e 
pensabile, infatti, che questi 
capolavori — come avviene 
purtroppo per tanti altri che 
si trovano nella nostra citta 
— siano sottratti per motivi 
diversi al.a visione e alla go- 
dibilità del pubblico. 

Carlo Degl'Innocenti 



Il disegno di una figura muliebre attribuito a Michelangelo. 
Io alto a destra, studio di un particolare: il volto della donna 


untici sita purtei ipat'a ad 
una normale coitfeienzu e, 
foise, non era ancora a co 
noscenzu cie'la visita della 
nostra delegazione Dopo 
aver risposto a tutte le do 
monde sul tema della confe¬ 
renza. il compagno Zanghc- 
n, a nome delle tappi esen¬ 
tarne di Bologna e di Va¬ 
lencia ha per la puma lolla 
letto in pubblico il testo del 
patto di amicizia appena si¬ 
glato. Il silenzio attento itili 
cui e stata seguita la lettu¬ 
ra del documento e il sue 
cessilo applauso unanime 
testimoniavano che, anche in 
un pubblico di vana piove 
utenza Viniziatila renna ac 
colta con entusiastico (an¬ 
se uso. 

1 giornali di infoi inazione 
non hanno ignorato la no 
stru visita. Il quotidiano 
Lus Provincias. per esempio, 
e uscito con un'intera pagi¬ 
na dedicata al patto di ami 
cizta Bologna Valencia, u 
liortundo le miei viste del 
compagno Zangher: e dei cu 
pigruppo DC, PSI e PLI sot 
to il titolo « l nemici della 
democrazia non capiscono 
che i demociutici possono e 
detono essere differenti e 
uniti nel medesimo tempo » 

La possibilità che la dele¬ 
gazione ha avuto di putte- 
cipaie ad iniziative popola 
n non significa, pero, che ri 
stu oggi maggior libertà ni 
Spagna Se le assemblee si 
sono svolte liberamente, que 
sto è dovuto da itila parte 
ulta forza e all'estensione 
del movimento di opposizio¬ 
ne. dall’altra al timore di in¬ 
cidenti diplomatici che con- 
tiibuirebbero ad accentuare 
t’isola mento internazionale 
delle autorità spagnole. 

Gli avvenimenti deijli ulti¬ 
mi giorni hanno dimostrato 
una volta di più che gli ae¬ 
di del franchismo non rinun¬ 
ciano a neon ere alla repres 
sione più brutale allo scopo 
di inclinare l'unita delle op 
posizioni Lo testimoniano, 
ad esempio, la dura lepres- 
stane poliziesca delle nudi 
ti iiHiiufestaz'oni per l'am¬ 
nistia di Madrid e Bara-Ilo 
na; lo testimoniano gli ai 
resti del lead-r delle Com¬ 
missioni opriate Manchilo 
('allineilo del remati, ìlnr 
dem. dell'econumista Tanni- 
ines. dell'ai chi tetto Tuona 
Queste niismc poliziesche 
non potranno certamente 
fiatare lo slancio e la io 
Ionia di cambiamento del 
popolo spagnolo che si sta 
ora preparando alle ninnile- 
stazioni per Tannnstia e le 
libertà che si siolgaanno il 
Primo maggio ni tutta la 
Spagna La stolta democra¬ 
tica non potrà essere aita¬ 
ta La Spugna si trova ora 
in uno di quei momenti in 
cut le forze al potere non 
possono piu governare alla 
lecchili maniera, ma non io 
gliono neanche goiernare in 
modo dna so Da qui la ne¬ 
cessità di una rottura con il 
passato e nello slesso tem¬ 
po la -possibilità che i/uesta 
rottura anenoa in modo de¬ 
mocratico perche voltila e 
appoggiata dalla stragrande 
maggioranza del!* popola¬ 
zione. 

In una situazione di que¬ 
sto genere l'unita di tutte le 
forze di opposizione e senza 
dubbio la condizione essen¬ 
ziale per un cambiamento 
decisilo Durante la nostra 
visita ci starno potuti rende¬ 
re conto di quanto questa co¬ 
scienza unitaria sia profon¬ 
damente radicata. In tutte 
le manifestazioni popolari a 
cui abbiamo partecipato ve¬ 
nivano scandite le tre rnen- 
dicazioni immediate che piti 
stanno a cuore al popolo iu- 
lenciano: « Libcrtad -Amni¬ 
stia Estatut de autonomia », 
le sale sembrala dolessero 
crollare, quando a ritmo sem¬ 
pre più incalzante temi a 
scandita la parola d'ordine 
vUnidad’ Umdad' Unidad'.. ». 
a testimoniare la (onnnzio 
ne che l'unita e condizione 
indispensabile per il sin tes¬ 
so di ogni rnendirazinne, 
nel quadro della lotta per lu 
liberta e la democrazia tn 
Spagna II carattere inditi 
sibile di questa lotta e la 
necessita di radorzarc l'uni¬ 
ta per garantirne il succes¬ 
so e stato giustamente « otto- 
lineato a Valencia dal topo- 
gruppo della Democrazia cri¬ 
stiana nel consigho comuna¬ 
le di Bologna. Colti a. 

Le manifestazioni cui ab¬ 
biamo partecipato testimonia¬ 
no del fatto die l'unita si 
la estendendo generazioni 
dnerse. a uomini e donne 
che hanno aiuto una storia 
personale profondamente di¬ 
versa Con grande attenzio¬ 
ne, con stima e gratitudine 
profonda iena ano ascoltati 
gli interi enti di anziani mi 
litanti antifa-( ’sti r he era 
no rimanti per o tre lenti an 
ni nelle cancri di Franco 
subendo torture inaudite e. 
con applausi altrettanto cor¬ 
diali. tenti ano sottolineiti i 
versi ietti dal piu grande poe 
ta catalano utente, Vicent 
Andres F.stellcs A hn appar¬ 
tiene la poesia, riprodotta 
sui manifesti stampati da’- 
la Giunta democratica del 
Paese lalennano. che inizia: 
<* Popolo’ Si ai nana i> ma 
mento di ricattare le Itber 
tn » E' sigmncatiio ino’tre 
che. in i/ueste n.anitestazio- 
nt. gioì ani e donne sono pre 
senti in gran numero 

Si tratta ora di andare piu 
alanti lungo la linea indua 
ta dallo stesso patto d'ami¬ 
cizia. E' stato concordato, 
per esempio, che dal li al 17 
aprile si tenga a Ho’ogna un 
contegno di studn tra con¬ 
sigli di quartiere bolognesi e 
assrx lozioni di urinalo di 
Valencia e Barcellona I te¬ 
mi verteranno sui servizi so 
ciati, le strutture del decen¬ 
tramento. l'assetto territo¬ 
riale e la ristrutturazione dei 
centri storici. / nostri ami¬ 
ci spagnoli hanno dimostra¬ 


to un tuo interesse pei que¬ 
st'ultimo tenui: mtetesse 
tanto piu giustificato se st 
tiene i unto degli u reparabt- 
li scempi urbanistici compiu¬ 
ti tn Valencia e del sentilo 
confronto nu in corso sul- 
Tuliìizzo del letto del filini « 
Turni, finirne che attraverso 
tutta Ut città e che è stato 
ora deviato fuori dalla cer¬ 
chia albana. Due tesi sono 
a confronto: quella delle au¬ 
torità che vorrebbeto tra¬ 
sformare Taìveo in autostra¬ 
da che spacchi la citta, e 
quella della popolazione e 
delle associazioni di vicina¬ 
to che esigono che il letto 
del fiume venga trasforma¬ 
to in parchi e attrezzature 
sportive che collegllino fra di 
loro i guariteli cittadini. 

E‘ stalo concoidato anche 
<ti organizzale a Valencia 
una mostia sul piano di li- 
slittamento del centro stan¬ 
co di Bologna tquello di Va- 
Icncia e colpito da una spe¬ 
culazione selvaggia, che sta 
distruggendolo quasi campie- 
tinnente) e di realizzare . tn 
collaborazione con le rispet¬ 
tive università, alcune con¬ 
ferenze sulle Costituzioni de¬ 
mocratiche europee di que¬ 
sto dopoguerra. 


Confronto 
di esperienze 

Infine, è stata fissata per 
tl mese prossimo la visita a 
Bologna di una delegazione 
di forze politiche, sindacali 
e sociali di Valencia per spe¬ 
cificare meglio le iniziative 
da pi elidere stigli altri temi 
indicati nel patto di amici¬ 
zia ’ scambi sui rapporti tra 
sindacati e enti locali e sul¬ 
la partecipazione della don¬ 
na alla vita pubblica * scam¬ 
bi di esperienze Da scuole, 
organizzazioni sanitarie c as¬ 
sistenziali delle due città: 
scambi sui problemi della 
coopcrazione, della piccola e 
media industria, det tommer- 
cianti. Siamo certi che ai re¬ 
mo molto da impalare da 
questa confronto di espeiicn- 
ze. I/estensionc e la nudità 
delle assoriaz'Oin di vicina¬ 
to. (he ut città (onte Valen¬ 
cia e Barcellona costituisco¬ 
no autentici strumenti di 
partecipazione popolare, la 
forza del movimento coope¬ 
ratilo ne! paese lO’.enciano. 
le presenti e passate esperidi 
ze di lotta per la liberta e 
la democrazia dot ranno es¬ 
sai e studiate da noi con 
grande cura, come esperien¬ 
ze (mainali maturale in con¬ 
dizioni (Incise dalle nostre 

Rappresentanti degli altri 
due ((tpoluoqht d> proi inciti 
del Paese volenciano. Castel¬ 
lali c Alleante, hanno fatto 
pi esca te che sarebbero mol¬ 
to lieti di firmare un patto di 
amicizia con altre città emi¬ 
liane. Assieme, gli amici di 
Valencia Castellon c Alican¬ 
te. che sono molto gelosi dcl- 
Tautonuiniu de' Paese vaiai- 
ciano, auspicavano anche che 
questi palli posano in fu¬ 
turo integrarsi in un palio 
di amicizia tra Paese miai- 
ciano e Regione Emilia-Ro¬ 
magna Siamo stati aliaci- - 
nati anche da delegazioni di 
altre citta. Marcia, per esem¬ 
pio. che chiedevano delucida¬ 
zioni su comuni di altre re¬ 
gioni (on cui entrare in con¬ 
tano. A queste delegazioni 
abbiamo suggerito di coglie¬ 
re l'occasione del contegno, 
che si aprirà a Bologna gio¬ 
vedì prossimo, per inviare un 
loro rappresentante e studia¬ 
re le future iniziative da 
prendere. 

Vi sono dunque ampie poi 
sibilila per accentuare c ren¬ 
dere permanente l'appoggio 
politilo che l'Italia può c 
deie dare alla lolla per tl 
ristabilimento delle libertà 
democratiche in Spagna In- 
ninnerei oli segni indicano 
come orma•. nei no il traguar¬ 
do per cui il popolo spagno¬ 
lo combatte da decenni F.' 
il momento di agire con tut¬ 
te le nostre forze per con¬ 
tribuire ad aitare a! popolo 
spagnolo una transizione con¬ 
vulsa e difficile, per garan¬ 
tire un rapido ingresso della 
nuota Spagna tra le demo 
crnzie europee. 

Giuseppe Longo 


! ! 


Martedì si apre 
a Firenze 
la Biennale 
della grafica 

Martedì prossimo si i- 
naugura a Firenze, in Pa¬ 
lazzo Strozzi, la Quinta 
Biennale Internazionale 
della Grafica (la rassegna 
resterà aperta fino al pros¬ 
simo 20 giugno). All’edi¬ 
zione di quest'anno la 
Commissione apposita 
(composta da R. Biason, 

V. Bramanti. A. Bueno, 

R. Federici. F. Farulli, D. 
Morosini. A. Nocentini, T. 
Paloscia. G Trentm) ha 
invitato i seguenti artisti 
italiani: Attardi, Banchie¬ 
ri. Basaglia, Boschi. Cac- 
cimo, Calabria, Cremoni- 
ni. De Stefano. De Vita, 
Falconi. Ferroni, Fidolini, 
Fieschi. Gatti, Giulietti. 
Gaudagnino. Guccione. 
Guerreschi. Guida. Guiot- 1 
to. Leddi, Magnolato, Ma¬ 
ttili. Morena. Mulas. Pe 
rez. Pettinicchi. Piacesi, 
Pini. Plattner. Barri, Sas¬ 
so, Spadari, Steffanoni, 
Titonel, Tornabuoni, T ro¬ 
dici. Trubbiani, Turchiare, 
Vacchi, Vaglieri, Verrutio, 
Vospignani. Vìganò. 

















Si apre oggi il congresso regionale ordinario 


La DC riesce a paralizzare 
il Veneto non a governarlo 

* e * 

Si ampliano le conseguenze del voto del 15 giugno - Le giunte de¬ 
mocratiche aperte recentemente costituite a Treviso e a Feltre 



Altro riscatto sequestrato d ;"l 

riscatto è stato sequestrato a Milano. Si tratta di 80 milioni 
destinati a pagare parte del riscatto dell'imprenditore Raffaele 
Mol|nari. Nella foto: il figlio del Molinari osserva un sottuf¬ 
ficiale di PS che raccoglie in una borsa i fogli di banca 


Dal nostro inviato 

TREVISO, 9 

A Verona, al congresso re¬ 
gionale, aveva vinto, larga¬ 
mente, il gruppo di Uste « prò 
Zaccagnini ». A Roma, al con¬ 
gresso nazionale, 11 risultato 
s’è capovolto: i delegati del 
Veneto hanno votato — con 
una sia pur lieve maggioran¬ 
za — per Forlani. Bisaglia evi¬ 
dentemente conosce bene t 
suoi uomini, anche se, alia 
fine, ha poi sbagliato (ancora 
una volta) i suoi conti. Nei 
corridoi del palazzone dello 
sport si parlava apertamente 
di « compravendita di dele¬ 
gati ». 

Probabilmente, non si è 
trattato che di una ennesima 
manifestazione del trasformi¬ 
smo, della confusione e del¬ 
l’incertezza della DC veneta. 
E che ne fanno — secondo 
l’indovinata definizione di Ri¬ 
no Serri — « una forza an> 
cora in grado di paralizzare 
il Veneto, non più di gover¬ 
narlo ». 

Di che altro, se non di 
paralisi, si può parlare alla 
Regione, dove una giunta si è 
costituita, ultima in Italia, 
appena ad ottobre, ed è già 
virtualmente in crisi? Da ol¬ 
tre un mese, infatti, il « part¬ 
ner » repubblicano ha già det¬ 
to di non volerci più stare 
se non si perviene ad un 
programma di legislatura con¬ 
cordato con i gruppi di sini¬ 
stra. « Daremo una risposta 
dopo il Congresso nazionale, 
al congresso regionale ordi¬ 
nario del 8 marzo ». aveva 
fatto sapere la DC. Intento, 
il congresso si era poi affret¬ 
tata a rinviarlo. Adesso lo 
ha convocato per domani 10 
e dopodomani 11 Eoitanto per- 


LA RICHIESTA AVANZATA ALLA CAMERA 


Proposta jdel PCI per aumentare 
il «soldo» ai militari di leva 

Le altre richieste contenute in un ordine del giorno 
accolte dal governo sotto forma di raccomandazione 


Il disegno di legge per il 
personale militare, approva¬ 
to l’altro giorno dalla com¬ 
missione difesa deUa Camera, 
prevede il miglioramento di 
alcune indennità connesse alle 
particolari attività operr-tive 
die comportano rischi e disa¬ 
gi. Da questi benefici sono 
stati però esclusi i soldati di 
leva, anch’essi esposti a que¬ 
sti disagi e a questi rischi, 
ad infortuni gravi e spesso 
mortali. 

Nel corso della discussione 
un gruppo di deputati del 
PCI ha presentato un ordine 
del giorno, con cui si impe¬ 
gna il governo a portare in 
Parlamento, entro breve tem¬ 
po. un programma di inter¬ 
venti per I giovani che effet¬ 
tuano il servizio militare ob¬ 
bligatorio ed a dichiararsi fa¬ 
vorevole alle proposte di leg¬ 
ge. presentate da diversi 
gruppi parlamentari, relative 
al miglioramento dei tratta¬ 
menti di pensione in caso di 
infortunio o di morte, per 
giungere alla loro tempestiva 
ed adeguata definizione. Que¬ 
sta prima parte dell’ocfg. ac¬ 
colta dal governo, è stata 

approvata dalla commissione. 

Il documento dei deputati 
comunisti invita inoltre il go¬ 
verno a comunicare al Par¬ 
lamento i propri intendimen¬ 
ti su una serie di richieste, 
avanzate dal PCI, che pos¬ 
sono essere cosi sintetizza¬ 
te: 1) miglioramento del co¬ 
siddetto soldo e delle inden¬ 
nità dì specializzazione: 2) 
garanzia del posto di lavoro 
ed effettiva utilizzazione dei 
titoli di specializzazione con¬ 
seguiti sotto le armi; 3) de¬ 
finizione di alcune agevola¬ 
zioni per quanto riguarda la 
fruizione dei trasporti pubblici 
nelle grandi città, i biglietti 
ferroviari gratuiti per brevi 
licenze, in caso di elezioni 
politiche, regionali e ammi¬ 
nistrative. la migliore utiliz¬ 
zazione del tempo libero: 4) 
assicurare ai familiari dei mi¬ 
litari di leva il trattamento 
assistenziale e previdenziale; 
5) assegnare, su conforme de¬ 
liberazione del Consiglio co¬ 
munale del luogo di residenza 
del militare di leva, un sussi¬ 
dio pari all'importo della pen¬ 
sione sociale alle famiglie in 
stato di bisogno. 

L'ordine del giorno — la cui 
seconda parte è stata accolta 
dal governo come raccoman¬ 
dazione — è stato presentato 
dai compagni Nahoum, Bol- 
drini. Penegoni, D’Alessio, 
Tesi. Mignani, Cerri • Ange¬ 
lini 


Al tribunale militare di Cagliari 

Condannati i marinai 
anche se respinta 
la «linea dura» del PM 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 9- 

Gli undici marinai di leva 
della base navale de La Mad¬ 
dalena. accusati di reclamo 
collettivo, disobbedienza ag¬ 
gravata. insubordinazione con 
ingiuria e attività sediziosa, 
sono stati condannati dal tri¬ 
bunale militare di Cagliari a 
pene varianti da dieci a due 
mesi di reclusione, con la 
sospensione condizionale del¬ 
la pena e la non menzione 
nel casellario giudiziario. 

La sentenza è stata accolta 
con parziale soddisfazione 
dagli avvocati difensori e dal 
numeroso pubblico presente 
dentro e fuori dall’aula, in 
gran parte composto da stu¬ 
denti e ragazze degli istituti 
medi cittadini. 

In effetti il tribunale, pre¬ 
sieduto dal colonnello Aldo 
Sechi, ha notevolmente ridi¬ 
mensionato le richieste del 
Pubblico Ministero, dottore 
Aldo Lazzardi. che al termine 
della sua requisitoria aveva 
chiesto per tutti gli imputa¬ 
ti pesanti pene varianti da 
due anni a quattro mesi, per 
complessivi sette anni e sette 
mesi di carcere. 

La pena più dura è stata 
Inflitta ad Antonio Solinas 
da Sennori (Sassari), condan¬ 
nato a dieci mesi per disob¬ 
bedienza. insubordinazione 
aggravata e reclamo colletti¬ 
vo. mentre è stato assolto dal¬ 
l'accusa di attività sediziosa. 

Sette imputati sono stati 
condannati a tre mesi di re¬ 
clusione per reclamo colletti¬ 
vo: Claudio De Carolis da 
Roma. Nicola Biasio da Torre 
del Greco. Giuliano Ugolini 
da San Giovanni Lapatuio 
(Verona). Cario Bruno da 
Golfo Aranci (Sassari). Ma¬ 
rio Loi da Fonni (Nuoro). 
Giovanni Castaldi da Napoli. 
Umberto D’Amico da Massa- 
fra (Taranto). Quest’ultimo è 
stato assolto con formula pie¬ 
na dall’accusa di insubordi¬ 
nazione. ed è stato immedia¬ 
tamente scarcerato assieme a 
Antonio Solinas, col quale si 
trovava in stato di detenzione 
al Forte Boccea di Roma fin 
dal febbraio scorso, dopo 1 
fatti verificatisi durante l’ora 
del rancio nella caserma mad- 
daienina. 

Tre marinai, infine, hanno 
avuto una condanna di due 
mesi per reclamo collettivo: 
Antonio Mirante da Castel¬ 
lammare di Stabia, Costanti- 
| no Melis da Sassari. Glusep- 
1 pe Usai da Posada (Nuoro). 


Come hanno sottolineato gli 
avvocati difensori, gli undici 
imputati non avevano com¬ 
messo alcuna infrazione rile¬ 
vante. Anzi, se il nuovo re¬ 
golamento di disciplina fos¬ 
se stato già in corso di appli¬ 
cazione, questo processo non 
si sarebbe neppure svolto. 

Sugli ultimi episodi avve¬ 
nuti nelle caserme della Sar¬ 
degna, che hanno provocato 
il rinvio a giudizio di nume¬ 
rosi soldati di leva e anche 
di sottufficiali, hanno preso 
posizione i movimenti giova¬ 
nili comunista e socialista 
deirisola. 

In un momento particolar¬ 
mente grave ed acuto come 
l’attuale, in cui «riprendono 
vigore le manovre e gli atti 
della provocazione e della 
strategia della tensione», la 
FGCI e la FGSI — afferma 
tra l’altro il documento — 
invitano tutte le forze poli¬ 
tiche giovanili ad accentuare 
«l’impegno verso tutti i set¬ 
tori della gioventù nella lot¬ 
ta sacrosanta per il lavoro, lo 
studio, la democrazia ». 

9* P- 


Appiccato 
il fuoco ad 
una sezione 
PSDI a Torino 

TORINO. & 

Un attentato è stato com¬ 
piuto oggi, poco dopo le 17. 
contro la sede del coordina¬ 
mento piemontese del PSDI al 
terzo piano di Via San Fran¬ 
cesco d’Assisi 15. in pieno 
centro cittadino. Uno o due 
attentatori, rimasti scono- 
notìciutl. dopo avere posto due 
bottigliette contenenti del li¬ 
quido infiammabile (proba¬ 
bilmente si tratta di trieli- 
na) tra le due porte d’in¬ 
gresso della sede, la prima 
delle quali era aperta, vi han¬ 
no appiccato il fuoco, fuggen¬ 
do poi di corsa per le scale. 

All’interno della sezione so¬ 
cialdemocratica vi era sola¬ 
mente un anziano impiegato. 
Giuseppe Faroni. di 63 an¬ 
ni. Costui, accortosi che dal¬ 
la porta veniva del fumo, ha 
immediatamente dato l’allar¬ 
me telefonando al «113». Ha 
poi provveduto a spegnere 11 
fuoco gettandovi dell’acqua. 


Una gang di sprovveduti senza un programma 

Lunghe telefonate 
hanno intrappolato 
i ladri di Urbino 

L'unico « competente » del gruppo, un antiquario di Rimini, non ha mantenuto 
ia promessa di costituirsi - Domenica importante tavola rotonda al Palazzo Ducale 


IL CNEL SOLLECITA 
URGENTI MISURE 
PER IL RISPARMIO 
DELL'EMIGRAZIONE 

I conti in valuta, così come sono stati deciti, 
non sono ancora una soluzione soddisfacente 


chè così ha preteso la segre¬ 
teria nazionale. 

Nel frattempo, però, alla 
DC veneta non riesce più 
nemmeno il giuoco delfini- 
mobihsmo. Proprio In queste 
settimane si sono rimessi m 
moto processi che possono de¬ 
finirsi di • un « 15 giugno a 
scoppio ritardato ». Si verifi¬ 
cano fatti ‘politici assoluta- 
mente impensabili nel Veneto 
fino ad un anno fa. A Treviso, 
il 10 marzo è stato • eletto 
un sindaco repubblicano ed 
una giunta che va dai co¬ 
munisti ai socialdemocratici, 
con l'esclusione della DC. Il 
27 marzo, una maggioranza 
relativa di 15 voti su 30 (aste¬ 
nuto il consigliere del PLI) 
elegge a Feltre un sindaco 
comunista, il compagno Gior¬ 
gio Granzotto. 

La Giunta è composta da 
PCI, PSI, PSDI, PRI e Indi¬ 
pendenti di sinistra. A Feltre. 
il secondo centro per impor¬ 
tanza della provincia di Bel¬ 
luno, non si è nemmeno vo¬ 
tato il 15 giugno. Il Consiglio 
comunale che ha espresso la 
nuova giunta è in carica dal 
novembre 1972. La situazione 
nuova che si è aperta è es¬ 
senzialmente il prodotto degli 
spostamenti, degli orienta¬ 
menti nuovi maturati in seno 
alle forze politiche: e del fal¬ 
limento ormai manifesto e in¬ 
sostenibile del monopolio del 
potere democristiano. 

Ancora un fatto importante: 
domenica 4 aprile, il Consi¬ 
glio della Comunità montana 
di Belluno (un comprensorio 
.di 80 mila abitanti) elegge 
una giunta presieduta dal re- 
pubblicano Cornei e composta 
da comunisti, socialisti e so¬ 
cialdemocratici. 

C’è un primo dato quanti¬ 
tativo da sottolineare. Oggi 
il « Veneto bianco » sta mu¬ 
tando rapidamente colore. 
Amministrazioni di sinistra e 
democratiche, con la parteci¬ 
pazione dei comunisti, gover¬ 
nano attualmente le due pro¬ 
vince di Venezia e di Rovigo, 
1 capoluoghi di Venezia e Tre¬ 
viso ed un complesso di ol¬ 
tre 120 Comuni grandi, medi 
e piccoli. Almeno un milione 
e duecentomila cittadini ve¬ 
neti sono amministrati da 
giunte popolari in cui sono 
presenti anche i comunisti. 

Perchè avviene tutto que¬ 
sto? Certo, la crisi dell’ege¬ 
monia democristiana è indi¬ 
scutibile. E’ una crisi di uo¬ 
mini, prima di tutto. I capi 
storici, i leader carismatici, 
hanno perduto prestigio e fi¬ 
ducia nella base di un partito 
che non riconosce più in loro 
una effettiva capacità di di¬ 
rezione. Rumor è uscito pra¬ 
ticamente annientato dal Con¬ 
gresso nazionale. Bisaglia è 
fortemente ridimensionato, la 
macchina di potere che ha 
messo in piedi si rivela in¬ 
capace di dare risposte politi¬ 
che ai problemi che urgono 
nella critica situazione del 
Veneto. Ferrari-Aggradi ha 
preso atto della fine della 
sua parabola dimettendosi da 
deputato. Gui è in ombra dopo 
l’affare Lockheed. L’on. Fab¬ 
bri resta sottosegretario ma 
con un’inchiesta penale sulle 
spalle. E’ un intero gruppo 
dirigente che si è venuto dis- 
’solvendo. e che non lascia nè 
eredi nè una linea politica. 

Che cosa sta succedendo 
allora, una « espulsione » della 
DC dal potere da parte di 
forze che pur fino a ieri erano 
sue alleate e subalterne (pen¬ 
siamo particolarmente al 
PSDI)? Neanche questa ana¬ 
lisi-è esatta. Dice il compa¬ 
gno Giuliano Vamier. segre¬ 
tario della Federazione del 
PCI di Treviso: d Tieni conto 
che dopo il 15 giugno si era 
costituita nella nastra città 
una amministrazione quadri- 
partita (DC PSI-PSDI PRI) 
che aveva esplicitamente ri¬ 
chiesto i! voto del PCI. su un 
programma concordato con 
noi. 

La giunta laica di Treviso 
è la risposta che non si po¬ 
teva non dare di fronte al¬ 
l’arroganza del potere del 
groppo dominante la DC tre¬ 
vigiana. La pretesa, dopo otto 
mesi di paralisi, di formare 
un monocolore de. mentre tut¬ 
ti i problemi della città mar¬ 
ciscono. non poteva più es¬ 
sere subita. La giunta laica 
segna in una città come la 
nostra la fine delle preclusioni 
anticomuniste e soprattutto la 
volontà di affrontare concre¬ 
tamente 1 problemi. La di¬ 
sponibilità di riaprire un di¬ 
scorso con ia DC esiste: pur¬ 
ché sia un discorso sui con¬ 
tenuti e non più sulle for¬ 
mule ». 

Da Treviso a Feltre. Anche 
nel grosso centro pedemon¬ 
tano bellunese ritroviamo la 
stessa « aria nuova ». un sen¬ 
so quasi di liberazione. L'an¬ 
tica cittadina (governata per 
un decennio negli anni ’60 
da un sindaco democristiano 
come il generale dei carabi¬ 
nieri Luca, quello diventato 
celebre con la farsesca mes¬ 
sinscena dell’uccisione del 
bandito Giuliano in Sicilia) 
era diventata una specie di 
cavia di sperimentazione del¬ 
l’incapacità e della prepoten¬ 
za democristiana. 

Dall’urgenza dei problemi 
che incalzano matura la so¬ 
luzione della giunta laica pre¬ 
sieduta dal sindaco comuni¬ 
sta: governare con la gente, 
aprire un dialogo con la popo¬ 
lazione. costituire i consìgli 
di quartiere, affrontare le sca¬ 
denze non più prorogabili del 
piano regolatore e deH’edìli- 
7.ia popolare sono 1 principali 
impegni prorgammatìci. 

Mario Passi 
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«Sono ladri di mezza tac¬ 
ca. della razza di quelli che 
rubano radio dalle auto»: 
questa l’opinione di chi 11 ha 
arrestati. Eppure un anno fa 
sono riusciti ad emozionare 
mezzo mondo con il loro 
«colpaccio» al Palazzo Duca¬ 
le di Urbino, orbato in una 
notte del Raffaello (La Mu¬ 
ta) e dei due Piero della 
Francesca (La Flagellazione e 
La Madonna di Senigallia). 

Gli ordini di cattura, sono 
stati spiccati a carico di Otta¬ 
vio Dell’Osso, rappresentante, 
35 anni residente a Pesaro; 
Dante Gaudenzi, 35 anni, ca¬ 
meriere. residente a Fano; 
Adriano Verri, 37 anni, per 
un lungo periodo gestore dì 
un ristorante di Pesaro. Tutti 
sono accusati di furto plu¬ 
riaggravato. Un quarto ordine 
di cattura era stato emesso 
nei giorni scorsi nel confron¬ 
ti di Alessandro Ture! 35 an¬ 
ni. commerciante antiquario 
di Rimini: costui aveva pro¬ 
messo. tramite il suo legale, 
di costituirsi, ma all’ultimo 
momento deve avere cambia¬ 
to Idea. 

Ottavio Dell’Osso, sposato 
con figli, è incensurato. 
E’ rappreséntante di pro¬ 
dotti industriali, antinqui¬ 


namento. Dante Gaudenzi da 
qualche tempo lavorava come 
cameriere fra Milano e il Can- 
ton Ticino: è stato tratto in 
arresto ad Ascona dalla gen¬ 
darmeria svizzera. Aveva avu¬ 
to già a che fare con la giu¬ 
stizia per furti e ricettazione. 

Il terzo, Adriano Verri, an¬ 
nusato il pericolo si è rifu¬ 
giato in un piccolo paese delia 
Baviera ove abitano 1 geni¬ 
tori della moglie. E’ stato am¬ 
manettato dalla Interpol. Se¬ 
condo indiscrezioni sarebbe 
stato lui, il Verri, a rivol¬ 
gersi all’antiquario riminese 
Alessandro Torci, perchè lo 
aiutasse a «piazzare» i tre 
capolavori. I due si conosce¬ 
vano da tempo ed avrebbero 
operato spesso insieme. « da 
soci », in compravendite di 
gioielli, viaggiando in vari 
paesi d'Europa. 

Hanno avuto dietro una 
« mente ». un ispiratore solle¬ 
cito ad abbandonarli una vol¬ 
ta resosi conto delle Immen¬ 
se difficoltà della impresa? E’ 
un elemento da appurare an¬ 
che se pare che ingenuità e 
faciloneria abbiano tradito la 
sprovveduta gang Anzitutto, 
nei numerosissimi contatti te¬ 
lefonici con presunti acquiren¬ 
ti — spesso in realtà cara¬ 
binieri — 1 ladri sono stati 
troppo a lungo all’apparecchio 
permettendo un'agevole regi¬ 


strazione delle loro voci. Han¬ 
no telefonato a tutti: dal sin¬ 
daco di Urbino al sovrinten¬ 
dente alle gallerie, alla poli¬ 
zia giudiziaria. Erano riusciti 
addirittura a mettersi « d’ac¬ 
cordo » — circa un appunta¬ 
mento — con un capitano dei 
carabinieri spacciatosi per an¬ 
tiquario di pochi scrupoli. Al¬ 
l’appuntamento, fissato nel 
giorno de! recupero dei qua¬ 
dri in Svizzera, non si presen¬ 
tarono perché messisi in al¬ 
larme all’ultimo momento: ma 
si sono poi nascosti male. 

C’è un aspetto ancora da 
chiarire: come sono riusciti i 
ladri a fuggire con 1 quadri 
da Palazzo Ducale? Ma sono 
particolari: il più è fatto e 
soprattutto 1 capolavori sono 
stati di nuovo esposti 

Domenica mattina il consi¬ 
glio comunale si riunirà in 
seduta straordinaria proprio 
in una sala della stupenda re¬ 
sidenza dei Montefeltro. Sa¬ 
ranno espressi attestati di ri¬ 
conoscimento a tutti coloro 
che hanno contribuito al re¬ 
cupero delle opere. Subito 
dopo, tavola rotonda sulla 
salvaguardia dei beni culut- 
mli. Parteciperanno vari so¬ 
vrintendenti ed i compagni 
Renato Guttuso e Antonello 
Trombadori. 

Walter Montanari 


Un documento 
della CEI 
sulla situazione 
politica 

La presidenza della CEI. 
che si è riunita a Roma 
dal 5 al 7 aprile, ha emes¬ 
so solo ieri un comunica¬ 
to nel quale, con toni sfu¬ 
mati, si fa anche riferi¬ 
mento al problema del¬ 
l’aborto per il quale ci 
si limita a riaffermare 1 
« fondamentali ed irrinun¬ 
ciabili valori delia vita ». 

Dopo un appello «alle 
forze politiche e sociali 
a contribuire al « ristabi¬ 
limento di un clima di 
serenità e di fiducia nel 
paese », evitando ogni ra- 
dicalizzazione. la presi¬ 
denza dello CEI annuncia 
che dal 17 al 21 maggio 
prossimo si riunirà la 
XIII assemblea episcopa¬ 
le che si occuperà, tra le 
altre cose, anche del con¬ 
vegno su « evangelizzazio¬ 
ne e promozione umana » 
già fissato dal 30 ottobre 
al 4 novembre di que¬ 
st’anno. 


Processo di concentrazione in Francia 


Annunciata la fusione delle fabbriche 
automobilistiche Peugeot e Citroen 

Sorge in questo modo un nuovo colosso automobilistico in Europa — E’ stato 
deciso definitivamente il fallimento della prestigiosa fabbrica di orologi LIP, 
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Ancora un passo in avanti, 
nel processo di concentrazio¬ 
ne dell’industria automobili¬ 
stica francese. La Peugeot 
che un anno fa aveva assor¬ 
bito il 38 per cento del ca¬ 
pitale della Citroen (con l’aiu¬ 
to generoso di una sovvezio- 
ne statale di un miliardo di 
franchi) ha portato a termi¬ 
ne ■ l’operazione di fusione 
prendendone il controllo to¬ 
tale. 

La Società anonima Peu¬ 
geot. che diventa uno del gi¬ 
ganti dell’industria automobi¬ 
listica europea con una pro¬ 
duzionecomplessiva (cifre del 
1975) di un milione e 400 mi¬ 
la autoveicoli, un giro d’af¬ 
fari di 20 miliardi di franchi 
(cioè oltre 3600 miliardi di li¬ 
re) e 150 mila operai, ha ora 
Il suo capitale azionario co¬ 


sì suddiviso: 40% alla fami¬ 
glia Peugeot, 12° o alla fami¬ 
glia Michelin e 48% disperso 
nelle mani di piccoli azioni¬ 
sti. Per ora le due fabbriche 
mantengono la loro persona¬ 
lità pur avendo una gestione 
unica. Sul mercato interno 
viene minacciata la suprema¬ 
zia della Renault. fab¬ 
brica nazionalizzata, che fino 
ad ora era la più grossa 
industria metalmeccanica 
francese. Sul mercato euro¬ 
peo Volkswagen e Fiat han¬ 
no un nuovo rivale di taglia 
competitiva. Sul piano sinda¬ 
cale. infine, si temono gli 
orientamenti riorganizzativi 
di Peugeot che vuole rende¬ 
re meno costosa la gestione 
della Citroen e non esclude, 
un buon pacchetto di licen¬ 
ziamenti. 

Intanto l’opinione pubblica 
francese segue con viva pre¬ 
occupazione le drammatiche 


Si esauriscono nel mondo 
le scorte di acqua dolce 


Le disponibilità mondia¬ 
li di acqua dolce si stan¬ 
no esaurendo con l’aumen¬ 
to delia popolazione e. 
soprattutto, del livello di 
attività umana. Ciò risul¬ 
ta particolarmente eviden¬ 
te quando, in zone calde 
ed aride, si intraprende 
un processo di sviluppo e- 
conomico, qual’è in atto 
nei paesi del Mediterra¬ 
neo. Da questo momento 
l'acqua può tornare ad es¬ 
sere una risorsa a dispo¬ 
nibilità illimitata soltan¬ 
to attraverso dei procedi¬ 
menti industriali, in par¬ 
ticolare desalando l'acqua 
del mare. 

Questi gli argomenti 
che ha svolto ieri a Ro¬ 
ma. in una conferenza 
presso l'Associazione stam¬ 
pa estera, il prof. Antho¬ 
ny Delyann:s. presidente 
del quinto simposio inter¬ 
nazionale « acqua dolce 


dal mare ». Il simposio 
riunirà ad Alghero, dal 16 
al 20 maggio. 400 scien¬ 
ziati. economisti e tecni¬ 
ci di tutto il mondo. 

n prof. Delyannis. ed l 
rappresentanti dell’Asso- 
ciazione italiana per l’in¬ 
gegneria chimica Fines c 
Barba che lo hanno coa¬ 
diuvato. hanno rilevato 
che ovunque c’è la possi¬ 
bilità di raccogliere e di¬ 
stribuire acqua naturale, 
questa resta la risorsa più 
a portata di mano e con¬ 
veniente. 

L’acqua dal mare costa 
almeno 500 lire a metro 
cubo per cui il suo impie¬ 
go è attualissimo — si 
stanno costruendo deci¬ 
ne di centrali, specie ne! 
Golfo Persico — in am¬ 
bienti particolari, come le 
isole, le zone assolutamen¬ 
te prive di acqua, i gran¬ 
di impianti industriai!. 


vicende della « Lip ». una fab¬ 
brica d'orologi tra le più mo¬ 
derne di Francia condotta al 
fallimento da una gestione ca¬ 
pricciosa e insensata. Nella 
estate del ’73 le maestranze 
avevano occupato la fabbri¬ 
ca, continuato la produzione, 
forti di un « bottino di guer¬ 
ra » di 60 mila orologi che 
aveva permesso di far fronte 
ai creditori e di pagare 1 
salari. L’intervento della po¬ 
lizia. che approfittando del 
ferragosto aveva sloggiato gli 
operai dalla fabbrica, non 
aveva posto fine tuttavìa a 
queH’esperimento di autoge- 
gestione che aveva su¬ 
scitato una grande ondata di 
solidarietà. E nel gennaio 1974 
era stato trovato un accordo: 

11 personale, ridotto di circa 
500 unità, rientrava in fab¬ 
brica e riprendeva la produ 
zione. 

Oggi però tutto sembra ve 
ramente finito. Anche se gli 
operai, circa 900. continuano 
la produzione, anche se sem¬ 
bra impossibile che una fab¬ 
brica più avanzata di tante 
altre dello stesso settore deb¬ 
ba chiudere i battenti, le spe¬ 
ranze di salvataggio sono or¬ 
mai irrisone. Il gestore del¬ 
la fabbrica, cioè la SEHEM 
(Società europea di orologe¬ 
ria e attrezzature mecca¬ 
niche) ha presentato ieri al 
tribunale del commercio di 
Parigi una dichiarazione di 
fallimento. Ne seguirà, in po¬ 
chi giorni, o la liquidazione 
dei beni (cioè soltanto dello 
stok orologi invenduti, del va¬ 
lore di 42 milioni di franchi, 
pari a 6 miliardi di lire per¬ 
ché muri e macchinari della 
fabbrica non appartegono al 
la SEHEM) o un regolamento 
giudiziario che potrebbe pro¬ 
lungare per qualche tempo 
le speranze dei d’/Tcndenti. 

Gli svizzeri sono pronti a 
comprare, cioè a fornire il li¬ 
quido di cui LIP ha bisogno. 
Ma qui si pone un altro pro¬ 
blema quello del passaggio 
della fabbr.ca nelle mani del 
capitale straniero. 

I sindacati però fanno un 
altro ragionamento che svela 
appetti politici e interessi na¬ 
scosti. LIP. essi ammettono, 
può essere salvata soltanto j 
i dallo Stato, cioè attraverso , 


la nazionalizzazione. Più mo¬ 
derna di molte oltre fabbri¬ 
che del settore, essa deve 
essere messa in grado di pro¬ 
durre orologi a quarzo con 
un coraggioso programma di 
investimenti: questa, tra l'al¬ 
tro, è la sola condizione per 
salvare tutta l'industria oro- 
logiala francese da una crisi 
inevitabile. Altra via non c’è: 
ristrutturare o arrendersi al¬ 
la concorrenza. 

a. p. 


Operaio italiano 
aggredito da 
squadristi 
alla Citroen 
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Un grave episodio di intol¬ 
leranza fascista e razzista è 
accaduto nella fabbrica Ci¬ 
troen di LevalloLs: ne è ri¬ 
masto vittima un operaio 
italiano, un pugliese di 35 
anni, Alfredo Camposeo, che 
lavora nella fabbrica auto¬ 
mobilistica da 14 anni e che 
è delegato sindacale del pro¬ 
prio reparto. 

Contro 200 lavoratori di un 
reparto scesi in sciopero le 
autorità padronali hanno lan¬ 
ciato i « picchiatori » del pseu- 
do sindacato CFT. una orga¬ 
nizzazione di destra appog¬ 
giata dal padronato e parti¬ 
colarmente attiva proprio al¬ 
la Citroen dove le libertà sin¬ 
dacali sono sempre state as¬ 
sai poco rispettate. 

Duramente aggredito e pic¬ 
chiato. Alfonso Camposeo ha 
dovuto essere ricoverato In 
ospedale. L’associazione di 
amicizia franco italiana 
(AFI) ha Inviato una lette¬ 
ra all'ambasciatore Malfatti 
per denunciare la aggressio¬ 
ne. per mettere in rilievo co¬ 
me in seno alla immigrazione 
italiana si sviluppi l’azione di 
« Comitati tricolori » ispirati 
dal MSI e legati al CFT e 
ad altre organizzazioni poli¬ 
tiche francesi di estrema de¬ 
stra. 


Il Consiglio nazionale della 
economia e del lavoro ha di¬ 
scusso ieri una relazione di 
Giorgio Coppa, a nome della 
Commissione Lavoro, previ¬ 
denza e cooperazione, sui pro¬ 
blemi dell’emigrazione. 11 re¬ 
latore ha delineato una serio 
di misure che consentano, fa¬ 
cendo leva sulla mobilitazio¬ 
ne delle forze sociali e delle 
risorse, di reagire alla crisi 
economica con una adeguata 
politica (idi emigrazione. Le 
conclusioni approvate dal Con¬ 
siglio. al termine della discus¬ 
sone, chiedono di « dare ca¬ 
rattere prioritario ed urgen¬ 
te agii interventi nei settori 
monetario, della sicurezza so¬ 
ciale. della formazione prò 
fesMonale (tanto per gli e- 
spatru, (pianto per i rientri), 
nonché alla definizione del 
rapjxirto fra pubblici poteri, 
gli emigrati, gli organismi di 
partecipazione e di rappre¬ 
sentanza dei lavoratori emi¬ 
granti ». 

U» conclusioni entrano nel 
merito di molteplici direttrici 
d’azione. Di particolare rilie¬ 
vo ed attualità è il capitolo in 
cui si fa presente che •* la tu¬ 
tela delle rimesse degli emi¬ 
grati — che dal 1972 hanno 
subito una flessione — richie¬ 
de l’adozione di una politica 
complessiva rivolta non .sol¬ 
tanto alla difesa del rispar¬ 
mio dei lavoratori emigrati, 
con la offerta di garanzie va¬ 
lutarie, ma anche dei loro ri¬ 
sparmi in valuta, e di avere 
concreta possibilità di corre¬ 
sponsione di interessi più fa¬ 
vorevoli sui conti aperti in 
Italia, per investire i rispar¬ 
mi ed ottenere finanziamenti 
a condizioni favorevoli. Ne¬ 
cessita quindi orientare l’in- 
vestimento delle rimesse, con 
opportuni collegamenti con 
gli istituti di credito e le fi¬ 
nanziarie regionali, e con l’in¬ 
tervento agevolato delle Re¬ 
gioni. nell'interesse dell'emi¬ 
grante e nell’interesse econo¬ 
mico generale: tenendo pre¬ 
senti le caratteristiche di con¬ 
centrazione delle rimesse in 
determinate regioni, e le ten¬ 
denze manifestate dagli inte¬ 
ressati all’atto dell’invio del¬ 
le rimesse, nonché all’atto del 
rientro. Le recenti disposixio- 
ni valutarie concernenti le ri¬ 
messe degli emigrati non 
sembrano idonee al consegui¬ 
mento di tali fini: necessita¬ 
no altresì di concreta assi¬ 
stenza nella loro pratica rea¬ 
lizzazione ». 

Và ricordato che le banche 
si oppongono, in particolare, 
ad una normativa che fissi 1' 
interesse dei conti in valuta 
in base ad un indice ufficiale 
— come il tasso di sconto — 
del costo al quale si forma 
normalmente la base mone¬ 
taria. 

Le conclusioni chiedono fra 
l’altro, la costituzione urgen¬ 
te delle consulte consolari 
dell’emigrazione e la conse¬ 
guente riforma del Comitato 
consultivo degli italiani all’ 
estero. 

La preparazione di una leg¬ 
ge che istituisce i comitati 
consolari è stata discussa ieri 
al Comitato permanente emi¬ 
grazione riunito alla Camera 
dei Deputati. E’ stato deciso 
di predisporre un testo unifi¬ 
cato fondendo le proposte 
presentate; dopodiché il Co¬ 
mitato ne discuterà il merito. 

Il pericolo di una « ripresa 
(selvaggia dell’emigrazione * 
dalle regioni meridionali e 
dalie zone agricole è stato de¬ 
nunciato ieri da Paolo Barat¬ 
ta. un ricercatore della SVI¬ 
AI EZ. nel corso di un dibatti¬ 
to svoltosi ieri a Milano prea- 
so il circolo « Puccher ». Ba¬ 
ratta ritiene che questa spin 
ta ulteriore alla concentrazio¬ 
ne della popolazione in aree 
congestionate possa venire da 
una ulteriore espansione dei 
servizi privati in luogo di una 
r.presa produttiva agricola e 
industriale. 


Incriminati altri due giornalisti 


Nuovi pesanti attacchi 
alla libertà di stampa 

Denuncia delle organizzazioni dei giornalisti - Il grave caso di Marcello Baraghini 


Una nuo%a e decisa prote¬ 
sta per rinfittirsi degli at¬ 
tacchi ai diritti costituzionali 
che rordinamento democrati¬ 
co ha posto a garanzia delia 
libertà di stampa e di crona¬ 
ca è stata formulata congiun¬ 
tamente dalla Federazione 
nazionale della stampa e dal 
Consiglio naz.onale dell’Ordi¬ 
ne dei giornalisti in seguito 
ad un grave ep^odio avvenu¬ 
to a Catanzaro. 

Qui la Procura generale ha 
querelato per vilipendio 1 
giornalisti Eiio Fata e Gerar¬ 
do Gambardella « rei » l’u¬ 
no di aver riportato te¬ 
stualmente e l’altro di aver 
consentito la pubblicazione 


su un periodico ’.oca’.e di una 
intervista dei deputato socia¬ 
lista Frasca sui rapporti tra 
mafia calabrese e aicuni set¬ 
tori della magistratura. 

Federstampa e Ord.ne rin¬ 
novano la denuncia per la 
mancata abrogazione delle 
norme fasciste sul delitto di 
opinione e sulla libertà di 
stampa, e sollecitano ì neces¬ 
sari adeguamenti di una le- 
g>s'.az.one anacron-stica. 

A sottolineare fattualità 
delia denunc.a è intervenuto 
peraltro nelle stesse ore del- 
l’incr.minazione di Fata e 
Gambardella l’annuncio che 
un altro g.ornalista. Marcel¬ 
lo Baraghini, ha deciso di 


» entrare nella clandestinità * 
per non finire in carcere a 
scontare tutt’una ser.e di 
condanne per reati di op.- 
n.one e d. stampa accumula¬ 
te con l'apertura a suo cari¬ 
co di ben 144 procedimenti. 
Baraghini aveva nel passato 
« prestato » la sua firma di 
g.ornalLsta professionista a 
chiunque avesse bisogno di 
dare alle stampe una pub- 
bl.cazione periodica. Da qui 
la lunga sene di procedimen- 
t. e. ora. una serie di con¬ 
danne che possono consen- 
tire in qualsiasi momento ad 
un qualunque magistrato di 
spiccare mandato di cattura 
nei suoi confronti. 


L'UNIVERSITÀ DI GINEVRA 

bandisce un CONCORSO per un POSTO di 

PROFESSORE DI LINGUA, LETTERATURA ITALIANA 

s part.rt dall’1 ottebre 1976. Il candidato, in possesso di libera 
doccnra o di titolo equ.valcnte dovrà insegnare tale materia a livello 
scicr.t.fico ed essersi distinto per contributi originali nel campo 
degli studi La cattedra comporta 6 ore settimanali d'insegnamento. 
St pend.o annuo. FRANCHI SVIZZERI 77.775. 

I candidati debbono lar pervenire alla segreter.» della Facoltà di 
Lette-e (Un.vers.te de Gcneve 3, Place de l'Unirersité - 1211 GENEVE 
4 - SVIZZERA) l'elenco dell* pubblicai.on. e il curr.culum vita* 
in 33 cop-e e 'e pubbl.celioni in duo! ce cop a, entro il 30 aprila '76. 


PASQUA A SILVI MARINA 

(Abruzzo Teramano 10 km. a nord di Paacara) 


3 giorni | AA AAA 

pensione completa I ■■■■■■ 

(da sabato a lunedi) llvavW 

HOTEL ABRUZZO MARINA 

Albergo di II categoria, dirattamenta sul mar*, dotate di 
tutti 1 comfort* - Aria condizionata ' 

Par pranotazlonl: Tal. 086 • 930.397 • 5305*1/1/1 
Uff. Unlhotela 06S-930.K2 
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Indetta dalla presidenza del Consiglio regionale Nonostante il violento incendio di giovedì 

°t LZlL!?r Alla Malta può riprendere 

«Mafia, stato, società» l'attività almeno in parte 

Vi parteciperanno i rappresentanti di tutte le Regioni ita¬ 
liane, dei comuni calabresi, dei partiti e dei sindacati * n,ro P 0 ^' 9 ,orn ^ dopo qualche lavoro di restauro, 1000 lavoratori possono tornare in produzione • 800 

La piaga degli appalti — Alti indici di criminalità fa impiegati e « manutentori » sono già in servizio • Le cause del rogo non sono st^te ancora accertate 


SI apre oggi a Reggio Ca¬ 
labria la conferenza indetta 
dall’ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale su « Ma¬ 
fia, Stato e società », con la 
partecipazione di tutte le Re¬ 
gioni, dei Comuni calabresi, 
di altri significativi Comuni 
del Paese, delle università ed 
altri centri culturali, dei par¬ 
titi e dei sindacati. 

• Il Consiglio regionale ca¬ 
labrese. con auesta conferen¬ 
za, vuole porre alla propria 
attenzione e all’attenzione del 
governo e del Parlamento la 
questione drammaticamente 
emergente in Calabria della 
mafia. E la vuole porre nel 
senso più giusto: come que¬ 
stione cioè non solo dei ca¬ 
labresi. ma del Mezzogiorno 
e del Paese, in un confronto 
che valga ad individuare una 
linea di impegno che coinvol¬ 
ga le istituzioni calabresi e 
lo Stato nel suo complesso. 

Gli indici della criminalità 
in Calabria rilevano una cur¬ 
va ascendente che forse non 
conosce precedenti in alcuna 
regione del Paese e denota 
una capacità ed una forza 
delle cosche mafiose tali non 
solo da esporre a pericolo 
la vita e i beni di chiunque 
possieda qualche cosa, ma 
pure da condizionare forte¬ 
mente i programmi e le at¬ 
tività delle istituzioni demo¬ 
cratiche e lo stesso movi¬ 
mento per lo sviluppo e la 
democrazia. 

La mafia è oggi inserita 
nella provincia di Reggio Ca¬ 
labria ed in altre aree geo¬ 
grafiche della regione in ogni 
attività economica: nell’agxi- 
coitura, nell’ industria, nel 
commercio, nei servizi ed è 
presente direttamente o indi¬ 
rettamente in diversi settori 


della pubblica amministrazio¬ 
ne. La Calabria è certamen¬ 
te la sede della testa d.V 
serpente che agisce in altre 
regioni del Paese e pure nel¬ 
le multinazionali del delitto. 

Le « cosche >., in occasione 
di recenti lotte sindacali del¬ 
le raccoglitrici di olive nella 
« Piana », sono scese in cam¬ 
po in favore dei proprietari 
terrieri ed anche nel proprio 
immediato interesse dal mo¬ 
mento che in quella zona la 
« gabella » è in mano a ma¬ 
fiosi. 

Intorno ai lavori del porto 
di Gioia Tauro e d el V cen¬ 
tro siderurgico glIOdcontri 
sanguinosi fra cosche rivali 
si susseguono con ritmi sem¬ 
pre più frequenti. Gli appal¬ 
ti e i subappalti a Gioia Tau¬ 
ro, presso diversi enti gesto¬ 
ri dell’ intervento pubblico, 
presso molteplici pubbliche 
amministrazioni sono gestiti 
da boss mafiosi. 

La situazione, insomma, è 
tale che è ritenuto ormai de¬ 
cisivo dalle forze democrati¬ 
che assumere come essenzia¬ 
le, neH’ambito di una stra¬ 
tegia di sviluppo, l’impegno 
antimafia. 

Essa, infatti, è l’espressio¬ 
ne più drammatica ed elo¬ 
quente della condizione di 
abbandono e di emarginazio¬ 
ne della Calabria; del tipo 
di sviluppo che ha richiesto 
alla nostra regione 800.000 
emigrati, la degradazione del¬ 
la collina e della montagna, 
l’arretratezza in agricoltura, 
leve sempre crescenti di di¬ 
soccupati tra i quali 80.000 
diplomati e laureati, e una 
vergognosa gestione cliente¬ 
lare del potere. 

In questa vicenda, la ma¬ 
fia alimentata dall'interven¬ 


to pubblico attraverso la ge¬ 
stione clientelare dei diversi 
enti statali e para-statali, è 
diventata una grossa strut¬ 
tura parassitarla che assor¬ 
be una parte rilevante del 
reddito calabrese, inserendo¬ 
si nel complesso delle sti.'t- 
ture parassitarle sulle quali 
si è retto il tradizionale 
blocco di potere. Per questo 
è giusto definire la mafia 
un fenomeno di classi diri¬ 
genti, non solo in relazione 
al suo sorgere storico quale 
istituzione parallela al mo¬ 
mento della formazione del¬ 
lo Stato unitario per garan¬ 
tire la « pace » nelle campa¬ 
gne con funzione repressiva 
anti popolare, ma anche in 
relazione alla storia recente 
dell’ultimo trentennio. 

Se è vera questa analisi, 
il discorso riguarda gli indi¬ 
rizzi generali dello Stato per 
una nuova e diversa consi¬ 
derazione del Mezzogiorno, 
per nuove e diverse iniziati¬ 
ve economiche e sociali, per 
ampie riforme che introdu¬ 
cano nelle • strutture dello 
Stato il controllo e la par¬ 
tecipazione popolari: per una 
nuova e più efficiente con¬ 
cezione della prevenzione e 
repressione di reati. 

Intanto la Regione deve fa¬ 
re subito e bene la sua par¬ 
te, avviando un reale pro¬ 
gramma di sviluppo e un pro¬ 
cesso di democratizzazione 
della gestione pubblica. 

E’ questo un modo serio e 
‘responsabile per contribuire 
a superare la grave crisi eco¬ 
nomica, politica e morale che 
attraversa il Paese. 

Francesco Martorelli 

(Vice presidente del Consiglio 

regionale della Calabria) 


L’invito degli alti vertici a disertare il convegno 

La polemica della magistratura 
che è stata messa sotto accusa 


REGGIO CALABRIA, 9 

La relazione introduttiva al convegno 
« Mafia, stato e società » sarà tenuta, come 
è noto, ilal presidente del Consiglio regio¬ 
nale calabrese Aragona. Il dibattito, che 
si aprirà nella stessa mattinata di domicili, 
si protrarrà Jino a lunedi. Hanno già assi¬ 
curato la loro partecipazione al convegno, 
chiedendo di poter intervenire, i presidenti 
delle assemblee regionali del Piemonte. San- 
lorenzo. e della Lombardia. Marvelli. il pre¬ 
sidente della giunta regionale del Lazio Fer¬ 
rara, il sindaco di Milano Aniasi, il compa¬ 
gno on. Malagugini, il compagno on. Balza- 
ino della direzione del PSI, lo studioso Mi¬ 
chele Pantaleone, l’ex sindaco di Brescia 
Boni. 

Una così larga partecipazione costituisce 
proprio un obbiettivo del convegno che parte 
dal presupposto secondo il quale la mafia 
calabrese, per le dimensioni assunte, non 
sia più soltanto un problema regionale. 

Ai lavori, interverranno dirigenti politici. 


sindacali, esponenti culturali, magistrati 
della regione. 

A proposito di questi ultimi è stata resa 
nota la decisione dei massimi vertici della 
magistratura calabrese di disertare il con¬ 
vegno « in segno di protesta per gli attacchi 
cui è stata sottoposta la categoria negli . 
ultimi tempi, proprio in relazione ai suoi 
comportamenti verso il fenomeno mafioso ». 

A questo proposito, nelle ultime ore, la 
polemica si è fatta pesante in seguito alla 
valanga di querele presentate dalla procura 
generale e dalla avvocatura dello stato pres¬ 
so la stessa contro il deputato socialista 
Frasca il quale, su un periodico locale, ha 
tra l'altro sostenuto che « il nodo mafia- 
magistratura in Calabria passa attraverso 
la procura generale ». 

Frasca ha anche detto che il Procuratore 
generale Bartolomei copre la verità sull'as¬ 
sassinio dell’avvocato dello stato Feriaino 


Tentarono di rapinarlo su una spiaggia deserta 

23 anni ai giovani che uccisero 
a Crotone un ingegnere romano 

Il professionista era in vacanza a Isola Capo Rizzuto con la famiglia 
e un gruppo di amici -1 tre, incappucciati, lo freddarono brutalmente 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE, 9 

Con 23 anni di reclusione 
per ciascuno degli imputati, 
la Corte d'Assise di primo 
grado di Crotone ha chiuso 
il processo a carico dei tre 
giovani di Isola Caporizzuto, 
Salvatore Maropito <26 an¬ 
ni). Rosario Capicchiano <23 
anni) e Mario Iencarelli <22 
anni), dichiarandoli responsa¬ 
bili di omicidio volontario nei 
confronti dell’ingegnere nu¬ 
cleare romano Maurizio Pe¬ 
rmetti, avvenuto nell'agosto 
del T3 su un tratto di spiag¬ 
gia deserta in contrada «Se¬ 
lene» di Isola Capo Rizzuto. 
dove il professionista roma¬ 
no aveva piantato la tenda, 
per un breve periodo di va¬ 
canza. con la moglie Rosa- 
linda Petrolo. il figlio Loren¬ 
zo di poco più di un anno 
e una comitiva di amici. 

La Corte, inoltre, ha in¬ 
flitto a ciascuno tre anni di 
libertà vigilata, da scontare 
al termine del periodo di re 
clusione. e la condanna al 
risarcimento dei danni <130 
milioni di lire) e ai pagamen¬ 
to delle spese orocessuah. 

la brevità della permanen¬ 
za dei giudici in camera dì 
consiglio (pressappoco un’ora» 
prima di emettere U sen¬ 
tenza. è segno evidente che 
anche per essi — come del 
resto anche per il pubblico 
ministero <che nella sua re¬ 
quisitoria aveva chiesto per 
ciascuno la condanna a 28 
anni di reclusione) e per la 
parte civile — non vi è sta¬ 
to il minimo dubbio che tut¬ 
ta la serie di indizi raccolti 
nei giorni immediatamente 
successivi airassassinio costi¬ 
tuisca prova deha colpevolez¬ 
za dei tre giovani, come ha 
illustrato il professor Giussp 
ye Solgtu. petreno di pane 
civile Ci sono tanti clemen¬ 
ti indiziari, ha infatti soste¬ 
nuto Sotgiu ni movente dei 
dattilo, fi crollo degli alibi 


forniti dagli imputati, la pro¬ 
va positiva del guanto di pa¬ 
raffina). che nel loro insie¬ 
me essi concorrono a dare 
la prova, senza ombra di 
dubbio, che autori del delit¬ 
to, consumato la notte tra 
il 17 e il 18 agosto di tre 
anni fa. siano per l’appunto 
i tre giovani imputati. 

In quella notte. Incappuc¬ 
ciati e favoriti dall’isolamen¬ 
to del luogo <erano presenti 
soltanto i familiari di Peri- 
netti e gli amici della comi¬ 
tiva). alcuni giovani si pre¬ 
sentavano davanti alla tenda 
del professionista romano, in¬ 
timandogli di consegnare loro 
il denaro e le chiavi dell’auto 
già carica dell'equipaggia¬ 
mento turistico e pronta per 
fi rientro a Rema. AI reitera- 


Grotfesco a Trapani 


Autorizzazione scritta 
per andare al gabinetto 


TRAPANI. 9 
Da ieri afi’Istitmo magistra¬ 
le « Rosina Salvo » ci vuole 
un tagliando firmato dall'in¬ 
teressato e. controfirmato dal 
professore di turno per... an¬ 
dare al gabinetto. L'assur*?. 
decisione è del preside del. 
l’istituto. Giuseppe Giurlanda. 

Vittime del provvedimento 
sono 500 ragazze che dovran¬ 
no « esibire a richiesta » un 
modulo che la segreteria del¬ 
la scuola ha provveduto a 
ciclostilare in migliala di co¬ 
pie. Dicono che Giurlanda ab¬ 
bia escogitato questa grotte¬ 
sca misura per scoraggiare 
l'assenteismo: le più timide 
insomma non insisteranno 
davanti ai docenti più restii 
a rilasciare permessi. 

Secondo il regolamento in- 


to rifiuto di Perinetti parti¬ 
vano subito i colpi di pistola 
che uccidevano l’ingegnere 
quasi all’istante. Gli assassi¬ 
ni, quindi, si dileguavano nel¬ 
la piena convinzione di es¬ 
sere riusciti a farla franca. 

Le indagini dei carabinieri, 
però, dovevano di li a pochi 
giorni deluderli, poiché si era 
saputo che già alcuni giorni 
prima Perinetti aveva avu¬ 
to una discussione con alcuni 
giovani « topi d'auto » colti 
su! fatto. Desistendo dalla lo¬ 
ro iniziativa, comunque, i gio¬ 
vani lo avevano « avvertito » 
che gli avrebbero fatto pa¬ 
gare Io « sgarbo ». 

Da questo fatto presero le 
mosse le indagini giudiziarie. 

Michele La Torre 


venuto dal preside i profes¬ 
sori, prima di firmare il la¬ 
sciapassare. dovranno valuta¬ 
re la « fondatezza della ri¬ 
chiesta ». Come? Il professor 
Giurlanda non l’ha spiegato. 
Questa mattina al centralino 
della scuola è arrivata una 
telefonata che annunciava la 
presenza di una bomba. S’è 
perduta mezz’ora a cercarla 
invano: una mezz'ora che il 
preside ha pensato bene di 
far recuperare alla fine delle 
lezioni cosi che le « pendo¬ 
lari » hanno perduto treni c 
corriere. Di fronte alle gene¬ 
rali proteste fi preside ha 
concluso la sua «giornata di 
gloria » pagando di tasca 
propria le maggiori spese cui 
le fuori sede sono andate in¬ 
contro 


. Dalla nostra redazione 

MILANO, 9 

Davanti ai cancelli della 
« Motta », agli ingressi di via¬ 
le Corsica e di via Battistottl 
Sassi, oggi, nonostante la 
giornata semifestiva, c’è un 
via vai di gente. Accanto al 
comunicato affisso alle porte 
dalla direzione dello stabili¬ 
mento dolciario, che annun¬ 
cia la chiusura della fabbrica 
a temDo indeterminato a cau¬ 
sa deìl’incendio che ieri ha 
seriamente danneggiato alcu¬ 
ni fra 1 più importanti repar¬ 
ti di produzione, ci sono i car¬ 
telli del consiglio di fabbri¬ 
ca e della FILIA, la Federa¬ 
zione unitaria dei lavoratori 
alimentaristi. I sindacati In¬ 
vitano i lavoratori alla mas¬ 
sima vigilanza contro le pro¬ 
vocazioni e soprattutto alla 
mobilitazione: il fuoco, che 
sia divampato per disgrazia 
o per dolo, non deve essere 
preso a pretesto per smobili¬ 
tare la fabbrica, lasciando a 
casa per lungo tempo tutti i 
lavoratori. 

Stamane negli uffici si sono 
presentati regolarmente gli 
impiegati e gli addetti alla 
manutenzione. Sono circa ot¬ 
tocento persone, sulle 2800 che 
lavorano nello stabilimento, 
che anche lunedì varcheran¬ 
no nuovamente i cancelli. 

Ma è proprio necessario che 
restino inoperosi tutti gli al¬ 
tri duemila operai? 

La richiesta di una rapida 
inchiesta sulle condizioni del¬ 
lo stabilimento, è già stata 
avanzata dal Consiglio di 
fabbrica e dalla FILIA mila¬ 
nese. La segreteria del sin¬ 
dacato degli alimentaristi e 
l’esecutivo del Consiglio di 
fabbrica della Motta hanno 
avuto sull’argomento un in¬ 
contro con la direzione del¬ 
la Motta. Questa ha dichia¬ 
rato la sua disponibilità ad 
accelelare al massimo la ri¬ 
presa della produzione, non 
appena gli organi competen¬ 
ti, ossia l’ufficio tecnico del. 
Comune di Milano e i vigili 
del fuoco, daranno il loro 
parere favorevole. Gli accer¬ 
tamenti dovrebbero termina¬ 
re entro la mattina di lu¬ 
nedi. Nel pomeriggio ci sarà 
un nuovo incontro fra sin¬ 
dacati e direzione per esa¬ 
minare i risultati delle peri¬ 
zie. La direzione della Mot¬ 
ta ha dichiarato che non ap¬ 
pena lo stabilimento sarà di¬ 
chiarato agibile richiamerà 
al lavoro, anche per risiste¬ 
mare i reparti danneggiati 
dalle fiamme, i lavoratori dei 
singoli settori. 

Secondo un calcolo, natural¬ 
mente approssimativo, la me¬ 
tà degli operai in produzio¬ 
ne, circa mille, potrebbero ri¬ 
prendere il lavoro entro tem¬ 
pi brevi. Sempre nel pome¬ 
riggio di oggi una delegazio¬ 
ne. formata da tecnici del 
Comune di Milano, rappre¬ 
sentanti qualificati del Con¬ 
siglio di zona 11 (Città Studi 
Argonne) dove la Motta ha 
la 6ua sede, e del Consiglio 
di fabbrica ha fatto uri nuo¬ 
vo sopralluogo nello stabili¬ 
mento di Viale Corsica. I ri¬ 
sultati della perizia lasciano 
sperare in una rapida ripre¬ 
sa del lavoro. 

Intanto l’inchiesta della po¬ 
lizia e, quindi, della magi¬ 
stratura. tesa ad accertare le 
cause del rogo, non ha fatto 
molti passi. Sia il sostituto 
procuratore dott. D’Amelio 
J che era di turno ieri ed è per¬ 
ciò automaticamente investi¬ 
to del caso (anche se si deve 
rilevare che sinora il magi¬ 
strato non si è ancora recato 
sul posto), sia il dott. Me- 
j terangelis dirigente dell’uffi¬ 
cio politico, hanno dichiarato 
di essere ancora in attesa del 
rapporto definitivo dei vigili 
: del fuoco. 

Il capo dell’ufficio politico 
ha solo aggiunto che è tuttora 
j in corso la raccolta delle te- 
I stimonianze delle guardie e di 
I quelli fra gli operai che, es- 
t sendo al lavoro, sono accorsi 
al primo allarme. Quello che 
' si può dire è che nulla ancora 
i di preciso e di definitivo è 
| stato accertato circa le cau- 
! se dell'incendio 
| Su questo punto, abbiamo 
voluto oggi chiedere fi parere 
| dell’ing. Miggiano. comandan¬ 
te dei vigili del fuoco di 
1 Milano il quale non ha avuto 
; difficoltà a rispondere. L’ing. 

I Miggiano ha affermato che. 

I anche dopo avere ultimato la 
rimozione del grosso dei de- 
I triti carbonizzati, nessun ele- 
i mento, dal punto di vista tec¬ 
nico. è emerso tale da per- 
! mettere di affermare che lo 
incendio abbia avuto una on- 
; gine dolosa. In altri termini 
non sono state trovate tracce 
di congegni, di qualsiasi tipo, 
che possano avallare un tale 
sospetto. 

Quanto alle testimonianze, 
una delle quali, in particola- 
| re. sarebbe in possesso delia 
! polizia, circa la simultaneità 
| nel locale del magazzino car- 
I tonaggi dove l’incendio ha a- 
| vuto il suo più violento punto 
di forza, dei tre focolai ini¬ 
ziali dell'incendio, ring. Mig¬ 
giano ha rilevato che, spesso, 
quando ci si trova In presenza 
i di materiali altamente infiam¬ 
mabili come erano quelli ac¬ 
catastati per varie centinaia 
di quintali in quel locale, si 
può trattare di una simulta¬ 
neità apparente, nel senso che 
la velocità di diffusione del 
fuoco è grandissima. 

Tutte le ipotesi sono an¬ 
cora aperte. Anche la solita 
telefonata anonima giunta 
allo stabilimento Motta di 
Napoli dove si minacciano 
incendi anche m quella fab¬ 
brica a firma «brigate ros¬ 
se». non aggiunge elementi 
certi aU’indagine. 



MILANO — Uno dei reparti distrutti dal fuoco 


Una donna che risiede a Imperia 


Covo nero 
noi Salernitano 

Dirigenti MSI 
incriminati 
per ricosti¬ 
tuzione 
del PNF 

Coinvolto un consiglie¬ 
re di Cava dei Tirreni 

Dal nostro corrispondente 

SALERNO, 9 

Dopo due anni di indagini 
il dott. Antonie Marchisello 
sostituto procuratore della 
Repubblica, ha incriminato 
per tentata ricostruzione del 

È artito fascista (legge Scel- 
*) buona parte del gruppo 
dirigente del MSI salernita¬ 
no. assieme ad un noto espo¬ 
nente del neofascismo napo¬ 
letano. Tra gli incriminati fi¬ 
gurano l’avvocato Giacomo 
Mele, segretario provinciale 
del MSI salernitano. Angelo 
Ruggiero consigliere provin¬ 
ciale di Napoli e l’avvocato 
Bruno Russo De Luca consi¬ 
gliere comunale di Cava dei 
Tirreni, un centro di oltre 50 
mila abitanti dove la DC tie¬ 
ne in vita una giunta di de¬ 
stra col voto decisivo del mis¬ 
sini. 

Altri nove esponenti saler¬ 
nitani del MSI tra i quali al¬ 
cuni noti picchiatori prota¬ 
gonisti di tutte le aggressioni 
verificatesi negli ultimi anni 
a Salerno, devono rispondere, 
invece, sempre nello stesso 
processo di manifestazioni fa¬ 
sciste con pubbliche dimo¬ 
strazioni di violenze. In que¬ 
sto secondo gruppo sono In¬ 
clusi due consiglieri del MSI 
del comune di Salerno, Ser¬ 
gio Valese e Vincenzo Fasa¬ 
no, e sette giovani iscritti al 
Fronte della gioventù, tutti 
imputati in altri processi per 
reati gravi: Franco Fasano. 
Massimo Guadagno, Primo 
Carbone, Luca Carbone. Ciro 
Zulli, Giuseppe Damiani, 
Fiore Cipolletta. 

Ugo Di Pace 


Secondo 
le previsioni 

Tempo 
bello 
(ma 
freddo) 
per Pasqua 

Un morto per il mal¬ 
tempo a Vasto 


Tempo generalmente bello, 
ma temperatura freddine: 
questo fi «succo» delle pre¬ 
visioni di massima dei servi¬ 
zi meteorologici per i proesi¬ 
mi dieci giorni di aprile che 
comprendono anche Pasqua 
e « Pasquetta ». Le tempera¬ 
ture leggermente inferiori al 
valori medi stagionali sono 
dovute all’arrivo dall’Atlanti¬ 
co di perturbazioni che si 
scaricheranno sull’Europa 
centrale, coinvolgendo margi¬ 
nalmente anche alcune regio¬ 
ni italiane, in particolare 
quelle del settentrione e quel¬ 
le adrìatiche. 

Le perturbazioni atlantiche 
sono anche la conseguenza 
del freddo di questi giorni. 
Dopo una breve parentesi pri¬ 
maverile sembra di essere 
piombati nuovamente nel 
cuore dell’Inverno. Anche Ieri 
abbondanti nevicate si sono 
avute sulle montagne abruz¬ 
zesi, sulla Carnia, nel Tarvl- 
siano, in Irpinla e In altri ri¬ 
lievi oltre gli 800 metri. A La¬ 
go Laceno, in provincia di 
Avellino, la neve è alta mez¬ 
zo metro: un fenomeno mal 
registrato in questa stagio¬ 
ne Tutte le montagne intor¬ 
no a Spoleto sono apparse 
Ieri mattina Imbiancate di 
neve. Il manto nevoso ha ri¬ 
coperto anche l monti Sibil¬ 
lini, sull’Appennlno umbro¬ 
marchigiano. Castellucclo di 
Norcia è stato investito per 
tutta la notte da una violen¬ 
ta bufera di neve. 

Il maltempo di questi gior¬ 
ni ha anche causato una vit¬ 
tima. Un marinaio pugliese è 
morto a Vasto, in provincia 
di Chieti: l’uomo è scomparso 
in mare, mentre si trovava a 
bordo di un natante 


Nuovo mandato di cattura a Taranto 


Per 50 mila lire vende Sequestro Mariano: 

il figlio di pochi mesi fascista ricercato 

• 1 

li piccolo sarebbe stato acquistato da una coppia di siciliani - La denuncia Si tratta di un altro estremista di destra, Pier- 
è partita da un amico delia madre del bimbo - Si parla di traffico di neonati luigi Concutelli, già noto alla polizia di Palermo 


Esplode una 
fabbrica 
di cartucce: 

4 donne morte 

ROMANS (Francia), 9 
Una tremenda esplosione 
ha devastato oggi una fabbri¬ 
ca di cartucce alla periferia 
di Romans, una cittadina a 
pochi chilometri da Grenoble. 
Nella sciagura quattro donne 
hanno perduto la vita ed una 
dozzina sono rimaste orri¬ 
bilmente ustionate. Solo per 
una fortuita coincidenza la 
tragedia non ha assunto le 
proporzioni di una colossale 
catastrofe. L'esplosione è av¬ 
venuta Infatti a mezzogiorno, 
quando la maggior parte dei 
lavoratori e delle lavoratri¬ 
ci avevano lasciato la fab¬ 
brica per recarsi a mensa. 

Le cause della tragedia so¬ 
no tuttora oscure. L’inchiesta 
aperta dalie autorità si pre¬ 
senta difficile, anche perché 
del capannone della fabbrica 
è rimasto ben poco. Mercole¬ 
dì scorso c'era stato uno scio¬ 
pero di protesta per le pes¬ 
sime condizioni igieniche e 
di sicurezza. 


IMPERIA. 9. 

Una donna di 30 anni. Dora 
Lega, è stata denunciata dai 
carabinieri di Imperia: è ac¬ 
cusata di aver venduto un suo 
figlioletto di pochi mesi per 
50 mila lire ad una coppia 
di siciliani. Si sta ora in¬ 
dagando per scoprire se die¬ 
tro questo incredibile episo¬ 
dio si cela un più vasto traf¬ 
fico di neonati, analogo a 
quello scoperto nelle scorse 
settimane a Nocera Inferiore. 
La vicenda è venuta alla lu¬ 
ce grazie ad un esposto fat¬ 
to pervenire ai carabinieri di 
Imperia da un amico della 
donna. Fortunato Colombo, in 
carcere per furto. 

La denuncia ha fatto scat¬ 
tare il meccanismo delle in¬ 
dagini. Si è così potuto ac¬ 
certare che la Lega, madre di 
sei figli e moglie di Alfonso 
Ileardo — recentemente con¬ 
dannato a 2-1 anni di carcere 
per aver ucciso una donna 
die gli rinfacciava il furto di 
un cesto d’uva — aveva dato 
alla luce il piccolo nel feb¬ 
braio dello scorso anno. Po¬ 
chi mesi dopo esso veniva 
venduto per 50 mila lire sot¬ 
to Tassillo dello stato di ne¬ 
cessità. I carabinieri stanno 
! ora facendo accertamenti 


per identificare la coppia di 
siciliani i quali dopo un pe¬ 
riodo di permanenza a Por¬ 
to Maurizio, in provincia di 
Imperia, sarebbero tornati da 
alcuni mesi nel sud. La com¬ 
pravendita del bambino è ma¬ 
turata in un quartiere di sot¬ 
toproletariato ad Imperia, il 
rione Parrosio. dove vivono 
molti emigrati meridionali. 
Nel corso delle indagini i ca¬ 
rabinieri hanno accertato che 
Dora Lega ha chiamato il 
bambino, Umberto e Tha an¬ 
che denunciato regolarmente 
aH’anagrafe. 

Il piccolo, ora scomparso, 
sarebbe stato dato in un pri¬ 
mo tempo solo in custodia al¬ 
la coppia di siciliani ora ri¬ 
cercati. A insistere sul fat¬ 
to clie il piccolo Umberto è 
stato venduto per 50 mila li¬ 
re è Fortunato Colombo, che 
sarebbe mosso da motivi di 
rancore nei confronti dell’a- 
mica. I carabinieri di Impe¬ 
ria avanzano Tipotesi di un 
traffico di neonati in grande 
scala e non escludono che i 
coniugi siciliani, che avrebbe¬ 
ro acquistato il piccolo Um¬ 
berto. non siano altro che de- 
{ gli intermediari. Si tratta co- 
i munque di ipotesi che atten- 
i dono di essere verificate. 


Pregiudicato 
ucciso con 
tre colpi 
di pistola 

BOLOGNA, 9 
li cadavere di un uomo 
è stato rinvenuto questa sera 
a bordo di un auto, in loca¬ 
lità Monte Capra, nel co¬ 
mune di Sasso Marconi, in 
provincia di Bologna. L’uo¬ 
mo. Giacomo Nacci, di 36 
anni, è stato ucciso con tre 
colpi d’arma da fuoco alla 
testa, sparati a bruciapelo. 
Sul luogo del delitto si sono 
recati anche funzionari del¬ 
l'ufficio politico della Que¬ 
stura. Nella vettura sono sta¬ 
ti recuperati tre bossoli ca¬ 
libro 7,65. 

Le prime Indagini hanno 
permesso di accertare che al 
Nacci è intestato un volumi¬ 
noso fascicolo per reati con¬ 
tro il patrimonio. Nato a 
Ostuni. in provincia di Brin¬ 
disi. si era trasferito a Ca* 
stelmaggiore, nella cintura 
bolognese. Con la famiglia 
si era poi trasferito a Bo¬ 
logna. in via Leonardo da 
Vinci. 


Gli hanno teso un agguato mentre andava a lavorare 

Netturbino assassinato a Palermo 

Probabilmente il delitto si Inquadra nel torbido clima del « sindacato giallo » 


7 morti per 
in una città 


QUITO. 9 

Una forte scossa di terre¬ 
moto si è abbattuta oggi sul¬ 
l'Ecuador facendo crollare nu¬ 
merosi edifici e provocando, 
secondo le prime notizie, set¬ 
te morti. 

La città più colpita è stata 
Esmeraldas, sul Pacifico, al¬ 
la foce del fiume omonimo. 
La città è un importante cen¬ 
tro commerciale in una ric¬ 
ca zona agricola. 

Esmeraldas, città di 60.000 
abitanti alla foce del fiume 
omonimo è un centro com¬ 
merciale in una fertile regio¬ 
ne agricola che produce ca¬ 
cao, tabacco, gomma e legno 
di balsa. Nella città ci sono 
numerose ditte di importa¬ 
zione ed esportazione. 

L’epicentro del terremoto, 
che è stato avvertito poco 
dopo le 8 (ora italiana), è 
stato localizzato poco a Sud 
della città. 


il terremoto 
dell’Ecuador 


Anche la stazione sismolo- ! 
gica defi’umvers’.tà di Ber- j 
keley negli USA ha annuncia- J 
to che una scossa tellurica 
del grado 6.4 della scala Ri- 
chter (che ne conta nove) 
è stata localizzata questa 
mattina nel Perù settentrio¬ 
nale. La stazione ha preci¬ 
sato che il sisma era di in¬ 
tensità sufficiente a causare 
danni gravi in una zona po¬ 
polata. Lo stesso centro na¬ 
zionale di osservazione sismi¬ 
ca di Golden (Colorado), ha 
annunciato di avere registra¬ 
to fi terremoto anche in una 
zona, scarsamente popolata, 

- situata circa 300 chilometri a 
Sud-Ovest di Bogotà, in Co¬ 
lombia. 

Il portavoce del centro ha 
precisato che fi sisma, regi¬ 
strato alle 8,09 (ora italiana) 
aveva Tintensità del grado z 
della scala Richter. 


Dalla aostra redazione 

PALERMO, 9. 

Agguato mortale senza te¬ 
stimoni all’alba di oggi a Pa¬ 
lermo. La vittima, Giovanni 
Damiano, un ex borsaiolo di 
45 anni, sposato, padre di 5 
figli, che da 13 anni lavora¬ 
va come netturbino prima 
presso la concessionaria pri¬ 
vata Vaselli poi nella azien¬ 
da municipalizzata. 

Gli aggressori Io hanno av¬ 
vicinato in via Marco Polo, 
sotto casa, mentre stava av¬ 
vicinandosi alla sua auto par¬ 
cheggiata. Quattro colpi di 
pistola, il primo andato a vuo¬ 
to, il secondo alle spalle e, in¬ 
fine, due colpi di grazia, qua¬ 
si a bruciapelo, uno in mez¬ 
zo alla fronte, l'altro alla nu¬ 
ca. Oltre alla tecnica, anche 
l'arma è da « professionisti », 
una calibro 38. 

Mentre la strada si affolla¬ 
va di gente una telefonata 
anonima ha avvertito il cen¬ 
tralino del 113. Nessuna trac¬ 
cia dei kiUers: chi ha udito 
gli spari ha sentito però an¬ 
che una macchina ripartire 
subito dopo, coi grande stri¬ 
dio di pneumatici. 

E’ Il ventitreesimo omicidio 
di questo Inquietante e san¬ 
guinoso primo quadrimestre 


del 1976 a Palermo. E presen¬ 
ta le caratteristiche della 
maggior parte degli altri che 
Io hanno preceduto. La vitti¬ 
ma, infatti, non ha un gros¬ 
so curriculum dietro le spal¬ 
le: i suoi precedenti, soprat¬ 
tutto borseggi, risalgono a ( 
molti anni fa. Quando era 
giovane Giovanni Damiano 
operava a Palermo, in altre 
città siciliane, ma aveva gira¬ 
to un po' per tutta lTtalia: 
una volta Tavevano beccato 
con le mani nel sacco a Man¬ 
tova. L’ultima denuncia per 
associazione a delinquere 
(una piccola banda di ladri) 
risale al 1969. Da allora sem¬ 
brava essersi « riabilitato ». 

I suoi colleghi di lavoro 
lo ricordano tra i capi del 
«sindacato giallo» delia net¬ 
tezza urbana che, in collega¬ 
mento con l'apparato del po¬ 
tere de e con le faide inter¬ 
ne alle correnti scudocrocla¬ 
te, ha spesso soffocato Paler¬ 
mo in montagne di rifiuti, 
con «scioperi» proclamati e 
organizzati con i metodi del¬ 
l’intimidazione e del ricatto 
mafioso. 

Le indagini brancolano nel 
buio più fitto. 

v. va. 


BARI, » 

Un nuovo mandato di cat¬ 
tura è stato emesso dal giu¬ 
dice istruttore del tribunale 
di Taranto, dott. Morelli, nel- 
l’ambito defi'inchiesta sul se¬ 
questro dell’ex direttore di 
banca Luigi Mariano, di 40 
anni, di Lecce, rapito il 23 
luglio dello scorso anno e rila¬ 
sciato fi 9 settembre succes¬ 
sivo dopo il pagamento di 
280 milioni di riscatto. Il prov¬ 
vedimento è stato emesso con¬ 
tro Pierluigi Concutelli, di 32 
anni di Palermo, noto alla 
polizia quale estremista di de¬ 
stra. 

Finora sono state arrestate 
sei persone implicate nel se¬ 
questro. Le prime furono Ma¬ 
rio Luceri, di 38 anni, di 
Brindisi, Gianfranco Costan¬ 
tini, di 28, di Lecce e Luigi 
Martinesl, di 44, di Brindisi, 
all’epoca dei fatti consigliere 
comunale e segretario provin¬ 
ciale del MSI-DN. Successi¬ 
vamente sono stati arrestati 
Antonio Torpedine, di 21 anni. 
Angelo Maglio, di 36, e Mar¬ 
cello Aloisi, di 31. Per 11 se¬ 
questro Mariano sono tuttora 
ricercati fi cugino di Martl- 
nesi, Antonio di 35 anni, e 
due picchiatori neri, Mario 
Pellegrini, di 35 anni, di Lido 
di Camaiore (Lucca) ed Elia 
Fini, di 28 anni, di Viareggio 
(Lucca), trasferitisi nel Brin¬ 
disino dopo essere stati coin¬ 
volti in episodi di violenza 
fascista in Toscana. 

Pierluigi Concutelli Tultimo 
degli arrestati, è uno del più 
famigerati ed emblematici e- 
sponenti della a galleria dello 
squadrismo fascista » paler¬ 
mitano. Studente di medicina, 
una delle facoltà che costi¬ 
tuivano prima del 1968 la roc¬ 
caforte delle organizzazioni 
missine, fi suo « battesimo del 
fuoco» avvenne il 24 ottobre 
1969, quando — insieme ad 
altri tre caporioni delle or¬ 
ganizzazioni giovanili univer¬ 
sitarie fasciste — venne sor¬ 
preso a sparare nel poligono 
di tiro dell’esercito di Bello¬ 
lampo. alle porte di Palermo. 

Faceva parte di questo 
campo paramilitare fascista 
(uno dei primi scoperti in 
Italia) anche Guido Lo Porto, 
che per questi «meriti» sa¬ 
rebbe stato fatto poi depu¬ 
tato nelle liste del MSI. In 
quell'occasione ai quattro ven¬ 
ne sequestrato un vero e pro¬ 
prio arsenale: tre mitra, una 
machme-pistole, sette bombe 
a mano, due rivoltelle e cen¬ 
tinaia di cartucce. Il proces¬ 
so venne celebrato per diret¬ 
tissima. Prima, però, I cara¬ 
binieri concessero ai quattro 
squadristi la possibilità di ap¬ 
partarsi per concordare una 
linea comune. I quattro, con¬ 
dannati a pene miti, varianti 
tra i 16 e i 24 mesi, dopo 
sette mesi erano già a piede 
libero. 

Il criminale trascorse altri 
tre mesi all'Ucciardone per 
carcerazione preventiva, dopS 
essere stato arrestato per fi 
pestaggio di un giovane stu¬ 
dente democratico. Ettore 
Morgante, nel corso 41 «r. 
assalto alla facoltà di adente. 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


Conferenza di produzione con i rappresentanti dei partiti 


7.000 in assemblea discutono 

t : > .. • ■ 

la situazione dell’Alfa Sud 

4'* • ' • * ' 

A cosa va imputata fa preoccupante degradazione produttiva del più grande stabilimento meccanico dei* 
Mezzogiorno - Gli errori nella fase di progettazione • Le questioni della conflittualità e dell’assenteismo 





l'Unità / sabato IO aprila 1976 
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L'andamento delle trattative per i metalmeccanici e i chimici 


i 

Ancora ostacoli e difficoltà 
per il rinnovo dei contratti 

n f *** , r**v v » » 

Sugli investimenti « avvicinamento » della Fedarmeccanica ma restane problemi aperti • Negative proposte deH’Asschlmici 
I tessili preparano la piattaforma - Incontro col ministro per gli statali - Sei ore di sciopero degli alimentaristi del gruppo Sme 


Elettrici: scioperi 
e autoregolamentazione 


Con la fermata dell'ul¬ 
timo gruppo di centrali 
termoelettriche. In pro¬ 
gramma per oggi e do¬ 
mani si conclude un ciclo 
di 8 ore di sciopero pro¬ 
grammato dalla Federazio¬ 
ne Unitaria del lavoratori 
elettrici a sostegno del¬ 
la vertenza per 11 rinno¬ 
vo del contratto di lavo¬ 
ro scaduto nel dicembre 
scorso, che pone al cen¬ 
tro della piattaforma, as¬ 
sieme alle richieste eco¬ 
nomiche, il decentramen¬ 
to del servizio elettrico ed 
11 plano di sviluppo ener¬ 
getico. I lavoratori, facen¬ 
dosi carico della crisi e- 
conomlca del Paese e del 
già precario servizio elet¬ 
trico, hanno autonoma¬ 
mente scelto tempi e me¬ 
todi di lotta per evitare, 
o comunque ridurre al mi¬ 
nimo, gli effetti dello scio- 
pero sull'economia e su¬ 
gli utenti. 

A quattro mesi dall’a¬ 
pertura della vertenza so¬ 
no state attuate soltan¬ 
to 8 ore di sciopero con 
metodi che nella distri¬ 
buzione hanno sempre re¬ 
so disponibili le squadre 
di pronto intervento In 
caso di guasti o disservi¬ 
zi. mentre nella produ¬ 
zione le centrali termoe¬ 
lettriche e nucleari sono 
state fermate nelle gior¬ 
nate di sabato e di dome¬ 
nica, con una rotazione 
trisettimanale, per non 
provocare un razionamen¬ 
to alle industrie. 

Per la mancata attuazio¬ 
ne di un organico plano 
di costruzioni di centrali 
nucleari e convenzionali 
e la irrazionale utilizza¬ 
zione delle risorse ener¬ 
getiche alternative (geo¬ 
termiche e idriche), la 
carenza di elettricità è at¬ 
tualmente tanto grave 
che, se non fosse soprav¬ 
venuta la drammatica ri¬ 
duzione della produzione 
industriale, il razionamen¬ 
to sarebbe stato Inevita¬ 
bile. Infatti, non appena 
si rendono indisponici! 
per incidenti tecnici c oer 
sciopero, qualche migliato 
di megawatt (equivalenti 
ad una grande centrale) 
tutto il sistema elettrico 
nazionale entra in crisi. 
All’atteggiamento respon¬ 
sabile e consapevole dei 
sindacati non fa purtrop¬ 
po riscontro l'ENEL che. 
anzi, al tavolo delle trat¬ 
tative segue una tattica 
temporeggiatrice di so¬ 
stanziale rifiuto verso so¬ 
luzioni analoghe a quelle 
trovate per 11 contratto 
della chimica pubblica, già 
indicate come possibile 
punto di riferimento. Ma 
più grave ed inaccettabile 
e l’indifferenza e talvolta 


l’arroganza con Ja quale 
l'ENEL respinge* le pro¬ 
poste del sindacati per ri¬ 
cercare assieme come as¬ 
sicurare l'energia suffi¬ 
ciente a superare la pun¬ 
ta di massimo carico ed 
evitare distacchi alle in¬ 
dustrie o peggio del black¬ 
out incontrollabili. 

Si deve a questa posi¬ 
zione di rifiuto se il 22 
marzo scorso oltre 15.000 
operai siderurgici della 
Lombardia sono stati mes¬ 
si, non necessariamente, 
in cassa integrazione. Co¬ 
si, come si deve invece 
alle iniziative congiunte 
di elettrici, metalmeccani¬ 
ci. confederazioni sindaca¬ 
li ed Ente Regione, se la 
settimana successiva 1* 
ENEL ha revocato il di¬ 
stacco all’industria, pesan¬ 
te che avrebbe dovuto 
colpire, oltre i centri del 
Nord, anche il complesso 
di Taranto. Con la stes¬ 
sa arroganza con la quale 
prospetta alle Regioni ed 
al Comuni la scelta del 
siti per le nuove centrali 
rifiutando controlli e par¬ 
tecipazione alle scelte, r 
ENEL si comporta in ca¬ 
so di sciopero. La precet¬ 
tazione anti-sciopero. co¬ 
me alternativa al buio e 
alla cassa integrazione 
nelle fabbriche, è quanto 
l'ENEL sa propongane 
autorità ed agli menti. 
Ma In questa vertenza pa¬ 
re che la manovra comin¬ 
ci a non funzionare. A Mi¬ 
lano la Prefettura e la 
Regione hanno accolto le 
proposte dei sindacati e 
l’ENEL. fatto senza pre¬ 
cedenti nella sua storia, 
ha firmato un accordo per 
le squadre di sicurezza 
nella Centrale HI Turbilo, 
grazie al quale è stato 
possibile modificare l’ora¬ 
rio di sciopero ed evitare 
li taglio dell’energia. 

E’ un primo importante 
risultato da generalizzare 
per far passare la scelta 
della autoregolamentazio¬ 
ne di fatto del diritto di 
sciopero già da tempo 
compiuta dal Sindacati 
del lavoratori elettrici. Oc¬ 
corre però che questa 
scelta sia sostenuta dalla 
solidarietà e dall’iniziativa 
del movimento sindacale 
(come è avvenuto con ef¬ 
ficacia e tempestività in 
Lombardia) al fine di bi¬ 
lanciare con un adeguato 
sostegno nolitico le verten¬ 
ze del lavoratori di quel 
servizi pubblici dei auali 
si richiede una autorego¬ 
lamentazione del diritto 
di sciopero. 

Giorgio Bucci 

(Segretario generale 
Fidae-Cgil) 




Il risparmio 
boicottato 

Settimana nera per la bor¬ 
sa. Col ribassi di mercoledì, 
giovedì e Ieri, essa Infatti 
ha toccato nuovi minimi sto¬ 
rici, non solo di quest’anno 
ma anche degli ultimi 15 an¬ 
ni. Si calcola eh® In media, 
I valori azionari abbiano per¬ 
so rispetto a 15 anni fa, circa 
U 60 per cento, un terzo di 
questo ribasso è stato però 
accumulato negli ultimi 12 
mesi. Certo, la borsa sconta 
■la una situazione economica 
assai pesante, sla le profonde 
modificazioni intervenute in 
questi ultimi anni nel cam¬ 
po della intermediazione fi¬ 
nanziaria (le banche hanno 
assunto un peso decisivo) e 

I bilanci negativi delle socie¬ 
tà manifatturiere, che si suc¬ 
cedono in questi giorni, non 
presentano certi allettamenti 
per un ritorno del risparmio, 
nella forma del «cassettisti» 
li quale — per ammissione 
unanime — ha da tempo di¬ 
sertato la borsa. Il campo 
si è quindi ristretto a opera¬ 
zioni di professionisti della 
speculari one. 

Se pertanto si ha presente 

II carattere eminentemente 
speculativo assunto da questo 
mercato, dominato da gruppi 
ristretti i quali controllano la 
maggior parte del listino, si 
comprende quanto sia facile 
la sua manovrabilità. I crol¬ 
li di questi giorni hanno dun¬ 
que un significato politico 
(qualche giornale ha parlato 
addirittura di « panico porti¬ 
co »). essi lo hanno nel senso 
che anche questa volta si è 
cercato, da parte di qualche 
gruppo finanziario, di pren¬ 
dere a pretesto la situazione, 
al di là della sua ragionevo¬ 
le gravità, per creare in bor¬ 
sa qualche elemento di ten¬ 
sione: però con fini assai pre¬ 
cisi di speculazione. 

Le vendite per la gran par¬ 
te hanno infatti avuto questo 
carattere, dimostrato dal ri¬ 
corso al «mercato dei pre¬ 
mi». con operazioni imposta¬ 
te sul prossimo mese borsi¬ 
stico di maggio: quello at¬ 
tuate viene infatti a scaden¬ 
za mercoledì, e ciò ha de¬ 
terminato semmai qualche 
Wtdita di smobilizzo. 

he banche, in genere non 
risulta che abbiano molto ven¬ 


duto. Vi sono stati peraltro 
interventi delia Banca d’Ita- 
iia per arginare le frane più 
vistose (per la cronaca, l! ti¬ 
tolo della Generale Immobi¬ 
liare è sceso a 150 lire, quel¬ 
lo Bastogi è andato al di sot¬ 
to del suo valore nominale, 
le Montedison hanno perso 
ulteriore terreno). 

CI sembra comunque che 
i commenti di certi giornali 
tendano a volte ad attribuire 
alla borsa un significato che 
probabilmente essa non ha, 
facendone una specie di suc¬ 
cursale di Montecitorio. 

Ricorderemo allora, che un 
grosso imprenditore, non più 
tardi di qualche settimana fa 
dalia «Corbeille» ammoniva 
gli operatori coi seguenti giu¬ 
dizi: 

«Le molte delusioni subite 
in passato, hanno allontana¬ 
to dalla borsa molti del ri¬ 
sparmiatori italiani. Di con¬ 
seguenza. partendo da un 
mercato tanto ristretto, e da 
quotazioni talmente compres¬ 
se. è facile che bastino al¬ 
cune manovre al rialzo (si 
riferiva all'ondata rialzista di 
febbraio ma 11 ragionamento 
vale anche per il ribasso) 
delle quotazioni percentual¬ 
mente notevoli™». 

«Non si devono sottovalu¬ 
tare i rischi di una eccessiva 
variabilità delle quotazioni 
provocate da pochi specula¬ 
tori. che approfittano di situa¬ 
zioni particolari e della pra^ 
tica mancanza di efficienti 
controlli ». 

La borsa sconta peraltro la 
mancata riforma delle società 
per azioni malgrado se ne 
parli da anni, ormai. La ml- 
niriforma sulle società e sulle 
borse, e la creazione della 
CONSOB non hanno portato 
sinora ad alcun apprezzabile 
miglioramento di questo mer¬ 
cato. La CONSOB sarebbe pe¬ 
raltro nella impossibilità di 
operare anche per mancan¬ 
za di personale. Nessun con¬ 
trollo dunque né sui bilanci 
delle società In relazione al¬ 
l'ottenimento di una maggio¬ 
re trasparenza, né sulle com¬ 
plesse, sofisticate operazioni, 
che In borsa si svolgono spe¬ 
cialmente da parte di coloro 
che giocano allo scoperto. Co¬ 
me si può pensare, a prescin¬ 
dere da ogni altra considera¬ 
zione. a un ritorno in borsa 
del risparmio? 

Romolo Galimberti 


Dal nostro inviato 

POMIGLIANO D’ARCO, 9 

1972: Nei suoi primi mesi 
di attività l’Alfa Sud pro¬ 
duce 21.000 vetture; 

1973: (ancora nella fase di 
avviamento): Le vetture prò 
dotte sono circa 79.000; 

1974: La cifra sale a oltre 
100 . 000 ; 

1975: Le auto che escono 
dallo stabilimento di Pomi- 
gllano sono solo 92.680. 

Da una media, cioè, di 408 
vetture al giorno del 1974 (an 
no durante il quale, per altro, 
ci sono stati gli scioperi per 
l’accordo integrativo azienda¬ 
le) si scende l’anno successi¬ 
vo ad una media di 368 e 
addirittura a gennaio e feb¬ 
braio del 1976 la media è di 
8.000 al mese (al di sotto delle 
300 al giorno): di questo pas¬ 
so alla fine dell’anno non si 
riuscirebbe a raggiungere il 
totale di 80.000 automobili 
prodotte. 

Che cosa sta succedendo? A 
che cosa va imputata la pre¬ 
occupante degradazione pro¬ 
duttiva del più grande stabi¬ 
limento meccanico del Mezzo¬ 
giorno? Che cosa bisogna 
fare? 

A questi interrogativi 1 la¬ 
voratori hanno voluto respon¬ 
sabilmente cercare una rispo¬ 
sta con la conferenza di pro¬ 
duzione indetta unitariamen¬ 
te dal consiglio di fabbrica e 
dalle cellule del PCI, dai GIP 
democristiani, dal NAS socia¬ 
listi e dal gruppo aziendale 
repubblicano. Almeno 7.000 
dei 15.600 dipendenti dell’Al 
fa Sud affollano l’enorme ca¬ 
pannone di recente costruito, 
nel perimetro dello sta¬ 
bilimento, per ospitarvi la 
nuova filiale Alfa Romeo; al¬ 
la presidenza, tra gli altri, 
Bruno Trentin, Zilll, Mattina 
e Tridente della FLM nazio¬ 
nale, Ridi, Viscardi e Espo¬ 
sito della Federazione pro¬ 
vinciale, Morra, segretario 
regionale della CGIL, delega¬ 
zioni dei consigli di fabbrica 
dell’Alfa Romeo di Milano e 
delia Fiat, le delegazioni dei 
partiti (Geremicca, D'Angelo, 
Giuseppe D'AIema per il PCI; 
Guido De Martino e Lezzi per 
il PSI; Pellegrino, Barbi e 
Molè per la DC; Compagna e 
Del Vecchio per il PRI; Fer¬ 
rara per il PDUP), l’assesso¬ 
re regionale Grippo in rappre¬ 
sentanza del presidente della 
Regione. Sono presenti anche 
i dirigenti IRI: tra gli altri 
Boyer, presidente della Fin¬ 
meccanica, Cortesi presidente 
dell’Alfa e Moro amministra¬ 
tore delegato dell’Alfa nord, 
Fonsega direttore generale 
dell’Alfasud. 

Quattro le relazioni — pre¬ 
cedute da un saluto del sin¬ 
daco di Pomigliano, Testa, in 
rappresentanza della giunta 
PCI, PSI, PSDI. PRI — pre¬ 
sentate, a nome dei promotori 
della conferenza, da Carmine 
Albano dell’esecutivo del con- 
sig.io di fabbrica. Pasquale 
Esposito dei nuclei aziendali 
socialisti. Cario Rondine del 
comitato di fabbrica del PCI 
e Alfonso Ciaramella dei 
gruppi di impegno politico 
democristiani. 

« La ' conferenza deve far 
luce piena sulle cause della 
crisi aziendale e deve indica¬ 
re le soluzioni. Svolgere un 
confronto serio e concreto con 
le forze interessate alla vi¬ 
cenda dell’Alfasud attenuan¬ 
do. nella misura possibile , le 
polemiche esasperate e incon¬ 
cludenti che hanno finora ca¬ 
ratterizzato il rapporto con il 
gruppo dirigente: questo il 
senso reale dell’iniziativa », è 
stato detto nella introduzione. 
Il discorso che ne è seguito 
ha mantenuto fede a tale pro¬ 
posito. Con la severità cri¬ 
tica dettata dalla gravità e 
complessità della situazione, 
ma anche con lo spirito co¬ 
struttivo e il senso di re^jon- 
sabilltà attinto da un crescen¬ 
te livello di maturità e di 
consapevolezza, sono stati 
posti sul tappeto 1 problemi 
che a giudizio dei lavoratori 
vanno affrontati e che finora 
sonc stati elusi dalle direzioni 
aziendali avvicendatesi e mu¬ 
tate spesso convulsamente e 
disordinatamente In questi 
anni. 

Essi sono riconducibili — 
come è stato ribadito nelle 
quattro relazioni — ad una 
impostazione sbagliata all’ori¬ 
gine, cioè nella fase di prò 
gettazìone delio stabilimento, 
di organizzazione del ciclo la¬ 
vorativo e dì dislocazione dei 
centri direzionali, sicché si 
sono avuti — in sìntesi — i 
seguenti effetti: oscillazione 
costante del gruppo dirigente 
tra una visione autonoma del¬ 
la fabbrica di Pomigliano 
e un rapporto di subordinazio¬ 
ne alla direzione milanese; 

« rigidità » degli impianti con 
scarse capacità di far fronte 
a pur piccoli « vuoti» non 
programmati di personale e 
di rifornimenti di materiali 
in qualche fase del cicio. che 
provocano invece intasamenti 
e arresti produttivi spropor¬ 
zionali; inadeguata utilizzazio¬ 
ne degli organici. Da questo 
— e soprattutto dal rifiuto 
finora opposto dai dirigenti 
di riesaminare e correggere 
tali cause di strozzature (per 
esempio in verniciatura il 35 
per cento delie vetture deve 
essere riciclato), dall'atteg¬ 
giamento negativo nei con¬ 
fronti della richiesta di par¬ 
tecipazione effettiva dei la¬ 
voratori alle scelte, e dal non 
corretto rapporto instaurato 
su tali vitali questioni col 
sindacato — sono derivati l 
motivi di conflittualità e as¬ 
senteismi. che, tuttavia, è sta 
to ribadito con forza, a Po¬ 
migliano non sono più elevati 
che altrove e comunque nel 
*75 sono stati più bassi che 
l’anno precedente (li We de¬ 
gli operai impegnati diretta- 
mente nella produzione), an 
che se si ammette che occor¬ 
re adoperarsi per contenerli 
ulteriormente. 


Il problema è dunque a 
giudizio dei rappresentanti 
sindacali e politici dei lavo¬ 
ratori. che i dirigenti devono 
convincersi ad accettare una 
reimpostazione dell’avviamen¬ 
to secondo un piano di svi¬ 
luppo che individui la « quota 
economica » di produzione, 
verificando la reale capacità 
degli impianti, realizzando 
una efficace autonomia delie 
varie fasi produttive, con lo 
annullamento di alcuni proce¬ 
dimenti, la semplificazione di 
alcuni passaggi, una organiz¬ 
zazione del lavoro che pre¬ 
veda anche una ridistribuzio¬ 
ne degli organici. Di fronte 
ad una disponibilità in questo 
senso, potrà aversi un con¬ 
fronto costruttivo e potranno 
essere superate drammatizza¬ 
zioni astratta e emarginate 
le forme di agitazione che ia 
stragrande massa dei lavora¬ 
tori non condivide e respin¬ 
ge. E’ evidente che tali in¬ 
dicazioni comportano scelte di 
investimenti e di uomini e 
vanno inquadrate in una di 
versa politica nell’ambito del 
gruppo Alfa, con la salva¬ 
guardia degli spazi di autono¬ 
mia decisionale e dei livelli 
occupazionali, e favorendo lo 
sviluppo delle attività Indotte 
in rapporto alla piccola e me¬ 
dia industria meridionale. Al 
'tempo stesso l’industria auto¬ 
mobilistica a partecipazione 
statale deve avere un ruolo 
In un disegno di razionaliz¬ 
zazione complessiva del tra¬ 
sporti in Italia, perciò è stata 
avanzata fra l’altro la propo¬ 
sta che sia costituita nell’am 
blto del sistema delle parte¬ 
cipazioni statali una finanzia¬ 
ria che raggruppi tutte le a- 
ziende produttive ed 1 mezzi 
di trasporto. 

Il dibattito, si è aperto 
nel pomeriggio e proseguirà 
per tutta la mattinata di do¬ 
mani. 

Ennio Simeone 



Migliaia di mezzadri in corteo ad Ancona 


Una imponente manifestazione regionale 
— nel corso della quale ha parlato il segre¬ 
tario generale della Federmezzadri, Afro Ros¬ 
si — si è svolta Ieri mattina ad Ancona, 
indetta dalle organizzazioni contadine Feder¬ 
mezzadri, Federcoltivatori e UIMEC e dal¬ 
la federazione CGIL-C1SL-UIL, per ripro¬ 
porre una svolta nella politica agricola, 
anzitutto attraverso il superamento della 
mezzadria con l’affitto. 

All’appello unitario delle confederazioni 
sindacali e dei sindacati contadini hanno 
risposto — come accade ormai da tempo — 
enti locali, lavoratori delle altre categorie, 
gruppi politici, lo stesso Consiglio regiona¬ 
le (il presidente del consiglio, compagno Re¬ 
nato Bastianelii, ha aderito alla manifesta¬ 


zione), le centrali del movimento cooperativo. 
Nel corteo lunghissimo ogni organizzazione, 
ogni comune, ogni fabbrica erano rappre¬ 
sentati da folte delegazioni di amministratori 
e di operai. 

Nel convegno rielle regioni mezzadrili 
svoltosi a Macerata nel febbraio scorso si- 
regìstrò una larghissima convergenza per 
la sollecita unificazione delle proposte di 
legge per il superamento della mezzadria. 
Ma non si sono fatti passi in avanti: il co¬ 
mitato ristretto, appositamente nominato 
e insediato dal luglio scorso, non è ancora 
giunto ad alcuna definizione del problema. 
Manifestazioni analoghe si sono svolte in 
tutte le altre regioni mezzadrili e coloniche. 


Gravi disagi a causa di una vertenza aperta da più di un anno per responsabilità del ministro 

___ t _ 

Per gli aerei trattativa martedì 
Il governo deve avanzare proposte 

I sindacati affermano che si può arrivare subito al contratto — Le richieste 
dei lavoratori — Difficoltà nel traffico aeroportuale — La situazione a Milano 


Il ministro del Lavoro ha 
convocato per martedì l sin¬ 
dacati confederali del tra¬ 
sporto aereo (FULAT) e la 
Federazione CGIL-CISL-UTL 
per discutere la vertenza per 
il contratto. La FULAT rile¬ 
va in un comunicato che è 
possibile giungere ad una po¬ 
sitiva conclusione della ver¬ 
tenza «con la formalizzazio¬ 
ne da parte del ministro di 
una proposta definitiva di 
mediazione ampiamente e a 
più riprese riportata dalla 
stampa ». 

I punti centrali per tale 
conclusione sono: a Aumento 
economico uguale a tutti i 
lavoratori del settore; affer¬ 
mazione del potere di inter¬ 


vento del sindacato e dei la¬ 
voratori sui piani aziendali 
di investimento e ristruttu¬ 
razioni a garanzia dell’occu¬ 
pazione: avvio di un proces¬ 
so di unificazione contrattua¬ 
le che salvaguardi il plura¬ 
lismo e l’autonomia di ge¬ 
stione di ogni parte. Gra¬ 
vissima — prosegue la FU¬ 
LAT — sarebbe a questo pun¬ 
to la responsabilità del go¬ 
verno in caso di nuove posi¬ 
zioni dilatorie che lasciasse¬ 
ro irrisolta una vertenza aper¬ 
ta da oltre un anno e che 
si può chiudere immediata¬ 
mente e positivamente ripor¬ 
tando serenità fra i lavora¬ 
tori ed eliminando disagi 
agli utenti le cui cause so¬ 


no conseguenza dell’incertez- 
za e delle innumerevoli dila¬ 
zioni ministeriali ». 

Intanto ieri all’aeroporto ro¬ 
mano di Fiumicino notevoli 
ritardi si sono verificati per 
lo sciopero di due ore del 
personale di terra, indetto 
dalla FULAT. In particolare 
sono stati cancellati tutti i 
voli in partenza per Malpensa 
e Linate. 

• • • 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 9 

Scompiglio e disagio per 
migliaia di passeggeri in at¬ 
tesa di prendere i! volo, co¬ 
stretti ad improvvisati bivac¬ 
chi nelle sale degli aeropor- 


Convegno IDE sulla « partecipazione nell'impresa » 

Gli imprenditori disposti 
ad informare il pubblico? 


Sono iniziati ieri a Roma 
aU’auditoria dell’Unioncame- 
re, i lavori del convegno in¬ 
detto dall’associazione Im¬ 
prenditori dirigenti europei su 
« La partecipazione nell’impre¬ 
sa ». I lavori sono stati in¬ 
trodotti da Massimo Campil- 
li. presidente deil’IDE. che do¬ 
po avere passato in rassegna 
le posizioni sulla cogestione 
che si confrontano in Ger¬ 
mania occidentale e negli or¬ 
gani della Comunità europea 
ha riconosciuto «che può es¬ 
sere possibile avviare una ri¬ 
forma partecipativa della So¬ 
cietà italiana già comincian¬ 
do col miglioramento dell’in¬ 
formazione all’interno e al¬ 
l’esterno dell’impresa, poi mo¬ 
dificando gli attuali moduli 
di comportamento delle parti 
sociali ». Tuttavìa Campili! 
non ha sviluppato questo pun¬ 
to, che è fondamentale: le so¬ 
cietà per azioni, in Italia, non 
solo praticano la segretez¬ 
za dei dati e delle decisioni 
inteme, ma si oppongono per¬ 
sino a serie indagini dall'ester¬ 
no sulla loro realtà econo¬ 
mica (o sugli effetti delie lo¬ 
ro attività), o sui flussi che 
le interessano (vedi i rappor¬ 
ti con le banche con le mal¬ 
tinazionali. ecc_.). 

Il silenzio su questo punto 
i tanto più strano in quanto 
le imprese sono di fronte a 
precise richieste di- informa¬ 
zione — dai sindacati sui da¬ 
ti di gestione e programma; 
dai comitati prezzi e dalle or¬ 
ganizzazioni di consumatori, 
utilizzatori, utenti sulla for¬ 
mazione dei costi; dalla Com¬ 
missione Borsa (CONSOB) 
sulla conduzione finanziaria — 
richieste che sono sostenute 
da lotte contrattuali e inter¬ 
venti legislativi. 

Una proposta di pubbliciz¬ 
zazione. quella attraverso « la 
discussione preventiva del 
grandi tempi in un Consiglio 
nazionale dell'economUi e del 


lavoro’ finalmente riorganizza¬ 
to» è accettabile ma insuffi¬ 
ciente per soddisfare le riven¬ 
dicazioni di democratizzazione 
della vita economica che pur 
si riconosce mature. Altre pro¬ 
poste del presidente dell’IDE 
sono la « istituzione del co¬ 
siddetto bilancio sociale che 
potrebbe essere rapidamente 
adottato anche in Italia e re¬ 
so obbligatorio a partire dal¬ 
ie aziende maggiori, in parti¬ 
colare quelle quotate in bor¬ 
sa ». e « la creazione di un 
collegio sindacale per gli affa¬ 
ri sociali a Iatere di quello 
economico già esistente— con 
precise competenze ex iege m 
camp» sociale » (quest’uìtima 

f iroposta scinderebbe in due 
■attuale rappresentanza uni¬ 
taria d’azienda). 

Gli interventi sono stati nu¬ 
merosi con ampia partecipa¬ 
zione di relatori francesi e te¬ 
deschi. 

B doti. Guido Cari:, inter¬ 


venuto come presidente del¬ 
la Impresa (società del grup¬ 
po Fiat) ha avuto il buon 
gusto di non parlare di par¬ 
tecipazione. Nel suo lungo uf¬ 
ficio di Governatore della Ban¬ 
ca d’Italia, infatti hanno im¬ 
perato la diplomazia segreta 
in fatto di decisioni economi¬ 
che e ia distribuzione di ex¬ 
trastipendi per acquisire un 
atteggiamento « partecipante » 
dei collaboratori. Carli si è 
quindi occupato del finanzia¬ 
mento dell’impresa, che rico¬ 
nosce oberato da un eccesso 
di intermediazione per cui oc¬ 
corre un « maggior apporto 
dell’azionista rin questo caso 
Io Stato) e la ricerca di mag¬ 
giori equilibri fra costi e ri¬ 
cavi *. Nelle strutture attua¬ 
li. inoltre. « le decisioni de¬ 
vono essere assunte con il piu 
ampio consenso da qui la ne¬ 
cessità di una ampia parteci¬ 
pazione dei lavoratori alle de¬ 
cisioni di investimento ». 


Commercianti di tutta Italia 
manifestano domani a Milano 

’ MELANO. 9 

Una manifestazione nazionale degli operatori commerciali 
e turistici aderenti alia Confesercenti si terrà a Milano dome¬ 
nica mattina alle 9,30 nel teatro Dal Verme m piazza Cairoli. 

L’iniziativa è stata promossa per sollecitare una modifica 
dei decreti fiscali e creditizi, per la riforma democratica 
del commercio e per un nuovo sviluppo economico del paese, 
proprio nel momento in cui i provvedimenti del governo si 
rivelano incapaci di risolvere i problemi di fondo della crisi, 
dando nel contempo un duro colpo al potere di acquisto dei 
lavoratori, dei disoccupati, dei pensionati e mettendo in pen¬ 
colo il lavoro dei commercianti. 

Impegno della Confesercenti è quello di muoversi in difesa 
della lira e per frenare il carovita costruendo nuovi indirizzi 
d: politica economica che abbia come basi l’attuarione della 
riforma, un rinnovamento del settore distributivo, una ripresa 
della produzione e un rilancio dell’agricoltura, della zootecnia 
e di una rinascita del Mezzogiorno. 

Nel corso dell’miziativa al teatro Dal Verme parleranno: 
Ezio Rompani. segretario generale della Confesercenti e Er- 
nesto Malabaila, presidente confederale. 


ti milanesi di Linate e del¬ 
la Malpensa. 

Questo il quadro che si pre¬ 
sentava ieri e che rischia di 
riprodursi, con conseguen¬ 
ze ben più gravi, nei prossi¬ 
mi giorni sull’intero territo - 
rio nazionale. 

La Fulat a Milano ha pro¬ 
tratto lo sciopero sino alla 
mezzanotte; oggi si sono svol¬ 
te astensioni di quattro ore. 

Come e perché si è giunti 
all’esasperazione delle forme 
di lotta? Ne abbiamo parlato 
con Carlo Comaschi. Alfio 
Mighemi e Giuseppe Castro, 
rappresentanti della Fulat e 
con Domenico Pignatelli. del 
consiglio di fabbrica della 
Sea. « Ci rendiamo conto della 
gravità della decisione — di¬ 
cono — ma dopo 15 mesi di 
lotta, condotta in modo re¬ 
sponsabile. mediante sciope¬ 
ri preavvisati con largo an¬ 
ticipo, senza alcun risultato 
concreto, non possiamo conti¬ 
nuare ad assistere inerti ». 

li contratto dei lavoratori 
del trasporto aereo è scaduto 
nel dicembre 74. La contro¬ 
parte è costituita da 54 tra 
comparile e società, attestate 
su posizioni assolutamente in¬ 
transigenti, con il governo in¬ 
differente, nonostante due 
successive proposte (Toros, e 
La Malfa), sulle quali i sin¬ 
dacati sono ancora disposti a 
discutere. Ma per ora vi sono 
state solo decine di convo¬ 
cazioni e rinvìi da parte del 
ministro del Lavoro. 

Gli interessi in gioco sono 
enormi («il crocianismo negli 
aeroporti continua, anche se 
Crociani è all’estero», sosten¬ 
gono alla Fulat): aeroporti 
proliferati su basi clientela- 
ri: sedici aeroporti sono sta¬ 
ti dichiarati insicuri. il man¬ 
cato controllo degli investi¬ 
menti, I! mancato svilup¬ 
po di una politica del tra¬ 
sporto merci in collegamento 
con quelli su rotaia e su 
gomma. 

« Per queste ragioni il eo- 
verr.o deve intervenire con 
estrema soliec.tudme — so¬ 
stengono gli esponenti della 
Fulat. Da parte nostra c’è la 
massima disponib.lità. Re¬ 
spingiamo le strumentalizza¬ 
zioni di un'insanabile frattu¬ 
ra tra piloti (più di 300 sono 
iscritti a sindacati confede¬ 
rali) e lavoratori d: terra, an¬ 
che se S contrasti con l’An- 
pac ('.'associazione cosiddetta 
«autonoma» dei piloti)riman¬ 
gono ». 

«Siamo preoccupati — sot¬ 
tolineano — per il disagio 
che provochiamo agli utenti. 
Si pensi alle importanti sca¬ 
denze di questi giorni, alla 
fiera campionaria di Milano, 
alle festività pasquali, ai dan¬ 
no economico che un blocco 
totale dei voli potrebbe arre¬ 
care. Noi. io ripetiamo, fa¬ 
remo il possibile per evitare 
un simile inasprimento; i 
è chiaro eh* la soluzione dei 
problemi citati awantaggerà 
la grande maggioranza degli 
utenti ». 

Giuseppe Ceretti 


Sono riprese ieri le trat¬ 
tative per il rinnovo dei con¬ 
tratti dei metalmeccanici pub¬ 
blici (presso rintersind). dei 
privati (con la Federmecca- 
nlca) e dei chimici privati 
(con l’Asschimici). I lavo¬ 
ratori tessili preparano in¬ 
tanto in un’assemblea a Ri- 
mìni la loro piattaforma con¬ 
trattuale. 

La Federazione degli stata¬ 
li ha presentato ieri mat¬ 
tina al ministro Morllno la 
piattaforma per il contratto 
’76-’78. Al termine della riu¬ 
nione i sindacati hanno la¬ 
mentato « l’assenza di qual¬ 
che risposta concreta ». Ieri 
si è svolto l’incontro tra la 
FI LI A e la SME (Partecipa¬ 
zioni statali) sulla piattafor¬ 
ma degli alimentaristi: il con¬ 
fronto ha avuto esito ne¬ 
gativo. li sindacato ha in¬ 
detto sei ore di sciopero si¬ 
no al 22 aprile, cd ha insisti¬ 
to nella richiesta di un in¬ 
contro col governo. 

METALMECCANICI — Co 

minciato in mattinata, l’in¬ 
contro tra FLM e Intersind 
si è concluso in serata. I 
rappresentanti delle aziende 
pubbliche hanno dato rispo¬ 
sta parzialmente positiva su 
alcuni punti della piattafor¬ 
ma (ricordiamo che l’accordo 
sugli investimenti è già stato 
raggiunto), ma negative su 
altre O’inquadramento unico 
e gli straordinari, per esem¬ 
pio). In serata la riunione è 
proseguita a delegazioni ri¬ 
strette e rintersind ha illu¬ 
strato le sue proposte per 
gli aumenti salariali, che la 
delegazione della FLM defi¬ 
nisce inaccettabili. La pro¬ 
posta dell’Intersind è: 10 mi¬ 
mila lire subito, 10 mila dal 
gennaio ’77 e 5 mila dal lu¬ 
glio ‘77. L’aumento così sca¬ 
glionato dovrebbe essere inol¬ 
tre configurato come « ele¬ 
mento distinto della retribu¬ 
zione » e « legato alla pre¬ 
senza in fabbrica ». 

Alcuni passi in avanti si 
sono registrati nella trat¬ 
tativa per il contratto del 
metalmeccanici del settore 
privato. Sulla prima parte del¬ 
la piattaforma (investimenti 
decentramento, mobilità, ecc.) 
si sono registrati — rileva 
una nota sindacale — «de¬ 
gli avvicinamenti che purtut- 
tavia non hanno ancora con¬ 
sentito dì raggiungere un’in¬ 
tesa ». 

Nuovi incontri fra le parti 
sono stati fissati per lunedi 
e martedì. Sarà discusso — 
comunica la FLM — «l'in¬ 
sieme delle rivendicazioni sul¬ 
le quali la Federmeccanica 
non ha dato sinora alcuna 
significativa risposta ». La de¬ 
legazione sindacale ha intan¬ 
to riconfermato « le decisio¬ 
ni di lotta già assunte». 

CHIMICI — Gli industria¬ 
li chimici si erano impegna¬ 
ti a fornire nell’incontro di 
ieri una « proposta comples¬ 
siva» sulla piattaforma dei 
sindacati. Lo hanno fatto. 
Ma si è trattato di proposte 
a giudizio della nutritissima 
delegazione sindacale, inaccet¬ 
tabili. Si sono addirittura 
fatti passi indietro anche ri¬ 
spetto a quei punti sui qua¬ 
li si era verificato, negli ul¬ 
timi incontri, un certo avvi¬ 
cinamento. Gli industriali chi¬ 
mici hanno, in sostanza, por¬ 
tato la trattativa al limite 
della rottura. Classificazioni, 
orario e salario sono i tre 
punti sui quali la posizione 
del padronato ha rischiato 
di mandare a monte la fati¬ 
cosa trattativa che si trasci¬ 
na ormai da oltre sette mesi. 
Per il salario gli industriali 
chimici hanno proposto un 
aumento, come «elemento di¬ 
stinto dalla retribuzione» di 
15 mila lire mensili a parti¬ 
re dalla firma del contratto 
(il vecchio è scaduto il 30 
settembre ’75), 5.000 lire, sem¬ 
pre come elemento distinto 
della retribuzione, un anno 
dopo. Inoltre hanno chiesto 
il «blocco per 24 mesi della 

Provocazione 
alla Montedison 
di Brindisi 

BRINDISI, 9 

Una grave provocazione si 
è inserita nella vertenza con¬ 
trattuale dei lavoratori del 
Petrolchimico con la delibe¬ 
rata e irresponsabile compli¬ 
cità della Montedison. La di¬ 
rezione aziendale ha infatti 
consentito al sindacato fa¬ 
scista di indire un’asembiea. 

Sul grave episodio i Consi¬ 
gli di fabbrica del Petrolchi¬ 
mico (chimici, edili, metal¬ 
meccanici) hanno immediata¬ 
mente condannato l'iniziati¬ 
va. Per lunedì è stata convo¬ 
cata l’assemblea generale dei 
lavoratori. 


stipulazione del contratto del 
premi di produzione e degli 
altri istituti aziendali a ca¬ 
rattere economico». 

Per le classificazioni l’Ass- 
chimlcl ha proposto la «crea¬ 
zione di una struttura mieta 
di studio» negando nel con¬ 
tempo la possibilità di acce¬ 
dere alla quasi totalità delle 
richieste sindacali. La riu¬ 
nione a delegazioni ristrette 
tra l’Asschimlci e la FULC 
si è conclusa poco dopo lo 
22 senza risultati positivi. « Il 
tentativo di arrivare ad una 
modifica delle posizioni illu¬ 
strate dall’Asschimici nel do¬ 
cumento — lift dichiarato il 
segretario della FULC, Cl- 
pnani — è fallito». Le trat¬ 
tative comunque proseguiran¬ 
no il 15 aprile prossimo. 

Resta confermata la decisio¬ 
ne presa dal direttivo della 
FULC di proclamare par il 
14 aprile uno sciopero nazio¬ 
nale della categoria. 

TESSILI — Un’assemblea 
entusiasta, viva, consapevo¬ 
le, composta in maggioranza 
di giovani (numerosa la com¬ 
ponente femminile), ha va¬ 
rato ieri sera al teatro No¬ 
velli di Riminl la piattafor¬ 
ma per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale del lavora¬ 
tori tessili, dell’abbigliamen¬ 
to e delle calzature. Circa 
mille sono 1 delegati prove¬ 
nienti da tutta Italia. 

I capisaldi della piattafor¬ 
ma illustrata dal segretario 
generale Masuccl e sulla qua¬ 
le vengono chiamati alla lot¬ 
ta un milione e mezzo di la¬ 
voratrici e lavoratori, 500 mi¬ 
la dei quali a domicilio, so¬ 
no: difesa ed estensione dei 
livelli di occupazione; Inve¬ 
stimenti per estendere la ba¬ 
se produttiva; decentramen¬ 
to: salute. Per quanto ri¬ 
guarda l'aumento salariale è 
stata confermata la scelta 
delle 30 mila lire mensili, an¬ 
che se le categorie dei tes¬ 
sili è fra le peggio retribuite 
del nostro Paese e se la sva¬ 
lutazione ha fortemente ri¬ 
dotto il potere d’acquisto dei 
salari. 

La piattaforma verrà conse¬ 
gnata alla Confìndustri» a 
giorni, cosi come alla Con- 
fapi (1600 aziende associate) 
anche se sarebbe stato pre¬ 
feribile. è stato detto, man¬ 
tenere la trattativa su un u- 
nico tavolo clic però la Con* 
findustria rifiuta. La lotta 
sta per iniziare in un qua¬ 
dro gravemente insidiato dal¬ 
la crisi. 

Nel suo intervento, Il segre¬ 
tario generale della FULTA, 
Nella Marcellino, ha sotto- 
lineato la grf’Hà della crisi 
italiana; con la plattaforma t 
misurata ma non rinunciata¬ 
ria. la classe operala dello 
abbigliamento Intende dire 
il suo « basta » ad una poli¬ 
tica governativa e padronale 
clic tende a vanificare le con¬ 
quiste degli anni passati ed 
a respingere indietro la vo¬ 
lontà di rinnovamento che si 
sprigiona dalle classi popo¬ 
lari. Massima consapevolez¬ 
za, ha detto la compagna 
Marcellino, e massima serie¬ 
tà. 

Parlando delle prossime 
trattative col padronato. Nel¬ 
la Marcellino ha ammonito 
che i lavoratori non inten¬ 
dono affatto mettere la fir¬ 
ma su proposte equivoche, 
mentre ha sottolineato l’esi¬ 
genza di andare ad una com¬ 
piuta riflessione sulla situa¬ 
zione ed il ruolo dell’Impresa 
minore ed artigianale, situa¬ 
zione caratterizzata da modi¬ 
ficazioni ed esperienze nuove. 

STATALI — Ieri mattina 
la Federazione lavoratori sta¬ 
tali, rappresentata dal se¬ 
gretari generali De Angelis 
Bastianoni e Di Poce ha 
presentato ufficialmente al 
ministero per l'organizzazio¬ 
ne della pubblica ammini¬ 
strazione la piattaforma ri¬ 
vendicativa per il rinnovo 
del contratto della categoria 
(decorrenza 1618). 

La piattaforma, oltre a ri¬ 
chiedere l’attuazione degli 
accordi già raggiunti (com¬ 
prese Je ventimila lire ac¬ 
cordate come chiusura del 
vecchio contratto con decor¬ 
renza 1. luglio 15) e la re¬ 
visione degli straordinari, ri¬ 
vendica: la qualifica fun¬ 
zionale; la procedura d'ur¬ 
genza per la modifica del si¬ 
stema pensionistico nel pub¬ 
blico impiego; la perequa¬ 
zione retributiva fra lavora¬ 
tori pubblici e privati; la de¬ 
finizione rapida del thMfe- 
rimento di funzioni centra¬ 
li alle Regioni e l’estensio¬ 
ne agli statali dello Statato 
dei diritti dei lavoratoti. 

La discussione nel merito 
della piattaforma comincerà 
in un incontro previsto a 
breve scadenza. 


breve' 


□ RINVIATO CONSIGLIO GENERALE CGIL 

A causa delia convocazione del Comitato Direttivo della 
Federazione CGIDCISL-UIL, fissata per 1 giorni 12, 13 e 
probabilmente 14 aprile prossimi, il Consiglio generale della 
CGIL previsto per gli stessi giorni è rinviato ad altra data. 

O CEE: DIMISSIONI DI LARDINOIS 

Pierre Lardmois. il commissario delia Comunità per l*agri* 
coltura, ha annunciato che si ritirerà a vita privata alla 
fine dell’anno. Lardmois si è detto convinto che la CEE 
vada incontro ad una riduzione del bilancio annuale, feno¬ 
meno che mette in questione l’esistenza della politica agricola 
comunitaria nella sua forma attuale. Lardmois ha spiegato 
che il motivo delle sue dimissioni è di carattere sia personale 
sia soprattutto politico. 

□ INA E GIUNGLA RETRIBUTIVA 

Il presidente de.*a Cuinm.ai.one pa. amentare d'inchiesta 
sui livelli retributivi, sen. Coppo, ha disposto che nella 
prima seduta dell’apposito comitato successiva alla sospen¬ 
sione dei lavori per le festività pasquali, vengano ascoltati 
il presidente e il direttore generale dell’lNA per riferirà sul 
compensi e sulle retribuzioni percepiti dagli amministratori e 
dal dipendenti dell'istituto. 


















MONDO 

VISIONE 

Una, dieci 
cento antenne 

Com'ò noto, da tempo ormai 1 te¬ 
levisori degli Italiani parlano anello 
altre lingue, viaggiano su diverse 
lunghezze d'onda e questo recente 
privilegio ò stato accettato e gradito 
dal telespettatori, molti dei quali so¬ 
no corsi ad attrezzarsi per la rice¬ 
zione delle TV estere oppuro si ap¬ 
prestano a farlo. Esiste una indagine 
RAI-OTIPI UPA relativa a questa pri¬ 
ma fase del fenomeno. Illuminante 
sebbene anacronistica e molto pur- 
nule. 

Ecco alcuni dati più significativi: 

' Svizzera, potenzialità di ricezione: 
Lombardia 87% del telespettatori (ri¬ 
ceve già con 11 proprio televisore 11 
63.2'J); Piemonte. 84.3% (44.7%); Emi¬ 
lia-Romagna 75,4% (31.0> ; Liguria 

•2,5% (28.4): Toscana 04.9% (8.3). 

Capodlstrla. potenzialità di ricezio¬ 
ne: Veneto 82,7 (riceve già 11 52.6); 
Friuli-Venezia Giulia 78.9 (66,3): Emi¬ 
lia-Romagna 73.8 (32,5): Lombardia 
47.9 (14); Toscana 41.5 (2.3); Piemon¬ 
te 12,7 (1.4); Trentino 33 (15,9). 

Montecarlo, potenzialità: Liguria 
36.8 (9.9); Toscana 49.3 (4): Piemon¬ 
te 12,6 (0.9). 

Questi dati sono notevolmente ac¬ 
cresciuti, e mancano, tra l'altro. I 
dall relativi ad altre regioni, come 
11 Lazio. 

Del problemi del ripetitori via ete¬ 
re privati per le trasmissioni In Ita¬ 
lia del programmi stranieri si sono 
occupati, come ò noto, la Corte Co¬ 
stituzionale (sentenza 225 del 10 lu¬ 
glio 1974). la legge di riforma della 
RAI (titolo terzo della logge) e l'ap¬ 
posito regolamento di attuazione del¬ 
la stessa legge (decreto ministeriale 
del 16 luglio scorso). 

In pratica, non c'è divieto per 1 
ripetitori, ma possono essere realiz¬ 
zati soltanto dietro apposita autoriz¬ 
zazione del ministero delle Poste che 
assegnerà le frequenze di funzioni- 
mento degli Impianti. 1 quali non 
devono Interferire con le reti della 
RAI nè con altri servizi di telecomu¬ 
nicazione. Inoltre, nella diffusione 
del programmi stranieri deve essere 
esclusa ogni forma di pubblicità. 

Dall'Italia 

RITORNO — Isn Mirano»», l'attrice «fa¬ 
tale a degli anni quaranta farà presto 
il suo esordio alla televisione Italiana, 
dove finora era apparsa soltanto in oc¬ 
casione della riproposta di alcuni film 
vecchi da lei interpretati per 11 grande 
schermo. Ha pensato a Miranda (è cosi 
che la chiamavano al tempi d’oro della 
sui» carrierai 11 reglstu Sandro Solchi, 
tl quulc le ha offerto 11 ruolo delln madre 
di Giulietta Maslna nel telefilm «Ca¬ 
milla ». tratto da! romanzo di Fausta 
Cialente « Un inverno freddissimo ». che 
andrà in onda. In quattro puntate, a 
partire dalla sera del 18 aprile. 

« Non è una parte importante — dice 
Isa Miranda — sono contenta di averla 
accettata perché ha richiesto un corag¬ 
gio del quale, bisogna ammetterlo, non 
tutte le attrici sono capaci: quello d: 
Invecchiare. In altre parole ho sai' ilo 
il fosso c, non è una cosa lieve come 
>. potrebbe supporre, anche se da un 
pezzo ho compiuto vcnt'annl ». Si. i>erò 
addirittura madre delia Masina... 

Dall'estero 

PROIBITO — I.» censura brasiliana ha 
vietato, senza dare spiegazione alcuna, 
un programma televisivo realizzato n 
Mosca in occasione del secondo centervv 
r.o della fondazione de! Teatro Bolscioi. 


Teatro di tre città 




Negli studi televisivi romani, sce¬ 
ne e fondali che raffigurano Napoli, 
pur rivelando una fedeltà sostanziale 
con questa città, mostrano, con chia¬ 
rezza, rintenzlone di evitare la pro¬ 
posta di luoghi comuni c di risvolti 
oleografici. Niente Vesuvio e lungo¬ 
mare, dunque. Una Napoli qual è e 
non quale troppo spesso la si vuol 
faro apparire; una Napoli In cui si 
vive e In cui. quasi sempre, la vita 
sconfina In uno spettacolo. Al ruolo 
di un tl/lo che. a scopo di lucro, o 
più semplicemente per sbarcare 11 lu¬ 
nario. simula continui Investimenti 
d'alito allo scopo di farsi risarcire 
dalle assicurazioni, aderisce Mariano 
Rlglllo (a sinistra, nella foto: abito 
gessalo, barrotto lucido da ■» guap¬ 
po > seduttore). Al suo fianco, la mo¬ 
glie complice che recita la parte del¬ 
la disperata; Lina Polito. 

I due attori Introducono questo 
spaccato di vita napoletana fingen¬ 
dosi rispettivamente Pulcinella e Co¬ 
lombina. e assumono un atteggia¬ 
mento aprioristicamente critico. Al¬ 
lo scopo di rendere più completo 11 
quadro, vengono proposte similitu¬ 
dini tra la Napoli di oggi e quella di 


400 anni fa, chiamando in ballo Sal¬ 
vator Rosa, che alternava l'attività 
di pittore, alla funzione di « Casti¬ 
gamatti *: l'assolveva circolando con 
una mandola e. canticchiando, lan¬ 
ciava strali per colpire bersagli giu¬ 
sti. Collegato con questo clima di 
protesta, trova una sua ubicazione 
nello spaccato di Napoli, un brano 
di Masaniello, lo spettacolo di Porta 
e Pugliese Interpretato da Rlglllo. Si 
Inseriscono poi nel discorso Gianni 
Naz/aro, che recita una « macchiet¬ 
ta >. già cavallo di battaglia di Nino 
Taranto (Scrcttafa a mast'Achille) ; 
Lina Polito che canta Michclcmma; 
Renato Carosone che. dopo essersi 
esibito in O'sarraclno c In Tu vuò Ja 
l'americano, esegue al pianoforte, al¬ 
la sua maniera. O' sole mio. 

Il «Teatrino di Napoli» (è questo 
il titolo della trasmissione) fa parte 
di un programma curato da Enzo 
Trapani e Alberto Testa nell'obiet¬ 
tivo di mostrare una città senza la 
. pretesa di approfondirne valori e si¬ 
gnificati. limitandosi a stabilire un 
certo rapporto ira la vita che vi si 
svolge e 11 teatro. 

Assieme a Napoli, si cercherà di 


lM Miranda 




Il Vaticano commemora Tiziano Ve- 
edito — Le Poste vaticane annuncia¬ 
no per 11 13 maggio l'emissione di una 
serie di due francobolli per comme¬ 
morare Il pittore Tiziano Vecchio nel 
quarto centenario della morte. I fran¬ 
cobolli 1 100 e 300 lire) sono entram¬ 
bi Ispirati al dipinto «La Madonna 
In gloria con 11 Bambino e sei Sun¬ 
ti» custodito nel Musei Vaticani e 
sono siati disegnati e incisi da Vitto¬ 
rio Nlcas'ro. 

Il francobollo da 100 lire riproduce 
la parte superiore del dipinto, vale a 
dire « la Madonna In gloria con II 
Bambino»; Il francobollo da 300 lire 
riproduce « | sci Stinti ». cioè la par¬ 
te Inferiore del dipinto 1 francobolli 
sono disposti nel foglio in modo da 
formare coppie verticali comprenden¬ 
ti l'Intero dipinto. 

La stampa e stala eseguita In cal¬ 
cografia ad un solo colore, su carta 
patinata, non filigranata, con una ti¬ 
ratura di 1.350.000 serie complete. Il 
termine per le prenotazioni è stato 
fissato per 11 7 maggio 1076. 

lìdullr il catalogo di primavera -- 
Coni-' supplemento al n. 7 di II Col- 
lerionista-ltalta filatelica è stato pub¬ 
blicato rnggìornamento di primavera 
. del catalogo Bolaffi del francobolli l'.a- 
h.inl. La pubblicazione di questo ag¬ 
giornamento è stata resa necessaria 
dal gran numero di variazioni di prc' 
zo Intervenute dall'epoca di uscita dei 
cataloghi ad oggi, variazioni che In¬ 
ducono la rivista torinese a parlare 
di « pr.ma vera filatelica ». 

A parte l'Influenza della svalutazio¬ 
ne della lira. I francobolli della Re¬ 
pubblica Italiana, di San Marino e. li- 
miutumcnu; ad alami periodi, del 


rilevare questo rapporto città-teatro 
mostrando Roma e Milano. Roma con 
le sue contraddizioni, popolata di 
personaggi che, a partire da Rugan¬ 
tino, accettano ogni cosa con distac¬ 
co. Ne sono interpreti, tra gli altri. 
Aroldo Tlerl, cui è affidato LI com¬ 
pito di richiamare l'attenzione su Pa¬ 
solini, Indicato come un «ostaggio» 
della capitale, alla quale 11 compian¬ 
to poeta-scrlttore-cineasta era legato 
da un sentimento di amore-odio, Ma¬ 
rio Scaccia, Fiorenzo Fiorentini. 

Quanto a Milano. l'Intenzione è di 
raffigurare una « città di ragionie¬ 
ri * dove i matti a piede libero sono 
più numerosi di quanto non si Im¬ 
magini. Uno de! riferimenti più si¬ 
gnificativi al personaggi del passato 
è quello relativo al Beccarla. Tra gli 
Interpreti: Glanrlco Tedeschi. Giam¬ 
piero Albertlni, Giustino Durano. 
Franca Valeri e. Infine, un duo tra 
Valentina Cortese e 11 figlio Jackie 
Basehart. l'una nella parte della pro¬ 
tetta, l’altro del protettore, occupati 
a litigare e poi a camuffare la ver¬ 
gogna cantando. 

Il programma dovrebbe andare In 
onda a partire dal 24 aprile. 


Vaticano hanno tatto registrare au¬ 
menti dovuti ah'accrescluta domanda 
collezlonlstlcu. Su questi aumenti si In¬ 
nestano movimenti speculativi che 
possono diventare preoccupanti nel ca¬ 
so del materiale più facilmente repe¬ 
ribile. Per questa ragione, 1 compi¬ 
latori del «catalogo primavera» han¬ 
no Indicato le ragioni degli aumen¬ 
ti. evidenziandone la componente 
v. tecnica » e quella speculativa. 

La pubblicazione del «catalogo pri¬ 
mavera » risponde senza dubbio a una 
esigenza di informazione, ma occor¬ 
rerà esser cauti perchè non si Inne¬ 
schi una situazione di corsa agli ag¬ 
giornamenti che dia esca ad una on¬ 
data di aumenti speculativi. Nell’at- 
tualo situazione economica 11 pericolo 
esiste e 1 danni potrebbero essere 
molto gravi. 

La Fisca!ex esposizione di marche fi¬ 
scali ~ Dal 17 al 19 aprile l saloni 
del Palazzo Ducale di Genova ospite¬ 
ranno la Fiscale*, esposizione riser¬ 
vata alle collezioni di marche fiscali: 
all'esposizione sarà affiancato un con¬ 
degno Internazionale e 11 17 aprile 
sarà battuta un'asta dello stesso ma¬ 
teriale. Completerà la manifestazione 
un convegno commerciale filatelico e 
numismatico. In programma per il 
17 e 18 aprilo Nei locali della mani- 
ti>stazione funzionerà un servizio po¬ 
stale distaccato dotato di bollo spe¬ 
ciale. 

Folli spi ctaì: <• manifestazioni fil'i>“- 
lidie — L'11 aprile nell'Arena Civica 
di Milano, in Piazza del Duomo, sa¬ 
rà attivato un servizio mobile dotato 
di bollo figurato In occasione della 
5 Marcia non competitiva per le stra¬ 
de di Milano; U vignetta del bollo 


riprodurrà un gruppo di citta¬ 
dini «atleti per un giorno». 

Nel giorni 10 e li aprile a Frosolo- 
ne (Campobasso) nel locali della Bi¬ 
blioteca Comunale si terrà una mostra 
filatelica a tema libero. Negli stessi 
giorni a Ravenna si terrà la XII mo¬ 
stra numismatica a carattere naziona¬ 
le; la moslra sarà affiancata da una 
mostra filatelica e da un convegno 
commerciale numismatico e filatelico. 

Fino al 14 presso l'Ufficio postale 
di Brlslghclla (Ravenna) sarà usata 
una targhetta In occasione delle ono 
ranze alla Medaglia d'oro padre Igino 
Lega, ’ 

N°1 Castello Mediceo di Melegnano 
(Milano) il 15 aprile avrà luogo una 
mostra filatelico-numismatica a tema 
Ubero, affiancata da un convegno fila¬ 
telico e numismatico. Nella sede della 
manifestazione funzionerà un servizio 
postale distaccato dotato di bollo spe¬ 
ciale figurato. 

Dal 17 al 19 aprile nei saloni del¬ 
l’Antico Castello di Rapallo si terrà 
la IV mostra filatelica annuale nel 
corso della quale verrà presentata una 
selezione di storia postale ligure dal 
1600 in poi; 11 giorno 17 aprile sarà 
organizzato un servizio di trasporto 
via mare da Rapallo a Santa Mar¬ 
gherita. Nel locali della mostra fun¬ 
zionerà un servizio postale distaccato 
dotato di bollo speciale figurato; dal 
canto suo l'Ufficio postale di Rapallo 
userà una targhetta di propaganda 
della manifestazione. 

L'ufficio postale di Viunola (Mode¬ 
na) utilizzerà fino al 28 aprile una 
targnolia di propaganda della 7. festa 
dei ciliegi In flore. 


Giorgio Biamino 
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La TV che comincia a pensare 

Alcuni dati e impressioni sui primi esiti del nuovo assetto dell'informazione televisiva — Si rivelano piuttosto graditi i generali 
stimoli alla discussione e all'approfondimento — Una battaglia per l'attuazione coerente della riforma che deve continuare 


Come, e quanto, i nuovi Telegior¬ 
nali e Giornali Radio in onda dal 15 
marzo in attuazione della riforma ra¬ 
diotelevisiva stanno modificando le 
abitudini ed i gusti del pubblico? A 
neppure un mese dalla « partenza ♦. 
è ancora presto, naturalmente, per 
rispondere. Tuttavia, qualche primo 
sondaggio è stato fatto dal « servizio 
opinioni » della RAI e qualche indi¬ 
cazione è emersa. 

Intanto, un dato interessante riguar¬ 
da la «distribuzione» dell'ascolto — 
per cosi dire — fra il TG 1 (LI Tele¬ 
giornale della prima rete o canale) 
ed il TG 2 (il Telegiornale della se¬ 
conda re(?t. diretti rispettivamente 
dal de Emilio Rossi e dal socialista 
Andrea Barbato. Quale era la situa¬ 
zione prima del 15 marzo, infatti? 
Le rilevazioni del periodo 1-14 marzo, 
cioè delle ultime due settimane pre- , 
cedenti l'avvio della riforma, davano 
queste cifre: le quattro edizioni del 
TG del primo canale (ore 13.30. 17. 
20. 23) avevano rispettivamente una 
media giornaliera di 3 milioni e 700 
mila; 2 milioni circa; 19 milioni e 800 
mila; 900 mila ascoltatori; l’unica edi¬ 
zione del TG del secondo canale (un 
canale sostanzialmente subalterno, di 
«appoggio» del nazionale), in onda 
alle 20.30, aveva in media 2 milioni 
e 300 mila ascoltatori ogni sera. 

E adesso? I sondaggi effettuati fi¬ 
nora si riferiscono ad un arco di tem¬ 
po molto breve, di sei giorni (15-20 
marzo), e. per di più, «atipico», per 
la coincidenza della festività del 19 
marzo (venerdì) e del lungo «ponte 
di San Giuseppe». Essi danno, co¬ 
munque, queste cifre TG 1 : nessuna 
variazione per quanto riguarda l’edi¬ 
zione delle 13.30 (che ha avuto ancora . 
3 milioni e 700 mila ascoltatori), un 
calo piuttosto sensibile nell'edizio¬ 
ne delle 20 (da 19 milioni e 800 mila 


a 18 milioni e 400 mila ascoltatori: 
1 milione e 400 mila in meno. cioè), 
un lieve aumento nell’edizione delle 
23 (da 900 mila a 1 milione di ascol¬ 
tatori); TG 2: la più rilevante novità, 
e la più attesa, era TG 2 — Studio 
aperto, che ha. come si sa. una strut¬ 
tura particolare. Dura un’ora e un 
quarto (dalle 19.30 alle 20,45) ed è di 
fatto diviso in due parti (lo «stacco» 
fra l’una e l’altra è marcato, non po¬ 
sitivamente, da un breve intermezzo 
pubblicitario) : al notiziario « in senso 
stretto» (19,30-20) seguono tre quarti 
d'ora di approfondimento delle noti¬ 
zie più significative, interviste, ecc. 
Ora, risulta che l'ascolto della prima 
parte di TG 2 — Studio aperto sia 
notevolmente supcriore (4 milioni e 
400 mila: quasi il doppio, cioè, del 
vecchio TG delle 20,30) di quello della 
seconda (3 milioni e 300 mila). TG 2 
— Stanotte <ore 23) ha avuto in me¬ 
dia 300 mila ascoltatori. 


Richiesto a tutti 
un nuovo impegno 

Da che cosa dipende questo «scar¬ 
to»? Le cause possono essere diverse: 
dalla « forza deU’abitudine » alla dif¬ 
ficoltà di seguire (in un'ora in cui 
di solito le famiglie si riuniscono, ce¬ 
nano, parlano) 75 minuti di informa¬ 
zione « ragionata » ed impegnativa, 
forse anche al fatto che alle 20,30 
è rimasto sull'altra rete il solito Ca¬ 
rosello. Se questa tendenza venisse 
confermata anche in sondaggi succes¬ 
sivi e più certi l'équipe di TG 2 — 
Studio aperto dovrà porsi — pensiamo 
— il problema. Un'informazione aper¬ 
ta. problematica e critica è essen¬ 
ziale, infatti, per il rinnovamento qua¬ 


litativo della radiotelevisione, e non 
deve restare indirizzata ad élites (sia 
pure consistenti: 3 milioni e 300 mila 
ascoltatori non _ sono pochi, cer¬ 
tamente). ‘ " 

Qualche altra Informazione, relati¬ 
va al « gradimento » dei nuovi TG. 
Per quanto riguarda il TG 1, l'indi¬ 
ce di gradimento dell’edizione delle 
13.30 (74 per cento) sarebbe rima¬ 
sto invariato rispetto al ’75, quello 
dell'edizione delle 20 sarebbe aumen- ' 
tato di' un punto (da 73 a 74) e quello 
dell’edizione delle 23 sarebbe aumen- - 
tato di 3 punti (da 72 a 75) : per 
quanto riguarda TG 2 — Studio aper¬ 
to, la prima parte (19.30-20) avrebbe 
avuto un indice del 73 per cento e la 
seconda (che però ha meno ascolta¬ 
tori. come si è visto) del 74 per cen¬ 
to: il TG delle 20,30 del secondo ca¬ 
nale aveva fatto registrare, nel '75. 
un indice medio di gradimento del 72 
per cento. TG 2 — Stanotte avrebbe 
avuto un indice più basso, del 69 : 
per cento. : 

Sono dati — questi — che vanno va- • 
lutati con riserva: l'impressione che 
si ricava, infatti, sentendo le opinio¬ 
ni della gente, negli ambienti più di¬ 
sparati. e che, in genere, le novità 
introdotte neirinformazione radiotele¬ 
visiva. la prima rottura che esse han¬ 
no costituito nei confronti dei noti¬ 
ziari del passato — conformisti, gri¬ 
gi — siano apprezzate più di quanto 
appare dalle prime rilevazioni RAI. I 
. _ Il risultato di un’inchiesta — più ela¬ 
borata — condotta il 27 marzo scorso 
nelle maggiori città italiane sui nuovi 
Giornali Radio sembra avvalorare, del 
resto, tale impressione. L'86 per cen¬ 
to degli intervistati ha infatti sotto¬ 
lineato le differenze fra le dieci edi¬ 
zioni attuali del GR 1 (diretto dal 
socialista Sergio Zavoli) e quelle del 
GR del nazionale « pre riforma » e la 


stessa sottolineatura, per quanto ri¬ 
guarda le edizioni del GR 2 (diretto 
dal de Gustavo Selva), rispettosa! vec¬ 
chi GR del secondo programma, è 
stata fatta dall'85 per cento degli in¬ 
tervistati: i nuovi GR sono conside¬ 
rati « migliori > dei precedenti dal 68 
per cento delle risposte relative al 
GR 2. Non a caso, 11 modo nuovo di 
affrontare i fatti, l’uso frequente del¬ 
la « diretta », che consente un « im¬ 
patto» vivo con la realtà. - è stato 
giudicato molto positivamente dalla 
.grande maggioranza. --- ; 

Un rinnovamento 
da consolidare 

Queste primissime Indicazioni sono 
abbastanza significative. Il discorso 
andrà approfondito, precisato. Ma si 
può dire che. in generale, e con tutti 
i problemi che pure restano aperti, 
gli elementi di rinnovamento dell'In¬ 
formazione radiotelevisiva sono stati 
accolti con favore dagli italiant, co¬ 
me era del resto naturale attendersi. 
Si tratta ora di consolidarli e svilup¬ 
parli, anche superando, nella «costru¬ 
zione» delle reti l'artificiosa suddivi¬ 
sione per generi (da un lato l'infor¬ 
mazione. d'altro lato la cultura e lo 
spettacolo) della programmazione. 
Non sarà facile: già s’incominciano a 
scorgere, in particolare nel TG 1, delle 
« resipiscenze », sintomi di una ten¬ 
denza a tornare, anche se in forma 
diversa e più « moderna », all'ufficio- 
sità. alla « mediazione » accentrata e 
strumentale. La battaglia per l’attua¬ 
zione coerente della riforma deve per¬ 
ciò continuare. 

- - Mario Ronchi - 
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□ TV 1 


TO IO DOMENICA TI 


□ TV 1 


urna 


□ TV 1 


SAPERE 

< Alla ricerca del disegno dei bambini > 

OGGI LE COMICHE 
TELEGIORNALE 
SCUOLA APERTA 
ROTO 20 

PROGRAMMA PER I PIU’ PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Dedalo: ricerca in nove giochi » 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
IL VINCITORE 

Telefilm. Regia di John Cassavetes. 

CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 

NINA FA L’AMORE CON GUALTIERO 

Novella musicale di Maurizio Costanzo con 
Carlo Simoni e la Schola Cantorum. 

A-Z: UN FATTO, COME E PERCHE’ 
TELEGIORNALE 


□ TV 2 


TELEGIORNALE 
POP CONCERTO 

« Chris farlowe e Atomic Rooster » 

SABATO SPORT 
TELEGIORNALE 
C'E* MUSICA E MUSICA 

Quinta puntata del programma d: Bcr.o. 

CANNON 

Telefilm. Regìa di George McCowan. Inte- 
preti: William Conrad, Glenn Corbett. 

INCONTRO CON DANIELA DAVOLI 
TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7. 8, 12, 13. 14. 15. 17. 
19, 21, 23: 6: Mattutino musicale; 6,25: Alma¬ 
nacco; 7,23: Secondo me; 8.30: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9: Voi ed io; 11: L'altro suono; 11.30: Can¬ 
zoniamoci; 12,10: Nastro di partenza; 13,20: La 
corrida; 14,05: Orazio; 15.40: Gran varietà; 17,10: 
Parliamo di musica; 18: Musica in; 19,30: Così fan 
tutte. Musica di Mozart. Direttore Karl Bòhm; 22,50: 
Intervallo musicale. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30. 8.30, 9,30. 

10.30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30. 

19.30, 22,30; 6: Il mattiniere; 7,45: Buongiorno 
con; 8,40: Per noi adulti; 9,35: Una commedia in 
trenta minuti; 10,05: Canzoni per tutti; 10,35: Batto 
quattro; 12,40: Alto gradimento; 13,35: Su di giri; 
15: C'era una volta Sainì-Germain-dcs-Prés; 15,40: 
Gli strumenti della musica; 16.35: Film d'amore e 
d'avventura in musica; 17,50: Kitsch; 19.05: Detto 
« Inter nos »; 19,55: Supersonici 21,29: Popolf; 
22,50: Musica sotto le stelle. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7.30, 14. 21, 23: 7: 
Quotidiana; 8.30: Concerto di apertura; 9,30: Ethno- 
muslcologica; 11,15: La fiera di Sorocinsky; 14,15: 
La musica nel tempo; 15,45: Musicisti italiani d'oggi; 
17,40: Musica leggera; 18,30: La grande platea; 
19,15: I concerti di Roma; 21.30: L’approdo musi¬ 
cale; 22,30: Il senzotitolo. 


□ TV CAPODISTRJA 


15.15 TELESPORT 

19.30 L’ANGOLINO Dei RAGAZZI 

20.15 TELEGIORNALE 

20.30 IL PASTORE CHE DIVENTO’ LUPO 

Dal « Decamerone » di Boccaccio. Regia 
Vaclav Hudecck 

21.15 I PIONIERI DELL'AVIAZIONE 

Sceneggiato - Quarta puntata 
22,05 NOTTURNO 

Seconda Sinfonia di Jean Sibelius 


□ TV FRANCIA 


MIDI 2 

IL GIORNALE DEI DEBOLI DI UDITO 
SABATO IN POLTRONA 
CLAP, IL SETTIMANALE DELLO SPETTA¬ 
COLO 

IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

ATTUALITÀ' REGIONALI 

TELEGIORNALE 

D’ACCORDO, PAS D’ACCORD 

LES BRANQUIGNOLS 

DIX DE DER 

TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,20 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE ET BEAU- 
COUP DE MUSIC 
20,00 TELEFILM 

20,50 NOTIZIARIO 
21,00 LA SMANIA ADDOSSO 

- Film - Regìa di Marcello Andrei con An¬ 
nette Stroyberg, Gerard Blain 


□ TV SVIZZERA 


UN’ORA PER VOI 
DIVENIRE 

MONUMENTI D’ARTE 
PARIGI IN TRINCEA 
LA BELL'ETÀ* 

PER I GIOVANI 
MOSTRA CANINA 
SETTE GIORNI 
TELEGIORNALE 
SCACCIAPENSIERI 
TELEGIORNALE 
IL BIDONE 

Film - Interpretato da Broderick Crawtord, Ri¬ 
chard Basehart, Franco Fabrizi, Giulietta Ma¬ 
sina. Regìa di Federico Fellini 

TELEGIORNALE 
SABATO SPORT 


MESSA 

A COME AGRICOLTURA 
OGGI DISEGNI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
PIANTE, FIORI, ECCETERA 
5 ORE CON NOI 
MADAME CURIE 

Replica della seconda puntata dello sceneg¬ 
giato diretto da Guglielmo Morondi. 

LA TV DEI RAGAZZI 

« Verso l'avventura •. Sesto episodio deli'ori- 
ginale TV di Pino Passalacqua. 

INSIEME, FACENDO FINTA DI NIENTE 
90» MINUTO 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA 

Telelilm. Regia di Ed Abrams. Interpreti 
John Saxon. Rory Calhoun, Tina Louise. 

TELEGIORNALE 

MAIAKOVSKI 

Seconda ed ultima puntata dello sccnegg ato 
diretto da Alberto Ncgrin e interpretato da 
Tmo Sch rinri e Piera Degli Esposti. 

LA DOMENICA SPORTIVA 

PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE 


□ TV 2 


14,30 L'ALTRA DOMENICA 

18,00 PROSSIMAMENTE 

18,10 A TAVOLA ALLE SETTE 

19,00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

19,50 TELEGIORNALE 

20,45 Bim bum barn 

21,40 TELEGIORNALE 

22.0S SETTIMO GIORNO 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 8. 13, 15, 19. 21. 23; 
6: Mattutino musicale; 6.25: Almanacco: 7,10: Se¬ 
condo me; 8,30: La vostra terra; 9: Musica per ar¬ 
chi: 9.30: Messa; 10,15: Salve ragazzi; 11: In di¬ 
retta da..; 11,30: Il circolo dei genitori; 12: Dischi 
caldi; 13,20- Kitsch; 14,30. Orazio; 15.30: Hit 
parade; 15.50: Ornella e la Vanoni; 16,30: Tutto 
il calcio minuto per minuto; 17,30: Ornella e lo 
Vanoni; 18: Concerto operistico; 19,20. Batto quat¬ 
tro; 20,20: Andata e ritorno; 21,15: Concerto; 
21,45: Il girasketches; 22,20: Il violino di Joc 
Venuti; 22,30: E' una parola! 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

12,30, 13,30, 17,25, 18,45. 19,30, 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7.45: Buongiorno con; 8,40: Dieci ma 
non li dimostra: 9.35: Gran varietà; 11: Alto gradi¬ 
mento: 12: Anteprima sport; 12,15; Film jockey; 
13: Il gambero; 13.35: Successi di Broadway; 14,30. 
Su di giri; 15: La corrida; 15,30: Supersonici 17,30: 
Domenico sport: 18,55: Radiodiscotcca; 20: Opera 
'76; 21,05: La vedova è sempre allegra?; 21,30: 
Musica leggera; 22.05: Complessi olla ribalta; 22,50- 
Buonanotte Europa. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 14. 19. 21, 23; 
7: Quotidiana; 8,30; Orchestra sinfonica di Roma; 
10,45: Il primo EIFngton; 11,10- Se ne parlo oggi; 
14.15: Tomerlano il Grande; 16.10: I solisti del jazz; 
17,10: Dedicato a Haydn; 17,40: Musica antiqua; 
18: Gli italiani in Inghilterra; 18,50: Fogli d'album; 
19,15- Concerto dello sera; 20.15: Il senzotitolo; 
20.45: Poesia nel mondo: 21,15: Sette arti* 21,30: 
Musica club. ♦ 


□ TV CAPODISTRIA 


19.30 PANGOLINO DEI RAGAZZI 
20.00 CANALE 27 

20,15 QUELLA CAROGNA DI FRANK MITRAGLIA 
Film con Johnny Hallidoy, Eddic Constantinc. 
Regìa di John Bcrry 

21,40 LA CUGINA BETTA 

Sceneggiato da Bolzac - 3' puntata 

22.30 TELESPORT 


□ TV FRANCIA 


11,00 E' DOMENICA 

11,30 MIDI 2 
12.00 E' DOMENICA 

17.50 STADE 2 

18.50 SYSTEME 2 

20,40 L’AUSILIARIA 

21,35 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19.30 CARTONI ANIMATI 

19,40 MUSEO DEL CRIMINE 

20.50 NOTIZIARIO 

21,00 FOLLIE PER L'OPERA 

Film • Regìa di Mario Costa con Carlo Cam¬ 
panini e Gina Lollobrigida 

22.30 REPORTAGE SUL PREMIO IPPOCAMPO 


□ TV SVIZZERA 


TELEGIORNALE 

TELERAMA 

AMICHEVOLMENTE 

CICLISMO: PARIGI-ROU8AIX 

DISEGNI ANIMATI 

UN MILIARDO SOTTO IL MARE 

LE COMICHE DI CHARLOT 

L’ISOLA DI BORNHOLM 

TELEGIORNALE 

DOMENICA SPORT 

IL GRANDE SECCATORE 

Telefilm 

PIACERI DELLA MUSICA 

TELEGIORNALE 

INCONTRI 

Steven Spielberg il regista de < Lo squalo » 

IL MONDO IN CUI VIVIAMO 

TELEGIORNALE 

L’ALTRO 

LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE 

CAMPIONATI MONDIALI DI DISCO SU 
GHIACCIO 


SAPERE 

« II cinema d'animazione » 

TUTTILIBRI 

TELEGIORNALE 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
CORSO DI TEDESCO 
PROGRAMMA PER I PIU' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 

* Immagini dal mondo » - « Dove nasce il 
Nilo ». Ultima puntata. 

SAPERE 

■ Do uno all’Infinito » 

TURNO C 

LE AVVENTURE Dt MAGOO 
CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 
E ADESSO, POVER'UOMO? 

Film. Regio di Frank Borzagc, Intcrprct': 
Margaret Sullivan, Alan Holo, 

PRIMA VISIONE 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


ORE 18 

TELEGIORNALE 

QUESTO E' IL MIO MONDO 

Ouinto cp'sodio dallo sceneggiato televisivo 
di John Rich con William Windom. 
TELEGIORNALE 
IL CIRCOLO PiCKWtCK 
Replica della quarta puntata dello sceneg¬ 
giato di Grcgorctti tratto da Dickens. 

GULP! 

1 fumetti in TV. 

STAGIONE SINFONICA TV 

Musiche di Sciostokovic. Direttore d'orchestra 
Juri Aronovitch. 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7. 8. 12, 13, 14. 1S. 17, 
19. 21. 23; 6: Mattutino musicale; 6,25; Alma¬ 
nacco; 7,23: Secando me; 8,30: Le canzoni del mat¬ 
tino. 9: Voi ed lo; 11: Oiscosudisco; 11,30: E ora 
l'orchestra; 12,10: Bestiario 2000; 13,20: Hit pa¬ 
rade; 14,05: II cantnnapoli; 15,10: Poker d'assi; 
15,30: Per voi giovani; 16,30: Forza ragazzi; 17,05; 
Gesù secondo Dreyor; 17,25: Fffortissimo; 18: Mu¬ 
sica in; 19,30: Pelle d'oca; 20: ABC del disco; 
20.20: Andata e ritorno; 21,15: L'approdo-, 21,45: 
Quando In gente canta; 22,15: Hit parade de la 
chanson; 22,30: Concertino. 


IH RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6.30. 7,30, 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30. 16,30, 18,30, 

19.30, 22,30; 6: Il mattiniere; 7,45: Buongiorno 
con; 8.40: Il meglio del meglio; 8.55: Il discofilo; 
9,35: Gesù secondo Dreyor: 9,55: Canzoni per tutti; 
10,35: Tutti insieme olla radio; 12.40: Alto gradi¬ 
mento; 13,35: Su di giri; 15: Vero storia dello mon¬ 
tanara; 15,40: Cararai; 17,50: lo c lei; 18,35: Radio- 
discoteca; 19,55: Martha; 22: Ermund Ros c la sua 
orchestro; 22,50: L'uomo della notte. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 14. 21, 22,30; 
7: Quotidiana; 8.30- Concerto di apertura; 10,10; Lo 
settimana dei figli di Bach; 11,10: Se nc parla oggi: 
12.05: Maestri fiamminghi in Italia; 12.25: Joseph 
Haydn e Anton Wcbcrn; 14,25: La musica noi tem¬ 
po- 15,45: Musicisti italiani d’oggi; 16,45: Come o 
perche; 17,10; Classe unico; 17,25: Musica, dolce 
musico; 18: Il scnzalilolo; 19,15: Concerti di Napoli; 
20,10: L'opera; 21,15: Sette arti; 21,30: La trage¬ 
dia spagnola. 


IH TV CAPODISTRIA 


19,55 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,30 L’AUTOMOBILE E LA SUA PREISTORIA 
21.00 LES HUMPHRIES S1NGERS 

21,50 NOTTURNO 

22,20 PASSO DI DANZA 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO REGIONALE 
IL RITRATTO DI BRENDA 
Telefilm con Roger Moora 
IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU... 

I RICORDI DELLO SCHERMO 
TELEGIORNALE 

IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

ATTUALITÀ' REGIONALI 

TELEGIORNALE 

LA TETE ET LES IAMBES 

DIRITTO DI CITTADINANZA 

Documentario 

TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,20 UN PEU D'AMOUR, D’AMITIE ET BEAU- 
COUP DE MUSIC 
20,00 DICK POWELL THEATER 

20,50 NOTIZIARIO 
21,00 DAMASCO '25 

Film - Regìa di Curtis Bernhard! con Hum- 
phrey Bogart, Le» J. Cobb 


□ TV SVIZZERA 


PER I BAMBINI 

HABLAMOS ESPANOL 

TELEGIORNALE 

OBIETTIVO SPORT 

DUE MODI DI TESTIMONIARE 

Telefilm 

TELEGIORNALE 
ENCICLOPEDIA TV 
LUIGI DALLAPICCOLA 
TELEGIORNALE 


MARTEDÌ 13 


□ TV 1 




4 GIOVEDÌ 15 


□ TV 1 


□ TV 1 



□ TV 1 


SAPERE 

i Da uno all'infinito » 

BIANCONERO 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

CORSO Dt TEDESCO 

PROGRAMMI PER I PIU* PICCINI 

LA TV DEI RAGAZZI 

« Quel rissoso, irascibile, carissimo Braccio 

di Ferro a - « Spazio » 

SAPERE 

« I grandi comandanti: Rommcl » 

QUINDICI MINUTI CON ANTONELLO 
RONDI 

CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 
NELLA TUA VITA 

Terza ed ultima puntata dell'originale TV di 
Toni De Gregorio con Anna Bonasso. 

LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


18,00 NOTIZIE TG 

NUOVI ALFABETI 

18.30 TELEGIORNALE 

19,00 UNA DOMANDA DI MATRIMONIO 

Sceneggiato di Serghiei Soloviov tratto da un 
racconto di Anton Cccov. 

19.30 TELEGIORNALE 

20,45 UNA SERA CON 

« Julie Andrews e Harry Bclalonto » 

21,40 L'UOMO E LA TERRA 
22,00 TELEGIORNALE 


0 RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 12, 13, 14, 15, 17, 
19, 21, 23; 6: Mattutino musicale; 6,25: Alma¬ 
nacco; 7,23: Secondo me; 8,30: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9: Voi ed io, 11: L'altro suono; 11,30: Questo 
cosa di sempre; 12,10: Ouarto programmo; 13,20: 
Tutto dall'Italia; 14,05: Orazio; 15,30; Per voi gio¬ 
vani; 16,30: Finalmente anche noi; 17,05: Gesù se¬ 
condo Drcycr; 17,25: Fffortissimo; 18: Musica In; 
19,30; Concerto via cavo; 20,20: Andata c ritorno; 
22,05: Le canzonisslme. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19.30, 22,30; 6: Il mattiniere; 7,45: Buongiorno 
con; 8,30; Radiomattino; 8,40: Suoni c colori del¬ 
l'orchestra; 9,35: Gesù secondo Droycr; 9,55: Can¬ 
zoni per tutti; 10,35: Tutti insieme alla radio; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: Su di giri; 15: Tuttamusica; 
15,40: Cararai; 17,30: Speciale rodio 2; 17,50: 
Giro del mondo in musica; 18,55: Rodiodiseotoco; 
19,55: Supersonic; 21,29; Popoff; 22,50: L'uomo 
della notte. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 14, 21, 23; 7: 
Quotidiana; 8,30- Conccrìo di apertura; 9,30: Mu¬ 
siche corner.stichc di Ravci; 10,10. La settimana dei 
ligli di Boch; 11,15: Archivio del disco; 11,45: La 
creazione di Haydn; 14,25: Lo musica nel tempo; 
15,45: Musicisti italiani di oggi; 16,45: Come e 
perche; 17,10: Classe unica; 17,25: Jazz oggi; 17,50: 

La staffetta; 18,10: Donna '70; 18,30: Come man¬ 
giano gli italiani; 19,15: Concerto della sera; 20: Il 
melodramma in discoteca; 21,15: Sette arti; 21,30: 
Il clavicembalo ben temperato. 


□ TV CAPODISTRIA 


19.30 CONFINE APERTO 

20,15 TELEGIORNALE 

20.30 FERNANDEL, SCOPA E PENNEL 

Film con Fcrnandcl, Dora Doli c Mommo 
Carolcnuto. Regia di Maurice Cloche 

21,55 TELESPORT 


□ TV FRANCIA 


IL GENIO 

Telefilm con Roger Moore 

IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU... 

COLLEZIONI E COLLEZIONISTI 
TELEGIORNALE 

IL GIOCO DEI NUMERI E 0ELLE LETTERE 

ATTUALITÀ' REGIONALI 

TELEGIORNALE 

D'ACCORD, PAS D’ACCORD 

VERITÀ’ E MENZOGNE 

Un film di Orsori Weilcs 

TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,20 UN PEU D’AMOUR, D'AMITIE ET BEAU- 
COUP DE MUSIC 
20,00 t GRANDI DETECTIVES 
21,00 « A u COME AUTOMOBILE 

21,10 PARIGI E' SEMPRE PARIGI 

Film - Regio di Luciano Emmcr, con Aldo 
Fabrizi, Ave Ninchi 


□ TV SVIZZERA 


TELESCUOLA 
PER I GIOVANI 
TELEGIORNALE 
OCCHIO CRITICO 
Informazioni d'orlo 
IL REGIONALE 
TELEGIORNALE 
UN UOMO A NUDO 

Film con Burt Lancastcr, Morge Champion, 
Charles Drakc, John Garlield. Regia di Frank 
Perry 

TELEGIORNALE 

CAMPIONATI MONDIALI DI DISCO SU 
GHIACCIO 


LA FIERA CAMPIONARIA DI MILANO 
SAPERE 

« I grandi comandanti: Rommcl i 
A come agricoltura 
TELEGIORNALE 

PROGRAMMA PFR I PIU’ PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 

« I più grandi circhi del mondo i 

SAPERE 

< Avventure con Giulio Verne * 

I GRANDI DELLO SPETTACOLO 

» Elton John a. (Replica). 

CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 

UNA SERATA CON ACHILLE CAMPANILE 

Prima parte di un originale TV diretto do 
Mario Ferrerò e interpretato da Gianni Agus, 
Armando Bandinl, Giancarlo Dettorl, 

MERCOLEDÌ' SPORT 
TELEGIORNALE 


□ TV 2 


Vallali. 


Interpreti: 


18,00 VI PIACE L'ITALIA? 

18.30 TELEGIORNALE 

19.02 I SEGRETI DEL MARE 

. „ 2> !n,a P unfata *1*1 programmo di 

19.30 TELEGIORNALE 

20,45 EVVIVA IL NOSTRO EROE 

Film. Regia di Preston Sturges. 
Eddie Bracken, Ella Raines. 

22.30 GENTE D'EUROPA 

« Antologie del folk europeo » 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8. 12, 13, 14, 15, 17, 
19, 21, 23,15; 6: Mattutino musicale; 6,25: Alma¬ 
nacco; 6,30: L'altro suono; 7,15: Lavoro flosh: 7,23: 
Secondo me; 7,45: Ieri al Parlamento; 8,30: Lo can¬ 
zoni del mattino; 9: Voi ed io; 10: Controvoce; 11: 
L'altro suono; ti,30: Kursaal tra noi; 12,10: Ouarto 
programma; 13,20: lo e lei; 14,05: Orazio; 15,30: 
Per voi giovani; 16,30: Forza ragazzi!; 17,05: Gesù 
secondo Drcycr; 17,25: Fllorlisslmo; 18: Musica in; 
19,15: Ascolta, si fa sora; 19,30: La bottoga del 
disco; 20,20: Andata c ritorno; 21,15: Cera una 
volto uno favola; 23: Oggi al Parlamento. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10.30, ,11.30, 12,30, 13,30, 15.30, 16,30, 18.30, 

19.30, 22,30; 6: Il mattiniere; 7,45: Buongiorno 
con; 8,40: Il meglio del meglio; 8,5*^: Melodramma; 
9,35; Gesù secondo Dreyor; 9,55: Canzoni per tutti; 
10,24: Una poesia al giorno; 10,35: Tutti insieme, 
alla radio; 12,10: Trasmissioni regionali; 12,40: 
Top '76; 13,35: Su di girl; 14,30: Tratmlts'oni re¬ 
gionali; 15: Tuttamusica; 15,40: Carato!; 17,50: Alto 
gradimento; 18,40: Rodiodiscotcco; 20: Il convegno 
dei cinque: 20,50: Supersonic; 21,49: Popoli; 22,50: 
L’uomo dello notte. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 14, 19, 21. 23: 
7: Quotidiana; 8,30: Concerto; 9,30: Due voci, due 
epoche; 10,10: La settimana del figli di Bach; 11,45: 
Cantale di Bach; 14,25: La musica; 15,45: Musicisti 
italiani: 16,30: Speciolc Tre; 16,45: Como a perché; 
17,25: Musica: 18,10: Via discorrendo; 19,15: Con¬ 
cerie: 20,15: 5idney Sennino; 21,30: Compositori 
1975; 22,15: Fiandre 1975. 


□ TV CAPODISTRIA 


15,00 TENNIS DA TAVOLO 

20,15 TELEGIORNALE 

19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,30 TELEGIORNALE 
22,00 JAZZ 

« Ljubljana '75 » 


□ TV FRANCIA 


14.30 RUBA CHI PUÒ 1 

Telefilm 

15.20 UN SUR CINO 

17.30 TELEGIORNALE 

17,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

17.20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,00 TELEGIORNALE 

19.30 IL CANTO DEL CIGNO DI CESARE SMITH 
Telefilm della serie « Policc Story » 

20.30 C'EST-OIRE 
22,00 TELEGIORNALE 


D TV MONTECARLO 


19,20 UN PEU D'AMOUR, D’AMITIE ET BEAU- 
COUP DE MUSIC 
20,00 TELEFILM 

20,50 NOTIZIARIO 
21,00 MORTE DI UN AMICO 

Film - Regia di Franco Rossi con Gianni Gor- 
ko, Spiros Focas 


□ TV SVIZZERA 


18,00 PER I BAMBINI 

18,55 MUSICA PER I GIOVANI 

19.30 TELEGIORNALE 

19.45 ARGOMENTI 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 L'APOLLO DI BELLAC 

Commedia di Jean Girnudoux, Regia di Mex 
Peter Ammann 
22,00 MERCOLEDÌ’ SPORT 

22.30 TELEGIORNALE 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Por la sola zona di Milano) 

SAPERE 

« Avventure con Giulio Verne » 

NORD CHIAMA SUD 
TELEGIORNALE 

PROGRAMMA PER I PIU' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 

« Bozo II clown » • « Avventure » 

SAPERE 

• Tommaso D'Aquino » 

INCONTRO CON MAYNARD FERGUSON 
CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 
GLI IRREPERIBILI 

di Heinrich B6II. Regia di Salvatore Notila. 
Interpretato da Annamaria Guornicn. 

INCONTRO CON MARIA CARTA 
TELEGIORNALE 


□ TV Z 


15.30 SPORT 

18,00 PROTESTANTESIMO 

18.15 SORGENTE Dt VITA 

18.30 TELEGIORNALE 

19,00 IL CONTE DI MONTECRISTO 

19.30 TELEGIORNALE 

20,45 IERI E OGGI 

22,00 DI FRONTE ALLA MEDICINA 

Terza puntato dol programma-inchieste di 
cordo Tortora e Mar so Malfatti. 

23,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO • ORE: 7, B. 12, 13, 14, 1^ 
19, 21, 23,15; 6: Mattutino musicele; 6,75: Alma¬ 
nacco; 6,30: L'altro suono; 7,15- Lavoro llash; 7,23: 
Secondo me; 7,45: lori al Parlomonlo; 8,30, Le can¬ 
zoni del mattino; 9: Voi ed lo; 10: Controvoce; 11- 
L'altro suono; 11,30: Kurieel per voi; 12,10: Ouirto 
programma; 14,05: Ornilo; 15.30: Per voi giovani; 
16,30: Forza ragazzi!: 17: Mossa; 18,30: Gesù, se¬ 
condo Dreyor; 18,50: Fogli d'album; 19.30: Con¬ 
certo diretto de Etiahu lubel-, 21,15: Le cantate di 
Alessandro Scarlatti; 21,45: I classici di Welter 
Cnrlos; 22,30: Pierre Fournler interprete Uoolhovon; 
23: Oggi al Parlamento. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10.30, 1 1,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30. 

19.30, 22,30; 6- Il mattiniere; 7,45- Buongiorno 
con; 8,40: Suoni e colori deH'orchesIra; 9,05: Primo 
di spendere; 9,35- Gesù, secondo Dreyer; 9,55- Can¬ 
zoni per tutti; 10,24: Una poesie al giorno; 10,35 
Tutti insieme, ella rado: 12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,40: Atto gradimento; 13,35: Su di giri; 
15; Tuttamusica; 15,40: Cararai; 17,50: Il lovoloso 
Gorihwin; 18,35: Suona l'orchestra • Boston Pops »; 
19,55: Corali per le Pessione, di Bach; 20,15- Con¬ 
certo lirico; 20,50- Concerto diretto de Reloel Ku- 
belIk; 22: Clov.combalo; 22,50: L'uomo delle notte 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE 7,30, 14, 19, 21 e 23: 
7: Ouolidieno • Rodio Tre; 8,30 Concerto; 9,30 II 
disco in vetrina; 10,10: La solliinona dei ligi! di 
Bach; 11,15: Ritratto d’nuloro; 12,25: •L'ombra 
dell'esina »; 15,45: Musicisti iteri ani; 16,30: Spe¬ 
ciale Tre; 17,25: Italia domanda; 17,55: Il mangio- 
Icmpo; 18.05: Il Jeu; 19,15: • Parsdel •; 22,50 
Fogli d'album. 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,13 TELEGIORNALE 

20,30 IL RIBELLE DI CASTELMONTE 

Film con Gérord Landry, Annm Alberti, Re¬ 
gie di Vlruimo De Angclls 

22,05 GRAPPEGGIA SHOW N, G 
22,25 USANZE POPOLARI DELLA BOSNIA-ERZC- 
GOVINA 


□ TV FRANCIA 


IL FANTASMA 

Telelilm 

IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU... 

L'ATTUALITA' DI IERI 
TELEGIORNALE 

IL GIOCO DEI NUMERI C DELLE LETTERE 

ATTUALITÀ’.REGIONALI 

TELEGIORNALE 

IL CUGINO PONS 

Sceneggiato da Balzoc 

VOUS AVCZ Dir BIZARRE 

TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,20 UN PEU D’AMOUR, D'AMITIE ET BEAU- 
COUP DE MUSIC 

20,00 GORKI, IL RAGAZZO DEL CIRCO 

20,25 I PRONIPOTI 

21,00 GENTLEMEN IO... UCCIDI 

Film - Regie di George Finley con Anthony 
Stcllen, Eduardo Fejano 


□ TV SVIZZERA 


CICLISMO 
PER I RAGAZZI 
HABLAMOS ESPANOL 
TELEGIORNALE 

PROCESSIONE A SESSA AURUNCA 

MISSA NODIS 

New Folk Smgers 

TELEGIORNALE 

REPORTER 

GINNASTICA 

TELEGIORNALE 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO . 

(Per le sola zone di Milano) 

SAPERE 

• Tommaso D'Aquino • 

FACCIAMO INSIEME 
TELEGIORNALE 
CORSO DI TEDESCO 
PROGRAMMI PER I PIU' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 

• Chi è di scene: Perigeo » 

SAPERE 

• Alle scoperta del disegno dei bembmi • 

IL DESERTO DELLE CERAMICHE 
CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 

CONCERTO DELL'ORGANISTA FERNANDO 
GERMANI 

Mus.che di Bach, Sowerby, Widor. 

TIRO DELLA VIA CRUCIS 
ADESSO MUSICA 
TELEGIORNALE 


□ TV 2 


18,00 ORE 18 

18.30 TELEGIORNALE 
19,00 VOCI PER IL GOSPEL 

• The Edwin Hawkms Singort » 

10.30 TELEGIORNALE 

20,45 UNA SETTIMANA NELLA VITA Di MARTIN 

Telelilm. Regia di Bnen McLochlainn. Inter¬ 
preti; Derck King, Leune Morton. 

21,55 PROFESSIONE OPERAIO 

Seconda od ultime puntata del programma di 
Gaetano Nenettl. 

23,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 12, 13. 14. 15, 
19, 21 e 23,15; C: Mattutino musicele; 6,25: Alma¬ 
nacco; 7,15- Culto evangelio; 7,35: Fogli d'album; 
7,45: lari al Parlamento: 8,30. Musiche del mat¬ 
tino; 9- Krtystol Pendereki: 10,15: Concerto ba¬ 
rocco; 11: Musica antiqua; 11,20: Concerto dell'arpi¬ 
sta Nicanor Zaboleta; 12,10: Duke Ellington; 13,20: 
Uno commedie in trenta minuti; 14,05: Cesar Frtnk 
e Gabriel Fauré; 15,10: Giovan Battista Pargotesi; 
15,55: Richard Strousv; 16,30: Fori* ragazzi; 17: 
Celebrazione della Pession*; 18,30: • Gesù, secondo 
Drever •; 19,30: Il Bach degli Swingle; 20: Mus>c* 
per archi: 20.30: Martin* Arroyo * gli spirituali; 
21,15: Concerto sintonico diretto de Willried Botti- 
cher. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • ORE: 6,30, 7,30, B.30. 9.30. 

10,30, 11.30, 12.30, 13.30, 15,30, 16,30. 18,30, 

19,30 * 22,30; 6: Musica per archi; 7,45: Buon¬ 
giorno con; 8,40; Galleria del melodramma; 9,35: 
• Gesù, secondo Dreyer •; 9.50: Per sola orchestre; 
10,24: Una potile al giorno; 10.35: Musica * spi¬ 
ritualità nel Rinascimento; 11,35: L. ven Beethoven; 
12,10: Trasmissione royionele; 12,40: Intermezzo 
musicele; 14,30: Trosmiiilonl regionali; 15; Musiche 
di Poulenc e Petratti; 15,40. Musica * spirituali!* 
nel Barocco; 16,35: Capolavori del '900; 17,30: 

Special* Radio 2; 17,50: Pession* secondo Giovanni; 
18,40. Music* e spirituali!* nel Romanticismo; 19,55: 
Itinerari museali, 22,50: L'uomo della notte. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO • ORE: 7,30, 14. 19, 21 e 23; 
7: Ouol,diane • Radio 3; 8,30. Telcmtr; 10,20. La 
iettimene dei tigli di Bach: 11,10: Se ne parla oggi; 

12,30. Concerto; 15,45: Musicisti italian'; 16.30: 
Speciale Tre; 18.30- Piccolo piene!*: 19,15: • Per- 
tilol », 21,30. Orse minora; 22,25: Parliamo di spet¬ 
tacolo. 

* 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,30 TUTTI I PECCATI DI OUESTO MONDO 

Tilm con Oorboro Ruttmg, Ivan Desny. Regia 
di Frilz Umgeltor 

21,58 MUSICA POPOLARE 


□ TV FRANCIA 


14.30 SUSANNA 

Telelilm con Richard Bradlord e Judy Geeson 

15.20 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 

16.30 FINESTRA SU... 

17,00 SPORT E CAMPIONI 

17.30 TELEGIORNALE 

17,55 IL GIOCO DEI NUMERI C DELLE LETTERE 

18.20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 
19,00 TELEGIORNALE 

19.30 COME DEL BUON PANE 

20.30 APOSTROPHE9 

21.35 IL SEGRETO OIETRO LA PORTA 

Un lilm di Frilz Lang con Juan Bcnnctt, Mi¬ 
chael Redgrave. Barbaro O'Ntil 

23.35 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,20 UN PEU D’AMOUR, D'AMITIE ET BEAU- 
COUP DE MUSIC 
20,00 CITTA’ CONTRO LUCE 
2t,00 PUNTOSPORT 

21,10 CIAO GULLIVER 

Film • Regi* di Carlo Tuzii con Lucia Bosé, 
Sydne Rome 


□ TV SVIZZERA 


18,00 PER I RAGAZZI 

19.30 TELEGIORNALE 

19,55 SITUAZIONI C TESTIMONIANZE 

20.20 IL REGIONALE 

20,45 TELEGIORNALE 

21,00 LE OMBRE DEGLI AVI DIMENTICATI 

Film con I. Nlkotajcjuk, L. Kedocnikove, T. 
Beslaeva, E. Bsguuv’il, Regia di 5erg«y Pa- 
radjaanov 

22.30 OUESTO E ALTRO 

Il problema della lingua tedesca 

23.20 TELEGIORNALE 
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1* Unità / sabafo 10 aprila 1976 


LE DIMISSIONI DEL SOVRINTENDENTE DEL TEATRO 

-— -- ----— — ——-—r * . 

Quattro i Q rass j | asc j a | a Scala 


anni di 
battaglie 

Dopo quattro anni, Paolo 
Grassi abbandona la Scala 
dichiarando che il Teatro 
non può essere amministrato 
in queste condizioni. Eppure 
la Scala di oggi è ben diver¬ 
sa da quella che egli aveva 
ereditato dopo la lunga ge¬ 
stione Ghlringhelli, Non è 
facile stendere in fretta e fu¬ 
ria un bilancio, ma non v'è 
dubbio che, in questi quattro 
anni, parecchie cose sono 
cambiate e per opera di Gras¬ 
si e in conseguenza del rapido 
trasformarsi della situazione. 

Nel '46 la rinascita del tea¬ 
tro dalle rovine della guerra 
fu In gran parte un atto di 
coraggio milanese: una affer¬ 
mazione della volontà della 
città di tener fede alle an¬ 
tiche tradizioni culturali. Ma 
fu anche, nel medesimo tem¬ 
po, un tentativo della borghe¬ 
sia ambrosiana di riafferma, 
re la propria supremazia — 
culturale e mondana — in 
questo campo. La Scala, in¬ 
somma, come centro di fa¬ 
stosi spettacoli che vivevano 
tanto ir. sala quanto sul pal- 
coscerrco: da una parte le 
dame ingioiellate e dall'altro 
i maggiori cantanti del mon¬ 
do. in una cornice di grandio¬ 
sità scenica. E’ l’epoca de¬ 
gli scontri eroici Callas-Te- 
baldi, l’epoca della scoperta 
dei giovani geni del pubblico 
dabbene, l'epoca degli alle¬ 
stimenti faraonici e via di¬ 
cendo. Ed è anche l’epoca in 
cui cominciano ad accumular¬ 
si quei debiti che rallegra 
gestione statale permette, 
ma che graveranno poi sui 
successori. 

Nel '72, quando Grassi en¬ 
tra alla Scala tutto questo 
ha cominciato a scricchiolare. 
C'erano stati 1 pomodori del 
'68, ma anche cose più gravi 
e significative. Da un lato 1’ 
aggravarsi della crisi econo¬ 
mica degli enti lirici, dall'al¬ 
tro la stanchezza della Mila¬ 
no - bene che ripone il suo 
prestigio mondano nella «bar¬ 
ca» più che nel palco e, so¬ 
prattutto. c’è stato quel pro¬ 
fondo rinnovamento del mon¬ 
do culturale che reclama an¬ 
che alla Scala nuove apertu¬ 
re. Grassi, dopo l’esperienza 
del Piccolo Teatro, è apparso 
come l’uomo capace di rinno¬ 
vare l'ambiente, di svecchia 
re i programmi e di creare un 
nuovo pubblico. 

Cose non facili perché, as 
sieme alla tradizione di un 
teatro che pretende uno dei 
primi posti nel mondo ope¬ 
ristico internazionale. Grassi 
eredita anche un mare di de¬ 
biti aggravati da colossali in¬ 
teressi passivi, vecchi contrat¬ 
ti interni che frenano il rin¬ 
novamento e — soprattutto 
— il vuoto di una riforma le¬ 
gislativa sempre promessa 
dal vari governi e mal vara¬ 
ta. Tutti quei pesi. cioè, che 
andranno accumulandosi e 
appesantendosi di anno In 
anno. 

Tra tante difficoltà, la Sca¬ 
la comincia tuttavia a cam¬ 
biare volto. Il teatro comin¬ 
cia ad aprire le porte ad un 
pubblico nuovo, organizzan¬ 
do nuovn ’egami coi lavora¬ 
tori e col loro rappresentan¬ 
ti. E’ già un Inizio promet¬ 
tente. Contemporaneamente i 
programmi cominciano. a 
svecchiarsi accettando gli 
autori « nuovi » rimasti per 
anni ad attendere fuori dal¬ 
la porta. Si sono aperti cicli 
sinfonici (con tre repliche 
per concerto) organizzati se¬ 
condo princìpi culturali anzi¬ 
ché secondo la regola della 
casualità divistico. Né si pos¬ 
sono dimenticare le iniziati¬ 
ve di netto carattere anti¬ 
fascista. Tutto questo, anche 
più delle grandi tournée e 
di certe serate prestigiose, 
rappresenta l'inizio di un rin¬ 
novamento innegabile. 

Un rinnovamento che tro¬ 
va tuttavia una serie di osta¬ 
coli obiettivi: nell’organizza¬ 
zione degli enti lirici, nella 
incapacità del governo a te¬ 
ner fede ai propri impegni, 
nel peso che le vecchie for- 
' zc sociali continuano a pre¬ 
tendere. Col passare delle 
stagioni appare sempre più 
difficile la coesistenza tra un 
rinnovamento democratico de¬ 
gli indirizzi delle funzioni del 
teatro, e il mantenimento dì 
un genere di teatro di gran¬ 
diosa rappresentanza che si 
ricolleghi ai tempi e ai me¬ 
todi delle vecchie gestioni. 
Difficile, oltre che per la con¬ 
traddizione. per la mancanza 
di quella libertà di spendere 
senza controllo e di indebi¬ 
tarsi senza limite che rese 
possibile la prima parte del- 
l’epoca ghiringhelliana. Di¬ 
ciamo « la prima » perché 
Ghlringhelli passò la mano a 
Grassi proprio quando non 
fu p.ù possibile. 

Non è certo questo il mo¬ 
mento di tentare un bilanc.o 
definitivo ma è evidente che 
il ritiro odierno di Grassi ha 
qui la sua ragione principale. 
Le vicende degli ultimi mes.. 
le minacce di dimissioni, quel¬ 
le di un trasferimento alla 
RAI, le polemiche roventi so¬ 
no tanti momenti di una bat¬ 
taglia sempre più affannosa 
per ottenere dal governo più 
danaro, maggiori impegni, 
garanzie particolari. Una bat¬ 
taglia appassionata anche se 
non priva di mosse contrad¬ 
dittorie. che s: è scontrata 
colla volontà mlnlsier.ale di 
risolvere il problema de’, 
mondo musicale coll’unico si¬ 
stema di tagl are l fondi. Co^ 
me i suoi predecessori, an¬ 
che Tuli imo ministro ha mes¬ 
so da parte la cultura per 
contare soltanto i danari. E 
anche questi mal distribuiti, 
al di fuori di qualsiasi crite- 
r.o di produttività, di soc.a 
lità, mantenendo uno status 
quo cne non regge p;ù ne dal 
punto d: vista finanziano né 
da quei o culturale. Altri han 
no cercato di far fronte co 
mune contro questa cattiva 
politica. Grassi ha preferito 
ondarsene nel modo più dra¬ 
stico. E anche questo è nel¬ 
lo stile dell'uomo. 

Rubens Tedeschi 


In una polemica lettera al sindaco Aniasi egli definisce irre¬ 
vocabile la sua decisione — Una dichiarazione del segretario 
del Comitato cittadino della Federazione milanese del PCI 



Paolo Grassi 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 9 

Paolo Grassi, sovrintenden¬ 
te del Teatro alla Scala, ha 
rassegnato le dimissioni dal¬ 
la direzione del massimo en¬ 
te lirico italiano. La notizia 
è contenuta In un comunica¬ 
to dell’Ufficio stampa del Co¬ 
mune di Milano. 

Il sindaco Aldo Aniasi. che 
è presidente del Consiglio di 
amministrazione dell’Etite au¬ 
tonomo Teatro alla Scala, ha 
ricevuto il sovrintendente 
questo pomeriggio. Grassi ha 
consegnato al sindaco una 
lettera comunicandogli al 
contempo la «decisione irri¬ 
nunciabile » di dimettersi. 
Questo il testo della'lettera: 

«Signor presidente, l’estre¬ 
ma difficoltà della situazio¬ 
ne finanziaria, economica e 
quindi organizzativa dell’en¬ 
te, l’incerta prospettiva di 
una legge speciale per la Sca¬ 
la ostacolata anche dalle rea¬ 
zioni negative di altri enti 
e municipi, la constatata im¬ 
potenza governativa a varare 
una realistica legge di rifor¬ 
ma e, a fronte, i pervicaci 
interventi demagogici di cer¬ 
to personale parapolitico. pe¬ 
raltro non smentito dal par¬ 
tito di appartenènza, 11 bu¬ 
rocratico egualitarismo del 
Ministero, la vicenda non ri¬ 
solta e non facilmente solu¬ 
bile sulla base delle ipotesi 
ministeriali della trasferta a 
Washington, l’atteggiamento 
egoistico, settoriale, velleitario 
e irresponsabile del Consiglio 
d’azienda, che ha bloccato gli 


Mercoledì prima del « Bagno » 

Allo Stabile di 
Torino è l'ora 
di Maiakovski 

Lo spettacolo, allestito dal Gruppo 
con la regìa di Missiroli, avrà come 
« contesto » « La mossa del cavallo » 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 9 

E’ In arrivo sul palcosceni¬ 
co del Carignano la seconda 
coppia di spettacoli allestiti 
dal gruppo del Teatro Stabi¬ 
le di Torino. Come da pro¬ 
gramma, e come già avvenne 
per La Veneziana e Amor 
circulus est bonus, andati in 
scena al Gobetti nei mesi 
scorsi, si tratterà di un « te¬ 
sto» e di un relativo «conte¬ 
sto» culturale e politico, an¬ 
che questo realizzato in ter¬ 
mini spettacolari, tramite una 
sintesi drammaturgica di ma¬ 
teriali letterari, cronachistici 
c storici, appunto teatralìz- 
zati. Questa volta, il «testo» 
è li bagno di Maiakovski. nel¬ 
l’adattamento curato da Ma¬ 
no Missiroli. anche regista 
dello spettacolo, e da Vitto¬ 
rio Sermonti. Come «conte¬ 
sto» — la regia è di Flavio 
Ambrosini — è stato elabo¬ 
rato un articolato montaggio 
che con il titolo di una rac¬ 
colta di articoli. La mossa del 
cavallo, di Victor Borisovic 
Sklovski, (teorico d’arte, lin¬ 
guista, narratore nato a Pie¬ 
troburgo nel 1893). sviluppa, 
nei modi di una sorta di va¬ 
riété poetico, materiali vari 
comprendenti prose, versi, ar¬ 
ticoli, interviste. lettere, afo¬ 
rismi. slogan, telefonate (co¬ 
me quella ormai famosa di 
Stalin allo scrittore Bulga- 
kov). relativi alla situazione 
politica e culturale dell’Unio¬ 
ne Sovietica negli anni venti. 

Il bagno, dramma In sei 
atti « con circo e fuochi d’ar¬ 
tificio». secondo la definizio¬ 
ne del suo autore, fu letto da 
Majakovski al Teatro di 
Meverhold nel settembre del 
1929. I due molto attesi spet¬ 
tacoli andranno quindi in sce¬ 
na. mercoledì 14 (Il bagno ) e 
sabato 17 (La mossa del ca¬ 
valloI. In seguito si alterne¬ 
ranno nelle repliche, sino a*, 
primi di maggio, spostandosi 
quindi al Gobetti, in rappre¬ 
sentazioni particolarmente de¬ 
dicate i ile scuole cittadine, 
come qvelle effettuate nei 
giorni scorsi con La mossa 
del cavallo, proposta in ma 
serie di « prove aperte » ad 
una prima verifica di fronte 
ad un pubblico di studenti 
di scuole medie. 

« Al’-a fine della stagione, 
avremo fatto tutto quello che 
avevamo promesso di fare — 
ci ha detto M-ssiroll. diretto¬ 
re del erupoo TST. incontrato 
a'cuni giorni or sono durante 
una delle u'time prove del 
Bagno — ma. naturalmente, 
non nascondiamo che quel 
non mai abbastanza depreca¬ 
to inci^rte del Bagno nella 
\ers : cne Pres-shu'-ger c> è co¬ 
stato un ritardo di circa 30 
girmi, auasi due mesi Non 
vi è oumdi da stupirsi se con 
la s<*conda conp’a di spetta¬ 
coli and amo in sema in apri¬ 
le Conseguentemente. anche 
e'i a'tri due allestimenti di 
•'testo” e •'contesto”, provi¬ 
si n"l nostro programma, e 
co* ?Jothan il snaiio di Lcs 
s'nz e T.r religione det pro¬ 
feto. an^ehé stroTrar'.i nello 
scorco di fine statone, li al¬ 
lestiremo per questa estate. 
Il orimo vorremmo rappresen¬ 
tarlo in alcuni cortili del cen¬ 
tro di Torino, realizzando co¬ 
sì una appropriazione di spa¬ 


zi nuovi. Il secondo, trattan¬ 
dosi di un "contesto" che 
svilupperà un tema di ampio 
interesse popolare, come quel¬ 
lo della nascita del concetto 
di profitto, dovrebbe itlnera- 
re. con un camion attrezzato, 
nei vari quartieri della città, 
e se verrà richiesto anche in 
località delia provincia e del¬ 
la Regione ». 

La regia di entrambi questi 
spettacoli, dopo le dimissioni 
di Trionfo, sarà dello stesso 
Missiroli il quale, per quanto 
riguarda il Nathan, si varrà 
di una traduzione e riduzione 
di Vittorio Sermonti. Tornia¬ 
mo quindi alla realizzazione 
dei due allestimenti di ormai 
prossima presentazione, che 
ha impegnato complessiva¬ 
mente tredici attori, due re¬ 
gisti. uno scenografo e due 
musicisti, oltre ovviamente ai 
vari tecnici dello Stabile. Lo 
scenografo, autore anche dei 
costumi, è Giancarlo Bignar- 
di: i musicisti. Benedetto Ghi¬ 
gna e Falavigna. rispettiva¬ 
mente per II bagno e La mos¬ 
sa; dei registi si è detto; gli 
attori, alcuni Impegnati solo 
nello spettacolo maiakovskia- 
no. altri in entrambi, sono 
Gigi Angelillo. Renato Cec- 
chetto. Oliviero Corbetta. 
Ivan Cecchini. Clara Droetto. 
Alessandro Esoosito. Franco 
Ferrarone, Nadia Ferrerò. Va¬ 
leriane Gialli. Giorgio Lanza. 
Paura Panti, Antonio Scaleni, 
Beppe Tosco 

«Si tratterà di spettacoli 
assai facilmente trasportabili 
— ci ha detto ancora Missi- 
roli — realizzati secondo i mo¬ 
di del teatro all'italiana. Pra¬ 
ticamente Bignardi è riuscito 
a realizzare un impianto sce¬ 
nico unico: quinte, fondali e 
siparietti di tela, aopunto co¬ 
me un certo nostre teatro j 
"leggero" degli anni trenta. | 
con un elemento praticabile: 
una sorta di palcoscenico sul 
palcoscenico che avrà a sua 
volta una sua oiccola sceno¬ 
grafia. Del resto, sìa lo che 
Sermonti ne! fare l'adatta¬ 
mento del testo pur non al¬ 
lontanandoci dallo spirito 
ma^akovònano. abb’amo cer¬ 
cato di tradurre la satira del¬ 
l’autore sovietico, a volte fe¬ 
roce, a n a maniera del nostro 
teatro farsesco e satirico. Non, 
quindi, un eserririo filologico, 
esotico per pochi, ma lo stes¬ 
so sarcasmo rioroposto con 
stilemi, linguaggio di marca 
nostrana, fermi restando 1 
bersagli di Maiakovski. cioè 
1 burocrati russi di quegli 
anni ». 

In ouanto alia Wo**a del 
cavallo (che ha già ottenuto 
un buon succe«o nei giorni 
«corsi, con il pubblico studen- 
t*«co>. M ; ssiro’i si è detto 
convinco ci'e sì tratterà oue- 
sta volta di un valido esem- t 
pio di « contesto ». 

«Un variété sul futuro po¬ 
steriore — ci ha precisato an¬ 
cora Il regista — a volte qua¬ 
si struggente, noetico- In- 
somma. il background in cui 
nasce II bagno di Maiakovski: 
uno spaccato del momento In¬ 
fuocato del futurismo russo e 
delia Rivoluzione sovietica 
còlta In ouegll anni di nro- 
fondo travaglio anche cultu¬ 
rale ». 

Nino Ferrerò 


straordinari, che le ha invia¬ 
to un ingiurioso telegramma 
su di me e che sta via via 
paralizzando la produzione 
attuale e Imminente del Tea¬ 
tro. le doverose cautele ope¬ 
rative del Consiglio di am¬ 
ministrazione di fronte ad 
una situazione incontrollabile 
e ad un futuro senza garan¬ 
zie (donde il fermo totale sul¬ 
le stagioni ’76’77 e ’77-’78), mi 
convincono che il mio com¬ 
pito alla Scala è esaurito. 

« In molte occasioni — pro¬ 
segue la lettera di Grassi — 
ho avuto modo di constatare 
la stima e la fiducia sua per¬ 
sonale, del mio partito, delle 
Giunte municipale e regiona¬ 
le, di tante componenti la 
cosa pubblica, di molti gior¬ 
nali, di numerosi cittadini mi¬ 
lanesi e italiani delle più di¬ 
verse estrazioni culturali e 
sociali, di 6tampa e pubbli¬ 
ca opinione Internazionale, 
perché lo non provi profon¬ 
do disagio e dolore in que¬ 
sta decisione, irrinunciabile, 
di fronte alla sostanziale im¬ 
possibilità di poter dirigere 
l’ente, senza pazzesche diffi¬ 
coltà esterne e inammissibili 
patteggiamenti all’interno. 

« Nel mio comunicato del 
20 gennaio, declinando l’in¬ 
carico alla RAI-TV e in una 
mia lettera al Consiglio di 
amministrazione del 23 mar¬ 
zo. ribadivo la mia indisponi¬ 
bilità di fronte a quello che 
si è sostanzialmente verifica¬ 
to. e cioè una saldatura fra 
molta Insensibilità esterna, 
anche strumentale, il caos in 
cui la Scala è costretta ad 
operare, non per propria vo¬ 
lontà e l’assurdo, reiterato, 
per me inaccettabile compor¬ 
tamento del Consiglio di 
azienda. 

« Vorrei pregarla vivamen¬ 
te. signor presidente — cosi 
Grassi conclude la sua let¬ 
tera — di volersi astenere dal 
cortese costume di respinge¬ 
re le mie dimissioni, di fron¬ 
te ad una situazione da me 
semmai troppe volte denun¬ 
ciata e certamente intollera¬ 
bile per la mia responsabili¬ 
tà. la mia professionalità la 
mia etica ». 

Fin qui la lettera di Paolo 
Grassi. La decisione del so¬ 
vrintendente della Scala fa 
seguito ad una serie di po¬ 
lemiche su più fronti, svilup¬ 
patesi in particolare nelle ul¬ 
time settimane e culminate 
nella pubblicazione sull’Aoa»- 
ti! di Milano di alcune note 
e di un lunghissimo articolo 
a firma di Grassi (intitolato 
Le difficoltà della Scala. Chi 
sono i responsabili ), nel qua¬ 
le era già contenuto un chia¬ 
ro cenno alla volontà di di¬ 
mettersi, ma non certo nei 
tempi brevissimi (due giorni) 
in cui la decisione è matura¬ 
ta ed è stata portata a com¬ 
pimento. 

Le dimissioni minacciate 
sono venute: il sindaco ne 
ha preso atto e si è riservato, 
è detto nel comunicato del 
Comune. « di riunire quanto 
prima 11 Consiglio di ammi¬ 
nistrazione del Teatro alla 
Scala per le conseguenze del 
caso ». 

« Al tempo stesso — prose¬ 
gue il comunicato — il sin¬ 
daco ha pregato il vice pre¬ 
sidente dell’Ente, dottor Giu¬ 
seppe Barbiano di Beigioioso, 
con la collaborazione del se¬ 
gretario generale, dottor. Fio¬ 
ravate Nanni, di esercitare 
pienamente le proprie funzio¬ 
ni, nello spirito della delega 
di poteri esistenti, onde assi¬ 
curare la continuità dell’atti¬ 
vità dell’Ente». 

Il segretario del Comitato 
cittadino di Milano, Andrea 
Margheri. ha preso posizione 
sulle dimissioni di Grassi con 
11 seguente comunicato: 

«L'annuncio delle dimissio¬ 
ni di Paolo Grassi, viene ac¬ 
colto dai comunisti con un 
profondo senso di rincresci¬ 
mento. Noi sappiamo bene 
quanto Grassi abbia rappre¬ 
sentato e possa àncora rap¬ 
presentare per la Scala, per 
la cultura milanese e italia¬ 
na, per 1 rapporti del nostro 
paese con la cultura interna¬ 
zionale. Sappiamo, e lo affer¬ 
miamo anche in questo mo¬ 
mento. che Grassi era ed è 
in grado di affrontare con 
successo le gravi difficoltà 
della Scala con il consenso e 
l'appoggio di tutte le forze vi¬ 
ve e avanzate della nostra 
città. La sua decisione ci di¬ 
spiace, dunque, sia per i rap¬ 
porti di franca amicizia che 
ci consentivano un serrato 
confronto culturale e. con¬ 
temporaneamente, una profi¬ 
cua collaborazione, sia per la 
concezione che ahbiaroo del 
ruolo che la Scala deve as¬ 
solvere. Si sta per aprire un 
vuoto. Occorrerà ora che tut¬ 
ti impegnino al massimo le 
loro energie per arrivare a 
colmarlo. 

«Grassi ha mantenuto la 
Scala al più alto livello, ar¬ 
ricchendone in questi anni il 
già grande patrimonio cultu¬ 
rale ed artistico, e conquistan¬ 
do ancora maggior prestigio 
intemazionale; inoltre, è riu¬ 
scito ad inserire sempre di 
p.ù nel pubblico scaligero 
masse di lavoratori e di gio¬ 
vani con una paziente opera 
di collegamento con la più 
ampia realtà milanese. Que¬ 
sta sua azione va proseguita 
con grande tenacia nel qua¬ 
dro di una battaglia infor¬ 
matrice. che consenta alla 
Scala di mantenere le sue 
caratteristiche e, contempo¬ 
raneamente. di aiutare un 
rinnovamento profondo di 
tutto il mondo musicale Ita¬ 
liana Ci impegnatilo a so¬ 
stenere queste esigenze, per. 
suasi che la nostra battaglia 
culturale ci consentirà anco¬ 
ra di discutere e di lavorare 
con Paolo Grassi ». 


Marta 
Contreras 
canta poesie 
per il popolo 
del Cile 


Incontro con Marta Con¬ 
treras. Un esordio romano, 
sulla pedana del Folkstudio, 
carico di emozione e di ca¬ 
lore per un folto pubblico 
che trova nella sua voce e 
nelle sue poesie il dolore e 
la speranza di un popolo in 
lotta, quello cileno, soggioga¬ 
to da una feroce dittatura 
militare fascista. Cilena di 
Valparaiso, attrite, regista e 
animatrice teatrale prima 
ancora di essere autrice mu¬ 
sicale e cantante, Marta Con¬ 
treras presenta al Folkstu- 
dio (giovedì. Ieri e oggi) un 
repertorio di canzoni dal ti¬ 
tolo Canto ai poeti, accom¬ 
pagnata alla chitarra da Ri- 
cardo Gonzales e da Horacio 
Salinas, direttore del com¬ 
plesso degli Inti UUmani. 

Perché i poeti? « La musi¬ 
ca — risponde Marta — non 
è stata la prima cosa di cui 
mi sono occupata come arti¬ 
sta. Laureatami in recitazio¬ 
ne presso l’Università di Val¬ 
paraiso. per me il teatro ha 
significato subito impegno 
sociale e politico. Un teatro 
non d ‘élite, ma alla portata di 
tutti, sia per gli spazi in cui 
si deve fare, (le fabbriche, 
le scuole, le piazze), sia per 
la scelta dei testi. Il mio 
lavoro e quello dei miei com¬ 
pagni, allora e fino alla ca¬ 
duta del governo di Unidad 
Popular, si è svolto tra i la¬ 
voratori. gli studenti, i conta¬ 
dini, in appoggio al grande 
moto di rinnovamento poli¬ 
tico e culturale avviata dal 
potere popolare. Le canzoni 
e l'amore per la poesia di 
Neruda, Nicolas Guillen, An¬ 
tonio Machado, Gabriela Mi* 
strai e altri sono venute do¬ 
po. un po' per caso. Era un 
mio hobby e qualcuno mi 
ha sentito, il dirigente di 
una casa discografica, con 
la quale ho inciso poi il mio 
primo disco: Musica para 
Guillen ». 

Dopo anni di intensa c fe¬ 
conda attività in tutto il Ci¬ 
le. Marta porta nel ’72 il suo 
ampio lavoro di ricerca sulla 
poetessa cilena Gabriela Mi- 
stral alla rassegna « Arte pa¬ 
ra todos >, organizzata dal¬ 
l'Università di scienze e ar¬ 
ti musicali di Valparaiso. 
Partecipa a spettacoli con 
gli Inti Illimani. Parra. Vic¬ 
tor Jara. i Quilapayum (tutti 
esponenti della nuova can¬ 
zone cilena, saldamente le¬ 
gati ai partiti democratici 
che formano il governo di 
U.P.). «Cantare i poeti — 
dice Marta — aveva il dupli¬ 
ce scopo, da un lato di cam¬ 
biare un certojmodo di ascol¬ 
tare la musifa. distorto e 
corrotto da anni di domina¬ 
zione commerciale e stranie¬ 
ra (soprattutto americana) 
e dall’altro stimolare il pub¬ 
blico a impossessarsi del mes¬ 
saggio contenuto nelle sue 
canzoni, approfondire quella l 
problematica di contenuti 
che erano propri del popo¬ 
lo e della sua tradizione». 

L’avvento del fascismo di 
Pinochet fa tacere però la 
voce di Marta e di tanti al¬ 
tri artisti nella loro terra. AI 
momento del colpo di stato 
Contreras è in Europa, a Pa¬ 
rigi. dove sta tenendo dei 
concerti. Come lei tanti al¬ 
tri cantanti, registi, attori. 

« Quale ruolo — chiediamo — 
pensi possano svolgere oggi 
questi artisti in esilio per 
contribuire al ritorno della 
libertà in Cile? ». « il loro 
compito è importante — ri¬ 
sponde Marta —: devono far 
conoscere la realtà del Cile 
di ieri e di oggi, la 6ua cul¬ 
tura, sostenere la lotta che 
all’interno viene condotta 
contro il regime. Oggi in Ci¬ 
le i pochi cantanti rimasti 
vivono nel silenzio, non can¬ 
tano più per il popolo. E’ la 
60 rte toccata a Margot Lojo- 
la, una famosa cantante folk, 
a Tito Femandez, al gruppo 
degli Illapu ». 

«Il mio canto — conclude 
con voce sommessa e amara 
Marta Contreras — è un 
omaggio a questo mondo 
poetico di amore e di pace. 
Ma vuole essere anche un 
canto di lotta, quella lotta 
che non solo il Cile, ma mol¬ 
ta parte dei paesi latino¬ 
americani conducono contro 
l’imperialismo, le dittature 
militari, la repressione. Per 
questo sono oggi qui a Ro¬ 
ma. e ovunque, perché la 
solidarietà con il popolo del 
Cile cresca, si faccia robu¬ 
sta e vincente. Tutti noi vo¬ 
gliamo tornare nella nostra 
terra, presto, perché siamo 
cresciuti tra il popolo e nel 
papolo abbiamo trovato la 
nostra più profonda e genui¬ 
na ispirazione artistica, a 
sostegno delia sua causa. . 
Questa è la nostra speranza ». I 

Piero Gigli j 


Avrà carattere 
regionale la 
Mostra del 
nuovo cinema 

PESARO. 9 

La Mostra internazionale 
de» nuovo cinema di Pesaro 
con l’edizione 1976 va assu¬ 
mendo una dimensione nuo¬ 
va e una diversa struttura or¬ 
ganizzativa. Infatti, da mani¬ 
festazione pesarese, quest'an¬ 
no si trasformerà in manife¬ 
stazione regionale. 

Il primo appuntamento è 
a Jesi. l’8 e il 9 maggio, dove I 
si terrà il convegno inaugu¬ 
rale sul tema « Regione, au¬ 
tonomie locali, decentramen¬ 
to e rinnovamento culturale. 
Una politica per il cinema 
nelle Marche ». Al Teatro Per- 
golesi. sede del convegno 
(adattato per l’occasione a ci¬ 
nema), nel corso della setti¬ 
mana verrà proposta una ras¬ 
segna di film. i 
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le prime 


Teatro 

Chi ruba un piede 
è fortunato 
in amore 

Il piede è quello d’una sta¬ 
tua di Mercurio, che il tas¬ 
sista Apollo e un suo amico, 
ladro professionista, sottrag¬ 
gono al museo cittadino e 
seppelliscono in un’area edi¬ 
ficabilc. - quale finto reperto 
archeologico, per truifare 
l’imprenditore Attillo, timoro¬ 
so di eventuali blocchi della 
sua attività speculativa. Più 
tardi, una manovra più inno¬ 
cente, e a più modesto prez¬ 
zo, viene imbastita dalla mo¬ 
glie di Attilio. Dafne, verso il 
marito, e il tassista Apollo 
vi è coinvolto. Si scopre 
quindi che la signora soffre 
d’una rara malattia, e che 
l’unica possibilità di salvarla 
consìste in un suo tempora¬ 
neo congiungimento sangui¬ 
gno (non carnale) proprio 
con il tassista. Donde la ge¬ 
losia di Attilio e dell’Ingegne- 
re, fraterno amico di lui, 
nonché amante ufficiale di 
Dafne. Per una serie di cir¬ 
costanze. i due finiscono in 
galera, mentre tra Dafne e 
Apollo fiorisce l'idillio. Ma 
una giovane donna venuta su 
dal niente, e che ha rag¬ 
giunto la ricchezza, potrà 
davvero andarsene con un 
« balordo » come il tassista? 

Chi ruba un piede è for¬ 
tunato tn amore risale a una 
quindicina d'anni fa, e pre¬ 
cede la svolta di Dario Fo 
in direzione d’un impegno 
politico aperto. Anzi, rispetto 
ad altre sue opere dello stes¬ 
so periodo, o più lontane 
(come Gli arcangeli non gio¬ 
cano a flipper), ha anche me¬ 
no mordente satirico sul pia¬ 
no del costume. Vedervi, se¬ 
condo quanto dichiara oggi 
lo stesso autore, « una radio¬ 
grafìa dellTtalia repressiva e 
tetra » dell’era scelbiana ci 
sembra una palese forzatura. 
Nella commedia domina piut¬ 
tosto, tra elementi rielabora¬ 
ti di farsa classica e di po¬ 
chade, un’immaginazione fia¬ 
besca e lunatica, con frequen¬ 
ti irruzioni nel surreale, che 
è uno dei segni distintivi del¬ 
l’arte di Fo in quell’epoca, e 
che qui trova, nel mito di 
Apollo e Dafne, uno strambo 
ma gentile punto di riferi¬ 
mento. 

L’inserimento dì qualche 
battuta d'attualità, dunque, 
non dà maggior nerbo al te¬ 
sto. cui avrebbe giovato in¬ 
vece un ritmo più serrato, 
incalzante, di quello che rie¬ 
sce a conferirgli la regia di 
Arturo Corso (le sue inven¬ 
zioni migliori, del resto, na¬ 
scono dai suggerimenti espli¬ 
citi de! copione originale). 
Quanto agli interpreti, non si 
chiede certo a Nando Gaz- 
zolo di fare l’imitazione di 
Dario Fo attore; e tuttavia il 
suo umorismo conviviale, di¬ 
remmo pastoso, non pare il 
più adatto al personaggio biz¬ 
zarro, quasi aereo del tassi¬ 
sta Apollo. Paola Quattrini, 
dal suo canto, echeggia un 
tantino Franca Rame, ma 
con grazia. Modesto il con¬ 
torno (Enrico Luzi. Corrado 
Olmi, Luigi Montini, ecc.). 
Alla sua « prima » romana, al 
Quirino, il pur lungo spetta¬ 
colo (poco meno di tre ore) 
è stato seguito con piacere 
dal pubblico, e applaudito 
cordialmente. 

ag. sa. 


Cinema 

I giustizieri 
del West 

Nell'ascesa verso il Senato 
degli Stati Uniti, il commis¬ 
sario federale Nightingale 
(significa «usignolo») sem¬ 
bra l’ambizione di un conti¬ 
nente e di un’ideologia fatta 
persona, in un controverso, 
ma sempre desolante presepe 
texano — accanto al bue e 
all’asinelio incombono le av¬ 
visaglie delibera moderna — 
egli cavalca con i suoi fidi, 
inebetiti mastini una rug¬ 
gente locomotiva, simbolo 
dell’inesorabile progresso che 
avanza e tutto sottomette. 
Che cosa fa Nightingale du¬ 
rante le sue avveniristiche 
scorrerie? Sgominando pove¬ 
ri e. dozzinali gaglioffi, egli 
soggioga dei pavidi coio boys 
che da tempo ormai non su¬ 
dano più e non riconoscono 
l’odore dello sterco, della pa¬ 
glia e della polvere da sparo. 
A questi nipotini del pionieri 
ormai malati di perbenismo. 
Nightingale infonde un senso 
di colpa per l'anacronismo, 
per l'isolamento dai grandi 
fermenti ovunque in atto. La 
sua marcia è irresistibile, 
perchè non si vede opposizio¬ 
ne valida in giro, tranne le 
disperate critiche nel vuoto di 
un giornalista di provincia, 
frustrato moralmente e me¬ 
nomato fisicamente. Tutta¬ 
via, c’è un gangster ribelle 
incallito che non si lascerà 
domare e che, a colpi di sa¬ 
na disonestà, farà briciole 
delle fragili ipocrisie deìi'a- 
bietto fantoccio. 

Già attore e produttore di 
indubbia sensibilità. Kirk 
Douglas ha scelto per il suo 
tardo esordio nella regia un 
western, così come fu per il 
« collega » Marion Brando, 
autore di un solo film (il 
non dimenticato / due volti 
della vendetta / ambientato 
anch'esso. appunto, su stra¬ 
ne praterie, in chiave d’apo¬ 
logo e a dispetto di conven¬ 
zioni classiche. La parabola 
scelta da Douglas — è anche 
interprete del film: chi altri 
poteva impersonare il gelido 
Nightingale? — è però ol¬ 
tremodo rischiosa e originale, 
perché I giustizieri del W’ejl 
è una metafora trasparente 
ed estremamente emblemati¬ 
ca. leggibilissima, fermamen¬ 
te rispondente ai propositi 
tanto da radicalizzarsi presto 
su un terreno didascalico che 
non consente lirismi, roman¬ 
ticismi. ambiguità. Questa 
stolida figura dì potere, cor¬ 
rotta a tutto tondo, non si 
fa Infatti assimilare ad altr. 
mitici personaggi delle dram¬ 
matiche saghe del West: 
Nightingale non possiede ; 
travagli esistenziali di un 
Pat Garrett. né la retorica de: 


sentimenti di un Chisum, è 
uno spietato burocrate della 
violenza come Nixon. E 11 
film trova In questi limiti i 
suol inconsueti pregi, come 
fosse un documentarlo gira¬ 
to alla Casa Bianca. 

Le avventure e 
gli amori di 
Scaramouche 

La Rivoluzione francese co¬ 
me una sagra paesana anima¬ 
ta da sanculotti beoni in cer¬ 
ca di teste da tagliare e te¬ 
sori da razziare, Scaramou¬ 
che come un rubacuori da ca¬ 
serma senza gusto. Napoleone 
come il colonnello Buttigliene 
e altre quisquìlie di questa 
portata. Ma che cos’è que¬ 
sto remake di Scaramouche 
diretto da Enzo G. Castellari 
e interpretato da Michael 
Sarrazìn, Aldo Maccione e 
Ursula Andress? Sembra di 
essere alle prove di un saggio 
d’avanspettacolo senza copio¬ 
ne. senza ballerine, senza pal¬ 
coscenico. Se andasse in sce¬ 
na finirebbe nella sagra degli 
ortaggi. 

d. g. 

La polizia indaga: 
siamo tutti 
sospettati 

Candice Strasberg, giovane 
e disinvolta americanìna, ap¬ 
proda nella dolce Francia 1*11 
luglio. La sua vacanza, nel 
paese dove nacque sua ma¬ 
dre, dura, però, poco più di 
un mese. Dopo Ferragosto il 
cadavere della giovane viene 
rinvenuto in un cespuglio nei 
pressi di un borgo del sud: 
la ragazza è stata strangolata, 
con gli stessi monili che por¬ 
tava al collo, e forse anche 
stuprata. La polizia parte al¬ 
la ricerca dell’assassino. Quat¬ 
tro presunti colpevoli vengo¬ 
no messi sotto torchio. Ma le 
indagini devono svolgersi con 
estrema delicatezza perché, 
tra i sospettati, c'è gente di 
riguardo e figli di alti papa¬ 
veri. 

Non vi sveleremo chi fini¬ 
rà in carcere per un certo 
numero di anni, anche per¬ 
ché non è questa l’idea per¬ 
seguita dal regista Michel 
Wyn, il quale si è prefisso, 
invece, lo scopo di raccontare 
l’evolversi dell’inchiesta; e lo 
fa bene, senza perdere la 
battuta: con una efficace in¬ 
dagine psicologica sulle per¬ 
sonalità della vittima, degli 
indiziati, dei poliziotti e dei 
magistrati. E ciò grazie an¬ 
che od un ottimo cast di at¬ 
tori, tra cui ricorderemo 
Mimsy Farmer, Bruno Cre- 
mer. Michel Bouquet. Renaud 
Verley. Gianpiero Albert ini. 
Luigi Pistilli. Marco Perrin, 
Paul Meurisse e Michel Lon- 
sdale. 

m. ac. 


Sospiri e sorrisi 
di Nathalie Delon 



VENEZIA — Nathalie Delon sorride Ira una ripresa e l'altra 
di a Un sospiro net buio », il film che sotto la guida del regista 
Marcello Aliprandi si sta girando in questi giorni a Venezia 


in breve 


Festival del cortometraggio a Cracovia 

CRACOVIA, 0 

Si svolgerà dal 1. al 6 giugno, ed avrà come parola d’or¬ 
dine « Il nostro ventesimo secolo » il XIII Festival Interna¬ 
zionale di Cracovia, cui potranno partecipare film di durata 
non superiore ai trenta minuti. 

11 regolamento del Festival prevede l’assegnazione, da parte 
di una giuria internazionale, del Gran premio Dragone d’oro, 
di due premi speciali Dragone d’oro e di quattro premi gene¬ 
rali Dragone d’argento. Inoltre, la giuria potrà assegnare del 
Dragoni di bronzo per la fotografia, la sceneggiatura e la 
musica. 

Documentario ucraino sull’Italia 

ZHDANOV. 9 

L’Italia ricorda: cosi si chiama un documentario girato 
da operatori dilettanti della Compagnia di navigazione del 
Mar d’Azov (Ucraina). 

11 film è stato girato nei luoghi dove, durante la seconda 
guerra mondiale, cittadini sovietici combatterono a fianco 
dei partigiani italiani contro il fascismo. Alcune scene sono 
dedicate agli incontri amichevoli tra 1 marinai della città 
di Zhdanov ed ex partigiani italiani. 
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se le vacanze stanno per diventare un problema 
ti proponiamo la soluzione. ■■ „ 


nfler 


anzi, molte soluzioni. 

tante quanti sono i modelli roller. 

Fra i tanti modelli roller c'è quello che fa per te. Un roller è un ottimo 
investimento. Un investimento in anni ed anni di vacanze. Fatti spiegar* 
subito i vantaggi dell'"operazione investimento” presso l'organizzazione 
di vendita Roller. 

I roller sono costruiti ora in Italia, Beneiux, Spagna. 

roller catenzano firenze telefona 8818141 

centro informazioni firenze piazza stazione 1 tei. 211710 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di forino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 « 

i'BrganzzazieM di vendita roller è inserita 

in tatti gli elenchi telefonici alfabetici alla vece a roder 
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Gon il compagno Enrico Berlinguer attorno alle bandiere del Partito comunista 


- < ::. ; •. 


Alle 17 manifestazione popolare a piazza San Giovanni 




Al centro dell’incontro la situazione politica grave che il Paese attraversa - Domani diffusione straordinaria di 55 mila copie dell’« Unità » 


Grande manifestazione popolare, 
questo pomeriggio, attorno al compa¬ 
gno Enrico Berlinguer e alle bandiere 
del PCI e della FGCI. Il segretario ge¬ 
nerale del partito parlerà alle 17 a 
San Giovanni, la piazza da anni teatro 
dei momenti più importanti di mobi¬ 
litazione e di lotta del popolo romano. 

Al centro dell'incontro i temi delia 
grave crisi politica che il Paese attra- 


Incontro per l'ordine pubblico nella città 


Cossiga riceve 
il sindaco 
e il presidente 
della Regione 

Insieme a Darida e Ferrara sono andati dal ministro 
dell'Interno i segretari romani dei partiti democra¬ 
tici, rappresentanti sindacali e dell'ANPI - Un comu¬ 
nicato del direttivo della Federazione comunista 


versa e le proposte che il PCI avanza 
per - risolvere una ' situazione segnata 
da elementi di incertezza e di confu¬ 
sione. « Intesa di tutte le forze demo¬ 
cratiche e popolari; accordo politico 
di fine legislatura per .fare uscire il 
Paese dalla crisi»: questa la parola 
d'ordine dell'incontro, promosso dal¬ 
la Federazione romana del PCI. • 

Nei giorni scorsi la segreteria della 


federazione ha rivolto un appello a 
tutte le organizzazioni del partito, in¬ 
vitandole ad uno sforzo straordinario 
per garantire una partecipazione po¬ 
polare massiccia all'incontro di piazza 
San Giovanni. Un ' lavoro intenso di 
mobilitazione si svolgerà anche sta¬ 
mane nelle fabbriche, negli uffici, nei 
luoghi di lavoro, nelle scuole. ' 

Tutte le iniziative che le sezioni del 


partito avevano precedentemente pro¬ 
grammato per questo pomeriggio, 
sono state sospese, per consentire la 
partecipazione dei compagni, dei • la¬ 
voratori, delle donne, dei giovani, di 
tutti i democratici, alla manifestazione 
con Berlinguer. 

I gruppi dirigenti delle sezioni del 
partito e dei circoli della FGCI stanno. 


intanto, organizzando la grande dif¬ 
fusione dell'Unità di domenica. Nel¬ 
l'edizione domenicale del nostro gior¬ 
nale sarà pubblicata la sintesi dell'in¬ 
tervento che il compagno Berlinguer 
pronuncia questo pomeriggio a San 
Giovanni. L'obiettivo che la federa¬ 
zione romana ha fissato è quello di 
diffondere 55 mila copie in città e 
nella provincia. 


A due giorni dai tragici in¬ 
cidenti intorno al ministero 
della giustizia, nei quali ha 
perso la vita un giovane uc¬ 
ciso da una guardia carcera¬ 
ria, il ministro deU’Intemo 
Cossiga ha ricevuto ieri mat¬ 
tina il presidente della giun¬ 
ta regionale del Lazio. Fer¬ 
rara, il sindaco Darida. i se¬ 
gretari di tutti i partiti de¬ 
mocratici della città e i rap¬ 
presentanti del « comitato 
permanente per la difesa del¬ 
l’ordine democratico» di cui 
fanno parte partiti, CGIL- 
CISL-UIL, e organizzazioni 
antifasciste. 

All’incontro erano presenti 
il compagno Petrosclli, segre¬ 
tario della Federazione roma¬ 
na del PCI, Signorello. della 
DC. Sigismondi, del PSI. li¬ 
metta, del PRI e Pala, per il 
PSDI e i segretari provin¬ 
ciali di CGIL, CISL e UIL, 
Canullo, Nasoni e La Rizza. 
C’erano inoltre il compa¬ 
gno on. Vetere. capogrup¬ 
po comunista al Campidoglio, 
il compagno Raparelli. del- 
l’ANPI, e un rappresentante 
del PLI. 

Il «Comitato permanente» 
— come si legge in un comu¬ 
nicato unitario diffuso al ter¬ 
mine dell’incontro — ha e- 
spresso al ministro «la più 
viva preoccupazione per lo 
stato di crescente tensione 
che i recenti tragici avveni¬ 
menti hanno determinato a 
Roma in un momento parti¬ 
colarmente delicato della vi¬ 
ta politica economica e so¬ 
ciale del Paese. I fatti acca¬ 
duti negli ultimi tempi, le 
provocazioni, gli atti di tep¬ 
pismo e di violenza indicano 
che esistono forze che tenta¬ 
no di creare un clima di ten¬ 
sione con l’obiettivo di col¬ 
pire le istituzioni democrati¬ 
che. 

« Il comitato ha richiesto al 
ministro — prosegue il comu¬ 
nicato — urgenti misure ca¬ 
paci di stroncare tutti i cen¬ 
tri della provocazione e della 
eversione in una visione com- 


Si apre oggi 
il congresso 
regionale della DC 

Si apre oggi alle 9.30. pres¬ 
so il centro Intemazionale 
congressi « Villa Emmuos » 
(via Torre Rossa 40), il con¬ 
gresso regionale della demo¬ 
crazia cristiana. I lavori, che 
saranno aperti da una rela¬ 
zione del segretario regionale 
uscente Renato Di Tillo, si 
concluderanno nella giorna¬ 
ta di domani. I 409 delegati, 
che già parteciparono al con¬ 
gresso di febbraio, dovranno 
eleggere i 60 componenti del 
comitato regionale, che a sua 
volta sceglierà il nuovo se¬ 
gretario. 

Ai lavori congressuali par¬ 
tecipa una delegazione del 
nostro partito guidata dal se¬ 
gretario del comitato regio¬ 
nale compagno Paolo Ciofi e 
composta dai compagni Emi¬ 
lio Mancini. Mario Quattruc- 
ci. Esterno Montino. Massimo 
Iiardi. 


ULTIM'ORA 

Scomp?rso un ragazzo 
dì 14 anni a Tivoli: 
trovati soltanto 
i suoi indumenti 

Scomparso un ragazzo di 
14 anni ieri sara a Marcalli- 
na. una frazione di Guido- 
nia, vicino Tivoli: alla 20,45 
i genitori di Cannino Oc¬ 
chioni, abitante in via della 
Stazione 16. si sono presen¬ 
tati al commissariato dì Ti¬ 
voli. disperati perché il fi¬ 
glio non era tornato a casa. 
Nel corso dello ricerche suc¬ 
cessive gli agenti hanno tro¬ 
vate in una baracca, vici¬ 
ne via della Suzione, i pan¬ 
taloni, il giubbotto a la ma¬ 
glietta del ragazzo. Nella zo¬ 
na è stata iniziata una va¬ 
sta battutta che è ancora in 
corso mentra scriviamo. 

Poco prima della denuncia 
della scomparsa del ragazzo, 
una donna aveva denunciato 
alla polizia di essere stata 
aggredita, nalla stessa zona. 
Il un uomo con il volto co¬ 
perto da passamontagna, che 
era poi fuggito allo grida di 
loornnn La donna ha det¬ 
to che alla acena aveva as¬ 
sistito ancha Carmine Oc- 
chiuzzi. 


plessiva della direzione delle 
forze dell’ordine salda e re¬ 
sponsabile. in grado di garan¬ 
tire, con il positivo autonomo 
concorso delle forze politiche 
sindacali, il confronto demo¬ 
cratico, la convivenza civile, 
la sicurezza dei cittadini. 

« Il comitato — conclude il 
documento — ha preso atto 
degli impegni assunti in tal 
senso dal ministro. I partiti 
dell’arco democratico, le for¬ 
ze sindacali e partigiane han¬ 
no rivolto un vivo appello ai 
cittadini, ai lavoratori, ai gio¬ 
vani, alla vigilanza democra¬ 
tica per isolare e smaschera¬ 
re i provocatori per rendere 
impraticabile la via della vio¬ 
lenza e della sopraffazione, 
per consolidare e sviluppare 
la democrazia nel nostro 
Paese ». 

Il ministro dellTntemo Cos¬ 
siga. dal canto suo, dopo ave¬ 
re definito «utile e costrutti¬ 
vo» l’incontro, ha affermato 

— come informa un comuni¬ 
cato ministeriale — che « la 
tutela dell’ordine pubblico 
non può prescindere da una 
responsabile ed attenta valu¬ 
tazione da parte di tutti del 
difficile contesto politico, eco¬ 
nomico e sociale ». 

«Siamo davanti — ha pro¬ 
seguito Cossiga — ad uno 
scoppio di violenza che non 
è occasionale e presenta ca¬ 
ratteristiche di vera e pro¬ 
pria guerriglia urbana. In 
questa situazione il governo 
rivolge un nuovo appello alle 
forze democratiche per una 
concreta collaborazione nel¬ 
l'isolamento dei gruppi teppi¬ 
stici e nella difesa dell’ordine 
repubblicano. 

Il comitato direttivo della 
Federazione romana del PCI 
ha diffuso un comunicato sul 
problema della tutela dell’or¬ 
dine pubblico nella città, nel 
quale tra l’altro si legge: « In 
un momento grave e perico¬ 
loso, qual è quello che attual¬ 
mente il Paese sta attraver¬ 
sando, la spirale della vio¬ 
lenza, che già molte ferite na 
arrecato in questi ultimi tem¬ 
pi alla vita della città, acqui¬ 
sta tanto più i segni nefasti 
ed odiosi di una tendenza 
diretta a lacerare il clima di 
convivenza civile e democra¬ 
tica a Roma, a ingenerare 
paure e spirito di vendetti, 
ad alimentare sfiducia verso 
gli organi, le istituzioni, le 
forze che sono preposte e rap¬ 
presentano la garanzia per la 
difesa dell’ordine democra¬ 
tico e dell’ordine pubblico. 

« La viva preoccupazione 

— prosegue il documento — 
che esprimiamo su questi ulti¬ 
mi avvenimenti è motivo -li 
un appello vigoroso alla città, 
alle forze democratiche, agli 
organi di governo centrale e 
locale, alle istituzioni che per 
la loro natura hanno il com¬ 
pito di assicurare l’ordine 
pubblico e la sicurezza dei cit¬ 
tadini. perché si dispieghi 
un'iniziativa urgente, tenace, 
concreta e multiforme, sor¬ 
retta da una forte tensione 
democratica, al fine di ripri¬ 
stinare un clima nella citta 
di rispetto dell’incolumità o 
della sicurezza dei cittadin.. 
di tranquillità, di difesa della 
vita e delle sedi delle istitu¬ 
zioni democratiche. 

« A questo fine ha grande 
rilievo — si legge ancora nei 
comunicato — una condotta 
pratica delle forze di poiizir. 
basata sulla profonda mod.- 
fica di direttive, nei confronti 
delle quali i comunisti rinno¬ 
vano la critica, in quanto 

— come dimostrano gli imi 
denti del novembre scorso .n 
cui morì un giovane in via 
Mecenate, l’uccisione del cit¬ 
tadino inerme al Pincio ven.i 
giorni fa. e. da ultimo, lo 
sparo mortale contro il gi> 
vane che fuggiva dopo il lan¬ 
cio delle bottiglie incendiane 
al ministero di grazia e giu¬ 
stizia — si è trattato di azioni 
dissennate, tali da non rap¬ 
presentare un'efficace linea 
di prevenzione e di lotta con¬ 
tro la criminalità ed il tep¬ 
pismo ». 

« Una nuova solidarietà 

— conclude il comunicato — 
si stabilisca tra cittadini, 
forze democratiche ed agenti 
preposti all’ordine pubblico, 
su un chiaro indirizzo demo¬ 
cratico, contro le provocaz»> 
ni, contro la delinquenza ed 
il teppismo. I lavoratori e i 
giovani siano ovunque in pri¬ 
ma fila per Isolare i provo¬ 
catori, per garantire l’appog¬ 
gio attivo del popolo nella 
difesa di un clima di convi¬ 
venza civile e democratica, 
per fare uscire Roma e 11 
Paese dalla crisi ». 



E' orizzontale la traiettoria del proiettile che ha colpito alla testa Mario Salvi 


DALL’AUTOPSIA UN’ALTRA CONFERMA 
CHE SI E SPARATO PER UCCIDERE 

L'esame necroscopico effettuato ieri mattina all'istituto di medicina legale - Il calibro della pallottola è 7,65, come quello dell'arma della 
guardia indiziata * Un esposto del padre della vittima alla Procura delia Repubblica - Lunedì avranno luogo i funerali in forma privata 


Mario Salvi in una recente foto con la zia 


Sarà prolungata 
fino a Valle 
Aureiia ia linea 
« A » del metrò 


Dovrebbe essere discusso 
entro tre mesi da Comune, 
Regione e commissione inter¬ 
ministeriale il progetto della 
Stefer per il prolungamento 
della linea « A » della metro¬ 
politana da Prati fino a Val¬ 
le Aureiia. 

Il progetto prevede la di¬ 
ramazione della linea dalla 
stazione Ottaviano, alla fine 
di viale Giulio Cesare. Il trac¬ 
ciato prosegue per via Can- 
dia e via Cipro, dove ci sarà 
la prima stazione. 

La linea passerà poi per 
via Anastasio II. via valle 
Aureiia, via Baldo degli Ubal- 
di e piazza Irnerio. In que¬ 
sto modo sarà possibile col¬ 
legare il « metrò » con la li¬ 
nea Roma-Viterbo delle fer¬ 
rovie. 

La Stefer, inoltre, sta an¬ 
che completando un proget¬ 
to per il prolungamento del¬ 
la linea « B ». 


Sollecitato 
da Ferrara 
un incontro con 
gii industriali 


Il presidente della giunta 
regionale, compagno Maurizio 
Ferrara, ha sollecitato un 
incontro con le organizzazio¬ 
ni degli industriali (l’Unione 
industriali e la Federlazio). 
La riunione ò in programma 
per la prossima settimana. 
In un fonogramma inviato al¬ 
le due organizzazioni il pre¬ 
sidente della giunta invi¬ 
ta i rappresentanti ad un 
esame congiunto dei gravi 
problemi determinati dalla 
crisi economica. L'incontro 
avviene nel quadro di una se¬ 
rie di riunioni per mettere a 
punto un piano di emergenza 
in difesa dell’occupazione e 
per il rilancio dell’attività 
produttiva. 

Nei giorni scorsi i rappre¬ 
sentanti dell’amministrazione 
regionale si sono incontrati 
con la Federazione CGIL- 
CISL-UIL e con le organizza¬ 
zioni dei contadini. 


Le fiamme hanno danneggiato gravemente quattro autobus 

È doloso l’incendio divampato 
al deposito Atac di Portonaccio 

La polizia ha rinvenuto frammenti di vetro di bottiglie - Esclusa l’Ipotesi dell'autocombustione o 
del corto circuito • Un odg di condanna per l'attentato è stato votato dai lavoratori in assemblea 


- Sulla matrice dolosa delio 
incendio della scorsa notte al 
deposito di Portonaccio sem¬ 
bra non ci siano dubbi. E’ la 
stessa polizia che lo affer¬ 
ma dopo aver raccolto sui 
posto elementi che in prati¬ 
ca escludono qualsiasi possi¬ 
bilità di autocombustione o 
di corto circuito. Tra l'altro 
sono stati rinvenuti dalia 
scientifica frammenti di ve¬ 
tri di bottiglie che potrebbe¬ 
ro essere servite a traspor¬ 
tare del liquido infiammabile. 

I lavoratori del deposito nel 
corso di un'assemblea tenuta 
ieri mattina hanno espresso 
la loro netta condanna per 
l'attentato ' incendiario, che 
ha distrutto due vetture dan¬ 
neggiandone gravemente al¬ 
tre due. Dalla riunione è sca¬ 
turito un documento unitario 
indirizzato al questore, a! pre¬ 
fetto e a! Comune, nel quale 
si ribadisce la ferma condan¬ 
na dei lavoratori e si denun¬ 
cia il tentativo in atto or¬ 
mai da tempo di innescare 
anche nella capitale un cli¬ 
ma torbido di violenza e di 
tensione, che di fatto « favo¬ 
risce le forze della reazione ». 

II fuoco è stato scorto da: 
lavoratori di turno nel depo¬ 
sito dieci minuti prima del- 
l'una. Una vettura di colore 
azzurro, targata Roma P99070. 
ferma al centro dell'area di 
parcheggio, era completamen¬ 
te avvolta dalle fiamme, le 
quali si sono presto propaga¬ 
te agli autobus ricini, tanto 
che un altro mezzo — targa¬ 
to Roma P04369 — è andato 
completamente distrutto, men¬ 
tre ancora due vetture hanno 
riprtato gravi danni alla car- 
rozzzeria. 

Il pronto intervento degli 
stessi dipendenti — cui si so¬ 
no uniti poco dopo i vigili del 
fuoco — ha impedito che l’in¬ 
cendio si estendesse. Appena 
si sono resi conto di quanto 
stava accadendo. 1 lavorato¬ 
ri sfidando il fumo e l’inten¬ 
so calore, hanno rimosso i 
mezzi ancora intatti isolando 
dapprima le vetture avvolte 
dai fuoco e poi spegnendo le 
fiamme con gli estintori in 
dotazione nel deposito. Il 
fatto che l'autobus da cui è 
partito l'incendio si trovasse 



Uno degli autobus distrutti dalle fiamme nel deposito deli'ATA* 


proprio al centro del piazza¬ 
le ha notevolmente ostacola¬ 
to l'opera dei soccorritori. I 
mezzi, infatti, la notte ven¬ 
gono sistemati in trenta file 
di cinque autobus l’una. e non 
è possibile raggiungere una 
vettura se prima non si so¬ 
no rimosse tutte quelle che 
lo precedono. 

Una volante di passaggio 
ha bloccato via di Portonac¬ 
cio all’incrocio con la Tibur- 
tina, lasciando quindi a di¬ 
sposizione degli autisti del- 
l’ATC tutta la strada per lo 
sgombero delle vetture mi¬ 
nacciate dalle fiamme. A ope¬ 
razione conclusa, verso le due 


e mezzo, al centro del piaz- . 
zale sono rimaste le carcas¬ 
se dei due autobus distrutti. I 
fumanti e gonfie di schiumo- i 
geni. Un particolare ha su- j 
bito attirato l’attenzione de- ■ 
gli investigatori: il fatto che 
la vettura da cui è partito 
l'incendio è quella più nuova 
dell’intero deposito, un ber¬ 
saglio appariscente e invitan¬ 
te per eventuali attentatori. 

Il sopralluogo di ieri matti¬ 
na ha poi portato al ritrova¬ 
mento dei vetri di bottiglia 
che in un primo momento 
erano stati confusi con quel¬ 
li dei cristalli « temperati » 
dei finestrini andati in fran- i 


turni per il gran calore. Que¬ 
ste e altre considerazioni, che 
escludono ogni possibilità di 
corto circuito, hanno indotto 
la polizia a prendere in se¬ 
ria considerazione l'ipotesi 
deP.’atteniato. 

li deposito ATAC di Por¬ 
tonaccio si presenta penetra¬ 
bilissimo. Innanzitutto sono 
quattro e praticamente incon¬ 
trollabili dai guardiani le en¬ 
trate su via di Portonaccio. 
Inoltre, la parte posteriore 
del piazzale riservato al par¬ 
cheggio dei mezzi, è separa¬ 
to dalla ferrovia tramite un 
muretto alto circa un metro 
e venti. 


L'autopsia compiuta ieri sul corpo di Mario Salvi, Il giovane ucciso durante gli inci¬ 
denti intorno al ministero della Giustizia, ha confermato che si è sparato ad altezza d'uomo. 
Il proiettile è entralo sotto la nuca e si è fermato nella mandibola destra, descrivendo una 

traiettoria orizzontale e leggermente obliqua. 11 calibro è 7,65, quello dell’arina della guardia 
carceraria che è uscita dal ministero sparando contro i fuggitivi dopo il lancio delle bot¬ 
tiglie incendiarie. L’autopsia è stata eseguita ieri mattina aU’istituto di medicina legale 
dal professor Merli e dal 
professor Durante, alla pre¬ 
senza del sostituto procura¬ 
tore delia Repubblica Vigiiet- Revocato lo stato di agitazione 

ta. che dirige 1 inchiesta. Il 3 

magistrato ha disjiosto aleu- ' 

ne perizie balistiche ed ha da- iv P • 

ss Lunedi funzioneranno 

nedi mattina in forma stret- a* ££* • _■ 11 TI r T' 

tamente privata, secondo il OTl 11 111 Gl ITGllG I 

desiderio dei familiari della fe 11 U111VI uvilV .A. • • 

U L'agente di custodia Dome- Da,,a Presta (indetta da Cist e Uil) si erano dissoeia- 
nico Velluto che ha sparato. ti i postelegrafonici aderenti alla Cgil - Si attende 
come si sa. è stato indiziato la risposta sulla richiesta di un servizio di vigilanza 

di reato per * eccesso colpo¬ 
so nell’uso legittimo delle ar- .. . ....... 

mi » P « omicidio r-nlnosn » Rimarranno aperti regolar- revocare lo stato di agita¬ 
nti 1 is Sfm.i* mente gli uffici postali per zione è stata presa per «vi- 

Dopo I interrogatorio dell al- tutta la prossima settimana: tare particolari e gravosi dì- 

tra sera il magistrato ascoi- j Q stato di agitazione, indet- sagi agli utenti, in attesa in¬ 
tera nuovamente la guardia. to dai sindacati di categoria tanto die la richiesta di 

che dovrà rispondere ad una della CISL e della UIL che CISL e UIL venga esamina¬ 
sene di contestazioni. La pri- doveva iniziare lunedì pros- ta e vagliata dal ministero 

ma deposizione che ha reso simo è stato revocato. Lo delle Poste e da quello de¬ 
ai sostituto Drocuratoro della hanno diviso le segreterie gli Interni. 

R^KhKr.. 1 delle due organizzazioni in Dall’agitazione si era dls- 

Repubblica, infatti, contrasta attesa una risposta del sodata fin dall’inizio l’or- 

m piu punti con il racconto governo alle richieste che ganizzazione CGIL dei poste- 

dei testimoni dei tragici in- erano alla base della prote- legrafonici che ha affermato 

cidenti. sta. Come si ricorderà CISL dì non condividere la forma 

Si è appreso intanto che il e UIL avevano chiesto l’isti- di lotta scelta dalle altre 

nnrlrp Hpì tfinvniw* npciso \r- tuzione di un servizio di vi- due associazioni. La FIP- 

padre del giovane ucciso. Ar g ìanVi armata permanente CGIL ha chiesto l’interven- 

naldo nalvi, ha in\ iato ai t-ro- all’esterno degli uffici du- to della Federazione sindaca- 

curatore capo della Kepubbli- rante l’intero orario di aper- le unitaria presso il gover- 

ca, Siotto. un esposto nel qua- tura. no in considerazione del fat- 

le afferma di aver appreso La richiesta, come era del- to che il grave problema del- 

con stupore che addosso al Ti- to in un telegramma invia- l’ordine pubblico non può 

olio sarebbe stata trovata to al ministero delle Poste, risolversi nel solo ambito 

una pistola automatica cali- tendeva a garantire «l’in dell’azienda postale. Questa 

. „ v .uin pi 10 u columita dei lavoratori del protesta avrebbe inoltre 

bro /. Dopo a\er detto che il settore>> minacciata dalle scaricato tutte le difficoltà 

giovane * non era avvezzo a frequenti azioni banditesche sulle spalle dei cittadini pri- 

tenere e usare armi da fuoco. che prendono di mira gli uf- vandoli di un servizio socia¬ 
tanto da poter escludere che nei postali. La decisione di le così importante. 

al momento della tragedia egli __ _ 

Fosse armato », Arnaldo Salvi 

conclude l’esposto affermando ... . . , »... 

che se risultasse vera la no Protesta dal questore Para neofascisti 

tizia secondo la quale sareb- , .. _____ .. 

he stata trovata sui corpo del per le continue ^f’ureiiiscono 

rcb& cMciSdere'cbc bl Sma violenze missine giovani democratici 
appartiene ad altri» a ii a Montagnola in un ristorante 

La pistola m questione, se- ° 

condo quanto si è appreso in una f erma richiesta per Un gruppo di una quaran- 

questura. fu venduta nel mettere fine alle continue tina di paracadutisti, men- 

1940 neH'armeria «Marte» violenze e provocazioni fasci- tre era a tavola ieri sera in 

che si trova a Bologna in via ste, che partono dal covo un ristorante di via Andrea 

Boldrina. L'armeria l’aveva missino di via Barbiana, è Doria per festeggiare il pri- 

acquistata. con una partita venuta ieri dagli abitanti del mo lancio, ha iniziato a can- 

comprendente altre armi, dal- quartiere Montagnola-Poggio tare inni nostalgici e canzoni 

la fabbrica « Beretta » di Gar- Ameno. Rappresentanti del fasciste e a scandire slogan 

j‘ ‘ Vai Trnmnii (Rresria) comitato di quartiere si sono antidemocratici. Alle proteste 

Succo s stv a mente' la ditta faili' Scontrati ieri con il questo- d, un gruppo di giovani che 

Successivamente la ditta ia u re di Roma documentando li hanno invitati a smettere. 

e il proprietario dell armeria Ja catena d i violenze, minac- i « para » hanno risposto im- 

si uccise. Gli investigatori ce aggressioni che si sono pugnando bottiglie e spran- 

stanno quindi compiendo ri- ripetute con sempre maggior ghe e picchiando chiunque 

cerche negli archivi del tri- frequenza in questi ultimi capitasse sotto tiro. Molte 

bunale di Bologna, dove fu- mesi, da quando si è riaperta suppellettili del locale — il 

rono depositati i registri e tut- la sede missina « ristorante dello sport » — 

ri eli atti seauestrati nel ne- Ne! cor5 ° dell’incontro, è sono andate distrutte, 

t. g seq stato sollecitato l’interven- Due giovani democratici, 

goziq al momento del laiu- to delle autorità competenti Francesco Venier. di 20 anni, 

mento. e ribadito l’impegno di tutte e Francesco Notarnicola di 

Anche un trruDno di awo- le forze democratiche e po- 18 anni si sono dovuti far me- 

V- h7 •„ Si Hoc,.mento polari e delfiniera cittadi- dicare al Santo Spirito do- 

cati ha im.ato un documen nanza pe r porre fine alla ve sono stati giudicati guari- 

alla Procura della Kepubbli- violenza fascista e ristabilire bili in pochi giorni. Al San 

ca per chiedere « l'immediato un clima di pacifica e serena Giacomo è stato invece me 

intervento del procuratore del- i convivenza civile. Il questore dicato Angelo Mariani. 20 ar¬ 
ia Repubblica presso il tribù- h^ promesso^chc^rà inten- ni. cemuna prognosi di pe¬ 

nale. nella sua specifica qua¬ 
lità di capo di tutte '.e forze 

di polizia giudiziaria, e del j ■ I __ — 

! procuratore generale presso ; II MMHljrl 1 

la corte d’appello, per porre j | l7|L/V/wlCI V^l V^l IUVA-1 I 
fine a questa escalation di I ^ 
violenza e di illegittimità da 
parte delle forze di polizia ». j 

Nell’esposto (firmato dagli av- Tulli 

vocati Marazzita. Locateli*. Vallila j laUIII 

Chinni Ventre. Mastroianni. E' nata una bambina ai i E’ mona nc: giorni scorsi 
vammi. • comoagni Maria Grazia e t la compagna Amelia Fusco. 

Flammim e Bas^i) viene n Giampiero Gattanella. Alla madre del compagno Giulia- 
cordato che lo stesso on. Rea- neonata, a cui è stato dato no. della sezione San Loren 
le ha dichiarato che il com- ■ nome Simona. e ai genitori. zo. A Giuliano le condoglian- 

P °L lame Ì°K deirapCntC , di CU ' i burtfnT«Gra^scf» ÌO f ZI St ^ 

stodia che ha ucciso il giova- j i Un ità- ... 

ne Salvi non può essere giu- E' scomparso ne: giorni 

stificato con la legge del LiTUTCtl scorsi a Reggio Calabria, al- 

HH5 che porta il suo nome. Gianluca Spadoi^ Lglm di ^rosTlendo!’ unoTeff^ 0 
Gli avvocati hanno infine AWj n ^i^te d Sudi?di dalort de5 I ,artlto re ^»no. va- 

sollocitato il sequestro di un ^^ dcna F C I si è laureto Ioroso combattente ant’.fasci- 

manuale edito dal ministero lettere con *UOc ««Jgf 

dell’Interno e distribuito a .ode. Relatoijj della tesi il S F^eSzfón! 

tutti gli appartenenti alle for- P-oi. wa.ier r.au . dj c Roma, e del- 

ze di polizia perchè il procu- UrfiC StJIlClIC l'Unità rinnovano le più sen¬ 
atore accerti se vi si posso- & ” ute condoglianze. 

no raffigurare estremi di rea- L» compagna Lina Bucari ' * * 

no rai Figurare estremi ni rea ricoverata al Policlinico alla in seguito od un incidente 

to quali, ad esempio, quel.o jj clinica ostetrica e gine- stradale è morto all'eià di 

di istigazione a delinquere cologica ha urgente bisogno 27 anni, il compagno Luigino 

configurabile, a loro parere. di sangue del gruppo A Rh Ortensi, delia sezione di Vil- 

11 ^ negativo. I donatori devono la Gordiani. Ai familiari le 

nella frase che impone agli rccarS j j a mattina a digiu- fraten.e conduxiUiue Mia 

agenti di sparare alle persone no a ] centro trasfusionale sezione, delia sona • lei- 

in caso di tumulti. AVIS dell’ospedale. l’Unità. 


Rimarranno aperti regolar¬ 
mente gli uffici postali per 
tutta la prossima settimana: 
Io stato di agitazione, indet¬ 
to dai sindacati di categoria 
della CISL e della UIL che 
doveva iniziare lunedì pros¬ 
simo è stato revocato. Lo 
hanno deriso le segreterie 
delle due organizzazioni in 
attesa di una risposta del 
governo alle richieste che 
erano alla base della prote¬ 
sta. Come si ricorderà CISL 
e UIL avevano chiesto l’isti¬ 
tuzione di un servizio di vi¬ 
gilanza armata permanente 
all’esterno degli uffici du¬ 
rante l’intero orario di aper¬ 
tura. 

La richiesta, come era det¬ 
to in un telegramma invia¬ 
to al ministero delle Poste, 
tendeva a garantire « l’in- 
columità dei lavoratori del 
settore » minacciata dalle 
frequenti azioni banditesche 
che prendono di mira gli uf¬ 
fici postali. La decisione di 


Protesta dal questore 
per le continue 
violenze missine 
alla Montagnola 

Una ferma richiesta per 
mettere fine alle continue 
violenze e provocazioni fasci¬ 
ste, che partono dal covo 
missino di via Barbiana, è 
venuta ieri dagli abitanti del 
quartiere Montagnola-Poggio 
Ameno. Rappresentanti del 
comitato di quartiere si sono 
incontrati ieri con il questo¬ 
re di Roma, documentando 
la catena di violenze, minac¬ 
ce. aggressioni che si sono 
ripetute con sempre maggior 
frequenza in questi ultimi 
mesi, da quando si è riaperta 
la sede missina 

Ne! corso dell’incontro, è 
stato sollecitato l’interven¬ 
to delle autorità competenti 
e ribadito l’impegno di tutte 
le forze democratiche e po¬ 
polari e deli’intera cittadi¬ 
nanza. per porre fine alla 
violenza fascista e ristabilire 
un clima di pacifica e serena 
convivenza civile. Il questore 
ha promesso che farà inten¬ 
sificare la vigilanza 


revocare lo stato di agita¬ 
zione è stata presa per evi¬ 
tare particolari e gravosi di¬ 
sagi agli utenti, in attesa in¬ 
tanto che la richiesta di 
CISL e UIL venga esamina¬ 
ta e vagliata dal ministero 
delle Poste e da quello de¬ 
gli Interni. 

Dall'agitazione si era dis¬ 
sociata fin dall’inizio l’or¬ 
ganizzazione CGIL dei poste¬ 
legrafonici che ha affermato 
dì non condividere la forma 
di lotta scelta dalie altre 
due associazioni. La FIP- 
CGIL ha chiesto l’interven¬ 
to della Federazione sindaca¬ 
le unitaria presso il gover¬ 
no in considerazione del fat¬ 
to che il grave problema del¬ 
l’ordine pubblico non può 
risolversi nel solo ambito 
dell’azienda postale. Questa 
protesta avrebbe inoltre 
scaricato tutte le difficoltà 
sulle spalle dei cittadini pri¬ 
vandoli di un servizio socia¬ 
le così importante. 


Parà neofascisti 
aggrediscono 
giovani democratici 
in un ristorante 

Un gruppo di una quaran¬ 
tina di paracadutisti, men¬ 
tre era a tavola ieri sera in 
un ristorante di via Andrea 
Doria per festeggiare II pri¬ 
mo lancio, ha iniziato a can¬ 
tare inni nostalgici e canzoni 
fasciste e a scandire slogan 
antidemocratici. Alle proteste 
di un gruppo di giovani che 
li hanno invitati a smettere, 
i « parà » hanno risposto im¬ 
pugnando bottiglie e spran¬ 
ghe e picchiando chiunque 
capitasse sotto tiro. Molte 
suppellettili del locale — il 
« ristorante dello sport » — 
sono andate distrutte. > 
Due giovani democratici. 
Francesco Venier. di 20 anni, 
e Francesco Notarnicola di 
18 anni si sono dovuti far me¬ 
dicare al Santo Spirito do¬ 
ve sono stati giudicati guari¬ 
bili in pochi giorni. Al San 
Giacomo è stato invece me¬ 
dicato Angelo Mariani. 20 an¬ 
ni. con una prognosi di po¬ 
chi giorni. 


cronaca 


Culla 


Lutti 


E' nata una bambina ai i E’ morta nc: giorni scorsi 
compagni Maria Grazia e t la compagna Amelia Fusco. 


Giampiero Gattanella. Alla 
neonata, a cui è stato dato 
nome Simona. e ai genitori, 
gli auguri delia sezione Ti- 
burtino « Gramsci » c del- 
I'Unità. 

Laurca 

Gianluca Spadoni, figlio di 
Aldo, presidente delia Com¬ 
missione nazionale giudici di 
gara della F.C.I.. si è laureato 
in lettere moderna con HO e 
lode. Relatore della tesi il 
prof. Walter Pedulià. 

Urge sangue 

La compagna Lina Buca ri 
ricoverata al Policlinico aila 
II Clinica ostetrica e gine¬ 
cologica ha urgente bisogno 
di sangue del gruppo A Rh 
negativo. I donatori devono 
recarsi la mattina a digiu¬ 
no al centro trasfusionale 
AVIS dell’ospedale. 


madre del compagno Giulia¬ 
no. della sezione San Loren 
zo. A Giuliano le condoglian¬ 
ze delia sezione, della zona 
est e dell'Unità. 

• • • 

E' scomparso ne: giorni 
scorsi a Reggio Calabria, al- 
i'età di 67 anni, il compagno 
Pietro S 3 'endo. uno dei fon¬ 
datori del partito reggino, va¬ 
loroso combattente antifasci¬ 
sta. A"a moglie, e ai figli 
Domenico, Nunzio e Tito, i 
compagni delle Federazioni 
di Reggio c di Roma, e del¬ 
l'Unità rinnovano le più sen¬ 
tite condoglianze. 

• • • 

In seguito od un incidente 
stradale è morto all'età di 
27 anni, il compagno Luigino 
Ortensi, della sezione di Vil¬ 
la Gordiani. Ai familiari le 
fraten.e condoglianze Mia 
sezione, delia sona • Jel- 
l'Unità. 


. i 
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CONFRONTO APERTO SU ROMA 


* 

Per la terapia 
e il reinserimento 
dei tossicòmani 


di Marisa Malagoli Togliatti 


C ON l’approvazione della 
naova legge sulla disci¬ 
plina delle sostanze stupefa¬ 
centi e psicotrope, sono sta¬ 
te abolite le assurde norme 
repressive della legislazione 
precedente e si è assicurato 
al tossicomane il diritto ad 
essere curato. Nella legge, 
accanto alle norme sulle « at¬ 
tribuzioni », « autorizzazio¬ 

ni », sulla * produzione, com¬ 
mercio, distribuzione e tran¬ 
sito » delle sostanze stupe¬ 
facenti, accanto alla indica¬ 
zione delle misure atte a re¬ 
primere le attività illecite, 
vengono precisate alcune 
modalità di intervento infor¬ 
mativo ed educativo e ven¬ 
gono previsti l’istituzione di 
centri medici e di assistenza 
sociale e tutta una serie di 
Interventi preventivi, cura¬ 
tivi e riabilitativi la cui di¬ 
rezione e il cui coordinamen¬ 
to viene affidato alle Re¬ 
gioni. 

La tutela 
della salute 

A che punto, in che situa¬ 
zione ci troviamo nella no¬ 
atra città, nella nostra Re¬ 
gione? Quali sono gli impe¬ 
gni cui si deve far fronte 
immediatamente e nel futu¬ 
ro? Il discorso è molto am¬ 
pio e richiederebbe un’ana¬ 
lisi approfondita dei dati 
epidemiologico-statistici e so¬ 
prattutto della situazione so¬ 
ciale, familiare ed economi¬ 
ca che sta dietro ad ogni ra¬ 
gazzo tossicomane soprattut¬ 
to per affrontare un discorso 
approfondito sulle cause e 
quindi sulla prevenzione del 
fenomeno. 

Mi sembra importante sot¬ 
tolineare il fatto che il pri¬ 
mo pericolo da evitare è 
quello di fare si che il di¬ 
scorso sulle tossicomanie 
venga affrontato in modo 
settoriale ed isolato per 
ignoranza o con l’intento 
manifesto di seminare pani¬ 
co e confusione. E’ necessa¬ 
rio infatti collegare la lotta 
contro la droga, un feno¬ 
meno drammatico, ma non 
isolato dal contesto socio- 
economico-culturale che Io 
rende possibile, alla lotta in 
corso nel nostro paese per 
affermare il diritto alla tute¬ 
la della salute. 

Esiste infatti un preciso 
rapporto che lega la tossico- 
mania alle altre condizioni 
di sofferenza e dì disadatta¬ 
mento della popolazione gio¬ 
vanile, dovrebbe essere chia¬ 
ro quindi che la reale pre¬ 
venzione delle tossicomanie 
coincide in gran parte con le 
iniziative di lotta contro la 
disoccupazione e la sottooc¬ 
cupazione, con le iniziative 
di riforme a livello della 
scuola, con un processo di 
democratizzazione della vita 
civile. 

Il ricovero 
in ospedale 

Almeno tre considerazioni 
di fatto si impongono se dal¬ 
la dimensione preventiva 
tendiamo a spostare il fuoco 
del nostro discorso sull’azio- 
ne terapeutica e di reinseri¬ 
mento del tossicomane. 

A Innanzitutto va bandita 
v qualsiasi illusione sani- 
taristica neH’approccio com¬ 
plessivo al problema droga: 
non esistono soluzioni tecni¬ 
che miracolistiche. « vacci¬ 
nazione antidroga » farmaci 
che « curino » la tossicoma¬ 
nia. 

A I motivi che possono 
rendere necessario il 
ricovero di un tossicomane 
in ambiente ospedaliero so¬ 
no nella maggioranza dei ca¬ 
si: 1) problemi relativi al¬ 
l'intossicazione acuta per so- 
vradosaggio; 2) problemi re¬ 
lativi alla sindrome di asti¬ 
nenza: 3) problemi di ordine 
medico più generali legati al¬ 
la conseguenza dell’abuso 
del farmaco e alle modalità 
di somministrazione, in ge¬ 
nere Tepatite virale. 

Orbene questi problemi di 
trattamento possono essere 
risolti a livello di ogni ser¬ 
vizio ospedaliero provvisto 
di un reparto di rianima¬ 
zione (por i casi più gravi 
del punto primo), di un re¬ 
parto di medicina generale 
(per il punto 2), di un re¬ 
parto per malattie infettive 
(per i casi del punto 3). Il 
vero scoglio da superare in 
questa fase sono ì problemi 
peraltro non difficili relati¬ 
vi ad una informazione ed 
aggiornamento del persona¬ 
le medico ed infermieristico 
sui problemi che la terapia 
• il ricovero di un tossico¬ 
mane possono porre in un 
reparto. 


A I risultati terapeutici 
v degli ospedali psichiatri¬ 
ci o delle apposite e appa¬ 
rentemente funzionali strut¬ 
ture dove finora venivano ri¬ 
coverati i tossicomani sono 
« disastrosi ». Ricovero in 
genere coatto, atteggiamento 
repressivo degli operatori 
sanitari e dell’istruzione, 
mancanza assoluta di una 
possibile azione di reinseri¬ 
mento e di appoggio al tossi¬ 
comane al momento delle di¬ 
missioni sono tra gli altri i 
fattori di questo fallimento. 

L’esperienza compiuta in 
tal senso in altri paesi, e 
l’esperienza compiuta nel 
nostro paese ci ha fatto ve¬ 
dere che se si creano dei 
centri solo per i tossicoma¬ 
ni, molto spesso questi cen¬ 
tri diventano un luogo in¬ 
torno e dentro al quale si 
spaccia droga; non è un mi¬ 
stero per nessuno che gli 
spacciatori aspettano il tossi¬ 
comane all’uscita del cen¬ 
tro per offrirgli eroina sotto¬ 
costo. Inoltre si dà in tali 
luoghi l’occasione al tossico¬ 
mani di ritrovarsi fra loro in 
una atmosfera tollerante che 
incoraggia il loro spirito di 
gruppo a un vago sentimen¬ 
to di rivolta contro la socie¬ 
tà « ostile ». Avvicinati dal 
tipo di « malattia », ragazzi 
o adulti che provengono da 
esperienze spesso assai dif¬ 
ferenti trovano dei punti di 
incontro parlando della dro¬ 
ga e dei suoi effetti; essi 
vengono così piuttosto allon¬ 
tanati che avvicinati a una 
considerazione realistica dei 
loro problemi di fondo. 

Evitare 

l’isolamento 

Quello che si rende neces¬ 
sario è evitare nel modo più 
assoluto l'isolamento del tos¬ 
sicomane sia nel moment^ 
dell’intervento mediante ri¬ 
covero ospedaliero come ac¬ 
cennato precedentemente, 
sia nel momento dell’inter¬ 
vento ambulatoriale. Queste 
considerazioni comportano 
pertanto che diversi reparti 
di medicina generale e di¬ 
versi reparti per malattie 
infettive negli ospedali di 
Roma e nel Lazio vengano 
messi al più presto nelle 
condizioni (attraverso il sus¬ 
sidio delle necessarie tecni¬ 
che diagnostiche di laborato¬ 
rio e il necessario aggiorna¬ 
mento del personale medico 
e infermieristico) di poter 
ricoverare insieme agli altri 
malati, anche dei tossico¬ 
mani. 

Attualmente a Roma sono 
soltanto tre gli ospedali do¬ 
ve vengono ricoverati anche 
i tossicomani: il Policlinico 
dove sono disponibili circa 
otto letti presso il quinto 
padiglione, il S. Camillo, il 
San Filippo Neri, e l’ospe¬ 
dale per malattie infettive 
cioè lo Spallanzani. In que¬ 
sti ospedali, i medici che 
hanno più esperienza nel 
campo hanno appunto già 
presa la decisione di ricove¬ 
rare i tossicomani insieme 
agli altri pazienti e di non 
« concentrarli » nè « isolar¬ 
li » in appositi reparti aven¬ 
do osservato che in tal modo 
evitano di avere reparti par¬ 
ticolarmente difficili e pro¬ 
blematici, e ottengono una 
migliore collaborazione da 
parte dei tossicomani. Ma 
soprattutto l’isolamento va 
evitato al momento del trat¬ 
tamento ambulatoriale e in 
quelli altrettanto fondamen¬ 
tali della prevenzione e del 
reinserimento. 

Abbiamo risto prima che 
esiste un preciso rapporto 
che lega la tossicomania alle 
altre condizioni di sofferen¬ 
za e di disadattamento della 
popolazione giovanile. 

Accanto ai momenti di lot¬ 
ta delle conquiste sociali ne¬ 
cessarie a prevenire real¬ 
mente queste condizioni di 
disagio, è necessario allora 
che gli operatori sociosani¬ 
tari interessati alla terapia 
e al reinserimento dei tossi¬ 
comani collaborino con le 
altre iniziative interessate 
alla tutela della salute men¬ 
tale della popolazione alla 
• promozione della attività so¬ 
cio-sanitarie territoriali. 

Nella Regione Lazio è già 
stata approvata una legge 
per la costituzione delle 
Unità Socio-Sanitarie Loca¬ 
li, mi sembra che queste ri¬ 
flessioni sui problemi deri¬ 
vanti dalia applicazione del¬ 
la legge sulla terapia e il 
reinserimento dei tossicoma¬ 
ni sono una riprova di quan¬ 
to sia necessaria e urgente 
la costituzione di questi ser¬ 
vizi di assistenza su base ter¬ 
ritoriale, di quanto sia im¬ 
prorogabile l’avvio della ri- 
! forma sanitaria. 



Una riflessione approfondita 
sui temi della droga, 
l’emarginazione sociale, 
la delinquenza minorile, 
la disoccupazione 
« Mandatemi anche a 
rimboscare, ma fatemi 
entrare nella produzione » 
La speranza e la lotta 
per affermare nuovi valori 
« Una problematica 
da ricondurre airaltezza 
della politica » 


Una generazione che reclama 

di cambiare la qualità della vita 


In TV l’altra mattina chiu¬ 
de una trasmissione il vol¬ 
to serio di un bambino a 
scuola. Domanda: che cosa fai 
quando esci di qui? Rispo¬ 
sta: lavoro calzolaio. Doman¬ 
da: quanto ti danno? Rispo¬ 
sta: diecimila a settimana. La¬ 
vorano dunque i bambini (per 
paghe di fame), non trovano 
una occupazione qualsiasi i 
giovani a centinaia di migliaia. 
Se questo è un mondo... di¬ 
rebbe Fortebraccio. 

Le centinaia e centinaia di 
ragazzi che per due giorni 
hanno « costruito » il conve¬ 
gno della FGCI svoltosi nel 
salone del CIVIS. hanno rivi- 
sezionato questo mondo, vol¬ 
tandolo e rivoltandolo per ca¬ 
pirne tutte le pieghe e tut¬ 
te le crepe. Se gliene sono 
sfuggiti alcuni aspetti, se non 
hanno ricondotto proprio 
tutto all'altezza della politica, 
secondo il richiamo finale di 
Gianni Borgna, sarà per una 
altra volta, le occasioni non 
mancheranno. Intanto han¬ 
no ribadito alcuni punti fer¬ 
mi della lotta e sono andati 
alla scoperta di latti e di idee, 
nuovi. 

Gli intellettuali hanno ri¬ 
sposto in gran numero all’in¬ 
vito a discutere sul serio il 
tema difficile e ambizioso del¬ 
l'incontro (« Per il riscatto 
della nuova generazione »). 
contrappuntando gli interven¬ 
ti di quindicenni e ventenni 
con note di approfondimen¬ 


to o con altri interrogativi, 
con l’offerta di ulteriori sti¬ 
molanti « piste * da seguire. 
E non sono saliti in cattedra; 
bravi. 

Affinare le armi culturali — 
dice Moravia al microfono e 
poi in una conversazione in 
platea — è essenziale per i 
giovani. Queste armi si affi¬ 
nano con l'esercizio della men¬ 
te. non adottando un qual¬ 
siasi linguaggio, psicanalitico 
o strutturalistico, marxista o 
dei mass media, come se fos¬ 
se il linguaggio la tenaglia 
per afferrare la realtà (lo stes¬ 
so concetto è ribadito da En- 


' zo Siciliano a proposito della 
jxjvertà degli slogan da soli). 
E’ la presunzione di conosce¬ 
re non accompagnata dalla 
! esperienza diretta — aggiun¬ 
ge Moravia — che provoca il 
disagio dei giovani, le frustra¬ 
zioni. il senso di impotenza, 
la penosa constatazione « so 
tutto, ma non capisco nien¬ 
te ». Lo scrittore sottolinea co¬ 
si i rischi del rapporto con 
la realtà meccanicamente me 
diata. e il valore delle espe¬ 
rienze dirette per impadro¬ 
nirsi non di ombre e di fan 
tasmi, ma sul serio della 
realtà. . 


Il problema del lavoro 


Lo sforzo dei giovani co¬ 
munisti va in questa direzio¬ 
ne. lo si avverte negli inter¬ 
venti, lo si individua parlan¬ 
do con loro e lo si rintrac¬ 
cia anche nella fatica intellet¬ 
tuale che costa il non fer¬ 
marsi alla superficie dei fatti 
e delle cose, e poi nel riuni¬ 
re i mille e mille « legamen¬ 
ti » del discorso. Lavoro, pro¬ 
blema numero uno: lo dico¬ 
no in tanti alla tribuna, scom¬ 
ponendo nella sua storia il 
meccanismo capitalistico, ana¬ 
lizzando la società di oggi e 
avanzando le proposte politi¬ 
che — che significano lotta 
— perchè questa non sia 
« la generazione della dispe¬ 


razione ». 

Lo dicono altri, interpella¬ 
ti a caso in quel muro com¬ 
patto di facce giovani che è 
la platea. Maria Elisa e Pi 
nuccia. studentesse di socio¬ 
logia. Lucia studentessa di psi- J 
oologia (« indipendenti, per j 
modo di dire ») e Francesca I 
diplomata analista chimica, di¬ 
soccupata. Tre vengono dalla 
Sardegna, Lucia dalla Cala¬ 
bria: un veemente atto d’ac¬ 
cusa alla DC « che spoglia il 
Mezzogiorno delle sue ener¬ 
gie », la denuncia di studi uni¬ 
versitari compiuti non « *>er 
prestigio ma per forza ». la 
domanda « perchè devo veni¬ 
re a Roma a fare la baby 


sitter Invece ' di operare nel 
mio ambiente? ». l’invito 
« mandatemi, accidenti, anche 
a rimboscare, ma fatemi en¬ 
trare nella produzione ». 

Ancora il lavoro: Augusto, 
giovane di una borgata ro¬ 
mana. operaio (« fortunato 
perchè mio padre è invalido 
del lavoro e ho avuto la pre¬ 
cedenza ») si batte per gli al¬ 
tri. Che storia, la sua. A 12 
anni immigrato dall’Abruzzo. 
« una serie di traumi, la lin- 
gua, gli usi e i costumi di¬ 
versi. le conseguenze della po¬ 
vertà ». Attacchino a paga¬ 
mento per i fascisti, poi in 
un gruppo di extraparlamen¬ 
tari per avere « tutto e subi¬ 
to », scopre con le proprie 
esperienze che «lo slogan è 
avventurista ». entra nel par¬ 
tito dove « ti rispettano per 
quello che sei coinè uomo » e 
dove « comincia la politica ». 
Scopre cioè quella che una 
giovanissima più tardi defini¬ 
sce « la pazienza rivoluziona¬ 
ria ». « Ci interessa che cosa 
un giovane può e deve diven¬ 
tare, qualunque sia il suo 
punto di partenza — fa eco 
un altro ragazzo al microfo¬ 
no — contro la perdita di 
contatto con la tecnica, la 
cultura, il lavoro bisogna 
muoversi per « il recupero 
della fiducia dei giovani in 
se stessi ». 

Si introduce qui il tema 
che è stato al centro del con¬ 
vegno. e anche la sua novità: 
c’c una spinta a sinistra dei 


I compiti e ie nuove responsabilità dei comunisti in questa fase politica 


Si consolida il tessuto unitario 


per la rinascita della provincia 

Le riflessioni del dibattito alla conferenza della zona Civitavecchia del PCI * Potenziare il livello della partecipazione 
popolare - Il confronto sul futuro deli'Affo Lazio - Una programmazione legata agii assetti territoriali e comprensoriali 


Una delle principali que¬ 
stioni emerse dal dibattito 
nelle sezioni e alla stessa 
conferenza della zona Civita¬ 
vecchia del PCI. è senz’altro 
quella della capacità del par¬ 
tito nel suo complesso, di 
far fronte ai numerosi com¬ 
piti e alle nuove responsa¬ 
bilità derivanti dalla situa¬ 
zione che si è creata con il 
voto dei 15 giugno. ET un in¬ 
terrogativo urgente, da met¬ 
tere in rapporto alla for¬ 
mazione della giunta demo¬ 
cratica alla Regione e alla 
stessa prova elettorale per 
il rinnovo delle assemblee 
al Comune e alla Provincia 
di Roma. 

Non si tratta di misurare 
soltanto i passi in avanti 
compiuti, e quelli che sono 
ancora da fare; quanto in¬ 
vece. di fare assumere al 
partito nel suo insieme una 
maggiore consapevolezza del 
grado di acutezza della crisi 
economica e sociale, cui si 
è giunti anche nella provin¬ 
cia romana. Qui. anche per 
l’arretratezza delle condizio¬ 
ni economiche e sociali, sul¬ 
le quali più fortemente si fa 
sentire li peso della situa¬ 
zione generale, ci si trova di 
fronte ad un tessuto unita¬ 
rio e democratico ancora de¬ 
bole, malgrado la accresciu¬ 
ta presenza dei comunisti, 
l’instaurarsi di legami più 
profondi tra i lavoratori, i 
giovani, le donne. 

Ci si trova di fronte al 
particolarismo e spesso alla 
chiusura delle altre forze 
politiche; ad un livello ina¬ 
deguato della crescita civile 
e culturale, nonostante la 


spinta significativa delle nuo¬ 
ve generazioni e delle stes¬ 
se masse femminili; e, infi¬ 
ne. ai problemi e alla vita 
degli enti locali e delle am¬ 
ministrazioni comunali. Va 
sottolineato, al tempo stes¬ 
so, il fatto che emerge an¬ 
che una visione qualitativa¬ 
mente diversa, più ampia e 
generale dei problemi, fatta 
di grande concretezza, me¬ 
no legata agli aspetti muni¬ 
cipalistici; così come vengo¬ 
no attentamente considerati 
per la prima volta aspetti 
e fenomeni (droga, delinquen¬ 
za minorile, criminalità, 
ecc._) non più marginali del 
vivere civile e che hanno rag¬ 
giunto già da tempo le zone 
della provincia ritenute fino 
a poco tempo indietro meno 
permeabili. 

Una considerazione a par¬ 
te merita la riflessione sul¬ 
lo stato delle autonomie e 
dei poteri locali, oggi giun¬ 
ti sull’orlo del collasso, mes¬ 
si nell'impossibilità di inter¬ 
venire e di operare con tem¬ 
pestività, m una situazione 
di estrema incertezza, sot¬ 
toposti agli attacchi prove¬ 
nienti da più settori (come 
la vicenda di Ladispoli sta 
a testimoniare). 

Sì avverte qui, dopo una 
prima fase di avvio estre¬ 
mamente positiva, la neces¬ 
sità di chiamare di più la 
gente a partecipare alle scel¬ 
te amministrative; senza que¬ 
sta partecipazione, ai fini 
anche di una battaglia su 
contenuti generali di rinno¬ 
vamento, difficilmente il nuo¬ 
vo modo di governare — su 


! cui tanto abbiamo insistito 
i — si consolida. Più in gene- 
i rale. è tutto il tessuto par- 
i tecipativo e amministrativo 
i che viene sollecitato ad as- 
j sumere una dimensione nuo* 

I va in rapporto anche ai fu¬ 
turi livelli di programmazio¬ 
ne. comprensoriali. consorti¬ 
li e di decentramento, di cui 
! si avverte il valore decisivo 
come tema stesso per il fu- 
| turo rinnovo delia Provincia. 
Grande posto e rilievo 
hanno avuto le questioni 
economiche e dei ser- 
[ vizi, in particolare l'agricol¬ 
tura, la montagna, le risor- 
! se ambientali e naturali, il 
territorio, le attrezzature por¬ 
tuali ed energetiche, scopren¬ 
do una vera e propria voca¬ 
zione che inverte la tenden¬ 
za del passato alla sottova¬ 
lutazione o alla genericità 
dei temi. 

ET nel vivo e nell'intreccio 
di questi problemi e nel qua¬ 
dro delle lotte sindacali e di 
massa che costituiscono lo 
sfondo e la trama del con¬ 
fronto e dei processi unitari 
m corso a livello locale (sep¬ 
pure con forti dislivelli). che 
emerge e si fa strada l’idea 
nuova di uno sviluppo eco¬ 
nomico e sociale di questa 
area della provincia romana 
legata alle possibilità di ri¬ 
nascita dell’Alto Lazio, in 
armonia con quelle esigenze 
di riequilibno territoriale e 
dell'intera economia regio¬ 
nale. 

Da qui arriviamo al punto 
che va maggiormente colto: 
è dall’Insieme delle esperien¬ 
ze unitarie e di lotta accumu¬ 


late. dal carico di problemi 
economici e sociali, di ten¬ 
sione civile e culturale, dei 
nuovi valori che vanno affer¬ 
mandosi. che il tema della 
unità, del confronto e della 
partecipazione diventano ele¬ 
menti cardine di una linea 
politica che voglia sul seno 
camminare e contribuire dav¬ 
vero alla soluzione dei pro¬ 
blemi. in quanto necessità 
— quasi fisiologica — di ope¬ 
rare per quei processi di in¬ 
tesa e convergenza su cui a 
ragione insistiamo. 

La stessa nuova giunta de¬ 
mocratica alla Regione che 
alimenta nuove occasioni e 
speranze di risanamento e 
rinnovamento, viene vista 
come un punto di riferimen¬ 
to e di incontro per espe¬ 
rienze e processi unitari che 
devono andare ancora piu 
avanti. Ecco alcune prime ri¬ 
flessioni su un dibattito ani¬ 
mato in termini originali e 
di freschezza politica ed 
ideale, soprattutto da quella 
nuova leva di dirigenti e am¬ 
ministratori del dopo 15 giu¬ 
gno. ET un contributo che 
naturalmente introduce nel¬ 
la problematica dei nostro 
modo di essere e di fare po¬ 
litica. aspetti nuovi: si trat¬ 
ta però di un processo di 
crescita di giovani quadri e 
rinnovamento nelle nostre fi¬ 
le che è parte grande della 
crescita civile e democratica 
della realtà sociale, e che 
perciò è già una garanzia e 
una risposta di rafforzamen¬ 
to del partito, del suo la¬ 
voro e del suo dibattito. 

Franco Cervi 


giovani che per molti si espri¬ 
me soltanto nel voto (il « vo¬ 
to della speranza » è stato de¬ 
finito) e ci sono i vuoti esi¬ 
stenziali della vita quotidiana 
dettati dalla « necessità della 
sopravvivenza ». In quei « gu¬ 
sci vuoti » si infiltrano i fe¬ 
nomeni della droga, della 
violenza, della criminalità, 
tanto diversi tra loro che bi¬ 
sogna « farne un'analisi chimi¬ 
ca » e « tagliare con il bistu¬ 
ri del dottore » (De Angelis, 
Garbatella). Sono i due po¬ 
li del pubblico e del prica¬ 
lo, dell'oggettività e della sog¬ 
gettività, del sociale e dell’in¬ 
dividuale che il convegno af¬ 
fronta di petto, per chieder¬ 
si come unificarli perchè la 
figura umana non resti di¬ 
mezzata e si ricomponga, com¬ 
pleta; per sapere in die modo 
collocare la grande forza che 
si esprime nelle lotte, e la 
grande debolezza che si av¬ 
verte nel malessere, nello sban¬ 
damento e nel disagio della 
nuova generazione: per cer¬ 
care tante risposte che la po¬ 
litica da sola non può dare, 
ma che devono essere rispo¬ 
ste politiche per individuare 
responsabilità, distorsioni, er¬ 
rori e insieme i bersagli da 
colpire. 

E' una ricerca vera, e una 
ricerca collettiva (« ma noi 
non siamo un’accademia di 
studiosi ». sia chiaro) tutt’al- 
tro che facile proprio perchè 
rifiuta di essere schematica 
e unilaterale. Vi lavorano an¬ 
che gli intellettuali. Dacia 
Maraini svolge un'appassiona¬ 
ta arringa sulla violenza con- 
le donne, una violenza 
Specifica, determinata dai ruo¬ 
li. che esplode nell’esclusione 
dal mondo del lavoro come 
nel dramma dell’aborio; c'è 
una separazione imposta del¬ 
le donne, e la classe operaia 
deve porsi il problema di su¬ 
perarla. Ne aveva parlato pri¬ 
ma con slancio una ragazza, 
sollecitando un confronto con 
le femministe. 

Franco Basaglia riconduce 
« più in là. ai rapporti di po¬ 
tere » il discorso della Ma¬ 
raini. e afferma che « la don¬ 
na repressa porta un mes¬ 
saggio di liberazione valido 
per tutti ». così come i proble¬ 
mi dei giovani sono di tutti 
e vanno visti nella loro glo¬ 
balità. Il giovane non è altro 
è solo diverso dagli anziani, 
quindi la crisi non è genera¬ 
zionale. Basaglia afferma poi 
che c’è un grosso dibattito 
da fare « sulla problematica 
dello sfruttamento e della 
espropriazione di sè ». La 
droga, per esempio: il giova¬ 
ne crede di riappriopriarsi 
di se stesso, del proprio cor- 
! po e si dirige invece verso 
un falso scopo, appropriando¬ 
si solo di paradisi perduti e 
restando estraneo « all’albero 
della lotta ». Cosi fa il gioco 
del potere, mentre può esse¬ 
re davvero se stesso nel mo¬ 
vimento di lotta, non viven¬ 
do più il privato e il politi¬ 
co come momenti divisi. 

Raffaello Misiti si addentra 
in quelle che chiama « zone 
d'ombra » nella nostra elabo¬ 
razione, mettendo in guardia 
dai rischi (dello psicologismo, 
dell'affettivo) ma ponendo in 
rilievo il valore del recupe¬ 
ro della soggettività, che è 
un diritto, che implica una 
nuova contrattualità anche psi¬ 
cologica. che mette in luce 
il "rapporto tra il giovane co¬ 
me soggetto (prima elemen¬ 
to ignorato, davvero privato) 
e l’oggettività della sua con¬ 
dizione. Fa l'esempio del nuo¬ 
vo soggettivismo operaio, con 
la presa di coscienza in pro¬ 
prio deU’ambiente e della sa¬ 
lute; della battaglia di mas- 


! sa contro le classi differon- I 
) ziali; delle donne, per dire | 
che la strada da percorrere j 
è quella della « fine della dis- j 
sociazione ». I 

C’è spazio per tanti temi, 
nel convegno. Dario Bellezza 
sottolinea che qui gli intellet¬ 
tuali « scendono dalla torre 
d’avorio per parlare lo stesso 
linguaggio dei giovani »: por¬ 
ta la sua testimonianza di 
diverso, chiedendo rispetto 
per questa esperienza e an¬ 
che per il suo indviduali- 
smo, che non nega gli interes¬ 
si della classe operaia e in¬ 
tende combattere contro il 
nemico comune. Giluio Sa- 
lierno a sua volta parla del¬ 
l’emarginazione « che da mi¬ 
noritaria diventa maggiorita¬ 
ria », della « carriera del re- 

L’educazione 

Moravia aveva indicato, tra 
le cause della criminalità, la 
mancanza di educazione in fa¬ 
miglia, la scomparsa anche 
dell’educazione repressiva che 
rappresentava una scala di 
valori, sia pure distorti. Ora 
c'è il nulla — aveva detto — 
quindi restano solo gli inte¬ 
ressi, la ferinità degli interes¬ 
si. La stessa permissività ren¬ 
de più difficili le scelte. E 
più tardi, chiacchierando, a- 
veva distinto tra i fenomeni 
contemporanei e il teppismo 
dei vitelloni di sempre: il 
nostro maggiore romanzo non 
ha forse come protagonista 
il vitellone don Rodrigo? La 
vicenda della Lucia manzo¬ 
niana non è forse sequestro? 

E l’impotenza della giusti¬ 
zia? Non dimentichiamo — 
diceva — che l'Italia è il pae¬ 
se del veleno, il paese dello 
stiletto, dei banditi, del volto 
crudele e antico che ha origi¬ 
ni nella decadenza dellTtalia 
classica. Quel volto antico che 
è riaffiorato con il governo 
democristiano, anch’esso mol¬ 
to all’antica: è tornata fuori 
cosi ITtalia dello stiletto, con¬ 
tro la quale i giovani devo¬ 
no lottare, ora che dall’indivi- 
duale sono passati al senso 
del sociale. 

Bene, il compagno De An¬ 
gelis riprende esplicitamente 
le parole di Moravia, per de¬ 
scrivere la mancanza di edu¬ 
cazione e di affetto in una fa¬ 
miglia disgregata dalla mise¬ 
ria, per spiegare perchè esi¬ 
stono giovani che non bevo¬ 
no (è davanti a loro l’incu¬ 
bo del padre ubriaco per 

{- 

Domani 

manifestazione 
di giovani 
al cinema 
Metropolitan 

Per domani mattina. la 
FGCI ha indetto una ma¬ 
nifestazione al cinema 
Metropolitan, in via del 
Corso, sulle condizioni di 
vita delia gioventù nella 
capitale. All'incontro inter¬ 
verranno i compagni Al¬ 
fredo Reichlin, delia dira¬ 
zione del PCI. Massimo 
D'Altma. sagretario nazio- 
nala dalla FGCI, lo scrit¬ 
tore Paolo Volponi a Wal¬ 
ter Veltroni, segretario 
provinciale del giovani co¬ 
munisti. 

L'assemblea è stata in¬ 
detta a conclusione del 
convegno « per il riscatto 
di questa generazione » 
che si è svolto ns) gior¬ 
ni scorsi, a nel corso del 
quale sono intervenuti nu¬ 
merosi intellettuali e uo¬ 
mini di cultura. 


eluso ». « dello stesso filo che 
lega la largata al carcere, 
una istituzione emarginante 
ed escludente a un'altra ». 

11 «filo » tra borgata e car¬ 
cere, vissuto nella propria 
esperienza, tanto sofferto da in¬ 
crinare ancora oggi la voce, 
emerge nello straordinario in¬ 
tervento di un compagno del¬ 
la Garbatella. un * ragazzo di 
Shangai ». Parlo di delin¬ 
quenza perchè ci vivo, la ri¬ 
vo — dice — parlo di ladri, 
di zoccole e di scippatori, del¬ 
la loro esistenza disperata nel¬ 
la borgata « fabbrica di de¬ 
linquenza ». Parlo cosi di so¬ 
cietà — continua — che è 
la prima parola diversa che 
ho sentito conoscendo i com¬ 
pagni della FGCI. 

in famiglia 

sfuggire alla realtà) ma cerca¬ 
no anche loro un rifugio nel¬ 
la droga: per dire di «ladri 
che si nascondono nella lo¬ 
ro cattiveria per coprire la 
loro debolezza, soddisfatti so¬ 
lo in finta ». E poi polemizza 
con Pasolini, parlandone al 
presente con la stessa uma¬ 
na comprensione dìe ha po¬ 
sto nella sua « radiografia del¬ 
la borgata ». esprimendo una 
certezza: «no. non mi sta be¬ 
ne — dice — che lo ponga 
come rimpianto il tempo del¬ 
le baracche ». Chiede ora aiu¬ 
to per i suoi coetanei che 
trovano vie sbagliate alla ri¬ 
bellione e che pure cercano 
« l’importanza della vita ». Par¬ 
liamo anche a loro — invi¬ 
ta dal microfono — dello spre¬ 
co di volontà e intelligenze, 
offriamo quello che i compa¬ 
gni hanno offerto a me, con 
un lavoro di anni: «una ster¬ 
zata rabbiosa, un modo di pen¬ 
sare e di vivere diverso ». 

Privato e pubblico, in quan¬ 
ti modi se ne può discutere. 
Io si è visto e Io si vede an¬ 
cora nel dibattito. L’accento 
sulla scuola, momento pubbli¬ 
co, è posto da un preside 
(« un’eccezione alla regola »). 
Attilio Marinari del « Mamia- 
ni », che indica due obietti¬ 
vi, l’unità nella chiarezza del 
movimento studentesco, e la 
ri appropri azione della cultu¬ 
ra. come strumento rivoluzio¬ 
nario « per il riscatto di que¬ 
sta generazione, che è poi 
sempre riscatto della ra¬ 
gione ». 

Giorgio Montefoschi, giova¬ 
ne scrittore, chiacchierando 
nella sala, afferma che con 
i suoi libri interpreta « il ma¬ 
lessere. lo stato d’animo del¬ 
la mia generazione ». « Vorrei 
vedere chi è allegro — dice 
— di fronte a quello che ci 
offre la generazione dei pa¬ 
dri. quella che è stata al po¬ 
tere per trent’anni ». Eppu¬ 
re sono tante le voci che sol¬ 
lecitano il recupero di « fan¬ 
tasia, di sogno e anche di al¬ 
legria che il potere ha di¬ 
strutto ». 

Dobbiamo vedere sempre 
più il partito come strumen¬ 
to di lotta, non di rifugio 
nella bufera — afferma una 
ragazza che in una frase sin¬ 
tetizza tutti i rischi, da quel¬ 
li dello « psicologismo » a 
quelli del distacco dalle mas¬ 
se dei giovani a quello dell’I¬ 
sola di impegnati, in un ma¬ 
re di disagio e di delusioni. 
Iniziariva politica, lotta, den¬ 
tro la realtà di Roma, den¬ 
tro la realtà del Paese con 
tante idee in più da verifica- 
re e utilizzare: già oggi i gio¬ 
vani dal convegno si riversa¬ 
no in piazza, dentro con gli 
altri nella < bufera ». 

Luisa Melograni 


















vn ’ j » .v ,s ». 


• " 'r*y, V• 

>.• -. '* ■ •?** ■ ■ n . v,;, 



^ vff*^A.fcVv; v V&V#? ;;'X ss •-■ .• ^ - ' 


t I 




pag. 12 / romq - regione 

» « f » . 

Aperto al «Centrale» il convegno su casa e urbanistica 

' - 1 

Un ampio contributo 

unitario per dare 

> 1 


T Unità / sabato 10 aprii* 1976 

Sono finite in carcere tre donne accusate di riciclare denaro dei riscatti 

—■—* * —* ■-■* — ' -■ — - ■— —— ■ — — -■ ■ — - - - — t 

Altri tre arresti per i sequestri 


a Roma „n volt» nuovo organizzati dal «clan» Bergamelli 

Follissima presenza di oraanizzazioni del mondo della cultura, della politica, del Non anccra eseguiti altri Quattro mandati di cattura spiccati per concorso in ranimento — La banda aveva anertn una serie rii ni 


Foltissima presenza di organizzazioni del mondo della cultura, della politica, del 
lavoro - Relazione di Trezzini • Comunicazioni di Scimeni, Rossi Doria e Benedetti 


Non ancora eseguiti altri quattro mandati di cattura spiccati per concorso in rapimento — La banda aveva aperto una serie di negozi 
di moda con i soidi dei pagamenti — Un'organizzazione eversiva dietro i colpi della gang? — Presi dai carabinieri altri due « pesci piccoli » 


Aveva certamente ragione 
ieri sera il professor Scimeni 
quando nel suo intervento al¬ 
la prima giornata del conve¬ 
gno su «casa e urbanistica: 
quale avvenire per Roma » 
— apertosi al teatro Centra¬ 
le — osservava come nella ca¬ 
pitale la presenza di forze e 
organismi impegnati nella 
battaglia per un assetto più 
civile e moderno sia proba¬ 
bilmente maggiore che in 
ogni altra città d’Europa. A 
verifica di questa affermazio¬ 
ne era 11 del resto, la stessa 
gremita platea del teatro di 
via Celsa, affollata tanto di 
giovani quanto di rappresen¬ 
tanti delle più significative 
organizzazioni del mondo del¬ 
la cultura, della politica, del 
lavoro della città. 

Lo ha ricordato il compa¬ 
gno on. Ugo Vetere, capo¬ 
gruppo capitolino, che presie¬ 
deva i lavori, enumerando gli 
organismi che hanno assicu¬ 
rato la loro partecipazione al¬ 
l’iniziativa promossa dal PCI: 
la CGIL-CISL-UIL, i sindaca¬ 
ti edili, l’UPRA, la CASA, la 
Unione provinciale industria¬ 
li, l’Unione borgate, la Con- 
fesercenti, l’Unione commer¬ 
cianti, l’Associazione costrut¬ 
tori edili romani, il 8UN1A, 
la Consulta unitaria per la 
casa e l’urbanistica, la Con- 
fapi, il comitato regionale di 
intesa del movimento coope¬ 
rativo. l’Istituto nazionale di 
urbanistica e l’Istituto nazio¬ 
nale di architettura. In sala 
erano inoltre presenti l’ing. 
De Seta, della commissione 
urbanistica del PLI romano 

La relazione del compagno 
Siro Trezzini, della segrete¬ 
ria della Federazione comuni¬ 
sta romana, ha aperto il con¬ 
vegno che sarà concluso do¬ 
mani dal compagno Luigi Pe- 
troselli, della Direzione e se¬ 
gretario della federazione. 
Con lui, ieri hanno preso, tra 
gli altri, posto sul palco i pro¬ 
fessori Scimeni. Vittorini. 
Rossi Doria, l’architetto Be¬ 
nedetti. i parlamentari Anna 
Maria Ciai e Italo Maderchi, 
la compagna Marcialis. presi¬ 
dente della commissione re¬ 
gionale all'urbanistica, i con¬ 
siglieri comunali Arata. Buf¬ 
fa. Della Seta, Prasca. 

Esaminando i problemi del¬ 
l’assetto urbanistico, Trezzini 
si è soffermato sul problema 
della direzionalità. Asse at¬ 
trezzato e centri direzionali, 
per quanto In versione ri¬ 
dotta — ha osservato — fi¬ 
niscono per provocare un’ulte¬ 
riore congestione in Insedia¬ 
menti abitativi già saturi. 
Certo, non si può negare la 
necessità per una città come 
Roma di un sistema direzio¬ 
nale: ma va profondamente 
rivisto e studiato, alla luce 
degli impegni di tutte le for¬ 
ze democratiche per realiz¬ 
zare un riequilibrio del ter¬ 
ritorio regionale. La nuova 
dislocazione e la dimensione 
degli insediamenti va stabi¬ 
lita quindi tenendo conto del 
processo di decentramento 
delle attività burocratiche 
statali, di quello regionale at¬ 
traverso l comprensori, di 
quello comunale 

Intanto, un problema ur¬ 
gentissimo è costituito dalla 
ristrutturazione e dalla pro¬ 
grammazione della rete distri¬ 
butiva, visto che i ritardi del 
Comune nell’applicazione del¬ 
la legge 426 hanno provocato 
un abnorme rigonfiamento 
del fenomeno dell’abusivismo 
commerciale. Come avviare la 
ristrutturazione? Anzitutto 
sulla base di un’intesa con 
le circoscrizioni, secondo uno 
schema di piano articolato 
per comorensori. . 

La recente perimetrazione 
delle borgate — ha poi ricor¬ 
dato Trezzini — ha avviato 
il processo di recupero urba¬ 
nistico di questi insediamen¬ 
ti. da tutti ritenuto necessa¬ 
rio. Ma è certo che questo 
non deve rappresentare un 
premio per chi ha speculato 
su questa situazione né deve 
costituire una sanatoria indi- 
scriminata. occorrendo inve¬ 
ce salvaguardare rigorosamen¬ 
te valori artistici e paesaggi¬ 
stici di alcune zone in par¬ 
te compromesse da case di 
lusso o di seconda abitazione. 

In conclusione — ha detto 
Trezzini — riteniamo che il 
processo di revisione del PRG 
debba svolgersi attraverso le 
circoscrizioni, con la più lar¬ 
ga partecipazione democrati¬ 
ca. delle forze politiche e so¬ 
ciali. delle forze della cultu¬ 
ra. Sentiamo acuta l’esigenza 
di partecipazione, cosi come 
siamo persuasi della necessi¬ 
tà di assicurare a livello po¬ 
litico, sindacale, istituzionale 
i più ampi c qualificati con¬ 
tributi delle forze culturali, 
e contemporaneamente della 
necessità per esse di misurar¬ 
si con la realtà politica, so¬ 
ciale ed economica. 

Proprio sul tema « proble¬ 
mi di Roma, partecipazione 
delle forze culturali e appor¬ 
to dell’università » ha svolto 
la sua comunicazione al con¬ 
vegno Gabriele Scimeni. di¬ 
rettore dell'Istituto di urba¬ 
nistica della facoltà di archi¬ 
tettura. Scimeni ha osserva¬ 
to in proposito che già oggi 
è rilevante il contributo dei- 
l'u ùversità sui problemi del¬ 
l’assetto di Roma: e tuttavia 
esso è gravemente distorto 
dalla mancanza di un effetti¬ 
vo rapporto tra ateneo e enti 
locali e pubblici, a livello Isti¬ 
tuzionale. e non attraverso 
la semplice e in qualche mo¬ 
do deviarne med'azione per¬ 
sonale Vi sono tuttavia oggi 

K ndizioni nuove e diverse. 

prattutto. l’interlocutore 
delle strutture di ricerca 
non è più un certo tipo di 
ajnministratore — al cui cam- 
Mo si è forse del resto vici¬ 
ni — ma una grande massa 


di cittadini attivamente im¬ 
pegnati nel tentativo di da¬ 
re un volto diverso alla città. 

Questo elemento è stato an¬ 
che ricordato nella comuni¬ 
cazione di Bernardo Rossi Do¬ 
ria, segretario generale di 
« Italia Nostra », dedicata al¬ 
la «salvaguardia del patri¬ 
monio artistico e culturale ». 
Rossi Doria ha lamentato 1 
ritardi frapposti alla realiz¬ 
zazione del parco dell’Appia 
Antica, di Velo e di Capocot¬ 
ta, denunciando lo scempio 
della zona archeologica com¬ 
piuto con l’operazione « zoo¬ 
safari » a Fiumicino. 

Il centro storico è stato 11 
tema dell'intervento dell’ar¬ 
chitetto Sandro Benedetti, 
presidente della sezione lazia¬ 
le dell’Associazione nazionale 
dei centri storici e artistici. 
La soluzione del problema del¬ 
la tutela dei centro va ricer¬ 
cata, secondo Benedetti, nel 
legame con il decentramento. 
Il progetto che egli ha defi¬ 
nito un modello di decentra¬ 
mento appoggiate su un siste¬ 
ma polare esterno: un siste¬ 
ma cioè che « diffonde » il 
«centro città» nella perife¬ 
ria di Roma, per riproporre 
le caratteristiche peculiari di 
ogni circoscrizione. I lavori 
del convegno riprendono sta¬ 
mane alle 9. 





Giuliana Cellini. Maria Gatta e Sonia Miranda, le tra donne arrestate 


Dovrebbero essere messi in circolazione 30 mila quintali 

PER LA «CIRIOLA» IL MINISTRO 
PROMETTE FARINA A BASSO COSTO 

I panificatori: « A noi non è arrivato nulla » — Aumentate del dieci per cento ie tariffe 
degli stabilimenti balneari — Oggi incontro fra organizzazioni sindacali e giunta comunale 


La « ciriola » continuerà a 
essere sfornata o no? Alla 
domanda non è ancora possi¬ 
bile dare una risposta certa, 
malgrado la dichiarazione ri¬ 
lasciata dal ministro della 
Agricoltura < Marcora a un 
quotidiano. «Trentamila quin¬ 
tali di farina delTAlMA — ha 
detto praticamente il ministro 
— saranno consegnati al prez¬ 
zo agevolato di 10.100 lire il 
quintale a quei panificatori 
che continueranno a produr¬ 
re la ciriola ». La notizia è 
stata successivamente confer¬ 
mata da un sottosegretario 
all’assessore all'annona Di 
Paolo. 

Dai panificatori riuniti in 
assemblea la setLmana scor¬ 
sa, come è noto, era giunto 
un ultimatum, « o ci date 
la farina a prezzo agevolato, 
oppure aumentiamo il prezzo 
del pane calmierato. Se non 
sarà possibile smetteremo di 
produrlo ». La posizione non 
è cambiata ieri « Non basta 
una affermazione informale 
rilasciata per g'unta a un 
giornale — ha dichiarato For¬ 
tunato Pedoto. segretario del¬ 
l’associazione panificatori — 
per risolvere la situazione. 
Noi abbiamo dato quindici 


giorni di tempo ai responsa¬ 
bili del settore per prendere 
provvedimenti precisi. Finora 
non sono arrivate risposte uf¬ 
ficiali, nè tantomeno la sfari¬ 
na dell’AIMA a prezzo age¬ 
volato. Noi siamo qui ad 
aspettare ». Attualmente al 
mercato libero, dicono i pa¬ 
nificatori, la farina tipo zero, 
quella usata per confezionare 
le « ciriole * viene venduta a 
18.400 lire il quintale più IVA; 
quella 00 nazionale a 19.500; la 
00 rinforzata usata per le 
« rosette ». raggiunge le 20 mi¬ 
la lire il quintale. I dati si ri¬ 
feriscono al 2 aprile, periodo 
nel quale la « rosetta » è sta¬ 
ta aumentata di 60 lire il chilo. 

Il ministro ha inoltre an¬ 
nunciato l’invio da parte del¬ 
la CEE di un milione di quin¬ 
tali di grano tenero all'Italia, 
che verrà immagazzinato a 
cura dell’AIMA. Il quantita¬ 
tivo di grano costituirà 
una importante massa di ma¬ 
novra per tenere calmie¬ 
rato il prezzo; ì’AIMA get¬ 
terebbe ingenti quantitati¬ 
vi del prodotto nei momen¬ 
ti di maggiore euforia del 
mercato. Intanto, però, men¬ 
tre si annunciano misure per 
il futuro, il presente resta se¬ 


gnato dalla corsa ,al rialzo. 
La Farina al mercato all’tn- 
grosso aumenta di prezzo di 
giorno in giorno. 

Per le carni nuovi annunci, 
sempre del ministro dell’Agri- 
coltura. Si tratta questa volta 
di carne di vitellone congela¬ 
ta e imagazzinata sempre 
dall'AIMA per un totale di 30! 
mila qiuntali. La distribuzio¬ 
ne di questo prodotto comin- 
cerà subito dopo Pasqua e in¬ 
teresserà i maggiori centri 
urbani. Si tratta di vitellone 
nazionale di ottima qualità 
che verrebbe messo in vendi¬ 
ta a circa 1.300 lire il chilo. 

Se incerto è ancora il futu¬ 
ro del pane, più che certo è 
l'aumento delle tariffe balnea¬ 
ri. anche se contenuto rispet¬ 
to al previsto. L’ intervento 
dell’assessore regionale al tu¬ 
rismo. Varlese ne ha atte¬ 
nuato la portata. 1 gestori de¬ 
gli stabilimenti hanno conve¬ 
nuto che rincari a raffica, an¬ 
che per le sdraie e gli om 
brelloni. avrebbero significato 
un duro colpo per il turismo 
estivo. Così le tariffe saran¬ 
no ritoccate del 10 per cento 
e l’aumento del prezzo del bi¬ 
glietto scatterà alla fine di 


giugno e rientrerà agli inizi 
di settembre. Sarà applicato, 
quindi, soltanto nel periodo 
« caldo » delle ferie. La deci¬ 
sione è stata presa nel 'orso 
d’un incontro tra la capone¬ 
ria di porto di Civitavecchia, 
rappresentanti dell’azienda di 
soggiorno e turismo, funzio¬ 
nari dell’assessorato regiona¬ 
le al turismo e naturalmente 
degli esercenti di stabilimen¬ 
ti balneari, rappresentati dal¬ 
la FIPE (Federazione italia¬ 
na pubblici esercizi). 

Un nuovo colpo, dunque, al 
tempo libero dei romani. Do¬ 
po l’aumento della benzina, 
quello delle tariffe, mentre il 
Comune lascia inutilizzati an¬ 
cora chilometri di spiaggia 
che potrebbero essere attrez¬ 
zati ad arenile libero. Un fat¬ 
to comunque è certo. L’acces¬ 
so al mare dovrà essere li¬ 
bero e gratuito per tutti. 

Oggi, intanto, nella sala 
rossa del Campidoglio, si 
svolgerà un incontro tra i 
rappresentanti sindacali CGIL. 
CISL. UIL e il Comune. I sin¬ 
dacati hanno elaborato una 
serie di proposte dettagliate 
per porre un freno alia cor¬ 
sa def carovita. 


ABBATTUTE DALLE RUSPE DEL COMUNE TRENTASEI BARACC HE ABUSIVE 

Demolito il borghetto di Castel Boverano 

L'operazione portata a termine ieri mattina da un centinaio di vigili - Dieci famiglie siste- 
mate in pensioni a spese del Comune - L'area dovrà ora essere destinata a verde e servizi 


Può andare avanti 
il Piano Laurentino 

Può andare avanti il pro¬ 
gramma di insediamenti edi¬ 
lizi dell’IACP al Laurentino. 
Lo ha deciso il TAR (tribu¬ 
nale amministrativo del La¬ 
zio) respingendo il ricorso 
che era stato presentato da 
alcune cooperative di costru¬ 
zione. legate alla famiglia 
Torlonia. 

Il piano di costruzione (no¬ 
to come «Laurentino 38») 
era stato messo a punto, ol¬ 
tre un anno e mezzo fa. dal 
comitato per « la liquidazio¬ 
ne delia GESCAL ». che ave¬ 
va stanziato circa trema mi¬ 
liardi. 


Da lunedì negozi 
aperti mezz'ora in più 

Per una settimana, da lu¬ 
nedi prossimo fino a Pasqua, 
i negozi potranno restare 
aperti mezz’ora in più la se¬ 
ra, e aboliranno il giorno di 
chiusura Infrasettimanale 
obbligatorio. Il provvedimen¬ 
to è stato deciso dall’assesso¬ 
re regionale al commercio, 
Mario Berti, che ha anche 
stabilito che nei giorni di 
Pasqua e Pasquetta tutti gli 
esercizi dovranno rimanere 
chiusi, con la soia eccezione 
dei fiorai. I mercati rionali, 
coperti e scoperti inoltre 
avranno la facoltà di restare 
aperti Ininterrottamente dal¬ 
le 7 alle 19,30 venerdì 16 e 
sabato 13* aprile. 


Sono stati svegliati dal ru¬ 
more dei motori delle ruspe, 
ieri mattina, prima delie 7. 
i pochi abitanti delie barac¬ 
che che sorgono sul prato di 
Castel Boverano. a qualche 
centinaio di metri dai «Mon¬ 
ti del Pecoraro » sulla Tibur- 
tina. 

Le ruspe accompagnate da 
un nutrito drappello di vigi¬ 
li — un centinaio — erano 
state inviate dall’assessore Ca- 
zora. L'ordine era di abbat¬ 
tere tutte le baracche, co¬ 
struite abusivamente: 36 cata¬ 
pecchie. in tutto. In gran par¬ 
te tirate su negli ultimi tem¬ 
pi. I vigili ne hanno trovate 
10 abitate, le altre deserte. 

Il lavoro delle ruspe è du¬ 
rato appena qualche ora. A 
mezzogiorno il prato era sta¬ 
to completamente liberato. Le 
difficoltà maggiori, i vigili le 
hanno incontrate neìl’abbatte- 
re una costruzione, più gran¬ 
de e « rifinita * delle altre, 
che era stata realizzata su due 
piani, in calce e mattoni. 

Le 10 famiglie che al mo¬ 
mento dell’intervento dei vigi¬ 
li si trovavano all’intemo del¬ 
le baracche, sono state siste¬ 
mate in alcune pensioni, a 
spese del Comune. Vi reste¬ 
ranno finché non sarà loro 
assegnata una casa. Per le al¬ 
tre 26 la situazione è diver¬ 
sa: il Comune dovrà accerta¬ 
re la loro reale posizione, pri¬ 
ma di decidere se assegnare 
una casa. 

La vicenda della Borghetto 
d Castel Bo\erano inizia di¬ 
versi mesi fa. Il Comune ùo- 
po le ripetute sollecitazioni del 
gruppo comunista, decise la 
demolizione del borghetto, e la 
assegnazione, alle famiglie che 


lo abitavano, di alloggi popo¬ 
lari. I conti però furono fatti 
male, e sette famiglie rimase¬ 
ro senza casa. 

L'autorità capitolina stabili 
allora di soprassedere alla de¬ 
molizione di sette baracche in 
attesa di reperire nuovi allog¬ 
gi. Una decisione alla quale 
si opposero le forze democrati¬ 
che del quartiere, che chiede¬ 
vano l’utilizzazione a verde del 
grande prato sul quale sor¬ 
geva il borghetto. proponen¬ 
do che le famiglie ancora sen¬ 
za casa fossero provvisoria¬ 
mente sistemate in pensioni, 
a spese del Comune. 

Il risultato della decisione 
della giunta capitolina è ve¬ 
nuto dopo poche settimane, 
quando intorno alle sette ca¬ 
tapecchie non ancora abbat¬ 
tute sono iniziate a sorgere 
nuove abitazioni. Ieri, la de¬ 
finitiva demolizione del bor¬ 
ghetto: un provvedimento tar¬ 
divo. che di conseguenza ha 
creato nuovi problemi. 


Chiusa per un caso 
di meningite 
l'elementare 
« Guido Alessi » 

Chiusa per un caso di me¬ 
ningite l'elementare Guido A- 
lessi. al Flaminio. La direzio¬ 
ne della scuola ha chiesto al¬ 
l’ufficio di igiene di interve- 
mre per disinfettare le aule, 
dopo che ha saputo che un 
bambino della seconda ele¬ 
mentare. Mario C-. è stato ri¬ 
coverato al bambin Gesù, con 
la diagnosi di meningite vi¬ 
rale. 

Il piccolo s iera sentito ma¬ 
le. mentre era a scuola, una 
settimana fa. Prima di man¬ 
darlo a casa il direttore didat¬ 
tico. professor Livio Androni- 
co. lo ha fatto visitare dal 
medico scolastico. 



PROSINONE - Ore 19 Cestel- 
mastimo assemblea (Campanari); 
Veroli. assemblea (Simiele); Ca- 
samari, assemblea (Luffarelti) ; 
S. Francesca, assemblea (Colafran* 
ceschi); Alarri, assemblea (Nadia 
Mammone) ; Cervaro, assemblea 
(M. Amici e V. Compagnoni); 
Poti ore 19,30, assemblea (Fo. 
lisi). 

LATINA • Latina (Fed.) ore 16. 
attivo (Grassucci); Cisterna ore 
18,30, «ss. operaia (Lungo); Apri* 
lia ore 18,30, assemblea (Seve- 
rin); Gaeta ore 17,30. tu Edi- 


l>z.a (Angela Vitelli); Sezze ore 19 
ass. disoccupati (Di Resta); Sper- 
longa ore 19, assemblea (Trani); 
Pontinia ore 20. CD. (Montemur- 
ro) ; Privemo ore 17, assemblea. 

RIETI - Borgo Salario ore 19. 
congresso (Francucci); Forano 
ore 20. assemblea (Bocci). 

VITERBO - Castiglione in Te¬ 
veri na ore 20, congresso (Sposet- 
ti): VT (Fed) ore 16.30, corr.m. 
sanità (Palumbo); Vallerano ore 
20. congresso (Trabacchini); Orte 
ore 17. manifestazione PCI-P5I 
sulla Regione (Sarti). 


Si allarga l’inchiesta giu¬ 
diziaria sui cinque sequestri 
di persona (Ortolani. An- 
dreuzzi. Danesi. Ziaco e Ma¬ 
rina D'Alessio) messi a se¬ 
gno dalla « gang » di Albert 
Bergamelli. Sette nuovi inan¬ 
dati di cattura sono stati 
spiccati ieri contro esponen¬ 
ti della malavita ai quali è 
stato contestato il concorso in 
sequestro di persona per aver 
ricettato, investito o riciclato 
denari provenienti dalle som¬ 
me pagate per ì riscatti. 

Per ora, però, soltanto 
tre giovani donne sono sta¬ 
te tratte in arresto mentre 
un’altra donna e tre uomi¬ 
ni (i fratelli Pellegrinetti) 
hanno fatto in tempo a pren¬ 
dere il largo. Le arrestate 
sono la venticinquenne Giu¬ 
liana Celimi, abitante in via 
Ricci Curbastro 34. la tren¬ 
taquattrenne Maria Gatta, 
abitante in via Renato Fuci¬ 
ni n. 30 (le due donne gesti¬ 
vano insieme la « boutique 
Chicca » in via Ugo Ojetti 39). 
La terza arrestata è Miran¬ 
da Senili. 30 anni, abitante 
in via Pernzzi 30 e moglie 
di Maurizio Andreucci. in 
carcere da alcune settima¬ 
ne sotto- l’accusa di aver 
partecipato al sequestro di 
Marina D'Alessio. 

Ma oltre i cinque sequestri 
romani la « gang » di Berga¬ 
melli avrebbe compiuto an¬ 
che qualche rapimento al 
Nord. Ieri mattina infatti si 
è presentato neH’uflieio del 
consigliere istruttore al se¬ 
condo piano di palazzo di 
giustizia, il dott. Caizzi, so 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Milano che ha 
seguito alcune inchieste di 
rapimenti avvenuti nel ca- 
poluogo lombardo. Alcuni se¬ 
questri hanno avuto come 
* corriere » tra Roma e Mi¬ 
lano. Maffeo Bellicini. ormai 
considerato come uno dei 
« big » della « gang ». Molte 
prove dell’attività - di Belli¬ 
cini in fatto di sequestri di 
persona sarebbero state ac¬ 
quisite dalle autorità svizze¬ 
re che hanno consegnato al 
giudice istruttore dott. Impo- 
simato una prima ampia re¬ 
lazione. durante M sua rapi¬ 
da trasferta a Zurigo di mer¬ 
coledì scorso. La polizia fe¬ 
derale elvetica avrebbe indi¬ 
viduato almeno dieci persone 
che si sono recate in Svizze¬ 
ra nei mesi scorsi a deposi¬ 
tare denaro « sporco » o ad 
acquistare immobili: tra que¬ 
sti lo stesso Bellicini. 

La banda Bergamelli era 
organizzata a livello « indu¬ 
striale ». con la costituzione 
di basi operative, società di 
comodo per l’acquisto e la 
gestione commerciale degli 
immobili e numerosi rifugi 
dislocati nelle grandi città e 
nelle località turistiche. Sol¬ 
tanto a Roma sono state sco¬ 
perte 12 « boutique » di mo¬ 
da. aperte con soldi « spor¬ 
chi ». In questa organizzazio¬ 
ne un ruolo importante è sta¬ 
to svolto dall’avvocato Min 
ghelli. figlio del generale di 
PS. Osvaldo. Il legale in¬ 
fatti provvedeva a deposi¬ 
tare in banca il denaro spor¬ 
co o ad acquistare apparta¬ 
menti sotto il - nome di al¬ 
cune donne, amiche di Ber¬ 
gamelli o di altri apparte¬ 
nenti alla sua banda. 

Gli inquirenti, malgrado, 
abbiano raggiunto prove con¬ 
sistenti contro Minghelli. Al¬ 
bert Bergamelli e Maffeo 
Bellicini, avanzerebbero ora 
l'ipotesi che questi tre per¬ 
sonaggi pur essendo molto 
importanti nell’ organizzazio 
ne dove svolgevano ruoli 
diversi, non costituivano tut¬ 
tavia il « cervello * del « clan 
dei sequestri ». Al di sopra 
di loro ci sarebbero altre 
persone o addirittura un'al¬ 
tra organizzazione forse a ca¬ 
rattere politico e di natura 
eversiva. La polizia infatti 
starebbe indagando in que¬ 
sto senso sia a Roma e sia 
ad Arezzo dove è stato indi¬ 
viduato un personaggio lega¬ 
to ad un gruppo massonico, 
visto più volte a Roma, in¬ 
sieme all'avv. Minghelli. 

Anche il nucleo investigati¬ 
vo dei carabinieri ha compiu 
to ieri mattina due arresti 
nel quadro delle indagini per 
il sequestro della studentes¬ 
sa Marma D'Alessio e di al¬ 
tri rapimenti. Durante alcu¬ 
ne perquisizioni di apparta 
menti sospetti, i CC hanno 
trovato il pregiudicato Gior¬ 
gio Laurenzi che si nascon¬ 
deva setto falso nome. Nel¬ 
l’appartamento sono stat j se 
questrati numerosi passapor¬ 
ti intemazionali, per lo più 
spagnoli, patenti false e ban¬ 
conote per un milione di li¬ 
re che si ritengono prov e- 
nienti dai riscatti. Laurenzi 
che sembra sia legato a Jac 
ques Berenguer e Albert Ber 
gamelli aveva fatto parlare 
le cronache per una spara¬ 
toria al Tiburtino dove mori 
Giulio Fortunato, un tran 
quillo cittadino che si trova¬ 
va per caso in una pizze¬ 
ria c aveva osato protesta¬ 
re perchè alcune persone tra 
cui Laurenzi gli avevano 
ammaccato la sua auto. 

Laurenzi che era stato coin¬ 
volto inoltre nel traffico de¬ 


gli stupefacenti ed aveva fat¬ 
to parte di una banda di 
taglieggiatori era noto negli 
ambienti fascisti dove conta¬ 
va amicizie con i fratelli Di 
Luia e Castellano. 

Il secondo arresto esegui¬ 
to dai carabinier i è stato 
quello di Alfio Bonomo di 
46 anni, trovato in un ap¬ 
partamento di Setteville in 
via Carducci 68. Era ricer¬ 
cato per il sequestro dell’in¬ 
gegnere Travaglino di S. Do 
nata milanese dipendente 
dell’ANIC. rapito in Sarde¬ 
gna il 28 ottobre dell’anno 
scorso. 

Franco Scottoni 


Cade dal treno 
e muore una donna 
nei pressi delia 
stazione Tuscolana 

Una donna è morta ca¬ 
dendo da un treno in movi¬ 
mento a poche centinaia di 
metri dalla stazione Tusco¬ 
lana. Il suo cadavere è sta¬ 
to rinvenuto alle 12,35 di'ie¬ 
ri da un operaio 
Fino a tarda sera non è 
stato possibile identificare 
la vittima. La sventurata al 
momento dell’incidente indos¬ 
sava una maglia nera, un 
giaccone di lana bianco e pan¬ 
taloni azzurri. L’età apparen¬ 
te è di 50 anni. 


Domani si rinnovano 
le cariche provinciali 
dell'associazione 
invalidi di guerra 

Domani, alle 8,30, all’Adrla- 
no, l’assemblea provinciale 
dei mutilati e invalidi dì guer¬ 
ra rinnoverà le cariche socia¬ 
li ed eleggerà i delegati al 
XXI congresso nazionale dell’ 
associazione nazionale. La li¬ 
sta di « Unità associativa » — 
composta da democratici che 
si identificano nelle forze po¬ 
litiche dell’arco costituziona¬ 
le — che ha già espresso 1 
componenti del consiglio di¬ 
rettivo uscente della sezione 
romana dell’ANMIG, si pre¬ 
senta così composta: CONSI¬ 
GLIERI: 1) Elmo Aloisio; 2) 
Surace Domenico; 3) Balzi Al¬ 
varo; 4) Bini Otello; 5) Cas¬ 
sano Remigio: 6 ) Cecchetelli 
Roberto; 7) Conforti Pietro; 
8 i Cutolo Teodoro; 9) Cuto- 
nilli Alessandro; 10) Ghirardi 
Guglielmo; 11) Guidi Giusep¬ 
pe; 12) Laurenti Angelo; 13) 
Madaro Attilio; 14) Pastore 
Bruno; 15) Quaglia Piero. 
SINDACI EFFETTIVI: 1) 
Camilli Elio; 2) Maurizi Ba¬ 
lilla; 3) Rizzotti Aldo. SINDA* 
CI SUPPLENTI: 1) Bruni 
Bruno; 2) Carusotto Angelo. 
DELEGATI EFFETTIVI AL 
CONGRESSO: 1) Surace Do 
menico; 2) Cecchetelli Rober¬ 
to; 3) Cozzolino Innocente; 
4i Ghirardi Guglielmo; 5) Lu¬ 
cidi Aldo; 6 ) Mangiavacchi 
Gino; 7) Petrangeli Augusto; 
8 ) Tondineili Enzo; 9) Casel¬ 
li Luigi. DELEGATI SUP¬ 
PLENTI AL CONGRESSO: 
1) Cocetta Aurelio; 2) Fan¬ 
tozzi Quirino; 3) Fontana 
Fernando; 4) Marinelli Mari¬ 
no; 5) Picearreta Pasquale; 
6 ) Pietrantono Giovannan- 
drea: 7) Porcu Palmerio; 8 ) 
Scardaci Giuseppe; 9) Parenti 
Aldo. 


lettere— 
al cronista 


E’ morto, ma continuano 
a pagargli la pensione 

Cara Unità 

vorrei narrare una storia 
vera su come funzionano cel¬ 
ti pubblici uffici, e in parti¬ 
colare quelli dell’INPS. 

All’Agenzia n. 37 del Banco 
di Santo Spirito, in via dei 
Monti di Tiburtino. da oltre 
tre anni, giunge puntualmen¬ 
te il mandato di pagamento 
della pensione ET n. 113868 
Intestata a Sabatini Alfredo, 
con l’importo mensile di li- 
. re 290.950, di cui L. 18 825 trat¬ 
tenuta fiscale e L. 20 per con¬ 
tributo OMP. 

Ora il fatto è questo: il su 
nominato è deceduto da oltre 
tre anni e la vedova riscuote 
regolarmente la pensione di 
riversibilltà del defunto. 

La Banca, regolarmente, re¬ 
spinge allTNPS, il mandato 
con la dicitura «deceduto», 
ma nonostante tutto il man¬ 
dalo continua a pervenire re¬ 
golarmente aggiornato con 
tutti gli eventuali aumenti 
dovuti. 

Ora vorrei fare osservare 
che per tutto onesto tempo 
indubbiamente, l’ùrporio ri¬ 
sulta regolarmente in uscita 
dal bilancio INPS, come pure 
figureranno regolarmente \er- 
sati i contributi fiscali e OMP, 
ma poiché la pensione non è 
stata riscossa dall'interessato, 
mi domando: che fine hanno 
fatto tali somme? A quali vo¬ 
ci del bilancio risultano rien¬ 
trate? 

E le tasse non dovute al fi¬ 
sco. come vengono giustifica¬ 
te dal bilancio INPS. Fondo 
Speciale E.T.? 

Su tale vicenda le sono 
convinto che non è l’unica) 
vorrei sapere qualche cosa 
dalla Presidenza e dal Comi¬ 
tato di Vigilanza del Fon¬ 
do ET. 

Inoltre vorrei conoscere per¬ 
ché per tre anni e più. solle¬ 
citamente li mandato di pa¬ 
gamento di cui sopra è sem¬ 
pre pervenuto in Banca ag¬ 
giornato senza che nessuno lo 
abbia sollecitato; mentre una 
vedova, per avere la riversl- 
bilità impiega dai 12 ai 18 
mesi prima di avere il li¬ 
bretto di pensione, nonostan¬ 
te le sollecitazioni, e se negli 
uffici della Previdenza Socia¬ 
le. si sono mai posto la do¬ 
manda: questa povera vedo¬ 
va come fa a campare per 
tanto tempo senza la pensio¬ 
ne a lei spettante. Vi pare 
umano Signori impiegati del- 
l’INPS? 

ANTONIO DAMAINO 
(pensionato) 

Parziale il successo 
per Villa Carpegna 

Dopo anni di lotta. Il 
nodo di Villa Carpegna si 
è sciolto con la recente 
delibera di variante a zo¬ 
na N del consiglio comu¬ 
nale, che ne ha destinato 
l’uso e la conservazione 
olla popolazione del quar¬ 
tiere Aurelio. E* stata una 
lotta dura, che ha visto 
impegnati in varie mani¬ 
festazioni di protesta i co¬ 
mitati di quartiere della 
zona, in primo luogo quel¬ 
lo dell’Aurelio. 

Ma il risultato ottenuto 
fin qui sarà parziale e 
deludente per le forze po¬ 


polari, se Villa Carpegna 
dovesse rimanere monca 
del residui piccoli appez¬ 
zamenti di terreno liberi, 
che la speculazione di en¬ 
ti e società fittizie vor¬ 
rebbero ricoprire di ce¬ 
mento. Bisogna perciò 
battersi per tentare la ri- 
costruzione, sia pure par¬ 
ziale, della fisionomia che 
la villa aveva fino a qual¬ 
che tempo fa, quando era 
integra. 

L’azione dei comitati di 
quartiere deve ora spo¬ 
starsi: dalla lotta rivendi¬ 
cativa per gli spazi liberi, 
per il verde, contro la spe¬ 
culazione, bisogna puntare 
ad azioni specifiche che 
riguardano il campo del¬ 
la cultura. La ricostru¬ 
zione di un centro storico 
ad opera della collettività, 
la quale utilizza poi per 
scopi sociali questi centri, 
è infatti un’operazione 
culturale. Nel coso di Vil¬ 
la Cari>egna bisognerà co¬ 
noscere esattamente la sua 
stesura originaria, le mo¬ 
difiche via via apportate, 
e la frantumazione voluta 
dall’opera della specula¬ 
zione erlilizia. Sin dall’ini¬ 
zio la lotta dei cittadini 
che chiedevano l’uso degli 
spazi verdi, l’integrità del 
parco e il restauro della 
villa, conteneva tutti gli 
elementi per definirla una 
operazione culturale della 
cittadinanza. 

Man mano però che il 
movimento di base cresce¬ 
va intorno a queste ri¬ 
chieste, crescevano conse¬ 
quenzialmente le coscienze 
dei richiedenti, i quali fis¬ 
savano appunto le proprie 
rivendicazioni in una plu¬ 
ralità di interessi, ivi com¬ 
presi quelli culturali. 

E non è tutto qui. Si 
chiede già il decentra¬ 
mento delle attività cultu¬ 
rali (sarebbe meglio dire 
lo spostamento di queste 
attività o l’assunzione di 
queste attività) da parte 
della cittadinanza, unita 
appunto nei comitati di 
quartiere. 

L’azione culturale in 
prospettiva sta appunto 
sulla utilizzazione degli 
spazi acquisiti, nella loro 
ristrutturazione e nella ge¬ 
stione che i movimenti di 
base faranno di questi 
comprensori. 

PIETRO DE LAURENTIS 
(scultore) 
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Studio • Gabinetto Medico per la 
diagnosi m cura dello a solo » di«fun¬ 
zioni e dabolezxe sentisi! di cattine 
nervose, psichica, endocrine. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicate a esci usi ram a nt e * 
alla sessuologia (ne uras tenie eeeeuatf, 
deficienze senilità cndocrin* gO xt W t t. 
, rapidità, emotività, deficiente strile, 
i impotenza) Innesti In loca. 

ROMA • Vie Viminale, M 
I (Tentati, di traete Teatro derogate) 

| Consultazioni: ore 8-13 e 14-15 
Tel. 47.51.110/47.56.980 
(Non et curano veneree , pelle eea.) 

I Per Informazioni gratuite s c ri vete 
A- Com. Roma 16019 - 22*11*155$ 








nel /mese flore 

il fu litro è già cominciato 
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1*Unità / sabato 10 aprilo 1976 

Nei due stabilimenti 600 infortùni ogni anno - 

Per l’ambiente di lavoro 
dipendenti in lotta alla 
«Bosi-legnami» di Rieti 

L’azienda rifiuta di discutere le richieste del personale • Nei reparti si 
opera tra polvere, vapori e rumori insopportabili • Frequenti le malattie 
professionali • Ritmi sempre più pesanti - Macchinari vecchi e pericolosi 
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Sono in lotta i 430 lavora¬ 
tori dei due stabilimenti del¬ 
la « Bosi legnami ». Da gior¬ 
ni nelle fabbriche di Rieti e 
di Leonessa operai tecnici e 
impiegati sono scesi in scio¬ 
pero uniti attorno ad un pac¬ 
chetto di rivendicazioni nor¬ 
mative, prima fra tutte quel¬ 
la di una profonda ristruttu¬ 
razione dell’azienda e di una 
radicale trasformazione del¬ 
l’ambiente di lavoro. Richie¬ 
ste precise e motivate che si 
scontrano con l’intransigen¬ 
za del padrone, il quale, pro¬ 
prio ieri, ha fatto andare a 
vuoto un incontro in pro¬ 
gramma all’ufficio del lavoro. 

Da dove parte la lotta dei 
lavoratori? Innanzitutto da 
una constatazione prelimina¬ 
re: l'azienda, dal punto di 
vista deH'ammodernamento e 
della razionalizzazione tecno¬ 
logica, è rimasta ferma a 
pratiche e sistemi produtti¬ 
vi sorpassati. Da qui deriva, 
in gran parte, il massacran¬ 
te rapporto di lavoro cui gli 
operai, debbono sottostare. 
Tipico ed emblematico al ri¬ 
guardo quanto accade al re¬ 
parto pressa, dove si produ¬ 
cono i pannelli: dada media 
delie quaranta « pressate » di 
un tempo, nell’arco di otto 
ore di lavoro (ogni pressata 
lavora quindici fogli), oggi 
6Ì è passati alla media di 
ben ottanta pressate, con pun¬ 
te massime di novantuno. Il 
lavoratore che opera alla pres¬ 
sa è inoltre immerso letteral¬ 
mente in una impenetrabile 
nuvola di ammoniaca, polve¬ 
re. aldeide formica. Ciò per¬ 
ché a tale raddoppio di pro¬ 
duzione corrisponde la stessa 
vecchia macchina di un tem¬ 
po, con gli identici accorgi¬ 
menti tecnici di assorbimen¬ 
to e di sfogo delle impurità. 


La « Bosi legnaml » è triste¬ 
mente famosa per gli infor¬ 
tuni sul lavoro, ogni anno se 
ne verificano oltre 800, per¬ 
centualmente più di uno per 
ogni lavoratore. Negli ultimis¬ 
simi tempi si sono avute tre 
amputazioni di arto. « Quello 
dell'infortunio è un pencolo 
costante — dice Pietro Felli, 
operalo alla Bosi da tredici 
anni — per l’assenza delle mi¬ 
sure di prevenzione. E‘ stato 
riscontrato anche dall’Ispet¬ 
torato del lavoro. All'essicca¬ 
toio spesso scoppiano incendi 
per autocombustione. E’ un 
inferno, soprattutto per i ru¬ 
mori. Tutto per un salario pu¬ 
lito di 180 mila lire. E pensa¬ 
re che io pago 67 mila lire 
di atfitto ». 

« E’ impossibile andare a- 
vanti — dice un altro operaio 
— per l'ambiente di lavoro. 
Rumori, polvere, esalazioni. 
Ma soprattutto i rumori. Al 
reparto truciolati per esem¬ 
pio la rumorosità raggiunge i 
94 qradi decibel ». 

Da tale insostenibile situa¬ 
zione è partita la lotta uni¬ 
taria. A questo si sono ag¬ 
giunti altri motivi: innanzi¬ 
tutto il rifiuto, da parte dei 
lavoratori, di effettuare il 
quarto turno che la direzio¬ 
ne vuo’e imporre a tutti i 
costi. E’ appunto la pericolo¬ 
sità dei macchinari che fa 
opporre i lavoratori al quar¬ 
to turno, ossia ad un ulterio¬ 
re sovraccarico di produzione 
che non passi per un rammo- 
dernamento delle strutture 
tecnologiche. 

Tra le varie malattie del 
lavoro, soprattutto di tipo re¬ 
spiratorio, tra gli operai del¬ 
la Bosi è particolarmente dif¬ 
fusa una, che si caratterizza 
con vertigini, perdita di san¬ 
gue dal naso, spossatezza. 


Nel « pacchetto » rivendica¬ 
tivo i lavoratori chiedono an¬ 
che che l’azienda si interessi 
organicamente ai problemi 
della «forestazione» nel rea¬ 
tino. Infatti per i trentatrè 
comuni del comprensorio fo¬ 
restale di Rieti, i sei della pro¬ 
vincia aquilana e l cinque di 
quelle di Roma, sono stati 
stanziati diciotto miliardi per 
piantare circa ottanta milio¬ 
ni di alberi. Ebbene, quali al¬ 
beri verranno piantati? Di 
questi, quanti per la lavora¬ 
zione del legno? E’ un pro¬ 
blema che interessa non solo 
gli enti locali e la Regione, 
ma anche le industrie legate 
alla lavorazione del legno. 

« I lavoratori della Bosi — 
dice Edmondo Bernardi, diri¬ 
gente sindacale — si fanno 
carico di problemi che sol¬ 
tanto anpdrentementc. sem¬ 
brano ”uscire ” dalla fabbrica, 
ma che invece sono legati ai 
essa Per esempio, sulle spon¬ 
de dei sei laghi reatini po¬ 
trebbero essere piantati piop¬ 
pi, in prospettiva di un uso 
industriale. L'ente cellulosa 
prende l’otto per cento sul¬ 
la importazione di questo pro¬ 
dotto: circa ottanta miliardi 
Tanno. Cosa ne fa? Dove e 
come reinveste? Il lavoro de¬ 
gli operai e delle operaie Bosi 
è anche legato a queste 
scelte ». 

Gli operai rivendicano an¬ 
che l’apertura di una mensa 
aziendale: attualmente infat¬ 
ti non usufruiscono nemme¬ 
no della mezz’ora per il pa¬ 
sto prevista dal contratto. 
« Mangiamo mentre lavoria¬ 
mo — dicono — pane c pol¬ 
vere di truciolato, pane e va¬ 
pore di ammoniaca ». 

Aimone F. Milli 


appunti 


OGGI 

li sole sorge alle 5.46 e tra¬ 
monta alle 19.03. La durata del 
giorno è di tredici ore e dicias¬ 
sette m ; nuti. La luna (primo quar¬ 
to) si leva alle 14.21 e tramonta 
alle 3.10. 

TEMPERATURA 

Nella giornata di ieri si sono 
registrate le seguenti temperature. 
ROMA NORD: minima 8. massi¬ 
ma 14. FIUMICINO: minima S. 
massima 14. EUR; minima 7. mas¬ 
sima 13. CIAMPINO: minima 7, 
mess'ma 16. 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pubblico di emergen¬ 
za- 113. Polizia; 4686. Carabi¬ 
nieri; 6770. Polizia stradale: 
556666. Soccorso ACI: 116. Vigi¬ 
li del fuoco: 44444. Vigili urba¬ 
ni- 6780741. Pronto soccorso au¬ 
toambulanze CRI: 555666. Guardia 
medica permanente Ospedali R u- 
niti: Policlinico 4950703. San Ca¬ 
millo 5870. San Eugenio 595903. 
5. Filippo Neri 335351. San Gio¬ 
vanni 7578241. S. Giacomo 
683021. Santo Spirito 6540823. 

FARMACIE NOTTURNE 

Acilia: Svampa. Via Gino Boni- 
chi, 117 Ardeatino: Vitale. Via 
A. Leonori, 27. Boccea - Subur¬ 
bio Aurelio: Cichi, Via E. Boni- 
tazi, 12-a 12-b. Borgo - Aurelio: 
Gregorio VII, P.za Pio XI, 30. 
Cisalbertone: Stocchi. Via C. Ri¬ 
cotti, 42. Centocelle - Prenestino 
Alto: Marchetti, P.za dei Mirti, 1; 
Marini, V. Tor de’ Schiavi. 231; 
Sorbini, Via dei Castani. 168 (ang. 
P.za dei Gerani). Della Vittoria: 
Fettarappa. Via Paulucci de' Celbo- 
li, 10. Esquilino: Angelini France- 
ico. P.za Vittorio Emanuele. 116- 
118; De Luca, Via Cavour. 2; Fer¬ 
rovieri, Galleria di testa Stazione 
Termini (lino ore 24). tur e Cec- 
chignola: Imbesi, V.le Europa. 76 
78 SO. Fiumicino: Isola Sacra. Via 
Giorgio Giorgia. 34-36. Gianicolen- 
ae: Salvatore, Via Bravetta. 82; 
Cardinale. P.za S, Giovanni di D o. 
14. Monte Sacro: Giovannini Mas¬ 
simo. Via Nomentana Nuora, 61- 
63. Monte Verde Vecchio: Mariani, 
Via G. Carini. 44. Monti: Piram. 
Via Nazionale, 228. Nomentano: 
Angelini, P.za Massa Carrara. 10; 

S. Carlo. V.le Pro/mce. 66. Ostia 
Lido: Cavalieri. Via P etro Rosa. 
42. Ostiense: Ferrazza. Circonv. 
Ostiense, 269. Paridi: Tre Ma¬ 
donne. V Bertoloii. 5 Ponte Mil- 
vio: Spadarzi. P.Ie Ponte M.lvio. 
19. Portonacclo: M'ehelett-. Via 
Tiburtina. 542. Portuense: Crppa 
Ivana. Via G. Gardano. 62. Por¬ 
tense. V. Portense. 425. Prati - 
Trionfale: Giul.o Cesare. V.le G. 
Cesare. 211: Poce Tuccì. V. Cola 
di Rienzo. 213; Fiora,-igelo Frattu¬ 
ra. Via Cipro. 42; Peretti, P.za 
R sorg.mento. 44. Prenestino - La- j 
bicano - Torpignittara: Angelo»;, 
Via A. da Giussano 24-33. Prima- 1 


valle - Suburbio Aurelio: Loreto, 
P.za Capecelatro. 7. Quadraro - Ci¬ 
necittà: Provenzano Vito. Via Tu- 
scolana, 1258; Capacci, V. Tusco- 
lana, 800. Quarticciolo: Piccoli, 
P le Quarticciolo. ] 1. Regola - Cam¬ 
piteli! - Colonna: Langeli. C. Vitt. 
Emanuele. 174-176 Salario: Piazza 
Quadrata. V.le Regina Margherita, 
63. Sallustiano - Castro Pretorio - 
Ludovisi: Pianesi, Via Vitt. Eman 


Orlando, 92; Internazionale. P.za 
Barberini, 49. Testaccio - S. Saba: 
Cestia. Via Piramide Cestia, 45. 
Tor di Quinto • Vigna Clara: Grana. 
Via Galiani, 11. Trastevere: S. Aga¬ 
ta. P.za Sonnino. 18. Trevi - Cam- 
Roccantica. 2-4, ang. V.le Libia. 
225-227; Wall. C so Trieste, 167. 
Tuscolano • Appio Latino: Ragusa. 
P.za Ragusa, 14; Fabiani, V. Appia 
Nuova. 53. 



ALUNNI DELLA « PIRANESI » IN VISITA ALL'UNITA' 

Gli alunni della II H della scuola media « G. Piranesi » hanno 
visitato nei giorni scorsi la redazione del nostro giornale e gli 

impianti dello stabilimento Gate. I ragazzi che hanno partecipato alla 

visita erano accompagnati dalla professoressa Marina Lombardozzi, • 

da un gruppo di genitori. Ad ogni alunno l'« Unita » ha regalato una 
copia del libro « l'albero del riccio » (una raccolta di scritti di 
Antonio Gramsci », dedicati ai giovani). Nella loto; i ragazzi della 

Il H della « Piranesi » 

SINDACATO CRONISTI I ACEA 


L'assemblea dei soci del sinda¬ 
cato cronisti romani è convoca¬ 
ta per domani matlina (ore 9.30 
in prima convocazione: ore 10.30 
in seconda). L'assemblea elegge¬ 
rà i delegati al congresso nazio¬ 
nale dell'UNCI (unione cronisti 
italiani). 

Le urne resteranno" aperte fi¬ 
no alle 22 di domenica, e dalle 
9 alle 13 del giorno successivo. 

FIANO 

Una assemblea si svolge que¬ 
sta matfna alle 10 nella scuoia 
med a di Fiano. All’incontro par¬ 
teciperanno Tull’o De Mauro, as¬ 
sessore reg onale alla pubblica i- 
struz.one. e i rappresentanti del 
cons'gl’o d. istituto e di circolo. 

ITALIA - URSS 

Oggi, «ile ore 17 e alle ore 
19. in piazza Campltelii 2. verrà 
presentato il f Im di E senst» n 
« Il prato di Bezhln ». Al termi, 
ne :l reg sta e cr tlco Garin; Toti 
parlerà dell'opera del reg.sta so¬ 
vietico. 
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Interruzioni nell'erogazione del¬ 
l'acqua e dell'energia elettrica sa¬ 
ranno poss’bili in tutta la c.ttà 
per l’intera g ornata d' domani. 
Ne dà notizia un comunicato dal¬ 
la ACEA, che spiega che le so¬ 
spensioni potranno rendersi ne¬ 
cessarie per via dello sciopero na¬ 
zionale indetto dal'e organizzaz'on. 
sindacali degli elettrici. 

LADISPOLI 

Inizia oggi a Ladisooli la tradi¬ 
zionale « sagra del carciofo »; il 
programma .organizzato quest'anno | 
per la prima volta anche daìi'am- 
ministrazione comunale, prevede per 
stasera un balletto del corpo di dan¬ 
za dell'Opera di Roma, e per doma¬ 
ni sera un « recital » di Lucio Dal¬ 
la. Nel corso della manifestazione, 
al termine della quale saranno pre¬ 
miati i migliori carciofi romane¬ 
schi. si svolgerà un dibattito sulla 
crisi dell'agricoltura. Domani matti¬ 
na interverranno il presidente deli’ 
assemblea regionale Palleschi, e Sar¬ 
ti, assessore reg.onale ali'agr.coltu- 
ra. 


LA DOMENICA MATTINA 

•I TEATRO 

OLIMPICO 

Piazza Gentile da Fabriano, 17 
Tel. 396.26.3S 


s§ 

Domenica il aprile 1978 
ore 10.30 

ROSALINO CELLAMARE 
LUCIO DALLA 
PANDEMONIUM 
SCHOLA CANTORUM 
Filmalo su DAVID BOWIE 

i CC.1 

LINO CAPOLICOIIO 
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* CONCERTI 

ISTITUZIONE ' UNIVERSITARIA , 
DEI CONCERTI (Via Frac «Mi¬ 
ni, 46 • Tel. 396.47.77) 

Alle ore 17,30 all'Auditorium 
Leone Magno (Via Bolzano 38) 
concerto del plenlsta Luia Ba- 
calov. In pogramma: Haydn, Mo¬ 
zart. 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova, 18) 

Alle ore 18,30, concerto del 
« Theatrum Instrumentorum » 
musiche dal Medioavo al Rina- 
i scimento. Esecutori: P. Cellieri, 
C. Caponi, V. De Gregorio, A. 
Gigli, D. Mezzinieni. 

, PROSA E RIVISTA 

CENTRALE (Via Celia, 4 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle 21,15 lem. «Pazienza signor 
Rossi », di Cristiano Censi. Ri¬ 
duzioni ARCI-ENAL studenti. 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle 17 fam. e 21,15, Il Teatro 
Popolare di Roma pres.: « Il 
Feudatario » di C. Goldoni. Re¬ 
gia di Maurizio Sceparro. Terzo 
spettacolo in abbonamento. 

TEATRO DELLE ARTI 

Il Teatro Popolare di Roma 

presenta 

«IL FEUDATARIO» 
di CARLO GOLDONI 

Regia di 

MAURIZIO SCAPARRO 

Terzo spettacolo in abbona¬ 
mento - Oggi ore 17 e 21,15 
Domani ore 17,30 - Lunedi e 
martedì ore 21,15 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina 

- Tel. 654.46.01) 

Alle ore 21: « Il Faust », di 

A. Trionfo e L. Satvetti da Mar- 
lowe. Regia di A. Trionfo, prod. 
Teatro Stabile di Torino. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAJANO (Via S. Ste¬ 
fano del Cacco 16 • T. 688.569 
Alle ore 21: ■ Uomo e sotto¬ 
suolo », di G. Albertazzi (da 
Dostojeskij-Cernysewskij). Regia 
di Giorgio Albertazzi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel. 513.72.47) 
Alle ore 21: « Schweyk nella 
seconda guerra mondiate », di 

B. Brecht. Regia di Egisto Mar- 
cucci. Produz. Coop. Gruppo del- 
Rocca. 

ELISEO (Via Nazionale, 18 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 21, il Teatro Sta¬ 
bile di Genova pres.: « Rosa 
Luxemburg », con A. Asti. Re¬ 
gia di Luizi Squarzina. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For¬ 
lì. 43 - Tel. 862.948) 

Alle 17.30 fam. e 21,30: «Le far* 
se romano », di F. Fiorentini. 
Regia dell'Autore. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 

- Tel. 6S4.27.70) 

Alle 17.15 e 21.15. la Sta¬ 
bile del Teatro Romano « Chec- 
co Durante » in: ■ Fior de 
gaggia! guarda si che po* fa la 
gelosia ■ di E. Liberti (da Gi- 
raud) regia dell'Autore. 

PARIOLI (Via G. Sorsi, 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle ore 21: « Assurdamente 

vostri », commedia in 3 atti di 
Alan Ayckbourn. Regia di Ga- 
rinei e Giovannini . 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 - Tel. 465.095) 

Alle ore 21.15, la Compagnia 
Comica di S. Spaccasi in: « 3 
mariti e porto 1 », di A. Gan- 
yarossa. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo, 2B - Tel. 474.02.61) 

Alle 18 e 21.15, cabaret politico 
di Dario Fo: « Su cantiam... 
n. 2 ». Regia di Arturo Corso. 
TORD1NONA (Via degli Acqua- 
sparti. 16 - Tel. 657.206) 

Alle 18 e 21,30, la Cooperativa 
Alternativa pr.: « Incubo - Spe¬ 
ranza in un tempo » di Giaco¬ 
mo Ricci. Regia dell'Autare. 

E.T.I. - TEATRO QUIRINO (Via 
M. Minghctli 1 - T. 679.45.85) 
Alle ore 21, N. Gazzolo, P. 
Quattrini in: « Chi ruba un pia¬ 
da è fortunato in amora », di 
Dario Fo. Regia di Arturo Corso. 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapin- 
ta. 19 - Tel. 656.53.52) 

Alle 17.30 fam e 21,15, la Coop. 

« Gli Ipocriti » pres.: « La com¬ 
media del re buffone e del buf¬ 
fone re » di Luigi De Filippo. 
Regia dell'Autore. 

E.T.I. • TEATRO VALLE (Via dal 
. Teatro Valle - Tal. 654.37.94) 
Alle ore 21,15. la Compagnia 
dalle Quattro Stagioni pres.: « Il 
costruttore Solness» di H. Ibsen. 
Regia di Fantasio Piccoli. 

RIPA GRANDE (Vicolo 5. Fran¬ 
cesco a Ripa - Tel. 589.26.79) 
Alle 17.30 e 21,45, la Comp. 
di Prosa A2 in: « Tuglie » di 
S. Solida. Regia dell'Autore. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 7 - Tel. 589.S7.82) 
Sala B - Alte ore 21, la Coop. 
Teatro in Trastevere pres.: « Il 
pazzo e la monaca », di S. Wit- 
kiewicz. Regia di J. Salines. 
TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia, 11 - Tei. 589.4S.7S) 

Alle ore 2(.15. la Coop. Tea¬ 
trale G. Belli pr.: «Diario di Gio¬ 
vanni il seduttore » di Roberto 
Lerici. Regia dì Roberto Lerici 
e Giovanna Bufalini. (Ultima 
settimana). 

TEATRO MONGIOVINO (Via Ge- 
nocchi - C. Colombo - Tele¬ 
fono 513.94.05) 

Alle 17.30. il Teatro d'Arte di 
Roma pres.: « Vorrei essere la 
signora delle camelie ». Regia di 
G. Maestà. 

Al DIOSCURI ENAL-FITA (Via 
Piacenza, 1 - Tel. 475.54.28) 
Alte ore 21 il GAD Gruppo 
« AZ » pres.: « Gli ultimi 5 mi¬ 
nuti » 3 atti di A. De Benedetti. 
Regia di G. Tofani. 

SPERIMENTALI 

DEL CARAVITA (Via del Cara- 
vita - Piazza S. Ignazio, 7 - Te¬ 
lefono 679.50.03) 

Alle ore 17.30 la Compagnia 
Del Pungiglione pres.: « Voglia- | 
mo Barabba » dramma sacro di 
Sinaldo Sinaldi. Regia di Marco 
Monticelli. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo 13-A • Tel. 360.75.59) j 
Alle ore 21,15, la Cooperativa I 
« Il Politecnico - Teatro » pres.: I 
« Strasse - la lotta per il sol¬ 
do » da Bertolt Brecht, riduzione ! 
e regia di Gian Carlo Sommar- 
tino. 

LA MADDALENA (Via della Stai- 
letta, 1S • Tel. 656.94.24) 

Alle o-e 17: « Bambina o bam¬ 
bino? ». Spettaco'o di anima- | 
ziore teatrale promosso dal | 
CRAL ospedalieri. Ingresso gra- i 
tu'to. | 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO | 
(Via Galvani - Testaccio) I. 

Alle ore 21: «La singoiar ten- ,, 
zone Ira Carlo re cattolico e 
l'arabo Agraroante » ballata po¬ 
polare deila Cooperativa teatrale 
Spzziozero. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panie¬ 
ri, 3 • Tel. 585.107) 

Alle ore 21,30, la Cooperativa 
Teatrale Majakowskij pres.: « Il 
deposito mondiale - filiale por- ' 

toghe se » di A Ciutlini e L. Mei- 
dolesi Regia di L. Meldolesi. 
BEAT *72 (Via C. Beni. 72) 

Alle ore 21, la Gaia Scien¬ 
za pres : « La rivolta degli og- , 
tetti » di Maiakowskii. Regia di 3 
G. Birberia Corsetti. 

Alle ore 22,30, il Gruppo Tea¬ 
tro Contemporaneo di Bologna 
pres.: « La prigione > di K. 
Brown. 

META TEATRO (Via Sora. 28 
- Tel. 580.69.21) 

Alle ore 21,30. la Compagnia 
Teatro Mobile pres.: « Don Per- 
limplino » di F G. Lorca. Reg.a * 
di Gianni Pulone. 

TEATRO ALTRO (Vicolo del Fi¬ 
co, 3) 

Alle ore 21.30, il Gruppo « Al¬ 
tro » presenta: « Zaom », strut- ( 
tura-ezione teatrale. Ingressi a 
prenotazioni presso la librerìa 
Feltrinelli o presso il Testro do¬ 
po le ore 20 (Tel. 654.77.14, 
dalle 20 alle 21). 


schermi e ribalte 


.‘ci * V . *• 


VI SEGNALIAMO 


. In questa rubrica tono indicati gli spettacoli teatrali 
o cinematografici che, a giudizio dei nostri critici, meri- 
1 tano particolarmente — per i loro valori artistici, culturali, 
civili, o comunque per la qualità dell'Intrattenimento che 
offrono — di estere visti c discussi. 

TEATRO _ 

• «Schweyk» di Brecht (Teatro Circo) 

• a Rosa Luxemburg a di Faggi-Squarzlna (Eliseo) 

C «Don Perlimplino» di Lorca (Metateatro) 

• «Strasse» da Brecht (Politecnico) 

CINEMA : •• •■ 

■ ■ I giustizieri del West » (Adriano, Aureo, New York) - 

■ « Faltini Satyricon » (Archimede) 

■ «I ragazzi Irresistibili » (Barberini, Holiday) 

■ «Marcia trionfale» (Etolle) . 

■ «Qualcuno votò sul nido del cuculo» (Fiamma, King) 

■ ■ Quel pomeriggio di un giorno de cani » (Fiammetta) , 

■ «Cadaveri eccellenti» (Gioiello, Le Ginestre) 

■ « Mariowe li poliziotto privato» (Metro Drive in, Alce, 
Hollywood) 

■ «A qualcuno place caldo» (Majsstic) 

■ «Nashville» (Radio City) 

■ « Il gattopardo» (Quirinale) 

■ «2001 Odissea nello spazio» (Quirinetta) 

■ « 1789» (Teatro in Trastevere) 

■ «Adele H. una storia d’amore» (Triomphe) 

■ « L’uomo che volle farsi re » (Vittoria) 

■ «Tre amici, le mogli e affettuosamente le altre» 
(Alcione) 

■ «Faccia di spia» (Bristol) 

■ « Trash I rifiuti di New York» (Nuovo Olimpia) 

■ « Chlnatown » (Farnese, Nomentano) 

■ «Fotografia» (Planetario) 

■ « Lenny » (Rialto, Navada, Trlanon) 

■ « Frankenstein contro l’uomo-lupo » (Cineclub Tevere) 

■ « Il ciarlatano» (Montesacro Alto) 

■ « Freaks » (Filmstudio 1) 

■ «Elettra amore mio» (Filmstudio 2) 

LE SIGLE CHE APPAIONO ACCANTO Al TITOLI DEL FILM 
CORRISPONDONO ALLA SEGUENTE CLASSIFICAZIONE DEI 
GENERI: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA Disegno animato; DO: Documen¬ 
tario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musicale; S: Sentimentale; 
SA: Satirico; SM: Storico-mitologico 


CABARET-MUSIC HALLS 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 13 
• Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22, recital straordina¬ 
rio della cantautrice cilena Mar¬ 
ta Contreras In: «Canto ai poeti» 
accompagnata da Riccardo Gon- 
zales e Horacio Satinas 

THE FAMILY HAND-BODY (Via 
della Farnesina, 79 - Telefo¬ 
no 394.658) 

Dalle ore 20 atl'una com- 
■ plesso musico teatrale anglo ame¬ 
ricano: « The linde Dave's fisti 
camp » rock and rolt show. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, 33 - Tel. 654.49.34) 

Dalle ore 21,30 concerto del 
trombonista Barry Ross e il suo 
quartetto. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle 22,30. Prima. Vladimiro 
Cotura e Fernando Romeo pres.: 

« La storia del favolosi anni 20 
di Hollywood (Asteria Austin)». 
Spettacolo vietato al minori di 
18 anni. 

AL KOALA (Via dei Salumi, 36 

- Trastevere - Tel. 588.736 - 
589.46.67) 

Recital di Claudio Saint Yust si 
piano Paolo La Leta e Fab.o 
Fabri. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele- 
fono 581.07.21 • 580.09.89) 

Alle ore 22.30. Landò Fiorini 
in: « Il compromesso stitico » e 
« A ruota libera ». 

CIRCOLO DELLA BIRRA ARCI 
TRASTEVERE (Via dei Fiena- 
roii, 30-B) 

Alle ore 21, concerto jazz con 
il • Nino De Rose Trio ». 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell'Olio, 5) 
Alle ore 22, Ronny Grant can¬ 
tante internazionale, Dakar fol¬ 
klore sudamericano. Alex flau¬ 
tista musiche internazionali. 

BLACK JACK (Via Palermo 34-B 

- Tel. 476.828) 

« Alle ore 21,30, recital musicale 
con > Sthephen » e te sue ulti¬ 
missime novità internazionali. 

AL MERLO BIANCO (Via Pani- 
spenta, 247 - Tel. 475.28.22) 
Alle ore 22: * L'erba voglio... 
e l'erba cresce » con Mario Sca¬ 
letta. 

5ELAVI* (Via Taro, 2S-A - Tela- 
Ione 844.57.67) 

Alle ore 18-20: ■ Hostess ca¬ 
baret!!! ». Alle ora 21 Helga 
Paoli: « Hostes cabaret ». • 

KINKY CLUB (Via Carlo Lorenzi- 
ni 65-C - Talenti • Tel. 822604) 
Alle ore 22: ■ Muslcabaret », di 
B. Casalini; satira in napole¬ 
tano e romanesco. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BAMBINI AL CANTASTORIE (Vi¬ 
colo de! Panieri, 57 - Tele¬ 
fono 585.605) 

Alle ore 16.30, l'Opera dei bu¬ 
rattini la Scatola pres.: « Il cer¬ 
chio magico » di S. Agosti c la 
Scatola. 

BERNINI (Piazza G. L Bernini 2) 
Alle ore 16.30: ■ Marcellino pa¬ 
ne e vino » di R. Lavagna. Re¬ 
stano validi i buoni sconto sca¬ 
duti. (Ultima replica). 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale delle Meda¬ 
glie d'Oro, 49 • Tel. 383.729) 
Alle 16.30: « Un papà dal naso 
rosso con le scarpe a Paperino » 
di G, Taffone. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 - Te¬ 
lefono 810.18.87-832.254) j 
Alle 16.30 farti., le Marionette I 
degli Accettella con: « Il gatto 
con gli .stivali », fiaba mus.caie 
d. Icaro e Bruno Accettella. Re¬ 
gia degli Autori. (Penultima re¬ 
plica) . 

COLLETTIVO • G » - SEZIONE I 

• CENTRO 7 - TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA I 

(Via Carpinolo 27 - T. 763093) | 
Alle ore 17, laboratorio di ani- * 
rr.azior.e con i ragazzi età 13- 
15 anni. Alie 17-20, Annabella 
Rossi. 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A-I.C.S. (Viale delle Medaglie 
d'Oro. 49 - Tel. 383.729) 
Iscrizioni ai corsi di danza per 
l'3nno accader-, co 76-77. 

COLLETTIVO GIOCOSFERA - CEN- j 
TRO 8 TEATRO DI ROMA 

• Vili CIRCOSCRIZIONE (Via ! 
Monreale - Borghesiana) 

Alle ore 9, Scuola per l’infan- 
z.a di Borghesiana: « Mettiamo 
la borgata in una scatola ». Ore 
17. an.maz.onc al « Centro 8 ». 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722^11) 
Alle ore 17.30, laboratorio per 
animatori « Fiaba e animazio¬ 
ne » da Cappuccetto rosso al¬ 
l'indagine della realta. 

SANGENESIO (Via P od gora, 1 
- TeL 315.373) 

Alie ore 15.30: « Fabiana • 
la sua grande giornata », due 
tempi_ di L. Quattrucci e C. Ca¬ 
pocchi. Regia di Ennio Thar Bia- 
sciucci. 


CINE CLUB 

COLLETTIVO CINEMA a NOMEN¬ 
TANO- ITALIA » 

Alle 17,30-22. «Il cappello 
pieno di pioggia », di Zinne- 
mann. 

CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE ARCI-UISP 

« Ricerca e studio della tradi¬ 
zioni popolari nel Lazio oggi ». 
Seminario con la professoressa 
Annzbeil» Rossi. 


TEATRO IN TRASTEVERE 

Sala A - Alle 17-23: Proiezione 
cinematografica: ■ 1789 », di 
Ariane Mnouchkine. 
POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 17-19-21-23: « Notra 
Dame ». 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle ore 16.45 e 23: 
■ Freaksi», di Brownings. 

Studio 2 - Alle 17-23: « Elettra, 
amore mio » di M. Jancso. 
ARACORN 

Alle 10-17-19-21-23: ■ Crona- 

I che di poveri amanti ». 

ARCI PRENESTINO 

Alie 20: « Pazzi pupe pillole ». 
CINE CLUB TEVERE 
« L'uomo lupo ». 

MONTESACRO ALTO 

Alle 20,40-22,30: «Il ciarla¬ 
tano ». 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
Sala A - Alle 18.30-20-21.30- 
23: « Gold Diggers of 1933 ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • Via G. Pepe 
Tel. 7313308 L. 800 

La supplente, con C. Villani 
C (VM 18) - Rivista di spoglia¬ 
rello 

VOLTURNO - Via Volturno 37 
TeL 471557 L. 900 

Sabato sera a letto da noi, con 
V. St. John - DO (VM 18) 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel. 352153 L. 2.000 

I giustizieri del West, con K. 
Douglas - DR (VM 14) 

AIRONE - Via Lidia 44 

Tel. 727193 L. 1.600 

Sansone e Dalila, con V. Ma¬ 
ture - 5M 

ALFIERI - Via Rapcttl 

Tel. 290251 L. 1.100 

La orca, con R. Nlshaus 
DR (VM 18) 

AMBASSADE - V. Accademia Agiati 
Tel. 5408901 L. 1.900 

In tre sul Lucky Lady, con L. 

Minnelli - SA 

AMERICA - V. Natala del Grande 5 
Tel. 5816168 L. 1.800 

Luna di miele in tre, con R. Poz¬ 
zetto - C 

ANTARES - Viale Adriatico 21 
Tel. 890947 L. 1.200 

II giorno più lungo di Scotlend 
Yard, con R. Steiger - G 

APPIO - Via Appia Nuova 56 
Tel. 779638 L. 1.200 

Killer Commando, con P. Fon¬ 
do - A 

ARCHIMEDE D'E5SAI 
Tel. 875567 

Fellini Satyricon, con M. Potter 
DR (VM 18) 

ARI5TON - Via Cicerone 19 

Tel. 353230 L. 2.000 

Scandalo, con L. Gastoni 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO - Via Flaminia 37 
Tal. 3603546 L. 2.100 

La banca di Menate, con W. 
Chiari - SA 

ASTOR - V. Baldo dagli Ubatdi 134 
TeL 6220409 L. 1.500 

La orca, con P. Niehaus 
DR (VM 18) 

A5TORIA - P.zza O. da Pordenone 
TeL 5115105 L. 2.000 

Kobra, con S. Martin - A 
ASTRA - Viale Ionio 105 

Tel. 886209 L. 2.000 

Le avventure e gti amori di Sca- 
ramouchc, con 5. Sarrazin • C 
ATLANTIC - Via T usto lana 745 
Tel. 7610656 L. 1.300 

lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

AUREO - Via Vigne Nuove 70 
Tel. 880606 L. 900 

| I giustizieri del West, con K. 

! Doug'es - DR (VM 14) 
AUSONIA • Via Padova 92 
Tel. 426160 L. 1.200 

Killer Commando, con P. Fon¬ 
do - A 

AVENTINO • V. Piramide Cestia 15 
Tel. 572137 L. 1.200 

Killr* Commando, con P. Fon- ; 
do - A 

BALDUINA • P.zza Balduina 
Tel. 347592 L. 1.100 

Cuore di cane, con C. Ponzoni 
DR 

BARBERINI • P.zza Barberini 
Tel. 4751707 L. 2.000 

I ragazzi irresistibili, con M. 
Matthau - SA 

BEL5ITO • P.Ie Medaglie d'oro 
Tel. 340887 L. 1.300 

Una Magnvtn special per Tony 

Saitta, con 5. Wh.tman - G 
BOLOGNA - Vìa Stamtra 7 
Tel. 426700 U 2.000 

II caso Thomas Crown, con S. 
McQueen - SA 

BRANCACCIO • Via Merulana 244 
Tel. 735255 L. 1.500-2.000 
Attenti ragazzi chi rompe paga, 
con R. McDavid • C 
CAPITOL - Via Sacconi 39 

Tel. 393280 L. 1.800 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

CAPRANICA - P-zr» Capranica 
Tel. 6792465 L 1.600 

Colastriscì» nobile veneziano, con 
M. Mastroiar.ni - 5 
CAPRAMICHETTA - P.zxa Monteci¬ 
torio 

Tel. 686957 L. 1.600 

Come «ina rosa al nano, con V. 
Gassman • SA 

COLA DI RIENZO - P. C Rienzo 
TeL 350584 L. 2.100 

Le avventure e gli amori di Sca- 
ramouche, con 5. Sirrazin - C 

COLORADO • Via dementa III 28 
Tel. 6279606 L. 600 

Il padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto - C (VM 14) 

DEL VASCELLO - Pjoa R. Pilo 
Tel. 566454 L. 1.500 

Una Magnani special per Tony 
Stilla, con S. Whitmen - G 


DIANA • Via Appia Nuova 427 
Tel. 780146 L. 900 

Uomini e squali - DO 
DUE ALLORI • Via Caailina 525 
Tel. 273207 L. 1.000-1.200 
Killer Commando, con P. Fon¬ 
do - A 

EDEN - P.zza Cola di Rienzo 
Tel. 380188 L. 1.000 

I Ire giorni del Condor, con R. 
Redford - DR 

EMBASSY - Via Steppanl 7 
Tel. 870245 L. 2.500 

L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie - DR 
EMPIRE • Viale R. Margherita 29 
Tel. 857719 

Luna di miele In tre, con R. 
Pozzetto * C 

ETOILE • P.zza In Lueina 

Tel. 687556 L. 2.500 

Marcia trionfala, con F. Nero 
DR (VM 18) 

ETRUKIA • Via Cassia 1674 
Tel. 6991078 
Uomini e squali • DO 
EURCINE • Via Llszt 22 

Tel. 5910986 L. 2.100 

. L’uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie • DR 
EUROPA - Corsa d'Italia 107 
Tel. 865736 L. 2.000 

Cemp 7 Isger femminile, con J. 
Bliss - DR (VM 18) 

FIAMMA - Vie Blssoletl 47 
Tel. 4751100 L. 2.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

FIAMMETTA • Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 4750464 L. 2.100 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

GALLERIA - Galleria Colonna 
Tel. 6793267 

(Chiuso per restauro) 

GARDEN • Viale Trastevere 246-e 
Tel. 582848 L. 1.200 

Attenti ragazzi chi rompe paga, 
con R. McDavid - C 
GIARDINO • P.zza Vulture 

Tel. 894946 L. 1.000 

Uomini e squali - DO 
GIOIELLO - Via Nomentana 43 
Tel. 864149 L. 1.500 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven- . 
tura - DR 

GOLDEN - Via Taranto 36 

Tel. 755002 L. 1.700 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

GREGORY - Via Gregorio VII 180 
Tel. 6380600 L. 1.900 

Kobra con 5. Martin - A 
HOLYDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858326 L. 2.000 

I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau - SA 
KING - Via Fogliano 7 

Tel. 8319541 L. 2.100 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

INDUNO - Via G. Induno 

Tel. 582495 L. 1.600 

La valle dell'Eden, con J. Dean 
DR 

LE GINE5TRE - Casalpalocco 
Tel. 6093638 L. 1.500 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 
LUXOR 

(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appia Nuova 
Tel. 786086 L. 2.100 

Camp 7 lager femminile, con J. 

Bliss - DR (VM 18) 

MAIESTIC - P.zza SS. Apostoli 
Tel. 6794908 L. 1.900 

A qualcuno placa caldo, con M. 
Monroe - C 

MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tel. 6561767 L. 1.100 

Uomini e squali - DO 
METRO DRIVE IN - Via Cristo- 
foro Colombo 
Tel. 6090243 

Mariowe il poliziotto privato, 
con R. Mitchum - G 
METROPOLITAN - Via del Corso 6 
Tel. 689400 U 2.500 

L’uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie - DR 
MIGNON - Via Viterbo 11 

Tel. 869493 L. 900 

1 complessi, con N. Manfredi 
5A 

MODERNETTA - P.zza della Ra- 
pubblica 

Tel. 460285 L. 2.100 

Squadra antisclppo con T. Mi¬ 
liari - A (VM 14) 

MODERNO - P.zza dalla Repub¬ 
blica 

Tel. 460285 L. 2.100 

La moglie vergina, con E. Fe- 
nech - 5 (VM 18) 

NEW YORK - Via della Cava 20 
Tel. 780271 L. 2.100 

I giustizieri del West, con K. 
Douglas - DR (VM 14) 

NUOVO STAR - Via M. Amari 18 
Tel. 789242 L. 1.600 

La polizia indaga: siamo tutti 
sospettati, con M. Farmer - DR 
OLIMPICO - P.zza C. Fabriano 
Tel. 3962635 L. 1.300 

Attenti ragazzi chi rompe paga, 
con R. McDavid - C 
PALAZZO - P.zza dal Sanniti 
Tel. 4956631 L. 1.600 

lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

PARIS - Via Magnagrecia 112 
Tei. 754368 L. 1.900 

Scandalo, con L. Gastoni 
DR (VM 18) 

PASOUINO - P.zza 5. Maria In 
Trastevere 

Tel. 5803622 L. 1.000 

Lucky Lady (in Inglese) 
PRENESTE - Via A. da Giussano 
Tel. 290177 L. 1.000-1.200 
Una Magnum special per Tony 
Saitta. con S. Whitman - G 
QUATTRO FONTANE - Via Quat¬ 
tro Fontane 23 

Tel. 480119 L. 1.900 

Un killer di nome Shatter, con 
5. Withman - DR (VM 14) 
QUIRINALE - Via Nazionale 20 
Tel. 462653 L. 2.000 

II gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

QUIRINETTA - Via Mughetti 4 i 
Tel. 6790012 L. 1.200 

2001 odissea nello apazlo, con 

K. Duliea - A 

RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464103 L. 1.600 

Nashville, con R. Alttnan - SA I 
REALE • P.zza Sonnino ! 

Tel. 5810234 L. 2.300 ! 

Salon Kitty, con J. Thuiin 
DR (VM 18) 

REX - Corso Trieste 118 

TeL 864165 U 1.300 

Una Magnum special per Tony 

Saitta, con S. Whitman - G 
RITZ - V.le Somalia 107 

Tel. 8374S1 L. 1.900 

La polizia indaga: siamo lutti 
sospettati, con M. Farmer - DR 
RIVOLI - Via Lombardia 32 
YeL 460883 L. 2.500 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell • DR (VM 18) 

ROUGE ET NOI RE - Via Salaria 
Tel. 864305 L. 2.500 

Salon Kitly, con J. Thuiin 
DR (VM 18) 

ROXY - Via Luciani 52 
Tel. 870504 L. 2.100 

Una donna chiamata moglie, con 

L. Ullmsnn - DR 

ROYAL • Via E. Filiberto 173 
TeL 7574549 L. 2.300 

Salon Kitty, con J. Thuiin 
DR (VM 18) 

SAVOIA - Vìa Bergamo 75 
TeL 861159 U 2.100 

Le avventure e gli amori di Sca- 
ramouche, con S. Sirrazin - C 
SISTINA • Via Sistina 129 
TeL 4756841 L 2.500 

Foxtrot, con P. O'TooIe - DR 
SMERALDO - P.zza Cola di Rienzo 
Tel. 351581 L. 1.000 

La liceale, con G. Guida 
S (VM 18) 

SUPERCINEMA • Via A. Depre¬ 
di 48 

Tel. 485498 L. 2.500 

Kobra con 5 Martin - A 
TIFFANY - Via A. Depreiis 
Tel. 462390 L. 2.100 

L’uomo che cadde sulla Terra, 

con O. Bowie - OR 
TREVI - Vie 5. Vincenzo 3 
TeL 689619 L. 1.600 

La moglie vergine, con E. Fe- 
nech - S (VM 18) 

TRIOMPHE • P.zza Annibaliano 8 
TeL 8380003 L. 1.500 

Adele M una storia d’amore, con 
J. Adjani - DR 
ULISSE - Via Tiburtlna 254 
Tal. 433744 L 1.200 

Aitanti ragazzi chi rompe page, 
con R. McDavid - C 


UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA • P.zza Jactui 12 
TeL 320359 L. 2.000 

Il caso Thomas Crown, con S. 
McQueen • SA 

VITTORIA • P.zza Santa Maria 
Liberatrice 

Tol. 571357 L. 1.700 

L'uomo che volle tarsi re, con 
S. Connery - SA 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • Via G. Mazzoni 
Tel. 6240250 L. 450 

L'uomo del Klan, con L. Marvin 

DR 

ACILIA 

L'infermiera, con U. Andrete 
C (VM 18) 

ADAM - Via Caslllna 1818 
Tel. 6161808 
Tcpepa, con T. Mllan - A 
AFRICA - Via Galla e Sldama 18 
Tel. 8380718 L. 600 

Remo e Romolo storia di duo 

ligi! di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

ALASKA • Via Tor Cervara 319 

Tel. 220122 L. 500 

Il padrone e l'operalo, con R. 
Pozzetto - C (VM 14) 

ALBA - Via Tata Giovanni 3 
Tel. 570.8SS L. 500 

Il padrone e l’operalo, con R. 
Pozzetto - C (VM 14) 

ALCE - Via delle Fornaci 37 
Tel. 632648 L. 600 

Mariowe il poliziotto privato, 
con R. Mitchum - G 
ALCYONE - Via Lago di Lesina 39 
Tel. 8380930 L. 1.000 

Tre amici le mogli e ellettuo- 
samente le altre, con Y. Montand 
DR 

AMBASCIATORI • Via Monte¬ 
bello 101 

Tel. 481570 L. 500 

Rollerball, con Y. Caan 
DR (VM 14) 

ANIENE - P.zza Semplone 19 
Tel. 890817 L -. 80 P 

Milano violenta, con G. Cossinelli 
DR (VM 14) 

APOLLO - Via Calroll 68 

Tel. 7313300 L. 400 

Cenerentola - A 

AQUILA - Via L'Aquila 74 

Tel. 754951 L. 600 

Lenny, con D. Hollman 
DR (VM 18) 

ARALDO - Via Serenissima 215 

TeL 254005 

Remo e Romolo storia dt due 
figli dt una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

ARGO • Via Tiburtlna 602 
TeL 4340S0 L. 700 

Remo e Romolo storia di due 

ligi! di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

ARIEL - Via Montaverda 48 
TeL 530521 L. 600 

Un genio due comperi un pollo, 
con T. Hill - SA 
AUGUSTUS - C.so V. Emanuele 202 
TeL 6554S5 L. 600 

Il gatto il topo la paura e l'amo¬ 
re, con S. Regoiani - DR 
AURORA - Via Flaminia 520 
Tel. 393.269 L. 500 

L'anatra all'arancia, con U. To- 
ynazzi - SA 

AVORIO • Via Macerata 18 
TeL 779.832 L. 550 

S.O.S.: naufragio nello ipazio, 
con P. Manlee - A 
BOITO • Via Leoncavallo 12 
Tel. 8310198 L. 600 

Il laurealo, con A. Bancrolt - S 
BRASIL - Via O.M. Corblno 23 
TeL 552350 L. 500 

Giubbe rosse, con F. Testi - DR 
BRISTOL - Via Tuscolana 950 
Tel. 7615424 L. 600 

Faccia di spia, con M. Melato 
DR (VM 18) 

BROADWAY - Via del Narcisi 24 
Tel. 2815740 L. 700 

Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 
CALIFORNIA - Via della Robinia 
TeL 2818012 L. 600 

Milano violenta, con G. Cas- 
sinelli - DR (VM 14) 

CASSIO - Via Cassia 694 

L. eoo 

Sandokan alla riscossa, con G. 
Madison - A 

CLODIO - Via Riboty 24 

TeL 3595657 L 700 

Remo e Romolo storie di due 
tigli di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

COLOSSEO - Via Capo d’Afrlca 7 
TeL 736255 L. 500 

Il padrone e l'operalo, con R. 
Pozzetto - C (VM 14) 

CORALLO - Piazza Oria 6 

TeL 254524 L. 500 

Più forte ragazzi, con T. Hill 
C 

CRISTALLO - Via Quattro Can¬ 
toni 52 

TeL 481336 L. 500 

Vai gorilla, con F. Testi 
DR (VM 18) 

DELLE MIMOSE - Via V. Marino 20 
TeL 3664712 L. 200 

Attenti al buffone, con N. Man¬ 
fredi - SA (VM 14) 

DELLE RONDINI - Via della Ron¬ 
dini 

TeL 260153 L. 500 

Lo squalo, con R. ScFeider - A 
DIAMANTE - Via Prensstlna 230 
TeL 295606 L. 600 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A ! 

DORIA - Via A. Dona 52 

TeL 317400 L. 600 

Il padrone e l’operaio, con R. 

' Pozzetto - C (VM 14) 
EDELWEISS - Via Gabelli 2 
TeL 334905 L. 600 

Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

ELDORADO - Viale dell'Esercito 28 
Tel. 5010652 

Ku Fung lo sterminatore cinese 
ESPERIA • Piazza Sonnino 37 
Tel. S82884 L. 1.100 

Lo zingaro, con A. Delon - DR 
ESPERO • Via Nomentana Nuova 
Tel. 893906 L. 700 

Cenerentola - A 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Campo 
da* Fiori 

TeL 6564395 L. 500 

Chinatown, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

FARO - Via del Trullo 330 
TeL 5230790 L. 500 

Roma violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

GIULIO CESARE - Viale G. Ce¬ 
sare 229 

Tot. 353360 L. 600 

Milano violenta, con A. Cassi- 
nelli - DR (VM 14) 

HARLEM • Via del Ubare 49 
TeL 6910844 L. 500 

Il vento e il leone, con S. Con¬ 
nery - A 

HOLLYWOOD • Via de! Pigneto 
TeL 290851 L. 600 

Mariowe il poliziotto privato, 
con R. Mitchum - G 
IMPERO - Vìa Acqua Bollicante 
Tel. 2710505 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY - Vis della Lega Lombarda 
Tel. 422898 L. 700 

Cola profonda II, con L. Love- 
lace - C (VM 18) 

LEBLON - Via Bombe!!! 24 

TeL 552344 L. 600 

Lo squalo, con R. Scheider - A 
LUXOR - Via Forte Braschi 150 
Tel. 6720352 
(Non pervenuto) 

MACRYS - Via Bentfvoglio 2 
TeL 6225852 L. 600 

(Non pervenuto) 

MADISON • Via G. Chiabrera 121 
TeL 5126926 L. 800 

Cenerentola, Walt Disney - DA 
NEVADA - Via di Pietratata 434 
TeL 430268 L. 600 

Lenny, con D. Hoffman 
DR (VM 18) 

NIACARA - Via P. Maffì 10 
Tel. 6273247 L. 500 

Dai sbirro, con L. Ventura - DR 
NUOVO - Via Ascianghi 10 

Tal. 588116 L. 600 > 

Uomini e squali • DO ! 

NUOVO FIDENE • Via Radicofa- \ 
ni 240 L. 500 ! 

Jhonny Svelto, con J. Kelly ! 
SA 

NUOVO OLIMPYA - Via 5. Loren- I 
io in Lucina 16 - Tel. 6790695 ! 

L. 6S0 ! 

Trash i rifiuti di New York, 
con J. Dsllesandro 
OR (VM 18) 

PALLADIUM • P.zza B. Romane B 
TeL 5110203 U 600 

Uomini a squali • DO 


PLANETARIO . Via I. Orin* 5 , 
Tal. A2999B U 800 

Fotografia, di P. Zotnay - DR 
PRIMA PORTA - P.za Sazi Rubra 
Tel. 6910136 

Il vangelo secondo Slmone a 
Matleo, con P. Smith - C 
RENO - Vi* Casal di 8. Beai Ilo 
Tel. 416903 L. 450 

5 matti in mazzo al guai 
RIALTO • Via IV Novembre 156 

6790763 L. 800 

Lenny, con D. Hollman 
DR (VM 18) 

RUBINO • Via 5. Saba 24 

Tal. 570827 L. 800 

Il sema del tamarindo, con J. 

Andrews - S 

SALA UMBERTO - Via della Mar- 
ceda 50 

Tel. 6794753 L. 400 

Nude per l'assassino, con E. Fe¬ 
riteti - DR (VM 18) 

SPLENDID - Via Piar dallo Vkna 
Tel. 620205 L. 800 

Mandlngo, con P. King 
DR (VM 18) 

TRIANON - Via M. Scovolo 101 
TeL 780302 
Lenny, con D. Hollman 
DR (VM 18) 

VERBANO - Piazza Verbene 
Tel. 8S1195 L. 1.000 

La donna della domenica, con - 
M. Mastroiannl - G (VM 14) - 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghaae) 

Metti un formaggino a cena . 
DA 

NOVOCINE • Via Marry del Val • 
Tel. 5816235 L. 500 > 

Totò cerca moglie, con Totò - C ; 
ODEON - P.zza della Repubblica 4 
Tel. 464760 L. 300 , 

Primi turbamenH, eon M. Calalo 
S (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA • Via Accademia del 
Cimento 47 

Tel. 5110921 L. 300-400 • 

Scipione detto anche l'Africano, 
con M. Mastroiannl - SA > 

AVI LA - Corso d'Italia 87 

TeL 85C583 t. 500 j 

Il viaggio lantastlco di Slmbad, 
con J. P. Law - A 
BELLARMINO • Via Panarne 11 . 

Tel. 869527 L. 300-400 

Un sorriso, uno schiatto, un ba¬ 
cio In bocca - SA 
BELLE ARTI • Viale Baila Arti 8 
Tel. 3601S46 L. 400-500 

Piccole donne, con E. Taylor - S 
CASALETTO - Via dal Cawletto 
Tel. 5230328 L_ 800 

Il fantasma dal pirata Barbane- - 
ra, con P. Ustinov - A 
CINE FIORELLI - Via Temi 84 
Tel. 7578695 L. 500-400 

Un sorriso, uno schisilo, un ba¬ 
cio tn bocca - SA 
COLOMBO - Via Vedane 88 
TeL 5400705 

La pantera rosa colpisse ancora, 
con P. Sellerà • SA 
COLUMBUS - Via dalla 7 Chiese 
Tel. 5110462 L. 400 

Totò a Parigi, con Totò - C 

CRISOGONO - Via S. Gallicano 7 
Tel. 588225 L. 500 

Fiore di Cactus, con J. Bergman 

s 

DEGLI SCIPIONI - Via degli Sci- 
pioni 82 

TeL 3581094 L. 400 

Il grande Gatsby, con R, Rad- 

lord - DR 

DELLE PROVINCR - Viale delle 
Province 41 

Tel. 420021 L. 500-600 - 

Quo Vadis? con R. Taylor - SM 
DON BOSCO - Via Publio Valerlo 
Tel. 740158 L. 250-800 

Il ladro di Damasco 
DUE MACELLI - Vicolo Dee Ma¬ 
celli 37 
Tel. 673191 

FBI: operazione Gatto, con H. 

Mills - C 

ERITREA - Via Lucrino 88 
Tef. 8380359 

L'uomo che non teppe lacera, 
con L. Ventura - G 
EUCLIDE - Via G. dal Monte 84 

TeL 802511 L. 800 

Pippo, Pluto a Paparino alla ri¬ 

scossa - DA 

FARNESINA - Via Orti dalle Far¬ 
nesina 2 

Tel. 392464 L. 400 

Continuavano a chiamarlo Trini¬ 
tà. con T. Hill - A 
GIOVANE TRASTEVERI 

Tutti Insieme appassionatamente, 
con J. Andrews - M 
LIBIA 

Lilll e II vagabondo - DA 
MAGENTA - Via Magenta 40 
TeL 491498 L. 300-450 

Il fantasma del pirata Barbanera, 
con P. Ustinov - A 
MONTE OPPIO - Via M. Oppio SO 
TeL 736897 L. 300-350 

Africa Express, con G. Gemme 
C 

MONTE ZEBIO - Via M. Zable 14 
TeL 312677 L. 400-450 

Africa Express, con G. Gemma 
C 

NOMENTANO - Via Radi 1 
Tel. 8441594 L. 350-450 

Chlnatown, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Via Abbaia Ugone 3 

Tei. 530646 L. 800-350 

Noi non siamo angeli, con P. 

Smith - C 

ORIONE - Via Tortona 8 

TeL 776960 l. 400 ' 

Quo Vadis? con R. Taylor - SM 

PANFILO - Via Palslello 24-0 
TeL 864210 L. 800 

Per favore non toccate le pelilo# 
REDENTORE - Via Gran Para¬ 
diso 33 

TeL 8877735 L. 800 

Cuore 

R.D.A. D'ESSAI 

Chi i Harry Kellerman o par¬ 
chi parla mala di ma, eoa D. 
Hollman - DR 
RIPOSO - Largo Pio V 

TeL 6223222 L. 30*400 

I 10 comandamenti, con C. He- 
ston - SM 

SALA CLEMSON - Via O. Pe¬ 
doni 59 

TeL 576627 L. 800 

Altrimenti c! arrabbiamo, con 
T. Hill - C 

SALA 5. SATURNINO - Via Val- 

sitilo 14 

TeL 864983 500 

II violinista sul tetto, con Topol 
M 

SALA VIGNOLI - Via 8. PAL 

viano 7 

TeL 293863 L 850 

Ducilo r.el mondo, con R. Har- 
rlson - A 

SALA SESSORIANA • Piazza «nata 
Croce in Gerusalemme 10 
TeL 7576617 L. 800 

Lilll e il vagabondo • DA 
STATUARIO - Via Squillare 1 
TeL 7990086 L. 400 

Precesso a Gesù (Tu lo condan¬ 
neresti », con M. Mejuto - DR 
TIBUR - Via degli CtreacU 80 

TeL 4957762 U 350 

Quo Vadis? con R. Taylor - SM 
TIZIANO - Via G. Reni 8 
TeL 392777 

Più matti di prima al Nfdda 
della regina, con gli Chartofs 

C 

TRASPONTINA - Via deila Co», 
«inazione 16 

TeL 6569821 L. 35O-40C 

5 matti in mezzo el guai 
TRASTEVERE - Circonrel l a rio n e 
Cianicolense 10 

TeL 5892034 L. 50*400 

Mark il poliziotto, con F. Ge- 
sparri - G 

TRIONFALE - Via Se sonavate SO 
TeL 353198 L. 30*400 

Zanna bianca alla riecoeaa, con 

H. Silva - A 

VIRTUS - Vìa Martino V, 20 
TeL 620409 L. 300-350 

Quo Vadis? con R. Taylor - SM 

ACHIA 

DEL MARE (Acilia) - Via An- 
toneRi 

, TeL 6050107 

Cappuccetto rosso, con M. Greca 
S 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Dai sbirro, con L Ventura - DR 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassman • SA 

CINEMA E TEATRI CHE PRJà- 
TICHERANNO LA RIDUZIONI 
ENAL, AGIS: Alaska. Anione, 
Argo. Avorio, Cristallo, Dallo 
Rondini. Niegara, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Prima Porta, Rene, 
Traiano di Fiumicino, Ulfaaa. 

TEATRI: Arti, Beat 72, *0111, 

Carlino, Centralo, Dal MfeL Da* 


Sconto ENAL al Luti 
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A sei giornate dalla fine il campionato è più incerto che mai 



i ■• 


-Torino e Juve-Ascoli: 


in palio scudetto e salvezza 


I guai del Bologna (domani contro la Sampdoria) incideranno 
sulla lotta per non retrocedere? — Referendum per Savoldi a 
Napoli — Cagliari-Lazio e Verona-Cesena due partite delicate 


Tre sconfitte consecutive 
della Juventus hanno ridato 
nuovo equilibrio - e quindi 
nuovo interesse al campiona¬ 
to. Con una situazione di 
assoluta incertezza, sia In te¬ 
sta che in coda alla classifi¬ 
ca, restano da giocare sei 
giornate. Domani (inizio del¬ 
le partite alle ore 15,30) due 
pericolanti (Como e Ascoli) 
saranno a confronto con Ju- 
ve e Torino, le due « big » 
Impegnate nello sprint verso 

10 scudetto mentre il Milan, 
ancora non escluso matema¬ 
ticamente nella corsa allo 
scudetto, ospiterà la Fioren¬ 
tina (che Mazzone sembra 
abbia completamente rivolu¬ 
zionata) e l'inter sarà a Na¬ 
poli in cerca di punti per 
raggiungere quel primato 
milanese al quale è interes¬ 
sata come e quanto il Milan. 
Al Sant'Elia di Cagliari sa¬ 
ranno in gioco gran parte 
delle residue speranze della 
Lazio, mentre Bologna-Samp* 
doria e Verona-Cesena sono 
anch’esse partite che interes¬ 
sano la lotta per la salvezza. 
All’olimpico, Roma e Peru¬ 
gia giocheranno forse Tuni¬ 
ca partita senza affanni del¬ 
la venticinquesima giornata. 

Ecco una ad una come si 
presentano le otto partite: 

BOLOGNA-SAMPDORIA: 

11 giudice sportivo ha in¬ 
flitto tre giornate a Bellugi 
ed una a Chiodi e polche 
Cresci ancora non ha finito 
di scontare la squalifica, e 
molti sono 1 « malandati » 
fra i rossoblu Pesaola ha il 
suo bel daffare per mettere 
insieme una formazione ap¬ 
pena decente. Tutto som¬ 
mato una bella fortuna per 
la Sampdoria e grossi mo¬ 
tivi per maledire la... jella 
per le altre squadre che lot¬ 
tano per salvarsi. Tornata 
domenica alla vittoria in 
modo abbastanza fortunoso 
contro la Roma, la Sampdo¬ 
ria spera di mettere in car¬ 
niere altri due punti d’oro 
con buona pace di... Ascoli, 
Verona e Lazio. 


CAGLIARI-LAZIO: Il Ca¬ 
gliari che ha pareggiato a 
Cesena non si fa illusioni, 
ma nemmeno si arrende. La 
Lazio che domenica ha pa¬ 
reggiato col Verona non la¬ 
scia invece sperare niente di 
buono. Per Maestrelli la tra¬ 
sferta di Cagliari è quasi 
l’ultima occasione. Andrà al¬ 
l’appuntamento con una 
squadra che nelTultimo alle- 


Lenzini 
«Non vendo 
la Lazio» 


Umberto Lenzini non ven¬ 
derà la Lazio. Lo ha deciso, 
dopo rincontro che ha avuto 
ieri con Gian Casoni, l’unico 
che finora si è fatto avanti 
con un’offerta vera, anche se 
molto distante dalla cifra che 
i Lenzini pretendono per ce¬ 
dere il pacchetto azionario 
della Lazio. 

«Non ho nessuna Intenzio¬ 
ne di regalare la Lazio — ha 
ribadito Umberto Lenzini — 
rincontro con Casoni è sta¬ 
to cordialissimo, ma non po¬ 
tevo accettare le sue offerte 

La Lazio non è in falli¬ 
mento e non si acquista con 
quattro soldi. 


Panatta eliminato 
dal Torneo di Nizza 


Adriano Panatta si è fatto 
sorprendentemente eliminare 
negli ottavi di finale del tor¬ 
neo' tennistico di Nizza per¬ 
dendo in due set contro il 
ben meno quotato francese 
Jean Francois Caujollè. Cau* 
jollc si è imposto abbastan¬ 
za facilmente per 7-5 6-2. L’al¬ 
tro italiano in gara. Corrado 
Barazzuttl ha invece supera¬ 
to il turno sconfiggendo in 
tre set (6-4 2t6 6-3) l’unghere¬ 
se Taroczy. 


namento è sembrata svo¬ 
gliata e rassegnata e per di 
piu priva di Ghedln, che do¬ 
menica ha dovuto lasciare il 
campo per il riacutizzarsi di 
uno strappo, e forse ancora 
orba di Re Cecconi. Ogni ri¬ 
sultato è, comunque, pos¬ 
sibile. 

COMO-TORINO: Il Como 
attende dal giudice sportivo 
il due a zero per la partita 
disputata e persa domenica a 
Firenze, dove il suo por¬ 
tiere Rigamontl fu messo 
K.O. da un bullone « spa¬ 
rato » — sembra con una 
fionda. Questa attesa deci¬ 
sione lo riavvicinerebbe alle 
quattro che lottano per la 
salvezza. La partita con il 
Torino sembra proibitiva per 
loro, ma chi avrebbe detto 
all’inizio del campionato che 
la Juventus per pareggiare 
a Como avesse bisogno del¬ 
l’aiuto di circostanze fortu¬ 
nate? Il Torino ovviamente 
sente odor di scudetto e non 
si distrarrà davvero, visto 
tra l’altro che mercoledì in 
Nazionale anche Pulici ha ri¬ 
trovato la via del gol e Gra- 
ziani ha confermato il suo 
stato di grazia. 


JUVENTUS- ASCOLI: La 

Juve, dopo aver dovuto su¬ 
bire l’umiliazione di tre scon¬ 
fitte consecutive, adesso deve 
anche accettare l’esilio sul 
campo neutro di Bergamo 
per il petardo che colpì Ca¬ 
stellini in occasione del 
derby. Rientrerà Capello e la 
squadra dice di voler gio¬ 
care per l’allenatore fatto 
oggetto di critiche pesanti 
in seguito alla prolungata 
« scivolata » che ha consen¬ 
tito al Torino il sorpasso. 
L’AscolI, che per questa par¬ 
tita recupera lo stopper Ca¬ 
stoldi e rinforza la sua di¬ 
fesa, farà le barricate per 
strappare un punto e spe¬ 
rare ancora nell’avvenire. Di 
contro la Juve, per non ca¬ 
dere in pieno nel baratro del¬ 
la crisi, questo cedimento 
non può permetterselo. 

MILAN-FIORENTINA: Il 

Milan non è ancora del tutto 
fuori gioco e come minimo 
difenderà con decisione il suo 
primato cittadino rispetto al- 
l’Inter che lo insegue a due 
punti. Il polemico Chìarugi, 
squalificato, forse sarà so¬ 
stituito da Vincenzi, mentre 
incerta è la presenza in 
squadra di Calloni e Saba¬ 
tini infortunati. 

Nelle file del viola Mazzo¬ 
ne sembra intenzionato ad 
operare una vera e propria 
rivoluzione. Con Mattolini in 
porta, terzino accanto a 
Tondi tornerebbe Galdiolo 
ristabilito, quindi con Roggi 
al centro della difesa; a gio¬ 
care da «libero» sarebbe 
Brizi. Ma la convinzione che 
per i viola San Siro sia proi¬ 
bito rimane sempre radicata. 

NAPOLI-INTER: L’Inter di 
Beppone Chiappella dome¬ 
nica ha «martirizzato» la 
Juve di Parola rimettendosi 
in corsa per il terzo posto 
e per il primato ambrosiano 
a due punti dal Milan. A Na¬ 
poli non ci andrà certo priva 
di ambizioni per le quali il 
Napoli rischia davvero di pa¬ 
gare il conto. Nelle file dei 
neroazzurri, dopo la squa¬ 
lifica, rientra Facchetti. I 
napoletani devono invece pri¬ 
varsi di Juliano infortuna¬ 
tosi domenica ad Ascoli. 

E il clima nel «clan» par¬ 
tenopeo non è davvero tran¬ 
quillo. Dopo il «caso Espo¬ 
sito», dopo il supposto me¬ 
nisco di Juliano, dopo le po¬ 
lemiche seguite ad un gi¬ 
rone di ritorno non proprio 
esaltante, ecco anche il refe¬ 
rendum: «Savoldi sì o no?». 

Al voto diretto saranno 
chiamati domenica gli spet¬ 
tatori del San Paolo. Poco 
prima dell’inizio di Napoli- 
Inter infatti al varchi dello 
stadio partenopeo saranno 
distribuite 50 mila schede. 
L’iniziativa è di un noto 
a club » della città, e vuole 
senza dubbio costringere Fer¬ 
iaino ad una decisione in 
vista della prossima stagione. 
Appare scontato che per i 
promotori del referendum- 
Savoldi (altrimenti perchè lo 
farebbero?) l’acquisto del 
centravanti da due miliardi 
non ha costituito per la so¬ 
cietà quel grosso affare che 
avrebbe dovuto essere nei 
piani, e che la cessione del 
bergamasco (magari alla 


Disavventura extracalcistica alla Malpensa dopo TI-3 


In carcere un portoghese: 
portava valuta in eccesso 


Si tratta di Cesar Grado, segretario della Federcaldo 
lusitana, trovato con 30 mila dollari all'aeroporto: 
erano il rimobrso spese per la partita di Torino 


GALLARATE (Varese), 9 : nelle carceri mandamentali 
Cesar Gracio. 38 anni, se- I di Gallarate, dove il funziona- 
gretario della Federcalcio del ! r:o della Federazione calcio 
Portogallo, è stato Jermato j portoghese era stato rinchiu¬ 
da funzionari della dogana j so. Nulla è trapelato di quan- 


all'aeroporto della Malpensa 
mentre stava per Imbarcarsi 
sull'aereo che avrebbe dovuto 
portarlo a Lisbona con la 
squadra portoghese che mer¬ 
coledì ha incontrato a Tori¬ 
no la nazionale azzurra per¬ 
dendo per 3 a 1. Gracio aveva 
con sè 30 mila dollari (circa 
24 milioni di lire) che, con¬ 
travvenendo alla nuova-leg¬ 
ge sull'esportazione della va¬ 
luta, stava tentando di por¬ 
tare In Portogallo. Il fermo 
è stato tramutato In arresto 
Ieri sera stesso dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
il Busto Arsizio dotL Roda. 

n magistrato oggi ha inter¬ 
rogato Gracio verso le 12,30 


to Gracio ha dichiarato al 
magistrato. Sembra tuttavia 
che abbia detto che i 30 mi¬ 
la dollari gii erano stati dati 
a Torino quale rimborso per 
le spese sostenute dalla squa¬ 
dra portoghese per venire a 
giocare in Italia. Ha poi det¬ 
to di non essere a conoscen¬ 
za delia recente legge italia¬ 
na sulla esportazione di valu¬ 
ta. Cesar Gracio è assistito 
dall’aw. Giara di Milano, 
mandatogli dal console porto¬ 
ghese. Il magistrato ha di¬ 
chiarato al termine dell’in¬ 
contro con il detenuto che il 
processo verrà celebrato per 
direttissima, probabilmente la 
prossima settimana. 


Juventus in cambio di Ana- 
stasi) è considerata oggi la 
unica cosa da fare. 

ROMA-PERUGIA: Una par¬ 
tita tra due squadre al mo¬ 
mento imprevedibili. Capaci 
di grandi inattese prestazioni 
oppure deludenti come mer¬ 
coledì contro l’Austria di 
Vienna i perugini. Capace di 
prove scialbe ed inspiega bill 
quando meno te lo aspetti la 
Roma. Forse aU’Olimplco fi¬ 
niranno per giocare una bel¬ 
la partita, nella quale la Ro¬ 
ma dovrebbe avere maggiori 
possibilità di successo. Il Pe¬ 
rugia ha Curi squalificato e 
dovrà sostituire anche Sol- 
lier; la Roma non dovrebbe 
mutare rispetto alla partita 
di domenica contro la Samp 

VERONA-CESENA: Dopo il 
pareggio di domenica al¬ 
l’Olimpico, incoraggiati an¬ 
che dal calo del Cesena gli 
scaligeri punteranno al ri¬ 
sultato pieno. Tra i cesenatl 
l'infortunato Cera potrebbe 
essere rimpiazzato con Va- 
lentini che domenica ha 
esordito in modo prometten¬ 
te e forse saranno recupe¬ 
rati Bertarelli e Zuccheri. 

b. 


e. 



Il granata ' Graziarli 


A Baronchelli 
il Giro delle 


province basche 


Vinte da Marino Basso in volata e 

*» « * i » • 

dallo spagnolo Cima a cronometro, 
le ultime due frazioni in programma 


' ’ IRUN, 9 

Trionfo italiano nel Giro 
delie province basche di ci¬ 
clismo con la prevista vit¬ 
toria finale di Giovambatti¬ 
sta Baronchelli e volata vin¬ 
cente per Marino Basso nella 
prima semitappa della gior¬ 
nata conclusiva. 

E’ stata una corsa domi¬ 
nata dall’inizio alla fine da 
Baronchelli e dai suoi uomi¬ 
ni. che non hanno concesso 
alcuno spezio agli avversari 
più temibili. Gli italiani han¬ 
no controllato da maestri la 
corsa da Archavaleta ad Irun 
riuscendo a portare Basso al¬ 
lo sprint vincente. Poi, nella 
cronoscalata di Irun vinta 
dall’iberico Cima, Baronchel¬ 
li si è classificato terzo, di¬ 
stanziando ulteriormente lo 
spagnolo Elorriaga ed il por¬ 
toghese Agostinho che lo se¬ 
guivano in classifica generale. 

Nel tratto in linea Basso 
ha raccolto il suo secondo 
trionfo personale della cor¬ 
sa, dopo essersi Imposto, sem¬ 
pre in volata, nella seconda 
tappa. 

I corridori si erano mossi 
da Arechavaleta con la pro¬ 
spettiva di 169 chilometri di 
salite e discese verso Irun, 


su un tracciato con altri tre 
colli da superare. 

Così dopo una corsa altri¬ 
menti fiacca e monotona, l 
57 corridori si sono presen¬ 
tati ad Irun per la volata, e 
Basso ha regolato con faci¬ 
lità lo spagnolo Lasa, Caver- 
zasì e Perurena. 

Nel pomeriggio i concorren¬ 
ti si sono Impegnati poi nel- 
l'ultima fatica del giro, la 
cronoscalata da Irun al mon¬ 
te San Marciai di 4.5 chilo¬ 
metri. 

Si è imposto lo spagnolo 
Cima con il tempo di 7’59"; 
alle spalle dell’iberico si è 
classificato Vladimiro Paniz- 
za nel tempo di 8’07’’, e ter¬ 
zo Baronchelli con 8*22”. 

Nella classifica finale Ba¬ 
ronchelli ha preceduto Elor¬ 
riaga. di l’05”. Agostinho di 
l’15” e Cima di l’25”. 


CLASSIFICA GENERALE FI¬ 
NALE: 1) Giambattista Ba¬ 
ronchelli (It) 21 ore 19’49”: 
2) Javier Eliorraga (Sp) 21 
ore 28’54”: 3) Joaquin Ago¬ 
stinho (Por) 21 ore 21'04”; 

4) Cima (Sp) 21 ore 21’14”; 

5) Lasa (Sp) 21 ore 21’15”; 
8) Panizza (It) 21 ore 23*16’’: 
segue 10) Walter Riccomi 
(It) 21 ore 24’19”. 


Nella riunione pugilistica di Cagliari 


Scano batte Thomas per'K.O. e 


conquista ^europeo» dei welter 


La conclusione del match si è avuta alla 2* ripresa, dopo che il gallese era andato al tappeto altre due 
volte - Canè conserva il titolo italiano dei massimi, battendo Baruzzi per squalifica alla 6 H ripresa 


G. P. 

LIBERAZIONE \ 

1/ GIRO DELLE. REGIONI 

per ii 

Trofeo Sanson ^ 

per il G.P. Brooklyn 


» 

Il cecoslovacco Mozavec 


un sicuro protagonista 


Ha già vinto una « Corsa della Pace » e nel « Giro » cercherà il rilan¬ 
cio a livello mondiale • Ferve il lavoro organizzativo - Tanti e ricchi premi 
in palio - li collegamento radio assicurato dalia collaborazione delia G.B.C. 


La Cecoslovacchia ha in¬ 
viato l’iscrizione della sua 
squadra nazionale sia al 
€ Gran Premio della Libera¬ 
zione » che al * Giro delle 
Regioni ». Peter Buchace, 
Peter Matausek, Vlastimil 
Moravec. Vladimir Vondra- 
cek, Hilmi Piarla, Jaroslav 
Polsnusny e Alipi Kostadinov 
sono i sei titolari e la ri¬ 
serva selezionali dal C.T. del¬ 
la squadra nazionale ceco- 
slovacca per partecipare al¬ 
le due corse. 


flr. 


La Cecoslovacchia nel Gran 
Premio della Liberazione van¬ 
ta una tradizione invidiabile: 
il primo straniero a vincere 
la corsa fu il cecoslovacco 
Jaroslav Kvapil nel J966 e 
nel 1970 quando la corsa si 
svolse sul circuito di Cara¬ 
colla, Rudolf Labus colse un 
altro successo; tanti, inoltre, 
sono stati i buoni piazzamen¬ 
ti conquistati dagli atleti ce¬ 
coslovacchi, compreso il fa¬ 
moso Jon Smoli. Quest’anno 
arrivano alla corsa con un 
autentico squadrone. 



Esaltante vittoria di Marco 
Scano sul ring del Palazzetto 
dello Sport di Cagliari. Il pu¬ 
gile di Branchini ha conqui¬ 
stato la corona europea dei 
pesi welter mettendo fuori 
combattimento al 2’20" del se¬ 
condo round il gallese Pat 
Thomas. In precedenza Scano 
aveva messo al tappeto il ri¬ 
vale in altre due occasioni. 

Il colpo vincente che ha 
spianato al cagliaritano la via 
della corona europea è stato 
il gancio destro. Un gancio 
destro di rara potenza por¬ 
tato con micidiale precisione 
e con perfetta scelta di 
tempo. 

La svolta del match si è 
avuta nei primi secondi del 
secondo round, dopo una pri¬ 
ma ripresa di studio, quando 
Scano è riuscito a sorpren¬ 
dere Thomas con una bella 
combinazione sinistro-destro. 
Raggiunto al volto dal sini¬ 
stro il gallese ha abbassato 
la guardia lasciando scoperto 
il volto; Scano con tutta la 
forza che aveva in corpo gli 
ha scaricato contro un gan¬ 
cio destro corto potentissimo. 

Thomas contato dall’arbitro 
Rado ha cercato di ripren¬ 
dere fiato legando l'italiano 
che però è riuscito ancora a 
trovare la distanza e a col¬ 
pirlo con il gancio destro 
mandandolo al tappeto. Quan- 


sport 

flash 


Corsa Tris 

Papiro guidato da Gubelli- 
tini si è aggiudicato ieri all* 
ippodromo di Sansiro il pre¬ 
mio Leo la H ano ver. valevole 
quale corsa tris. Al secondo 
posto si è piazzato Apice e ai 
terzo Oscido. La combinazione 
vincente è: 11-12-8. Agli 838 
vincitori spetterà la quota uni¬ 
taria di L. 204.629. 


Basket 

In base ai primo sorteggio 
per la costituzione dei gruppi 
preliminari del campionato eu¬ 
ropeo femminile di pallacane¬ 
stro, che si svolgerà a Clermont 
Fr ,-ant (Francia) dal 20 al 29 
maggio, l’Italia giocherà nel 
gruppo « I » insieme con i* 
Ungheria. 


do ha ripreso, dopo il secondo 
conteggio. Thomas. appariva 
ormai «groggy» e Scano non 
gli ha certo dato il tempo 
di organizzare la difesa: ha 
fintato un montante sinistro 
ed è partito ancora con il 
gancio destro centrando in 
pieno la mascella del gallese 
che è ripiombato al taiyreto 
per il conto totale. 

Il successo di Scano, accla¬ 
mato da circa seimila perso¬ 
ne che affollavano il palaz¬ 
zetto, è giunto inatteso. I pro- 
nostici della vigilia erano tut¬ 
ti per il pugile di colore, più 
giovane dell’italiano, più alto 
e fisicamente più integro. 
Marco Scano ha sovvertito 
tutti i pronostici impostando 
l'incontro nell’unico modo che 
poteva essere a lui favorevo¬ 
le: partire subito all'attacco 
per evitare ci .e l’avversario 
prendesse l’iniziativa. L’esi¬ 
genza di giocarsi subito il 
tutto per tutto era dettata 
oltre che da motivi tecnici 
(Thomas è molto veloce nel 
portare i colpi ed è dotato di 
una buona tecnica) anche dal 
fatto che Scano aveva la ma¬ 
no sinistra fuori uso tanto 
che un’ora prima dell’inizio 
del match è stato necessario 
praticargli un’iniezione anti¬ 
dolorifica. 

Quello conquistato stasera 
da Scano è il quinto titolo 
europeo per l’Italia: gli al¬ 
tri, come si sa, sono quelli 
di Udella, Cotena. Antuofe.'- 
mo e Adinolfi. 

A Reggio Emilia si è svolta 
un’interessante riunione di 
boxe imperniata suii'incontro 
Cané-Baruzzi. valevole per il 
titolo italiano dei pesi mas¬ 
simi. Anche qui l’incontro ha 
avuto un epilogo rapidissimo. 

Baruzzi infatti- dopo aver 
colpito più volte il suo av¬ 
versario in maniera scorret¬ 
ta è stato alla sesta ripresa 
squalificato dall’arbitro. Co¬ 
si senza eccessiva fatica Dan¬ 
te Cane ha potuto conservare 
il titolo italiano. 

A Empoli invece non si è 


totip 


svolto l'incontro Redi-Vizzoli 
per il titolo Italiano dei su¬ 
per piuma. 

Quando i due pugili si sono 
presentati sul ring per l’in- 


totocalcio 


Bologna-Sampdoria 
Cagliari-Lazio • 
Como-Torino 
Juventus-Ascoi I 
Milan-Fiorentina 
Napoli-lnter 
Roma-Perugla 
Verona-Cesena 
Modena-Spal 
Pescara-Varese 
Ternana-Catanzaro 
Padova-Pro Vercelli 
Barletta-Lecce 


x 2 
x 1 2 
2 
1 

x 2 
x 

1 

x 

x 1 2 
x 1 

X 

1 

x 2 


contro che non sarebbe sta¬ 
to comunque valido per il 
titolo, non avendo Redi rag¬ 
giunto i limiti di peso in 
mattinata c'è stato un altro 
colpo di scena. Dopo un esa¬ 
me del medico federale Ma¬ 
rio Redi è stato, infatti, rico¬ 
verato in ospedale. Era suc¬ 
cesso che il suo massaggiato- 
re personale, nel tentativo 
poi risultato vano, di farlo 
rientrare nei limiti del peso 
della categoria gli aveva pra¬ 
ticato dei massaggi con delle 
sostanze contenenti «capsu- 
lin » che, in serata, hanno 
provocato nel pugile una rea¬ 
zione allergica violenta in 
tutto il corpo. 

All’ospedale di Empoli 1 
medici, dopo un primo esa¬ 
me, hanno dichiarato che 
Mario Redi guarirà in una 
1 settimana. 


Già vincitore di una « Cor¬ 
sa della Pace » e protagonista 
del Giro d'Italia poi vinto da 
Giovanni Battagliti, Vlastimil 
Moravec. si impone certa¬ 
mente all’attenzione come uno 
dei maggiori favoriti e cer¬ 
tamente destinato a recitare 
un ruolo di primo piano spe¬ 
cialmente nel « Giro delle Re- 
giorni-Gran Premio Brooklyn », 
stante le sue straordinarie 
capacità messe in evidenza 
nella « Corsa della Pace » da 
lui vinta nel 1972 quando ave¬ 
va 22 anni. Allora si impose 
sostenendo un duro scontro 
j con il sovietico Nelyubin e 
j con il polacco Szurkovski. 
j Adesso, certamente più ma- 
j turo e più esperto, sembra 
j intenzionato a riproporre la 
| sua candidatura ad un posto 
| preminente nella graduatoria 
, dei valori mondiali del ci- 
j clismo olimpico e certamen- 
j te già nella occasione che 
, gli viene offerta dal c Giro 


Bocchelli-Rossetti saldamente al comando 


Sotto il segno dell'Abarth 131 
il «Rally dell'isola d'Elba» 


Fuori gara la « Saab » e la « Stratos » di Pregliasco*Sodano 


Dal nostro inviato 


j dovrebbe consentire agli equi- 
I paggi della Fiat di aggiudi- 
PORTOFERRAIO, 9. ! carsi questa nuova edizione 

Grosso "exploit” della « Fiat j del Rally elbano. 


1. CORSA 


Automobilismo 

• JODY SCHECKTER, al vo¬ 
lani* detta rivoluzionaria for¬ 
mala odo « Eli Tyrell a a sei 
ruote, ha battuto non officiai- 
mente il primato del circuito di 
Sitventone compiendolo in 
l’19”3 (media km. 214,150) 
dorante le prove per la m Gra¬ 
ham Hill a di domani. Il tem¬ 
po dì Scheckter migliora dì 
1”6 il limite precedente del 
circoito. 


2. CORSA 


3. CORSA 


4. CORSA 


5. CORSA 


Pallavolo 

• I CECOSLOVACCHI del Da- 
kla Libere: hanno vinto la Cop¬ 
pa dei Campioni di pallarolo, 
battendo fatta * tra la altre 
squadre ammesse al girone di 
finale: lo Slavia di Sofia (se¬ 
condo) il Subotica (terzo) • il 
Resovia. 


Tiro al volo 


9 AL G.P. delle Nazioni di tiro 
al volo, a Montecatini, sì sono 
svolta la gare della prima gior¬ 
nata. Questi I risaltati: 

— Piattello fossa: 1) Ange¬ 
lo Alberto Giani (It) 75 sa 
75; 2) Alipov (URSS) 74; 3) 
Cai viti (G.8.) 73. 

— Piattello Skeet: 1) #x- 

aequo: Andrei Spcharski (Poi.). 
Lindo Dominici e Romano Ca- 
ragnani (It.) 74 sa 75; 4) 
Elj Peno e Gerard Crepiti (Fr.), 
Enrico Appetito (It.) 73. 

— Classifica per nazioni: 
Piattello fossa: 1) Italia ponti 
416; 2) Germania Est 408; 3) 
Francia 407. Piattello Skeet: 1 ) 
Svezia ponti 428; 2) Italia 427; 
3) URSS 426. 


6. CORSA 


1 x 

X 1 
X 1 

1 X 

2 2 
2 x 

x 1 2 

1 X X 

2 x 
x 2 
1 2 
x 1 


131 Abarth » nella prima tap¬ 
pa del Rally dell’Isola d'Elba, 
scattato ieri sera alle nove. 
Due macchine della casa to¬ 
rinese, delle tre che hanno 
preso il via, si trovano al co¬ 
mando della classifica provvi¬ 
soria con distacchi che. sal¬ 
vo imprevisti, fanno preve¬ 
dere una loro clamorosa af¬ 
fermazione. 

Il successo delle « 131 » è 
tanto più importante se si 
considera che queste vetture 
hanno fatto qui il loro esor¬ 
dio. dopo una preparazione 
| realizzata a tempo di record. 
Le macchine che si trovano 
al comando dopo dodici ore 
di gara tiratissime, nelle qua¬ 
li sono stati percorsi 507 chi¬ 
lometri con venti prove spe¬ 
ciali, sono quelle di Bacchelli- 
Rossetti e di Alin-Kivimaki. 
che hanno rispettivamente 
9"35" e 5*5” sulla terza classi¬ 
ficata: la «Lancia Stratos» 
di Bianchi-Mannini. Un di¬ 
stacco, come dicevamo, che 


Ai campionati di Salerno 


t 


Gran ieri si conferma 
«tricolore» di spada 


La gara di questa notte, 
svoltasi sotto un vento ge¬ 
lido che non ha tuttavia im¬ 
pedito agii appassionati di 
schierarsi lungo i punti più 
impegnativi del pittoresco 
tracciato, è stata massacran¬ 
te. Dei 104 partenti, ben 45 
sono stati costretti al ritiro 
e tra questi la coppia Vermi- 
Russo. che aveva aperta la 
serie delle partenze con la 
« Fiat-Abarth 131» contrasse¬ 
gnata dal numero uno. 

Il campione europeo ha ab¬ 
bandonato durante l'ottava 
prova speciale per la rottura 
del cambio. Il guasto accu¬ 
sato da Verini ha provocato 
comprensibile preoccupazione 
nel "clan” Fiat, dato che du¬ 
rante le prove dei giorni 
scorsi tutte e tre le macchi¬ 
ne della casa torinese aveva¬ 
no accusato noie al cambio 
di velocità. Invece le altre 
due « 131 » hanno potuto con¬ 
tinuare la gara senza pro¬ 
blemi. 

Al termine della tappa Alin 
aveva al suo attivo ben d.eci 
prove speciali, mentre in al¬ 
tre tre si era classificato ex 
aequo. A sua volta Bacchelh 
ha vinto quattro prove giun¬ 
gendo tre volte ex aequo. 
Nonostante la notevole dif¬ 
ferenza nel numero di affer¬ 
mazioni. Bacchelli si trova al 


comando della corsa poiché 
' Alin è uscito di strada nella 


SALERNO, 9 

Il torinese Nicola Gnaitrl, al 
è riconfermato comg ì owo italiano «li 
tp*4> . Alla finale eoo Graaieri era¬ 
no gianti i fratelli John e Gii Pez¬ 
za, l’altro torinese Grande e I pa¬ 
dovani Quinto Pilla o Attilio Co¬ 
lettarli. Il gir oni si è concia** con 
quattro schermitori ette pari (tre 
vittorie ciaccone) i Gronieri, Pilla, 
GII e John Pezza. Pope lo spa¬ 
reggio ancora tre schermitori alla 
pari con dee sor cessi claic ono (oni¬ 
ce eliminato John Passa): Cranio- 
ri aveva supe rato Pilla (14) o 
John Pezza (5-3) a vev a perso con 
Gii Pena (4-5); Pilla aveva bot¬ 
tata I dim fragriti a Gii P az z a 
ima sconfitto, altro a Gran ieri. 


il fratello. Net conto delle stoc¬ 
cate, comunque. Gii Pezza ha avu¬ 
to la pe g gio mentre Gronieri a 
Pilla sane risulta ti Iti parità. Nuo¬ 
va « barrage ». questa volta a due, 
per l’aeeegaarieee det titolo. Equi¬ 
librato l'assetto tra I dae prota¬ 
gonisti finché alla fine ha avuto 
la maglio Nicola Gronieri. 

Ecco la dessifkz: 1) Gran Ieri; 
2) Pilla; 3) Gii Pezza; 4) John 
Pezza; 5) Calatrani; 6) Grande. 

Nella classifica per società al 
prime pesta si è classificata la 
sqaedra dei Carabinieri dì Roma. 
La Capp a Italia di apoda è stata 
vieta da Gian L a ig i Plecefla di 
Napoli. 


nona prova speciale perden- 
i do quasi dieci minuti. Tra i 
ritirati più illustri la coppia 
Blomavist-Svìvan con la nuo¬ 
va « Saab 99 » che era una 
delle Diù temibili avversarie 
della Fiat. Lo svedese ha ab¬ 
bandonato per un guasto allo 
spinterogeno durante l’otta¬ 
va prova, la stessa che ha 
visto il ritiro di Verini. Un 
altro ritiro importante è sta¬ 
to quello della « Stratos » di 
Pregliasco-Sodano. che con la 
«Saab» era indicati* tra le 
favorite. Preghasco è scom¬ 
parso dalla scena sullo ster¬ 
rato di San Martino (rottura 
del braccetto della sospensio¬ 
ne anteriore destra) dopo es¬ 


sersi imposto in tre prove 
speciali (più un ex aequo). 

Decisamente per le «Stra¬ 
tos » questa prima tappa è 
stata micidiale. Infatti anche 
quelle di Tony-Mannini (as¬ 
sistiti ufficialmente dalla 
Lancia) e di Ambrogetti-Ger- 
migai hanno dovuto abban¬ 
donare. 



# Il cecoslovacco MORAVEC durante la premiazione all'arrivo 
della « Corsa della pace » del 1972 che lo vide vincitore 


delle Regioni », dove incon¬ 
trerà l’élite di quattordici na¬ 
zioni. vorrà mettersi in evi¬ 
denza. 

Il lavoro organizzativo del 
Gran Premio della Liberazio¬ 
ne, in gran parte svolto dal 
Comitato costituito a Monte 
sacro (la corsa si concluderà 
sul viale Ugo Ojetti) è già 
a buon punto. Le migliaia di 
partecipanti al cicloradinto e 
i cicloamatori che raggiunge¬ 
ranno Piano Romano, come 
» dilettanti che arriveranno al 
traguardo di viale Ugo Ojet¬ 
ti e le loro società sportive 
riceveranno numerosissimi 
premi messi in palio da enti, 
organizzazioni democratiche e 
ditte varie. 



atletica leggera riservate ai 
piti giovani che si dispute¬ 
ranno allo stadio di Caracol¬ 
la. Tatto lascia prevedere un 
grande successo anche delle 
manifestazioni di -i contorno » 
del « Liberazione >. Importan¬ 
te la partecipazione degli stu¬ 
denti delle scuole romane al¬ 
la gara podistica e alla « Pe¬ 
dalata di massa » che accom¬ 
pagnerà i dilettanti e i ciclo- 
amatori al via ufficiale per il 
tratto ’ agonistico delle loro 
competizioni. Una grande par¬ 
tecipazione di cittadini e di 
giovani alla « Pedalata di 
massa » avrà il preciso signi¬ 
ficato: rappresenterà una pre¬ 
cisa richiesta verso lo Stato 
perché Mi arrivi presto a ga- 
| rantire"a tutti i cittadini la 
I possibilità di fare dello sport. 
J E' una richiesta questa che 
* ormai viene da ogni parte e 
I che deve essere risolta. 


Giuseppe Cervetto 


L'ordine d'arrivo 
della 1* tappa 


1) Bacchclli-Rossetti (Fiat 131) 
3.21’26”; 2) Alin-Kivimaki (Fiat 
131) 3.25*56"; 3) Bi»nehi.Man- 

nini (Lancia 5trates) 3.31*01"; 
4) Lorcnzelli-Baldini (Fiat 124 
Abarth) 3.36’10”; 5) Presotto- 
PerUsinot (Opel Kadett) 3.37’52"; 
6) Ricceri-Dello Sbarra (Fiat 124 
Abarth) 3.44’30"; 7) Isnardi-Si- 
mone (Opel Aston* ) 3.45’46"; 

8; Achilli-Cislaghi (Porsche Car- 
rera) 3.4S’59”; 9) Cecchet-Tabac- 
chi (Lancia HF 1600) 3.47’08”; 
10) Mattiamo-Laschi (Porsche) 
3.4S’30”. 


Anche l’organizzazione del 
« Giro delle Regioni », alla 
quale provvedono il nostro 
giornale in collaborazione con 
il Pedale Ravennate e la Ri¬ 
nascita Cofar Ravenna, pro¬ 
cede nella messa a punto dei 
particolari destinati a garan¬ 
tire un regolare svolgimento 
della corsa. Anche il collega¬ 
mento radio tra tutte te auto 
del seguito per consentire ai 
direttori di corsa Bassi e Ca¬ 
sadio di diramare le loro co¬ 
municazioni è stata risolta 
grazie alla collaborazione del¬ 
la GBC che tramite il proprio 
rappresentante di Ravenna 
Giuseppe Palmieri ha fornito 
le attrezzature necessarie. 
Era questo uno dei più deli¬ 
cati problemi da risolvere per 
assicurare alla corsa uno 
svolgimento ordinato; dotata 
adesso di questo strumento la 
carovana potrà procedere or¬ 
dinata e costantemente infor¬ 
mata perché ognuno, giorna¬ 
listi. meccanici.direttori tec¬ 
nici. sanitari, organizzatori, 
staffette, e quanti altri han¬ 
no un compito da svolgere 
possano muoversi in modo ap¬ 
propriato. 


Eugenio Bomboni 


Domani 
si corre 
la Parigi- 
Roubaix 



Intanto aU'UlSP di Roma 
e al Comitato Organizzatore 
continuano a pervenire, ogni 
giorno più numerose, le ade¬ 
sioni per la < Pedalata di 
massa ». per la gara podi¬ 
stica che attraverso un per¬ 
corso di 13 Km. da Piazzale 
dei Partigiani p'trterà t par¬ 
tecipanti nel cuore del popola¬ 
re none di Testacelo dove 
si concluderà e per le gare di 


PARIGI. 9 

Il ciclismo di primavera an 
nuncia la Parigi - Roubaix, 
classicissima francese giunta 
alla scttantaquattresima edi¬ 
zione. La famosa corsa, in 
programma domenica prossi¬ 
ma su un percorso di duecen- 
i tosettantanove chilometri, a- 
i vrà. come al solito, il suo pun¬ 
to cruciale nei tratti in pavé 
nei sentieri dell’ « Inferno del 
Nord » 

Le squadre :n lizza tono 
quindici d: cui tre italiano, e 
precisamente la Sanson di 
Moser, !a Banchi di V»n 
Lindel e la Brooklyn di De 
Vlaeminck. 

Ancora una volta saranno 
1 belgi gli uomini da battere, 
a cominciare da Merckx per 
continuare con De Vlaeminck, 
Maertens, Pianckaert. Deme- 
yer. Dlerick ed altri. Sla 
| Merckx che De Vlaeminck 
i puntano al trionfo e nei pro- 
j noetici della vigilia viene da- 
j to molto credito a Moser. tuo’. 
1 perché elemento adatto per 
andare all’assalto di una com¬ 
petizione del genere, vuoi per 
’.e belle prove precedenti (se¬ 
condo nel "74 e quinto nel 
’75i, vuoi per ia coraggiosa 
prestazione offerta domenica 
scorsa ne’. Giro delie Fian¬ 
dre. 

Assente iiios* re Felice Ol- 
mondi che è stato rultimo 
vinc.tore ita!.ano e che è tor¬ 
nato m Italia non ritenendo¬ 
si p.u adatto ad una gara 
p.ena di d.ffico.tà 


ARTRITICI E REUMATICI 

PERCHE’ SOFFRIRE? 


I recenti e importanti progressi realizzati in questo campo 
permettono oggi di trattare efficacemente con il nostro 
apparecchio di fisioterapia l’artrosi, l’artrite, le sciatiche, 
la lombaggine, le nevralgie, i problemi circolatori, 
i dolori muscolari o articolari ecc. 

Se soffrite non esitate a scriverci per domandarci 
un’informazione completa e gratuita riguardo ai mi<~ 
procedimenti nel trattamento di questi disturbi 
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l'Unità / sabato 10 aprile 1976 


Si attende l'annuncio ufficiale 


Domenica in Italia 
il ministro degli 
Esteri spagnolo 

i 

Juan Maria Areilza è ritenuto l'esponente più «aperto» del governo, ma è 
anche l'alibi democratico del potere che mantiene nelle carceri dirigenti politici 
• sindacali e intellettuali • I commenti della stampa sulla visita nei nostro paese 

Dal nostro inviato Madrid, 9 

Ufficialmente l'annuncio non è stalo dato, però si tratta di un fatto ormai certo: dome¬ 
nica sera II ministro degli Esteri spagnolo, Juan Maria Areilza, arriverà a Roma, lunedi 
mattina sarò ricevuto dal Pontefice, lunedi pomeriggio — secondo quello che qui non si sa 

bene se sperare o temere — incontrerà il Presidente Leone, quindi il capo del governo 
Moro, il ministro degli Esteri Rumor e nella stessa giornata di martedì rientrerà in 
Spagna. Sono ipotesi — ripetiamo — che qui sono auspicate e temute nello stesso tempo. 

16 l’Italia e l’impegno mancan- 

-—. .— --te nel giro europeo del mi¬ 
nistro degli esteri, ma insle- 
. me Areilza arriva a Roma 

Sulla politica internazionale po Franco. Si^presenta con 

-_--—--- le carceri piene, con le foto 

_ di padre Xirinacxs — candì- 

|% I • I | ___I* dato al Premio Nobel per la 

Polemiche pre - elettorali 

■ pressionanti foto del prete o- 

_ EMO • pernio di Siviglia, padre Ca- 

tra Kissinger e Reagan rasarssiSi/s: 

w m ohi chiusi per due grandi e* 

... * matomi, le labbra gonfie per 

Rinnovati attacchi del segretario di 5tato ie botte ricevute in chiesa 

. ■ ■■ ime » dove si era rinchiuso con de- 

all'URSS e a Cuba a proposito dell 1 Africa gli edili in sciopero. Le pub- 

» - hlir»nnn I cpftlmnnnH cnncmrv- 


NEW YORK. 9 

In polemica con Ronald 
Reagan, aspirante, in concor¬ 
renza con Ford alla designa¬ 
zione a candidato presidenzia¬ 
le repubblicano 11 segretario 
di Stato americano Henry 
Kissinger ha dichiarato Ieri a 
New York che la «distensio¬ 
ne» non è una via a senso 
unico ma risponde alle « ne¬ 
cessità dell’era termo nu¬ 
cleare ». 

Kissinger, che rispondeva a 
domande rivoltegli dal mem¬ 
bri della « Forelgn pollcy as- 
aociatlon » della quale era o- 
splte, ha messo In rilievo che 
l’espansione della potenza so¬ 
vietica deriva In primo luogo 
dallo sviluppo della sua capa¬ 
cità Industriate e che nel¬ 
l’era delle armi nucleari, né 
gli Stati Uniti né alcuna al¬ 
tra potenza possono condurre 
una politica estera « basata 
su un costante confronto ». 
Kissinger ha aggiunto che è 
opportuno quindi operare per 
migliori relazioni tenendo con¬ 
to del fatto evidente che la 
pace deve essere realizzata 
attraverso cosa diversa dal- 
l’equlllbrio del terrore. Egli 
ha aggiunto che questa pace 
va a beneficio di tutti 1 pae¬ 
si e non soltanto di un solo 
paese o di un gruppo di 
paesi. 

Kissinger ha tuttavia com¬ 
mentato in termini molto po¬ 
lemici quello che ha definito 
« l’intervento sovietico In An¬ 
gola » attraverso « forze cu¬ 
bane interposte». Egli ha ri¬ 
petuto che gli Stati Uniti non 
accetterebbero procedimenti 
del genere e non si deve cre¬ 
dere che essi non reagirebbe¬ 
ro se vi fosse nuovamente un 
Intervento dello stesso tipo. 
A questo riguardo, Kissinger 
ha sostenuto senza peraltro 
produrre indizi o prove che 
un'iniziativa sovietica del ge¬ 
nere potrebbe avvenire non 


soltanto in Africa ma altro¬ 
ve nel mondo, « per esem¬ 
pio nel Medio Oriente » e che 
analogamente « forze Interpo¬ 
ste » potrebbero essere diver¬ 
se da quelle cubane. Per ciò 
che concerne l’Africa, il se¬ 
gretario di Stato americano 
ha ricordato che vi si reche¬ 
rà tra alcune settimane e che 
spera di trarre dal viaggio 
un programma politico de¬ 
stinato a far prevalere in 
Rhodesia un regime basato 
sull’esercizio del potere go¬ 
vernativo da parte della mag¬ 
gioranza. 

Kissinger ha anche eserci¬ 
tato pressioni sul congresso 
americano per la ratifica del¬ 
l’accordo di cooperazlone re¬ 
centemente concluso tra gli 
Stati Uniti e la Turchia sot¬ 
tolineando al riguardo che la 
Turchia è « un elemento es¬ 
senziale della sicurezza del¬ 
l’Occidente. compresa la sicu¬ 
rezza della Grecia». E nel 
tentativo di tranquillizzare le 
forti preoccupazioni espresse 
da Atene in proposito ha an¬ 
che detto che è In corso di 
preparazione un accordo USA- 
Grecia parallelo all’accordo 
USA-Turchla. A proposito del¬ 
le dichiarazioni sull'Europa o- 
rientale fatte dal suo collabo¬ 
ratore Helmut Sonnenfeldt il 
quale nel dicembre scorso du¬ 
rante una riunione informati¬ 
va con un gruppo di amba¬ 
sciatori degli USA dichiarò 
che è nell’interesse a lunga 
scadenza degli USA incorag¬ 
giare una relazione più «or¬ 
ganica » tra i paesi dell’Eu¬ 
ropa Orientale e l’Unione So¬ 
vietica, egli ha detto che 
« l’uso che è stato fatto di 
quelle dichiarazioni, l’entità 
dell’attenzione che esse han¬ 
no ricevuto, sono un’alterazio¬ 
ne deliberata al fine di crea¬ 
re un caso politico che In 
nessun modo rispecchia 1 pun¬ 
ti di vista del governo ». 


A proposito delia « questione comunista » 

Il «Financial Times» critica 
il segretario di Stato USA 


LONDRA, 9 

Il quotidiano indipendente 
londinese, Financial Times ri¬ 
sponde oggi a quella che vie¬ 
ne già definita la « dottrina » 
Kissinger sulla « questione co¬ 
munista » e che sostiene, co¬ 
me è noto, la necessità di un 
intervento americano per im¬ 
pedire a tutti i costi un av¬ 
vento al governo dei comuni¬ 
sti nel paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale e in particolare in 
Italia e in Francia. 

« Il prof. Kissinger. scrive 
il giornale a proposito che una 
tale eventualità si verificasse 
in Italia, prevede una rea¬ 
zione a catena nella quale si 
verificherebbe uno sviluppo 
analogo in Francia ed uno 
scivolamento verso 11 neutra¬ 
lismo o il nazionalismo nella 
Germania Occidentale. Gii 
Stati Uniti, afferma, non sa¬ 
rebbero allora in grado di 
mantenere l’alleanza atlanti¬ 
ca, perché II popolo america- 


Critiche 

di Schmidt alla 

i 

linea economica 
della DC 

BONN. 9 

«Chi adegua In tempo il 
proprio sistema socia ie ed 
economico alle necessità con¬ 
tingenti non ha bisogno di 
pensare a un compromesso 
storico con 1 comunisti », ha 
affermato il cancelliere tede¬ 
sco-occidentale. Schmidt. nel 
corso di un dibattito sull’Eu¬ 
ropa al Bundestag. 

Schmidt ha aggiunto che la 
RFT è pronta a prestare aiu¬ 
to economico agli altri paesi 
della CEE. a condizione che l 
suoi partners « lavorino per 
realizzare un rilancio della lo¬ 
ro econom'a ». « La potenza 
economica della Germania — 
ha osservato a questo propo¬ 
sito il cancelliere — deve ser¬ 
vire la causa della stabilità 
4e!l'Europa ». 

R ministro degli esteri Gen- 
»her intervenendo a sua vol¬ 
ta, ha ripreso questo concetto, 
indicando nella «stabilità» 
tedesco-occidentale la miglior 
garanzìa contro la « pressio¬ 
ne comunista ». 


no insiste che la politica este¬ 
ra statunitense deve avere 
un fondamento morale, e non 
esiste alcun fondamento mo¬ 
rale in un'alleanza con I co¬ 
munisti. 

« A questo proposito ci sono 
tre punti da precisare. Il pri¬ 
mo è che la reazione a cate¬ 
na non è in alcun modo 
Inevitabile. Il secondo è che 
parlando in questo modo il 
prof. Kissinger può contri- 


-"li tri : C ..I un ìttkLU uicgaic mitiic m 

fuppl che egli teme I? terzo guanto non ha colpito in egual 
a ni,» .ri hì n« antfii 7 in misura secondo le leggi 


è che si tratta di un giudizio 
molto curioso sugli Stati Uni¬ 
ti. secondo cui essi sono ca¬ 
paci di pensare solo in termi¬ 
ni morali, e incapaci di com¬ 
prendere il concetto dell'equi¬ 
librio di potenza. In realtà... 
l'opinione statunitense ha 
preso atto delle realtà e di¬ 
venta costantemente più sot¬ 
tile. Il prof. Kissinger non 
sembra avere considerato ap¬ 
pieno questo punto ». 


Accordo politico 
tra comunisti 
o socialisti 
in Giappone 

TOKIO. 9 

I due maggiori partiti del¬ 
l’opposizione. Il Partito co¬ 
munista ed il Partito socia¬ 
lista, si sono accordati per 
regolari consultazioni al fi¬ 
ne di elaborare una comune 
tattica in parlamento e per 
esaminare a livello delle di¬ 
rezioni dei due partiti i o-o- 
bìerni riguardanti la costitu 
zione di un fronte unico. Es¬ 
si hanno rilevato che a >e- 
guito dell'attuale situazione 
esistente in Giappone si pi¬ 
ne l’impellente necessità di 
concordare le azioni delle 
forze di opposizione nella 
lotta contro la politica nei 
governo e del partito hoc 
raidemocratico. ' 

L'accordo raggiunto, sotto- 
linea l’organo del CC del 
Partito comunista giappone¬ 
se *Akahatan, avrà una 
grande Influenza sulla situa¬ 
zione politica del paese. 


franchiste vigenti — coloro 
che si sono dichiarati colpevo¬ 
li degli stessi reati attribui¬ 
ti a quelli che sono stati 
inviati a Carabanche! (fra gli 
arrestati — si sarà notato — 
non vi è né un socialista 
né un democristiano, anche 
se esponenti dei due partiti 
erano presenti ai fatti nel 
corso dei quali sono stati 
arrestati gii altri e anche se. 
con grande lealtà, si sono 
costituiti alla polizia assu¬ 
mendosi le stesse responsa- 
fc'Iità); è — dice concorde¬ 
mente tutta la starnuta non 
quotidiana, da quella del¬ 
l’Opus dei a quella socialde¬ 
mocratica — un evidente ten¬ 
tativo di dividere l'opposizio¬ 
ne grottescamente fallito. E 
uno di questi settimanali ri¬ 
porta le parole di Josefa Ca 
macho, la moglie di Marce¬ 
lino. la quale ha affermato: 
« Bisognerebbe quasi essere 
grati al regime: l'unico ri¬ 
sultato che ha ottenuto è sta¬ 
to quello di unificare l'oppo¬ 
sizione ». 

In questo quadra il mini¬ 
stro Areilza cosa può offri¬ 
re aH’Italia. l'ultimo dei pae¬ 
si della CEE in cui si reca? 
Solo l’immagine di un mondo 
in cui gli oppositori continua¬ 
no ad andare in galera co 
me quando c'era Franca 

Areilza — lo abb,amo già 
detto in questi giorni — è 
l'esponen'z più aperto del 
governo, il solo che si sia 
esplicitamente dichiarato fa¬ 
vorevole al ritorno di tatti gli 
esult senza eccezione e per il 
riconoscimento di tuffi i par¬ 
titi. ma è proprio questa sua 
posizione a farlo diventare 
l'alibi democratico del pote¬ 
re e finisce quindi per as¬ 
solvere un ruolo oggettiva¬ 
mente negativo. 

Kino Ma nullo 
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Continuano le manifestazioni nelle città cinesi 


Hua Kuo-feng presiede 
un raduno a Pechino 

Anche a Sciangai raduno di massa: nelle città l'atmosfera sarebbe «effervescente» e sono stati esposti 
violenti «dazibao» contro Teng - Nuova Cina parla di una lotta contro i «deviazionisti» non ancora conclusa 


nlstro degli esteri, ma insie¬ 
me Areilza arriva a Roma 
nel momento peggiore del do 
po Franco. Si presenta con 
le carceri piene, con le foto 
di padre Xirinacxs — candi¬ 
dato al Premio Nobel per la 
pace — bastonato dalla poli¬ 
zia a Barcellona, con !e im¬ 
pressionanti foto del prete o- 
peraio di Siviglia, padre Ca- 
sa6oles, dopo i! fermo da par¬ 
te della Guardia Civii: gli oc¬ 
chi chiusi per due grandi e* 
matomi, le labbra gonfie per 
le botte ricevute in chiesa 
dove si era rinchiuso con de¬ 
gli edili in sciopero. Le pub¬ 
blicano i settimanali spagno¬ 
li (e 1 loro direttori — come 
è accaduto a quello di « Do- 
blon » ~ vengono percossi a 
sangue dai « guerriglieri di 
Cristo re ») mentre il vescovo 
di Siviglia polemizza con la 
direzione generale di sicurez¬ 
za in merito alle circostanze 
in cui è stato arrestato e per¬ 
cosso padre Casasoles. E’ il 
momento più opportuno per¬ 
ché uno dei ministri di que¬ 
sto governo arrivi in Italia? 
Non ce lo chiediamo solo noi: 
se lo chiede nel suo numero 
di oggi il settimanale « Gua- 
diana », il quale scrive: « Ca- 
macho è un dirigente sinda¬ 
cale di prestigio europeo: il 
suo arresto non produrrà una 
ondata di manifestazioni su 
scala europea di segno ’’antl- 
sp'agnolo”? ». 

Quello scrivere tra virgo- 
lette « antispagnolo » è un se¬ 
gno in più della raggiunta 
consapevolezza da parte del¬ 
l’opinione pubblica che le ma¬ 
nifestazioni in Europa non so¬ 
no mal state contro la Spa¬ 
gna, ma contro il suo regi¬ 
me. 

In questo momento — ripe¬ 
tiamo un elenco che abbiamo 
già fatto nei giorni scorsi — 
si trovano in carcere uomini 
come Luis Lucio Lobato, 
Francisco Romero Marii, Si¬ 
mon Sanchez Monterò « col¬ 
pevoli » solo di essere diri¬ 
genti del Partito comunista 
spagnolo; Marcelino Cama- 
cho. dirigente delle « Comi- 
siones Obreras»; Ramon Ta- 
mames. Juan Antonio Bardem. 
Manuel Triana, accusati an- 
ch'essi di appartenere al 
FCE; Garcla Trevijano. Ìn¬ 
dipendente di destra; Naza- 
rio Aguado Aguilar del Par¬ 
tito del lavoro; Javler Alva- 
rez Dorronsoro. del Movimen¬ 
to comunista di Spagna 
marxista-leninista; Franci- 
sca Sauquillo dell'Organizza¬ 
zione rivoluzionaria del lavo¬ 
ro; il professore di scienze 
politiche Enrique Curici, già 
percosso a sangue in prece¬ 
denti occasioni; sei ufficiali 
del « gruppo del nove » ac¬ 
cusati di far parte dell’Unio¬ 
ne militare democratica: ma 
si tratta di centinaia di de¬ 
tenuti ed è impossibile az¬ 
zardare un elenco che ri¬ 
sulterebbe comunque incom¬ 
pleto. 

Areilza va in Italia con que¬ 
sto bilancio alle spalle e sen¬ 
za che neppure la stampa 
del paese riesca a giustifi¬ 
care il quadro: tutti i perio¬ 
dici — ad eccezione, natural¬ 
mente, di « Fuerza Nueva », 
settimanale di Blas Pinar, 
di Sanchez Covisa. dei « guer¬ 
riglieri di Cristo re ». che 
considera Arias Navarro e 
Fraga Iribarne dei pericolosi 
agenti del Cremlino —. con¬ 
cordano nel valutare l’azione 
repressiva del governo come 
un fatto illegale anche in 



HAINAN (Cina) — Un reparto militare dell'isola di Hainan riunito In assemblea esprime 
condanna contro Teng Hsiao-ping 


Chiesto formalmente dalla sottocommissione Church 

> 

Al Seaato USA i documenti 
sulle «bustarelle» Lockheed 

La società ha dichiarato che intende ottemperare all'Ingiunzione • La documenta¬ 
zione dovrebbe poi essere trasmessa alle autorità inquirenti straniere interessate 


WASHINGTON, 9 

La sottocommissione del Se¬ 
nato americano per le società 
multinazionali ha formalmen¬ 
te ingiunto ieri alla società 
« Lockheed » di consegnarle i 
documenti concernenti i suol 
pagamenti di « bustarelle» al¬ 
l’estero. Secondo talune fonti, 
oggetto della richiesta sono 
i fascicoli relativi alla sola ra¬ 
mificazione giapponese della 
vicenda, ma ima fonte del¬ 
l’organismo si è rifiutata di 
confermarlo o di smentirlo. 

E’ quindi teoricamente pos¬ 
sibile che l’ingiunzione, la 
prima del genere mal emessa 
dalla sottocommissione duran¬ 
te l'inchiesta Lockheed, inte¬ 
ressi anche le ramificazioni 
dello scandalo negli altri pae¬ 
si. come lTtalia. l'Olanda, ia 
Turchia e il Messico. 

Un portavoce della « Lock¬ 
heed » ha successivamente an¬ 
nunciato che la società inten¬ 
de ottemperare « nel giro dei 
prossimi giorni ». In base m 
quanto i! presidente della sot¬ 
tocommissione. il sen. Frank 
Church, ha già detto In pas¬ 
sato, è presumibile che t do¬ 
cumenti. una volta consegnati 
ed analizzati, vengano tra¬ 
smessi al governo. 

Quest'ultimo dovrebbe poi 
trasferirli alle autorità inqui¬ 
renti straniere interessate, in 
cambio di precise garanzie a 
tutela della loro riservatezza. 
Speciali accordi di mutua as¬ 
sistenza legale sono stati già 
raggiunti a tale scopo dagli 
Stati Uniti eco lTtalia, il Giap¬ 
pone e l’Olanda. Il vice mi¬ 
nistro delia giustizia im anzi 
annunciato che g:à da mar¬ 
tedì è iniziata la consegna 
alle autorità giapponesi d. do¬ 
cumenti relativi alle attività 
della Lockheed. 

Intanto il segretario al Com¬ 
mercio Richardson, capo di 


una commissione Intermini¬ 
steriale di inchiesta sul fe¬ 
nomeno delle bustarelle, ha 
informato il Senato di avere 
chiesto spiegazioni alia CIA 
sui suol presunti rapporti con 
l'industriale giapponese Yo- 
shio Kodama. 

Kodama è accusato di aver 
ricevuto sette milioni di dol¬ 
lari nel caso Lockheed in 
Giappone. Alcuni giornali a- 
mericani e giapponesi hanno 
affermato che l’esponente del¬ 
l’estrema destra giapponese 
era un confidente della CIA. 

Richardson pertanto ha det¬ 
to che la CIA dovrà con¬ 
fermare o smentire. 

Egli ha anche smentito le 
accuse che la nuova commis¬ 


sione interministeriale serva 
più a ritardare le indagini 
in corso e ad insabbiarle che 
non a fare luce completa. 

• * • 

ALGERI, 9 

Bustarelle della Lockheed 
anche in Marocco. Due uo¬ 
mini di affari marocchini a- 
vrebbero ricevuto « bustarel¬ 
le » di tre milioni di dollari 
per aver « facilitato » l’acqui¬ 
sto da parte del governo di 
Rabat di sei aerei militari 
da trasporto « C-130 Hercules^. 
Lo afferma l’agenzia di stam¬ 
pa algerina «APS», citando 
fonti del Sahara occidentale 
Si tratterebbe di Bendjel- 
loun, noto uomo d'afrari di 
Casablanca, e di un suo asso¬ 
ciato israelita, di nome Hertz. 


Per l'ispezione in loco delle esplosioni H 

Accordo nucleare 
tra USA e URSS 

MOSCA. 9 

Gli Stati Uniti e l'Unione Sovietica hanno raggiunto una 
intesa preliminare su di un accordo che prevede l'ispezione 
in loco delle esplosioni nucleari pacifiche. 

L'accordo preliminare sarà discusso dai due governi prima 
della firma. Le difficoltà che hanno caratterizzato il raggiun¬ 
gimento di un accordo su! controllo delle esplosioni nucleari 
a scopo pacifico hanno rappresentato un impedimento tecnico 
per il trattato sulla limitazione delle armi nucleari entrato in 
vigore il 31 marzo dopo essere stato negoziato nel 1974. 

GINEVRA, 9 

I delegati alla conferenza sul disarmo di Ginevra alla quale 
partecipano 35 nazioni hanno accolto con cauto compiaci¬ 
mento l'annuncio da Mosca secondo cui gli Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica si sono accordati su di un'intesa che pre¬ 
vede l’ispezione in loco delle esplosioni nucleari pacifiche. 

E’ stato fatto notare che è la prima volta che le due 
potenze si accordano su una questione che ha trascinato per 
anni ì negoziati ginevrini riguardanti un accordo complessivo 
per la messa al bando degli esperimenti nucleari ed altri 
provvedimenti di disarmo. 


Per una più proficua e stretta collaborazione 


Intesa tra i sindacati 
di Jugoslavia e Italia 


In un clima di «nca cor¬ 
dialità ed amicizia » si sono 
svolti in quest: giom. i col¬ 
loqui fra una delegazione del 
Cons.glio dei s.ndacati jugo- 
s.avi e la Federaz.one CGIL- 
CISL-UIL. 

La delegazione jugoslava 
era guidata da Mika Spi¬ 
llale. e composta da Predrag 
Petrovski. V'.ada Kovacevic. 
Andrej Skerìavaj, Lazar Co¬ 
vici la Federazione CGIL. 
CISL. UIL era diretta da: se¬ 
gretari generali Lama. Storti 
e Vanni e composta dai se¬ 
gretari Boni, Bonaccinu Que- 
renghi. Reggio. Manfron. Ra- 
vecca, D:dò. Ciancaglini, as¬ 
sistiti dagli Uffici Intema¬ 
zionali. 

Ieri mattina — a conclusio¬ 
ne della visita — le due dele¬ 
gazioni hanno tenuto una 
conferenza stampa. Nei gior¬ 
ni scorsi gli ospiti jugosiavl 
avevano visitato una azienda 
chimica di Temi (Spiljak ha 
voluto sottolineare il calore 
con il quale sono stati accolti 
dalle maestranze) e le scuoie 
sindacali delle Confedera¬ 
zioni. 

Lo scambio dì opinioni sul¬ 


la situazione de; due Paesi 
e sull'azione che in essi svol¬ 
gono i due movimenti sinda¬ 
cali; il ruolo dei sindacati nei 
processi di distensione e per 
la pace e la collaborazione 
fra i popoli (io sguardo, a 
questo proposito, è rivolto 
soprattuto al Medio Oriente e 
al Mediterraneo). la lotta ai 
regimi reazionari e fascisti e 
l'azione in favore dei sinda¬ 
cati e dei lavoratori costretti 
a operare in clandestinità (è 
stato raggiunto un accordo 
per il boicottaggio concorda¬ 
to delle navi cilene alla fonda 
nei porti jugoslavi e italia¬ 
ni): questi che abbiamo som¬ 
mariamente riportato sono 
stati i problemi al centro del¬ 
l'incontro di ieri con i giorna¬ 
listi. Alle domande dei rap 
presentanti della stampa 
hanno risposto Spiljak, Bo- 
naccini e Reggio. 

Le due delegazioni — è sta¬ 
to reso noto — hanno deciso 
di « ampliare la portata e il 
contenuto » dei rapporti fra i 
due movimenti sindacali: «si 
apre una fase nuova — ha 
detto Bonaccml — e fruttuo¬ 


sa nell’ambito di un rapporto 
tradizionalmente positivo fra 
le organizzazioni dei due 
Paesi ». 

a Saranno, infatti, intensifi¬ 
cati i rapporti e le intese m 
materia di emigrazione — ha 
detto Spiljak — e tutto quan¬ 
to può agevolare lo sviluppo 
di rapporti amichevoli e di 
cooperazione fra i due popoli 
che hanno regolato, con la 
definizione dei loro confini di 
Stato ed altri accordi in ma¬ 
teria economica, una lunga 
controversia nociva agli inte¬ 
ressi dei due popoli lavora¬ 
tori ». 

A questo proposito è stata 
data notìzia della costituzio¬ 
ne di una commissione mista 
per esaminare i problemi ri¬ 
guardanti la tutela dei lavo¬ 
ratori jugoslavi in Italia e le 
questioni sindacali relative al¬ 
la cooperazione economica fra 
l due Paesi. 

La delegazione italiana ha, 
infine, accettato l'invito del 
Consiglio Centrale dei sinda¬ 
cati di recarsi in visita in 
Jugoslava 

a* m. 


PECHINO, 9 

Un raduno di massa si è 
svolto oggi nello stadio degii 
operai a Pechino. Secondo in¬ 
formazioni non confermate, il 
raduno sarebbe stato presie¬ 
duto da Hua Kuo-Feng re¬ 
centemente nominato vice 
presidente del partito comuni¬ 
sta e primo ministro. 

Centinaia di automezzi ca¬ 
richi di soldati e di operai 
e contadini della milizia po 
polare, rappresentanti di fab¬ 
briche comuni agricole e ca¬ 
seggiati hanno cominciato ad 
affluire fin dalla mattina. I 
partecipanti vengono calcola¬ 
ti in 300 mila persone, tre 
volte quante ne può conte¬ 
nere lo stadio. Sugli auto¬ 
mezzi spesso vi sono bandie¬ 
re rosse, gong e tamburi non¬ 
ché striscioni con scritte co¬ 
me: «Sosteniamo fermamen¬ 
te le due risoluzioni del comi¬ 
tato centrale (cioè la deci¬ 
sione inerente a Hua Kuo- 
Feng e quella che ha desti¬ 
tuito Teng Hsiao-Ping da tut¬ 
te le cariche) ; altri slogans 
Inneggiano alla « vittoria ri¬ 
portata nella lotta per con¬ 
trattaccare il vento deviazio¬ 
nista di destra ». I parteci¬ 
panti sono entrati allo stadio 
ordinatamente, su lunghe file, 
lasciando sugli automezzi 
bandiere e tamburi. Raduni 
del genere si sono svolti in 
altre città cinesi. Da Sciangai 
si ha notizia di un grande ra¬ 
duno al quale hanno parte¬ 
cipato oltre 200 mila persone. 
Nella città — secondo fonti 
europee — regna una atmo¬ 
sfera effervescente. Sono sta¬ 
ti visti dazibao su cui si leg¬ 
ge: «Abbasso Teng», «Im¬ 
picchiamo il colpevole Teng». 
Ieri a Pechino, annuncia il 
Quotidiano del popolo in pri¬ 
ma pagina, 13 mila rappre¬ 
sentanti della Lega della gio¬ 
ventù comunista, delle guar¬ 
die rosse e dei « Giovani rivo¬ 
luzionari della capitale » si 
sono riuniti per « sostenere le 
due risoluzioni del comitato 
centrale », « condannare con 
indignazione i crimini di 
Teng», «schiacciare radical¬ 
mente la controcorrente con¬ 
trorivoluzionaria » e per giu¬ 
rare di condurre « Tino in 
fondo » la « grande lotta per 
respingere il vento deviazio¬ 
nista di destra ». I funzionari 
e il personale del ministero 
degli Esteri cinese, con alla 
testa il ministro Chiao Kuan- 
Hua, sono sfilati questo po¬ 
meriggio intorno alla piazza 
Tien An Men unendosi alle 
celebrazioni di « sostegno alle 
due risoluzioni del comitato 
centrale ». Il corteo era pre¬ 
ceduto da un grande ritratto 
del presidente Mao, tra una 
selva di bandiere rosse. Si 
sentivano risuonare tamburi e 
gong. 

L’agenzia Nuova Cina pa¬ 
ragona la manifestazione di 
appoggio alle due note risolu¬ 
zioni svoltesi ieri a Pechino 
sulla piazza Tien An Men, ad 
un « possente vento rivoluzio¬ 
nario dell’est ». Questo ven¬ 
to, aggiunge, « ha spazzato 
via dalla piazza la torbida 
atmosfera sollevata dal con¬ 
trorivoluzionari nei giorni pre¬ 
cedenti ». Secondo la agenzia 
« tutto il paese ha denunciato 
i crimini volti a sovvertire 
la dittatura del proletariato 
e a restaurare il capitali¬ 
smo», inoltre l’agenzia affer¬ 
ma che ogni cittadino è 
« pronto e deciso a racco¬ 
gliersi attorno al comitato 
centrale presieduto da Mao 
Tse-Tung e a condurre a ter¬ 
mine la lotta contro 1 de¬ 
viazionisti di destra ». 

Il sindaco di Pechino si è 
recato in un ospedale della 
capitale per rendere omaggio 
ai soldati, ai poliziotti e mili¬ 
ziani rimasti feriti negli scon¬ 
tri di lunedi scorso sulla piaz¬ 
za Tien An Men. Wu Teh. 
primo cittadino di Pechino, 
membro dell’ufficio politico 
del PCC e vice presidente 
dell'Assemblea nazionale ha 
visitato i feriti in compagnia 
di Ni Chih-Fu, membro can¬ 
didato dell’ufficio politico. Wu 
ha detto agli « uomini feri¬ 
ti da un pugno di nemici di 
classe » che è un grande ono¬ 
re avere «coraggiosamente 
combattuto e sofferto nella 
lotta contro ì nemici di clas¬ 
se che hanno tramato l'in¬ 
cìdente politico rivoluziona¬ 
rio» (dello scorso lunedì). 

« Il presidente Mao e il co¬ 
mitato centrale — egli ha ag¬ 
giunto — hanno molto a cuo¬ 
re compagni come voi ». In¬ 
tanto e stato annunciato che 
tutto è pronto per l’ediz.one 
di primavera della fiera di 
Canton che si terrà, come 
è abitudine, dal 15 aprile al 
15 maggio Nuova Cina in¬ 
forma che le corporazioni di 
export-import hanno designa¬ 
to quest’anno gruppi commer¬ 
ciali competenti per l diversi 
settori incaricati di trattare 
gii affari e di «scambiare 
vedute sullo sviluppo del 
commercio tra la Cina e gli 
altri paesi ». 

Nel testo si sottolinea chr 
la Fiera, la quale sì svolge 
« nel momento in cui la lot¬ 
ta per contrastare il vento 
deviazionista di destra si svi¬ 
luppa vittoriosamente, espor¬ 
rà un più grande numero di 
prodotti e di prodotti di mi¬ 
gliore qualità ». 


P 

pensioni 


Pensionati e 
dichiarazione 
dei redditi 

Godo, come ex ferro- 
tranviere di una pensione 
dell'Inps. Dall’anno scor¬ 
so godo anche di un’altra 
esigua pensione sempre 
dell’Inps in quanto da ra¬ 
gazzo ho fatto per qual¬ 
che anno l’idraulico; non 
ho altri redditi. Desidere¬ 
rei sapere se devo o meno 
riempire la denuncia dei 
redditi per il 1975 oppure 
basta inviare aU’Ufficio 
imposte il mod. 101 che 
l’Inps mi consegnerà fra 
giorni. 

SEBASTIANO MAZZA 
Roma 

Devi presentare la nor¬ 
male denuncia dei reddi¬ 
ti. cioè il mod. 740, poiché 
non hai un solo reddito 
tassato alla fonte, ma ne 
hai due: uno della Ste- 
fer. l'altro dell'Inps. Alla 
denuncia devi allegare, ou- 
vtamente, entrambi i mo¬ 
delli 101 che attestano 
l'ammontare complessivo 
dei tuoi guadagni sul qua¬ 
le vanno calcolate le tas¬ 
se, meno le detrazioni sog¬ 
gettive di imposta e le 
ritenute alla fonte già sot¬ 
tratte ogni mese. 

Attenzione: i calcoli devi 
farli da solo in base alle 
spiegazioni che il ministe¬ 
ro delle Finanze ha pub¬ 
blicato in allegato al mod. 
740 e se devi ancora qual¬ 
cosa al fisco, come noi ri¬ 
teniamo (infatti l'Inps da¬ 
ta l’esiguità della pensio¬ 
ne. non ti ha tassato alla 
fonte), devi versare il con¬ 
guaglio alla banca e pre¬ 
sentare il relativo certifi¬ 
cato di versamento in al¬ 
legato alla denuncta dei 
redditi. 

Ricapitolando: devi pre¬ 
sentare il mod. 740 e i se¬ 
guenti documenti: a) atte¬ 
stato di versamento: b) 
mod. 101 della Stefer; c) 
mod. 101 dell'Inps: d) e- 
ventuali altre documenta¬ 
zioni particolari nel caso 
in cui chiedi la detrazio¬ 
ne (in sostituzione di quel¬ 
la fissa di L. 18 000 annue) 
per le spese sostenute a 
titolo di oneri personali. 
• • • 

Sul mod. 101 rilasciatomi 
l’anno scorso dull’Inps. ol¬ 
tre all'importo annuo di 
pensione erogatomi dal¬ 
l'ente c'era anche la cifra 
per imposta dn pagare, la 
quale, però, non è stata 
trattenuta. Ho anche una 
altra pensione (quella del- 
l’Inps è supplementare) 
sulla quale le trattenute 
per imposta sono state fat¬ 
te regolarmente. Come de¬ 
vo comportarmi per la di¬ 
chiarazione dei redditi? La 
cifra per impasta non 
trattenuta indicata sul 
mod. 101 dell’Inps va di¬ 
chiarata alle imposte di¬ 
rette o va. invece, de¬ 
tratta? 

MARIO BALDINI 
Ancona 

Alla dichiarazione dei 
redditi devi allegare en¬ 
trambi i mod. 101 rilascia¬ 
ti dagli enti erogatori del¬ 
le tue due pensioni. Ri¬ 
guardo alla imposta « non 
trattenuta » datl’lnps, rite¬ 
niamo di essere abbastan¬ 
za precisi (in mancanza di 
tue specifiche indicazioni) 
dicendoti che non devi in 
alcun modo preoccuparti 
in quanto il certificato fi¬ 
scale dell’Inps era conge¬ 
gnato nel senso che veni¬ 
va indicata la tassa sul 
reddito di pensione dalla 
quale andava sottratta la 
somma dovuta in restitu¬ 
zione al pensionato a ti¬ 
tolo di detrazione annua. 
Le due cifre, per le pen¬ 
sioni di importo molto 
basso, coincidevano, per 
cui l’Inps ai sensi di leg¬ 
ge non effettuava in de¬ 
finitiva, alcuna trattenu¬ 
ta. Ti facciamo un esem¬ 
pio per chiarire il discor¬ 
so: su una pensione di 
500 mila lire annue era 
dovuta una tassa lorda 
del 10 per cento pan a 
50 mila lire, non addebi¬ 
tate di fatto al pensiona¬ 
to in quanto anche te de¬ 
trazioni venivano stabi¬ 
lite in 50.000 lire, per cui 
il titolare del reddito non 
era gravato da alcuna im¬ 
posta. E' ovvio aggiunge- 
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re che nullificando ora le 
due pensioni può darsi che 
tu debba ancora qualcosa 
al fisco, nel qual caso devi 
versare l'importo alle ban¬ 
che autorizzate e presen¬ 
tare, in allegato al model¬ 
lo 740. il relativo attestato 
di versamento. 

Si rechi presso 
l’Inps di Catania 

Sono titolare del libret¬ 
to di pensione n. 60011024. 
Prima risiedevo ad Eboll 
(Salerno) ora, Invece sona 
in Sicilia. Sono ancora in 
attesa delle rate di pen¬ 
sione di febbraio e marzo 
1975. 

ELVIRA URCIUOLO 
Portosalvo di Mascoll 
(Catania) 

Alla sua richiesta del 
settembre scorso abbiamo 
risposto su « posta pensio¬ 
ni » l'i 1-10-4975, precisan¬ 
dole che i ratei di pensio¬ 
ne relativi ai mesi di feb¬ 
braio e marzo 1975 erano 
stati erroneamente invia¬ 
ti al suo vecchio indirizzo 
e che. pertanto, la sede 
delt’INPS di Salerno a- 
crebbe provveduto, a bre¬ 
ve scadenza, al ritiro dei 
mandati per il successivo 
inoltro alla sua nuova re¬ 
sidenza. La sede dell’INPS 
di Salerno, interpellata 
ancora una volta al ri¬ 
guardo. ci ha fatto sapere 
di aver inviato la sua pra¬ 
tica all’lNPS di Catania. 
Ragion per cui la consi¬ 
gliamo di recarsi presso 
la detta sede ove, indub¬ 
biamente, ella potrà otte¬ 
nere tutte le notizie utiU 
per una più sollecita ri¬ 
scossione dei ratei di pen¬ 
sione di febbraio e morto 
1975. 


Ricongiun- 


Nel giugno del 1970 chie¬ 
si al ministero del Tesoro 
— direzione generale degli 
Istituti di previdenza — 
la riliquldazione della mia 
pensione per il ricongiun¬ 
gimento dei periodi di ser¬ 
vizio da me prestati nella 
Marina Militare. Dopo 
questo lungo arco di tem¬ 
po solo il 21 agosto 1974 
il ministero del Tesoro ha 
chiesto a quello della Di¬ 
fesa la distinta dei servi¬ 
zi ricongiungibili. Quanto 
tempo ancora devo atten¬ 
dere? 

GIUSEPPE TAZIOLI 
Viareggio (Lucca) 

Ci risulta che il 4 luglio 
1975 è stato fatto il de¬ 
creto della sua nuova pen¬ 
sione. Il 5 agosto dello 
stesso anno il decreto 
stesso è stato trasmesso 
in ragioneria per il con¬ 
trollo contabile ed il 23 
settembre è partito per 
la Corte dei Conti. Se non 
ci saranno rilievi da par¬ 
te della Corte abbiamo 
motivo di ritenere che o 
breve scadenza ella po¬ 
trà ricevere dirette comu¬ 
nicazioni in merito alla 
totale definizione della 
sua pratica. 

L’aumento 
previsto 
dalla « 485 » 

Sono un pensionato del 
Comune di Firenze in at¬ 
tesa dell'aumento della 
pensione, previsto dalla 
legge n. 485 dell'll agosto 
1972, con decorrenza 1. 
gennaio 1971. 

PILADE PECCHI OLI 
Firenae 

Ci risulta che il ruoto 
per l’applicazione delta 
legge n. 485 è stato spedi¬ 
to alla Direzione provin¬ 
ciale del Tesoro di Firen¬ 
ze soltanto qualche mesa 
fa. Se fino ad ora non hai 
ancora avuto dirette noti¬ 
zie tl consigliamo di va¬ 
carti ad attingerle dallo 
predetta Direzione pro¬ 
vinciale del Tesoro. 


A cura di F. Vitenl 
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Il premier sudafricano si tratterrà in Israele per 5 giorni 

IL RAZZISTA VORSTER 
IN VISITA A TEL AVIV 
CHIEDE ARMI A RABIN 

La polizia israeliana annuncia l'arresto di 16 guerriglieri di Al 
Fatah - Un'agenzia egiziana informa che l'università di Tripoli è 
stata chiusa dopo violenti scontri - Colloquio di Sadat con Tito 


TEL AVIV, 9 
TI primo ministro del regi¬ 
me razzista sudafricano, John 
Vorster è giunto stanotte in 
Israele per una visita uffi¬ 
ciale di 5 giorni, nel corso 
della quale verrà discussa la 
possibilità di forniture israe¬ 
liane al regime di Pretoria. 
Oggi stesso Vorster ha avuto 
una intensa serie di colloqui 


una dichiarazione a L'orlent 
Le jour, ha detto che «è ne¬ 
cessario procedere alla ele¬ 
zione di un nuovo presiden¬ 
te, ed entro breve tempo per 
non lasciare nel paese un 
vuoto costituzionale ». 

Di dimissioni di Frangiò 
ha parlato l'inviato speciale 
del presidente americano 
Ford, Dean Brown, che ha 


con Rabin e gli altri dirigenti | incontrato due volte l'attua- 


di Tel Aviv. 

Il Sudafrica è attualmente 
sottoposto ad un provvedi¬ 
mento di embargo sulle for¬ 
niture militari, da parte del- 
l’ONU in quanto pratica a 
livello istituzionale la segre¬ 
gazione razziale. Fino ad og¬ 
gi Vorster ha ricevuto mas¬ 
sicci rifornimenti, comprese 
tecnologie avanzate per l'ar¬ 
ricchimento dell’uranio e tec¬ 
nici atomici, dalla RFT, da¬ 
gli USA, dalla Francia e dal¬ 
la Gran Bretagna. Secondo 
fonti sudafricane oggi Preto¬ 
ria avrebbe difficoltà di ri- 
fornimento In seguito alla si¬ 
tuazione determinatasi in 
Africa australe. Da qui la 
ricerca di nuove fonti. In real¬ 
tà Pretoria sta cercando di 
accrescere le sue importazio¬ 
ni di materiale bellico. Pro¬ 
prio la settimana scorsa, in¬ 
fatti, il parlamento di Città 
del Capo ha votato un au¬ 
mento delle spese militari di 
ben il 42 per cento, portando 
la voce difesa ad oltre il 17 
per cento dell’Intero bilancio 
statale per il 1976. 

Con la visita In Israele mol¬ 
to probabilmente Vorster si 
propone di accrescere le sue 
importazioni dagli Stati Uni¬ 
ti, ed eventualmente da altri 
paesi capitalistici, per via in¬ 
diretta. La richiesta del Sud¬ 
africa ad Israele è infatti 
quella di una licenza di pro¬ 
duzione dei modernissimi cac¬ 
cia Kfir, progettati in Israele 
sulla base dei francesi Mira- 
ge ed equipaggiati con moto¬ 
ri americani del tipo di quelli 
montati sui Phantom. L'indu¬ 
stria israeliana che non è in 
grado d’esportare caccia Kfir. 
è invece in grado di acqui¬ 
stare motori Phantom dagli 
americani e poi passarli al 
Sudafrica razzista. 

Il governo di Tel Aviv ha 
mostrato nei giorni scorsi un 
certo imbarazzo a ricevere il 
capo del regime razzista mes¬ 
so al bando dalle Nazioni Uni¬ 
te. La visita avrebbe dovuto 
essere segreta, ma sono tra¬ 
pelate indiscrezioni, così i 
portavoce ufficiali hanno par¬ 
lato di visita privata ai luo¬ 
ghi santi in occasione delle 
festività pasquali. Sono stati 
poi gli stessi sudafricani a 
vanificare le cautele lingui¬ 
stiche di Tel Aviv e a par¬ 
lare di « visita ufficiale » an¬ 
nunciando anche che Vorster 
sarebbe stato «ospite del pri¬ 
mo ministro Rabin ». I rap¬ 
porti tra Israele e Sudafrica, 
al di là d'un imbarazzo di 
facciata, sono molto buoni e 
l’anno scorso le relazioni di¬ 
plomatiche sono state portate 
dal livello di delegazione a 
quello di ambasciata. Israele 
si era astenuta in passato 
dal compiere un passo così 
impegnativo nel timore di 
pregiudicare i propri rappor¬ 
ti con l'Africa nera, ma dopo 
che tutti 1 paesi africani ave¬ 
vano rotto le relazioni in se¬ 
guito alla guerra del kippur, 
Tel Aviv ha superato ogni 
remora diplomatica. I sud¬ 
africani . come rileva il Ti¬ 
mes. «sottolineano frequente¬ 
mente le somiglianze tra sio¬ 
nismo e ideologia afrikaner ». 

La polizia israeliana ha re¬ 
so noto oggi di avere arre¬ 
stato 16 palestinesi apparte¬ 
nenti ad Al Fatah originari 
di Gerusalemme. Ramallah e 
Nablus che stavano parcheg¬ 
giando una macchina imbot¬ 
tita di esplosivo nel centro 
di Gerusalemme. Gli arresti 
sono avvenuti nello scorso 
mese di marzo, ma la poli¬ 
zia ne ha dato notizia solo 
oggi- 

• • • 

IL CAIRO. 9 

L’università libica di Tripo¬ 
li è stata chiusa in seguito 
a manifestazioni studentesche 
nelle quali sono rimasti feri¬ 
ti 250 giovani. Lo ha reso 
noto l'agenzia egiziana MEN 
con un dispaccio da Tunisi. 

I disordini, secondo l'agen¬ 
zia. sono avvenuti mercoledì. 
34 ore dopo che Gheddafi 
« aveva proclamato il lancio 
di una rivoluzione popolare 
nelle università libiche» 

II giorno successivo, riferi¬ 
sce l’agenzia egiziana, il pri¬ 
mo ministro Jallud si recò 
All’università di Tripoli dove 
fece un discorso di tre ore 
« pieno di minacce contro gli 
elementi controrivoluzionari » 
fra gli studenti. L’agenzia 
prosegue quindi affermando 
che «elementi estranei infil¬ 
tratisi tra gli studenti » han¬ 
no cominciato a scandire slo¬ 
gan contro le istituzioni uni¬ 
versitarie dando così inizio 
a duri scontri durati sei ore. 

• • * 

BEIRUT, 9 

Proseguono nel Libano 1 
contatti tra rappresentanti 
delle varie forze politiche al 
fine di assicurare le condi¬ 
zioni per la convocazione del 
parlamento prevista per do¬ 
mani. Parlando a nome del 
blocco delle forze patriotti¬ 
che, Ramai Jumblat, ha di¬ 
chiarato che i rappresentanti 
del blocco sono fermamente 
decisi a cooperare per il man¬ 
tenimento della tregua in tut¬ 
to il territorio del Libano, 
favorevole alla riunione del 
parlamento si è detto anche 
il capo della destra falangi¬ 
sta Pierre Gemayel che in 


le capo dello Stato. Brown 
ha detto che è lo stesso Fran¬ 
giò a rendersi conto che il 
governo americano propende 
per le sue dimissioni. Dean 
Brown ha anche incontrato 
Jumblat il quale ha definito 
« molto buono » il colloquio. 
* * * 

BRIONI, 9 

Il presidente egiziano Sa¬ 
dat ed il maresciallo Tito 
hanno avuto oggi un lungo 
colloquio 

Sulle conversazioni viene 
mantenuto il più stretto ri¬ 
serbo. Dai brindisi di ieri 
però appare una sostanziale 
affinità di vedute sul pro¬ 
blema dei non allineati, che 
costituisce il centro dei col¬ 
loqui. Tito aveva affermato 
che « in una situazione in cui 
le forze imperialiste e rea¬ 
zionarie tentano con ogni 
mezzo di frenare le giustifi¬ 
cate aspirazioni dei popoli 
verso uno sviluppo indipen¬ 
dente e libero, i paesi non 
allineati devono impegnarsi di 
più ». Tito si è augurato che 
il prossimo vertice di Colom¬ 
bo formuli « nuove proposte 
concrete » per la salvaguar¬ 
dia della pace ed in parti¬ 
colare per una rapida solu¬ 
zione della crisi nel Medio 
Oriente. 



BETLEMME — Soldati Israeliani in assetto di guerra pattu¬ 
gliano le strade di Betlemme. Qui come in tutta la Cisgior- 
dania occupata si vota il 12 aprile per le elezioni dei consigli 
municipali. 


Si è dimesso il segretario generale dell'UDR 

Parigi: cresce il malessere 
nel partito gollista 

Giscard continua a perdere quota nell'indice di fiducia dell'eletto¬ 
rato - La pesante situazione economica - In agitazione le università 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 9 

Il segretario generale del- 
l’UDR (Partito gaullista) An¬ 
dré Bord ha rassegnato que¬ 
st'oggi le dimissioni davanti 
all’esecutivo del partito. ET 
rimasto in carica appena nove 
mesi. Il nuovo segretario ge- 


I nodi che il presidente demagogia ma è più difficile 
della Repubblica e il suo pri- essere credibili quando poi 
mo ministro debbono scioglie- questa ripresa non si traduce 
re per recuperare il terreno nè in un miglioramento sala¬ 


perduto continuano del resto 
ad aggrovigliarsi. Giorni fa 
il ministro delle Finanze Four- 
cade annunciava che la ri¬ 
presa economica era ormai 
lanciatissima e che la Fran- 


nerale sarà eletto dal Consi- eia avrebbe avuto quest’anno 


DAKAR, 9. 

« Siamo venuti in Senegal 
su invito del presidente Sen- 
ghor e dell'Unione progies^'- 
sta senegalese per uno scam¬ 
bio di opinioni rivolto a fa- 
\ orire la reciproca conoscen¬ 
za ». ha dichiarato a’.l’ANSA il 
senatore Dario Valor*. che 
guida la delegazione del PCI 
composta dal senatore Fran¬ 
co Calamartdrei e dalla com¬ 
pagna Nadia Spano, che sì 
trova a Dakar dal 6 arrile. 

Il compagno Valori ha ag¬ 
giunto che « come partito an- 
ti-imperiallsta. anti-coloniah- 
sta e anti-razzista, il PCI con¬ 
sidera di grande portata I 
problemi attuali dell’Africa e 
i cambiamenti e gii sv'lup- 
pi in corso ». « Partito di lot¬ 
ta, siamo però anche partito 
del dialogo, del confronto e 
della ricerca delle intese. Sia¬ 
mo stati perciò molto soddi¬ 
sfatti per lo spirito nel qua¬ 
le si è svolto il nostro incon¬ 
tro col presidente Senghor: 
un franco confronto che ncn 
ha sorvolato gli elementi dì 
differenziazione e non ha 
mancato di soffermarsi sui 
punti che possono essere og¬ 
getto di concordanza ». 

« Abbiamo trovato — ha pre¬ 
cisato Valori — grande inte¬ 
resse per la situazione Italia¬ 
na, per la politica del no¬ 
stro partito, per le sue origi¬ 
nali elaborazioni in campo 
Interno e internazionale; inol¬ 
tre non abbiamo mancato di 
affrontare questioni che pos¬ 
sono portare ad un migVora- 
mento dei rapporti fra i no¬ 
stri due paesi anche nel qua¬ 
dro della convenzione dì 
Lomè ». 

« CI è sembrato che gli 
amici senegalesi condividano 
la nostra convinzione che la 
via da percorrere sia quella 
di una cooperazlone che ren¬ 
da possibile un nuovo ordi¬ 
ne economico mondiale e con¬ 
solidi le prospettive della di¬ 
stensione. In questa prospet¬ 
tiva può realizzarsi lo svilup¬ 
po economico di ogni paese, 
può affermarsi la spinta al¬ 
l'indipendenza e possono es¬ 
sere liquidati gli ultimi resi¬ 
dui del razzismo e del neo co¬ 
lonialismo ». 

« Pensiamo — ha concluso 
Valori — che l’esperienza di 
questo tipo di contatti sia 
stata utile e che il colloquio 
iniziato possa proficuamente 
continuare ». 

La delegazione del PCI. che 
ha assistito ieri all’apertura 
della conferenza dei capi di 
Stato della « Comunità eco¬ 
nomica dell’Africa dell’ovest», 
si è recata oggi in visita a 
un comprensorio agricolo nei 
pressi di Dakar. Essa fara ri¬ 
torno in Italia sabato. 


glio nazionale il prossimo 24 
aprile: si fanno i nomi degli 
ex ministri Chalandon e 
Guena. 

Le dimissioni di André 
Bord sono state messe in rap¬ 
porto da alcuni giornali pa¬ 
rigini col malessere che re¬ 
gna nelle file gaulliste dopo le 
elezioni cantonali. In effetti, 
se la nomina di Chirac a 
coordinatore della maggioran¬ 
za ha ridato a certuni l'illu¬ 
sione che i gaullisti erano 
ridiventati una forza decisiva 
dell’azione governativa, in 
realtà, questa nomina ha !e- 


un tasso di crescita deIl’8-9 
per cento. Ma ieri il presi¬ 
dente del CNPF (la confin- 
dustria francese) - ha gettato 
un po’ d'acqua sui bollori 
primaverili di Fourcade: la 
ripresa economica è certa, 
egli ha detto, ma è ancora 
fragile e irregolare e non toc¬ 
ca tutti i settori produttivi 
del paese. Le conseguenze: 
il rilancio delle assunzioni 
deve farsi con prudenza e 
soprattutto esige il contagocce 
la politica salariale. Sinda¬ 
cati e lavoratori debbono ren¬ 
dersi conto che «a chiedere 


gato ancor più strettamente j troppo si rischia di rompere 

il primo ministro al presi- j la ripresa ». 

dente della Repubblica: e poi- I I settori dove la ripresa 


traduce della conferenza dei capi di 
ne in un miglioramento sala- j„ t . „ „„„ 

riale, nè in una sostanziale di- Stat f Jt Comunità eco 

minuzione del numero dei di- nomica dell Africa dell ovest», 

soccupati. si è recata oggi in visita a 

Un altro grave motivo di un comprensorio agricolo nei 
inquietudine per il governo pressi di Dakar. Essa fara ri¬ 
viene dalle università. la tre- tomo in Italia sabato, 
gua delle feste pasquali (che 
qui sono state anticipate) non 

ha ovviamente calmato l’agi- --- 

fazione. Ora, con la ripresa 

dei corsi, appaiono un po’ a*» ■n_ a ._ 

dovunque i segni di una ten- KIUI1III 0 IVlfipUfO 

sione che potrebbe preludere " 

• una imminente esplosione. • _ _ • 

Ieri, nel corso di mamfe- I CODI nUllTOil 

stazioni a Clermont Ferrand. * 

a Rennes. ad Aix, a Parigi J2 AAavmmIi!<>a 
si sono verificati incidenti ab- «■ IwltlZHmBIClI 
bastanza seri tra studenti e 

polizia. Domani deve riunirsi TfHIFIiniff A 7nittn!n 
ad Amiens il comitato di ■ 011201110 6 AOlllDIO 

coordinamento delle organiz¬ 
zazioni studentesche per de- MAPUTO. 9 

cidere due giornate nazionali 1 responsabili militari di 
d’azione per il 14 e 15 aprile. Mozambico. Tanzania e Zam- 
i E intanto sono bloccate to- bia sono nuniti nella capitale 


MAPUTO. 9 

I responsabili militari di 
Mozambico, Tanzania e Zam- 


dente della Repubblica: e poi¬ 
ché è la politica di questo I 
ultimo, in definitiva, che è ! 
stata contestata dall’elettora¬ 
to, i gaullisti si rendono conto 
che senza una maggiore auto¬ 
nomia rischiano una più se¬ 
vera condanna alle prossime 
elezioni municipali, per non i 
parlare di quelle legislative 
del 1978. 

Un altro motivo di males¬ 
sere è venuto dal sondaggio 
di opinione pubblica pubbli¬ 
cato due giorni fa da « FrancC 
Soire ».: Gisc3rd d'Estaing ha ! 
perduto 5 punti e Chirac 6 j 
nell’indice di fiducia dell'elet- j 
forato francese e l'uno e lai- i 
tro si trovano ora al di sotto 
del 50 per cento. E* opinione 
diffusa che se elezioni legisla¬ 
tive avessero luogo In queste | 


I settori dove la ripresa ! talmente o parzialmente le 
è quasi nulla sono numerosi università già dette e quelle 
(quello tessile, per esempio, di Brest. Poitiers, Montpellier, 
dovè il gigante delle fibre | Lille. Tolosa. Nanterre. 
artificiali Rhone Poulenc mi- < L'obiettivo delle lotte, come 
naccia 4 mila licenziamenti) ! dicevamo, è di costringere il 
c d'altro canto è facile par- governo a rivedere la nuova 

lare di ripresa con una certa legge di riforma del seconde 

____biennio che. secondo gli stu¬ 

denti, porta ad un’intollera- 
|| •* .-IJ-i- b >le selezione prevedendo m 

UCCISO Ull S0I00T0 pratica la « professionahzza- 

-.ine degli studi universita- 

arATfWr inri Afa «*• ? ioè la loro dipendenza 

grCVU-VipilWIH dai bisogni dell'apparato pro- 

NICOSIA. 9 duttivo francese. Gli studenti 

Un soldato greco-cipriota, il non ignorano che un gran 

19enne Andreas Sofocleus. è numero di essi non potrà tro- 

_ __^ Vi TP lina rAl , rv'ò»*nna nr/ifac. 


Ucciso un soldato 
greco-cipriota 

NICOSIA. 9 
Un soldato greco-cipriota, i! 


stato ucciso dai soldati tur¬ 
chi. nel corso di una spara¬ 
toria lungo la « linea verde » 
che divide in due la capi¬ 
tale di-Cipro. Si tratta del 


vare una collocazione profes¬ 
sionale alla fine degli studi 
e la presentazione di questa 
riforma come toccasana delle 


mozambicana per discutere i 
problemi militari che si pon¬ 
gono a tutti e tre i paesi di 
fronte alle minacce imperia¬ 
listiche sull’Africa australe. II 
presidente del Mozambico Sa- 
mora Machel. ha dichiarato 
a questo proposito che biso¬ 
gna « impedire aH'imperiaìi- 
smo di trasformare i nostri 
territori in teste di ponte ». 
« Il sistema comune di dife¬ 
sa dovrà servire anche — ha 
aggiunto Samora Machel — 
a fare del Mozambico e del¬ 
la Tanzania basi per la ri¬ 
voluzione africana ». « A que¬ 
sto scopo — ha aggiunto — 
è necessario avere l’intera 
partecipazione del popolo». 

II ministro della difesa del 
Mozambico. Alberto Chiperi- 


momento l’opposizione trion- ; primo gTave incidente nell'i- 
ferebbe senza difficoltà col ; sola da un anno a questa 
53 per cento dei voti. 1 parte. 


Aperto il congresso del PC belga 


.oro preoccupa zi oni e Quasi de. ha dichiarato per parte 


un affronto. 

Augusto Pancaldl 


Van Geyt: unire le masse 
per affrontare la crisi 


Dal nostro inviato 

GAND, 9. 

Il XXII Congresso del Par¬ 
tito comunista belga si è 
aperto oggi a Gand. la capi¬ 
tale delle Fiandre. Tema del 
congresso: « Unire le masse 
popolari per superare la 
crisi ». 

I lavori sono stati Intro¬ 
dotti dalla relazione del pre¬ 
sidente del partito, campa 
gno Louis Van Geyt Al -ren 
tro del rapporto, il legame 
fra le lotte rivendleative del 
la classe operaia e dei lavo¬ 
ratori in difesa deile conqui¬ 
ste minacciate dalla crisi c la 
battaglia per profonde rifor¬ 
me nelle strutture economi¬ 


che e politiche del paese. In I convergenze tra socialeco¬ 
questa battaglia — ecco il fi- ! munisti, e una pane del mo¬ 
lo conduttore del rapporto — j vimento operaio cattolico. 


deve consolidarsi l'alleanza 
tra le forze progressiste, so¬ 
cialiste, comuniste e cattoli¬ 
che. capaci di proporsi, do¬ 
mani, come valida alternati¬ 


li dibattito proseguirà do¬ 
mani e domenica. 

Al congresso sono presen¬ 
ti, in rappresentanza del PCI, 
i compagni Abdon Alinovi. 


va per il governo del I della Direzione, e Roberto Viez- 


II dibattito su questi temi 
si preannuncia assai vivace. 
Vi fanno da sfondo le gran¬ 
di lotte operaie che s: .ivil’ip 
pano in tutto il Belgio sotto 
la direzione del fronte sinda¬ 
cale unitario, di cui fanno 
parte le due grandi centrali 
socialista e cattolica, e la bat¬ 
taglia politica contro il cosid¬ 
detto « piano di austerità » 
del governo Tindemans, nella 
quale si determinano larghe 


zi. segretario del gruppo co¬ 
munista al Parlamento euro¬ 
peo. - Sono rappresentati i 
partiti comunisti e operai di 
Bulgaria. Cile, Danimarca, 
RFT. RDT, Spagna, Finlan¬ 
dia, Francia, Grecia, Unghe¬ 
ria. Lursemburgo, Polonia, 


sua che nel corso della riu¬ 
nione « studieremo insieme 
non soltanto i problemi dei 
nostn tre paesi, ma anche il 
problema della liberazione 
della parte meridionale .del¬ 
l’Africa ». 

A Lusaka. capitale dello 
Zambia, è stato intanto an¬ 
nunciato per la fine della 
j prossima settimana il con¬ 
gresso della frazione dell’ANC 
della Rhodesia che fa capo 
al vescovo Abel Muzorewa. 
Il congresso dovrebbe durare 
tre giorni e va dovrebbero 
partecipare sia delegati del¬ 
l’interno che dell’emigrazio¬ 
ne. Secondo il Guardian di 
Londra, i sostenitori di Mu¬ 
zorewa considerano « mano¬ 
vre» quelle dei quattro pre¬ 
sidenti africani che appog¬ 
giano il Comitato di 18 mem¬ 
bri creato dai guerriglieri del- 
Fintemo. Lo stesso giornale 
sostiene che il congresso è 
stato indetto per dimostrare 
che l’ala dell'ANC di Muzo¬ 
rewa è la più popolare in 
Zimbabwe. E riferisce che i 
quattro presidenti avrebbero 
detto a Muzorewa e ai suoi 
luogotenenti « che potranno 
essere riconosciuti e potran¬ 
no ristabilire contatti con 1 


Romania, Cecoslovaccnia, no ristabilire contatti con i 
URSS, Jugoslavia, Berlino campi dei guerriglieri solo 


ovest. 


Vera Vegetti 


dopo che avranno definito le 
differenze tra loro e Joshua 
Nkorao ». 


'' y y 


l’Unita / sabato 10 aprile 1976 


La visita nel Senegai 

Il presidente 
Senghor riceve 
la delegazione 
del PCI a Dakar 

Il compagno Dario Valori ha giudicato 
molto positivamente gli incontri in corso 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

T _ Tk/T I cia e inizio dì svolgimento i li » che evitino il ricorso al I l'attività del comitato t- 

I ni delle modalità per lo sciogli- confronto militare ma anche | co scientifico si trova, i 


E’ stato chiesto a De Martino 
se le elezioni, a questo punto, 
sono da considerarsi inevita¬ 
bili. Ed egli ha risposlo: « A 
nostro avviso sono opportu¬ 
ne. Se siano inevitabili o no, 
non c una decisione — ha sog¬ 
giunto, ribadendo una posi¬ 
zione già nota da . tempo — 
che può riguardare un solo 
partito. In questa situazione 
è opportuno per tutti, a no¬ 
stro giudizio, anticipare le 
elezioni ». La crisi — è sta¬ 
to domandato — può aprirsi 
in Parlamento sui provvedi¬ 
menti economici? « Questo 
potrebbe anche darsi — ha 
risposto De Martino —, ma 

10 giudicheranno gli organi 
del nostro partito ». La Dire¬ 
zione del PS1 è stata convo¬ 
cata per martedì prossimo, e 
fino a quel momento, dunque 
i socialisti non prenderanno 
nessuna deliberazione ufficia¬ 
le. Comunque, De Martino ha 
voluto ribadire già ieri la 
propria impostazione, favore¬ 
vole, ormai, alle elezioni anti¬ 
cipate, attraverso una linea 
metodologica che si potrebbe 
chiamare dello scioglimento 
consensuale delle Camere. - 

Dopo rincontro con Zacca- 
gnim, anche Biasini ha ri¬ 
lasciato un’ampia dichiara¬ 
zione. Egli ha preso atto che, 
dopo la sospensione dell’ini¬ 
ziativa La Malfa sui proble¬ 
mi economici, « né la propo¬ 
sta socialista di un governo 
di emergenza, nè quella co¬ 
munista più attenuata, ma 
politicamente più qualificata 
della nostra — ha dettò 11 
segretario del PRI — hanno 
avuto successo». Biasini ha 
ricordato che adesso si par¬ 
la di un confronto parlamen¬ 
tare sui provvedimenti urgen¬ 
ti del governo e sulle linee 
di politica economica: il PRI 
è intenzionato a dare parere 
favorevole a quei provvedi¬ 
menti, ma esprimerà le sue 
valutazioni, però, sugli orien¬ 
tamenti generali del governo 
e delle forze politiche. « Inu¬ 
tile negare — ha detto an¬ 
cora Biasini — che m que¬ 
sto dibattito non potrà non 
essere presente, anche se di 
questo ci rammarichiamo, la 
critica mossa dal ministro 
del Tesoro alla Banca d’Ita¬ 
lia e un approfondito esame 
di quest’ultimo grave aspet¬ 
to della crisi italiana » (in¬ 
somma, intorno alla polemica 
Colombo-Baffi — come vedre¬ 
mo anche più avanti — c’è 
ancora molta tensione, e la 
dichiarazione repubblicana è 
un preannuncio di battaglia 
nei confronti del ministro de 
del Tesoro). 

Saragat, per i socialdemo¬ 
cratici. si è limitato a ri¬ 
chiamarsi alle decisioni prese 

11 giorno prima dalla segre¬ 
teria del PSDI. Dopo un in¬ 
contro a due con De Marti¬ 
no. egli ha detto infatti che 
il suo partito resta favore¬ 
vole a « opportuni condro- 
messi » per evitare le elezio¬ 
ni anticipate. 

I « vertici » de a ripetizione 
(ultimo quello di ieri sera) 
hanno provocato, tra l’altro, 
una ventata di indiscrezioni e 
di ipotesi circa gli sviluppi 
della situazione. Le voci, ne¬ 
gli ultimi due giorni, sono 
state le più diverse. Qualcuno 
(fonti prevalentemente doro- 
tee) ha parlato di dimissioni 
immediate del governo. Do¬ 
po gli incontri che Zaccagni* 
ni ha avuto ieri, ha preso co¬ 
munque corpo la tesi del di¬ 
battito parlamentare. Ma 
quale dibattito? 

Una ipotesi sarebbe quella 
di mandare avanti il dibattito 
parlamentare sui provvedi¬ 
menti di carattere economico 
presentati dal governo. Moro 
si dimetterebbe dopo aver ri¬ 
cevuto un voto negativo, fa¬ 
cendo scattare in tal modo i! 
meccanismo dello scioglimen¬ 
to anticipato. Sarebbe, que¬ 
sta, una via analoga a quella 
che fu seguita nella prima¬ 
vera del '72, quando si andò 
alle elezioni anticiapte in se- 
vuito al voto di sfiducia del 
Senato al monocolore An- 
dreotti, sostenuto solo da de 
e liberali. Un'altra ipotesi è 
quella di un dibattito gene¬ 
rale, sui temi politici ed eco¬ 
nomici. al termine del quale 
si giungerebbe comunque allo 
stesso risultato: voto di sfidu- 


Breznev non 
parteciperà al 
congresso del 
PC cecoslovacco 

PRAGA, 9 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa. Zdenek Horcn:. 
direttore del Rude Pravo or¬ 
gano del PC cecoslovacco ha 
confermato notizie ufficiose 
secondo le quali il segreta¬ 
rio dei PCUS. Leonid Breznev 
non parteciperà al prossimo 
congresso del PCC. 

Horem, comunque, non ha 
dato alcuna spiegazione per 
l’assenza del capo del parti¬ 
to comunista sovietico. Secon¬ 
do notizie diramate da Ma 
sca Breznev, affaticato per i 
lavori del congresso del par¬ 
tito comunista sovietico che 
si sono svolti a marzo, ha 
deciso di prendersi un perio¬ 
do di riposo e di vacanze. 

Jerzy Pawlowski 
condannato 
a 25 anni 
per spionaggio 

VARSAVIA, 9 

Jerzy Pawlowski, che è sta¬ 
to uno dei più grandi scher¬ 
midori polacchi e del mon¬ 
do, è stato condannato a 25 
anni di reclusione dal Tri¬ 
bunale militare di Varsavia 
che lo ha riconosciuto colpe¬ 
vole di spionaggio a favore 
di un imprecisato paese del¬ 
la NATO. 

Il grande atleta, che ha 41 
anni venne arrestato nel 
1975. Ai giudici, il maggiore 
Pawlowski (era ufficiale di 
carriera) ha ammesso la pro¬ 
pria colpevolezza. 


cia e inizio dì svolgimento 
delle modalità per lo sciogli¬ 
mento. I socialisti — come si 
è visto — pur non scartan¬ 
do queste ipotesi, manifesta¬ 
no u.ia preferenza per un ac¬ 
cordo generale tra i partiti 
sulla fine anticipata della le¬ 
gislatura. 

Ma come si inserisce, in 
questa situazione, il travaglio 
interno alla DC? 11 lungo 
« vertice » di ieri sera a Pa¬ 
lazzo Chigi, ’ terminato poco 
prima delle 23 senza alcun 
risultato, è lo specchio di una 
situazione non solo difficile, 
ma anche profondamente lo¬ 
gorata. Zaccagnini ha dichia¬ 
rato: « Abbiamo fatto un esa¬ 
me abbastanza ampio di quel¬ 
le che sono state le posizioni 
che sono emerse durante la 
ima esplorazione di oggi . Non 
è che abbiamo tratto ancora 
delle conclusioni; continuere¬ 
mo a rifletterci sopra ». Se¬ 
condo lei — hanno domanda¬ 
to ì giornalisti al segretario 
de —- questa legislatura quan¬ 
to dura? Ed egli ha risposto: 

« In questo momento non sa¬ 
prei dirglielo precisamente ». 
Moro sì è limitato ad annun¬ 
ciare che i dirigenti de si riu¬ 
niranno nuovamente lunedì. 

L’eccezionale durata del 
« vertice » de di ieri testimo¬ 
nia con tutta evidenza sul 
fatto che vi è stato uno scon¬ 
tro. che tra le varie compo¬ 
nenti de non c'è affatto ac¬ 
cordo. Sembra che Piccoli, 
con la sua ben nota irruen¬ 
za. abbia caldeggiato la tesi 
delle dimissioni immediate di 
Moro. Con quale scopo? I do- 
rotei voghilo giungere, forse, 
a un cambio della guardia a 
Palazzo Chigi? Fatto sta che 
il nulla di fatto di ieri sera 
dice anche che la tesi della 
crisi repentina del monocolo¬ 
re — comunque motivata —, 
se è stata proposta, non è 
però passata. 

Non si dimentichi, poi, che 
la DC non ha ancora rinno¬ 
vato le cariche dopo il suo 
XIII Congresso. Zaccagnini, 
in sostanza, è l’unico dirigen¬ 
te del partito investito di au¬ 
torità congressuale. Il CN 
democristiano si riunirà mer¬ 
coledì prossimo per nomina¬ 
re, tra l'altro, il presidente 
e la Direzione del partito. I 
giochi dei dorotei. dei fanfa- 
niani e degli andreottiani 
debbono essere visti, dunque, 
anche nella prospettiva di 
questa scadenza. 

In margine agli incontri 
tra dirigenti de, si è diffu¬ 
sa anche la voce secondo cui 
Zaccagnini avrebbe discusso 
con De Martino l’eventualità 
di una riduzione dei tempi 
della campagna elettorale, con 
l’approvazione di una legge 
apposita, in modo da poter 
fissare le elezioni il 13 giu¬ 
gno. Con i tempi normali pre¬ 
visti dalle disposizioni oggi in 
vigore, la data delle elezioni, 
invece, non potrebbe essere 
stabilita se non per l’ultima 
domenica di giugno. 

COLOMBO Ieri sera si è 

svolta a Palazzo Chigi una 
riunione interministeriale pre¬ 
sieduta da Moro per prepa¬ 
rare la risposta del governo 
ai sindacati. Erano presenti 
Andreotti, Donat Cattin e al¬ 
tri ministri. Mancava Colom¬ 
bo. Perché? 

Le polemiche sul ministro 
del Tesoro, come si è visto, 
sono ben lontane dall’essere 
esaurite. E ieri la Presidenza 
del Consiglio ha emesso ad¬ 
dirittura una nota di solida¬ 
rietà con Colombo. Eccone il 
testo, un testo intriso di in¬ 
volontaria ironia: « Il porta¬ 
voce di Palazzo Chigi, inter¬ 
rogato da un giornalista, a 
proposito della nuova richie¬ 
sta di dimissioni del ministro 
del Tesoro on. Emilio Colom¬ 
bo avanzala dall'on. Giorgio 
Amendola, ha sottolineato 
che il ministro del Tesoro go¬ 
de la piena fiducia del presi¬ 
dente del Consiglio. L’on. Co¬ 
lombo — ha proseguito il por¬ 
tavoce di Palazzo Chigi — at¬ 
tende con impegno, in co¬ 
stante e cordiale collabora¬ 
zione con la Banca d'Italia, 
al suo difficile compito. La 
politica del tesoro st svolge 
nel quadro dell’azione gene¬ 
rale del governo, il quale ne 
ha collegialmente la respon¬ 
sabilità ». 

Colombo, dunque, sta in 
una sorta di Aventino. E gli 
altri ministri hanno detto, dal 
canto loro, che la lettera ai 
sindacati sarà pronta solo per 
la prossima settimana. 

Kissinger 

Uniti ».Cosa propongono, in 
pratica? Secondo i resoconti 
del « New York Times » sia 
il segretario di Stato sta il 
suo principale collaboratore, 
anche se con accenti diversi, 
«offrirebbero » all’Urss di 
astenersi dalTinlerferire nei 
rapporti tra Mosca e le ca¬ 
pitali dell'Europa dell'est pre¬ 
tendendo in cambio la « li- 
berta », di opporsi all'ingres¬ 
so dei comunisti nei governi 
di paesi come l'Italia, la 
Francia, la Spagna e altri. 
Kissinger sarebbe anzi anda¬ 
to anche piu lontano. Avrebbe 
infatti sostenuto che « una 
Europa comunista costituireb¬ 
be per gli Stati Uniti un gros¬ 
so mal di capo e lo sarebbe 
anche per la Russia » volen¬ 
do sollecitare con ciò addi¬ 
rittura la possibilità di una 
sorta di alleanza Washington- • 
Mosca per impedire l’ingres¬ 
so dei comunisti al governo 
m alcuni paesi europei .„ / 

Noi non siamo usi a dubi¬ 
tare deU’inteUigenza di uomi¬ 
ni che ricoprono funzioni del 
tipo di quelle ricoperte dal 
signor Kissinger e dal signor 
Sonnenfeldt. Anche questa 
volta. dunque, cercheremo di 
discutere pacatamente e se- | 
riamente la loro « dottrina ». 
Crediamo di comprendere be¬ 
nissimo da dote possa na¬ 
scere un'idea del genere 
di quella che essi hanno 
esposto. Gli Stati Uniti, in 
effetti, st trovano davanti ad 
una situazione del tutto nuo¬ 
va rispetto al passato. Da 
una parte devono fronteggiare 
una grande potenza — l'Urss 
— che non è inferiore agli 
Stati Uniti dal punto di vista 
militare e dall'altra devono 
cercare di impedire che allo 
interno stesso del loro « cam¬ 
po r> si cremo situazioni poli¬ 
tiche e sociali diverse da 
quelle sullt quali Washington 
era abituata a contare. Di 
qui vten fuori il tentativo di 
congelare tutto attraverso la 
ricerca di « equilibri regiona- * 


li » che evitino il ricorso al 
confronto militare ma anche 
l’ulteriore deterioramento del¬ 
le posizioni degli stati Uniti 
nel mondo. 

Se si trattasse di un gioco 
di scacchi, probabilmente po¬ 
trebbe funzionare. Ma non si 
tratta di un gioco di scacchi 
né di altro tipo di ■ gioco. 
Prendiamo il caso dell'Ita- 
.Ha. Cosa significa, in prati¬ 
ca, puntare sul « congelamen¬ 
to » della situazione? Chi de¬ 
ve congelare chi? Kissinger 
ha un bel dire che l’America 
non amerebbe vedere i co¬ 
munisti al governo. Ma il fat¬ 
to è che i comunisti non han¬ 
no giocato a scacchi. Hanno 
lavorato per conquistarsi de¬ 
mocraticamente tl consenso di 
settori sempre crescenti del¬ 
la popolazione. Come si può 
mutare questa situazione? Ec¬ 
co il problema che il signor 
Kissinger e il signor Sonnen¬ 
feldt non sono in grado di 
risolvere. Il ricorso al tentati¬ 
vo di inserire questo proble¬ 
ma nella ricerca di una spar¬ 
tizione di zone di influenza 
non serve a nulla. Per la 
semplice ragione che, alme¬ 
no per quel che ci riguarda, 
l’Italia non è oggetto di un 
« negoziato » di questo gene¬ 
re. Così come, riteniamo, non 

10 è la Francia, non lo è la 
Spagna né lo sono altri pae¬ 
si europei. In Italia, in Fran¬ 
cia, e in altri paesi, sui pure 
in diverso modo e in diversa 
misura, si è venuto allargan¬ 
do e approfondendo un pro¬ 
cesso di partecipazione de¬ 
mocratica delle masse che 
non può essere né cancella¬ 
to né ridotto da « dottrine » 
del tipo di quelle enunciate 
dal signor Kissinger e dal 
signor Sonnenfeldt. In Italia 
la maggioranza della pojwla- 
zione, ormai, avverte che la 
partecipazione dei comunisti 
al governo sarebbe un fatto 
positivo per far uscire il Pae¬ 
se dalla crisi che lo attana¬ 
glia. In Francia le sinistre, 
unite dal « programma co¬ 
mune», sono già maggioran¬ 
za. Ik Spagna le forze poli¬ 
tiche c sociali che dovranno 
assicurare la restaurazione 
della democrazìa comprendo¬ 
no il Partito comunista. E 
anche in Portogallo, nonostan¬ 
te le drammatiche traversie 
che si sono avute dopo la ca¬ 
duta del fascismo, il contri¬ 
buto dei comunisti nella ri¬ 
cerca di una democrazia fon¬ 
data su basi stabili viene con¬ 
siderato importante. Diffuso, 
infine, neglt altri paesi euro¬ 
pei, dalla Germania federale 
alla Scandinavia, è il convin¬ 
cimento che bisognerà in 
qualche modo giungere a for¬ 
me di accordo tra i partiti 
socialdemocratici c i grandi 
partiti comunisti europei. 

Abbiamo già avuto ripetu¬ 
tamente occasione di dire che 

11 processo di mutamento in 
atto in Europa comporta pro¬ 
blemi non facili per gli Sta¬ 
ti Uniti. Ma ritenere di po¬ 
terli risolvere con il ricorso 
a impossibili « congelamenti » 
è pura illusione. La strada 
deve essere un’altra. Quella, 
cioè, di cercare di porre i 
rapporti Europa-America su 
nuove basi che non escludano 
il consenso democraticamen¬ 
te espresso. 

In questo senso ha ragione 
George Ball, considerato uno 
dei possibili successori di Kis¬ 
singer in caso idi vittoria de- 
mociatica alle elezioni presi¬ 
denziali, quando cerca di por¬ 
re in luce gli interessi per¬ 
manenti degli Stati Uniti ri¬ 
spetto alle difficoltà imme¬ 
diate. « Chiunque parla a no 
me del nostro governo — egli 
ha affermato in una conver¬ 
sazione con Mauro Calaman¬ 
drei riprodotta dall’ ” Espres¬ 
so” — dovrebbe prima di tut¬ 
to preoccuparsi di non pre¬ 
giudicare le relazioni future 
fra Italia e Stati Uniti nel 
caso in cui domani i comu¬ 
nisti entrassero nella coali¬ 
zione governativa... Il nostro 
ruolo deve essere solo quello 
di cercare di mantenere le 
migliori relazioni ». Ecco, ci 
sembra, un modo sensato di 
vedere le cose. Del tutto in¬ 
sensato, invece, c persistere 
nella pratica delle interferen¬ 
ze e delle minacce, cosi come 
il ricorso a « dottrine » di con¬ 
gelamento o di spartizioni. 
Esse sono fuori della stona, 
senza riscontro con la real¬ 
tà. E non solo per noj comu¬ 
nisti ma, riteniamo, anche 
per tutte le forze democrati¬ 
che europee le quali, come 
dice George Ball, respingo¬ 
no l’idea di svolgere una 
« funzione ancillare in una po¬ 
litica estera in cui gli Stati 
Uniti abbiano un ruòlo ege¬ 
monico e in cui l'unico inter¬ 
locutore sia l'Urss ». L’idea, 
in una parola, di essere og¬ 
getto e non soggetto della 
ricerca di nuovi e piu stabili 
assetti intemazionali. 


Napoli 


terventi nel Mezzogiorno » 
(ad Antonio Gava era anda¬ 
to l’mcanco di «contabilità 
dello stato ». e ad Orozio 
Mazzoni, direttore de II Mat¬ 
tino, l'incarico di sociologia 
motivata dal titolo, piutto¬ 
sto evanescente, d* «cultore 
della materia»». 

L'mch-.esta giudiziaria sul¬ 


l'attività del comitato tecni¬ 
co scientifico si trova, man¬ 
co a farlo apposta, presso 
l’ufficio istruzione di Napoli, 
ed è uno del giudici istrutto¬ 
ri più vicini al dottor Ce¬ 
drangole, ad Indagare su tre 
componenti, accusati di con¬ 
cussione continuata e aggra¬ 
vata, falso ideologico e inte¬ 
resse privato. 

Stamane, durante l’incon¬ 
tro parlamentari-comune, il 
conTpagno sen. Fermariello si 
è chiesto se sla soltanto una 
coincidenza che solo parte 
del comitato tecnico sla sta¬ 
ta messa sotto inchiesta, e 
che questa escluda comple¬ 
tamente il prof, Carulli, mem¬ 
bro di un consiglio superiore 
della magistratura che avreb¬ 
be dovuto approfondire l’in¬ 
dagine sull’ufficio istruzione 
di Napoli. 

Un pretore dunque Incri¬ 
mina il sindaco di Napoli, 
che ha iniziato seriamente 
la lotta agli abusi edilizi 
mentre un ufficio istruzione, 
che non è riuscito a colpire 
gli speculatori, viqne Inco¬ 
raggiato a non cambiare in¬ 
dirizzo, dal massimo organo 
di autogoverno della magi¬ 
stratura: ce n’è abbastanza 
per far ritenere che si vo¬ 
glia continuare nel vecchio 
andazzo, quello che ha visto 
il saccheggio operato dalla 
speculazione, le cui forze 
danno segni evidenti di in¬ 
sofferenza. Aggiungendo a 
questo quadro il provocato¬ 
rio comportamento del go¬ 
verno e della Banca d’Italia 
nei confronti dei dipendenti 
comunali dì Napoli, indotti 
a scioperare per ottenere lo 
stipendio, sì ha idea di una 
situazione che merita piena¬ 
mente la qualifica di « intol¬ 
lerabile », molte volte usata 
proprio stamane nell’incon- 


Un repubblicano 
eletto presidente 
della Provincia 
di Caltanissetta 

CALTANISSETTA, 10. 

Il rag. Domenico Amato, 
del PRI dì cui è segretario 
provinciale è stato eletto pre¬ 
sidente deU’Amministrazlone 
provinciale con i voti del con¬ 
siglieri comunisti, dei sociali¬ 
sti e dei socialdemocratici. 

Il neo eletto presiederà u- 
na giunta quadripartita. Gli 
assessori (quattro comunisti, 
due socialisti, due socialde¬ 
mocratici) saranno eletti nel¬ 
la seduta fissata per merco¬ 
ledì. 

La nuova Giunta subentra 
ad una coalizione di centro si¬ 
nistra che venne eletta nello 
scorso ottobre e che è stata 
messa in crisi il mese scor¬ 
so da PSI, PSDI e PRI ohe 
auspicarono l’apertura al 
PCI. 


Documento 
conclusivo 
dei sindacati 
della scuola 
per il contratto 

L’assemblea nazionale del 
quadri sindacali e dei dele¬ 
gati delle strutture di base 
della scuola CGIL-CISL-UIL, 
svoltasi ad Aricela nel gior¬ 
ni di mercoledì e giovedì ha 
approvato, a chiusura dei la¬ 
vori, un documento conclu¬ 
sivo che indica le linee gene¬ 
rali per una strategia unita¬ 
ria confederale nel settore 
scolastico. 

Nella mozione conclusiva, 
dopo aver riconfermato come 
inaccettabili le proposte fat¬ 
te dal governo nell’incontro 
con la segreteria della Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL, 
« l’assemblea riafferma il va¬ 
lore politico della contratta¬ 
zione triennale e dell’obfet- 
tivo di aprire nuovi spasi e 
nuove sedi di contrattazione, 
nell’ambito di una imposta¬ 
zione programmatica che fac¬ 
cia riferimento alla qualifi¬ 
cazione della spesa pubblica 
per la scuola e al pieno ri¬ 
spetto delle priorità di inter¬ 
vento già enunciate nell’Ipo¬ 
tesi di piattaforma unitaria 
e ribadite nel corso delle as¬ 
semblee di base ». 


Per dieci duri mesi, fino 
all’ultimo aiutato con Infinito 
coraggio da Anna. 
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GIORGIO 

ha dedicato tutte le energie 
alla lotta democratica, alla 
ricerca storica, al mestiere 
deH’insegnante. Il vecchio 
amico e compagno Fausto 
Codino lo saluta serenamente. 


Direttore 

LUCA PAVOLINI 

Condirettore 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
Direttore respocsabOe 

Antonie Di Mauro 
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DAL PROSSIMO LUNEDI' SCATTA L'OPERAZIONE « MUSEI APERTI » PROMOSSA DALLA GIUNTA COMUNALE 


Palazzo V ecchio 
a «tempo pieno» 

L’orario (9-19) sarà esteso dopo Pasqua alla collezione «Della Ra¬ 
gione» ed a Santa Maria Novella — L’iniziativa illustrata dall’asses¬ 
sore Franco Camarlinghi — Riaperta la collezione « Loeser » — L’as- 
. sessore Cocchi spiega come sono stati risolti i problemi del personale 

* * ■ ■ i ■ 

Da lunedi I quartieri monumentali di Palazzo Vecchio potranno essere visitati a « tempo 
pieno ». Resteranno aperti al pubblico nei giorni feriali dalle 9 del mattino alle 19 del pome¬ 
riggio. Per la domenica nulla di invariato: apertura dalle 9 alle 12. Il «tempo pieno» sarà 

esteso subito dopo le feste pasquali alla galle ria d'arte contemporanea « Della Regione » 
ed alle sale ed ai quartieri monumentali della chiesa di Santa Maria Novella. Poi toccherà 
agli altri musei ed altri edifici storici comunali. L’operazione « musei aperti » è stata an- 



QUARTIERI MONUMENTALI — PALAZZO VECCHIO. 
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l'Unità / sabato 10 aprile 1976 

Aperti ieri i lavori dell'assise provinciale 

Rinnovato impegno contri 
ogni tentativo eversivo 
dal congresso dell'ANPI 

La relazione di Dino Saccenti • Presenti esponenti delle 
forze politiche e sindacali e delle assemblee elettive 
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Conferenza 
di organizzazione 
del movimento 
studentesco 
fiorentino 

Si apre domani alKSMS di 
Rifredi la conferenza di or¬ 
ganizzazione del movimento 
studentesco fiorentino. 

La conferenza si conclu- 
• derà nella Sala de’ Dugento 
di Palazzo Vecchio con la re¬ 
lazione finale della compa¬ 
gna Marisa Nicchi, responsa¬ 
bile nazionale degli organismi 
studenteschi autonomi. 


nunciata ed illustrata ieri 
mattina dall’assessore alla 
cultura del comune Franco 
Camarlinghi che era affian¬ 
cato dall’assessore al per¬ 
sonale Bruno Cocchi il qua¬ 
le ha spiegato il meccani¬ 
smo mediante il quale la 
Giunta è riuscita a recepi¬ 
re il personale necessario ad 
attuare questa importante 
iniziativa culturale, 1 cui ef¬ 
fetti benefici si ripercuo¬ 
teranno anche sull’economia 
cittadina. L’apertura dei quar¬ 
tieri monumentali al pri¬ 
mo e secondo piano di Pa¬ 
lazzo Vecchio, la collezione 
« Della Ragione » (250 opere 
di artisti italiani del ’900) e 
Santa Maria Novella (affre¬ 
schi di Paolo Uccello) fino 
al tardo pomeriggio, infatti, 
non interessa solo gli studiosi 
d’arte, ma anche, e da vici- 


Si apre in un clima 
di incertezza 
il congresso della DC 


Si apre oggi alle FLOG di 
Rifredi il congresso regionale 
della DC toscana. Agli osser¬ 
vatori questi lavori appaiono 
dominati dall’incertezza e gli 
esiti politici sembrano affi¬ 
dati al dibattito assembleare 
(se non alle manovre di cor¬ 
ridoio). 

Come giunge la DC toscana 
a questo appuntamento? 

Vi arriva sulla base del 
risultati del congresso stra¬ 
ordinario di Montecatini, che 
espresse i delegati al con¬ 
gresso nazionale, ma in un 
quadro politico diverso, che 
risente ovviamente degli ul¬ 
timi sviluppi della situazione 
interna della DC e parlamen¬ 
tare. in questa situazione, ove 
le spinte involutive si sono 
fatte più massicce, le varie 
componenti della DC toscana 
affrontano il congresso in uno 
stato di precario equilibrio 
numerico e anche di confusio¬ 
ne politica. I gruppi che si 
richiamano alla linea Zacca- 
gnini ottennero nel preceden¬ 
te congresso di Montecatini 
circa il 35-36 per cento, con¬ 
tro il 35 per cento dei « fan- 
faniani » divisi in tre tron¬ 
coni (tre erano le liste pre¬ 
sentate) ed il 30 per cento 
circa dei adoro tei», (il 7 per 
cento dei quali facenti capo 
alle posizioni di Andreotti 
rappresentate in Toscana da 
Bisogno). 

Il partito si presenta dun¬ 
que diviso in tre « aree » più 
o meno equivalenti, tuttavia 
non omogenee e differenzia¬ 
te al loro interno. Al congres¬ 
so spetta il compito di eleg¬ 
gere il nuovo comitato regio¬ 
nale. che dovrà esprimere il 
segretario e la segreteria. 

Quale coalizione prevarrà? 
Quale linea politica esprime¬ 
rà? Chi sarà il nuovo segre¬ 
tario? Sono questi gli inter¬ 
rogativi che gli osservatori e 
gli stessi congressisti si pon¬ 
gono alla vigilia di questa as¬ 
sise. 

Manovre ed iniziative pre¬ 
congressuali non sono manca¬ 
te: l'ultima è quella del grup¬ 
po di Bisogno per una inte¬ 
sa fra le correnti fanfaniane 
ed andreottiana sulla linea 
m Forlani ». che dovrebbe por¬ 
re in posizione di minoranza 
quei gruppi che richiamando- 
§i a Zaccagnini si sono posti 
come forze emergenti e che 
a Montecatini hanno ottenu¬ 
to, sia pure con lieve scarto, 
la maggioranza relativa. 
Espressione di questa allean¬ 
za potrebbe essere una segre¬ 
teria guidata da Rolli, (ma 
di nomi se ne fanno anche 
altri), attuale capogruppo al 
consiglio regionale. 

Le voci su Bulini sono assai 
ContrastnatL Si parla di un 
suo ritiro (magari in vista 
della sua presentazione alle 


tuale dirigenza. Ma ciò non 
può avvenire soltanto sulla 
base di un discorso esclusiva¬ 
mente interno, di conduzione 
del partito: il parametro cui 
riferire questa capacità 
o meno di proposta alterna¬ 
tiva da ricercarsi — osser¬ 
vano taluni — nella realtà 
del paese, sulle grandi que¬ 
stioni che lo attanagliano in 
questo momento (crisi econo¬ 
mica, intesa per evitare le 
elezioni anticipate, rapporti 
con le grandi forze popola¬ 
ri ecc.). 

Anche nell’area della com¬ 
ponente maggioritaria (che 
raccoglie basisti, forze nuo¬ 
ve. morotei ed altri) alla 
quale, se dovesse prevalere, 
spetterebbe di esprimere il 
segretario (e la rosa dei nomi 
è abbastanza ampia) si ma¬ 
nifestano elementi di confu¬ 
sione e di contraddittorietà. 
Su questa linea pare collo¬ 
carsi anche il gruppo che fa 
capo al rinato (in modesta ve¬ 
ste) quindicinale a Politica», 
che fu in tempi lontani un fo¬ 
glio di prestigio della sinistra 
di base: nell’editoriale si de¬ 
nuncia l’assenza di una stra¬ 
tegia complessiva della DC, 
si afferma che i nuovi « fronti 
si sono aggiunti alle vecchie 
torrenti », ina non si indica 
la linea che la DC dovrebbe 
darsi. Anzi, Tunica ipotesi 
adombrata è quella di un par¬ 
tito rappresentativo dei ceti 
medi. 

In questa situazione di in¬ 
certezza, di equilibrio di for¬ 
ze, di spinte e controspinte, 
si apre dunque il congresso 
toscano della DC. 

m. I. 


Incontro su 
« Piccola 
impresa e 
occupazione » 


no. tutti i cittadini ed in mo¬ 
do particolare gli operatori 
turistici. Chi Un’ora veniva a 
Firenze doveva sottoporsi ad 
un estenuante maratona se 
voleva visitare, oltre agli Uf¬ 
fizi, anche i quartieri monu¬ 
mentali di Palazzo Vecchio, 
che sono uno dei più pre¬ 
ziosi scrigni di opere d’arte 
della città e del paese. 

Gli Uffizi serravano i bat¬ 
tenti alle 14 e Palazzo Vec¬ 
chio qualche ora più tardi. 
Con il « tempo pieno » deciso 
dalla Giunta (l’iniziativa rien¬ 
tra nel « progetto » di recu¬ 
pero e valorizzazione dei be¬ 
ni culturali cittadini conte¬ 
nuto nel bilancio) ai turisti 
si potrà offrire qualcosa («e 
qualcosa che vàie») in più: 
un modo valido ed intelli¬ 
gente per trascorrere il po¬ 
meriggio a Firenze. 1 turisti 
saranno liberati ' dall’assillo 
della fretta (dover vedere il 
più possibile con il fiato gros¬ 
so) e molti fiorentini, che per 
motivi di lavoro in Palazzo 
Vecchio sono costretti ad an¬ 
darci solo per ritirare un cer¬ 
tificato, potranno finalmente 
mettere piede nei quartieri 
monumentali. L’operazione 
« musei aperti » però non si 
esaurisce qui. 

« Abbiamo allo studio — ha 
detto l'assessore Camarlinghi 
— di protrarre l’apertura di 
Palazzo Vecchio e degli altri 
monumenti fino alla mezza¬ 
notte nel periodo estivo». 

Come è stato possibile rag¬ 
giungere questo obiettivo, che 
da anni era nelle aspirazioni 
della città ma che non si era 
riusciti a concretizzare? As¬ 
sumendo nuovo personale, 
hanno risposto Camarlinghi e 
Cocchi. 

La mancanza di personale 
era stato fino ad oggi il mo¬ 
tivo principale della limitata 
apertura dei monumenti co¬ 
munali ed anche per attuare 
il vecchio orario si erano in¬ 
contrate non poche difficoltà. 
Nei primi tre mesi di questo 
anno, infatti, il personale 
addetto alla sorveglianza ha 
« consumato » tutte le 150 ore 
di straordinario che il «con¬ 
tratto » di lavoro stabilisce 
per un anno. 

«Oltre a questo — ha sog¬ 
giunto Cocchi — non si pote¬ 
va andare, per cui abbiamo 
deciso di assumere altri 21 
custodi per tre mesi nell’am¬ 
bito del concorso per il per¬ 
sonale ausiliario. Di questi 
nuovi 21 custodi, 14 saranno 
assegnati ai quartieri monu¬ 
mentali di Palazzo Vecchio e 
gli altri 7 andranno alla col¬ 
lezione «Della Ragione». Sa¬ 
ranno divisi in due turni, che 
avranno una diversa articola¬ 
zione se durante l’estate Pa¬ 
lazzo Vecchio resterà aperto 
anche di notte (si pensa ad 
un inserimento del personale 
delle scuole). 

Da lunedi, quindi, ci sarà 
il « tempo pieno » in Palazzo 
Vecchio, ma questa non è la 
unica novità che si troveran- 




___P.rtor.o tlI viste* 



0 ; 

I.Jt/ttttk /(b I_ 

» Stufi ti* tu frtncucv/.' bv 
i Ttsèrtlt». L 

* tft'trJT *. f 


j. r. 

tt,u rotiti ,,,jj 

i- — J ! -v 


uj 


», GUtrforr-i*. 

.. iuta dtì (jiqtì. 
t. S*t* dtU'Uc/ìtnta. 
a, CaftprtU rtriU S/fnort*. 
t.Set* </>' Idrici*. 
io Stt* diPenefppe, 
di'fater. 

ir.Sn/a dtUt ■Stbìnc. 
ixJafa Perde. 
it.C-ipprU.\d:Utor.cr<t 
•» S.i/a dr*/‘ (/e*Tx*fi, 
••.St/t di Cerere. 
ir.Sa/o di Opì o d, Cri t/t. 
»■ Stia d/ Giure. 

•• Jit/d di Giunone. 
rtvSnf.j di treote 
>- ferrati» di •Saturno 


Con la relazione del com¬ 
pagno on. Dino Saccenti si 
sono aperti ieri nel Salone 
dei Dugento in Palazzo Vec¬ 
chio i lavori del X congres¬ 
so provinciale dell'Associazio¬ 
ne Nazionale Partigiani d’Ita¬ 
lia. Ai lavori erano presenti 
oltre 243 delegati in rappre¬ 
sentanza delle 41 sezioni del¬ 
la provincia, numerose per¬ 
sonalità del mondo politico 
I lavori che sono stati aper¬ 
ti con la nomina della pre¬ 
sidenza de parte del compa¬ 
gno Mario Pirricchi segreta¬ 
rio della sezione provinciale, 
dal saluto del compagno sen. 
Remo Scappini il quale ha 
annunciato che nel prossimo 
mese di ottobre, sempre nel¬ 
la nostra città si svolgerà l’ot¬ 
tavo congresso nazionale del- 
l’ANPI. Dopo Scappini han¬ 
no portato il saiuto il vice- 
sindaco compagno Ottaviano 
Colzi il quale ha espresso la 
gratitudine ai protagonisti 


sto impegno. Le manifestazio¬ 
ni j.er il trentennale della 
Resistenza hanno rinforzato 
ulteriormente nella coscien¬ 
za delle grandi masse popo 
lari gli alti valori democra¬ 
tici e gli ideali di libertà e 
giustizia sociale. In questo 
contesto. l’ANPI e ' il movi¬ 
mento antifascista, ricercano 
un nuovo modo di gestire 
l’ampio schieramento popola¬ 
re che si oppone alla provo¬ 
cazione fascista ed al tenta¬ 
tivi eversivi. 

Dopo la relazione di Sac¬ 
centi hanno portato il salu¬ 
to Paolucci a nome della Fe¬ 
derazione unitaria sindacale. 
Giulio Mazzon, segretario ge¬ 
nerale dell'ANPI. Ai lavori 
erano presenti frA^H altri il 
compagno Alessio^ Pasquinl, 
segretario regionale del PCI, 
Guido Belli demi FIVL, Mi¬ 
chele Ventura segretario del¬ 
la Federazione comunista fio¬ 
rentina. l’avvocato Zoli, la 


della guerra di liberazione i medaglia d’argento 
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L'itinerario per la visita ai quartieri monumentali di Palazzo Vecchio 


Presentato dai sindacati di Sesto, Campi Bisenzio e Calenzano 

UNA PIATTAFORMA PER LA CRESCITA 
EQUILIBRATA DEL COMPRENSORIO 

Incontro con le forze politiche democratiche e con i rappresentanti degli enti locali — Affrontati 
i problemi specifici del territorio — Questa mattina alla Regione riunione per la Sansoni 


Abbandonata l'aula del Consiglio 

Prato: intolleranza 
del gruppo 
democristiano 

Si discuteva delle ingerenze straniere nel nostro paese 


Quàndo al Consiglio comu¬ 
nale di Prato di ieri è stato 
posto in discussione il pro¬ 
blema delle ingerenze stra¬ 
niere negli affari interni del 
paese, l’atmosfera si è im¬ 
provvisamente surriscaldata. 
Nel corso dell’intervento del¬ 
l’avvocato Corrado Bacci, con¬ 
sigliere comunale comunista, 
i rappresentanti del gruppo 
DC. dopo aver dato ripetuti 
segni di insofferenza, hanno 


hanno stigmatizzato questo 
comportamento ritrovandovi 
elementi di isterismo politico 
e di intolleranza con i quali 
i democristiani hanno tentato 
di mascherare il loro disagio 
e le loro difficoltà reali. Nel 
dibattito sono intervenuti an¬ 
che Bettarini (DC), Miche¬ 
lacci (MSI). Beneìli (PSI), 
Montaini (PSD, Bensi (DC) 
e il sindaco Landini che ha 
stigmatizzato l’atteggiamento 


abbandonato l’aula consiliare democristiano definendolo non 


per protesta contro le affer¬ 
mazioni che stava facendo il 
consigliere comunista. Dopo 
Bacci, riprendendo la pole¬ 
mica con la DC. sono interve¬ 
nuti i consiglieri Paolo Be- 
nelli capogruppo socialista e 
Claudio Martini comunista. 
Mentre stava concludendo il 
consigliere Martini, i demo- 


.. vicitotnri vviuiftuvik. nwi, i ucjuu* 

no di fronte * / cristiani sono rientrati in aula 

Dopo 6 anni di chiusura sarà „ nnnamnnn 


di nuovo visibile la collezione 
Loeser (dalla quale furono 
sottratte le tavole del Masac- 


e. tramite il capogruppo Chec¬ 
chi, hanno cercato di mini¬ 
mizzare l’accaduto gettando 



« Piccola impresa, occupa- 


« politiche »), di una « batta - rione, riconversione produtti- 

glia dimostrativa » per resta- va ” è il tema deil’incontro 

re alla guida del partito, for- organizzato dalla federazione 

s'anche per breve tempo: cer- fiorentina del PCI che si 

to è che sulle scelte (e del svolgerà mercoledì prossimo 

congresso ) pesano non solo a ^ a s*!* Verde del Palazzo 

recenti * episodi, ma • soprat- Congressi. .... 

tutto il fallimento di una linea p — . c “ e inizierà 

politica e di gestione che nel a -’ e 9-30 — sara aperto da 

precedente congresso sono sta- una relazione del compagno 

te il punto sul quale si sono Cantelli responsabile 

aperte le crepe più vistose della commissione sviluppo 

nell’area composita fanfama- economico della federazione 

no. Da allora non sono man- e chiuso alle 18 dal corn¬ 
eali tentativi di aggiustamen- pagno sen. Napo.eone Cò¬ 
lo e di correzione (come è ap- lajanm <neha foto». 

parso nella recente conferen- _ 

za economica) da parte del- ì 

l'attuale gruppo dirigente. I PnnfprPI17<ì 

Sul piano esterno la situa- stilli erCHZa 

zione di instabile equilibrio fiAllsa noli 71 D 

della DC toscana s i è espressa uc,l “ F UIW, “ 

in una linea contraddittoria, coiontifipn 

oscillante tra spinte e istanze aticiiinu-a- 

di rinnovamento e atteggia- j n .,»» cminls» 

menti di arroccamento. Se- In una 

condo taluni osservatori il no Ieri mattina al collegio 
do politico che sta al fondo « Alle Querce » di via Piaz- 
di questo congresso è la ca- zola. si è tenuta una confe- 
pacità o meno delle campo- renza sul tema « La polizia 
n enti dell’area di Zaccagnini scientifica nel quadro delle 
di esprimere una linea ed indagini di polizia giudizia- 
una proposta politica alter- ria ». Davanti a numerosi 
nativa n quella del « blocco studenti, il dottor Lanza. vice 
moderato », che sia in grado questore, e il dottor Casti- 
di attrarre quelle componenti glione, dirigente della sezio- 
e quei settori dell'arca fan- ne di polizia scientifica, han- 
faniana, dissidenti nei con- no illustrato i compiti ed i 
fronti del modo di gestione sistemi della «scientifica» 
é$l partito e della linea por- neH’ambito delle indagini di 
(afa avanti fin da oggi dall’at- polizia giudiziaria. 


svolgerà mercoledì prossimo j j n palazzo Vecchio e negli 


ciò e del Mexling) che con- tutta la responsabilità del loro 
tiene opere di Tino da Ca- gesto suH’intervento dell’av- 
maino, Pietro Lorenzetti. e vocato Bacci. 
del Bronzino; si potranno visi- Le argomentazioni di parte 
tare con una guida i quar- democristiana non hanno con- 
tieri del mezzanino e sarà vinto nessuno nè tanto meno 
riaperto, dopo 3 anni, il bai- diminuito la gravità del gesto, 
latolo della Torre d Amo o. ji capogruppo comunista Bo- 
In questo modo Palazzo V e- r etti e jj segretario delia 
chio sara percorribile da ci- federazione Orlando Fabbri 
ma a fondo ed inoltre potrà 

essere recuperata per inizia- -- 

tive culturali la Sala delle B ^ 

Bandiere. ET già molto, ma _ n , 

non è tutto. /Tri flfPLIQ 

L’assessorato alla cultura. I HI V/VV/ 

infatti, intende anche realiz- 
zare degli strumenti di « sup- 

porto» che consentano di ap; CONVEGNO A SCANDICCI 
profondire le conoscenze dei Stasera, con inizio alle 2 
visitatori ed in particolare dei comunale di Scandicci (via 
giovani e degli studenti. Con vegno per la tutela e Io svi 
il prossimo anno scolastico tiva aderiscono le amminist 
sarà istituita una sezione di- Signa. Montespertoli. S. Cas 
dattica dei musei comunali, TUTELA DEL PATRIMONI! 
che sta programmando una ET convocata per starnati 
serie di interessanti iniziati- comunale di Bagno a Ripoli 
ve: proiezioni di audiovisivi degli operatori del settore p 


gesto sull'intervento deil’av- ~ 

vocato Barrì stra unita nel quale viene 

vocato cacci. riaffermato il valore della Ji- 

Le argomentazioni di parte bera scelta di ogni paese a 
democristiana non hanno con- decidere della propria poli¬ 
vinto nessuno nè tanto meno tica e destino.- oltre la ri¬ 
diminuito la gravità del gesto, chiesta al governo italiano di 
I 1 capogruppo comunista Bo- farsi interprete di questi sen- 
retti e il segretario della { timenti nei confronti degii 
federazione Orlando Fabbri i Stati Uniti d’America. 


giustificabile ed ha ricordato 
che esiste oggi il problema 
di una revisione autocritica 
dell’antifascismo, che fa parte 
del dibattito politico attuale 
e che la DC pratese ancora 
una volta ha proposto una 
impostazione arretrata che 
non risponde più nè ai fatti 
nè alla stessa realtà uscita 
fuori dall'ultimo congresso de¬ 
mocristiano. 

Al termine della discussio¬ 
ne sono stati messi in vota¬ 
zione i due ordini del giorno. 
E' passato guello della sini¬ 
stra unita nel quale viene 
riaffermato il valore della li¬ 
bera scelta di ogni paese a 
decidere della propria poli¬ 
tica e destino, oltre la ri¬ 
chiesta al governo italiano di 
farsi interprete di questi sen- 


Conferenza 
della polizia 
scientifica 
in una scuola 

Ieri mattina al collegio 
« Alle Querce » di via Piaz- 
zola. si è tenuta una conte- 
renza sul tema « La polizia 
scientifica nel quadro delle 
indagini di polizia giudizia¬ 
ria ». Davanti a numerosi 
studenti, il dottor Lanza. vice 
questore, e il dottor Casti¬ 
glione, dirigente della sezio¬ 
ne di polizia scientifica, han¬ 
no illustrato i compiti ed i 
sistemi della «scientifica» 
nell’ambito delle indagini di 
polizia giudiziaria. 


altri musei (il primo ha per 
soggetto le opere del Bron¬ 
zino e sarà presentato nella 
Sala di Eleonora in Palazzo 
Vecchio), guide dei musei, 
cataloghi scientifici (sono in 
preparazione quelli del mu¬ 
seo Bardioi e della fondazio¬ 
ne Romano in Santo Spirito). 
Queste iniziative fanno parte 
del piano di recupero e va¬ 
lorizzazione di tutti i beni 
culturali che — ha ricorda¬ 
to Camarlinghi — ha preso 
l’avvio con la sistemazione 
del museo Bardini (entro l'an¬ 
no saranno ultimati gli im¬ 
pianti di illuminazione, anti¬ 
furto ed antincendio): la il¬ 
luminazione del museo Stib- 
bert; la ristrutturazione dei 
museo storico topografico 
(ospitato nell'ex convento del¬ 
le Oblate. di cui si sta re¬ 
staurando il chiostro) 

E proprio nel campo del¬ 
l’archeologia l'amministrazio¬ 
ne comunale sta portando 
avanti, in collaborazione con 
la facoltà di lettere, due im¬ 
portanti iniziative: il censi¬ 
mento del patrimonio archeo¬ 
logico privato ed il censimen¬ 
to delle chiese minori 

c. d'i. 


CONVEGNO A SCANDICCI SULL’OLIVICOLTURA 

Stasera, con inizio alie 21. presso la sala del consiglio 
comunale di Scandicci (via Riaìdoli». avrà luogo un con¬ 
vegno per la tutela e lo sviluppo dell'olivicoltura. All’inizia¬ 
tiva aderiscono le amministrazioni di Impruneta, Lastra a 
Signa. Montespertoli. S. Casciano VJ». e Scandicci. 
TUTELA DEL PATRIMONIO BOSCHIVO 

E* convocata per stamattina alle 9.30. pressa il palazzo 
comunale di Bagno a Ripoli, una riunione dei proprietari e 
degli operatori del settore per la tutela del patrimonio bo¬ 
schivo. Prenderà parte alla riunione il dottor Amati, presi¬ 
dente della sezione fiorentina di « Italia Nostra ». 

MOSTRA ALLO STUDIO «IL MORO» 

Presso lo studio d'arte «Il Moro» (via del Moro 50 r.) si 
inaugura oggi alle 18.30 la personale de! pittore Silvano 
Chinni. 

ESPOSIZIONE FOTOGRAFICA 

«Immagini per quattro» è il tema di un’esposizione foto¬ 
grafica dedicata a quattro fotografi cittadini ed allestita in 
questi giorni alla « Bottega del candelaio » di piazza Davan¬ 
zali. La mostra comprende opere di Sandro Borgioìi, Giu¬ 
liano Cappelli. Luciano Casadei e Enzo Pranzim. 
SEMINARIO DEL CESFOR 

« Associazionismo, i giovani e le donne » è il tema del 
seminario organizzato dal CESFOR (Centro studi e forma¬ 
zione) che si svolgerà a Impruneta presso il centro studi 
FIDAE-CGIL domani e lunedi, introdurrà Benito Incata- 
sciato e le relazioni saranno svolte da Antonio Santoni 
Rugiu. Grazia Zuffa. Conclusioni di Carlo Paglianm. 

SI RIUNISCE IL COORDINAMENTO DEL PIF 

Lunedi prossimo alle 16, presso l’ufficio del PIF (via Ma¬ 
saccio 88) è convocato il comitato di coordinamento del piano 
intercomunale fiorentino. Ali'ordine del giorno: « Prosecu¬ 
zione delle determinazioni per Io svolgimento della seconda 
fase dei lavori da parte del gruppo tecnico. 

CHIUDE PER RIORDINO LA BIBLIOTECA NAZIONALE 
La direzione della Biblioteca nazionale centrale di Firenze 
comunica che per i consueti lavori annuali di riordino delie 
raccolte librarie, la biblioteca stessa resterà chiusa al pub¬ 
blico nel periodo da lunedi prossimo al 19 aprile. Il servizio 
di prestito resterà aperto nei giorni 12, 13, 14, 15 aprile 
dalle 10.30 alle 12. 

CHIUSURA DELIA LAURENZIANA 

Da lunedì al 17 aprile la biblioteca Medicea-Laurenziana 
— piazza S. Lorenzo 9 — resterà chiusa al pubblico per 
lavori di manutenzione e riscontro, conformemente alle di¬ 
sposizioni ministeriali. 


Uno dei compiti principali 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li è quello di assicurare al 
movimento di lotta per le 
_ riforme la necessaria conti- 
* nuità tra i vari momenti di 
azione generale, tra le lotte 
contrattuali e quelle per la 
trasformazione sociale. 

' A questo compito assolve la 
piattaforma rivendicativa e- 
laborata dalla federazione u- 
nitaria CGIL-CISL-UIL della 
zona comprensoriale di Se¬ 
sto Fiorentino, Campi Bi¬ 
senzio e Calenzano. Il docu¬ 
mento è stato presentato nel 
corso di una conferenza svol¬ 
tasi alia « Saletta 5 Maggio » 
di Sesto alla presenza di un 
folto pubblico e dei rappre¬ 
sentanti del PCI, PSI, DC e 
PDUP, delle amministrazioni 
comunali di Sesto. Campi 
Bisenzio e Calenzano. 

Si è trattato di una verifi¬ 
ca sui temi attuali della si¬ 
tuazione economico-politica, 
sui drammatici problemi at¬ 
torno ai quali il sindacato è 
costantemente impegnato a 
misurarsi. Nella sua relazione 
introduttiva il compagno For¬ 
coni. a nome del consiglio di 
zona ha ricordato come la 
piattaforma rappresenti un 
momento di conoscenza della 
realtà nazionale e locale, co¬ 
me susciti un largo dibattito 
tra i lavoratori, le forze po¬ 
litiche, sociali e culturali per 
approfondire gli obiettivi di 
lotta e il confronto continuo. 
Con questa iniziativa i sin¬ 
dacati hanno inteso determi¬ 
nare alcuni problemi speci¬ 
fici comprensoriali, volti a 
chiarificare un organico equi¬ 
librio territoriale, una politi¬ 
ca di sviluppo economico e 
sociale che tenga conto della 
necessità di superare i limiti 
imposti daU'attuaie indirizzo 
di finanza locale, con parti¬ 
colare riferimento al taglio 
ai bilanci, al blocco della spe¬ 
sa pubblica, elementi questi 
j che aggravano le condizioni 
socio-economiche dei lavora- 
| tori e delle masse popolari. 

La crescita costante delia 
popolazione. la concentrazio¬ 
ne di attività industriali e 
artigianali, ritardi nell’ade¬ 
guamento delle strutture esi¬ 
stenti: questi alcuni elementi 
che si riferiscono all'assetto 
complessivo del comprensorio 
che, nel giro di quattro anni, 
ha visto la sua popolazione 
aumentare di ben 6.700 abi¬ 
tanti, per un totale di 86.526 
residenti alla fine del *75. 

Altro dato interessante ri¬ 
guarda gli occupati, saliti 


qualificante dei comuni della 
zona volto alla maturazione 
di un’efficace e valida rifor¬ 
ma sanitaria 

SANSONI — Per sciogliere 
gli ultimi nodi della verten¬ 
za della casa editrice San¬ 
soni. questa mattina, presso 
la sede della Regione, avrà 
luogo un incontro, promosso 
dal presidente Lagorio. tra 
le organizzazioni sindacali, i 
rappresentanti dei lavoratori 
e quelli della proprietà. Inten¬ 
dimento della giunta è quel¬ 
lo di garantire il posto di 
lavoro per tutte le maestran¬ 
ze. 


sottolineando come l’ANPI 
sia divenuta in questi anni 
un punto di riferimento per 
tutte le forze antifasciste al¬ 
le quali si è saputa legare 
con impegno concreto di ogni 
giorno nella battaglia per am¬ 
pliare la, democrazia, per di¬ 
fenderla dagli attacchi con¬ 
dotti dalle forze eversive. La 
compagna Loretta Montemag- 
gi, presidente del consiglio 
regionale portando il saluto 

ha sottolineato come la Re- . 

gione sia impegnata nel por- ir l’OVOCcllOriO 

tare avanti l’indagine sul ., , . . 

neofascismo in Toscana cìttentcHO COlltl’O 

Come abbiamo accennato il litin gpHl» «3#» 

congresso è stato aperto da unti, ot-ut ut 

una relazione del compagno Atto provocatorio ieri mat- 
Saccenti il quale dopo aver tina contro la sezione della 
sottolineato la mancata ap- Democrazia cristiana di via- 

plicazione deila Costituzione verga a Firenze. Due gio 

repubblicana e del processo vani mascherati hanno lau¬ 
di rinnovamento ideale che ciato due bottiglie incendia- 

essa prevede, ha rappresen- rie contro la sezione rompen- 

tato uno degli elementi de- do la vetrata e provocando 

termintanti dell’attuale situa- un principio di incendio, 

zione di squilibri e di costan- Erano circa le 8 quando 
ti attentati alla liberta de- gii abitanti di viale Verga 

mocratIca. D’altra parte — ha hanno udito una violenta de¬ 
sostenuto il presidente del- fiagrazione. Una donna, al- 

l’ANPI — gli italiani hanno facciatasi ad una finestra, ha 

dimostrato con l’impegno mi- dichiarato di aver visto due 
litonte di questi anni di es- giovani, col volto coperto dH 
sere decisi a fronteggiare sen- U n fazzoletto, allontanarsi r*- 
za remore la strategia della pidamente a piedi, lungo via 

tensione riconfermando gli j e Verga; alcuni passanti 

alti valori della Resistenza e hanno immediatamente chia- 

dell’antifascismo. Il X con- mato la polizia e i vigili del 

gresso provinciale dell’ANPI fuoco. Una soltanto delle due 
vuole sottolineare, ricercando bottiglie incendiarie, proba- 
un confronto positivo con le bilmente ad innesco chimico, 
forze politiche e sindacali, un è scoppiata, e ha appiccato 

ripensamento critico affinchè il fuoco ad alcuni manifesti 

siano superate le divisioni che si trovavano vicino alla 

ideologiche e si arrivi a quel- porta d'ingresso. I vigili del 

l’unità indispensabile per | fuoco hanno domato in po 


Chiarini, l’oli. Orazio Barbie 
ri, Rita Chianesi, moglie del¬ 
la medaglia d'oro Elio Chia¬ 
nesi, gli assessori provinciali 
Dini e Paci, il compagno Sil¬ 
vano Peruzzi. Battisti per la 
DC. i compagni Raffuzzl. 
Bertoletti, Carìesi. I lavori 
riprenderanno questa mat¬ 
tina. 


scongiurare le manovre ever¬ 
sive 

La vigilanza e la parteci¬ 
pazione di massa in questi 
anni di continue violenze fa¬ 
sciste hanno dimostrato que- 


chi minuti le fiamme. 

Sempre ieri in serata due 
bottiglie incendiarie sono sta 
te lanciate contro la sede del 
MSI in piazza Indipendenza 
Le bottiglie non sono esplose 


Accusati di rapina, lesioni e danneggiamento 

Arrestati quattro giovani 
che molestarono una coppia 

Picchiarono i due fidanzati e si impossessarono della borsa della ragazza 


Quattro giovani sono stati 
arrestati per rapina, lesioni 
volontarie aggravate, violenza 
privata, e danneggiamento. 
Sono Giovanni Magmi, detto 
« il gobbo ». 22 anni, via Tor¬ 
re degli Agli 23. un giovane 
con una lunga fedina penale, 
che va dalla rapina al furto 
aggravato; Massimo Scorza. 
23 anni, viale Guidon. già ar¬ 
restato per furto: Giovanni 
Gori Savelli. detto « lisca ». 
21 anni, via Navigatori 4. 
incensurato; e Marco O. 17 
anni, detto « sogliola ». Gli 


La sentenza prevista per lunedì 

Terminate le arringhe 
per i fatti di Signa 

Chiesta l'assoluzione per tutti gli imputati 


ordini di cattura sono stati j del tribunale il processo per 


spiccati dal sostituto procura¬ 
tore dottor Vigna. I quattro 


giovani sono gli autori di un t mune di Signa. Dopo le nr- 
movimentato episodio, che av- ringhe degli avvocati Stanca- 
ven.ne il 22 febbraio scorso, nelli per Varchitetto Sandro 


movimentato episodio, che av¬ 
venne il 22 febbraio scorso, 
di sera. 

Una giovane coppia di fi¬ 
danzati. Alessandro Frittelli. 
26 anni, abitante a Sesto in 
via Chiosina 5. studente di 
ingegneria, e Letizia Bandelli. 
22 anni, avevano fermato l’au¬ 
to. una 127 Fiat, in località 
Ceppeto. vicino alia casermet- 
ta delle guardie Forestali. 
Hanno visto, verso le 20.30. 
sopraggiungere una Vespa 125 
rossa targata FI. e una 500 


E’ ripreso ieri mattina di i Del resto ha sostenuto la. 
fronte alla seconda sezione ! vocato Lena, se c’è stata da 
del tribunale il processo per I parte di qualcuno concussm 
le presunte irregolarità edili- I ne. da qui a sostenere che 
zie commesse nel 1972 al co ! anche il Mori vi ha parte 
mune di Signa. Dopo le ar- ! cipato ce ne vuole. Del resto 
ringhe degli avvocati Stanca- J dagli atti processuali e dal 
nelli per l'architetto Sandro • dibattimento in aula non e 
Mori. Esposito per il com- 1 emerso niente che confermar¬ 


le presunte irregolarità edili¬ 
zie commesse nel 1972 al co 


mercialista Franco Baldanzi- 
ni. e Rusco per l’ex sindaco 
Enrico Bigalli. è stata la vol¬ 
ta degli avvocati Lena. Gal¬ 
vani e Paoli. 

L’avvocato Lena, difensore 


se questa tesi anzi il con 
trario. Pertanto, l’avvocato 
Lena ha chiesto per il prò 
pr.o assistito l'assoluzione per 
non aver commesso il fatto. 
In mattinata ha preso la pe 


FfAT cqn a <Ù°- indicazioni a lui date dalla 

a \t** ^^7-690 a 1£U00 vani. Il guidatore della Ve- amministrazione comunale di 

addetti alla produzione. Que- I spa. Fermato :! mezzo, e sce- sisma * riairasvsum» airnr 

sto tessuto versa oggi in con- so e ha minacciato il Fritteli!, banistica Le cartografie m 

dizioni preoccupanti soprat- Questo ha ingranato la retro- questione _ ha sostenuto la 

tutto nell’agricoltura, nelle marcia, ed è fuggito per via difesa avvalendosi di circo 

costruzioni nei settore tes- Bolognese, verso Firenze. Ma stanzi ; te testimonianze asce!- 

si!e. deli abbigliamento e del- la Vespa e la oOO lo hanno in au!a _ non 

le calzature. Da qui discende inseguito e bloccato vicino al st ate redatte dal Mori ma da 

1 esigenza di una azione ri- sanatorio. un suo collaboratore il quile 

formatrice tesa allo sviluppo D uomo de.la Vespa ha a- ha nportato fedelmente sulla 
dell occupazione e degli ime- perto lo sportello dell auto ^ quanto veniva ind-cato 
slimenti. alla riconversione del Frittela e tirato un pu- ° 

produttiva, alla ripresa della ?no al giovane, che e numero » -, f , - mu »- tn 

agricoltura, ad un nuovo a rifuggire. Con un pugno ti- . ** ' aiso cé -^ ato QU^to 


del Mori rifacendosi a quanto J ro * a anche 1 avvocato Galza 
aveva affermato il professor J ni - difensore dell ex sindaco 
Stancaneih ha sostenuto che : Bigalli. 
il Mori accusato di falso ideo¬ 
logico e di concussione, non ---——— . . 

ha fatto altro che seguire le 

indicazioni a lui date dalla . . 

amministrazione comunale di SottOSCriZIOIIC 
Signa e dall'assessore all'ur¬ 
banistica. Le cartografie in j|) niCITIOrìtl 

questione — ha sostenuto la 


un suo collaboratore il qui le 
ha riportato fedelmente sulla 
carta quanto veniva indicato 


Sottoscrizione 
in memoria 
del compagno 
Banchetti 

Nella ricorrenza de’. XXXI 
anniversario della battagli» 
del Senio i compagni sestes. 


ruolo delle Partecipazioni sta- | rato dalla Vespa affiancata 
tali, ad una rigorosa politica i al’Muto. viene anche rotto un 


fiscale e creditizia, si rilancio 
del ruolo delie Regioni e de¬ 
gli enti locali. Altro elemen¬ 
to di ripresa è rappresentato 
dal rafforzamento della mi- 


vetro alla 127 in fuga. I mal¬ 
viventi riescono nuovamente 
a bloccare l'auto in località 
la Pietra. Questa volta pic¬ 
chiano il Fnttelli. strapoano 


dall amministrazione comuna- volontari nel gruppo di com- 

le. Se falso cè stato questo battimento «Cremona» sot- 

non si può imputare al com- toscr.vono per l'Unità in roe- 

pagno Mori. L'avvocato Lena mona del compagno Banche!- 

ha pertanto chiesto l’assolu- li. recentemente scomparso, 

zione poiché il fatto non sus- la somma di lire 53 000 e ne 

siste. In mento all'accusa di ricordano la sua fede mcrol- 

lab.le d. m.htante comunista. 


nore imoresa, asse portante j la borsa alla ragazza, mon- 


dell'economia zonale. La piat¬ 
taforma passa poi ad affron¬ 
tare una serie di problemi 
specifici: una politica delia 
casa e dei lavori pubblici: lo 
sviluppo della agricoltura 
connesso al problema dei 
prezzi e delle strutture com¬ 
merciali; organiche linee di 
incremento dei trasporti, per 
una graduale pubblicizzazione 
sulla formazione delle tariffe 


tano sul tetto dell’auto e la 
prendono a calci. Il Fritteli! cusa non si regge in quante^ l’istituto di Scienze storiche 

sarà giudicato guaribile in 19 non esiste l'interesse per cui j e geografiche della facoltà 

giorni per le lesioni riportate. il costruttore Lulli avrebbe ; di lettere dell’Università di 

Finalmente i due fidanzati t dovuto rivolgersi al Mori per i Siena partecipano al dolore 


concorso m concussione sulla 
quale anche il PM aveva 
avanzato dei dubbi, l’avvocato 
Lena ha affermato che l'ac 


I collegni e gli am.ci de. 


di gas-metano; un ruolo più j bevuto. 


riescono a sfuggire agli inse¬ 
guitori e a denunciare il fatto. 

Attraverso le foto segnale¬ 
tiche viene riconosciuto il Ma¬ 
gmi. quindi gli altri. Hanno 
confessato tutti, e si sono giu¬ 
stificati dicendo che avevano 


ottenere che l'area di sua 
proprietà divenisse fabbrica- 
bile. In questa zona infatti 
con l’approvazione del pro¬ 
gramma di fabbricazione re¬ 
datto dal Mori non cambia 
che minimamente l'area fab¬ 
bricabile. 


della famiglia per la prema¬ 
tura scomparsa dell’indi¬ 
menticabile 

GIORGIO GI0RGETTI 

Siena. 9 aprile 1976. 
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E' stato approvato con i voti del PCI e del PSI 

Novità e conferme a Carrara 
nel bilancio di previsione 

Verrà municipalizzalo il servizio di erogazione del gas melano • Diritto allo studio: 10.000 lire per ogni studente 
L'intervento del compagno Facchini * Nessuno sforzo di aggiornamento politico da parte delta DC e del PRI 


Clamorosa svolta nelle indagini per il barbaro assassinio dell'operaio di Grosseto 

arrestatiTa moglie e il figlio - 

IN CASA UN CHILOGRAMMO DI DROGA 

Gli stupefacenti ritrovati dagli inquirenti mentre erano alla ricerca di una polizza di assicurazione 
Achille Marcucci faceva parte del giro o è stato ucciso perché si opponeva a quel tipo di traffico? 


. CARRARA, 9. 

E’ stato approvato dal Consiglio co¬ 
munale di Carrara il bilancio di pre¬ 
visione per 11 1970. Hanno votato a 
favore 1 consiglieri del gruppi del PCI 
e del PSI, 1 gruppi di minoranza de¬ 
mocristiano e repubblicano hanno vo¬ 
tato contro; alla votazione sul bilan¬ 
cio non hanno partecipato 1 due con¬ 
siglieri socialdemocratici. Con la ap¬ 
provazione del bilancio di previsione 
per 11 1976, il primo della legislatura, 
iniziata con 11 quindici giugno, si è 
concluso un inteso lavoro di consulta, 
zlone di tutte le espressioni della co¬ 
munità carrarese che si è andato di¬ 
spiegando nell’arco di quasi due mesi 
e che ha interessato 1 comitati di ge¬ 
stione delle scuole materne, i consigli 
di zona, i consigli di fabbrica, di cir¬ 
colo didattico, di istituto, le organiz¬ 
zazioni sindacali e di massa. Una 
consultazione, come ha avuto modo di 
sottolineare il compagno Luigi Barto- 
linl, vicesindaco della città nellu sua 
. relazione, che se da una parte ha vi¬ 
sto coinvolti decine di cittadini nella 
discussione, ha fatto emergere ancora 
limiti in quel momento della parteci¬ 
pazione che va sollecitato proprio per¬ 
ché attraverso esso lievita la democra¬ 
zia e 6l rafforzano le istituzioni della 
Repubblica e si superano le inadem¬ 
pienze dello stato. 


Verità elementare 


Ma questa che è una semplice quan¬ 
to elementare e diffusa verità non è 
stata ancora compresa dalla opposi¬ 
zione democristiana e repubblicana la 
quale ancora una volta è rimasta le¬ 
gata ad un « discorso chiuso », all’an¬ 
gusta visione comunale, al di fuori del¬ 
le tendenze nazionali, svolto all’inse¬ 
gna della critica per la critica, senza 
un mìnimo sforzo di aggiornamento 
politico, nella riconferma di uno schie¬ 
ramento aprioristicamente definito. 

Non a caso sia il consigliere Enzo 


Isoppi del PRI, che il capogruppo con¬ 
siliare della DC Geloni, sono interve¬ 
nuti per ribadire il loro «no» ad una 
delle scelte caratterizzanti il bilancio 
di previsione: quella della municipa¬ 
lizzazione del servizio di erogazione del 
gas metano attualmente gestito dalla 
. Italgas. società che sta facendo e che 
ha fatto di tutto per mantenere una 
« fonte di profitto » notevole, resa pos¬ 
sibile da una convenzione stipulata 
quaranta anni fa, una convenzione 
capestro che intanto ha avuto l’effetto 
- di discriminare i cittadini che abitano 
in date zone invece di altre. Il diniego 
dei gruppi di opposizione a questa 
scelta è stato argomentato con il fatto 
che la operazione di rilevazione degli 
impianti prosciugherebbe le casse del 
Comune privandolo di fondi per far 
fronte ad altre opere pubbliche. 

Una argomentazione alla quale è 
stato facile rispondere da parte del 
compagno Facchini, capogruppo co¬ 
munista, segretario della Federazione 
del PCI. Facchini è partito dalla si¬ 
tuazione generale, che attraversa il 
paese asserendo che è in questo modo 
che si arriva davvero a cogliere « le 
novità » e a dare una giusta e valida 
spiegazione delle reali difficoltà in 
cui si dibattono tutti gli enti locali. 
Facchini parlando più espressamente 
della questione del metano ha soste¬ 
nuto che diventa pretestuoso conti¬ 
nuare a parlare di una scelta come 
quella della municipalizzazione, cosi 
come ha fatto in modo particolare la 
Democrazia Cristiana, sbagliata e tale 
da Impedire l’intervento del Comune 
in altri campi. 

Notevole è l'intervento del Comune 
di Carrara anche negli altri settori. 
Esso infatti interessa a ventaglio la 
scuola, la sicurezza sociale, la medi¬ 
cina scolastica. C’è da dire anzi che 
il bilancio del 1976, nel contesto delle 
scelte effettuate con le « dichiarazioni 
polltlco^programmatiche di tre mesi fa. 
privilegia proprio il settore della scuo¬ 
la e della sicurezza sociale, oltre ov¬ 
viamente la scelta del metano: con 
esso si cerca di far diventare ope¬ 


rante 11 programma di legislatura al¬ 
l’insegna delle « priorità ». 

Per la scuola viene confermata la 
scelta del contributo di lire 10 mila 
ad ogni studente della media dell’ob- 
bllgo per affermare il diritto allo stu¬ 
dio, per incoraggiare la pratica dei 
prestito « d'uso »: è lasciata infatti ai 
consigli di istituto la facoltà di gestire 
la somma complessiva che ad essi vie¬ 
ne assegnata dal comune; è riaffer¬ 
mata la gratuità del trasporto per tut¬ 
ti gli studenti, mentre per la scuola 
materna — nel comune di Carrara la 
frequentano 1*81,15% del bambini dai 
3 ai 5 anni — viene tratto impegno 
ad intervenire ancora meglio per as¬ 
sicurare una refezione adeguata. 


150 milioni 


Il Comune di Carrara spende ogni 
anno oltre 150 milioni di lire per ’e 
scuole materne statali, sicché l’inci¬ 
denza delle spese per la scuola sul 
bilancio è del 17 per cento. Per quanto 
riguarda la assistenza sociale viene 
portata avanti con il bilancio del Co¬ 
mune di Carrara una linea protesa 
ad affermare 1 principi della preven¬ 
zione e a sconfiggere la pratica della 
emarginazione, in modo particolare 
per quanto riguarda gli anziani. 

Sempre nel corso delle due sedute 
del Consiglio comunale sono stati ap¬ 
provati altri quattro bilanci: quello 
della Azienda trasporti nettezza ur¬ 
bana con i voti dei consiglieri del PCI 
e del PSI, mentre gli altri gruppi 
hanno votato contro; quello dell’azien¬ 
da manutenzione impianti sportivi che 
è passato con i voti del PCI e del 
PSI, astenuti gli altri gruppi; quello 
delle farmacie comunali con i voti 
del gruppo comunista e socialista, la 
astensione dei democristiani e del 
socialdemocratici, e il voto contrarlo 
dei repubblicani; quello dell'ente soc¬ 
corso lavoratori delle cave, approvato 
alla unanimità. 


Oggi i funerali 
dei piloti 
delPF-104 

GROSSETO, 9 
Si svolgeranno domani 
mattina alle ore 10,30 nella 
cattedrale di Grosseto i fu¬ 
nerali dei piloti dell’F-104 pre¬ 
cipitato ieri pomeriggio nei 
pressi della Collina della Tri¬ 
nità vicino a Perugia: il pi¬ 
lota maggiore istruttore Mas¬ 
simo Pelosi, celibe, di 33 an¬ 
ni In forza all’aeroporto Bac- 
carini e residente a Monte- 
rotondo di Roma, e il capi¬ 
tano Giovanni Buda di 32 
anni sposato con Adele Maz¬ 
zoni, madre di due bambine 
Elisa di 14 mesi e Monica di 
28 giorni residente a Rimi¬ 
ni. Oggi pomeriggio le bare 
del due piloti sono state tra¬ 
sportate a Grosseto dove nel¬ 
la chiesetta di vis Sauro è 
stata allestita una camera ar¬ 
dente. Dopo la cerimonia fu¬ 
nebre le salme dei due pi¬ 
loti saranno traslate ai loro 
luoghi di origine. La notizia 
della nuova tragedia aerea ha 
destato viva commozione fra 
il personale militare e civile 
dell’aeroporto di Grosseto do¬ 
ve i due piloti erano cono¬ 
sciuti e stimati. 


I! compagno Bennati 
nel Comitato di controllo 

PISA, 9 

La segreteria della Federa¬ 
zione comunista pisana, pre¬ 
so atto delle dimissioni dal 
comitato regionale il control¬ 
lo — sezione di Pisa — pre¬ 
sentate dal compagno Luigi 
Susini, ha deciso di sosti¬ 
tuirlo con il compagno Me¬ 
notti Bennati. 


V 

Riprende la lotta per i 200 lavoratori di Montecatini 


Accordo mancato all’Arco 

Una vertenza che sì trascina da 18 mesi - Gli impegni assunti a livello ministeriale non sono stati mantenuti 
Presa di posizione unitaria dei partiti della Valdinievole- Sollecitata la CEE jj^er la concessione del finanziamento 


MONTECATINI. 9 

Riprende con forza la lotta all'Arco di Montecatini. Come consuetudine, I motivi si ritro¬ 
vano ancora una volta nella mancanza di attuazione delle promesse governative per la ri¬ 
presa produttiva dell'azienda. Sono 18 mesi che il problema Arco i aperto, e sono trascorsi 

otto mesi dalla data in cui, in sede di ministero deHTndustria. alla presenza del sottosegre¬ 
tario, Carenini, fu firmato un protocollo che prevedeva un progetto di ristrutturazione 
presentato dalla ditta Loran di Montecatini, clic garantiva la ripresa dell’azienda e l’im¬ 
pegno del ministero per una 
—- “ rapida conclusione della pro¬ 

cedura per il finanziamento 

Alla presenza di 217 delegati pr fn^livSJJmffia 4 , 84 *tenuta 

-- martedì scorso all’interno del¬ 
la fabbrica, con la partecipa- 

Aperta la conferenza' S4ES*vS 

1 • • j 9 1* • lavoratori hanno richiesto 

dei comunisti livornesi 

. conclusione positiva e defini- 

Affrontatì i temi della crisi - Le conclusioni saranno tiva. Un invito che è stato 


Nella sede del villaggio scolastico 

«Il futuro dell’uomo» 
Dibattito a Livorno 


ia iaDDnca, con la partecipa- 

Aperta la conferenza teria^cGiir cisl* u il, 1 G ì U 2 oò PCI, il sociologo Franco 

1 • • ' a 9 • lavoratori hanno richiesto vescovo di 

dei comunisti livornesi ss 

. conclusione positiva e defini- LIVORNO, 9. 

Affrontati i temi della crisi - Le conclusioni saranno tiva. Un invito che è stato Domani sera presso il vii 

tenute da Lusvardi, della segreteria regionale ^ ìto fatto . pr f p l!? dalIa Ia £8 io scolastico di Livorno 

' a 9 Federazione sindacale uni- si terrà un dibattito sul te- 

taria, che ha invitato il mi- ma: «Il futuro dell’uomo nel 

LIVORNO. 9 cratiche su un programma di nistro deHTndustria ad in- parere di un sociologo, di un 

Alla nrp«»n 7 a di 217 dolo- fine legislatura che consenta tervenire sollecitamente per vescovo, di un politico». Al¬ 
alia presenza ai zu aeic line legislatura ine^ erniacaia rimuovere gU ostacoli che si l’iniziativa, organizzata dagli 

gati e numerosi invitati, tra di fronteggiare la crisi e d frappongono alla concessione operatori della Casa dello stu 

cui delegazioni dei partiti de- evitare il ricorso ad elezioni del finanziamento concorda- j pnt . , , . 


Vi parteciperanno Pietro Ingrao, della Direzione del 
PCI, il sociologo Franco Crespi e Filippo Franceschi, 
vescovo di Civitavecchia 

LIVORNO, 9. ’ 

Domani sera presso il vii- ! 


mocratici. della federazione anticipate. 

CGILrCISL-UIL. delle associa- Ponendo in risalto la gran- cui manca l'approvazione del- 
zioni di categoria e culturali de importanza che in questa la CEE. 

si è aperta ieri sera la sesta situazione può avere un vasto I sindacati invitano perciò 
conferenza cittadina dei co- movimento unitario di base. 

munisti livornesi. Prima che Del Gamba ha chiesto clic il ® utte ’ le strutlure sindacali 

il compagno Del Gamba pren- massimo sforzo venga compiu- e j i avora t 0 ri a riprendere 

desse la parola per svolgere to nella nostra città per ricer- ^ Slargare ] a mobilitazio- 

la relazione introduttiva è sta- care e favorire convergenze ne e nmpegno che fu già 

to reso noto che i lavori della capaci di sollecitare una più espresso con decisione nel 

conferenza restano sospesi do- larga unità nel paese. I prò- passato per far sì che da 

mani pomeriggio c che le con- blcmi della città, della sua parte del governo e delle 


tn ma wr-n dente, dai lavoratori del de 

cui manca l'approvazione del- p ° s ‘ to ,?i!‘ cine F f>* del quar 


la CEE uci- ^ parteciper à nno 

I sindacati invitano perciò ^| rezio * 

le autorità provinciali e re- C J’ JP nco Ca¬ 
gionali. < le forze politiche, cohi ® ® Filippo Francie- 

tutte le strutture sindacali ' hi ’ vescovo di Civitavecchia, 

e i lavoratori a riprendere 



conferenza restano sospesi do¬ 
mani pomeriggio c che le con¬ 


clusioni saranno tenute dal economia sono stati visti at- 
compagno Luciano Lusvardi. traverso l'ottica della crisi, die 


parte del governo e delle 
associazioni padronali e del 


breve 


del Comitato centrale, nel cor¬ 
so di una manifestazione pub- 


. i- - 1 ^ 11 - Lo russo siano mantenuti gli 

traverso l ottica della crisi. d«. impegni presi a SUQ tcm | 0 


» .... t. _„ i*iiuw r ,Mi ut wi u ouu iciiiyw 

impone a tutti scelte priorità- a j j- in€ consentire in tem 


ATTIVO A GROSSETO SUL COMPRENSORIO 

aIi , e 9 ^° pei local ‘ del salone della Federazione 


so di una manifestazione pub rie e coerenti in una visione pi ravvicinati la riapertura del PCI si svolge l’attivo provinciale dei dirigenti comunisti 
blica al teatro dei <4 mori* regionale c nazionale dei prò- della fabbrica e la ripresa sul tema: «il comprensorio: nuovo organismo di a^cn-f-ra. 

j_:__i>_: __ #4 1 frinno n _. • . 


blenv. Come linee di fondo delKattività produttiva. 


domenica mattina. blenv. Come linee di fondo deH’attività produttiva. zione e programmazione democratica nello stato delie auto- 

L’ampia relazione di Del Del Gamba ha indicato la d:- Le forze politiche dell’ar- norme ». Dopo una relazione del compagno Flavio Tattarini. 
Gamba ha preso le moiv dal- fesa delle piccole e medie co democratico della Vaidi- - e della commissione enti locali e il dibattito, le 

la situazione internazionale per aziende in difficoltà il poten- ^° T Ic tenute daI corTipa?no Lino Federisi, 

rilevare, d. fronte alla gravis- ziamento della struttura indù- £fi?I, dal assessore regionale. 

sima crisi in cui versa il pae- striale attuale e delle struttu- tenuta al primo del mese per MANIFESTAZIONE A PISTOIA SULL'AGRICOLTURA 

se. la necessita di soluzioni re portuali: lo sviluppo della discutere le linee program- Stamane alle ore 10 all'Umversità popolare di Pistoia 
unitarie, capaci di esprimere piccola c media industria: il maliche sul comprensorio del- si svolge una grossa manifestazione della Federmezzadrl 

indispensabili convergenze di problema dello sviluppo agri- la Valdinievole, hanno appro- CGIL, Federeoltivatori CISL. Umec UIL. Federazione colti- ! 

tutte le forze politiche demo- colo. '®to un ordine del giorno 'aton cliretti. Alleanza contadina. Unione coltivatori ita- 

unitario con il quale invita- nani. t7 la risposta ai problemi che affliggono tutti coloro 

-- ' no il ministro deHTndustria operano in questo primario settore dèll'eccnomia nazio- 

a dare attuazione agli accor- naie, oltre alla richiesta di trasformazione dei contratti 

^tamari» cprfllta cnlpnnp in Pnncilriin rnmimalp dl ft suo tem P° sottoscritti a f?? n m affitto e di una nuova politica agraria. AH’intemo 

OuUlUMB ScUUId solenne in vunsigliu comunale con le organizzazioni sindaca- deua rivendicazione generale si pongono le questioni del 

- - -— .——--—— li intervenendo sulla CEE af- eredito agrano, dei prezzi dei prodotti utili all'agricoltura. 


L’ampia relazione di Del Del Gamba ha indicato la d:- Le forze politiche dell’ar- 
Gamba ha preso le moiv dal- fesa delle piccole e medie democratico della Va:di- 

la situazione internazionale per aziende in difficoltà il poten- mni pb i nr vthqi a i 

rilevare, d, fronte alla gravis- ziamento della struttura indù- J™- 

sima crisi m cui versa il pae- striale attuale e delle struttu- tenuta al primo del mese per 

se. la necessità di soluzioni re portuali: lo sviluppo della discutere le linee program- 

unitarie. capaci di esprimere piccola c media industria: il manche sul comprensorio dei- 


tutte le forze politiche demo- 


\«to un ordine del giorno 
imitano con il quale invita¬ 
no il ministro deHTndustria 


sto di lavoro dei 200 dipèn¬ 
denti e ia ripresa produttiva 
dell'azienda. 


g. b. 


Stamane seduta solenne in Consiglio comunale I con le organizzazioni sindaca- 

- —— -— --——- li intervenendo sulla CEE af¬ 
finchè venga concesso il pa- 
_ _ ‘ - _ rere favorevole. Nello stesso 

Massa celebra issi.* «imst ?*£ 

solidarietà ad una lotta che 

la Liberazione s;— 

hcìm\/iiv dacali. gli enti locali e tutta 

. la popolazione sostenere uni- 

Alcune scuole della citta intestate a medaglie d oro tariamente la difesa del po- 

della Resistenza - Deposizione di corone di alloro s }° . dl lavoro dei 200 dipen- 

r denti e la ripresa produttiva 

dell'azienda. 

MASSA. 9 casione della importante data. q. 

Domani, sabato, alle ore 10 ha fatto affiggere un mamfe- *'* 

si riunirà in seduta solenne sto con il quale si sottolinea il--- 

il consiglio comunale di Mas- valore che ha avuto la guerra g* m 0 r f 0 a 5 Marcello 
sa per celebrare il 31. anni- di liberazione nazionale. Nel .. ‘_ 

versario della liberazione del- corso della seduta solenne del 11 com PA 9 nO rucciantl 

la città da parte delle forze Consiglio comunale sarà deli- _ . _. PISTOIA, 9 

partigiane. berato che alcune scuole della m^„ramInTI *n JJJ 1 * 

L’iniziativa dell’Amministra- città siano intestate a meda- et ^ 49 annì u com pagno 

zione di sinistra, prima del glie d’oro della Resistenza. Duilio Puccianti di San Mar- 

suo genere nella città'capo- Inoltre a tutti i snidaci che cello. 

luogo, acquista un particolare si sono succeduti alla guida II funerale civile, avrà luogo 
valore anche in relazione al della città dal 1945 ad oggi domani, sabato alle ore 15.30 

fatto che essa viene effettua- sarà consegnata una medaglia a Bardalone (San Marcello), 

ta nell’anno in cui ricorre il d’oro. Sempre in occasione del u » 

Trentesimo della nascita della 10 aprile sarà deposta una co- j a mogli? 1 senti- 

Repubblica. rona di a.loro all obelisco in rnenti di più profondo cor* 

, La Giunta comunale in oc- piazza Aranci. doglia 


finche venga concesso il pa- de: regolamenti comunitari, dei piani zonali di sviluppo! 

"mpoTsTaS^?^ ' SIENA: INCONTRO SULIA SCUOIA 

voratori deH’Arco la piena Dopodomani alle 16 nei locai: deH’ARCI di Siena si terrà 
solidarietà ad una lotta che u . n incontro con il maestro Albino Bernardini. La manife- 

vide nel passato le forze po- stazione, promossa da un comitato di genitori democratici, 

litiche, le organizzazioni sin- localizzerà i problemi legati ai libri scolastici e servirà per 

dacali. gli enti locali e tutta costituire un movimento di genitori che affronti in modo 

la popolazione sostenere uni- autonomo ed unitario le questioni della vita degli organi 

tariarpente la difesa del po- collegia.i delia scuola in generale. 

denu e‘la°rlpresa ??oduu??« ASSEMBLEE NELLE FABBRICHE Dl POGGIBONSI 

dell'azienda. A Poggibons: si sono svolte 4 assemblee di fabbrica — 

b alla Tisa. Cosmee. Lucita e Fornaci Piaggiole — e si sono 
_ • riuniti i dipendenti comunali e ospedalieri che hanno appro- 

___vaio un telegramma indirizzato alle forze politiche solleci¬ 
tando un accordo sui gravi problemi del momento onde 
E* morto a S. Marcello c 'a tare *o scioglimento delle Camere permettendo il com- 
-, » • •• p.etamento delia legislatura. 

il compagno Puccianti 

PISTOIA, 9 COMITATO Dl ZONA DELLA VALDICHIANA 

E’ improvvisamente e ira- Il comitato di zona dei PCI per la Valdichìana ha prowe- 
maturamente deceduto alla duto all'elezione degli organismi dirigenti e ad una prima 

età di 49 annì il compagno suddivisione in commissioni di lavoro. Un primo gruppo di 

Duilio Puccianti di San Mar- lavoro, unificato a livello di comprensorio tra Arezzo e la 
cello. Valdichìana aretina, è stato formato per seguire l problemi 

Il funerale civile, avrà luogo concernenti la programmazione e l’assetto del territorio. A 
domani, sabato alle ore 15.30 breve scadenza saranno costituite altre commissioni per i 
a Bardalone (San Marcello). settori dell’agncoltura, delia sanità, della scuola, della cul- 
Le organizzazioni sindaca- tura e della propaganda, 
li e il Partito esprimono al- n comitato di zona ha proceduto inoltre alla nomina 
la moglie e ai figli i senti- della segreteria, composta dai compagni Ivo L.si (segretario 

menti di più profondo cor- di zona). Federico Cassloli, Roberto Castellucci, Pietro Man- 
doglia fredi e Carlo Viti. 


E' morto a S. Marcello 
il compagno Puccianti 
PISTOIA, 9 

E’ improvvisamente e im¬ 
maturamente deceduto alla 


GROSSETO. 9 

Svolta forse decisiva nelle 
indagini per scoprire l'assas¬ 
sino 0 gli assassini dell’ope¬ 
raio Achille Marcucci, barba¬ 
ramente ucciso la notte di lu¬ 
nedì scorso sulla superstrada 
Grosseto-Siena allo svincolo di 
Batignano. Questa notte alle 
ore 1.30 il sostituto procurato¬ 
re della Repubblica, dott. Vin¬ 
ci. ha emesso un ordine di cat¬ 
tura nei confronti di Nila Fa- 
tarclli di 47 anni e Mario Mar¬ 
cucci di 19. rispettivamente 
moglie e figlio dello sventu¬ 
rato operaio. La motivazione 
della decisione del magistrato 
parla di detenzione di stupe¬ 
facenti: circa 1 kg- di sostan¬ 
ze sono state trovate in un 
sacchettino di plastica ben na¬ 
scosto tra i panni dimessi del 
povero operaio, nella camera 
da letto della sua abitazione 
sita in via U. Bassi, 54. 

Alla scoperta degli stupefa¬ 
centi, ci si è giunti nella tar¬ 
da serata di ieri mentre le 
autorità inquirenti e i carabi¬ 
nieri erano alla ricerca della 
famosa polizza di assicurazio¬ 
ne che il Marcucci sembra 
avesse contratto alcuni mesi 
fa. Mentre si era alla ricerca 
affannosa di una copia o di 
una qualsiasi ricevuta atte¬ 
stante tale contratto è stata 
trovata la droga: fatto questo 
che ha portato, dopo una in¬ 
tera giornata di interrogato- 
ri, all’arresto e alla traduzio¬ 
ne nel carcere di via Saffi 
dei due familiari della vittima 
dell'efferrato omicidio. 

La scoperta degli stupefa¬ 
centi apre forse irreversibil¬ 
mente la strada per giungere 
a spiegare e individuare gli 
esecutori e, se ce ne sono, i 
mandanti di questo barbaro 
assassinio. Infatti, dopo aver 
per diversi giorni brancolato 
nel buio, le indagini della ma¬ 
gistratura e degli organi inqui¬ 
renti sembrano aver definiti¬ 
vamente intrapreso la via 
buona. 

Alla luce di questo risvolto, 
per certi aspetti drammatico, 
assunto dalle indagini, vengo¬ 
no da porsi alcuni interrogati¬ 
vi che con insistenza circola¬ 
no negli ambienti inquirenti e 
della stessa opinione pubblica. 
Si capisce cioè come lo sven¬ 
turato operaio avesse già su¬ 
bito altri due 'attentati alla 
vita. Si tratta di stabilire, in¬ 
nanzitutto, se il Marcucci fos¬ 
se direttamente interessato a 
un traffico di droga, o se. vi¬ 
ceversa, fosse estraneo al 
c giro » che si svolgeva comun¬ 
que nella sua casa e al quale 
sono legati, a quanto pare, i 
suoi familiari. Il Marcucci — 
in questo caso — potrebbe es¬ 
sersi rifiutato di accondiscen¬ 
dere ai piani di coloro che tes¬ 
sevano la trama di questo mer¬ 
cato con alti indici di profitti. 
E’ un interrogativo legittimo 
se si considera la personalità 
d'uomo al di « sopra di ogni 
sospetto », della quale godeva 
l'operaio, definito da tutti co¬ 
loro che lo conoscevano bene, 
dedito solo al lavoro: sorve¬ 
gliante con l’impresa Lorenzini 
e coltivatore del suo podere 
di assegnatario a Campagna- 
tico, dove si recava ogni gior¬ 
no e dove rimaneva molto 
spesso a pernottare. 

Certo, però, il fatto che si 
sia trovata in casa sua. in un 
appartamento modestissimo e 
in una zona popolare della 
città, un quantitativo non in¬ 
differente di droga, apre in¬ 
quietanti interrogativi e dubbi 
sulle stesse personalità degli 
arrestati. Nila Fatarelli. svol¬ 
ge la sua attività, da quel che 
.isulta. come domestica, in 
una casa di un professionista 
grossetano: il figlio Mario, 
fino a pochi giorni prima del 
delitto era dipendente presso 
uno dei più importanti pani¬ 
fici della città. 

Due persone quindi — .al¬ 
meno alle apparenze — sem¬ 
plicissime. Rimangono, quin¬ 
di. molti interrogativi e dub¬ 
bi: da dove proviene quel pac¬ 
chetto in ceìiophan di droga? 
Come è giunto e perché è sta¬ 
to nascosto nell’abbigliamen¬ 
to consunto del Marcucci? Si 
tratta di una messa in scena . 
per desiare le indagini? Per 
coprire una ben più vasta or¬ 
ganizzazione che indubbia¬ 
mente non può essere solo ri¬ 
cercata nell'ambito della no¬ 
stra città? E poi: quali sono il 
ruolo e i compiti che all'inter¬ 
no di questa organizzazione 
avevano — ammesso che lo ' 
avessero — Mario Marcucci e ! 
Nila Fatarelli? Solo interme¬ 
diari o dei veri e propri spac¬ 
ciatori? Sono interrogatisi che 
sta agli organi inquirente scio¬ 
gliere. 

Frattanto questa mattina a 
Roma si è provveduto ad ef¬ 
fettuare l'analisi della sostan- j 
za stupefacente chiusa nel cel- 
lophan. Hashish o eroìna? La 
questione è puramente forma¬ 
le. Le questioni e le conside¬ 
razioni che devono essere fat¬ 
te riguardano la preoccupa¬ 
zione che sussiste il fatto che 
la droga ha fatto, in circo¬ 
stanze così drammatiche, la 
sua comparsa anche nel Gros¬ 
setano. 

Paolo Ziviani 



Nila Fatarelli e Mario Marcucci mentre vengono condotti in carcere 











Il punto della Siena-Grosseto dove è stalo consumalo il feroce delitto: nel riquadro: la 
vittima, Achille Marcucci 


Vi hanno partecipato lavoratori e studenti 

Successo a Viareggio 
della manifestazione 
per la Versil-Craft 

Al centro della iniziativa la ristrutturazione della Darsena - Un lungo 
corteo si è snodato per le vie della città - Il comizio del compagno Galeotti 


Dibattito 
a Viareggio 
sulla droga 


VIAREGGIO. 9 

Si è svolta una riunione 
promassa daH’Amministrazio- 
ne comunale con la partecipa¬ 
zione delle forze politiche, 
dei sindacati, dei rappresen¬ 
tanti dei consigli di quartie¬ 
re. dei presidi delle scuole 
viareggine. dei presidenti dei 
consigli d’istituto, per discu¬ 
tere il problema della diffu¬ 
sione della droga a Viareggio, 
e delie iniziative per fronteg¬ 
giare questo fenomeno. 

Questa è la prima riunione 
che l'ente locale convoca su! 
problema droga, nonostante 
si fosse manifestato oramai 
da molti anni. L’iniziativa 
della nuova amministrazione 
comunale tende a coinvolge¬ 
re in una grande battaglia 
per la prevenzione e l'infor¬ 
mazione ii complesso della 
società democratica viareggi- 
na. 

Molti e vari sono stati gli 
interventi, impostati secon¬ 
do le esperienze personali di 
ogni intervenuto. Non sono 
mancate neppure analisi su¬ 
perficiali e «tecnicistiche» 
del fenomeno delia droga. In 
altri si è posto l'accento sul¬ 
le cause sociali. 

Il compagno Ghiselii ha 
messo in risalto il vuoto di 
valori e di certezze che la 
crisi della società attuale ha 
prodotto ed ha sottolineato 
il ruolo che l’ente locale può 
assolvere in questo campo, 
risolvendo i problemi aiì'ori- 
gme. 

Il compito dell'ente locale 
— secondo Ghirelh — dovrà 
essere quello del coordinamen¬ 
to e della direzione delle ini¬ 
ziative concrete. Si tratta di 
lavorare per un maggiore 
coordinamento fi a 1 cons.gì; 
d’istituto e di circolo affin¬ 
ché l’iniziativa di informazio¬ 
ne. di dibattito e di preven¬ 
zione abbia forza, così 00 me 
è necessario prevedere un 
coordinamento ed un Lavoro 
specifico dei consigli di quar¬ 
tiere, nei vari rioni e nelle 
varie zone periferiche della 
città, ove esso deve operare. 

Il compagno Tamagnini. a 
conclusione della riunione, ha 
affermato che la Giunta co¬ 
munale prenderà In conside- 1 
razione le proposte ed i sug¬ 
gerimenti che sono venuti 
dal dibattito e che in una 
nuova riunione dovrà essere 
precisato il programma di la¬ 
vora 


VIAREGGIO. 9. 

Pieno successo ha avuto la 
manifestazione indetta dalle 
organizzazioni sindacali a 
sostegno della lotta dei la¬ 
voratori del cantiere Versil- 
Craft e per avviare un di¬ 
scorso complessivo sulla si¬ 
stemazione della Darsena. 
Alla manifestazione hanno 
partecipato i lavoratori me¬ 
talmeccanici e della FLC pre¬ 
senti in Darsena, oltre ad un 
gran numero di studenti del¬ 
le varie scuole viaregeinc. AI 
centro della manifestazione 
vi sono stati i temi della ri¬ 
strutturazione della Darsena 
che passi attraverso un po¬ 
tenziamento delle strutture 
produttive, un ampliamento 
deii'occupazione. 

Se la manifestazione aveva 
al suo centro problemi colle¬ 
gati strettamente con la real¬ 
tà viareggma. nei cartelli, ne¬ 
gli slogan lanciati dai lavora¬ 
tori del Versil-Craft e delle 
altre fabbriche in lotta, ne¬ 
gli striscioni portati dagli 
operai era presente la consa¬ 
pevolezza delia gravità della 
crisi che sta attraversando il 
paese e la richiesta di pro¬ 
fondi cambiamenti nella poli¬ 
tica economica del governo 
clie vadano nella direzione 
individuata dai lavoratori at¬ 


traverso le lotte contrattuali. 
Un lungo corteo si è snodato 
per le vie della Darsena ed è 
terminato davanti al Versil- 
Craft dove si è svolto il comi¬ 
zio del compagno Galeotti, 
segretario della Camera del 
lavoro di Viareggio. 

Il compagno Galeotti dopo 
aver ricordato i termini della 
vertenza Darsena che vede 
impegnati tutti i lavoratori 
di Viareggio per la lotta del 
cantiere Versil-Craft. a difesa 
dei livelli occupazionali e con¬ 
tro il decentramento produt¬ 
tivo ha accennato alla gra¬ 
ve situazione nella quale si 
trova il nostro paese; la clas¬ 
se operaia dì Viareggio e di 
tutto il paese è protagonista 
di una grossa battaglia per 
il mutamento degli indirizzi 
di politica economica del go¬ 
verno che anche con gli ul¬ 
timi prowed,mc-nti anticon¬ 
giunturali ha dimostrato di 
voler battere strade vecchie 
anziché risolvere i gravi pro¬ 
blemi del paese rischiano di 
aggravarsi. 

La classe operaia, ha con¬ 
cluso il compagno Galeotti, è 
decisa a portare avanti la 
propria battaglia di rinnova¬ 
mento respingendo qualsiasi 
provocazione come ha dimo 
strato la forte e disciplinata 
manifestazione di stamani. 


ZT GiGiJoiA 

PIAZZA STAZIONE 60-R - FIRENZE 

CALZATURE • BORSE 
e ora anche 

CONFEZIONI IN PELLE 
Qualità - Linea - Buon gusto 

IMPORTANTE SOCIETÀ’ 

operante settore pubblicità stampa 

CERCA per PRATO 


elemento giovane, serio, dinamicc 
per vendita spazi pubblicitari 
Interessanti prospettive 


Scrivere Cassetta 19/N - SPI 50129 FIRENZE 




































> r„_ •_> ■ )'/ ■ 


4r '; 




*«^>W»w?*WPPpII 

. * -« *** J iK* 7 - Hi' 


' v *■ *' * 1 * • / i 


*\ ■ 


PAG. 12 / fflrenze - toscana 



Si apre lunedì la conferenza economica 
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Linee e prospettive di sviluppo j 
per il comprensorio di Piombino ! 

. .. ' ■ ' j 3 

' Un armonico inserimento nella programmazione regional e - Flessione nell'ulto degli impianti industriali - L'eia- j J 
borazione di nuovi piani regolatori coordinati • Case, a gricoltura, attività estrattive gli altri problemi all'odg | f 


l'Unità / sabato IO aprilo 1976 
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L'IfalsIder di Piombino 


PIOMBINO, 9 

Lunedi si terrà a Piombi¬ 
no. presso il Circolo delle 
Acciaierie, la Conierenza eco¬ 
nomica comprensoriale pro¬ 
mossa dai comuni di Piombi¬ 
no, Campiglia, S. Vincenzo e 
Suvereto. • • 

Sarà un appuntamento di 
indubbio interesse non solo 
per le forze politiche, socia¬ 
li ed economiche della Val 
di Cornia, ma per l'intera 
zona « Q » di programma re¬ 
gionale. E’ appunto con que¬ 
sto più ampio riferimento e 
tenendo conto della situazio¬ 
ne regionale e nazionale che 
saranno affrontati i problemi 
immediati e di prospettiva, 
dello sviluppo economico dei 
sub comprensorio. 

Nell'economia della zona la 
grande industria fa la par¬ 
te del leone e. proprio per 
questo, si presentano aspet¬ 
ti de! tutto particolari rispet¬ 
to alla restante economia re¬ 
gionale La crisi, che ha colpi¬ 
to in modo pesante soprat¬ 
tutto la piccola e media im¬ 
presa, da noi si è fatta sen- 
! tire in modo contenuto e con 


un ricorso limitato alla cas¬ 
sa integrazione. 

Ciononostante la utilizzazio¬ 
ne degli impianti industriali 
della zona è scesa conside¬ 
revolmente, attestandosi in¬ 
torno a valori che vanno dal 
55 al 70^ della intera ca¬ 
pacità produttiva. 

In agricoltura sono stati 
3 500 gli addetti che hanno 
abbandonato la terra nel ven¬ 
tennio ’51-’71, cioè due terzi 
della intera popolazione agri¬ 
cola della zona. 

Un gonfiamento inferiore ai 
livelli regionali si è invece 
verificato nel terziario, anche 
se esso è costituito in gran 
parte dal settore commer¬ 
ciale. 

Si comprende subito come 
tali fenomeni abbiano origi¬ 
nato squilibri territoriali no¬ 
tevoli, come sia stato altera¬ 
to profondamente il rapporto 
tra città e campagna. Ciò 
appare forse più grave se 
prendiamo come riferimento 
l'intera zona Q. 

Negli ultimi 30 anni l'in¬ 
cremento demografico del sub 


La lunga storia del vino di Carmignano 


Un «rosso» tra la lana 

Dalla denominazione di origine controllata al consorzio operante nella zona tessile - Strumenti adeguati e garanzie per i piccoli produttori - il supera¬ 
mento della mezzadria come rivendicazione irrinunciabile per un corretto sviluppo della zona - Il problema delle terre incolte - Le proposte del PCI 


Qualcuno l’ha definito «un 
rosso fra la lana », pensando 
ovviamente a Prato e alla 
lavorazione dei tessuti che 
monopolizza un po’ tutto nel 
comprensorio tessile prate¬ 
se; altri ricordano che il Da- 
tini lo acquistava già nel 
1396 e che questo vino ave¬ 
va il marchio di fabbrica nel 
1716, sotto Cosimo III. Oggi 
più semplicemente, gli esti¬ 
matori di questo vino pre¬ 
giato si rifanno al decreto 
del Presidente delia Repub¬ 
blica che ha stabilito, in data 
28 aprile 1975, per il «C'ar- 
mignano » la denominazione 
d'origine controllata che' gli 
consente di entrare a far 
parte dei grandi vini ita¬ 
liani. Che cosa si muove at¬ 
torno a questo vino, e a quali 
pericoli va incontro l'econo¬ 
mia della zona, permanendo 
la monocultura? Sono inter¬ 
rogativi ai quali si è cercato 
di rispondere nel corso della 
conferenza agraria interco¬ 
munale del PCI. 

L’iniziativa ha permesso 
un'analisi approfondit’a dello 
sviluppo che c’è stato in que¬ 
sti ultimi tempi nella zona, 
giustamente considerata una 
delle poche ad impronta chia¬ 
ramente agricola, e la messa 
a fuoco delle scelte che sono 
necessarie per Par progredire 
le attività già iniziate, assi¬ 
curando soprattutto un cor¬ 
retto sviluppo che assicuri ai 
piccoli produttori la possibi¬ 
lità di esprimersi sia nelle 
viticoltura che in altri set¬ 
tori che potrebbero garan¬ 
tire sbocchi concreti alla mo¬ 
nocoltura. 

II dibattito ha messo sotto 
accusa la DC, sia come par¬ 
tito di maggioranza relativa 
al governo del Paese che co¬ 
me forza immobilista alla di¬ 
direzione del Comune di Pog¬ 
gio a Caiano. E sotto accusa 
è stata messa anche la mez¬ 
zadria che di fatto impedisce 
all’agricoltore di Tare investi¬ 
menti e migliorie in quanto il 
rapporto con il padrone del 
fondo non gli consente di 
avere garanzie sufficienti. I 
comunisti carmignUnesi e 
poggesi hanno comunque va¬ 
lutato come un fatto posi¬ 
tivo l’avvenuto riconoscimen¬ 
to della denominazione di 
origine controllata del Car¬ 
mignano 

Per i 3720 ettari di terreno 
agricolo che compone il ter¬ 
ritorio di Carmignano oc¬ 
corrono però — a parere dei 
, comunisti — altri strumenti 
,che consentano la piena valo- 
' rizzazionè delle risorse e del- 
! l’assetto agricolo della zona. 
l La stessa zootecnìa viene ri¬ 
proposta in chiave moderna 
•’e potrebbe trovare uno spa- 
1 zio vitale se l’associazioni- 

• amo sarà messo in condizione 
-di fare investimenti e gesti- 

• re socialmente le stalle. Le 

• proposte centrali scaturite 
{dalla Conferenza agraria sa 
■no state quelle relative alla 

- ‘realizzazione di un consorzio 
‘per i produttori del vino c 
'di una banca del vina • 

' L’iniziativa dovrebbe hu- 
’nire i produttori del comu- 
: ne di Carmignano e di quello 
.di Poggio a Caiano. Il con- 
sorzio dovrebbe assicurare as¬ 
sistenza tecnica, legale, con¬ 
tabile e le attrezzature mec- 
‘ canichc per la lavorazione 

’ 'della terra, la concimazione, 
gli antiparassitari e l’invec¬ 
chiamento de! vino. La banca 
- del vino dovrebbe invece per¬ 
mettere una assistenza ài 

• piccoli produttori anche ne' 

. momento della vendita del 

• prodotto sul mercato. Sui ri¬ 
schi e i vantaggi deila mono¬ 
coltura, una risposta concreta 
è stata data dai comunisti 
con la proposta di valorizza- 

5 re anche l’uliveto ed altre 
culture tipiche della zona. 

Solo da pochi anni è stato 
'riscoperto l'olivo; con una 
' sua valorizzazione, che po- 
; Irebbe essere iniziata parten¬ 
do da uno studio attento del 
-territorio per vedere il pos- 

• sìbile rilancio di altre col- 

• ture tradizionali, potrebbe 

• crearsi uno sbocco consistente 
alla monocoltura rappresen¬ 


tata dalla produzione del vi¬ 
no. La proposta è collegata 
anche all’altro gravissimo pro¬ 
blema: quello delle terre in¬ 
colte. che ammontano a 510 
ettari e che formano il 20 per 
cento circa del totale del te.- 
reno adibito a produzione 
agricola. Ben 1396 ettari nel 
comune di Carmignano. so¬ 
pra una superficie di 3720 et¬ 
tari di terreno agricolo, non 
vengono coltivati. Gli stessi 
dati, pur con ia tendenza ad 
aggravarsi, valgono per il co¬ 
mune di Poggio a Caiano 

Quello delle terre incolte si 
presenta anche per il carmi- 
gnanese come un gravissimo 
problema economico e poli¬ 
tico. I vari interventi in fa¬ 
vore dell’agricoltura e le gran¬ 
di lotte contadine non sono 
valsi a risolvere il problema, 
come neppure la riforma 
stralcio, né la cassa per la 
formazione delle piccole pro¬ 
prietà contadine, né il fondo 
di dotazione per la proprietà 
coltivatrice. 

Resta il Patto che lo svi¬ 
luppo. anche limitato, che 
c'è stato nel carmignanese 
è segnatamente di tipo capi¬ 
talistico. Per questo dalia con¬ 
ferenza intercomunale i co¬ 
munisti hanno preso spunto 
per rilanciare, oltre allo stu¬ 
dio, un intervento per il pa¬ 
scolo nelle terre incolte. 

Pascolo e stalle sociali so¬ 
no due proposte che sono sta¬ 
te approntate e sulle quali 
dovranno misurarsi le altre 
forze politiche e le ammini¬ 
strazioni comunali. Più avan¬ 
ti è il discorso sul consorzio 
dei produttori del vino, per 
il quale stanno attivamente 
lavorando a Carmignano. S: 
calcola che siano circa un 
centinaio i produttori che 
hanno fatto della lavorazione 
della vite il loro impegno 
prioritario. Il consorzio do¬ 
vrebbe consentire a questa 
gente l'acquisto e l'uso del 
macchinario e la eliminazio¬ 
ne di certi difetti nella cura 
delle piante prima e nella 
lavorazione del vino poi, che 
dovrebbero garantire il man¬ 
tenimento del livello del pro¬ 
dotto. Il « Carmignano » è in¬ 
fatti un vino particolare, di 
alta qualità ed è pertanto 
escluso dal novero dei vini 
comunemente denominati da 
pasto. Questa caratteristica 
non lo ha salvato dal mon¬ 
tante compensativo (com'è 
appunto chiamata la tassa 
sulle esportazioni italiane, 
imposta dalla Commissione 
esecutiva europea). 

In pratica, questo prodotto 
fin dal settembre scorso è 
tassato da parte francese 
per un 12.5*• circa. I viticol¬ 
tori si domandano come fare 
a non essere soffocati dalla 
condizione di grande insicu¬ 
rezza che è determinata dal¬ 
l'andamento delle vicende in¬ 
temazionali i cui effetti ar¬ 
rivano in Italia addirittura 
aggravati. 

Ma quello delle terre incol¬ 
te è senz'altro il problema 
che maggiormente assilla co¬ 
loro che sono coscienti che 
dalla crisi si esce soltanto con 
provvedimenti che puntino 
al rilancio deiragricoltura e 
della zootecnia. Per questo 
a Carmignano la gente di¬ 
scute sulla possibilità di crea¬ 
re pascoli per il bestiame in 
quelle zone non sufficiente¬ 
mente assolate per la vite, 
rilanciando cosi anche la col¬ 
tura dell’oliva Durante la 
conferenza agraria i comuni- 
nisti hanno dato atto alI’Am- 
minlstrazione comunale di 
Carmignano, guidata dal sin¬ 
daco Lenzi, di aver messo in 
cantiere molti progetti e di 
averne Tatti molti altri. Dopo 
la denominazione d’origine 
controllata, che è stato il pri¬ 
mo successo di questa poli¬ 
tica, è comunque urgente an¬ 
dare oltre, affrontando i pro¬ 
blemi della commercializza¬ 
zione e della pubblicizzazione 
del prodotto, oltre a quelli 
della organizzazione della pro¬ 
duzione e di interventi anche 
in altri settori. 



T» .... 



L'interno delTuniversità di Pisa: la biblioteca 


In discussione le proposte di finanziamento delle facoltà 

Imminente decisione 
per V edificio 
nell’ateneo pisano 

Il consiglio di amministrazione dovrà stabilire l'entità della richiesta 
al governo — Assemblea generale degli studenti — Le proposte 
di programmazione dello schieramento di « Unità studentesca » 


Steìia Allori 


PISA. 9 

Domani il Senato ac¬ 
cademico dell’università 
di Pisa si riunirà per esa- • 
minare e discutere le va¬ 
rie proposte di finanzia¬ 
mento, avanzate dalle sin¬ 
gole facoltà deli’ateneo, 
per ravvio ed il comple¬ 
tamento di opere ediliz.e. 
Per mercoledì 15 è pre¬ 
vista la riunione del con¬ 
siglio di amm.mstraz.one 
che dopo aver valutato ie 
richieste presentate dal 
Senato accademico dovrà 
inoltrare formale da 
manda di f.nanziamcnto 
al minuterò competente. 

Dovrà essere dee-so 
quanta parte ch.edere per 
Pisa de; 550 miliardi che 
il governo ha stanziato 
ultimamente per redn.z.a 
universitaria e che. se¬ 
condo i programmi gover¬ 
nativi. entro sei mesi da 
vranno essere divisi tra 
tutti gh atenei italiani. 
Una fase decs.onale im¬ 
portante per il futuro 
ed.lizzo dell'università pi 
sana si concluderà qu.n- 
di nel giro di poco tempo. 

Mentre i consigli delie 
singole • facoltà presenta¬ 
no le proprie richieste. ; 
rappresentanti di Unità . 
Studentesca hanno con¬ 
vocato una assemblea ge¬ 
nerale degli studenti per 
mettere à fuoco alcuni 
elementi della linea che 
da tempo essi portano 
avanti su questa materia. 

E* innanzitutto neces¬ 
sario — affermano i rap¬ 
presentanti di US — che le 
somme che saranno desti¬ 
nate all’ateneo di P.sa non 
vengano divise ed affida¬ 
te ad uso e consumo di 
ogni facoltà: «Non si trat¬ 
ta di div:dcre ma di pro¬ 
grammare ». In altre pa¬ 
role si deve impedire che 
dietro dichiarazioni di di¬ 
sponibilità ad un ampia 
e coordinata programma¬ 
zione si riproduca un 


metodo, proprio delle pas¬ 
sate gestioni, e caratteri¬ 
stico del sistema di bara 
nie. teso ad un uso chiu¬ 
so e particolaristico dei 
scwenzionamenti. Bisa 
gna cioè uscire da ur.a 
logica di intervento in 
campo edilizio fatta di 
piccoli ammodernamenti, 
soluzioni parziali e prov- 
vjor;e. corollario di una 
politica che vuole l'uni¬ 
versità superata dal tes¬ 
suto urbamsticasocia'.e 
ed economico della città 
e del comprensorio. Vi 
sono in questo senso gua¬ 
sti che vengono dalla pas¬ 
sata gest.one de’.'.'universi- 
tà. Il caso della ristruttu¬ 
razione di Palazzo Vitel¬ 
li e la costruzione delia 
nuova mensa, opere fa¬ 
raoniche e ■ scarsamente 
funzionali ma :i cui com¬ 
pletamento appare ogg: 
la soluzione preferibile, 
lo dimostrano Un g.u- 
diz.o positivo è staro 
espresso verso un piano 
che privilegi tre grandi 
l.nee di intervento: tra¬ 
sferimento de! policlinico 
e della facoltà di medici¬ 
na a Cisanello. trasferi¬ 
mento delia r.cerca e del¬ 
la facoltà di scienze a 
Tombolo. - risanamento 
del centro stor.co deila 
città m ed.ante l'utilizo 
delle strutture deila caser¬ 
ma Aitale e del S. Chiara 
per strutture di diritto 
allo studio. 

25 miliardi 

Per il trasferimento del¬ 
la facoltà di medicina e 
del Policlinico sono stati 
già richiesti 25 miliardi; 
per il trasferimento della 
ricerca e della facoltà di 
scienze e la ristrutturazia 
ne della Caserma Artale 
le somme richieste ammon¬ 
tano a 5 miliardi per cia¬ 
scuna opera. 


Non mancano tuttavia 
forze contrarie a tali ope¬ 
razioni. 

li gruppo dirigente del¬ 
ia DC provinciale, apren¬ 
do anche contraddizioni 
all’interno del proprio 
partito, ha preso posizia 
ne contro il trasferimen¬ 
to deila facoltà di scienze 
a Tombolo sostenendo il 
trasferimento dei soli la¬ 
boratori. Tali scelte in 
materia edilizia hanno un 
diretto risvolto nel capo 
della concezione dell'inse¬ 
gnamento: favorire — af¬ 
fermano i rappresentanti 
di Unità Studentesca — il 
trasferimento dei soli la¬ 
boratori lasciando la fa¬ 
coltà di scienze a Pisa, si¬ 
gnifica voler tenere sepa¬ 
rato il momento delia ri¬ 
cerca dal momento della 
d.dattica. Ugualmente vi 
sono resistenze per quan¬ 
to r.guarda la facoltà di 
medicina, ad un legame 
reale tra facoltà, ospeda¬ 
le e strutture sanitarie 
ne! loro complesso. 

L'utilizzo dell'area del 
S. Chiara c delie struttu¬ 
re della caserma Artale, 
rappresenta i'aitro punto 
cardine di un progetto 
capace di modificare sa 
stanzialmente l'attuale as¬ 
setto edilizio dell'Univer¬ 
sità di Pisa. La posizione 
di US verso questi pro¬ 
blemi non è camb.ata dal¬ 
ie indicazioni che veniva¬ 
no date ne! programma 
con cui si presentava al¬ 
le e.ez.oni universitarie. 
Ma se per l’area del San¬ 
ta Chiara, la sua libera- 
z.one ed il suo utilizzo co¬ 
me centro di assistenza 
per studenti e strutture 
per le città, è questione 
di anni la creazione di 
circa 600 posti letto per 
studenti ne: locali dell'at¬ 
tuale caserma Artale è 
possibile in tempi più rav¬ 
vicinati. 


comprensorio è stato infatti 
tra è più alti delia provincia 
di Livorno. 

In questo quadro le ammi¬ 
nistrazioni comunali si pro¬ 
pongono, anche attraverso !a 
elaborazione de i nuovi piani 
regolatori coordinati, alcuni 
obiettivi di fondo: consolida¬ 
mento delia occupazione in 
agricoltura mantenendo l'at¬ 
tuale numero degli addetti 
che è di 2.138 unità, arginan¬ 
do cioè il processo di degra¬ 
dazione e fuga dalle campa¬ 
gne; estensione delia base 
produttiva dell’industria at¬ 
traverso una più estesa uti¬ 
lizzazione degli impianti e de¬ 
gli investimenti; qualificazio¬ 
ne de) settore terziario in¬ 
dirizzata soprattutto verso i 
consumi sociali e l'ammoder¬ 
namento della rete commer¬ 
ciale. 

Entro il 1990 viene posto 
l'obiettivo della creazione di 
6 000 nuovi posti di lavoro, 
di cui -4.000 nell’industria e 
2.000 nel terziario; un obiet¬ 
tivo realistico se consideria¬ 
mo che ciò significa ritorna¬ 
re ai livelli di occupazione 
_ del 1951. 

Dallo studio finora condot¬ 
to sui piani regolatori dei 
comuni del sub comprenso¬ 
rio emerge evidente un loro 
sovradimensionamento, dovu¬ 
to in parte anche ad una 
prevista espansione industria¬ 
le che solo in parte si è rea¬ 
lizzata. Per questo motivo un 
ridimensionamento dell'incre¬ 
mento demografico sarà pre¬ 
visto dai piani coordinati: 
72.000 abitanti, pari a) 14.4°u 
in più rispetto al 1974. 

Le proposte di sviluppo in¬ 
dividuate per il sub compren¬ 
sorio si inseriscono in modo 
armonico con le linee di pro¬ 
gramma regionale; tendono 
infatti al riequilibrio econo¬ 
mico e sociale della Toscana 
meridionale incentivando gli 
investimenti in zone dove già 
esistono insediamenti produt¬ 
tivi, con una direttrice di svi¬ 
luppo lungo l'asse Piombino- 
Colline metallifere. Per le zo¬ 
ne più interne si propone in¬ 
vece _U rilancio della agri¬ 
coltura e della zootecnia ac¬ 
canto ad una riqualificazione 
dei centri storici e dell’in¬ 
teresse paesaggistico. Nessu¬ 
no di questi interventi deve 
tuttavia essere privilegiato ri 
- spetto agli altri, poiché in 
tal modo verrebbero ad 
acuirsi gli attuali squilibri. 

Per quanto riguarda più da 
vicino le principali risorse e- 
conomiche della zona, alla 
Conferenza saranno avanzate 
proposte precise. Per la Ma¬ 
gona e le Acciaierie sarà po¬ 
sto il problema di una mag¬ 
giore lavorazione dei prodot¬ 
ti semilavorati nella zona, 
questo può consentire una 
maggiore economicità degli 
investimenti in rapporto an¬ 
che alle infrastrutture. Per 
la Dalmine si pone invece 
la necessità di una ulteriore 
qualificazione produttiva resa 
indispensabile dalla crisi del 
mercato dei tubi per l’edili¬ 
zia. * 

Nel settore estrattivo, no¬ 
nostante la crisi, la miniera 
di Gampiglia, per la qusle è 
stato evitato il ricorso alla 
cassa integrazione, vede di¬ 
mostrata la validità produt¬ 
tiva dalie stesse ricerche ef¬ 
fettuate dal CNEN. E’ co¬ 
munque indispensabile la ap¬ 
provazione di un piano mi¬ 
nerario nazionale in modo da 
spingere più a fondo la ri¬ 
cerca scientifica. 

La costruzione della linea 
ferroviaria miniera di Cam- 
pianaMassa Marittima e il 
rafforzamento della Campi- 
giia-Piombino sono esigenze 
irrinunciabili per risolvere il 
problema del trasporto del¬ 
la pirite, utilizzata in gran I 
parte nei nostri stabilimenti ] 
industriali, e consentire, in \ 
generale, un più efficiente 
raccordo tra la Toscana me- j 
ridionale e il porto di Piom- j 
bino. 

Quest'ultimo vedrà final- j 
mente realizzato, nei tempi 
medi, il vecchio piano regola- i 
tore attraverso il consisten¬ 
te intervento della Regione 
(7 miliardi in 5 anni) e del 
Comune (parcheggi, piano in- , 
sediamenti produttivi, secon- . 
da strada di accesso). La ; 
adozione di un nuovo PRG : 
potrà infine aprire prospettive \ 
più ampie al porto di Piom* . 
bino 

Una strategia a tappe di- i 
versificate verrà proposta per ' 
la irrigazione agricola. A bre- • 
ve termine sarà posto l'obiet¬ 
tivo delia utilizzazione della \ 
fossa calda di Venturina; a j 
tempi medi la creazione di un , 
sistema di laghetti collinari i 
e pedicollinari per zone agri- I 
cole abbastanza estese. La j 
costruzione della diga sul Mi- j 
ha e sul Cornia. motivata j 
soprattutto dalle esigenze in- | 
dustriali e civili, rientrerà in- j 
vece nei tempi più lunghi. \ 
Abitare a Piombino è sem¬ 
pre più difficile e costoso, 
mentre il fabbisogno, secondo 
dati elaborati dal Comune, c 
di circa 4.000 vani. Un gros¬ 
so problema, quindi, che pa 
tra essere risolto acceleran¬ 
do i tempi di attuazione del¬ 
la 167, per cui si pone ii pra j 
blema dell'inserimento della ; 
iniziativa privata e coopera- i 
tiva, sia pure a prezzi con- 1 
venzionati. Ma questo non ba- ' 
sta, poiché esiste una doman- ! 
da di edilizia residenziale che I 
pure deve essere soddisfatta 
attraverso l’apertura iimita- • 
ta di comparti fuori « 167 ». 

Un altro tema che certa- | 
mente sarà centrale nella ' 
Conferenza è quello della di- I 
soccupazione giovanile e fem 
minile, che può trovare una ! 
parziale soluzione con la crea- ! 
zione di industrie di trasfor- i 
inazione. Iniziative in questo I 
senso sono già in piedi nei 
settore ittico, mentre la PAV 
di Venturina, che finora ope- i 
ra esclusivamente nel campo I 


della conservazione del po¬ 
modoro, ha in programma un 
ammodernamento e potenzia¬ 
mento della piccola fabbrica. 

Si parlerà molto anche del¬ 
la viabilità, soprattutto di 
quella trasversale, delle va¬ 
rianti deirAurelia, del tratto 
autostradale Civitavecchia-Li- 
vorno e del raccordo con il 
porto di Piombino. 

li dibattito che si aprirà 
con la Conferenza economi¬ 
ca difficilmente potrà quindi 
esaurirai nel breve spazio di 
una giornata, tale sarà in¬ 
fatti la sua durata, ma richie¬ 
derà approfondimenti maggio¬ 
ri da parte di tutto il tessu¬ 
to sociale ed economico del 
suo comprensorio. 

Giorgio Pasquinucci 


Si apre oggi 
il congresso 
dell’ANPI 
di Carrara 


MASSA CARRARA. 9 

Si svolgerà domani, sabato 
e dopodomani domenica nel¬ 
la sala di rappresentanza del 
Comune di Carrara 1*8. con¬ 
gresso provinciale dell’ANPl. 
Preparato da decine d'assem¬ 
blee congressuali che si sono 
svolte in ogni località della 
provincia, le quali hanno tro¬ 
vato un primo necessario mo¬ 
mento nei congressi di zona ed 
intercomunali, la massima as¬ 
sise dei partigiani (iella no¬ 
stra provincia sarà chiamata 
non soltanto a tirare le som¬ 
me del lavoro svolto nei pas¬ 
sati anni, ma anche a preci¬ 
sare l’ulteriore impegno dei 
combattenti antifascisti par¬ 
tendo dalla situazione di crisi 
che attraversa il nostro paese. 

« Di questo infatti sì tratta 
— dice il compagno Memo 
Brueellaria, presidente provin¬ 
ciale della Associazione dei 
partigiani — di Tare in .modo 
cioè che l’impegno non si ma¬ 
nifesti soltanto sul terreno, pur 
cosi profondamente significa¬ 
tivo. morale ma si dispieghi 
in un processo d'unità jed an¬ 
ello di generazione con quan 
ti hanno compreso che la Re¬ 
sistenza e la guerra di libera¬ 
zione nazionale non sono state 
e non sono cose di ieri, ma 
l'impegno dell'oggi, per proce¬ 
dere in avanti con decisione. 
Così come è già successo nel 
passato ». 

I.’ANPI ha avuto un ruolo 
fondamentale nella azione con¬ 
tro le forze eversive e reazio¬ 
narie. dando un contributo de¬ 
terminante alla sconfitta dei 
disegni eversivi. 

Il congresso, come abbiamo 
detto, si svolgerà nella sala 
di rappresentanza del Comune 
di Carrara. Inizierà alle ore 15 
per proseguire domenica. I.c 
conclusioni sono previste al 
teatro Animosi di Carrara. 
Parleranno il sindaco di Car¬ 
rara. Sauro Dalle Mura, il 
presidente dell'amministrazio- 
ne provinciale, compagno Ales¬ 
sandro Costa, il partigiano 
Franco Raparelli del comita¬ 
to nazionale dcll’ANPI. 


'QUALITÀ' 




PISTOIA - VIALE ADUA, 40S 
PONTE BUGGIANESE • V. BUGGIANESE 


acque inquinate 



acque di scarico 


acque sporche 




PESS 

iraitaae'ito e cr-tx/a/Kyv 1 & <v 5 



gli specialisti in idrodepurazione® 

impianti di depurazione 
acque di scarico civili 
ed industriali 

impianti prefabbricati 
per piccole comunità 


VIA G.B. LULL1101-103-105 tei. 055*36.69.63 50125 FIRENZE 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

Protesi fisse su Impianto Intraosseo (In sostituzione di protesi mo¬ 
bili) - Protesi estetiche In porcellana-oro. 

Esami approfonditi della arcate dentarle con nuove radiografa 
panoramiche - Cura della paradentosi (denti vacillanti). 

Interventi anche In anestesia generale in raparti appositamente spe¬ 
cializzati. 


PASQUA 

VITTADELLO 


PER UOMO 

ABITO da. 

+ cravatta in omaggio 

ABITO con Giiet da. 

+ camicia in omaggio 

ABITO con Giiet da. 

+ camicia e cravatta in omaggio 


L. 39.500 


L. 59.500 


L. 85.000 


PER DONNA E BAMBINO 
SCONTO DEL 10 % SU TUTTI GLI ARTICOLI 

VITTADELLO 

FTRirxryir V,A brunelleschi 

r Itvrjiv/.C i. ylA borgo s LORENZO 

PRATO; via c. guasti - via banchelli 
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La mostra itinerante organizzata dal cornane di Siena r 

È a Prato l'esposizione 
su 

Allestita presso la sala di San Jacopo — L'iniziativa nel quadro 
delle celebrazioni per il VI centenario della morte .dell'artista 



pappintr 
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CONCERTO VIENNESE 
IN PALAZZO VECCHIO 

Stasera alle 21, nellà sa¬ 
la dei Gigli di Palazzo 
Vecchio, nel quadro del¬ 
le manifestazioni collate¬ 
rali all’esposizione delle 
sculture di Pritz Wotruba 
di Forte Belvedere avrà, 
luogo un concerto del com¬ 
plesso viennese « Die kon- 
traste ». 

CINEMA E TEATRO 
FRA LE DUE GUERRE 

Si conclude oggi il ciclo 
di incontri e proiezioni 
organizzato dalla Provin¬ 
cia di Firenze su cinema 
e teatro. 

Alle 15,30 (presso il cir¬ 
colo est-ovest di via Gi- 
nori) Alessandro Bernar¬ 
dini dell’università di Fi¬ 
renze, farà una comuni¬ 


cazione * su « Cinema e 
teatro nella critica ita¬ 
liana fra le due guerre ». 
Alle 16,30 seguirà la proie¬ 
zione del film «Nerone - 
medico per forza 

LE CANZONI DI 
BERTOLT BRECHT 

Stasera alle 21, all’An- 
drea del Sarto, Il centro 
Arci-Musica presenta uno 
spettacolo di Gigliola Ne¬ 
gri e del pianista Italo 
. Lo Vetere sulle canzoni 
di Brecht musicate da 
Kurt Welll. 

GREGORETTI e LEDDA 
AL « KINO SPAZIO» 

Stasera al « Kino spa¬ 
zio» di Firenze (via del 
Sole) alle 22, gli autori 
del film « Vietnam scene 
del dopoguerra » presen¬ 
teranno la pellicola 





DISCOTEQUE 

Via Palazzuolo, 37 - 293082 


ore 21 

TRIADE 

Alla Discoteca: 

GRAZIANO 

Alla Vldeodiscoteca: 

ANDREA 



CASTELLI del 
GREVEPESA 


La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana. 
(Ponte di Gabbiano) tra Fettone e Greve • TEL. (0S5) 
821.101 -821.196 è aperta nella ore 8.30-12 14.30-17 
tutti ] giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita 
dalla "botte" ai privati consumatori dei vino dell’ec¬ 
cellente vendemmia 1974. 


CENNI 

BIANCHERIA 

ABBIGLIAMENTO PER SIGNORA 

Via Cerretani, 29r - Telefono (055) 27.04.13 
50123 FIRENZE 


ULTIMI GIORNI 

colossale 

svendita 

di mobili imbottiti ecc. 

provenienti dalla curatela del fallimento 

GRANDUCA 

arredamenti 


LUNGARNO COLOMBO, 36 — FIRENZE 




RIUNITI 


Santarelli ■ 

Il mondo con 
temporaneo 

CRONOLOGIA 
STORICA 1870-1974 


CASA sa POPOLO 
diCRASSiMA 

stasera alla ora 21,30 

Canzoni satiriche sul ca¬ 
rovita - Recital presen¬ 
tato dal «CANZONIERE 
DELIE LAME » di Bologna 


AVIO LIGURE 

. . • . x t , • - 

vi fa volare in jet da Firenze a Milano e Roma, 
da lunedì 12, con i seguenti orari in connessione 
con i principali voli nazionali, internazionali ed 
intercontinentali 

Firenze-Roma (Fiumicino) ore 8,00 
Roma (Fiuimcino)-Firenze ore 10,20 
Firenze-Milano (Linate) ore 11,40 
Milano (Linate)-Firenze ore 18,00 

(Tutti i giorni esclusi sabato e domenica e le fe¬ 
stività infrasettimanali) 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

AEROPORTO DI PERETOLA 

Tel. 371894-372059 - Telex 58495 Aviligur 


Oggi alle ore 17 nella sala 
medievale.di 8. Jacopo (in 
piazza S. Jacopo a Prato) 
avrà luogo la presentazione 
della mostra fotografica «Ja¬ 
copo della Quercia nell'arte 
del suo tempo». La mostra è 
stata realizzata dal Comune 
di Siena, dalla regione Tosca¬ 
na, dall’Università degli stu¬ 
di, dalla Sovrintendenza ai 
monumenti e alle gallerie, e 
dal Monte del Paschi in oc¬ 
casione del VI centenario del¬ 
la nascita dell’artista. Essa 
è già stata presentata in al¬ 
cuni tra i più grandi comu¬ 
ni toscani. 

Secondo 11 comitato esecu¬ 
tivo per le celebrazioni del VI 
centenario della nascita di 
Jacopo della Quercia, che ha 
voluto la realizzazione .della 
mastra unitamente agli enti 
sopracitati rendendola itine¬ 
rante, il criterio adottato per 
la mostra è stato quello di 
non restringersi ad una for¬ 
mula strettamente monografi¬ 
ca, ma di insistere invece sui 
rapporti con l’ambiente arti¬ 
stico contemporaneo, dando 
ampio spazio accanto ai ca¬ 
polavori di Jacopo, alle ope¬ 
re degli artisti che ebbero 
con lui più Intensi rapporti: 
da Francesco di Valdambri- 
no a Domenica dei Cori, da 
Lorenzo Ghiberti a Nanni di 
Bartolo da Goro di Sie a 
Neroccio ad Antonio Federi¬ 
ghi. Perciò è stata studiata 
una serie di pannelli che Il¬ 
lustra visivamente con gli 
opportuni confronti tali rap¬ 
porti e informa, oltre che 
sulle opere certe di Jacopo, 
sulle problematiche, sugli ar¬ 
tisti sugli ambienti da lui fre¬ 
quentati e su questioni criti¬ 
che che lo riguardano. 

Gli organizzatori hanno in¬ 
teso cosi offrire uno strumen¬ 
to di studio che aiuti vera¬ 
mente a penetrare nel mon¬ 
do di Jacopo, restituendone 
le coordinate storiche. L’as¬ 
sessorato alla cultura del Co¬ 
mune di Prato ha voluto In¬ 
serirsi fra quei comuni che 
hanno messo a disposizione 
adeguate strutture per ospi¬ 
tare la mostra, che ha già 
registrato ampi consensi. 


Seminari su ricerca e 
sperimentazione teatrale 

Un importante iniziativa di 
Ticerca e sperimentazione tea¬ 
trale è stata organizzata dal 
Centro di sperimentazione 
teatrale di Pontcdera, ' dal 
Centro di animazione teatra¬ 
le di Putignano Pisano, dal 
Centro di ricerca su teatro 
e territorio di Antlgnano (Li¬ 
vorno). Si tratta dell'organiz¬ 
zazione di tre seminari e di 
alcuni spettacoli che. iniziati 
nel mese di aprile a Putigna¬ 
no Pisano, si concluderanno 
nel mese di settembre.otto- 
bre a Antlgnano. 

L’importanza della iniziati¬ 
va deriva dal fatto che al tre 
centri per l’organizzazione, si 
sono uniti la Regione Tosca¬ 
na. il Teatro regionale tosca¬ 
no, le università di Pisa. Fi¬ 
renze e Roma. 1’ARCI-UISP, 
l’ARTEB. i comuni di Pon¬ 
tedera, Pisa e Livorno e la 
amministrazione provinciale 
di Pisa. 

La manifestazione « Festa 
del teatro » affronta alcuni 
temi specifici quali le origi¬ 
ni del teatro, la festa popo¬ 
lare e la commedia dell’ar¬ 
te. 

Il seminario a Pontedera sl- 
terrà dal 24 maggio al 2 giu¬ 
gno ed avrà come tema « Al¬ 
le origini del teatro moderno: 
la commedia dell’arte», con 
j la partecipazione di Ferruc¬ 
cio Soleri, Donato Sartori, il 
mimo Jacques Lecoq. ed 11 
contributo degli istituti di sto¬ 
ria di Roma e Firenze. 

L'inlzaitiva si concluderà 
nel mesi di settembre-otto¬ 
bre a Antignano (Livorno) 
con un seminario dal titolo 
« Le sopravvivenze popolari: 
gestualità e dialetto». 



Centro ARCI Musica 
S.M.S. Andrea Dei Sarto 

Vtm L Marnar*. 12 
TeL *79.297 

Questa sera, era 21,30: 

Li carnosi 
di Bertolt Brachi 

musiche da: 

« L’Opera da tre soldi » 
di Brscht-Wsìll (1928) 
c Happy End » 

di Brecht-Wein-Hanptman (’29) 
« La cantone del fronte unitario » 
di H. Eìsla 

cantante: Gigliola Negri 
pianoforte: Italo Lo Vetera 
diapositive: Pio Fantinato 
regia: Massimo Scagliona 

Biglietti interi L. 1300 

Ridotti a deren ti 
Centro ARCI MasLca L. 1.1 


Dr. MAGLIETTA 

speda il tta 

Bisfnnzlou sessuali 

malattia dal capa HI 
pelli venerea 

VIA ORIUOLO, 49 - Tal. 81.971 

riRINZI 


A ( k'* 


K.,.. teatri 


TEATRO ANDREA DEL SARTO 

Via Manara, 12 

CENTRO ARCI - MUSICA 

Ore 21. L« canzoni di < Bertolt », concerto del¬ 
la cantante Gigliola Negri. Collettivo elaborato al 
pianoforte italo Lo Vetere. Diapositiva di Pio 
Fantlnato. Regie di Massimo Scaglione. 

TEATRO REGIONALE TOSCANO 
Teatro Circo al Campo di Marte / \ 
(vicino-plScina Costoll) - 
Spazio teatro ragazzi) do lunedi: ora 10 (par la 
scuole) e ore 17 (pubblico normale) Il aala ca 
l’ho ma non ts lo posso dare del Teatro dal¬ 
l'Angolo. * .... 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
’ Via Oriuolo, 31 * Tel. 27.055 
RIPOSO 

Questa aera ore 21,15, la compagnia dì prosa 
città di Firenze presenta: La mandragola di Nic¬ 
colò Machiavelli: regia di Fulvio Bravi. . 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 

Ora 21,15 . La cortigiana, di Piatro Aratlno: 
compagnia < Gli Associati » con Giancarlo Sbra¬ 
gia, Paola Mannoni, Paolo Gluranna. Mattia 
Sbragla, Luciano Turi, Antonio Garranl, Ettora 
Toscano, Antonio Ballano, Edoardo Florio, Franco 
. Javarrone, Luigi Carini, Roberto Alpi, Ertna Gam- 
barin), Gianni Monglano, Luigi Caranl, Laura Fo, 
Dina DI Carlo; scene di Gianni Polldorl; costumi 
di D'Andrea. Regia e musiche di Giancarlo Sbragia. 
(Riduzioni ETI/21 • studenti). 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 L. 2000 
Tre uomini In un'Isola con una donna cha do¬ 
vrebbe appartener# ad uno solo: Foztrot. Colora. 
Con Peter O'Toole, Charlotte Rampllng, Max 
Von Sydow. (VM 14). 

E* sospesa la validità della tessera e del biglietti 
omaggio. 

(15,30, 17, 18,55, 20,50, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi - Tel. 284.332 L. 2000 

Dissequestrato ritorna In edizione Integrala 
un film clamoroso: Camp 7 legar femminile. Tech¬ 
nicolor. Le 5.S. erano di un sadismo sessuale Inau¬ 
dito, una storia vera che tutti devono conoscerà 
Interpretata da Jonathan Bllss, Maria Lease, Un 
film di Richard Erost. (Severamente VM 18). 
(15,30, 17,25, 19,15, 20,50, 22,45). 

CAPiTOL 

Via Castellani - Tel. 272.320 L. 2000 

Il più importante e più bello degli ultimi 10 anni. 

Il nuovo capolavoro del regista Flavio Mogherinl, 
ove tutto è perfetto, splendore, comicità diver¬ 
timento: Culastrisce nobile veneziano. A colori 
con Marcello MastroiannI, Adriano Catoniano, 
Claudia Mori, Lino Toltolo. (15,30, 17,45, 

20.15, 22,45). 

CORSO 

Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 L. 2000 

(Ap. 15) 

Dopo lo stop magistratura riesploda Integro lo 
Scandalo, di Salvatore Samperl. Technicolor. Con 
Franco Nero, Lisa Gastonl. (VM 18). 

(E* sospesa la validità delle tessere a del bi¬ 
glietti omaggio). 

(16, 18,15, 20,30, 22.45) 

EDISON 

P.za della Repubblica - Tel. 23.110 L. 2000 
Toccante e rivoluzionario, uno del pochi che 
possono essere paragonetl a « Soldato blu »: 
Apache con Clift Pottos, Xochltl, Harry, Dean 
Stanton. (15,30, 16, 18,15, 20,30. 22,45). 

(Rid. Agls). 

EXCELSIOR 

Via Cerretani - Tel. 272.798 L. 2000 

Il film vincitore di 5 Premi Oscar c di 6 
Globi d'oro: Qualcuno votò aul nido dal cu¬ 
culo d! Miios Forman. A colori con Jack Nlchot- 
son, Louise Fletcher, William Redtield. (VM 14). 
(15,30, 17,50, 20,10, 22,35). 

GAMBRINU8 

Via Brunelleschl - Tel. 275.112 L. 2000 

(Ap. 15,30) 

Dopo lo stop magistratura riesplode Integro lo 
Scandalo, di Salvatore Samperi. Technicolor. Con 
Franco Nero. Lisa Gastonl. (VM 18). 

(E’ sospesa la validità delle tessere • del bi¬ 
glietti omaggio). 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 L. 2000 

Prima 

...Il diavolo esiste veramente, ma la sua più 
grande astuzia è di averci convinto dal con¬ 
trario... Arrow Beach la piaggia dalla paura. 
Un grande film di sesso, horror a impanca. Con 
Laurence Harvey, Joanna Pettet, John Ireland. 
Technicolor. (Visione Integrale rigorosamente 
VM 18). , - - -. 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.954 L. 2000 

David Bowle il fenomeno del nostro tempo nel 
film di Nicolas Roeg, che apre una nuova di¬ 
mensione nelle storia del cinema: L'uomo che 
cadde aulla terre. Technicolor (con suono stereo- 
fonico) (VM 14). 

(15. 17.40. 19,50, 22.30) 

ODEON 

Via dei Sassetti • Tel. 24.068 L. 2000 
Tutti (o quasi) avete trascorso una luna di miele 
in due soltanto. Renato Pozzetto poteva proporvi 
una Lune di miele In tre. A colori con Renato 
Pozzetto. Stefania Casini, Cechi Ponzonl. (15,30, 
16. 18,15, 20.30. 22.45). 

PRINCIPE 

Via Cavour - Tel. 575.891 L. 20J0 

Richard D. Zanuck e David Brown, I realiz¬ 
zatori dello e Squalo » vi presentano II film più 
agghiacciante degli ultimi 10 anni: Kobra. Techni¬ 
color. Più emozionante dello « Squalo », più ter¬ 
rorizzante dell*» Esorcista ». Allo scopo di non 
interrompere l'eccezionale suspense del film è 
stato eliminato l’intervallo tra II primo ed il co- 
condo tempo. Data la drammaticità dell’egghiae- 
cianta finale, si consiglia di non accadere in sala 
negl: ultimi 15 minuti. (VM 14). (15,45, 17,30, 

19.15, 21. 22,45). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 ’ L. 2000 

L’ultimo eccezionale capolavoro dal famoso re¬ 
gista Satn Pechinpack. Erano assassini di alta 
professione, professionisti del delitto, uomini 
che uccidevano a sangue freddo solo par da¬ 
naro. La United Arila» presenta, a colori, 
un film dal ritmo Infuocato a dalla suspence 
che prenda la gola: Killer dilla con James Caan, 
Robert Duvatl, Gigi Young. (VM 18). (15,30, 
17,45, 20,15, 22,45). 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 L. 2000 

Grande prima 

Sprezzanti del pericolo I numerosi criminali ti 
contendono col mitra il trista primato dalia vio¬ 
lenza. Un film eccezionale senza pausa, carico di 
suspence e di drammaticità: Milano violenta. 
Colori. Con Claudio Cessinali!. Sylvia DIonialo, 
John Steiner. (VM 14). 

(15,30, 17,15, 19. 20,45, 22,45) 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 - TeL 222388 L. 800 
Un film di Costa Gawas, L'affare dallo s eti un o 
special*. Colorì. 

(U.s. 22,45) 


psdiermi e ribalte 


D 


KINO SPAZIO 

•. Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 '**■’ * L. 500 ” 
‘ (Ap. 15,15). Momenti di Informazione cinema- 
* togralica. Il documentarlo politico Vietnam, scena 
del dopoguerra, di Ugo Gregoretti e Romano Led- 
da. Musiche di F. Carpi. (Italia 1975). 
(15,30,17,30,20.30,22.30) - • ' ' 

NICCOLINI « ■ ■ 

Via Ricasoll * Tel. 23.282 ' ”• L. 1200 

« Per un cinema migliore ». L’opera geniale più 
- acclamala di Luchino Visconti: Morta a Venezia. 

Technicolor con DIrk Bogarde, Silvana Mangano. 

. (15,30, 17,55, 20,15, 22,40) 


ADRIANO 

Via Romagnosi • Tel. 483.607 L. 1000 
Assolto dall'accusa di oscanltà di nuovo In cir¬ 
colazione Il film di L. Visconti di cui tutti par¬ 
lano: La orca. Colora. Con Michela Placido, Rena 
NIehius. (VM 18). . 

ALBA (Rtfradl) 1 

Via F. Vezzani • Tel. 452.296 Bus 282 

Un film tarrlticanta; La terra dimenticata dal 
lampo. Technicolor. Con Doug McLure, E' un 
film per tutti. 

ALDEBARAN 

Via Baracca . Tel. 410.007 L. 800 

La portiera nuda. Colori. Con Irena Miraci*, Eri¬ 
ka Blanc, Francesca Romana Coluzzl, Mario Ca¬ 
rotenuto. (VM 18). 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo • Tel. 282.137 L. 400 
La terra 1 dimenticata dal tampo. . Colorì. Con 
Doug McLure. 

ANDROMEDA 

Via Aretina • Tel. 663.945 L. 1000 

(Ap. 15). Il nuovissimo travolgente western ma¬ 
gistralmente interpretato da Kirk Douglas: I giu¬ 
stizieri del West (Posse). Con Kirk Douglas, 
Bruce Dern, Bob Hopkins. Technlcolor-Panavision. 
(VM 14). 

(U.s. 22,45) 

APOLLO 

Via Nazionale . Tel. 270.049 L. 1000-1200 
Nuovo grandioso sfolgorante confortevole ele¬ 
gante. Un eccezionale favoloso cast di attori nel 
film più comico e piccante del momento. Due 
ore di risate erotiche dentro letti scottanti con le 
più belle donne del mondo. Eastmancolor. 40 
gradi all’ombra del lenzuolo. Con Barbara Bou- 
chef, Edvvlge Fenech, Aldo Maccione, Giovanna 
Ralli, Enrico Montesano, Sydne Rome, Marty 
Feldman, Dayle Haddon, Alberto Lionello. 
(VM 14). 

(15, 17,40, 20,15, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G.P. Orsini • Tel. 68.10.550 L. 700 

(Ap. 15) 

Avventuroso film: ■> vento e il leone. Con Sean 
Connery, Candice Bergen. 

(U.s. 22,15) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 L. 900 

Il folle scatenato amore di una donna coraggiosa, 
intelligente, bellissima: Adàle H. una storia 
d'amore, di Francoise Truffaut. Colori. Con Isa¬ 
belle Adjani, Bruce Robinson. 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 L. 1000 

Sensualità, erotismo e sensazioni proibite in un 
film eccezionale: La proianazione. Technicolor. 
Con Jean Sorel, Simonetta Stefanelli. (VB 18). 

EOEN 

Via F. Cavallotti - Tel. 225.643 L. 500-700 
Roma a mano armata. Technicolor. Con Maurizio 
Merli, Arthur Kennedy. Un film che rispecchia la 
cruda realtà. (VM 14). 

EOLO 

Borgo San Frediano - Tel. 296.822 

In seconda visione assoluta la più lunga carezza 
erotica: Emanuel!* nera. Nessuno fino ad oggi 
aveva osato filmar* questo storia interpretata da 
Emanuelle e Karin Schubart. Technicolor. (Rigo¬ 
rosamente VM 18). 

FIAMMA 

Via Paclnotti - Tel.- 50.401 L. 1200 

Finalmente anche a Firenze II più bel film dal¬ 
l'anno. Una storia d’omore bellissima a sconvol¬ 
gente. Critica e Pubblico In tutta Europa sono 
d'accordo, à un capolavoro: Swaat lova (Dolca 
amore). Con Beba Loncar, Jean Maria Pallardy, 
Willaka Van Ammerlooy. Technicolor. (VM 18). 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 L. 1000 
Una eccezionale esclusiva. Girato Interamente a 
Firenze ritorna par divertirvi II capolavoro dal- . 
l'umorismo plccanta diretto da Ettora Scola: Ar¬ 
ci diavolo. Technicolor con Vittorio Gassman, CI Ba¬ 
dine Auger, Giorgia Moti, Mickay Rooney. Par 
tutti. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 L. 700 

Du# avventurieri alla, conquista di un trono: 
L’uomo che volle farsi ra, di John Huston. Colori. 
Con Sean Connery, Michaal Caina, Christopher 
Plummer. Par tutti. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 L. 800-1000 
(Ap. 15). In seconda visiona assoluta II nuo¬ 
vissimo. formidabile western magistralmente in¬ 
terpretato da Kirk Douglas: I giustizieri del west, 
diretto da Kirk Douglas. Con Bruca Dcm, Bob 
Hopkins. Technlcolor-Panavision. (VM 14). 

FULGOR 

Via M. Pinlguerra - Tel. 270.117 L. 1000 

Assolto dall'accusa di oscenità di nuovo In circo¬ 
lazione il film di Visconti di cui tutti parlano: 
La erta. Colorì. Con Michel* Placido. Rana Ni*- 
haus. (VM 18). 

(15,30, 17,30, 19,10, 20,50, 22,40) 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - Tel. 222.437 
(Locai* completamente rinnovato - parcheggi: 
Portaromana, Piazza Pitti, Piazza Tasso. Piazza 
del Carmina). 

Du* spettacoli teatrali giornalieri, all* 16,30 a 
21.30. della grand* rivista eaxy erotica: Seo- 
aurreatstrlp con I favolosi e I Bruto» », Il fascino 
dalla vedetta Isabelle Cordan, la meravigliosa at¬ 
trazione c The sensual actraction » a con Mara 
5palar, Lalla Lamour, Babetta Ponriec, Mary Col- 
nag, Èva Yorty, Lady Susy. Esso attrazioni a di¬ 
vertimento nello spettacolo dall'anno. (Rigoro- 
eamante VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 L. 1000 

Landò Suzzane* mago d’tmor* specializzato sesso 
femminile: San P i a q u a l * Baytonn# pro t e t tola dal¬ 
lo donna. Colori. Con Landò Buzzanca. Orchidea 
Da Santi», Gabriella Giorgalli. (VM 14). 


COMUNE DI PRATO 

REP. V • UFFICIO XXV 
URBANISTICA 

OGGETTO: Piano dalla zona - 
Lassa 18 aprila 1962, nu¬ 
mero 167 - Adozione piano 
«Mia zona par la località 
« Ponto Pattino a. 


IL SINDACO 

Visto rart. 6 della legge 
18-4-1962. n. 167, recante dispo¬ 
sizioni per favorire l'acquisi¬ 
zione di aree fabbricabili per 
l’Edilizia Economica e Popo¬ 
lare; 

RENDE NOTO 

Che il Consiglio Comunale 
ha deliberato in seduta 30 di¬ 
cembre 1975 con atto n. 709 
l’adozione di un Piano di 
Zona in località «Ponte Pe¬ 
ttino» destinato alla costru¬ 
zione di alloggi a carattere 
economico e popolare. 

Il Piano predetto resterà 
depositato nella Segreterìa 
Comunale per giorni dieci 
(10) consecutivi decorrenti 
dal giorno 6 aprile 1976 a li¬ 
bera visione di chiunque ne 
abbia interesse. 

Entro venti 120) giorni dal¬ 
la data di inserzione del pre¬ 
sente avviso nel « Foglio An¬ 
nunzi Legali della Provin¬ 
cia ». gli interessati potranno 
presentare al Comune le pro¬ 
prie opposizioni. 

Dalla Sede Municipale, 11 
1 aprile 1976. 

IL SINDACO 
O. Lohengrin Lendini 




COMUNE 0! PRATO 

REP. V - UFFICIO XXV 
URBANISTICA 

OGGETTO: Plano d alla zona - 
Lasso 18 oprilo 1962, nu¬ 
mero 167 • Adozione plano 
della zona par la località 
Maliaotl ». 


'i.. i( ! , , ' ... : •; : 

ITALIA H ■ 5 ;• 

'Via Nazionale • Tel. 211.069 L. 1000 ' 

(Ap. ore 10 antim.) 

La portiera r, jda. Colori. Con Irena Mirtei*. Eri¬ 
ka Blanc, Francesca Romana Coluti), Millo Ca- • 
rotenulo. (VM 14). 

* '. i : ■ , : V- v ' 

MANZONI ' , - ’ 

Via Mariti • Tel. 366.808 ■ * “ • ‘ L. 1300 
Due ore di risate con l’allegra brigata santa mac¬ 
chia e senta paura: Il soldato di ventura, di 
Pasquale Festa Campanile. Technicolor. Con Bud ‘ 
Spencer, Philipp* Leroy, Oraste Lionello a tanti 
altri grandi attori. Un grand* (pattatolo par tutti. 1 
(15, 30. 17,55, 20,10, 22,25) 

MARCONI 

Viale Glannottl • TeL 680.644 r* ; L. 1000 
(Ap. 15). In seconda visione assoluta II nuovissi¬ 
mo famosissimo western interpretato da Kirk Dou¬ 
glas: I giustltlarl del west, diretto da Kirk Dou¬ 
glas. Con Bruce Dern, Bob Hopkins. Panavislon- 
Technicolor. (VM 14). 

(U.s. 22,45) 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 270.170 L. 1000 , 

(Locale di class* per famiglie). Proseguimento 
prime visioni finalmente assolto e dissequestrato 
In edizione integrale arriva II capolavoro super- 
sexerotlco scolastico Setto tanto, studio niente: 

- La supplente. Colare. Con Carmen Villani, Carlo 
Giultrè, Dayle Haddon. (VM 18). 

(15. 17. 19. 20,45, 22.45) 

IL PORTICO 

V. Capo di Mondo - T. 675.930 L. 800-1000 
. (Ap. 15,30). Darlo Argento presenta; Profondo 
rosso. Technicolor. (VM 14). 

(U.s. 22,30) 

PUCCINI 

P.za Puccini . TeL 32.067 • Bus 17 L. 800 
Avventuroso film: Il vento e II leone. Scopecolori. 
Con Sean Connery, Candice Bergen, John Huston. 
Per tutti. 

STADIO 

Viale M. Fanti - TeL 50.913 ’ L. 700 

Una gustosa brillante spassosissima antologia del 
cinema Italiano sui favolosi anni ‘50; Un sorriso, 
uno schiaffo, un bacio in bocca. Technicolor. Con 
Alberto Sordi, Nino Manfredi, Vittorio De Sica, 
Totò, Sophie Loren, Gina Lollobrigtda ed altri 
popolari attori del nostri schermi. Un film per 
tutti. 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 43 - Tel. 228.196 L. 500 

Rassegna film richiesti dagli spettatori. Solo oggi 
il grande famoso indimenticabile capolavoro da 
vedere o rivedere. Un film da non perdere: Un 
uomo da marciapiede. Con Dustin Hoflman. Jon 
Voight. Colori. (VM 18). 

(U.s. 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagnlnl * TeL 480.879 L. 1000 

Per chi ama II cinema reyìval di James Dean: 
Gioventù bruciate. Con James Dean, Nathalie 
Wood. 


ARCOBALENO 

(Ap. 14.30) 

L'indimenticabile capolavoro del magico W. Di¬ 
sney: Cenerentola. Uno splendido cartone ani¬ 
mato in Technicolor. Al film è abbinato il diver¬ 
tente documentario a colori: L'impareggiabile 
File. . . 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 

Ritorna un grande successo: Il coraggio di Lassi*. 
Technicolor. Con E. Taylor, Frank Morgan * 
Lassie. Solo oggi. 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 - TeL 700.130 

Nel cuore della Malesia, nella giungla intestata 
dalle tigri, dove è impossibile la vita, fra ag¬ 
guati e battaglie, trionfa un uomo: Sandokan. 
Spettacolare Scopecolori tratto dalle piu belle pa¬ 
gine di Emilio Salgari, con Steve Reeves (San- 
dokan), Andrea Bosic (Yanez), Genevlàve Grad 
(Marianna). 

(U.s. 22.45) 


CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 ■ L. 500 

Bob Fosse; biografia di Lanny Bruca In Lanny. 
Con Dustin Hoflman. 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 15.30) 

Ore 5,30: La vendetta del Tugha, di Emilio Sal¬ 
gari. L. 200. 

Ore 20,30. Ritorna Bruce Le* In L'urla di Chea 
terrorizza anche l'Occidente. Per tutti. 

CINEMA UNIONE 

RIPOSO 

GIGLIO (Galluzzo) • TeL 289.493 

Ore 20,30; Setdato blu. Con Candice Bergen. 

P. Strauss. (VM 14). • 

LA NAVE ■ . . 

L. 500 •’ ■ : 

Il film che denuncia un* drammatica realtà; 
Gente di rispetto. Con Franco Naro, Jannlfar 
O'Neill, James Mason. (Inizio or* 21,15). 

LA RINASCENTE • . ’ 

Cascine del Riccio L. 500 

riposo 

. MODERNO (ARCI Tavarnuua) 

. . r. *00 

(Inizio 20,30). L'assassinio aull'Ortant axpreea, 
tratto da un romanzo di Agatha Christle. (USA 
1974), 

(U.s. 22.30) . : ' 

S.MS. SAN QUIRICO 

Via Pisana. 576 • Tel. 701 035 

La signora è stata violentata. Colorì. 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

. r U 300 

(Ore 20 - 22) 

GII uccelli, di A. Hitchcock. (USA 1962). ! 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 L. 500-400 

Matrimonio collettivo. Con E. Holm, B. Nissan. " 
(VM 18). . 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardl (Se3to Fiorentino) 

Tel. 442 203 • Bus 28 l. 500 

Riflessione sugli anni neri: Girollmonl II moetra ' 
di Roma, di D. Damiani. Con Nino Manfredi. 
(Italia 1972). 

(16. 18. 20. 22) ' 

MANZONI (Scandiccl) 

Una spettacolarità di Immagini mai raggiunta tino : 
ad oggi per il più grande film di fantascienze- 
La terra dimenticata dal tempo. Technicolor. Con 
Doug McClure. John McEnery. 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) . Tel 640.207 L. 500-350 

Ore 17. Dedicato al ragazzi: E vivono ielle! « . 
contenti. Documentario sul mondo degl) animali. . 
Ore 21,30: California poker. Con George Sega! 
Elliott Gould. Di R. Altman. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza Repubblica . Tel. 640.063 
Ore 17. Lui e l’altro. Con Sten Laurei • Oli¬ 
ver Hardy. 

CIRCOLO L’UNIONE (Ponte a Ema) 

Tel. 640 325 

Ore 17. Per l ragazzi: E vivono telici e contenti. 
Colon. 

Ore 21.30. I violini dei ballo. Con Jean Louis 
Trintignant, Marie José Nat. 

CIRCO CESARE TOGNI 

(Campo di Marte) 

Tutti i giorni 2 spettacoli: ore 16,15 * 21 15 
Visita allo Zoo dalle ore IO alle 15. (Prenota^ 
zioni tei 50.587). Bus: 17 * 20. 

DANCING S. DONNINO 

Via Pistoiese. 183 - TeL 899.204 - Bus 35 

Ore 21; Ballo Liscio. 

ANTELLA * Circolo Ricreativo Culturale 

Bus 32 

Dancing - Discoteca. Ore 21; serata dal ballo 
liscio, suonano * I giullari ». 

AL GARDEN ON THE RI VER 

Circolo ARCI (Capalle) - TeL 890.335 
Tutti i sabati, testivi e domeniche alle or# 21.30: 
trattenimenti danzanti, suonano « I leader* Àim 
pio parcheggio. 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati. 24/B - Bus 1-8-20 
Ore 21. Continua il successo del complesso c An- 
fenati ». American bar, pizzeria, tavola calde 
Ampio parcheggio. 

IL GATTOPARDO MUSIC HALL 
Dancing - Discoteca 

Castelfiorentino. tei. 64.178 

® re 21,30. Ballate con Nicola D’Alessio e le tue 
orchestra. Al pianobar confidenzialmente « Gian- 
netto 9 , 


Rubrica a cura dalla SPI (Soclttà par la Pubblicità In Italia) 

Tal. 287.171 -211.449 


Firenze - Via Martelli, 8 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 

GOLDONI: L’unica legge in cui cre¬ 
do (VM 14) 

GRANDE: Calamo (VM 18) 
GRAN GUARDIA: L'uomo cne cad¬ 
de sulla terra (VM 14) 
METROPOLITAN: Il letto in piazza 
(VM 18) 

MODERNO: Un colpo da un mi¬ 
liardo di dollari 
ODEON: Cobra 
LAZZERI; Apache 
4 MORI: or* 17,3b: reeifel di Mau¬ 
rizio Pollini 

SECONDE VISIONI 
ARDENZA: I vivi • | morti 
ARLECCHINO: Turbamento di un* 
minorenne - Fammi mate e co¬ 
primi di violenza (VM 18) 
AURORA: Un prete scomodo 
JOLLY: Stringi i denti e vai 
SORGENTI: Quell* sporca ultima 
meta 

SAN MARCO: 40 gradi all'ombra 
del lenzuolo (VM 14} 


PISA 


;vAv. .y.v.v.v.v; 


ARISTON: Scandalo 
ASTRA: La donna della domenica 
MIGNON: Fratello mare 
ITALIA: Kobra 
NUOVO: Uomini e squali 
ODEON; un colpo da un miliardo 
di dollari 

MODERNO (San Frediano o Setti¬ 
mo) : Pugni, pupe e pepite 
ARISTON (Ssn Giuliano Ternw): 
Avanspettacolo dalle ore 15 
(VM 18) 


.V.V.V.V.* 


GROSSETO 

ASTRA: Sandokan ella riscossa 
EUROPA: Kitty Tippe! quella notti 
passata sulle strada 
MARRACCINI: Squadre antiscippo 
MODERNO: La madama 
ODEON: Marcia trionfale 
SPLENDOR: Torna il Grtnto 

SIENA 

ODEON: Kitty Tipptl... quelle not¬ 
ti passate per la strade 
HODERNO: Mark il poliziotto spe¬ 
re per primo 

TEATRO IMPERO: Ouell’età mali¬ 
ziosa 

METROPOLITAN: Culastrisci* nobi¬ 
le veneziano 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

AMIATA: Vai gorilla 
EDELWEISS: L'udienza. Cinefonim 
organizzato dairamministrazione 
comunale In collaborazione col 
circuito regionale del cinema 


AREZZO 


CORSO: li fantasma di Londre 
ODEON: Bersaglio di notte 
POLITEAMA: Camp 7 legar fem¬ 
minile 

SUPERCINEMA: Squadre antiscippo 
TRIONFO: L'uomo che volte (ersi re 
AP OLLO (Foieno): Qu: Montecarlo 
DANTE (Saneepolcro) : San Pa¬ 
squale Baytonn* protettore del¬ 
la donne 


AULLA 

NUOVO: Rollcrbell 

ITALIA: Freu Merlano 

COLLE V. D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Il eoldeto 

di venture 

S. AGOSTINO: In nome del popo¬ 
lo italiano 

PISCINA OLIMPIA: ore 21: Bello 
liscio, orchestra romagnole Fran¬ 
co Borgonis 

EMPOLI 

PERLA: Culastrisce nobile vene¬ 
ziano 

EXCELSIOR; Squadra antiectppo 

CRISTALLO: Sen Pasquale Beylon- 
ne protettore delle donne 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: or* 16; Lucky Luke; 
ore 21.30: Il vizio he lo colze 
lunghe (VM 18) 

PONTEDERA 

ITALIA: Camp 7 

MASSIMO: Squadra entiscippo 

ROMA: Che stangate ragadi 

CERTALDO 

BOCCACCIO: Il soldato di ventura 

MODERNO; Il pavone nero 


IL SINDACO 

Visto Tart. fl della logge 
18-4-1962, n. 167. recante dispo¬ 
sizioni per favorire l’acquisi¬ 
zione di aree fabbricabili per 
l’Edilizia Economica e Popo¬ 
lare; 

RENDE NOTO 

Che il Consiglio Comunale 
ha deliberato in seduta 30 di¬ 
cembre 1975 con alto n. 767 
l'adozione di un Piano di 
Zona in località « Maliseti » 
destinato alla costruzione di 
alloggi a carattere economico 
e popolare. 

Il nano predetto resterà 
depositato nella Segreteria 
Comunale per giorni dieci 
(10) consecutivi decorrenti 
dal giorno 6 aprile 1976 a li¬ 
bera visione di chiunque ne 
abbia Interesse. 

Entro venti (20) giorni dal- 
k^éata di inserzione del pre¬ 
sente avviso nel «Foglio An¬ 
nunzi Legali della Provin¬ 
cia ». gli interessati potranno 
presentare al Comune le pro¬ 
prie opposizioni. 

Dalla Sede Municipale, 11 
1 aprile 1976. 

IL SINDACO 
9 . Lohengrin Lendini 


DOPO LO STOP DELLA MAGISTRATURA 
RIESPLODE «iO SCANDALO» DI SAMPERI 
Al CINEMA 

GAMBRINRS e CORSO 


Solo il regista di « GRAZIE ZIA », « MALIZIA » 
e * PECCATO VENIALE » poteva darci wna 
nuova, sconosciuta dimensione del peccato ! 


HS/fl XJ FVM — 


FRANCO NERO ! USA CASTONI 

SCANDALO 


SALVATORE samperi 


SILVIO QEMBriRU U—. 


VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


m&Sm 
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Irresistibile all'OREON 

« LE FATICHE » DI UNA LUNA DI MIELE IN 1 
RACCONTATA DA 

Renata Pozzetto 


T/Uomu. 



lAJNPt Di MiELE 
ilU TRI 


NON E' VIETATO 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 • dalla 14 alla 21 


Lunedì e martedì alla Mostra d'Oltremare l'assemblea cittadina 

! PCI ripropone il confronto 


r Unità / sabato 10 aprile 1976 

Occorre chiarire che cosa può essere realizzato 


S'intensi fico la lotta ulUtulsider 


sui gravi problemi di Napoli contro la cassa e per la varìante 


Necessario accentuare il carattere produttivo, civile e democratico dei la città — Invitate a partecipare tutte le espressioni dei movimento 
democratico, le forze politiche e sindacali, gii imprenditori — Una intesa che parta dai contenuti — Dichiarazione di Andrea Geremicca 


Ci vuole certezza sulla interpretazione delle possibilità di potenziamento del- 
rindustria: se neH’attuale perimetro o nelle aree di proprietà - Assemblea 
in piazza con il segretario provinciale d ella FLM - Solidarietà dei commercianti 


« Napoli produttiva e civi¬ 
le, con la lotta e l’unità del¬ 
le forze democratiche e po 
polari per uscire dalia cri¬ 
si »: su questo tema si apri¬ 
rà, • alle ore 18 di lunedi 
prossimo, con una relazione 
del segretario della federazio¬ 
ne comunista napoletana. An¬ 
drea Geremicca. Tassemble-a 
cittadina del PCI. 

I lavori (ai quali parteci¬ 
peranno i gruppi dirigenti se 
zionali del partito di Napoli 
e della provincia) -si svolge¬ 
ranno alla Mostra d’Oltrcma- 
re, nel salone Caboto (si en¬ 
tra da viale Tecchio) e -si pro¬ 
trarranno per tutta la giorna¬ 
ta di martedì 13 aprile, con 
l’intervento del compagno 
Maurizio Valenzi, sindaco di 
Napoli, e le conclusioni del 
compagno Abdon Alinovi, del¬ 
la Direzione nazionale del 
PCI. 

La conferenza cittadina dei 
comunisti (che inizia in un 
momento cosi delicato e 
drammatico per la città, per 
le condizioni di vita del la¬ 
voratori e per raggravarsi 
della situazione politica na¬ 
zionale) vuole essere un mo¬ 
mento di approfondimento 
programmatico tra i quadri 
del partito e con tutte ie for 
7.e del movimento democrati¬ 
co (sono invitati gli aggiunti 
del sindaco, i consiglieri di 
quartieri di tutti i gruppi de¬ 
mocratici, i consigli di fab 
brica e di istituto). 

Si tratta anche di serrare 
il confronto con le altre for¬ 
ze politiche e di verificare 
una gamma di proposte da 
offrire alla mobilitazione del¬ 
la città ed al dibattito politi¬ 
co, che accentuino il caratte¬ 
re produttivo, civile e demo¬ 
cratico di Napoli e ne accre¬ 
scano il ruolo (già cosi evi¬ 
dente di questi mesi) posi¬ 
tivo e propulsivo nell'ambito 
della crisi che colpisce la 
Campania e tutto il paese. 

E’ chiaro che. al fondo del¬ 
l’iniziativa. c’è la volontà del 
PCI di fare un passo avanti 
ulteriore sul terreno deil’in- 
tesa. ancorando la ricerca di 
una prospettiva di governo 
stabile della città innanzitut¬ 
to a contenuti di rinnovamen¬ 
to e misurando quindi gli 
stessi schieramenti in rappor¬ 
to ai contenuti. 

Lo sforzo che si sta com¬ 
piendo, in queste ore. da par¬ 
te del PCI e di altri partiti 
e gruppi democratici per evi¬ 
tare lo scioglimento anticipa 
to della Camera ed assidi 
rare invece con un patto di 
fine legislatura una inversio¬ 
ne di tendenza rispetto alla 
crisi gravissima che colpisce 
i lavoratori e le masse po¬ 
polari. trova, quindi, nella 
Conferenza cittadina del PCI 
di Napoli un naturale punto 
di riferimento. 

Napoli e la Campania, in¬ 
fatti, non devono subire i con¬ 
traccolpi di chi punta alla 
divisione ed alla radicalizza- 
zione della crisi nazionale, ma 
deve invece — proprio per 
le sue condizioni particolar¬ 
mente drammatiche — dare 
un «segnale» nazionale del¬ 
le possibilità di collaborazio¬ 
ne e di intese tra le forze 
politiche fondamentali. 

Il fatto che queste forze 
abbiano preannunciato il loro 
intervento significa che già 
si è colto il valore unitario 
di una iniziativa che (senza 
alcuna pretesa settaria) vuo¬ 
le costituire un punto di «con¬ 
fronto aperto». innanzitutto 
con 1 compagni socialisti c 
quindi con tutte le altre forze 
democratiche. 

Aila Conferenza sono stati 
miche invitati i rappresentan 
ti del movimento sindacale e 
de! mondo imprenditoriale na¬ 
poletano. 

« Nella intenzione della fe¬ 
derazione napoletana de! PCI 
— ha dichiarato il compagno 
Geremicca — la Conferenza 
cittadina non vuole essere né 
un convegno di studi, né una 
presentazione di programmi 
globali elaborati a tavolino, 
ma vuol contribuire a quali¬ 
ficare il processo che è m 
atto nella città e che è ca¬ 
ratterizzato da un rapporto 
nuovo tra Istituzioni e mas¬ 
sa. democrazia organizzata, 
forze sociali e partiti politici ». 

«II "programma” nella no¬ 
stra concezione è sempre — 
al tempo stesso — una occa¬ 
sione di intesa e una piatta¬ 
forma di lotta e di unità ». 


Grave decisione 
annunciata ieri sera 

Aumentato 
il prezzo 

del pane 


Una grave decisione 6 
stata presa ieri sera dal 
comitato provinciale prez¬ 
zi: il pane confezionato 
con farina di tipo 0 è 
stato portato dalle attua¬ 
li 200 lire al chilo a 250. 

Un comunicato della 
prefettura tenta di giu¬ 
stificare questa decisione, 
presa a maggioranza dal 
comitato provinciale prez¬ 
zi, con la previsione di 
aumenti nel campo delle 
farine. 

Il comunicato della 
prefettura dice anche che 
si sta operando per ot¬ 
tenere l'assegnazione di 
grano Aima a prezzo con¬ 
trollato. 

Si tratta di una deci¬ 
sione grave perché inevi¬ 
tabilmente essa produrrà 
un aumento anche nel 
prezzo degli altri tipi di 
pane, prezzo che oggi è 
comunque libero da ogni 
calmiere. 

La prefettura comuni¬ 
ca anche che i panifica¬ 
tori hanno promesso (è 
una promessa ricorrente 
ad ogni aumento ma non 
è mai mantenuta) di non 
far mancare questo tipo 
di pane nelle rivendite. 

Ci saranno anche dei 
controlli. 

Della decisione è sta¬ 
ta data comunicazione al 
comitato interministeria¬ 
le prezzi che fisserà la 
data di entrata in vi¬ 
gore. 


Migliaia alla manifestazione di ieri mattina 

I giovani per il lavoro 

Studenti, disoccupati e allievi dei Centri di qualifica¬ 
zione professionale hanno sfilato insieme 



Alcune migliaia di giovani hanno dato 
vita ieri alia manifestazione indetta, in occa¬ 
sione della giornata di lotta della gioventù 
per il lavoro, unitariamente dagli Organi¬ 
smi Studenteschi Autonomi e dalle Leghe 
dei giovani disoccupati. 

Vi hanno preso parte anche gli allievi dai 
Centri di formazione professionale. 

Gli slogans che chiedono investimenti, 
sviluppo, occupazione si leggevano su stri¬ 
scioni e cartelli e venivano scanditi a gran 


voce lungo tutto il percorso del corteo da 
piazza Mancini dove c'era stato il concen¬ 
tramento alle 9. fino a piazza Matteotti do¬ 
ve la manifestazione si è conclusa con un 
comizio. 

Hanno parlato Antonio Napoli per gii 
« Osa » e Gianni De Falco del Centro for¬ 
mazione professionale che hanno riproposto 
il problema, drammaticissimo a Napoli, dei 
i giovani alla ricerca di una prima occupa- 
; zione. 


Un’altra giornata di lotta 
per gli operai deH’Italsider: 
tutta Bagnoli è rimasta pa¬ 
ralizzata. 

Sono stati bloccati i binari 
della metropolitana, della (Hu¬ 
mana-e dei tram. 

In piazza Bagnoli, davanti 
al cancello della fabbrica, è 
stata tenuta una assemblea 
a cui ha partecipato il segre¬ 
tario provinciale della FLM 
Guarino. 

Per il secondo giorno gli 
operai hanno dovuto incro¬ 
ciare le braccia per solleci¬ 
tare l’applicazione della tan 
to attesa variante che do 
vrebbe permettere la costru¬ 
zione del treno di laminazio¬ 
ne e dell’impianto a colata 
continua nonché il rifacimen¬ 
to degli impianti primari e 
gli interventi ecologici. 

La mancata attuazione del¬ 
la variante ha fatto scattare 
la sospensione degli operai 
della «Tursi», una ditta ap- 
paltatrice rimasta senza la¬ 
voro. 

E’ stata questa la goccia 
che ha fatto traboccare il 
vaso. 

« La variante è indispensa¬ 
bile — ci ha detto Edmondo 
Sastro del Consiglio di fab¬ 
brica — non solo per la vita 
stesso dello stabilimento ma 
anche perchè riteniamo che 
Vltalsidcr possa avere un luo 
lo di primo piano nell'econo¬ 
mia della città e della re¬ 
gione ». 

« La prima conseguenza del¬ 
la mancata applicazione del¬ 
la variante — ha continuato 
— è la riduzione dell'organico 


• A UN ANNO 

DALLA TRAGEDIA 
DELLA FLOBERT’S 

A un anno dalla tragedia 
della fabrica di capsule per 
pistole giocattolo « Flobert’s » 
che provocò undici morti, og 
gì e domani a S. Anastasia, 
promosse dal centro demo 
cratico antifascista, si terran¬ 
no alcune manifestazioni. 

Oggi alle 10 sarà aperta una 
mostra fotografica e alle 18. 
in via Roma, ci saranno in¬ 
terventi di rappresentanti 
della FLM e quindi si esibi¬ 
rà il gruppo operaio « ’e zezi » 
di Pomigliano d’Arcog^ 

Domani, alle ore 10. ih piaz¬ 
za della Ferrovia si terrà un 
pubblico dibattito. 


L'incontro del sindaco con i parlamentari 


Conclusa all'alba la seduta consiliare 


2.000 miliardi: un progetto Comunali: approvato 
speciale per l’area Napoli ! Hnuovo contratto 

Il compagno Valenzi e il vice-sindaco Carpino chiedono che j ConflU6nZ3 DC-MSf por SlìdturdrC il documento SUI 
la « macchina comunale » possa funzionare regolarmente j Tdpporto di Isvoro - L ÌSOjdniBnto dei domocristio* 
Intervento presso il Governo per il rispetto degli impegni i ni sottolineato dall'astensione di PRI, PSDI e PL! 


La situazione in cui versa ■ Valenzi. e dal vice sindaco, ! 

l* amministrazione comunale > Carpino, ne! corso di un in- . 

è stata illustrata ai parla- i contro che s’è svolto a pa- ] 

mentari napoletani ieri mat* ; lazzo San Giacomo, 

tina dal sindaco, compagno | Erano presenti i senatori i 


La giornata politica 


«Linea Zac» contro 
Cava al congresso de 


In un clima saturo di ten¬ 
sione s'aprono questa matti¬ 
na. nel salone dei Congressi 
alla Mostra d'Oltremare. i la¬ 
vori del congresso regionale 
della DC. 

Il gruppo dorotco s’è rifiu¬ 
tato di discutere con il ;C- 
sponsabile nazionale lell’O - 
ganizzazione le irregolarità 
accertate nel tesseramento a 
Salerno e ieri, fino a tarda 
ora. gli aderenti alla « linea 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 10 aprile 1976. 
Onomastico: Terenzio. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 17. mammoni re¬ 
ligiosi 4. deceduti 18. 

OGGI NEGOZI APERTI 

L'Ascom comunica che og¬ 
gi pomeriggio i negozi di ab 
bìgliamentò, arredamento c 
merci varie resteranno rego¬ 
larmente aperti. 

LAUREA 

Si è brillantemente laurea¬ 
to in ingegneria il compagno 
Franco Perez. Al neo dottore 
gli auguri dei comunisti di 
Castellammare, della Federa¬ 
zione e deU'Unuà. 

LUTTO 

E’ morto Salvatore Becch»- 
manzi. cognato del compagno 
Giuseppe Caiazza. della se- 
pretoria della sezione di Bar¬ 
ra. Ai familiari tutti giunga¬ 
si le più sentite condoglian¬ 
ze dei comunisti di Barra e 
dell’Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 

8, Ferdinando: via Roma 
348. Montocalvario: p.zza Dan¬ 


te 71. Chiaia: via Carducci 
21: riviera di Chiaia «»: via 
Merge!i:na 143; v:a Tasso 
109. Avvocata: via Museo 45. 
Mercato Pendino: via Duomo 
357; p.zza Garibaldi 11. San 
Lorenzo-Vicaria: via S. Giov. 
a Carbonara 83; staz. centra¬ 
le c.so A. Lucci 5; via S. Può 
lo 20. Stella-S. Carlo Arena: 
via Fona 201; v:a Materde; 
72; c.so Garibaldi 213. Coll» 
Aminei: Coll: Amine: 249 Vo¬ 
literò-Arene! la: via M. Pisci¬ 
celi i 138; pzza Leonardo 28. 
via L Giordano 144; via Mer- 
i:ani 33. v:a S.mone Marmi» 
80; via D. Fontana 37 Fuo- 
rigrotta: p.zza Marcantoni 
Colonna 31. Soecavo: via E- 
pomeo 154. Secondigliene 
Miano: cj&o Secondavano 
174. Bagnoli: via Acato 25. 
Ponticelli: via Ottaviano. Pog- 
gioreale: via Stadera a Pog 
gioreale 119. S. Giov. a Ted.: 
c.so S. Giov. a Ted. 480. Po- 
sitlipo: via Petrarca 173. Bar¬ 
ra: p zza De Franchi» 36. Pi¬ 
scinola - Chiaiano - Marianel- 
la: S. Maria a Cubito 441 - 
Chiaiano. Pianura: via Pro¬ 
vinciale 18. 


Zoccagnim » erano decisi a 
non prendere parte alle as- 

sisi. 

Poi è prevalsa una l.nca 
meno rigida c questa matti¬ 
na tutte ie correnti saranno 
presenti anche se quelle che 
s: riconoscono nella linea del¬ 
l'attuale segretario del par¬ 
tito porteranno una propria 
mozione. 

I lavori del congresso .■>: 
prevedono, quindi, quanto 
mai accesi anche per la con¬ 
sistenza del «cartello» Zuc¬ 
ca «mini che, come e noto, 
raggruppa eli schieramenti 
che si richiamano rispettiva¬ 
mente a Colombo Vitale. Mo 
revRosati. Rumor Grippo. Do 
nat Cattai Armato. De Mita. 

Questo schieramento all'ul- 
limo congresso straordina no 
per l’elezione dei delegati a 
quello nazionale ha raccolto 
il 36.1 per cento dei ioti, 
quanti cioè ne ha raccolti i. 
gruppo doroteo che si richia¬ 
ma a Piccoli. 

I fanfanian:. che hanno il 
18,4 dei suffragi, faranno cau 
sa comune con Gava 

Incerto appare il gruppo 
Virtuoso-Vahantc ancora al 
la ricerca di una collocazione. 

POMODORO — Nel corso 
della recente riunione della 
giunta regionale, su propo>ta 
dell’assessore alla Agricoltu 
ra. Roberto Costanzo, è stata 
deliberata la costituzione ot-ì 
la applicazione dei rapporti 
normativi ed economici nel 
comparto delle industrie agri¬ 
colo alimentari — settore 
specifico del pomodoro — 
nonché alla programamzione 
della produzione dei prodotti 
agricoli per la cessione al¬ 
l’industria di trasformazione 
nel rispetto degli accordi ìn- 
lerprofcssionah realizzati a li 
vello nazionale. 


Papa. Abenante e Fermnriel- 

10 (PCD; i deputati Sbri- 
zioio. Sandomcnico. Masullo 
(PCI). Ciampaglia (PSDI), 
Armato (DC); Antonio Ri¬ 
messo per la Federazione prò 
vinciale CGILrCISL-UIL. 

I compagni Valenzi e Car 
pino hanno ribadito la ne¬ 
cessità di un'azione comune 
per consentire che la « mac¬ 
china comunale » passa fun¬ 
zionare regolarmente. 

A questo fine, al termine 
dell'inconiro. sono stati fis 
sati alcuni punti prioritari 
che saranno al centro del- 
l’iniziativa dei parlamentari 
napoletani: erogazione reso 
lare de; fondi «tra pochi 
giorni si porrà il problema 
della mezza quattordicesima 
pasquale ai tranvieri); ap 
provazione del bilancio sen¬ 
za tagli; prestito obbligazim 
nario ni PCI ha pronta una 
proposta di legge sul quale 
si chiede l'adesione degii al¬ 
tri partiti democratici); ri¬ 
forma del collocamento. 

Tulli i parlamentari pre¬ 
senti hanno convenuto sul- 
ropportunità di una adegua 
ta pressione ne; confronti del 
governo affinché mantenga 
gl: impegni assunti in tema 
di finanza locale, d: avvia 
mento al lavoro e di occupa 
zione. 

II compagno Fermanel'.o ha 
comunicato che al Senato è 
intervenuto un accordo fra 
i gruppi dell'arco costituzio 
naie (che hanno sottoscritto 
un apposito ordine del gior¬ 
no) per un progetto specia¬ 
le riguardante 1 area napo 
letami con una previsione d: 
spesa d; ben duemila miliar¬ 
di facenti pane de: quindi 
cimila indicati ne! primo ar¬ 
ticolo della nuova legge per :I 
Mezzogiorno. 

Dopo che l’assessore ai prò 
blem: del lavoro, il compagno 
De Marino, ha esposto le 
condizioni in cui si dibatto¬ 
no le piccole e medie im¬ 
prese alle quali vengono ne 
gati i finanziamenti necessa¬ 
ri per continuare nella prò 
duzione. il sindaco Valenzi 
ha affrontato la questione 
della metropolitana annun¬ 
ciando che quanto pnma sarà 
affidato l'appalto per il pro¬ 
getto esecutivo e che. co¬ 
munque, insieme con i co¬ 
muni di Torino. Roma e Mi¬ 
lano. è stato chiesto al go¬ 
verno uno slittamento oltre 

11 31 dicembre per l'assegna¬ 
zione dei fondi. 


La seduta del consiglio co¬ 
munale dedicata al contratto 
nazionale di lavoro dei di¬ 
pendenti municipali si è con¬ 
clusa alle 4 di ieri mattina: 
la deliberazione è stata ap 
provata ma con due emenda¬ 
menti che hanno visto confluì 
re. significativamente, i voti 
dei democristiani e dei mis 
sini. 

In de in questa vicenda, non 
hanno trovato appoggio nem¬ 
meno da repubblicani, social- 
democratici e liberali, che si 
sono astenuti, e sono rima¬ 
sti soli con i fascisti nel ten¬ 
tativo di snaturare il contrat¬ 
to con provvedimenti non solo 
corporativi e demagogici, ma 
tali da renderne difficile la 


IL PARTITO 


SCUOLA 

A S. Carlo Arena alle 18 
assemblea con Tognon; a 
Pozzuoli. Arcofelice, alle 18. 
riunione de: direttivi di zona 
con Papa e Russo. 
SITUAZIONE POLITICA 

A Giugliano alle 19 assem¬ 
blea ; Secondi gl iano. centro, 
alle 18 con Casella; a corso 
Vittorio Emanuele, alte 18. 
con Giannino, a Caiv,zzano 
comizio con D’Auna e Vi¬ 
sconti alle ore 18.30. 
COMMISSIONE 
FEMMINILE 

A Portici, alle 18. riunione 
della commissione femminile 
con la compagna Francese. 

ATTIVITÀ’ 

PRECONGRESSUALE 

Congressi, a Pompei ai.e 
18 con Limone; ad Acerra al 
le 17 con Petrelia; a Cavai- 
leggeri d'Aosta alle 18,30 con 
N:cch:a e Visca; a Baia alle 
17.30 con Ilio Damele; a Mia- 
nella alle 18 con Di Munz.o 
e Impegno: alla «Centro» al¬ 
le 19 con Fermanello; a Ca¬ 
stellammare. sezione Marx 
con Bruno; alla D; Martino 
alle 18 con Salvato; alla 
Gramsci aìie 18 con Cosenza; 
a Fuongrotta aile 20,30 con¬ 
gresso della cellula Rai con 
Cossu; a Bagnoli aile 17 con¬ 
gresso della cellula del'iTtaì- 
sider con Formica; a Fratta¬ 
maggiore alle 18 comitato di¬ 
rettivo con Annunziata; ad 
Arcofelice alle 18 attivo di 
zona con Papa e Russo; a 
Casoria conferenza cittadina 
con Valenza c Monaco: a 
Cappella di Bacoli alle 20 as¬ 
semblea piecongrcs5uale con 
Conte. 


approvazione definitiva da 
p-arte del comitato di con¬ 
trollo. 

Ed inoltre tali da aggrava¬ 
re la spesa pubblica, 
come ha rilevato facilmente 
lo stesso rappresentante re¬ 
pubblicano prof. Galasso, do 
pc un duro intervento del 
compagno Andrea Geremicca 
e un tentativo del compagno 
Corace. socialista, di convin 
cere i democristiani a recede¬ 
re da! loro atteggiamento 
ostruzionistico e demagogico. 

La prima avvisaglia si era 
avuta con ì furibondi attac¬ 
chi democristiani, infarci¬ 
ti anche di grossolana falsi 
tà. contro la deliberazione: 
i de s'appoggiavano — sem 
pre ai missini — ad una ini 
ziativa antiunitaria della 
CISL. che dopo essersi più 
volte incontrata con Possesso¬ 
re a! Personale. Pastore, ed 
aver concordato assieme alle 
altre organizzazioni una serie 
di emendamenti accolti dalla 
amministrazione, aveva poi 
presentato una serie di prò 
poste — 25 per l'esattezza — 
completamente snaturanti. 

I motivi di tale azione, e 
dello atteggiamento democri 
stiano e missino, sono da n- 
cercarsi nel fatto che il con 
tratto nazionale di lavoro de; 
comunali non comporta solo 
dei miglioramenti economici, 
che anzi sono abbastanza li 
miiati. ma comporta deile 
grosse conquiste normative ? 
cambia profondamente un re¬ 
golamento arretrato 

Questo punto è stato sotto¬ 
lineato con forza da! corri 
pazno Geremicca. e le cent; 
naia di comunali che hanno 
segmto attentamente i lavori 
fino all'ultimo, hanno mostra 
to subito di aver capito bene 
m che cosa consistevano le 
manovre ostruzionistiche de 
mccnstiane e mussine. 

A questo punto anche fra 
i de c’è stato qualche sban 
dame ito: dopo una lunzhissi- 
ma riunione fra capigruppo, 
nella quale è stato impossibi¬ 
le trovare raccordo, hanno 
insistito solo su due emen¬ 
damenti. facendoli passare 
con una maggioranza Dc-M-si. 

Gii emendamenti danno 
una interpretazione delle nor¬ 
me sulla ricostruzione delia* 
carriera che contraddicono :1 
contenuto del contratto na¬ 
zionale di lavoro, creano 
squilibri tra i lavoratori e in¬ 
crementano enormemente ia 
spesa comunale. 


per l'impossibilità di uumeii- " 
tare la produzione: ecco per¬ 
chè ora è toccato a quelli del¬ 
la "Turst", già colpiti da no 
ve mesi di cassa integrazione 
e da tre mesi di disoccupa¬ 
zione speciale » (un salario 
dei 66 per cento mfr). 

Dopo la sospensione dei la 
voratori ha reazione è stata 
immediata: 

« Ieri - ci dice Martinelli, 
responsabile di zona dèlia 
FLM — siamo stati in riunio¬ 
ne fino alle due di notte ». 

« Abbiamo valutato la ne¬ 
cessità di andare subito ad 
un incontro tra ì responsabi¬ 
li degli enti locati, delle con¬ 
federazioni sindacali, dei sin¬ 
dacati di categoria e della 
Finsider perchè /' Italsider 
ponga mano a quel potenzia- 
mento tecnologico che permet 
terà lina riqualificazione del 
centro siderurgico». 

L’incontro si dovrebbe te 
nere nella prossima settima¬ 
na; nel frattempo gli operai 
continueranno la lotta. 

«Se qualcuno sta pescando 
nel torbido o sta giocando 
sulla pelle degli operai — ha 
detto Guarino nel corso del¬ 
l’assemblea — dobbiamo fare 
una scelta per unu lotta du¬ 
ra, che abbia fiato e che ab¬ 
bia il sostegno di tutti i la¬ 
voratori dell'intero movimen¬ 
to sindacale ». 

Tra i lavoratori c'è comun¬ 
que molta preoccupazione e 
molta rabbia. 

« Sono tre anni che lottia¬ 
mo per questa variante, sia¬ 
mo stufi di questi ricorsi con¬ 
tinui a tutti i cavilli possi¬ 
bili e immaginabili per non 
attuarla ». 

Nel corso deH’assemblea al¬ 
cuni gruppi, composti essen 
zialmente da studenti, hanno 
attraversato in corteo le stra¬ 
de di Bagnoli invitando i com¬ 
mercianti e la popolazione a 
sostenere la lotta degli ope- | 
rai dellTtalsider. 

La locale sezione del PCI 
ha distribuito un volantino in 
cui si denunciano ì gravi ri¬ 
tardi nella applicazione della 
variante e si invita la popola i 
zine ad esprimere la propria ! 
solidarietà ai lavoratori. 

Intanto nella serata di ieri 
si è appreso che il presiden¬ 
te della Giunta regionale. Ni 
cola Mancino, ha firmato il 
decreto di concessione della 
variante. 

Nella giornata odierna l'at¬ 
to sarà inviato all'ammini- 
strazione comunale e diven¬ 
terà quindi esecutivo. 

La conclusione burocratica 
del cammino della delibera 
zione non pone fine però al¬ 
la vicenda in quanto ancora 
molti sono i suo: punti poco 
chiari. 

Riandando, infatti, alla ste¬ 
sura della delibera comuna¬ 
le con la quale si chiedeva 
alla regione l'autorizzazione 
a procedere alla variante al 
Piano Regolatore generale d: I 
Napoli, c'è da osservare che I 
i consiglieri socialdemocrati- 
ci e repubblicani (i più fieri 
oppositori del potenziamento 
tecnologico dellTtalsider) riu 
scirono a far passare una i 
clausola secondo la quale lo I 
stabilimento siderurgico non ! 
può ampliarsi che all'interno | 
del suo attuale perimetro. 

Si tratta di una condizione 1 
che praticamente rende inu • 
tile la variante stessa ai fini ' 
del previsto potenziamento 
per il quale ITtalsider ha stan¬ 
ziato 87 miliardi di lire com¬ 
prensivi di 17 miliardi per gli 
impianti di disinquinamento 

Sono questi i passi oscuri 
del documento che ì lavora 
tori vogliono invece che sia ; 
no chiariti perchè non ;n- ! 
tendono certamente trovarsi I 
dopo tre anni di lotta con la 
beffa aggiunta al danno del , 
lungo tempo trascorso. _ j 

Ecco perchè ci sembra ;n- j 
dispensabile che le autorità i 
competenti, regionali e co ] 
munali. facciano chiarezza j 
senza palleggiamenti di re : 
sponsabiiità e dicano qual. * 
sono le possibilità reahzzatr;- : 
c: attraverso la applicazione ! 
della variante ivogliamo r. 
cordare che quando Pallori 
assessore Silvano Labriola e- 
spose alla stampa il conte 
nuto della variante, disse che 
essa rispondeva alle esigenze 
dei lavoratori). 


Dopo la schiarita all'lntersind 

Italtrafo: lunedì 
nuovo incontro 

! programmi aziendali saranno resi noti nella riunione 
già fissata con la Finmeccanica il 26 e 27 prossimi 


Un’intesa di massima è 
stata raggiunta sulla verten¬ 
za dellTtaltnifo nell’incontro 
svoltosi a Roma presso l’Iiv 
tersind l’altro giorno. 

Negli uffici di vìa C. Co 
lombo i rappresentanti del 
consìglio di fabbrica, del sin¬ 
dacato e dell’azienda, hanno 
convenuto di riunirsi di nuo¬ 
vo presso la sede napoletana 
dellTntersind, lunedi e mar¬ 
tedì. «vendo costatato la di¬ 
sponibilità a far proseguire 
positivamente le trattative 
sull’intera questione che ri¬ 
guarda lo stabilimento napo¬ 
letano e. più in generale 1 
programmi futuri del gruppo. 

La situazione di immobili¬ 
smo che oggettivamente acui¬ 
va una serie di problemi, ave¬ 
va determinato tra i 1300 
lavoratori delio stabilimento 
di via delle Brecce uno stato 
di viva tensione. 

Mentre 1 rappresentanti 
sindacali insistevano da 9 
mesi nel chiedere che sì discu¬ 
tessero programmi, organizza¬ 
zione del lavoro e mobilità 
senza riuscirvi, l’azienda re¬ 
centemente decideva di tra 
sferire 45 lavoratori dal re¬ 
parto trasformatori al repar 
to trazione. 

La situazione peggiorava 
quando, in seguito alla conte- 
stazione di questo provvedi¬ 
mento da parte dei lavoratori 
la direzione disponeva la ri 
mozione dei cartellini di pre¬ 
senza dei 45 operai. 

’ All'origine di questo stato 
di cose vi sono una serie di 


questioni relative ai program¬ 
mi produttivi c alle prnspet 
live aziendali sulle quali 
l'azienda non dava risposte, 
mentre imitava avanti un 
proprio piano di ristruttura¬ 
zione. 

L’esito delle discussioni di 
lunedì e martedì avrà certa 
mente un peso sull’andamen¬ 
to di un’altra riunione che è 
stata fissata per il 26 ed 1! 
27 di questo mese alla Fin 
meccanica )>er affrontare, con 
l’azienda, la questione degli 
investimenti. 

Si e anzi appreso che 
l’azienda ha già preso Tini 
pegno di presentare in quella 
sede un piano completo di 
ristrutturazione. 

Come si ricorderà ne! 1974 
fu sottoscritto un programma 
di investimenti in base al 
quale il gruppo stanziava la 
spesa di otto miliardi dei 
quali il 55'.' (circa quattro 
miliardi e mezzo), era desti 
nato a Napoli, dove pure si 
prevedeva di indurre un incre 
mento di 400 nuovi posti d: 
lavoro. 

Di questi programmi fino 
ad oggi non si è saputo piu 
nulla, c questa è stata una 
delle cause della tensione in 
fabbrica. 

E’ scontato che, a questo 
punto, il gruppo punti a r: 
vedere i precedenti impegni e 
addirittura a ridimensionarli 

Sono caie che. se nulla 
cambia nel frattempo, po 
tranno essere valutate a firn 
mese. 


Aperto ieri il congresso provinciale Arci-Uisp 

Proposte alternative 
per la cultura 
e il tempo lìbero 

La relazione di De Marco -1 lavori con¬ 
tinuano oggi e si concludono domani 


Muratore 
muore 
ad Ercolano 


Mortale infortunio sul la 
voro ieri pomeriggio a Erto 
Iano. Un muratore padre di 
tre figli. Michele Bardi, an 
ni 43. abitante a Bosco Tri 
case, e precipitato da un 
muretto alto circa 6 metri, 
nella villa D’Alessio in via 
Salute ad Ercolano 
II muratore stava esc 
guendo lavori d; nparazio 
ne. Lo sventurato e stato 
soccorso dal figlio de’, prò 
prietario della villa. Genna¬ 
ro D’Alessio, e trasportato 
all’ospedale Nuovo Loreto, 
dove purtroppo c giunto ca 
davere. 


Sarà realizzato a Pomigliano 

Motore a reazione 
Alfa-Rolls Royce 


Indagini effettuate dall'Al¬ 
fa Romeo e dalla Rolìs Roy¬ 
ce hanno individuato in un 
motore a reazione da 500 a 
600 cavali; il campo d: mag 
giore sviluppo per l'industria 
aeromotoristica nel prossimo 
decennio. 

Le due case, a conclusane 
de: loro studi, hanno conc'.u 
so un accordo, di imminente 
firma, per la congiunta pro¬ 
gettazione di un motore a 
reazione, di potenza intorno 
ai 60 cv al decollo. 

Il tipo d: ricerche necessa¬ 
rie per la progettazione e 
sperimentazione di detto mo¬ 
tore coinvolgono le più avan¬ 
zate discipline e tecnologie. 

Questo progetto Alfa Ro 
meo Ro'.ls Royce consentirà 
pertanto, per la prima volta, 
all'industr.a motoristica ita¬ 
liana di partecipare m modo 
globale alla sperimentazione 
dei sistemi più sofisticati d; 
calcolo in numerosi campi di 
primario interesse, da quello 


gas dinamico e termod.nam. 
co a quello delle sollee.tuzio 
n. dei materia-;, ivi incluse 
tutte le implicazioni d; ca¬ 
rattere oscillator.o e termico. 

Questa imz.ativa d; ricerca 
e produzione viene localizzata 
presso l'azienda d; Pomig'.ia- 
no d'Arco dell'Alfa Romeo, 
nel cui settore av:o si svo'. 
gono attualmente costruzioni 
di motori c loro componenti, 
revisioni di motori per l’av.a- 
zione civile e militare, con 
l'impiego di 1.500 tra tecn.c; 
e opera:. 

La ricerca, ia costruz.one 
de: prototipi e la sperimenta 
zione per il progetto Alfa 
Romeo Ro'.ls Royce impegno 
ranno a Pomigliano c.rea 70 
tecnici, tra progettisti, oal-o 
iatori e sperimentatori e r.r- 
ca 80 operai d: alta spec.a- 
lizzazione per tr** anni. 

E’ in corso la pratica pres¬ 
so TIMI per un mutuo di 14 
mil.ardi per finanziare l'ini¬ 
ziativa. 


Ieri al Maschio Angioino 
si sono aperti : lavori dei 
congresso provinciale de. 
l’Arc; Uisp. che si concluderà 
domani. 

La conferenza è iniziata 
con la relazione del pres.oen 
te de'.l’Arci provinciale. G.u 
seppe De Marco, che ha sol 
torneato come oggi l'orgaij.z 
zazione sia una realtà forte 
niente presente all’.ntern» 
dello .-1 h era mento delle fo: 
ze deir.ocrat.che ed ani.Ja.-c. 
.-te. impegnate >u. temi del. « 
cu.’ara e del :em;x> l.bero. 

Una rea.la. noltre. che * 
N'aiJfìl: e creso.uta e s: e 
rafforzata non ,iolo organ.z 
zat. va mente, ina am he ioni' 
capacita d. d.re/ one. aggrc 
gaz one e programma/iam- 
eulturu'c a 1.vello d: massa 

L’urgenza che. infatti, of 
s: si avverte nell’area napo 
letana e campana in genera 
ralc. è quella d: rendere per¬ 
manenti ed organiche le in.- 
ziative che nascono sul ter¬ 
ritorio indirizzandole su: rea 
li bisogni espress. dalle tnaiif 

«Ne! generale quadro d. 
programmazione — egli in 
detto — l’Arc. Uisp pone a 
centro del alio congresso d 
un.ficaz.one la proposta poi. 
ì:fa per una programmai.© 
ne culturale sul territorio 
che .'ia estera, eo.it. nua. qua 
1.beata » 

Su. problem. dmla .-colar./ 
7«7.or.e. D-' Marco ha r.co- 
dato come l’Arc; non s. por, 
ga solo come vforn.tr.ee d. 
servizi integrativi » ma in 
tende soprattutto intervenire 
:n modo permanente v per ga 
ranf.re l’or.entamento demo 
crai.co del proce.sso d. r. 
forma, per determinare un 
suo effctt.vo collegamento 
con la sor.età reale •>. 

De Marco ha. infine, so. 
lec.tatc la costituzione d: un 
adeguato strumento organi* 
za rivo .n grado di misurare 
con n proposta polit.ca d. 
programma z.one culturale, 
che fa perno attorno alien 
te regione grazie anche alla 
delega di poter: nuovi ne. 
p.ù svarat: settori della cui 
tura e del tempo libero oh" 
seno da utilizzare a fonuo. 

La pr.ma g.ornata de 'a 
vor: s: è conc'usa con la r.u 
mone dmle comm.ssion: eie: 
torale c pol.t ca c. infine, 
con uno spettacelo muorile 
del gruppo folclor^tico del 
circolo Are. Uisp de « La Pat¬ 
irà ». 

Oggi ; lavor. proseguono e 
pari.re dalle ore 9.30 al M* 
sehio Angioino. La ripresa 
pomer.d.ana è prevista per 
le 16. 
































l'Unità /ubato 10 aprile 1976 

Continua l'occupazione da parte dei dipendenti 

HA UN DEFICIT DI 10 MILIARDI 
LO PSICHIATRICO DI AVERSA 

Pagati in extremis gli stipendi — All'origine della disastrosa situazione la gestione 
clientelare dell'ospedale — Mai usata una lavanderia che è costata cento milioni di lire 


PAG, il / nqpoU-cqmpqnlq 


SCHERMI E RIBALTE 


Da due giorni è occupato 
l’ospedale psichiatrico di 
Averea «8. Maria Maddale¬ 
na »: sono mancati 1 soldi per 
pagare i dipendenti. 

Il Consiglio di amministra¬ 
zione dell’ospedale deve in¬ 
fatti rispondere di un deficit 
di 10 miliardi e 153 milioni. 

Sempre il Consiglio di am¬ 
ministrazione, pero, vanta a 
sua volta un credito nel con¬ 
fronti delle tre province (Na¬ 
poli, Caserta e Prosinone) che 
usufruiscono della assltenza. 

Tutto ciò è dovuto ni fatto 
che mentre il Consiglio di 
amministrazione ha fissato 
uria retta per ogni malato 
di 17 mila lire, le tre pro¬ 
vince ne hanno regolarmente 
versata, da circa tre anni, 
un’altra di 0 mila lire. 

Entrambe le rette — co¬ 
munque — è qui li paradosso 
sembrano legittime: sono 
state approvate dagli apposi¬ 
ti organi di controllo. 

Tutta la questione è già 
oggetto di una Inchiesto giu¬ 
diziaria. 

Chi comunque ci stava ri¬ 
mettendo erano 1 dipendenti 
che rischiavano di non avere 
lo stipendio. • 

Anche se in extremis però, 
questo mese sono stati paga¬ 
ti, ma restano comunque la 
preoccupazione che la cosa 
possa ripetersi nei mesi pros¬ 
simi. 

Da qui la decisione di oc¬ 
cupare l’ospedale fino a quan¬ 
do il problema non verrà ri¬ 
solto nella sua incertezza. 

Resta comunque da spie¬ 
gare il deficit di lft miliardi. 

Perché questa cifra enor¬ 
me? La regione è. prima di 
tutto, nella gestione clientela¬ 
re che ha caratterizzato la 
vita dell’ospedale. 

Per 1.320 malati ci sono 
700 dipendenti, tra personale 
medico, paramedico e ammi¬ 
nistrativo. 

Ma molti altri sono 1 punti 
oscuri nella gestione dello 
ospedale. 

Tempo fa fu acquistato un 
impianto di lavanderia 
che costò circa 100 milioni 
e che rimasto sempre inu¬ 
tilizzato: la biancheria viene 
portata fuori con le consegue- 
ze finanziarie facilmente im¬ 
maginabili. 

Gran parte del personale, 
inoltre, è sprovvisto del titolo 
di studio richiesto. 

Allo stato attuale, date le 
difficoltà finanziarie, i forni¬ 
tori hanno sospeso l'erogazio¬ 
ne degli approvvigionamenti 
alimentari mentre le case far¬ 
maceutiche non forniscono più 
i medicinali. 

Per assicurare 1 servizi del- 
l’aspedale è stato richiesto 
da parte del prefetto di Caser¬ 
ta l’intervento dei militari. 

Da ieri prestano servizio, 
al « S. Maria Maddalena», 
ì soldati della Scam di Mad- 
daloni e della Scuola specia¬ 
listi della AM di Caserta. 

Contro il grave stato in cui 
versa l'ospedale si è levata In 
protesta delle forze sindacali. 


Castellammare 


Sulla Benevento ■ Concelle 
si viaggia come nel West 


BENEVENTO. 9 Andrea Massaro rincara la 

La chiamavano « la ferrovia dose: «La pelle è continua- 

di cartone» giocando sul no- niente in gioco su Questa /er¬ 
me del suo costruttore, fin- rovin e non si è mai certi di 

gegnere francese Carton, ma arrivare: lo stress è pauroso ». 

alludendo alla sua precarietà. Ma non sono solo i viaggla- 
Poi furono immesse, pochi tori a lamentarsi di questa 
anni fa, alcune vetture nuo- situazione, 
ve sulla linea. Matassa, della CGIL, ci di¬ 
si parlò molto di questo ce: « Il responsabile prittei- 

ammodernamento, ma in reai- pale di questa situazione è 


tà la Benevento-Cnncello via 
Valle Caudina dispone attual¬ 
mente solo di 4 elettromotri¬ 
ci e 4 rimorchi Tibb. 2 elet¬ 
tromotrici e 3 rimorchi « pia¬ 
centini », 2 elettromotrici in 
nolo dalle Ferrovie dello Sta¬ 
to gruppo 624 ed un rimor¬ 
chio delie Tibb F.S. 734852. 

Intanto 2 elettromotrici so¬ 
no in attesa di riparazioni ed 
una elettromotrice delle FS 
è guasta dal 13 marzo, per 
cui in circolazione restano 2 
elettromotrici Tibb, 2 « pia¬ 
centine » ed una delle Ferro¬ 
vie dello Stato. 

Chi paga innanzitutto per 
questa situazione sono l viag¬ 
giatori. 

« Andare a Napoli — ci dice 
Pina Giugliani — sta diven¬ 
tando una scommessa: o si 
fa l'assalto tipo film western, 
oppure si viaggia in piedi. Si 
arriva distrutti nonostante si 


chi ha guidato la gestione 
commissariale negli ultimi se, 
anni. Si è badato solo alla 
apparenza. Non si sono ag¬ 
giustati o installati i telefoni 
ai passaggi a livello ed altre 
cose importanti, conte una se¬ 
ria revisione e riparazione di 
tutti i mezzi. Più di una vol¬ 
ta abbiamo posto il proble¬ 
ma: le risposte sono state 
seniore molto evasive. Il pro¬ 
blema c che per anni il com¬ 
missario ha inviato al Mini¬ 
stero solo lettere e nessuna 
proposta concreta che partis¬ 
se dalla situazione reale del¬ 
la ferrovia ». 

« Solo 5 mesi fa l'ufficio 
ammodernamento ha comin¬ 
ciato a funzionare — aggiun¬ 
ge Venditti della CISL —. In 
oltre 5 anni non hanno scrìt¬ 
to un rigo. Evidente che poi 
la commissione trasporti del- 


percorrano solo CO chilometri ». | la Camera non ha potuto ciar¬ 

liti documento del direttivo 

Salerno: ilPSI 
per il rilancio 
dell’intesa 


gire nemmeno una lira per¬ 
ché non c'era nessuna propo¬ 
sta iti tal senso ». 

C'è però una proposta di fi¬ 
nanziamento per 16 miliardi. 
Intanto la ferrovia si serve 
di pullman di aziende priva¬ 
te per la rete del trasporto 
su strada o per il completa¬ 
mento dei servizi in linea 
che affiancano i treni. 

« I pullman della società so¬ 
no stati prestati all’INT di 
Avellino mentre noi fittlamo 
i pullman di Bizzarro a 1500 
lire al km. Che cosa c'è die¬ 
tro? ,. Si chiede Matassa. In¬ 
tanto si parla tanto di svi¬ 
luppo del Mezzogiorno e del¬ 
le preesistenze industriali che 
vanno aiutate. Le commesse 
per aggiustare i treni invece 
che a società meridionali 
vengono inviate alla Stanga 
di Padova. « Gli operai che 
lavorano in officina si erano 
offerti lo scorso anno, dopo 
un grave incidente ad un tre¬ 
no. di aggiustarlo loro. Ma la 
risposta fu negativa in modo 
netto » — afferma uno degli 
addetti all'officina. La causa 
principale tu che non vi era¬ 
no macchinari adeguati. Ed 
è vero, perché l'officina può 
fare riparazioni solo di poca 
entità. 


TEATRI ; 

CILEA (Via S. ' Domenico, il.. 

Tel, 696.265} ' 

' Questa sera alle 21,15: « I ma¬ 
snadieri » di P. • Schiller, con 
Manuela Kusterman 
DUEMILA (Vi* dell» Catta - Te- 
lefono 294.074) 

Dalle ore 14 in poi Spettacolo di 
sceneggiata: « Appuntamento tre- 
gito »..'.' 

MARGHERITA (Cattarla Umberto I ' ta 5, al Vomero) 

. Tel. 392.426) Alle 18.30-20,30-22,30: « Un uo- 

Dalte ora 16,30: spettacoli di - mo ossi», di S. Rosenberg. 
Strip Tease, . - 

POLITEAMA (Via Monta di Dio riarmi arci 

n. 68 - Tel. 401.643) CIRCOLI ARCI 

Questa sera alle ore 21.15. All- ARCI • AFRAGOLA' net Cinemi 
ghiero Notchese, Antonella Steni , UMBERTO (Via Saltambrtnl 9) 
ed Elio Pendolti presentano: ■ I (Riposo) 

eomprom.,.1 .posi, di Dino Ver- ARC| rione ALTO (Tare, travet- 

SAN CARLO (Via Vittorio Eme- VrìoosTÒt” 0 4,mm0l,) 
naie Iti - Tel. 390.745), (Riposo) 

Questa sera alle 20,45. Prima ARCI TORRE ANNUNZIATA 

in Italia: ■ Raymond* » di Glau- (Riposo) 

zonof. Protagonista Carla Frecci. ARCI - UISP GIUGLIANO (Pare* 
SANCARLUCCIO (Via San Pasqua- Fiorilo 12 * Giugliano) 
le a Chisla - Tel. 405 000) - (Riposo) 

?cVbÌrin1l a i t- 2 . t Y e f.c e .b 2 76 " A ^r , .o U ‘m S n N 34 C ) A,lL0 (P "“‘ 

SAN ^FEJtDINANDO** E.T.I. ' (Tele- J" 1 -"»’ 
fono 444.500) ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 

Questa sera alle 21,15, la Coo- Giuseppe Vesuviano • Telaio- 
perativa Puglia Teatro pres.: oo 827.27.90) 

« Don Pancrazio Cucuzziello » di (Riposo) 

P. Altavilla. ARCI-UtSP STELLA (Corno Amo- 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) deo di Savoia. 210) 

Questa sera alte ore 21,15, U. (Riposo) 

D'Alessio. L. Conte e P. De Vico CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via 
in: « Il morto sta bene in sa- Paladino 3 • Tel. 323.196) 

Iute ». Aperto tutte le sere dalle ora 

TEATRO BRACCO (Via Tarala, 40 19 •»* 24. 

Qjeì‘ta 3 se 7 ra 00 a!le 20.30 il Crup- PARCHI DIVERTIMENTI 

po Napoli 70 pres:: ■ ■ Questi 

fantasmi » 3 etti di E. De Fllip- LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
po. Regia di G. Martino. Milano • fronte ex caserma berso- 

*. gllarl) 

Attrazioni par tutta la età. 

CINEMA OFF E D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba , CINEMA 

” Non Ver venuto) ‘ PWME VISIONI 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te- ABADIR (Via Palsiallo, 35 - Sta¬ 
ffano 377.046) dio Collina - Tal. 377.057) 

■ Nashville », di Robert Altman Salon Kttty. con J. Thulin 

DR (VM 18) 

■ « n ■■ ■. i #aaa pi a a ACACIA (Via T ara ni Ino, 12 TO' 

EMBASSY D ESSAI m.;,) 

s • Scandalo, con L. Gastoni 

KIACMX/IIIF DR ( VM 18) 

• ■ » Ififcl* ALCVONE (Via Lomonaco, 3 • Ta- 

1 di ROHERT ALTMAN letono 418.880), 

di ROBERT AL I MAN # , Culastriscie nobile veneziano, con 

*™*‘“*“** , “*" M. Mastroianni - S 

LA RIGGIOLA • CIRCOLO CUL- AMBASCIATORI (Via Crlspi, 33 
. TURALE (Piazza S. Luigi. 4-A) • Tel. 683.128) 

(Chiuso) , Letto .in piazza 

MAXIMUM (Via Eleni, 18 - Tele- ARLECCHINO (V. Alabardieri. IO 
fono 682.114) . Tel. 416.731) 

« L'albero di Guernlc* » di Fer- Il vangelo secondo Slmone e Mat- 

. nando Arrabai - DR (VM 18) teo, con P. Smith - C 


NO (Via S. Caterina da Siena, 53 

- Tel. 415.371) 

' Allp ore 17-18.30-20-21.30-23: 
a Quanto è bello lu murire ac- 
ciso » di Ennio Lorenzini. 
NUOVO (Via Montecalvario, 16 

- Tel. 412.410) 

Per il ciclo Incontro con la lan- 
lascienza: ■ L'invasione degli ut- 
tracorpl 


AUGUSTEO (Piatta Duca d'Aosta 
- Tel. 41S.361) 

L'uomo che cadde sulla terra 
AUSONIA (Via R. Caverò • Tele¬ 
fono 444.700) 

Milano violenta, con C. Cassinoli! 
DR (VM 14) 

CORSO (Corto Meridional») 

Milano violenta, con C. Cassinelll 
DR (VM 14) 


SPOT - CINECLUB (Via M. Ru- } BELLE PALME (V.lo Vetriata 


CINEMA OFF E D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Albe 
n, 30) 

(Non pervenuto) . 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te¬ 
lefono 377.046) 

■ Nashville », di Robert Altman 

SA ■■ . 

EMBASSY D'ESSAI ' 

NASHVILLE 

’ dì ROBERT ALTMAN 


LA RIGGIOLA • CIRCOLO CUL- 
. TURALE (Piazza S. Luigi. 4-A) 
(Chiuso) , 


fono 682.114) 

« L'albero di duerni:» » di Fer¬ 
nando Arrabai - DR (VM 18) 


Tel. 418.134) 

Una Magnum spedale per Tony 
Salita, con S. Witman 
G (VM 14) 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Scendalo, con L. Gattoni 
DR (VM 78) 

FILANGIERI (Vie Filangieri, 4 • 
Tel. 392.437) 

Qualcuno volò sul nido del cuculo, 
con f. Nicholson • DR (VM 14) 

FIAMMA (Vie C. Poerio, 46 • 
Tel. 416.988) 

Non c'i problema! 

FIORENTINI (Via R. Biacco, 9 - 
Te!. 310.483) 

Salon Kitty, con J. Thulin 
DR (VM 18) 

METROPOL11AN (Via Chiala • Te¬ 
lefono 418.680) 

Milano violenta, con C. Cassinelll 
DR (VM 14) 

ODEON (P.zza Pledlgrotta 12 • Te¬ 
lefono 888.380) 

Il soldeto di venturt, con B. Spen¬ 
cer - A 

ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 
Una Magnum special per Tony 
Slitta, con S. Witman 
G (VM 14) 

SANTA LUCIA (Via t. Lucia 59 
• Tel. 41S.S72) 

Scandalo, con L. Gattoni 
DR (VM 18) 

TtTANUS (Corso Novara. 37 • Te¬ 
letono 268.122) 

Chi dice donna dica donna, con 
G. Rolli - SA (VM 18) 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

. Come una rosa al naso, con V. I 
Gassman - SA 

ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 • 
Tel. 377.S83) 

Il medico e la studentessa 
ADRIANO (Via Monteoliveto. 12 
- Tel. 313.005) 

- San Pasquale Baylonne protettore 
. dalle donne, con L. Buzzanca 
C (VM 14) 

ARGO (Via Alassandro Poerlo, 4 
Tel. 224.764) 

L'adolescente 


ARISTON (Via Morghen, 37 • Te- 
, lefono 377.332) 

Come Una rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Hindenburg, con G.C. Scott • DR 
CORALLO (Piazza G. B. Vico • le. 
letono 444.800) “ 

Squadra antlsdppo, con T. Millan 
A (VM 14) 

DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

Il soldato di venture, con B. 
Spencer - A 

EDEN (Via G. Sintetica • Tele¬ 
fono 322.774) 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
- Tel. 293.423) 

Come una rosa al nato, con V. 
Gassman • SA 

GLORIA (Via Arenatele, 151 • Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A • Cadaveri eccellenti, con 

L. Ventura - DR 

Sale B • Il giovane tigre 

Cinema GLORIA 
CADAVERI ECCELLENTI 

TECHNICOLOR 
Spett. ore 11 . Ultimo ore 22,15 

.— — ... mi 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324.893) 

L'adolescente 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

Cinema PLAZA 
CADAVERI ECCELLENTI 

con LINO VENTURA 

IL FILM E' PER TUTTI 


ROYAL (Via Roma 3S3 • Tele- 
tono 403.588) 

Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

Telefoni bianchi, con A. Belli 
SA 

AMEDEO (Vie Martucd, 63 - Te¬ 
lefono 680.2661 

Lo zingaro, con A. Delon - DR 
AMERICA (Via Tito Angalinl. 2 
- Tel. 377.9781 

Quel movimento che mi place 
tento, con C. Giulfrè 
C (VM 18) 


ASTORI* (Salite Tarda • Telefo¬ 
no 343.722) 

' Mark il poliziotto spara per pri¬ 
mo, con F. Gasparri • A 
ASTRA (Via Mezzocannone. 109 

• Tel. 321.984) 

Il vento cd II leone, con S. Con- 
nery - A 

AZALEA (Via Cumana. 33 • Tele¬ 
fono 819.280) 

Sandokan a la tigre di Mompre- 
cem, con S. Reeves * A 
BELLINI (V. Bellini 1. 341.222) 
Il drago di Hong Kong 
BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 

• Tel. 342.552) ' 

Il Padrino parte feconde, con Al 
Pacino - DR 

CAPITOL (Via Manicano • Tele¬ 
fono 343.469) 

Soldato blu, con C. Bergen 
DR (VM 14) 

CASANOVA C.to Garibaldi, 330 

• Tel. 200.441) 

Le gang del Doberman colpiate 
ancora, con D. Moses - A 
COLOSSEO (Gallarla Umberto • Te¬ 
tano 418.334) 

L'amica di mio marito, con 5. 
Krlstel - DR (VM 18) 
DOPOLAVORO P.T. (Via dal Chio¬ 
stro • Tel. 321.339) 

(Non pervenuto) 

FELIX (Via Sicilia, 31 • Telefo¬ 
no 4S5.200) 

Cinque matti vanno In guerra, 
con gli Charlots • C 

ITALNAPOLI (Via Tasso 169 - Te¬ 
lefono 685.444) 

Fantozzl, con P, Villaggio • C 
LA PERLA (Via Nuova Agnano) 

- Tel. 760.17.12) 

Lo zingaro, con A. Delon - DR 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
deU'Orto Tal. 310.062) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 
POSILLIPO (V. Poslllipo, 36 • Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Lo squalo, con R. Scheider - A 
QUADRIFOGLIO (Vie Civalieggeri 
Aosta. 41 - Tel. 616.92S) 
Borsaiino # Co., con A. Delon 
A 

ROMA (Via Agnano • Telefo¬ 
no 760.19.32) 

Il colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari - SM 

SELIS (Via Vittorio Venate. 271 

- p'sdtella • Tel. 740 60.48) 
Salvo D'Acquisto, con M. Ranieri 

' DR 

SUPERCINE (Via Vicaria Vecchia) 

(Non pervenuto) 

TERME (Via di Pozzuoli • Bagno¬ 
li - Tel. 760.17.10) 

40 gradi all'ombra dal lenzuolo, 
con B. Bouchet - C (VM 14) 
VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

Frankenstein Junior, con G. Wil- 
der - SA 

VITTORIA (Tel 377 9371 

Lo zingaro, con A. Delon - DR 


A X I M V 


UN SUCCESSO INCONTRASTATO 
DEL FILM DI FERNANDO ARRABAI 


fUAHCfSCÒ CI)litui fùir-ti 
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SALERNO. 9 

Il comitato direttivo della 
federazione salernitana del 
PSI. ha emesso ieri un co¬ 
municato nel quale viene e- 
saminata la situazione poli¬ 
tica determinatasi al comune 
capoluogo e alla provincia. 

Nel comunicato i socialisti 
sottolineando la grave crisi 
che investe i settori produt¬ 
tivi della provincia ripropon¬ 
gono l'intesa del 2 agosto fra 
i partiti democratici « più 


! vojte disattesa e vanificata 
sopratutto dalla DC». 

I socialisti denunciano, 
inoltre, che nessuno dei temi 
individuati dal loro partito 
per una diversa gestione de¬ 
gli enti locali ha avuto gli 
sbocchi che prevedeva l'In¬ 
tesa. 

II carrozzone Atacs (tra¬ 
sporti pubblici) continua ad 
essere gestito in maniera fal¬ 
limentare. scandalosa ed an¬ 
tidemocratica. nonostante i 
continui impegni in senso 

I contrario, con la conseguente 
i mancanza di una qualsiasi 
proposta di organizzazione 
del trasporto pubblico. j 

Il comitato direttivo della 1 
! federazione del PSI prende | 
' atto del documento votato ; 


dal gruppo consiliare ai co. • 1 



MARIANGELA MELATO 

L'MSERODi 


all'ALCIONE 

VIA LOMONACO. 3 . TEL. 418 680 

2' SETTIMANA DI STRAORDINARIO 
SUCCESSO DELL'AVVENIMENTO 
CINEMATOGRAFICO DELL'ANNO 



rÉmtÀ 


FERMANDO ARRABAI 
m MARIANGELA «fUTQ-80* M8(R 
rosiuo owfSi ir l ALBERO D! MtXN»CA 

. M HHnn:ut ' 

FR*N«Ì«J OHM» ... - u <.-t 
.* if2M*RD lt64*S£/Mit 

. 7^ ì rto^oto* p 


VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI. 


all’ARLECCHINO 

SUCCESSO DEL FILM PIU’ DIVERTENTE DELL'ANNO 


PAUL SMITH - MICHAEL COBY V , SIM0NE MATTEO 


-m* • j» • i mune di Salerno e del risul- I 

/ rnmmpman .ti \ ss i 

JL \S\JBB BsKs B %/XM/B %/ %/ 1/ I risultate sostanzialmente con- | 

• vergenti con le posizioni j 

gè % ~B • # • del PSI - 

-mem gg M/) gB g “B~g\ li documento si conclude : 

IUtlUfJ CI c yUILfJ ' con la dcdsione di ritenere ! 

la situazione in provincia di j 
^ ^ Salerno assolutamente nega- j 

__ ^ -n/% m ~W tiva ed incompatibile con la j 

•fW W m m Wm MI m B proposta socialista mirante t 

\A/B/ v/vrll B/tLMrB ad un'intesa tra tutti i par- i 

Liti de'.i'arco costituzionale | 

Una convenzione fra comune e alimentari- p° r gestir e i problemi dei- 

1 intera comunità provinciale ; 

Sti - Iniziative presso gli istituti di credito j nel contesto di una linea di , 

j sviluppo programmata e non ! 
J episodica e di potere. I 

Una crossa risonanza ha i propr:a manifestazione d: io: i r =or : il : qfì nel mentre r ; - ! 
avuto in tutta Casteliamma- ta e di denunciarle respon * a n-ouosta dee’i in¬ 
re il senso di responsabilità | sabilità governative. '< 
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SIMONllM ATTUO 


SPti r.: 16,39 - 18.30 - 20,30 - 22.30 
IL FILM E- PER TUTTI 


^u la strisce 
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vincitore di 
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VIETATO AI MINORI ANNI 14 


dimostrato dai dipendenti co¬ 
munali i quali, come abbia¬ 
mo già riferito '.eri. nono ; 
stante non siano stati an¬ 
cora pagati, hanno ripreso il 
lavoro, con alla testa il sin¬ 
daco compagno Liberato Di 
Filippo, per assicurare alme¬ 
no i servizi indispensabili, e 
dando vita ad una vera e 


Oggi a Santo 
conferenza e 
tavola-rotonda 
su Giovanni 
Amendola 

Continuino. • Sirno. le 
iniziative per ricordare il 
coerente impegno antifa¬ 
scista di Giovanni Amen¬ 
dola. 

Nella giornata di oggi 
alle ore 10 il professor 
Biagio De Giovanni ter¬ 
rà. nel cinema Moderno, 
una conferenza per gli stu¬ 
denti delle scuole medie 
suoeriori. 

Alle ore 18, inoltre, nel¬ 
la casa comunale si svol¬ 
gerà una tavola rotonda 
sul tema « Democrazia e 
socialità nel pensiero di 
Giovanni Amendola * con 
Intanfenti di Arrigo Be¬ 
nedetti, Umberto Cerroni, 
Giuseppe Galasso, Silva¬ 
no Labriola, Aldo Manl¬ 
io e Salvatore Valitutti. 


Un primo esemp.o d: co 
j me la lotta che : comunali j 
i stanno conducendo da 15 g:or- i 
ni trovi il consenso della 
cittad.nanza e delle altre ca¬ 
tegorie di lavoratori è dato 
dalla convenzione raggiunta 
ieri mattina fra la g unta 
municipale e l'Associazione j 
dei commercianti: si tratta j 
di un accordo in base al 
quale ramministraz.one emet- ! 
terà dei buoni del valore d; j 
cento mila lire e i commer- i 
danti garantiranno l'acqui- | 
sto dei generi indispensabili : 
per ogni dipendente. i 

l E* un modo questo per j 
j far fronte concretamente ai- j 
j le difficoltà in ru: si trovano , 
oltre m.Ilc lavoratori per ; j 
quali la situazione sta diven i 
tando ozni giorno più in- l 
sostenibile. ì 

' ì II sindaco, in un minile- j 
J sto pubblico che uscirà do- j 
mani, ha ringraziato i com- . 
1 mercianti per l'alto tangibi- 
! le di solidarietà civica com¬ 
piuta con t'offrire ai dipen- : 
denti comunali una disponi- ! 
bilità di credito r.on indi»- , 
ferente. ; 

Ma l'iniziai.va del'.'amm.ni- | 
strazione comunale è indi- j 
rizzata anche verso alcuni ì 
istituti di credito per otte- J 
nere l'anticipo per il paga¬ 
mento degli stipendi con la 
garanzia che il Banco di 


lanciano la proposta degli in- i 
contri con i partiti democra¬ 
tici sui temi dello sviluppo 
della provincia di Salerno 
denunciano la pratica porta¬ 
ta avanti daila DC che è an 
cora arroccata a difesa del 
suo potere. 


Per ricostituzione 
del partito fascista 

Tredici 
ordini di 
comparizione 
a esponenti 
del Msi-Dn 


STRAORDINARIO SUCCESSO AL CINEMA 

AMBASCIATORI 

TUTTA NAPOLI RIDE ALLE PICCANTI AVVENTURE 
DI LUCA REALI, IL MANDRILLO LOMBARDO 


STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 

DELLE PALME - ROXY 


UN GRANDE FILM D’AZIONE, UN GRANDE FILM DI « SUSPENCE » 


p.utd iuii iuiu.ic ai uiprii- SALERNO 9 

denti comunali una disponi- | Tra( .. . . 

b :T! tà d ; r-edto non : nd f- Tredici ordini di com pa ri - 

per tentativo di ricoeti- 
' turione del partito fascista 
’ ! * ono *t»t* «messi dal sostitu- 

rizzata anche verso alcuni j ° 1 S /n ' 
istituti di credito per otte ' tta ti 1 

nere l'anticipo per il paga !nti* rtai* m «?7Vitu * mp * j 
mento degli stipendi con la ***** * ^N. 

garanzia che il Binco di II provvedimento è stato 

Napoli coprirà la somma ver- ; «messo contro il wgratarlo 
satà non appena sarà in provinciale del MSI-DN «v- ! 
grado di incassare il mutuo vocato Giacomo Mele, due 
erogato dalla Cassa Depo- consiglieri comunali di Spar¬ 
siti e Prestiti al comune dì no <J«l MSI-DN, Sergio Vato- 
Castellammare. ** • Vincenzo Fasano ed al- 

Intanto questa mattina i t r « oi«ci persone: Anfelo 
comunali manifesteranno p^r I Ruggiero. Bruno Rutto De 
le vie cittadine dando vita Luca, Franco Fatano, Masai- 
ad un corteo. I mo Guadagno, Primo Carbo- 

iAinedì sera s! terrà ì! con | ne. Luca Carbone. Ciro ZulH. 
siglìo comunale aperto ai j Giuseppe Damiani, Fiore Ci- 
sindacati e alle forze sociali. | poiletta a Riccardo Padrini. 
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Tratto dal noto romanzo di Nantas Salvataggio - Edizioni Rizzoli 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 
ANCONA • TEL. 11941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l’Unità sabato 10 aprile 1976 


PAG. io / marche 


Nel ; quadro della « settimana » indetta 


dai sindacati contadini 



Come lavora la scuola a tempo pieno a S. Angelo in Vado 



in sciopero ieri 



Grande successo della manifestazione regionale svoltasi ad Ancona - Gli obiettivi al centro dello sciopero - Folte delegazioni 
operaie * E' necessario che il Parlamento approvi la legge sul superamento della mezzadria - Il discorso di Afro Rossi 


Non più voti e compiti per casa 
ma ricerca e attività divertenti 

Il metodo adottato pone il ragazzo, e la sua socialità, ai centro del processo di apprendimento • In classe si leg¬ 
gono i quotidiani e si discute dei tiim che mensilmente vengono proiettati • I lavori di gruppo • L'opinione dei genitori 


' ANCONA. 9 

Una grande manifestazione. 
Migliaia di contadini, mezza¬ 
dri, coltivatori diretti e affit¬ 
tuari hanno dato vita questa 
mattina ad un imponente mo 
mento di lotta unitaria per ri¬ 
vendicare la trasformazione 
deH’agricoltura. Punto noda¬ 
le. presente negli slogans 
gridati nella sfilata, argomen¬ 
to cardine in ciascun inter¬ 
vento durante il comizio te¬ 
nuto al cinema (loldoni. il 
superamento della mezzadria 
e dei patti arcaici. La mani 
festazione, cui hanno porteci 
pato i lavoratori della terra 
di ogni provincia (fino alle 
10 sono continuati ad arrivare 
i pullmans). numerose dele 
gazioni degli operai delle 
maggiori fabbriche, rappre 
sentami degli enti locali —- 
sono sfilati i gonfaloni di co¬ 
muni e province — si inqua¬ 
dra nella <t settimana di lot 
ta » nazionale indetta dalle 
organizzazioni contadine Fe- 
dormezadri, UIMEC, Fetler- 
coltivatori con il contributo 
sostanziale della Federazione 
unitaria sindacale CGIL CISL- 
UIL. 

1 contadini chiedono innan¬ 
zitutto che siano mantenuti gli 
im|>egni presi più volte a livel¬ 
lo politico in tema di trasfor¬ 
mazione dei patti medioevali 
con Uaffitto. Ma rivendicano 
— in questo momento di crisi 
durissima |>er l'agricoltura e 
per il paese — un ruoUwli^ 
guida e di direzione nella at | 
tua/ione della riforma gene¬ 
rale del settore, nella indica¬ 
zione di una nuova politica 
economica che ponga come 
base la rinascita delle cam¬ 
pagne, l'utilizzo di enormi c- 
nergie economiche ed umane, 
una legislazione adeguata, un 
impegno — possibile e neces¬ 
sario -- per ribaltare l’attua¬ 
le politica della Comunità eu¬ 
ropea. 

Nel lungo corteo — difficile 
calcolare il numero dei par¬ 
tecipanti — abbiamo scorto 
decine e decine di striscioni, 
tra gli altri quelli dell'Allean¬ 
za dei contadini, della Unio¬ 
ne coltivatori, delle tre cen¬ 
trali cooperative che hanno 
aderito alla giornata di lotta. 

Gli olierai del Cantiere na¬ 
vale di Ancona scandivano 
anche loro gli slogans dei la¬ 
voratori delle campagne: fol¬ 
te delegazioni operaie anche 
dalla ■i Gherardi » di Iesi, dal 
Molo Sud. dalla « SIMA », 
dalla SNIA Concimi. I gonfa¬ 
loni della Provincia di Anco¬ 
na, Pesaro. Ascoli, dei comu¬ 
ni di Pesaro, di Morrò D’AI- j 
ha, Castelfidardo. Iesi, Arce- 
via e tanti altri vivacizzavano 
il corteo (ncirultima seduta il 
Consiglio provinciale di Anco¬ 
na ha votato unanimemente 
un ordine del giorno per il 
superamento della mezza¬ 
dria proposto dal gruppo 
comunista). 

L'enorme folla si è diretta 
poi al cinema Goldoni, che 
appariva dopo un momento 
gremito in ogni ordine di po- j 
sii. Alla presidenza hanno | 
preso posto tra gli altri i ' 
rappresentanti dei sindacati 
contadini. Pcttinari per la 
Federazione sindacale unita¬ 
ria (che lia preso in seguito 
la parola), l'onorevole Straz- 
zi. Nuboloni della CISL. a- 
prcndo la manifestazione ha 
voluto ricordare, tra le altre 
cose, la significativa adesione 
del Presidente del Consiglio 
regionale compagno Renato 
Bastianelli. L’oratore ’na rias 
sunto la tematica al centro 
della lotta, sottolineando con 
particolare forza la gravità 
dei provvedimenti economici 
assunti dal governo. s|>ocie 
quelli in materia di credito, 
che colpiscono iiesantenicnte 
le categorie contadine, ciò 
costrette a subire lo si iluppo 
dell'abbandnwt impresso all' 
agricoltura. I 

Nuboloni ha anche delinca | 
to le tappe più importanti J 
della lotta del movimento j 
contadino marchigiano: la 
manifestazione dei diecimila 
a Macerata nel '74. le cin 
quantamila firme inviate al 
Parlamento per l’approvazio 
ne della legge, il convegno 
nazionale di Macerata delle 
reg.oni mezzadrili, voluto dai 
sindacati e " promosso dalia 
Regione Marche. « Sono pas¬ 
sali due mesi, ma gli impe¬ 
gni presi in quella sede non 
sono ancora realtà — ha del 
to —: torneremo oggi stesso j 
dal presidente della Giunta I 
regionale per chiedere un rtn j 
norato e concreto impegno ». 

Anche il compagno Afro 
Rossi, segretario nazionale 
della Fcdemiczzadri. pronun¬ 
ciando :l discorso ufficiale 
della manifestazione, si è ri¬ 
ferito tra le altre cose alla 
pressione che la Regione Mar¬ 
che deve compiere presso i 
gruppi politici in Parlamen¬ 
to. affinchè si approvi final 
mente, senza alcun altro in¬ 
dugio. la legge nazionale 
che sancisce il superamento 
della mezzadria. 

Una grande manifestazio 
ne popolare, dunque, quella 
di questa mattina: sempre 
maggiori seno del resto la 
coscienza di lotta e la chiarez¬ 
za di proposte da parie del 
movimento organizzato de, la- j 
voratori. I 



Proseguono nella regione le iniziative internazionaliste 


manifestazione per la Spagna 


; Oggi ad Ascoli 

! Soprattutto su iniziativa delle orga- 
| nizzazioni giovanili democratiche ed an 
l tifasciste, si stanno svolgendo nelle 
• Marche numerose manifestazioni m 
| ternazionaliste. 

! Questa mattina, sabato, alle ore 
»!, 10.30 avrà luogo ad Ascoli una mam- 
! festazione attorno ad una delegazione 
di democratici di Spagna per Lanini 
stia dei detenuti politici in quel paese. 
La situazione politica in Spagna e 
I stato il tema di una conferenza dibat 
' tito. tenutasi ad Urbino, nella sala 
| Serpieri gremita di operai e studenti 
! Hanno parlato Andrea Gaggero del 
j Comitato Italia Spagna ed il compagne 
' Carlos, della Giunta democratica spa 
j gnola. 


Una calda vibrata accoglienza è sta¬ 
ta riservata da un gran numero di la¬ 
voratori. giovani, cittadini alla com¬ 
pagna Anna Maria Guevara. la sorella 
del «Che», intervenuta alla manife 
stazione internazionalista organizzata 
dal consiglio di quartiere e dalla biblio 
teca comunale di Villa San Martino a 
Pesaro. . 

Era presente anche Federico Car 
rasco. del partito rivoluzionario dei 
lavoratori dell’Argentina (ERP). che 
ha aperto rincontro con una detta 
gliata analisi della situazione del suo 
IR atuauiRJijpads tsopuajaju ‘asacd 
dopo golpe dei militiari. Egli ha auspi 
cato lo sviluppo della solidarietà tra 


i popoli italiano e sudamericani, attra¬ 
verso una vasta mobilitazione antifa- I 
scista e antimperialista. 

La rivoluzione cubana rappresenta ! 
il punto di partenza e di riferimento j 
per tutta l’America latina, ha detto la 1 
compagna Anna Maria Guevara. Cub? ! 
è la dimostrazione che è possibile , 
sconfiggere il capitalismo e costruire . 
il socialismo anche nel sud America 
e questo infonde coraggio e stimolo a | 
tutte le avanguardie rivoluzionarie j 
del mondo. j 

NELLA FOTO: una recente manifesta 
zione ad Urbino contro le repression 
del governo spagnolo. ì 

! 


Il PCI chiede alla Giunta regionale di sanare la situazione 

Irregolarità all’ufficio sisma bloccano 
gli interventi per le zone «terremotate» 

i gravi ritardi verificatisi nell’espletamento delle pratiche, soprattutto in provincia di Ascoli 
Rischia di saltare la nuova legge per il terremoto - L’impegno dell’Amministrazione provinciale 


ASCOLI PICENO. 9 

Nell’ufficio sisma della Re 
gione sono utilizzati meno di 
40 dipendenti, mentre alti e 
decine, pur essendo state as¬ 
sunte per la stessa funzio 
ne. sono illegittimamente im¬ 
piegate Ma Regione allo sco¬ 
po ha percepito cospicue som¬ 
me! in altri uffici. 

Il fatto è oggetto di una 
denuncia del gruppo tonsilla 
re del PCI il quale chiede al¬ 
la Giunta di sanare imme¬ 
diatamente tale situazione an 
che in considerazione dei ri¬ 
tardi verificatisi nell'espleta 
mento delle pratiche, soprat¬ 
tutto in provincia di Ascoli 
Piceno. 

Appunto in provincia di 
Ascoh Piceno rischiano di sai 
tare tutti gli sforzi fino ad 
oggi fatti affinché la nuova 
legge per il terremoto abbi» 
una sua positiva attuazione. 

Gli on. Benedetti e Manci- 
nelh del gruppo comunist a 
— che seguono a Roma tut¬ 
ta la vicenda — ci hanno 
comunicato che il relatore del 


| governo Gargano ha chiesto t 
! una settimana di proroga per 
; portare ad approvazione de j 
1 Unitiva lo legge. 

Questo ulteriore rinvio po j 
trebbe essere fatale data la ! 
situazione politica generale: , 
i non è infatti da escludersi uno ; 
! scioglimento anticipato delle , 
I Camere, il che significhereb- j 
! be per i terremotati asco- , 
1 lani non solo la perdita del j 
I ri finanzio mento, ma ancora 
più grave la mancata op- 1 
! provazione di quegli emenda I 
! menti normativi apportati a'- \ 
| la legge stessa, su proposta \ 
j della amministrazione provin- . 
. ciale. indispensabili per una 1 
I sua adeguata ed efficiente ap- I 
. plicazione. i 

Per quanto riguarda le mo i 
difiche normative più impor- i 
tanti segnaliamo: gli inter j 
venti per il centro storico di 1 
| Ascoli Piceno, per il quale ! 
j si dovrebbe istituire la com- ì 
missione già operante per An- ; 
! cena al fine di accelerare i 
! !e pratiche per le licenze edi- ! 
I lizie: l'emendamento 2. con ! 


i! quale vengono richiesti 
stanziamenti speciali sui fon¬ 
di ex Gescal per il risanamen¬ 
to del centro storiro di Asco¬ 
li; l’emendamento 5. che ri¬ 
chiede la destinazione di nuo- 
vi finanziamenti solamente 
per la Regione Marche: gii 
emendamenti 7 ter e 7 qua 
ter che chiedono che l’eroga¬ 
zione dei mutui agevolati per 
la riparazione degli immobi¬ 
li e l’erogazione dei mutui al¬ 
le imprese danneggiate dal 
sisma tdi cui vengono riaper 
ti i termini» avvengano se¬ 
condo i criteri stabiliti dal¬ 
ia Regione Marche e di in¬ 
tesa con essi per evitare spe 
requaziom nella erogazione da 
parte degli istituti di credi 
to abilitati come si è già ve¬ 
rificato nel passato. Inoltre la 
Commissione lavori pubblici 
aveva aU'unanimità deciso di 
accogliere due nuovi stanzia 
menti l'uno di un miliardo 
annuo per 20 anni per con¬ 
tributi in conto interessi per 
l'erogazione di mutui agevola¬ 
ti 


| Tutto questo rischia di an- 
j dare perso! Di fronte alla 
i richiesta espressa da parte 
i dei nostri parlamentari al re¬ 
latore del governo sulle moti¬ 
vazioni che hanno spinto a 
questo ulteriore ritardo, nes¬ 
suna risposta è stata data. 

I! presidente ai Bilancio T-v 
rabbini ha chiesto al mini¬ 
stro Colombo di dare una ri- 
i sposta definitiva entro mar- 
I tèdi prossimo. Si vuole sa- 
! pere se ciò è dovuto a dif- 
! ficoltà tecniche o politiche. 

[ In questa situazione, fermo 
ì restando il continuo impegno 
J dimostrato dal nostro partito 
e daH'amministrazione prò- 
! vinciale. è era che la De- 
} mocrazia Cristiana faccia cor- 
i rispondere finalmente alle pa 
j role i fatti facendo leva pres- 
i so i suoi ministri. E' ora 
' che la DC esca alio scoper- 
j to su quelle che sono le sue 
j reali intenzioni non solo ne: 
; confronti dei terremotati, ma 
■ di fronte al proprio elettorato. 

Graziella Azzaro 


notizie dalla città 



Fermo: pioni di edilizio 
economico e popolare 
per due frazioni costiere 


Civitanova: grave attacco 
all'autonomia 
dell'Associazione culturale 


FERMO. 9 

Il p:ano regolatore d; Fer¬ 
mo prevede diverse aree per 
l'edihzia popolare ed economi 
ca. In questi ami; >i e man¬ 
dato avanti soio :! piano di 
S. Petronilla, ma '.attuale 
giunta ritiene sia giunto 
momento d: metterne in fun¬ 
zione almeno altri due. uno a 
Lido di Fermo e Poltro a Ma¬ 
rina Paimense. cioè neì'.e da? 
frazioni costiere. Il primo è 
contrassegnato nel PRO co', 
n. 8. l’altro coi numero 5. ed 
insieme potranno sp.tare ab: 
tazioni per circa un migliaio 
di persone. 514 a Lido e 285 
a Marina Paimense. 

S: tratta d: due pian: dalia 
realizzazione delicata, perche 
le opere di insediamento detr 
bona fare : conti con .2 tes¬ 
suto edilizio abitativo esi¬ 
stente. 

A Lido d: Fermo su un'area 
totale di 45.300 mq.. all'edii:- 
zia residenziale è riservato iì 
43 r .. mentre del restante spa 
zio, 18.000 mq. saranno per 
strade, piazze parcheggi, 3740 
mq per aree pubbliche e d; 
servizi. 3160 mq. per verde 
pubblico o attrezzato. 

Particolarmente interessan¬ 
ti i dati tecnici imposti: i p:a- 
nt abitabili non potranno es¬ 
sere più di 4. per una altez¬ 
za massima di 13.50 metri 


' ed una volumetro d; 3! 400 

• me. il tutto appunto per 514 
ab.tann. 

. Per quanto con??me l asse 
enazione in pronr.età o con 
! diritto di superfice. il criterio 
: adottalo rispecchia quello d. 
S. Petronilla, per cu: m pro- 

• prietà verrà destinato solo 
:1 30'.. Considerate, inoltre. 

ì la limitata estensione dei pia 
no stesso e la pressante richie 
sta di abitazioni popolar., e 
> stato deciso di realizzarne !a 
j attuazione in una unica an- 
! nualità 

t Ancor più limitato è Vana 
i logo piano d: Marina Paimen 
i se. che occuperà appunto, non 
i più d. 285 persone. Su un to 
tale di 25.380 mq d: superfi- 

I cìe. l'area per l'edilizia resi¬ 
denziale è di 13 000 mq. per 
strade piazze e pareheggi è 
) d. 6.450 mq. per verde puz- 
blico o attrazzeato 5.930. 

| Le dimensioni delie abita- 
| zioni.date le caratteristiche 
urbanistiche delia frazione. 

’ sono notevolmente r.dotte: la 
I volumetria massima rea lizza- 
! bile non può superare i 28 600 
mq. con un rapporto 2 tra 
mc-mq I pian; non potranno 
I essere più di due. ma è ani- 
j messo un piano terra non abi- 
1 tabi'.e con il 50'. della super- 
j Loie a portico e il resto per 
I cantine, garages, servizi 


CIVITANOVA M.. 9 
i Con una deliberazione aber- 
i rame, la Commissione air.mi 
! nastratrice dell'Azienda mun;- 
; Opalizzata delia cultura e dei- 
, io spettacolo intende togliere 
! ogni autonomia ali'as.>oc.azio¬ 
ne culturale. Ha votato contro 
; :i PCI. s; è astenuto il PRI 
• L'Assoc.azione culturale e 
. un organismo democratico 
i che raccoglie vaste adesioni 
j fra gl: studenti. : lavoratori, 
i : cittadini. Ha un suo statuto 
; svolge le proprie assemb'ee. 

ha eletto un proprio direttivo 
I in eu: seno pr.s^nt. . membri 
j della comm'ssion' imm n. 

, stratrìce dell'azienda munici¬ 
palizzata. La sua iniziativa è 
stata massicc.a e qualificata 
• cicli di films suli'an::fasc;- 
! smo. sulla condizione fcmmi- 
i mie. il nuovo cinema ameri- 
i cano e latino americano». So 
I no seguiti centinaia di dibat- 
i t.t: e d: confronti aperti, con¬ 
trassegnati dalla molteplicità 
' delle voci, delle impostazioni 
| culturali, e sempre dallo spi 
, r.to di tolleranza e di rispetto 
; per le diverse opinioni. 

! Inoltre la sua attività s: e 
dispiegata in altri settori; 
da; corsi sui linguaggio filmi¬ 
co ai corsi di inglese, ad in¬ 
chieste m video tape sulla. 
, condizione operaia ed m par- 


- t.coiare sulle lavoranti a do 
: micilio. Meno intense le atti- 
• vità teatrali. 

: L'Assoc.a7ione per questa 

f attività utilizzava il teatro 
; Rossini in base ad un accordo 
j raggiunto l'anno scorso con 
; '.a commissione amministra- 
trice dell'azienda municipali/ 

I zata. Oggi si cerca di porre 
| per l'uso dei teatro condiz.on: 
, censorie che toglierebbero ai- 
i l'associazione persino la U- 
i berta di programmare, in sin- 
> ionia con gli associati e la cit 
j tadmanza. ; cicli di fi'.ms 
j E' da tempo che le parti 

i più retrive della DC. del 
PSDI e dei PLI cercano d: 
j porre ostacoli aU'associazione 
j con l'accusa che essa sia rivoi- 
, ta solo a sinistra. Tuttavia. 

I ma; si sono degnati d; essere 
j presenti al dibattito, aderire 
! all’associazione, dare il loro 
j contributo anche critico. 

I In realtà, ciò che li mu> 

, v? è la paura del confronto 
i aperto che impone un modo 
j di essere diverso, anche per 
I loro, una saldezza nelle pro- 
j prie idee, una elasticità to’.'.e- 
( rame. 

I Noi comunisti abbiamo va 
| tato contro la delibera e ma¬ 
nifestiamo !a nostra aperta 
solidarietà con le iniziative di 
lotta che l'associazione porte- 
I rà avanti. 

I 


URBINO. 9 

Da due anni è stata istitui¬ 
ta nella Scuola media « L. 
Carnevali » di S. Angelo in 
Vado, un paese dell'entro 
terra pesarese, la scuola a 
tempo pieno che hà oggi 5 
classi <2 prime e 3 seconde». 
Vediamo come lavorano i ra¬ 
gazzi, quali sono le libere 
attività, quali il metodo, la 
didattica, il lavoro degli in¬ 
segnanti che possono già og¬ 
gi farci intravedere qualche 
risultato, suggerire cambia¬ 
menti, in vista di una speri¬ 
mentazione che nulla lasci 
al caso, ma che sia veramente 
formativa per il ragazz.o. 

L'occasione di sapere tali 

• cose ci è stata offerta da un 
incontro che Albino Bernardi¬ 
ni. il maestro autore di « Un 
anno a Pietralata », ha avuto 
con i ragazzi, i professori e i 
genitori di questa scuola. 

i L’invito della classe li C 
integrata, che, avendo letto 
il libro, voleva scambiare opi¬ 
nioni. sciogliere interrogati¬ 
vi. accolto d'ai preside pro¬ 
fessor Vittorio Paolucci, è sta¬ 
to sottoscritto anche da al¬ 
cuni insegnanti che credono 
nella validità del metodo di¬ 
dattico adottato da Bernar¬ 
dini. 

i Fuori per buona parte da- 
I gli schemi tradizionali, le 
i classi della media integrata 
! di S. Angelo, si trovano a se- 
' guire, ma diciamo meglio a 
l collaborare per il loro svolgi- 
! mento, oltre alle solite mate- 
, rie. anche ceramica e foto 
i grafia, per le quali vivi sono 
j l'interesse e la partecipazio- 
j ne. l'entusiasmo. 

Anche per altre discipline, 
pur con qualche perplessità, 
i ragazzi hanno interesse: ina 
è chiaro che quanto più il 
metodo adottato pone il ra¬ 
gazzo al centro del processo 
di apprendimento, facendo le¬ 
va anche sulla sua socialità, 
tanto più i risultati non de¬ 
ludono. 

Il ragazzo arriva da solo 
a scoprire il «sapere», t«che 
non gli viene più trasmesso 
dalla cattedra ». ci dice il 
prof. Marinelli», con un me¬ 
todo di ricerca — da non con 
fondersi con la tradizionale 
« ricerca » — in cui sono inse¬ 
rite anche le visite program 
mate (per es. alle fabbriche, 
agli artigiani del paese, al 
Comune, in campagna, ere.» 

! da cui i ragazzi deducono i 
! dati da sistemare definitiva¬ 
mente in un lavoro di gruppo, 
i Attività che esulano dal tra¬ 
dizionale sono la lettura del 
quotidiano (arrivano parec¬ 
chie testate democratiche», 
ed il cinefonim. Una volta al 
mese viene proiettato un film 
(sono generalmente film, che 
trattano problemi sociali o 
problemi inerenti il mondo 
dei ragazzi»: dopo il film, ol- 
I tre al dibattito, viene conse- 
! gnata una scheda in cui vi 
! sono da sistemare i dati de- 
j sunti con una attenta visione, 
i Naturalmente è una scuola 
in cui sono stati aboliti i 
compiti a casa, i voti i.sosti¬ 
tuiti da una scheda valutaii- 
1 va e attitudinale), in cui una 
parte non minore per uno 
svolgimento non banale di 
certi lavori l'hanno anche gl: 
esperti led esperto è anche 
l'operaio od artigiano» che 
illustrano e parlano del pro¬ 
prio lavoro. 

Come hanno reagito o conte 
reagiscono i genitori degli 
i alunni di fronte ad una scuola 
che. proprio perché si fonda 
sulla sperimentazione e su un 
rapporto diverso tra ragazzo 
e «cultura», esce da schemi 
’ prefissati? Come si può im- 
! maginare vi sono delle riser- 
' ve. degli interrogativi, soprat- 
| tutto in vista delle difficoltà 
ì che gli alunni potranno tro- 
! vare nell'affrontare le scuole 
! superiori, non considerando 
: forse che il nodo da scioglie- 
i re non è nella scuola speri- 
I mentale, ma nella riforma 
ì delle su peri on. Abbiamo però 
I sentito anche molti genitori 
elogiare metodi, contenuti. 
’ impegno: tutte cose che han- 
^ no portato i figli ad una crc- 
! scita umana e culturale più 
! armonica, al superamento di 

• blocchi psicologici 

! E tuttavia non possiamo di- 
i re che tutto proceda ottima 
j mente: per esempio ha no- 
| ciuto ad una certa continuità 
i «nel passaggio dalla prima al- 
j ia secondai il trasferimento 
: di alcuni insegnanti, che era- 
■ no giunti, non senza difficol- 
j ià. ad un affiatamento meto- 
j dologico che era già la ga- 
! ranzia di qualche risultato po- 
' sitivo. Si avverte la mancan- 
! za di materiali e strumenti, a 
; volte. 

D'altra parte la scuola m- 
! tegrata è. per ora. una scuola 
| sperimentale in cui nulla è 
j definito e tutto è da ricercare 
ì insieme: sapere, metodo di ri- 
! cerca del sapere, col! a bora zio 
, ne de! corpo insegnante. E 
; nella verifica di questo lavoro 
i di ricerca si trova il punto 
[ fermo da cui partire e su cu: 
j lavorare. 

' Maria Lenti 


Insediato 
il Consiglio di 
' Amministrazione 
; dell’E.S.A. 

| Si è insediato il nuovo Con 
sigilo d'amministrazione ipre 
sidente prof. Ermelli» del¬ 
l'Ente di sviluppo agricolo. 

Vice presidente è stato e!ct 
; to il compagno on. Giuseppe 
! Angelini. 

‘ Gli altri componenti del 
! Consiglio d'amministrazione 
! sono: Giovanni Cucchi. An 
! tonio Nuboloni. Luigi Einau¬ 
di. Francesco Saverio Sfor- 
: za. Antonio Bonaccorsi. An 
! gelo Seri. Valerio Marchetti. 

Meide Speca e Guido Quat- 

I tnnL 



La Scuola Media « L. Carnevali » di S. Angelo in Vado: un momento della lettura del 
; quotidiano 


ANCONA 


Martedì incontro 
tra Regione 
e forze produttive 


Martedì 13 aprile, alle ore 9.311 e con prò 
sedizione nel pomeriggio, avrà luogo ad 
Ancona, presso l’Hotel Jolly, un incontro 
tra il Consiglio Regionale ed ì rappresen 
tanti degli enti locali, delle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, delle rappresentan 
ze di categorie. Nel corso della riunione la 
Giunta regionale, in armonia con quanto 
deciso dai presidenti dei gruppi consiliari, 
presenterà due documenti: il primo con 
cerne lo stato di attuazione delle provvi¬ 
denze previste dai decreti anticongiunturali, 
l'altro relativo alla «proposta di investi¬ 
menti per il 1976» e alla «proposta di legi 
slazione» in attuazione del bilancio preven¬ 
tivo per l'anno finanziano 1976. 

« E' ormai largamente avvertita — si leg¬ 
ge in una nota della Giunta — l'esigenza di 
I assicurare una gestione democratica del po- 
I tere ed una amministrazione realmente ri- 
i spendente alle aspettative ed ai bisogni del- 
I la comunità marchigiana. 

! In tale spirito la Giunta regionale ha pre- 
! disposto i documenti di lavoro die portano 
j a conoscenza dell’opinione pubblica ì ci> 
teri di spesa e la sua destinazione. n 
Si tratta • in un caso — di una ipotesi 
di programma di legislazione e di lavoro 
che servirà ad alimentare il dibattito che. 
nel quadro della voluta partecipazione delle 
forze sociali alle scelte regionali, si va pio 
gressivamente sviluppando ». 


PORTO S. ELPIDIO 

| Denunciati 5 medici 
per truffa 

! a mutuati dell'INAM 


j FERMO. 9 

j U procuratore della Repubblica di Fermo 
! ha emesso avviso di reato nei confronti dei 
cinque medici che a Porto S. Elpìdio operano 
1 convenzionati con l'INAM. 1 carabinieri e la 
; procura della Repubblica si erano mossi da 
I un mese m seguito ad esposti verbali: ìnter- 
ì rogatori, perquisizioni e controlli di atti am 
| ministrativi limino cosi permesso di appu 
I rare l'esistenza di una truffa contro molte 
I delle 12.500 persone ehe risultano iscritte a 
i carico dell’INAM. 1 dottori Antonio Sera 
1 fini. Carlo Maggiore. Gualberto Feliciani. F: 
lippo Valente e Rolando Malegnoni sono 
accusati di omessa assistenza e dì aver pie 
teso compensi non dovuti. La stessa INAM 
avrebbe condotto una inchiesta ammini 
] strativa che avrebbe consentito di scoprire 
> ricettari firmati in bianco e lasciati all’uso 
di segretarie, per le prescrizioni meno ini 
pegnative. 

j Da tempo la popolazione si lamentava, 
i anche con i responsabili deH'aniniiniMra 
] /.ione comunale, di visite mediche richieste 
i e non effettuate, oppure effettuate da altri 
! sanitari che però alla fine pretendevano d: 

| essere pagati. Ciò soprattutto si sarebbe ve 
rifieato di domenica, quando i cinque me 
' dici, avendo istituito il turno di guardia 
! medica, si trovavano ad effettuare prestazio 
I ni nei confronti di persone che non erano 
• loro clienti abituali. 


! COMUNICATO URGENTE 
ATTENZIONE!!! 

a PESARO 

la ditta GENNARI 

VIA DE GASPERI, 80 

* informa che con regolare conto deposito delle 

PELLICCERIE GRAZIA di R, Rovina 

E PER LA PRIMA VOLTA NELLA STORIA DELLA PELLICCERIA 

». 390 PELLICCE 

PREGIATE, FIRMATE E DI ALTA MODA 

i provenienti dai mercati esteri, causa SVALUTAZIONE 
I NEI CAMBI monetari e MANCATI CONTRATTI DI VEN¬ 
DITA. VENGONO CEDUTE direttamente al pubblico con 
I procedimento URGENTE DI VENDITA con il più alto 

: SCONTO MAI PRATICATO 

! dal 30 al 70% ed è vero! 

ma realmente VERO! 

; Alcuni esempi: — -——— -— 


Visone zaffiro 

Valore 

reale 

1.950.000 

Prtuo 

realizzo 

890.000 

i 

J Bolero visone 

Valor* 

reale 

690.000 

Prezzo 

realizzo 

320.000 

Visone saga 

2.300.000 

1.100.000 

i Lapin ungari 

170.000 

85.000 

Rat mousqué 

890.000 

390.000 

j Persiano r. 

390.000 

220.000 

Castoro 

950.000 

500.000 

j Giubbino moda 

90.000 

35.000 

Giacca visone 

950.000 

450.000 

i Pelli visone 

35.000 

10.000 

Visone tweed 

850.000 

490.000 

; Viscaccia 

350.000 

170.000 


e centinaia 

di altri capi 



N.B. - Ogni pelliccia è munita di certificato di garanzia 
Iva e tasse a nostro carico 


GRANDIOSO LOTTO DI PELLICCE DI VISONE, MODELLI FAVOLOSI, IN¬ 
VERNO 1976, IN VISONE SELVAGGIO, ROTAI PASTELL E DEMI BUFF EXTRA 

STRABILIANTE da L. 3.400.000 a L. 1.700.000 

I modelli sono di alto artigianato in esclusiva europea 
I prezzi sono validi fino ad esaurimento 

La grandiosa realizzazione avverrà a PESARO presso Is 

ditta GENNARI Via De Gasperi 80, a partire da 

MARTEDÌ’ 13 ORE 9 
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Oggi il congresso regionale dello scudocrociato Una decisa volontà di collaborazione 


Lunedì in un incontro tra Enti locali. Regione, forze politiche e sindacali 


Amelia sarà un metro 
dello spostamento DC? 


Università 
e Regione 
per là cultura 


SI DISCUTONO LE NORME 
CEE PER L’AGRICOLTURA 


. ' V t . * ; • r 1 * f '• ”* ’ 

L'assise si tiene in un momento particolarmente difficile — Una situa- L!assemblea presso la facoltà di lettere La Regione dovrà fissare i criteri di attuazione - Presentati tre progetti di legge: dalla giunta regio* 

zione di isolamento del partito, creata dalla vecchia gestione fanfaniana | con l’assessore regionale Abbondanza naie, dal PCI e dalla DC - Nel documento comunista severe critiche alla politica agraria della Comunità 

* ■ * / . . * 
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' ‘ ' PERUGIA, 9- 

Domani ad Amelia si potrà 
verificare resistenza e la por* 
tata dello spostamento politi¬ 
co. in atto nella Democrazia 
cristiana umbra. 

Il congresso regionale di 
questo partito infatti si svol¬ 
ge nel momento in cui le ten¬ 
sioni ideali e lo stato di con¬ 
fusione si sono estremamen¬ 
te acuite anche dopo l’assise 
nazionale nella quale è uscito 
vincitore Zaccagnlni. 

. Lo stato profondo di in¬ 
quietudine e di malessere, la 
sempre più incerte prospet¬ 
tive politiche generali del pae¬ 
se e la percezione netta del¬ 
le sconfitte subite nella no¬ 
stra regione sono destinate a 
ripercuotersi inevitabilmente 
nei lavori congressuali della 
democrazia cristiana. 

Il dato che l dirigenti e de¬ 
legati metteranno al centro 
delle proprie analisi riguar¬ 
dano in primo luogo la situa¬ 
zione di « isolamento » che 
lo scudo crociato sta pagan¬ 
do dopo la gestione fanfa¬ 
niana del partito in questi 
ultimi cinque anni. Una ge¬ 
stione che ha fatto soprat¬ 
tutto leva sulle possibilità di 
suscitare in Umbria uno 
schieramento di alternative 
al governo delle sinistre nella 
regione e negli enti locali. 

Tale linea proprio negli ul¬ 
timi mesi è risultata abbon¬ 
dantemente battuta. Non solo 
ì risultati del 15 giugno han¬ 
no parlato di linguaggio chia¬ 
ro. ma gli smessi pronuncia- Polizia e curiosi rovistano tra le macerie della villa distrutta dal TF 104 
nienti dei partiti democratici 
e in primo luogo quelli del 

compagni socialisti sono an- ^r-v -as a • -a a r ■ vi i -a 4-v a 

Quello che rimane del TF 104 

PRI e del PSDI, la loro col- 

locazione in Consiglio regio- PERUGIA. 9 niti appunto dall'aeroporto 

naie (e basti ricordare il vo- Solo a tarda sera, ieri, è stato possibile co- infatti impossibile proced 

to sul bilancio) hanno raf- noscere i nomi dei due piloti morti nel dram- mento delle salme: l’aerec 

forzato 1 proposte e il modo matico incidente aereo che ha visto un TF era praticamente disintegri 

di governare aperto della 104 dell’aeronautica militare andarsi a schian- Oggi intanto è scattati 
maggioranza di sinistra. La tare in fiamme su una villetta — fortuna- dovrà stabilire le cause de 

DC non può presentare al tamente disabitata — del colle della Trinità, bra — la cosa potrebbe i 

contrario nessun risultato ot- a Perugia. Si tratta del colonnello Pelosi e dall'inchiesta — che i due f 

tenuto sulla linea della con- del capitano Buda che erano decollati nelle cercato di mettersi in snlv< 

trapposlzione frontale ai co- prime ore del pomeriggio dall’aeroporto il paracadute, quando, dopi 

munisti e ai socialisti. I nomi dei due occupanti del TF 104, versio- to che l’aereo stava precip 

t oanarità Hi ennfrnntnr«;i ne d’addestramento dell’F 104. tristemente muto che. abbandonandole 

nel” profondo con la dinami- noto come « bara volante » sono stati for- abbattersi nel centro abitat 

ca sodale Ideale e politica----——~ 

che ha caratterizzato la no¬ 
stra regione e sopratutto con . . g # # . 

Si svolgerà presso il Chiostro di S. Nicol 

Amelia se la De vuole ritor- --- 

nare ad avere una autonoma 

c positiva dislocazione nella _ .. . _ *2 I** ^ 

vita pubblica e politica. VI OI1PA flfTOl 151 fi fiTII ri 

Al precongresso regionale (||J| V IH Vwlllwll 

di Spello a quanti si dichia- 

rarono stupiti della maniera ■ ■ I ■ I II 

srv wì tu^ ni produzione dello re 

una serie di problemi fu ri- f»" Vm **"*" W 

dcre l °c C ?onc1uS V der^‘co"- Con i suoi 800 dipendenti è il più grosso complesso industriale della 

ZZI H ,°v™ » blemi dell’azienda e la dura situazione di crisi delle altre fabbriche del 

regionale di Amelia. Ora a ^__, 

questo appuntamento ci sia- x ' i 

mo arrivati ma la sensazione • Sl apre d 

che nella DC nuovi processi | Ar : mattina a Peruaia L a ,, co « er ^ n: 

si siano innescati non trova Ien maTT,na a rerugia della Pozzi. , 

grandi consensi In nessuno-—- plesso indù 

degli osservatori. # na 

mo a quali criteri progressi- Incontro tra il Comitato i c £ù£ 

sii possa corrispondere la all I politiche de 

sss^Bjffyssi reeionale del PCI ; „ r— v v< 

pone dei fanfaniani. Sappia- IVgll/HttIV i del compìes 

ino solo che quest’ultlmi han- • * | x , -.d Z Jinì 1 es, 8enza di 

Suf e i sindacati contadini jre&stó 

struttivi da parte della DC in . ^ ^ ' 

questi ultimi mesi al dibat- PERUGIA. 9 il Paese dalla crisi, si affer- nella econon 

tuo politico, agli obiettivi di Una delegazione unitaria ma con forza come «La leg- * J^ nr \°, dai yi 1 

superamento della crisi eco- composta da rappresentanti ge per il superamento dei I jro de.. ai da 

nomica che il complesso del della Federmezzadri CGIL, patti agrari deve essere ema 

potere locale ha posto, allo della Federcoltivatori CISL e nata subito dai Parlamento 
sforzo che il movimento sin- della UILEG-UIL. si è incon- « Il pericolo della chiusura A fianco d 

dacale ha fatto attraverso le trata stamattina con il comi- antidata della legislatura — momenti dii 

conferenze di produzione e le tato regionale de 1 nostro par- si è voluto precisare oltre che che altri imj 

lotte di massa di individuare tito per discutere il proble nella discussione anche nel produttivi. F 

nuovi assetti economici e ci- ma del superamento dei patti ! comunicato — non può rap- do particolai 



PERUGIA. 9 

Solo a tarda sera, ieri, è stato possibile co¬ 
noscere i nomi dei due piloti morti nel dram¬ 
matico incidente aereo che ha visto un TF 
104 dell’aeronautica militare andarsi a schian¬ 
tare in fiamme su una villetta — fortuna¬ 
tamente disabitata — del colle della Trinità, 
a Perugia. Si tratta del colonnello Pelosi e 
del capitano Buda che erano decollati nelle 
prime ore del pomeriggio dall’aeroporto 
I nomi dei due occupanti del TF 104. versio¬ 
ne d’addestramento dell’F 104. tristemente 
noto come « bara volante » sono stati for¬ 


niti appunto dall'aeroporto di Grosseto. Era 
infatti impossibile procedere al riconosci¬ 
mento delie salme: l’aereo nell’incidente si 
era praticamente disintegrato. 

Oggi intanto è scattata l'inchiesta che 
dovrà stabilire le cause dell'incidente. Sem¬ 
bra — la cosa potrebbe essere confermata 
dall'inchiesta — che i due piloti non abbiano 
cercato di mettersi in salvo, lanciandosi con 
il paracadute, quando, dopo essersi resi con¬ 
to che l’aereo stava precipitando, hanno te¬ 
muto che. abbandonandolo, questo potesse 
abbattersi nel centro abitato di Perugia. 


Si svolgerà presso il Chiostro di S. Nicolò 

Si apre oggi la conferenza 
di produzione della Pozzi 

Con i suoi 800 dipendenti è il più grosso complesso industriale della zona * I pro¬ 
blemi dell’azienda e la dura situazione di crisi delle altre fabbriche del comprensorio 


Ieri mattina a Perugia 


Incontro tra il Comitato 
regionale del PCI 
e i sindacati contadini 


PERUGIA. 9 

Una delegazione unitaria 
composta da rappresentanti 
della Federmezzadri CGIL, 
della Federcoltivatori CISL e 
della UILEG-UIL. si è incon 
trata stamattina con il comi¬ 
tato regionale de 1 nostro par¬ 
tito per discutere il proble 
ma del superamento dei patti 
agrari (mezzadria, colonia). 

L'incontro, il primo della 
serie, s: inquadra nella sene 
di incontri con le forze po 
litiche regionali che le orga 


---* ! SPOLETO. S 

! Si apre domani a Spoleto 
la conferenza di produzione 
della Pozzi, il più grosso com¬ 
plesso industriale della zo¬ 
na con i suoi 800 dipendenti, 
• a a — che da tempo è al centro, 

I (itili | €11 A r per i suoi problemi, del di- 

****•'**•■ v battito fra le forze sociali e 
j « I politiche delia città. 

flffc| r*l I Pozzi, livelli occupazionali 

-A- I del complesso di S. Chiodo, 

, • - -g • • j esigenza di andare al più 

ri /NfNf|TQnlY11 presto ad una seria politica 
.1 di diversificazione produttiva 

che ne salvaguardi il ruolo 
il Paese dalla crisi, si affer- nella economia della zona, sa¬ 
ma con forza come « La leg- * ranno dunque i temi al cen¬ 
ge per il superamento dei I tro del dibattito che si svm- 

patti agrari deve essere ema . =^ ra presso il Chiostro di S. 
nata subito dal Parlamento Nicolò. 


Sapranno gli altri che gc H Ve¬ 
stiranno la segreteria regio- ^ ene ' s ' inquadra neh- - 

naie e provinciale ritrovare dl 1 / lcontri can 
-, forza Hi rnnHnrrr lina snre- litiche regionali Che le orga- 
giudicata riflessione pohti- "dazioni sindacai, contadi ; ze governative». 

ca e culturale per riclassifi- n . e ha! \ n ?, pr °7] Oii0 in °f5- a 
care il «partito cattolico» in sione de.la settimana nazi - 
una sfera nuova? Questo, tut- !l aIe d ‘ lo..a in cor.-o ne. 
to sommato, è al centro dei Paes f da parte de > mezzadri 
giochi congressuali di Amelia e d , “ . .... 

e questa è l’esigenza (di un A1 termine deh incontro e 
rapporto unitario tra le for- | stato emesso un comunicato 


« Il pericolo della chiusura 
antic : ,nata della legislatura — 
I si è voluto precisare oltre che 
nella discussione anche nel 
comunicato — non può rap¬ 
presentare una scusante per 
non fare la legge, che non 
è un prob’ema di tempi tec¬ 
nici ma di volontà politica, 
in modo particolare delle for- 


ne hanno promosso in occa- j 
sione della settimana nazio- , 
naie di lotta in corso nel ! 
Paese da parte dei mezzadri • 
e dei coloni. j 

Al termine dell'incontro è 


ze democratiche al di là delle 
possibili elezioni anticipate) 
che l'Umbria intera ha. 


Mauro Montali 


stampa nel quale, dopo aver 
riaffermalo il ruolo centrale 
che un rilancio generale del- j 
1'agricoltura ha per definire j 
un diverso modello di svi- i 
luppo in grado di far uscire < 


a I! Comitato regionale ed 
il Gruppo Parlamentare del 
PCI affermano l'impegno di 
intervenire presso l'on. Truz- 
zi. Presidente della eommis- cc di molto la produzione di 
sione agricoltura della Carne- macchine edili. La Cementir. 
ra. affinchè convochi subito la azienda d: 210 operai vive 
commissione, in modo che anch’essa la crisi del settore 
venga elaborata in tempi bre- edile, senza che da parte dei¬ 
vi una proposta di legge che la sua dirigenza si avvìi — 
superi i patti agrari, tenendo anche qui — una politica 
presenti i problemi dei pie- produttiva nuova che sapp.a 
coli concedenti ». estendere la produzione di 

! cemento a quella dei prefab¬ 
bricati. 

' In difficoltà anche il Co 
tonificio (210 operaie! per la 
■ ■ ■ generale crisi del settore tes- 

ecclesiole Sile. A questi, che sono i 

; problemi dei grandi compier 
‘ . I s; spoletim. si legano quelli 

_ I della rete di piccole aziende 

rfcsr» 1 i che hanno vissuto e vivono 

Il VI 11 CI Hit? 1 a ridosso della Pozzi e della 

j Minerva e che subiscono i 
(i 1 * 1 contraccolpi delle difficoltà 

B l(ll1l"I|(A che queste due aziende stan- 

J no vìvendo. In’questo quadro 
i viene ad inserir^: il dato de- 

il» . Il rnoln dii cristiani ' rivinte da’, massiccio rientro 
IIC II muiu nei CllSliam . dl quel]a mas .^ d! emigrati 

che lasciarono Spoleto e »’ 
stra regione. Italia all’epoca della crisi del- 

I gruppi d Nuova presenza : j e miniere, mentre si va e 
de; Cristiani per il sociali- j stendendo la piaga della di¬ 
sino oltre alla Pro c.vitate 1 soccupazione giovanile. 

fa “l P ™ 0 . 1_ Spoleto. le forze politiche, 
te p.omoto.i di mteressant. sociali e sindacali, affronta- 

iniziative, sabato saranno le no d0 inani dunque, m que- 
Ach a organi^are questo nuo- s . 0 contesto segnato da dati 
vo incontro da cui speriamo preoccupanti, un dibattito dal 

escano u.terion approfondi- quale dipendono !e prospet¬ 
tanti sul ruolo dei cattolici t < ve d j una intera zona. La 

Le diverse iniziative prò- necessità di chiarezza, il co¬ 
mosse fino ad oggi ed il di- raggio delle forze politiche 

battito di domani ci sembra- ne’.l’affrontare in termini di 

no comunque testimoniare la lotta i nodi della situazione, 

vivacità che in questo ultimo sono le condizioni perché la 

periodo ha acquistato il mo- Conferenza di produzione 

vimento cattolico nel> nostra della Pozzi possa concluder- 

reglone. si con un bilancio positivo. 


A fianco della Pozzi vivono 
momenti difficili, infatti, an¬ 
che altri importanti comparti 
produttivi. Fra questi in mo¬ 
do particolare spiccano le dif¬ 
ficoltà che sta attraversando 
l'altro grande complesso spo¬ 
etino: la Minerva. La fab¬ 
brica. che produce carrozze¬ 
rie per autobus e macchine 
industriali, rischia infatti di 
subire seri contraccolpi dalla 
mancata attuazione de! Pia¬ 
no autobus e dal persistere 
della crisi edilizia, che ridu- 


PERUGIA. 9. 

Università e Regione nel 
quadro del discorso affronta¬ 
to in Umbria sul tema della 
tutela, del recupero e della 
valorizzazione del Patrimonio 
culturale. Una problematica 
ampiamente dibattuta nel¬ 
l'assemblea promossa questa 
mattina dal « Comitato per 
l’organizzazione della confe¬ 
renza della facoltà di Let¬ 
tere» cui ha partecipato l’as- 
sessore regionale ai beni cul¬ 
turali Roberto Abbondanza. 

Il discorso affrontato infat¬ 
ti dalla Regione dell’Umbria 
sulla diversa utilizzazione del 
Patrimonio culturale regiona¬ 
le, non può e non vuole pre¬ 
scindere da un contatto con 
l’università. Si tratta di ana¬ 
lizzare — e questo è stato uno 
dei temi affrontati questa 
mattina — 11 tipo di con¬ 
tributo che l'Università può 
dare e i modi con cui in¬ 
staurare una concreta colla¬ 
borazione con la realtà re¬ 
gionale su questo specifico 
tema. 

Un discorso che in effetti 
è stato allargato in alcuni in¬ 
terventi all'analisi di altri 
spazi di collaborazione ne¬ 
cessari quanto inesistenti. 
Parlando di beni culturali è 
stato messo in evidenza co¬ 
me le possibilità di inter¬ 
vento regionale, si scontrino 
con la reale volontà centra- 
lizzatrice dello Stato e con 
un tipo di decentramento in¬ 
completo «che spesso favori¬ 
sce — come ha rilevato la 
compagna Vaccaro della 
CGIL — duplicazioni di man¬ 
sioni specialmente per ciò 
che riguarda i beni cultura¬ 
li ». Si assiste in pratica ad 
una netta divisione — ad 
esempio per ciò che riguar¬ 
da il patrimonio librario — 
tra competenze degli enti lo¬ 
cali e regionali, e quelle del¬ 
l’organizzazione centrale del¬ 
lo Stato. 

La regione dell’Umbria, gra¬ 
zie alla legge n. 39. sta cer¬ 
cando di promuovere inizia¬ 
tive decentrate di cataloga¬ 
zione. dl tutela e di rlvita- 
lizzazione del patrimonio cul¬ 
turale umbro. Si tratta — co¬ 
me ha rilevato l’assessore Ab¬ 
bondanza — di una legge che 
delega ampiamente ai comu¬ 
ni (riuniti in comprensori) 
numerose iniziative in cam¬ 
po « culturale ». nell’accezio¬ 
ne più ampia del termine. 

Ci sono indubbiamente dei 
limiti di intervento di ordi¬ 
ne finanziario (la legge in¬ 
fatti. pur usufruendo anche 
del finanziamento per la 174 
e di altre dotazioni, potrà 
concedere un massimo di cen¬ 
to milioni per comprensorio), 
ma non sono i soli. Un limite 
è infatti costituito dalla ca¬ 
renza di Dersonale idoneo ad 
una tutela e ad una «vita- 
lizzazione » dei oatrimonio 
culturale stesso. Un proble¬ 
ma che è strettamente colle¬ 
gato all'università ed al ruo¬ 
lo che in questo senso essa 
potrebbe offrire ampliando, 
tra l’altro. le esperienze già 
in corso (contatti con l’isti¬ 
tuto di storia medioevale e 
moderna per l’organizzazione 
di un convegno « formativo » 
suirUmbria. contatti con la 
facoltà di lettere per la ca¬ 
talogazione del patrimonio li¬ 
brarlo umbro ere.). L’asses- I 
sore Abbondanza ha ripor- i 
tato anche precisi dati sulla | 
carenza degli « operatori cui- ì 
turali» in Umbria. Dagli 
usceri dei musei ai sovrinten- j 
denti ai monumenti, in Um- ! 
bria esistono solamente 250 ! 

addetti, una cifra irrisoria «e : 
si considera quanto si potreb- ( 
be fare in auesto ramno, nel* I 
la logica di trasformare le , 
istituzioni culturali in strut- i : 
ture vive aperte al dibattito. | 
che favoriscano una rresci- 1 
la culturale dei cittadini. ! 

Non si tratta solamente di 
tutelare un patrimonio che 
potrebbe andare perduto, si 
tratta di inserirlo concreta¬ 
mente nella vita della regio¬ 
ne. ! 


Organizzata da UDÌ, femministe, PCI e PSI 

Questa sera a Perugia manifestazione 
sui temi della condizione femminile 

Il corteo da piazza IV Novembre a piazza della Repubblica 
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Oggi alle ere 16 si svolgerà a Perugia 
una manifestazione unitaria organizzata 
dall’UDI, dal collettivo femminista dalle 
commissioni femminili del PCI e del PSI, 
(hanno già inviato la loro adesione il 
PRI, il PSDI, e la lega delle cooperative). 

Il corteo partirà da piazza IV Novem¬ 
bre e terminerà a piazza della Repub¬ 
blica dove le rappresentanti delle forze 
promotrici terranno brevi comizi. 

La manifestazione di oggi giunge a 
conclusione dl un intenso lavoro, svolto 
durante tutta la settimana dalle donne 
dell’UDl, che hanno organizzato nume¬ 
rosi comizi volanti, interviste cd una 
conferenza stampa sul problema dei con¬ 
sultori. Le diverse forze politiche che 
hanno organizzato la giornata di lotta 
di domani hanno trovato raccordo su 
una piattaforma molto ampia che oltre 


a contemplare una viva protesta per 
l'atteggiamento assunto dalla DC sul- 
i'art. 2 del disegno di legge sull'aborto 
e richiedere l’aborto libero, gratuito ed 
assistito; tratta problemi che più in 
generale attengono alla condizione fem¬ 
minile. 

La manifestazione di domani assume 
un importante valore politico sia perché 
per la prima volta a Perugia si è rag¬ 
giunta una significativa unità tra le di¬ 
verse organizzazioni femminili, sia per 
il momento politico nel quale si colloca. 
A proposito di questo va detto che nel 
volantino è contenuta anche una pre¬ 
cisa presa di posizione rispetto ad al¬ 
cuni problemi politici generali come lo 
aumento dei prezzi voluto dal governo 
ed alcune scelte economiche, fatte dallo 
stesso, che vengono giudicate antipopolari 
ed antifemmmili. 


TERNI - Il direttivo della FLM provinciale 

La crisi energetica 
pesa sulla «Terni» 

Criticala la posizione dei dirigenti della grande industria in merito alle trattative 
per il Martin e in riferimento ai nuovi trasferimenti dal DCC * Unità Ira i lavoratori 
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Anche il direttivo provin¬ 
ciale della federazione me¬ 
talmeccanici tenutosi alla Sa- 


uno dei sintomi del preoc¬ 
cupante accentuarsi della cri¬ 
si che attraversa il settore 
energetico, forse non il più 


la Ancifap con la partecipa- i grave, visto nel quadro gene- 


zione di Airoldi della FLM 
nazionale, ha duramente cri- 


rale, ma senz’altro allarman¬ 
te per quanto riguarda le 


ticato la linea portata avan- j prospettive produttive della 
ti dalla direzione aziendale i grande industria ternana. Mol- 


della « Terni ». culminata con 
la richiesta di altri 35 tra¬ 
sferimenti dal DCC al Let 
Sot. 

Il nuovo «travaso» di orga¬ 
nici del rapporto caldarerie è 


to si era puntato infatti sul 
Piano energetico e sulle pos¬ 
sibilità di crescita dei repar¬ 
ti a Temi» legati al settore e- 
lettronucleare. 

Questa «.smobilitazione » 


Tardivo intervento dell'ENEL 


Per la diga di Corbara 
smentita che conferma 
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Dopo settimane di silenzio. 
l’ENEL è finalmente uscito al¬ 
io scoperto sul problema della 
diga di Corbara. Come è nolo, 
dopo le alluvioni di metà feb¬ 
braio, i parlamentari comuni¬ 
sti umbri avevano rivolto una 
intarrogazlone al ministro dei 
Lavori pubblici, denunciando i 
gravi pericoli che corrono le 
popolazioni che vivono nella 
bassa valle del Tevere, a sud 
di Corbara fino a Roma. La 
diga, ridotta in cattive condi¬ 
zioni, — dissero i parlamen¬ 
tari comunisti — di fatto non 
serve più né a regolamentare 
la portata del Tevere, né a 
produrre energia. 

L'ENEL ha ieri inviato ai 
giornali, dopo quasi due mesi 
dalla denuncia, una precisazio¬ 
ne che pretende di confutare 
gli argomenti dei parlamentari 


comunisti. 

In realtà, nel comunicato dcl- 
l'ENEL, non solo si ammette 
l'esistenza di « lesioni » alle pa¬ 
ratoie della diga, ma si affer¬ 
ma che le lesioni sono state 
rilevate, in parte fin dall'epo¬ 
ca del collaudo. Da allora, ag¬ 
giunge l’ENEL, sono stati in¬ 
trapresi studi cd indagini spe¬ 
rimentali per vedere come ri¬ 
solvere il problema. 

Ma ta diga è stata costruita 
i primi anni del '60 e, se del¬ 
le lesioni ci si ò accorti fin 
dal collaudo, questo significa 
che per molti anni, l'ENEL si 
è limitato a condurre studi e 
ricerche, senza peni riparare ■ 
danni. La precisazione del- 
l'ENEL non smentisce dunque 
la denuncia dei parlamentari 
umbri, ma anzi fa accrescere le 
responsabilità dell'ente nella 
vicenda. 


Sul movimento operaio, ACLI e comunità ecclesiale 

Perugia: assemblea provinciale 
delle associazioni cattoliche 

Relazione di Ruggero Orfoi, della presidenza nazionale • Il molo dei cristiani 
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« Movimento operalo, Adi e 
comunità ecclesiale » è li te¬ 
ma che Ruggero Orfei. ex 
direttore dl « Settegiomi », 
saggista politico e attualmen¬ 
te responsabile deH'ufflclo re¬ 
lazioni culturali della presi¬ 
denza nazionale delle Adi, 
tratterà sabato pomeriggio 
nel corso deli'assembiea pro¬ 
vinciale del quadri dirigenti 
delle Adi perugine. 

Tale iniziativa si colloca a 
pochi giorni dal convegno na¬ 
zionale che si svolgerà a Ro¬ 
sta dal 22 al 25 aprile. 

In Umbria le Adi hanno 
sna rete organizzativa costi¬ 


tuita da circa 60 circoli oltre 
ad alcuni nuclei e cooperati¬ 
ve. L'assemblea dì domani 
costituisce una prima sintesi 
del dibattito avvenuto nei cir¬ 
coli allo scopo di arrivare in 
maggio alla convocazione di 
un convegno regionale. 

L'iniziativa delle Adi rive¬ 
ste una particolare importan¬ 
za in questo momento se si 
tiene conto del vivace dibat¬ 
tito che negli ultimi tempi 
c'è stato nella nostra regio¬ 
ne sui cattolici; dibattito che 
ha coinvolto: gerarchle ec¬ 
clesiastiche. partiti politici e 
le molteplici organizzazioni 
cattoliche presenti nella no- 


Alla Corte costituzionale l'articolo 18 della legge di PS 

Una libertà condizionata? 


lenta e continua vanifica le 
ì- speranze del sindacati e del- 

e la cittadinanza tutta, ripro- 

ii ponendo con accenti più mar- 

5 - cari l'interrogativo sul ruolo 

i- delle acciaierie nel contesto 

e economico sia regionale che 

i | nazionale. I sindacati da! can- 
1- I to loro non vogliono essere 
1 pessimisti e gridare allo scan- 

>• da lo. magari abbandonando 

quella linea seria e respon- 
sabile che ha guidato fin qui 
la loro azione. 

La mobilità della forza-la¬ 
voro (è stato detto più vol- 
-, | te da parte sindacale) è ac- 
j i cettabile solo se essa è fun- 
j zionale allo sviluppo produt- 
! tivo. Di certo la Terni 
J non ha però dato queste ga- 
| ranzie, nè quando si è tratta- 
i to dl trasferire il primo sca- 
i glione di 30 lavoratori, nè Tal- 
! j tro giorno per gli altri 35. 

• ! Il direttivo FLM ha comun- 
j j que affrontato altri e gravi 

• ' problemi, primo fra tutti (e 

• ! Io ha esaminato ampiamente 
j nella relazione introduttiva 
| I Seasini. segretario provincia- 
, J le FIM) quello dell’attuale 
j i momento politico ed econo- 
j . rnico, caratterizzato dalla pe- 
i , sante caduta della lira, dalla 
, ; instabilità del governo e dalla 
ì ! sua incapacità a recepire le 
j j istanze che vengono dal mo- 
I ; vimento dei lavoratori. I sln- 
j • dacati rivendicano in primo 
j ‘ luogo un nuovo assetto e 
| j nuovi contenuti nella poilt*- 
I J ca delie partecipazioni stata- 

! !: affinché la nostra industria 
J possa svolgere un ruolo posi- 
' ! tivo per lo sviluppo dell'eco- . 
I • nom.a e per la stabilità oc- 
[ j cupazionale. 

j ; Perchè le istanze sindaca- 
j i h ricevano una spinta in a- 
J vanti che sia incisiva nel ri- 
. zido quadro economico, la 
j FLM ne! suo direttivo ha 
* sottolineato con forza la ne- 
I cessità di una perfetta salda- 
I tura unitaria airinterno del 
j movimento dei Ia\oratori e dl 
un maggiore coordinamento ! 
i tra le varie realtà s’ndacali : 
I nelle piccole come nelle 
i grandi industrie Proseguono J 
; intanto 1 contatti tra direzio- i 


stra regione. 

I gruppi d Nuova presenza 
dei Cristiani per il sociali¬ 
smo oltre alla Pro c.vilate 
cristiana si sono fatti p.ù vol¬ 
te promotori di interessanti 
iniziative; sabato saranno le 
Ach a organizzare questo nuo¬ 
vo incontro da cui speriamo 
escano ulteriori approfondi¬ 
menti sul ruolo dei cattolici 

Le diverse iniziative pro¬ 
mosse fino ad oggi ed il di¬ 
battito di domani ci sembra¬ 
no comunque testimoniare la 
vivacità che in questo ultimo 
periodo ha acquistato il mo¬ 
vimento cattolico nel> nostra 
regione. 
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.Ve/ corso della terza udien¬ 
za del processo contro sette 
giovani democratici di Ter¬ 
ni. « accusali » di aver pro¬ 
mosso senza preventiva auto¬ 
rizzazione la manifestazione 
di protesta del 18 aprile 1975 
contro l'uccisione dello stu¬ 
dente Varalli a Milano rii 
giorno dopo mori anche Zi- 
becchi) il collegio di difesa, 
formato dagli avvocati Cic¬ 
ciolo, Marce!hm e Fratini ha 
sollevato eccezione di incosti¬ 
tuzionalità riguardo il primo 
comma deU’art. 18 riesto uni¬ 
co della PS) nella parte che 
impone {'obbligo di dare av¬ 
viso almeno Ire giorni prima 
alla Questura per qualsiasi riu¬ 
nione in tuono pubblico. 

L'art. 17 della Costituzione 
sancisce infatti, la piena li¬ 
bertà del cittadini di riunirsi 
in qualunque momento m luo¬ 
go pubblico, con preventiva 
autorizzazione, ma senza spe¬ 
cificare i giorni. 

Illegittimità costituzionale 
a parte questo processo ha 
davvero del paradossale. 

Mentre l’Italia democratica 
scendeva m piazza per ma¬ 
nifestare lo sdegno per l’en¬ 
nesimo efferato crimine fa¬ 
scista. la Questura di Temi, 
unica nel Paese a quanto ci 
risulta, si preoccupava di in¬ 
viare ti maggior numero pos¬ 
sibile di citazioni giudiziarie 


ai giovani antifascisti, quali 
promotori di una manifesta¬ 
zione. (peraltro nata sponta¬ 
neamente a Terni come nel 
resto d'Italia) non annuncia¬ 
ta tre giorni prima su carta 
da bollo. 

Son si e pensato minima¬ 
mente al fatto che la mani¬ 
festazione di Terni, come le 
centinaia che nello stesso 
giorno si svolsero m tutto il 
paese, costituiva una risposta 
immediata, di popolo, al de¬ 
litto fascista di Milano. 

Il processo, celebrato nella 
piccola aula della pretura, le¬ 
deva sul banco degli imputa¬ 
ti Paolo Raffaeli!, segretar-o 
della FCCI ternana, Raimondo 
Bultnni. Vladimiro De Luca. 
Lorenzo Pazzagha, Mauro 
Mammoli, Mauro Pilotti. En¬ 
rico Polinori. Dopo gli inter¬ 
rogatori. durante i nua u i 7 
giovani hanno affermato di 
aver partecipato alla mani 
festazione come lo avevano 
fatto migliaia di altri citta¬ 
dini, c’è stato un nuovo rin¬ 
vio per l’assenza dell'unico 
testimone, il responsabile del¬ 
l'ufficio politico della Questu¬ 
ra di Terni, doti. Corbucci. 

Se comunque la Corte co¬ 
stituzionale accetterà la ri¬ 
chiesta degli avvocati terna¬ 
ni, un grosso passo in avanti 
sarà fatto per garantire a! cit¬ 
tadini la libertà di manife¬ 
stare, con ordinata compo¬ 


stezza s'intende, contro qual ! V? 
siasi sopruso o violenza che I .. r, _a Ua '^ 

obb.a come scopo l'attacco a i ! ' 

diritti civili e lo sconvo’gi- ! 5cnia c - p no ? es-=tano P<> 
mento dpll'nriltnr riprnnrrnttm i VO risposto da parte azien- 


mento dell'ordine democratico 
basato sui principi della Co 
stituzione nata dalle lotte del¬ 
la Resistenza. 


r. b. 


4 APRILE -2 MAG6I0 1976 
APPUNTAMENTO CON LA j 

r7f¥f MOSTRA ; 
Vili MERCATO 

▼ JLUnazionale 

dell’ANTIQUARIATO 

TODI 


PERUGIA. 9 

Lunedi prossimo, nel cor¬ 
so di un incontro consultivo 
che si terrà alle ore 16 a Pe¬ 
rugia presso la Sala parteci¬ 
pazione del consiglio regiona¬ 
le si discuterà del modo di 
attuare tre direttive della CEE 
in materia dl agricoltura. 

Le tre direttive, di rilevan¬ 
te portata, riguardano la rifor¬ 
ma delle strutture agrarie 
per migliorare le condizioni 
di vita, di lavoro e quindi 
di reddito di quanti lavora¬ 
no neH'agrlcoltura. Le diret¬ 
tive CEE sono state fatte prò 
prie dalla legislazione italia¬ 
na ed ora la Regione deve 
fissare le norme per attuarle. 
Per questo scopo sono stati 
presentati tre progetti di leg¬ 
ge. Uno da parte dell'intero 
gruppo della DC. un secondo 
dai compagni Vittorio Cera¬ 
ti. Settimio Gambuti e Mar¬ 
cello Panettoni del PCI e un 
terzo dalla giunta regionale. 

La relazione illustrativa del 
progetto dl legge comunista 
si apre con una netta criti¬ 
ca alla politica complessiva 
della CEE in agricoltura cui 
si attribuiscono « fallimento » 
guasti e distorsioni. Perchè 
— si afferma — la politica 
agraria della CEE è stata fun¬ 
zionale al mantenimento e al 
consolidamento dei grandi 
monopoli. Senza dimenticare 
che ha pure avvantaggiato 
forze parassitarle rappresen¬ 
tate da certi importatori dl 
derrate alimentari. 

La relazione cita come fat¬ 
to positivo il voto comune al 
Senato tra PCI. DC e PSDI 
per chiedere la revisione del¬ 
la politica comunitaria in 
agricoltura e sostiene che ser¬ 
ve la «conquista di un nuo¬ 
vo rapporto tra le Regioni e 
la CEE » le cui direttive «non 
rappresentano... una riforma 
dell'agricoltura italiana » per 
la logica « esclusivamente ef 
ficientìstica » che la ispira. 

Nella proposta comunista 
si sastiene, infine, che « l’in¬ 
versione di tendenza » oggi 
necessaria impone un netto 
recupero dell’azienda conta¬ 
dina sia in termini di super¬ 
ficie sia in termini di forza 
di lavoro. A questo obietti¬ 
vo è finalizzato il progetto 
di legge che stabilisce i cri¬ 
teri per perseguire la politi¬ 
ca indicata anche attraverso 
le direttive comunitarie. 

La proposta legislativa del¬ 
ia Giunta regionale si ispira 
alle scelte e alle priorità già 
indicate dalla Regione per ri 
spondere alla esigenza dl un 
assetto fondiario socialmente 
valido. Esso va realizzato con 
l'espansione ed il consolida¬ 
mento dell'impresa singola o 
associata con 11 sostegno del 
le aziende a carattere coodc- 
rativo e di quelle la cui or¬ 
ganizzazione produttiva garan¬ 
tisca il conseguimento e in 
conservazione del reddito a 
livello comparabile. 

Tre i punti fondamentali 
del disegno di legge della 
Giunta. Il primo riguarda Io 
ammodernamento delie atrut 
ture agricole. Sono previsti 
una serie di interventi com¬ 
presa l'utilizzazione della or¬ 
ganizzazione delia INEA r 
dell'ESU per la raccolta e la 
elaborazione dei dati neces¬ 
sari agli imprenditori. Circa 
la cessazione della attività a- 
gricola. l’ESU dovrà operare 
per formare efficienti impre¬ 
se familiari singole o asio- 
ciate. incentivi particolari sa¬ 
ranno previsti per giovani col¬ 
tivatori diretti. 

A proposito dell'informazio 
ne soc.o economica e deli.» 
qualificazione professionale si 
afferma che non può essere 
coordinata direttamente dal¬ 
la Regione attraverso un ap¬ 
posito servizio che garantisca 
uno svolgimento uniforme sia 
in forma diretta che attui 
verso l'affidamento ad asso 
dazioni di coltivatori 

All'incontro consultivo sui 
tre progetti di lezge riguar 
danti le direttive CEE per 
l'agricoltura sono invitati 1 
Comuni, le Province, le Comu¬ 
nità montane. 1 partiti, la 
CGIL. la CISL. la UIL e le 
ACLI. la lega per le autono¬ 
mie e i poteri locali. l'ANCI. 
l'UNCEM. le camere di coiti 
mercio. l'ESU. gli enti di bo 
nifica. le associazioni, lavora 
tori agrico'i. le associazioni 
cooperative. 1'universr.à e la 
Sviluppumbna. 


I CINEMA 


! PERUGIA 

1 TURRENO: Salar» Kitty (VM IR) 
I LILLI: Qualcuno vo!6 sul nido del 
I cuculo (VM 14) 

I MIGNON: La 

PAVONE: Aiii di m e'c in Tr» 

I LUX; Il ùngalo teeor.do S.mar.» 
| e Malico 

) TERNI 

j LUX: I! glgcrte 

! PIEMONTE: Il Irall cor* 
j FIAMMA: IOI er «Me 
! MODERNISSIMO: Colpita da .nv- 
j prowiio benessere 
| VERDI: Ouel pomerigg'o di un 
! giorno da cani 
ì POLITEAMA: Un colpo da un mi- 
i liardo di dollari 
PRIMAVERA: 2001: od.tsaa Milo 
spano 

FOLIGNO 

ASTRA: La orca (VM 18) 
VITTORIA: Terra dirr.ent.cata dal 
tempo 

TODI 

COMUNALE: L'ira dl Brooklyn 

SPOLETO 

MODERNO: La moglie verg.ne 

GUBBIO 

ITALIA: Spogliati che ti apoao 

PASSIGNANO 

AQUILA D’ORO; Cerasti!* (VM 1$) 
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Conclusi i; lavori del congresso 


La CGIL chiede 
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in Basilicata 
l’attuazione del 
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Il compagno Vìgnola ha affermato la centralità 
delle lotte per l'occupazione - Il rinnovamento del¬ 
l'agricoltura condizione per lo sviluppo regionale 


■ t ” , 


Sciopero 
a Scilla per 
l'approvazione 
del piano 
regolatore 


SCILLA (Reggio C.). 9 
L’intera cittadinanza, cen¬ 
tinaia di lavoratori e ri: gio¬ 
vani hanno partecipato alla 
giornata di sciopero indet¬ 
ta per sollecitare l’approva¬ 
zione del Piano regolatore 
generale e per l’occupazione: 
alla manifestazione hanno a- 
dento ufficialmente il PCI. 
11 PSI. i commercianti, gli 
artigiani, gli imprenditori e- 
dili. 


L’ampia partecipazione al¬ 
ai giornata di lotta è indica¬ 
tiva della gravità della si¬ 
tuazione economica ed occu¬ 
pazionale, resa ancor più a- 
cuta dai riflessi negativi del¬ 
la crisi del paese e dall’ir¬ 
responsabile^ atteggiamento 
della maggioranza DC-MSI 
che gestisce il Comune con 
metodi clientelar! e di potere 
personale. 

La lunga vicenda del Pia¬ 
no regolatore generale, nel¬ 
la quale si sono inserite spin¬ 
te speculative ed interessi 
particolaristici, ha determi¬ 
nato a Scilla una paralisi 
dell’attività edilizia: molte 
imprese rischiano di chiude¬ 
re. un centinaio di operai e- 
dili sono sul punto di esse¬ 
re licenziati; il fabbisogno di 
abitazioni si fa sempre più 
assillante: centinaia di cit¬ 
tadini sono stati rinviati a 
giudizio per costruzioni sen¬ 
za licenza in conseguenza 
del blocco edilizio provocato 
dalla mancata approvazione 
dei PRG. 


La massiccia partecipazio¬ 
ne alla giornata di lotta ha 
costretto l’ibrida maggioran¬ 
za DC-MSI a revocare l’ac¬ 
cettazione di oltre 27 ricor¬ 
si che avevano in pratica 
bloccato il PR dell’architetto 
Samonà: si apre ora la via 
per l’approvazione definiti¬ 
va del PR generale da par¬ 
te della Regione Calabria. 


Lunedì incontro 
per i trasporti 
extraurbani nel 
Foggiano alla 
Regione Puglia 


FOGGIA, 9 

Lo sciopero dei lavoratori 
dei trasporti extra urbani su 
gomma aderenti alla CGIL- 
CISL-UIL ha messo in evi¬ 
denza la drammaticità della 
situazione che si registra nel 
settore e le precise respon¬ 
sabilità del governo regiona¬ 
le, segnatamente dell'asses¬ 
sorato ai trasporti, che dal 
giorno dell'affidamento del 
servizio in gestione precaria 
all’ATAF di Foggia non ha 
consentito a quest’ultima di 
realizzare e mantenere gli 
impegni che l'assessorato a- 
veva assunto sia per quel 
che concerne la ristruttura¬ 
zione e normalizzazione dei 
servizi esistenti, sia la solu¬ 
zione più urgente dei proble¬ 
mi del personale che è ca¬ 
rente. inadeguato rispetto al¬ 
le sempre maggiori esigenze 
che sono determinate da una 
parte dal l'espansione dei ser¬ 
vi/: c dall'altra dall'aumen- 
tata domanda del trasporto 
pubblico a causa de: rincari 
del carburante. 

Lunedi prossimo i lavora 
tori del gruppo autolinee 
extra urbane di Foggia si re¬ 
cheranno alla Regione per 
un incontro con l'assessore ai 
trasporti Palma, al quale ver¬ 
ranno ribadite le indilaziona¬ 
bili esigenze che sono state, 
del resto, più volte messe in 
evidenza dalle lotte che I pen¬ 
dolari (studenti ed operai) 
hanno sostenuto in questi 
mesi. 

Di questa situazione dram¬ 
matica si sono fatti interpre¬ 
ti in numerose occasioni i 
snidaci dei Comuni interessa¬ 
ti ì quali hanno sollecitato 
l'ATAF a prendere quelle mi¬ 
sure necessarie perché il tra¬ 
sporto extra urbano nella pro¬ 
vincia di Foggia sia adeguato 


ripartito^ 


BARI — Un temin.rio «ni pro¬ 
blemi 4*1 prtnriimtnip al lavora 
fi terrà 099 ! e domani, domenica 
11 presso il Centro studi « 
jtrti Cricco « a Torre a Mare. I la¬ 
vori si Svoljeranno sulla b*M di 
una introdazione de) comp a ti t o do¬ 
menica Ranieri e di comunicazioni 
dei compatni Giancarlo Aresta. An¬ 
tonio Calderaro e Vito Susca. 

Ai lavori del seminario parteci¬ 
perà un compatito della sctrvteria 
nazionale della FOCI. La conclusio¬ 
ni saranno svolte dal compatno 
della segreteria nazionale della 
FGCI. Le conclusioni saranno svol¬ 
te dal compagno Gianfranco Con¬ 
sole. vice responsabile della com¬ 
missione meridionale del CC del 
Partilo. 

FOGGIA — O 99 Ì avrà luogo, 
nella sala Rosa del Palezxetto det¬ 
ratte con inizio alle ore 17, una 
conferenza-dibattito della compa¬ 
gna Cerehia! sul tema; • Sesso • 
a n si e tà ». 


Dal nostro corrispondente 


< : W\ ir: flf • " -? <' 


POTENZA. 9 

Il compagno Vlgnola, della 
segreteria nazionale della 
CGIL, ha concluso oggi a 
Potenza 1 lavori del secondo 
congresso regionale della 
CGIL lucana durato tre gior¬ 
ni. Richiamandosi ai temi 
del congresso e alla relazio¬ 
ne di Tammone, ha sottoli¬ 
neato come dalla Basilicata 
può venire un grande contri¬ 
buto alla lotta generale che 
si svolge nel Paese per i con¬ 
tratti. l’occupazione, gli in¬ 
vestimenti produttivi, verso 
l’attuazione di un nuovo mo¬ 
dello di sviluppo per u-cire 
dalla crisi ed avviare a solu¬ 
zione i problemi del Mezzo¬ 
giorno e della Basilicata. 

Il compagno Vlgnola ha 
quindi arricchito di argomen¬ 
ti significativi i punti cen¬ 
trali della vertenza Basilica¬ 
ta. L’agricoltura deve costi¬ 
tuire l'anello principale del¬ 
la catena ed il centro del 
processo di riconversione 
produttiva dell’Italia 

D’accordo con il compagno 
Bui faro, dell’Alleanza regio¬ 
nale dei contadini, sul ruolo 
internazionale che può essere 
svolto daU'agriroltura italia¬ 
na. a livello di alta compe¬ 
titività. Perciò va pasto il 
massimo impegno di lotta per 
il recupero produttivo delle 
terre incolte, l’irrigazione, i 
plani colturali. Per l’impian¬ 
to della Liquichimica in Ba¬ 
silicata. dopo aver ottenuto 
con la lotta la modifica del 
programma produttivo, dob 
biamo fermamente insistere 
per la sua ubicazione all’in¬ 
terno della regione lungo l’as¬ 
se Basentano ed intervenire 
per evitare la prospettiva del¬ 
ia concentrazione delle col¬ 
ture ortofrutticole del Meta¬ 
pontino e la loro sostituzione 
con le cosi dette colture con 
tinentah per la zootecnia. Si 
tratta di stabilire dove colti 
vare il mais e di definire il 
rapporto tra Liquichimica e 
produttori contadini da sot¬ 
trarre alia prospettiva di la¬ 
voranti a domicilio. 

Il compagno Vignola ha 
ampiamente trattato 1 proble¬ 
mi dell’unità sindacale e del¬ 
le alleanze che debbono an¬ 
dare oltre il fronte sindaca¬ 
le. come giustamente ha af¬ 
fermato anche il compagno 
Cumbo. bracciante di Ber- 
nalda. e si è richiamato alla 
validità di numerasi ìnterven- 



In occasione del 1. Cen¬ 
tenario del prosciugamen¬ 
to del lago del Fucino è 
stata curata una cartella 
d’arte che contiene tre se¬ 
rigrafie a colori del pitto¬ 
re Marcello Ercole, una li¬ 
rica di Romolo Liberale e 
testimonianze di Mario 
Pomilio, Ignazio Silone e 
Vittoriano Esposito. 

Ieri, presso la presiden¬ 
za dell'Alleanza Nazionale 
dei contadini, la Cartella 
ò stata presentata da Mar¬ 
cello Ercole e Romolo Li¬ 
berale. Gli autori hanno 
illustrato le caratteristiche 
della realizzazione che co¬ 
stituisce il primo atto di 
altre iniziative 

L'on. Attilio Esposto, 
presidente della Alleanza 
nazionale dei contadini, 
ha avuto parole di parti¬ 
colare apprezzamento per 
il contenuto artistico e let¬ 
terario dell'opera. 


Con il patrocinio della Re¬ 
gione Abruzzo, l’amministra¬ 
zione comunale di Avezzano 
e l'Ente di sviluppo pre¬ 
senteranno oggi pomeriggio 
nella sala municipale del ca¬ 
poluogo marsicano una Trilo¬ 
gia del Fucino, ossia una 
cartella contenente tre seri¬ 
grafie a colori del pittore 
Marcello Ercole, una lirica 
di Romolo Liberale e testi di 
Mario Pomilio. Ignazio Silo 
ne e Vittoriano Esposito. 

L’iniziativa, che si inseri¬ 
sce in un programma di ma¬ 
nifestazioni previste nel cor¬ 
so dell'anno per il centenario 
del prosciugamento del lago 
di Fucino. è stata realizzata 
con il concorso delle quattro 
personalità marsicane della 
cultura e dell’arte, che alla 
loro terra natia ed alle prò 
fonde trasformazioni ecologi¬ 
che. economiche, sociali e pa 
litiche che vi si sono verifi¬ 
cate nell’arco di un secolo 
hanno guardato, non solo, 
come fonte di ispirazione per 


Oggi viene presentata nel municipio di Avezzano una «Trilogia» 
con tre serigrafie a colori di Marcello Ercole, una lìrica di Roniolo Liberale 
dedicata alle vittime dell’eccidio di Capistrello, scritti di Mario Pomilio, 
Ignazio Silone e Vittoriano Esposito - Dal prosciugamento 
del lago, alle lotte per la terra, alle battaglie di jggi 


■ - 


le loro opere, ma anche con 
rimpegno civile di chi vuole 
rendere migliore il domani. 

Il piogetto di prosciugare 
il lago del Fucino, che era 
il terzo d’Italia con una su 
perfide di 165 Kmq., risale 
addirittura a Cesare, ma la 
impreca fu realizzata dallo 
imperatore Claudio che. nel 
52 a.C.. portò a compimen 
to la costruzione di una gal¬ 
leria sotterranea attraver-o il 
monte Salviano lunga 5.693 
metri e di un emissario arti¬ 
ficiale per il deflusso delle 
acque La galleria, più splte 
ostruita e più volte riafiva- 
ta da Traiano e da^Adriano. 


fini per ostruirsi compieta- 
mente dopo il IV secolo d.C. 
per incuria e. soprattutto, in 
seguito alle invasioni barba¬ 
riche cosicché il lago torno 
a riemergere anche se con 
regime irregolare. 

Nuovi tentativi furono coni 
pinti in epoche successive da 
Federico II. a Ferdinando IV 
di Napoli, a Giuseppe Bona- 
parte — ma con scarso succes¬ 
so. L’impresa fu realizzata 
tra il 1854 ed il 1876 da Ales¬ 
sandro Torlonia tanto da gua¬ 
dagnarsi il titolo di .(prin¬ 
cipe del Fucino», ma. so 
prattutto. divenne proprietà 
rio di un grosso feudo che 


comprendeva quasi l'intera 
superficie del lago prasciu- 
gaio. 

La storia dello sfruttameli 
to d. questa terra fertile è 
stata assai lucrosa per il 
« principe ». ma lunga ed 
amara per i braccianti ed 1 
mezzadri del Fucino e quel¬ 
li die ancora sopravvivono ne 
portano il ricordo vivo ed 1 
segni nelle mani callose. I 
figli di quei braccianti, che 
oggi continuano a lavorare 
m un contesto diverso la 
stessa terra, ricordano, inve¬ 
ce. le lotte dure degli anni 
cinquanta, fatte di lutti, di 
cui furono protagonisti per 


imporre, finalmente, la cac¬ 
ciata di Torlonin dal Fucino 
cd avere il diritto alla teria 
Non meno amara, però, e 
stata la storia della riforma 
e del modo con cui essa è 
stata gestita per anni dalla 
DC. che ininterrottamente ha 
imposto 1 suoi uomini sia 
alla presidenza dell’Ente Fu¬ 
cino (ora Ente di sviluppo» 
sia al ministero dell’Agricol¬ 
tura con le conseguenze di 
sastrose davanti agli occhi di 
tutti. Non a caso Romolo Li¬ 
berale parla di «una terra 
che fu lago, che conobbe prin 
cipi e generazioni contadine 
e disperazioni e speranze»; 


una terra, che ha cono-cuii 
to anclie teiremot! e guai re. 
dominazioni e piotaste E’ il 
dramma della gente «onta 
dina della Morsica, di cu: 
parla l’autore di Foiituui'iui, 
Ignazio Silone che mive nel¬ 
la manifestazione di oggi in 
un momento 111 cui si e aper 
to un nuovo capitolo, aneli • 
se non meno complesso, per 
lo sviluppo agnolo od indù 
striale di tutta la conca fu 
cen-e e )>or il progie-.-o ci 
vile e dcmoerat.co di tutte le 
popolazioni die vi ruotano 
attoi no 

E' augni abile che le m. 
ziative in programma ne! coi- 
so dell'anno possano offrire 
l'occasione per una seria ana 
lisi stot .rii e politica di no 
elle e stato il Fucino in que 
sti cento anni iter meglio 
stabilire quello che potrà es¬ 
sere. 


Alceste Santini 


ti — Di Schiena. Cerveda. Mi 
cele, e altri — che hanno trat¬ 
tato i problemi dei ceti me¬ 
di. del pubblico impiego, de¬ 
gli strati sociali nuovi. 


Vignola ha concluso trat¬ 
tando il problema dei giova¬ 
ni senza lavoro. I disoccu¬ 
pati, egli ha detto, debbono 
essere considerati a tutti gli 
effetti forza di lavoro. L'im¬ 
pegno di orientamento e d: 
lotta è quello di recuperare 
al lavoro produttivo tanti gio¬ 
vani diplomati e laureati di¬ 
soccupati. come avanzamento 
morale, di civiltà e di demo¬ 
crazia. 

Tra 1 numera-?! compagni 
intervenuti. Pietro Simonetti. 
segretario provinciale della 
CGIL di Potenza. Nicola 
Chiaffitella. presidente del co¬ 
mitato INPS. Fundone e altri 
hanno trattato dell'esperien¬ 
za positiva della lotta artico¬ 
lata per zone montane e com¬ 
prensori che va ripresa e ri¬ 
lanciata. 

Fiore, segretario regionale 
della UIL. ha portato il suo 
saluto al congresso. Sono in¬ 
tervenuti ancora Capobianco. 
Santarsiere Anna, Panetta 
Michele sulle conquiste al- 
1ANIC. Decio Di Bello dcl- 
l’Eron. Russo. Gentile. Tato. 
Tataranm Bruna dell* UPIM 
di Matera. Laurenza. Zuard: 
e altri ancora. 

Il congresso ha infine ap 
provato una risoluzione nella 
quale sono sintetizzati gli im¬ 
pegni di lotta per un piano 
di emergenza per l’occupazio 
ne e gii investimenti produt¬ 
tivi nella regione. 

Francesco Turro 


BARI - Scandalosa decisione del Consiglio al Policlinico 


Sgomberati all'alba i 300 alloggi occupati a Sbarre 


Stipendi addirittura triplicati 


per i dirigenti amministrativi 


Reggio: contro i senzatetto 
violente cariche della P.S. 


Pubblicata la delibera - Volo contrario soltanto del rappre senlanfe del PCI - Giustificazioni inaccettabili - Protesta 
della CGIL che chiede l'annullamento degli aumenti - Il provvedimento sarà esaminato dalla Commissione di controllo 


Picchiate anche alcune donne incinte • Protesta in piazza Italia • Una delegazione al 
Comune - I consiglieri del PCI chiedono la requisizione delle abitazioni sfitte 



Dalla nostra redazione 


t » * » 



‘dal parlamento 


BARI, 9 

La drammatica situazione 
d: deficit m cui versa da an- 


f vieta esplicitamente simili ope- 
> razioni corporative. 

, Per la CGIL si tratta di 
; ,c una decisione scandalosa e 
offensiva per tutti i lavorato 


Dal nostro corrispondente 


ni il Policlinico di Bari non ' T } c ^ e °° ni 3 lorno s i vedono 


Per la GIÀ di Pratola Peligna 


■ I compagni Brini, Peran- 
tuono. Scipioni. e Esposto 
hanno interrogato il mini¬ 
stro dell’industria per cono 
scere se e quali iniziative so 
no m corso per ricondurre 
alla normalità la gestione 
della fabbrica GIÀ (ex Im- 
ba» di Pratola Peligna (L’A 
quila» dichiarata fallita a 
seguito del dissesto ammini¬ 
strativo provocato dai padro¬ 
ni prima d: render-; latitan 


150 dipendenti che hanno fi¬ 
nanziato la produzione con 
la gran parte dei loro salari 
al fine di non far cessare 
l'attività e non perdere la 
quota d; mercato di lavo 
rati plastici acquisita negli 
anni decorsi. 

In particolare gli interro¬ 
ganti chiedono d: conoscere 
se non s: ritiene urgente ac¬ 
cogliere le richieste delia Re¬ 
gione Abruzzo per avviare a 


t: e da due anni gestita da: ! soluzione il problema. 


; sembra impensierire la mag¬ 
gioranza del Consiglio di am- 
; ministrazione dell’ospedale. E' 
i stata infatti pubblicata mcr- 
; coledi una delibera del Con- 
I sigilo di amministrazione del 

• Consorziale che ha deciso con 
- il solo voto contrario del 
! rappresentante comunista, di 
■ accordare ai dirigenti ammi- 
'• nistrativi dell'ospedale enormi 

aumenti di stipendio. Grazie 
; a questa delibera gli stipen- 
! di dei dirigenti amministrati- 
: vi verrebbero addirittura tri¬ 
plicati. 

! La deiibera va sotto il tito- 

• lo di «equiparazione del trat 

; lamento economico de; din- 
! genti della carriera ammim- 


decurtata una paga già mi- 
. sera con il costante aumento 
• dei prezzi ». Sempre secondo 
» la CGIL «questi aumenti de¬ 


vono essere annullati nel Pa 
lichnico e m tutti gli aspe- 
dall dove sono stati conces¬ 
si ». E' realistico pensare che 
la decisione del maggiore 
ospedale regionale spingerà a 
scelte analoghe le ammini¬ 
strazioni degli altri ospedali 
pugliesi. 

Li decisione e ancora più 
grave se si pensa alla ero 
mea precarietà in cui ver-a 
no le finanze de: nosocomi 
pugliesi in alcuni casi inca¬ 
paci d: erogare, per rnancan 
za di strutture e di persona¬ 
le paramedico, anche i più eie- 


REGGIO CALABRIA. 9 
Mentre la giunta comuna¬ 
le di centrosinistra è dila¬ 
niata da forti contrasti sul 
progetto Gambogi — in con 
secuenza delle forti pressio 
ni dell'impresa che cerca di 
trasformare in un affare 
«tutto d'oro» il raddoppio 
del binario Reggio Calabria 
- Villa e l'interramento del 
la ferrovia sul lungomare — 
esplodono in città dramma 
ticamente le situazioni dei 


senza tetto c dei rioni. 

Stamane, alle prime ore 
dell'alba, ingenti forze di po¬ 
lizia hanno sgomberato i 300 
alloggi di Sbarre occupati la 
notte scorsa nello spazio d: 
poche ore: si sono ripetute 
scene di panico, di dispera 
zione e di violenza Alcune 
donne, fra cui una in stato 
di avanzata gravidanza, so 
no state picchiate e trasci¬ 
nate a viva forz.a tanto da 
riportare fratture e contu 
s.on;. materassi e reti sono 
stati scaraventati dai bai 


Dal liquidatore dell'azienda 


strativa al trattamento dei | memari servizi di assistenza, 
dirigenti sanitari». Questa t Nonostante tutto, si prefen- 
nuova consistente mancia ai 1 sce accordare cospicui aumen- 


L0NG0BUCC0 - Tutta la popolazione con i forestali 


Ritirate le 200 sospensioni 


L'Opera Sila costretta a revocare il grave provvedimelo * Solidarietà della Giunta 


più alti dirigenti avrà decor¬ 
renza dal 1 gennaio 1974 e 
! comporterà dunque per i so¬ 
li arretrati una spesa al Con¬ 
sorziale di circa 100 milioni. 
I 7 consiglieri che hanro ap 
provato l’aumento, nonostan¬ 
te il parere contrario de! rap^ 
presentante comunista, ne 
hanno giustif.cato l'opporìuni- 
tà avanzando un decreto mi 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 
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Un grosso movimento di 
braccianti forestali che ha fi¬ 
nito rapidamente per coinvol¬ 
gere forze politiche deir.ocra 
tiche. Tamminustrazione co 
inumile e popolare, si e svi 
luopato ìen pomeriggio in po 
che ore a Iongobueco ed e 
culminato in serata nell’oc 
cupazione del Municipio. Ien 
mattina, infatti, nel grosso 
centro siiano erano stati sa 
spesi dai lavoro ben duecento 
braccianti dipendenti del¬ 
l'Opera Sila. ente di sviluppo 
agricolo, mentre altri trecen 
to dipendenti della Legge Spe¬ 
ciale erano stati già sospesi 
il 2 aprile scorso. 

Di fronte a questa massic 
eia ondata di «sospensioni» 
(un eufemismo fin troppo sco 
peno per definire dei Iicen 
ziamenti ven e propri» che 
aveva colpito in maniera co¬ 
si drammatica praticamente 


Liniera popolazione d: Loneo 
bucco. la reazione dei lavora 
tori è stata decisa e tem 
pesi iva. Dopo una sene di 
assemblee nei cantieri e nel¬ 
le sedi dei sindacati, i brac¬ 
cianti forestali hanno deci-o 
d: iniziare immediatamente la 
lotta chiedendo la solidarietà 
e lappozcio di tutte le altre 
categorie lavoratoci. delie 
forze politiche democratiche 
e deU’Ammimstrazione pope 
lare che si seno subito ma 
bihtati a fianco dei iavora- 
tor.. 

Per le strade dei grosso 
ceuiro siiano si e cosi svo! 
ta una imponente manifesta 
7ione durante la quale è sta 
ta chiesta la revoca delle sa 
spenstom e la realizzazione 
di una serie di investimenti, 
da tempo programmati, in di 
razione dello sviluppo econo¬ 
mico e .-oc’a le di I.ongobucoo 
e dell'intero comprensorio Si¬ 
lano 

Intanto una delegazione di 


lavoratori e d; sindacalisti di 
Longobucco si e recata a Ca¬ 
tanzaro. presso l'assessorato 
ftll'agnco.iura. dove peraltro 
e m corso tra Regione e sin 
dacai: una trattativa regiona 
le per cercare di dare uno 
sbocco al problema dei brac¬ 
cianti forestali calabresi. 

Dopo alcune ore di discus¬ 
sione. m nottata è stato rag 


' ti ai settori già privilegiati. 
' che in questi anni, per la po- 
; litica delie assunzioni cliente- 
J ian gestita dalla DC. si sono 
j estesi oltre il necessario, co 
! stringendo quasi sempre le 
: Amministrazioni a deficit pau 
! rosi. D'altro canto mentre in 
; Puglia— ultima regione Italia- 
! na — si combatte duramen¬ 
te per l'applicazione del con 


Licenziati i 315 
dell’ Aldegro-V egè 


Ferma reazione della Federazione sindacale 
unitaria che respinge la gravissima decisione 


nisteriale che sancirebbe la 1 tratto nazionale di lavoro de: 


dipendenti paramedici e men- 
• tre divampa la po’.em.crw su 
ì zi. alti stipendi alle fasce piu 
, alte deila burocraz.a. un Ccn- 
. -ìgl.o d: ammmistraz.one de- 
; cide con disinvoltura impres 

_~~ IT | sionante un aumento che 

e -an.ta deila CGIL , e?c , Jf j e dai sacrifici necessari 


parità tra personale ammini¬ 
strativo e sanitario 

Contro la decisione del Con¬ 
siglio di amministrazione del 
Policlinico ha preso po-iz.a 
j ne la Federazione lavoratori 
• enti loca 
1 che in un documento giudi¬ 
ca illegittimo il provvedimen- 
i to anche dal punto d: v.sta 
1 contrattuale. « Calpestando il 
1 contratto di lavoro — affer- 
I ma il documento — il consi- 


grunto un accordo in base al j gi 10 di amministrazione de 


quale subito dopo Pasqua, os¬ 
sia il 20 aprile, tutti i can¬ 
tieri forestali della reg.one j 
riapriranno e ì braccianti, i 
compresi naturalmente quelli ; 
di Longobucco. potranno ri- . 
prendere il lavoro. > 

L'esito positivo della trat¬ 
tativa è stato accolto con sod 
disfazione dalla popolazione e 
dai li voratori di Longobucco i 
quali questa mattina hanno 
po-to fine alla occupazione 
del Municipio 


O. C, 


, Policlinico ha deciso di au- 
! mentare gli stipendi ai din- 
• genti amministrativi conce- 
; dendo dail^ 700 mila al m.- 
- bone di lire al mese in più 
a chi già percepiva uno sti¬ 
pendio di 400 o 500 miia li¬ 
re al mese ». Secondo il sin¬ 
dacato. infatti, non esiste nes¬ 
suna norma del contratto na 
ziona’.e di lavoro che consen- 
; ta l'equiparazione del tratta- 
i mento economico dei settori 
j p.u aiti del personale ammi- 
j nistrativo a quello sanitario 
; Inoltre la stessa legge 3S6 di 
. avvio dello riforma sanitaria 


, : settori p.u alt., castrinzen- 
! do ulteriormente a -opporla 
' re ì costi deila crisi i soli la- 
| voratori. 

i li provvedimento andrà ora 

• alla Commissione regionale di 
I controllo sugli atti ammini¬ 
strativi. E questa comrmssia 
ne che nel passato ha boc¬ 
ciato tutte le delibere dei 
Cons.gli di amministrazione a 

| favore dell’applicazione del 
! contratto di lavoro de: dipen- 
; denti paramedici. Far passare 
j questa delibera sigmfichcreb- 
; be confermare una politica di 

• discriminazioni, che peraltro 
1 rischia di far approfondire ui- 
j tenormente la crisi dell'assi- 
ì stenza sanitaria m Puglia, con 
' l'aggravio di sprechi e paras- 
1 sitismi. 


a. a. 


od,Mea de,,a ALDEGRO-Vege - un'azilnda di 
° ne commerciale che occupava 315 lavoratori in 
otto .filiali sparse nella provincia — si è conclusa nel modo 
peggiore, almeno per ora. Dapprima la liquidazione del- 
azienda. decisa nei mesi scorsi dai soci azionisti, poi la 
minaccia di fallimento, quindi il concordato preventivo, ed 
ora il licenziamento dei 315 lavoratori, deciso dal liquidatore 
dell azienda nominato dal Tribunale di Bari. 

Il licenziamento e stato notificato nei giorni scorsi ai 
lavoratori dal liquidatore con una lettera in cui si giudica 
inevitabile questo provvedimento. In un comunicato le segre¬ 
terie provinciali dei sindacati affermano che questo e l'ulti¬ 
mo atto di una vicenda che. iniziatasi alla fine del 1975. ha 
visto da una parte un azienda commerciale che. sviluppatasi 
rapidamente nel giro di due anni, si è poi vista costretta 
a ricorrere alla liquidazione per far fronte ad un deficit 
praticamente incolmabile; e dall'altra una massa di lavora¬ 
tori che di fronte all'inevitabile, hanno tentato in ogni modo 
di non conoscere lo spettro della disoccupazione. 

La storia della ALDEGRO-Vegé è una storia di spregiu¬ 
dicato uso di finanziamenti pubblici a scopi privati. Sorta 
qualche anno fa con finanziamenti a fondo perduto della 
Cassa per il Mezzogiorno • con altre agevolazioni, l'azienda 
si affermò immediatamente come la più importante azienda 
della distribuzione commerciale in Puglia, lo breve una ge¬ 
stione amministrativa disastrosa e non priva di fatti oscuri 
ha fatto precipitare l'azienda in una crisi dalla quale non 
si è più sollevata, fino al licenziamento dei 315 lavoratori 
di queste ore. Dopo aver riassunto tutte le iniziative di 
lotta adottate dal sindacato in questi mesi il documento 
unitario conclude: 

« Le Federazioni sindacali unitarie esprimono il loro piu 
ampio risentimento per la maniera unilaterale di procedere 
al licenziamento di 315 lavoratori. Dichiarano di opporsi 
strenuamente a questo ulteriore attentato, più che mai con- 
vinti che l'unità della classe lavoratrice costringerà la classe 
politica e imprenditoriale ad assumersi le responsabilità loro 
In tutte la vicenda AL DE.QRO-Vegè ». 


i 


coni, mentre decine e deci 
ne di bambini si aggrappa 
vano, in preda al terroie, al 
le loro madri. 

Non e certo con l'occupa 
zione abusiva clic può e-se 
re n-sdlto il prob’cma dei 
.senzatetto, ma neppure la 
violenza pohzie-ea può Un 
vare giustificazionr. mriu 
rhe mai l’atteggiamento me 
-sponsabile della giunta co 
inumile e deiì'l-tituto auto 
nomo ca.se popolari, ancora 
incapaci di superare lo pa 
-loie burocratiche e le Ien 
tezze procedili ah clic, anco 
ra. impediscono ’.'utihzzaz.o 
ne degl: olii e treni i mil.aid. 
d: lue per l'cd.hz.a popola 
re. disponibili da alcun: an 
ni per la c.ita di Reg/.o C» 
labria 

Stani ine in p.a/za Italia 
oltie 200 fam.gi.e d; senza 
te’to hanno protestato chie¬ 
dendo un alloggio mo'.t, ave 
v-ino portato le brande ed ì 
materassi con c.u avevano 
occupato gi, alloggi d. Sbar 
re. destinati ai terremotati 
ed agl: assegnatari de! 1963 

Una delegazione dei senza 
te’to. accompagnata dal con 
s.ghere regionale Kos-. 
'PCI» e dal consigliere co 
munale Romeo <PCIt ha 
chiesto a! prefetto ia requ. 
s.iz.one delle centinaia d: 
abitazioni tuttora -fitte per 
ì canoni speculativi, il con 
frollo pubbl.ro delle gradua 
torie. una ver.f.ca de'.i'es. 
stenza de':!e prev.ste cond, 
zion: d. legge per gli asse¬ 
gnatari rie. !(*)3. la fiss.iz.o 
ne d. un canone -oc.ale a',.a 
scadenza del blocco de, frt:, 
ì'ut:!.zza7ione immed.ata de. 
trenta m.l.ard. per ledil.- 
z.a popolare 

Oltre .V) donne dei rioni 
«Modena’. «S Sperato» e 
« Ravagnc se > hanno dovuto 
attende.e. ass.cme alla com 
pazna Marchi, con-sgl.ere 
comunale del PCI. molte ore 
pr.ma d. poter parlare con 
un assessore erutti gi: al¬ 
tri. assieme al sindaco, era¬ 
no riuniti nella sede deila 
DC per accapigliarsi sul pro¬ 
retto Gambogi» per solleci¬ 
tare un immediato interven¬ 
to ai carattere ig.cn. co sa 
nitano e civile. 

In particolare è stata ri 
chiesta la riparazione del.e 
numerose fogne clic fuorie 
scono invadendo ì cortili dei 
le ca=e popolari, il rifac: 
mento del'e strade interne, 
:1 ripristino ed il potenzia¬ 
mento deH'iliurmnazione pub 
bhea. 


•» I. 
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Varata all’ARS 
la legge per 
lo sviluppo 
delFagricoltura 

Approvati anche altri provvedimenti legislativi 


Dalla nostra redazione 

■ ■ PALERMO, 9. 

L’Assemblea regionale sici¬ 
liana ha Intensificato il ritmo 
dei suoi lavori in vista della 
chiusura della settima legi¬ 
slatura. He) corso delle ulti¬ 
me due sedute — quella di 
ieri sera e quella di questa 
mattina — il Parlamento si¬ 
ciliano ha Infatti provveduto 
a trasformare in legge nu¬ 
merosi punti delle Intese pro¬ 
grammatiche. 

E' stato definitivamente ap¬ 
provato innanzitutto 11 prov¬ 
vedimento con cui si stanzia¬ 
no 158 minatili in favore dei 
comparti produttivi dell’agri¬ 
coltura. Dopo 11 varo della 
legge agricola, non senza dif¬ 
ficoltà. provocate dall’assen¬ 
za dall’aula di alcuni deputa¬ 
ti della maggioranza che han¬ 
no fatto mancare il numero 
legale al primo appello, l’As¬ 
semblea ha varato anche de¬ 
finitivamente le nuove proce¬ 
dure per le nomine degli am¬ 
ministratori negli enti pub¬ 
blici regionali e del rappre¬ 
sentanti della Regione negli 
organismi della pubblica am¬ 
ministrazione. Secondo le 
nuove norme che accolgono, 
seppure parzialmente, la so¬ 
stanza delle proposte del PCI, 
la rosa del candidati dovrà 
essere sottoposta al vaglio 
delle Commissioni dell’Assem¬ 
blea, che dovranno basarsi 
per le proprie scelte su cri¬ 
teri di competenza ed onestà. 

Analoghe difficoltà e resi¬ 
stenze contrassegnano la vi¬ 
cenda del piani quadriennali 
degli enti, la cui urgenza è 
stata rilanciata dal varo del 
documenti da parte della 
giunta delle partecipazioni re¬ 
gionali. e dalla approvazione 
da parte dell’Assemblea della 
legge che stanzia 68 miliardi 
per gli enti regionali e le 
loro collegate per la piccola 
e media industria. 

Il provvedimento, la cui co¬ 
pertura finanziaria è stata 
elevata di 16 miliardi rispet¬ 
to allo stanziamento origina¬ 
riamente previsto, è larga¬ 
mente atteso dall’Imprendito¬ 
ria privata e dai dipendenti 
degli enti regionali che ieri 
avevano effettuato una gior¬ 
nata di lotta per reclamare 
il varo dei provvedimenti. 

Varata la legge, resta aper- 
to — dichiara il compagno 
on. Michelangelo Russo — il 
problema dei programmi. Es¬ 
sendo stata ultimata la di- ! 
scussione su di essi in sede 
di giunta delle partecipazioni 
regionali, è ora indispensabile 
giungere alla loro rapida ap¬ 
provazione con una adegua¬ 
ta dotazione finanziaria. Si 


Oioneir^ 

La crescente e generale 
sfiducia che circonda la 
giunta di Cagliari provoca 
un bel po’ di paura nel 
campo democristiano e 
nella maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra. Una prova 
lampante dello sfaldamen¬ 
to dell’esecutivo municipa¬ 
le è data dallo spesso dia¬ 
framma che divide un as¬ 
sessorato dall’altro, e dal¬ 
l’isolamento crescente in 
cui è venuto a trovarsi il 
sindaco socialista. 

Allo stesso interno di 
questi compartimenti sta¬ 
gni non c’è nulla che si 
muova e funzioni. Al cen¬ 
tro della tempesta si tro¬ 
vano, come sempre, i grup¬ 
pi laici i quali vengono po¬ 
sti nella poco simpatica 
condizione di dover giusti¬ 
ficare il proprio appoggio 
ad una DC quanto mal le¬ 
gata a potenti settori del¬ 
la speculazione e più che 
mai abituata all'arte del¬ 
l’intrigo, ai bassi servigi, 
delle operazioni sul filo 
della legge. Con una simi¬ 
le DC — è evidente — non 
si può assolutamente col¬ 
laborare. 

Come è possibile andare 
avanti con gli uomini che 
portano le responsabilità 
pesanti dell'attuale stato 
di caos e di disorganizza¬ 
zione del capoluogo regio¬ 
nale sardo? 

Adesso (con fa crisi de¬ 
gli alloggi, acutissima 
quanto mai) è scoppiata 
l'epidemia dei pidocchi. 
L’invasione avviene non 
solo nelle scuole elemen¬ 
tari dei quartieri popolari 
ma anche-nel centro sto¬ 
rico e perfino nelle « nuo¬ 
ce » periferie del ceto 
medio. 

Una volta le donne di 
Castello scrivevano nei 
cartelli che innalzavano 
durante le manifestazioni: 

« Ci sono i topi m casa 


Confezioni industriali 
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CALTANISSETTA - La costituzione della nuova giunta unitaria 


La Provincia ha chiuso 

* ». * 

con il centrosinistra 
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Subito al lavoro per porre un freno alia disgregazione di una delle zone più povere 
dell'isola • Dichiarazione del compagno Altamore, segretario della Federazione PCI 
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ha l’impressione — prosegue 
il compagno Russo -- che il 
governo non intenda affatto 
marciare, però, in direzione 
della approvazione del piani. 
E ciò non solo per motivi 
di ordine finanziarlo, ma per 
ragioni politiche. Varare i 
plani significa, infatti, so¬ 
prattutto infliggere un duro 
colpo all’attuale situazione, 
caratterizzate dallo scanda¬ 
loso assetto clientelare degli 
enti pubblici regionali 

Solo mettendo tutte le car¬ 
te in regola per gli enti, essi 
potranno usufruire degli in¬ 
terventi a sostegno delle at¬ 
tività produttive del Mezzo¬ 
giorno, che dovrebbero essere 
varati dal governo nazionale. 
Limitarsi a garantire solo il 
pagamento dei salari — con¬ 
clude Russo — continuando 
ad ignorare l problemi pro¬ 
duttivi delle aziende, signifi¬ 
cherebbe soltanto aumentare 
ulteriormente lo spreco delle 
risorse. 

Tra gli emendamenti al di¬ 
segno di legge accolti dal¬ 
l’Assemblea, significativi al¬ 
cuni Interventi a sostegno 
dell’IMAC, collegata delia 
AZASI, subordinati alla no¬ 
mina del nuovo amministra¬ 
tore dell’azienda. 


Assolto il giovane 
di Chieti che 
riformato alla leva 
minacciò un generale 

CHIETI, 9 

Insolito processo alla Pre¬ 
tura di Chieti. Imputato di 
minaccia, un giovane rifor¬ 
mato, alla visita di leva che 
minacciò un generale per iet¬ 
terai offeso per l'esito degli 
esami clinici al quali era sta¬ 
to sottoposto. L'imputato. 
Mario G. di 21 anni, da Pen¬ 
ne (Pescara) si senti meno¬ 
mato nell’onore per essere 
stato scartato ed esentato dal 
servizio militare. Per vendi¬ 
carsi, scrisse al generale di 
riserva che presiede il Con¬ 
siglio di leva una lettera ano¬ 
nima in cui, fra^l’altro, mi¬ 
nacciava vendette e firmava 
con sigle di movimenti ever¬ 
sivi. 

In Pretura, il difensore del 
giovane ha sostenuto che in 
alcuni paesi abruzzesi vige 
ancora l’antico detto « chi 
non è buono per il re non è 
buono neppure per la regina ». 
come sintesi di una certa 
mentalità. Il pretore Azzariti 
ha mandato assolto Mario 
G. perchè il fatto non costi¬ 
tuisce reato. 


I frutti 
avvelenati 

del sindaco? ». Ovviamen¬ 
te, quella protesta è an¬ 
cora valida in quanto la 
presenza dei ratti diventa 
massiccia a causa della 
mancanza di strutture igie- 
nlco-sanitarie. Ma oggi al¬ 
tri cartelli vengono agi¬ 
tati, e contengono una do¬ 
manda supplementare: 
« Ci sono pidocchi in casa 
dell'assessore alla Sani¬ 
tà? ». 

Gli amministratori non 
rispondono. Sembra siano 
diventati muti di un col¬ 
po. La loro antica loqua¬ 
cità è scomparsa, assieme 
al codazzo di inservienti 
vari che era solito circon¬ 
darli all'inaugurazione di 
ponti elettorali e di altre 
opere del regime fin se¬ 
guito rotte e franate, co¬ 
me ben sapete). 

Nella sostanza, la poli¬ 
tica che va avanti è quel¬ 
la del vuoto totale. Questa 
linea sta dando solo frutti 
avvelenati. Non è assolu¬ 
tamente possibile difen¬ 
derla in qualche misura. 
Gli stessi compagni socia¬ 
listi se ne rendono conto, 
c stanno vagliando la pos¬ 
sibilità di uscire dal pan¬ 
tano dell’immobilismo che 
può favorire i profittatori 
di ogni risma gravitanti 
attorno a quei settori de 
leqatt a filo doppio alla 
Cagliari dei profitti facili 
e dell'evasione fiscale. 

Non a caso l'arcivescovo 
monsignor Bonfighòli ha 
levato alta, con estrema 
chiarezza, la protesta del¬ 
la curia. Non si può con¬ 
tinuare a malgovernare in¬ 
disturbati. I mercanti tan¬ 
no scacciati dal tempio. As¬ 
sieme ai pidocchi invasori . 
per scongiurare lo spettro 
del colera. In fondo, con 
altre parole, sono le stes¬ 
se identiche cose che t 
comunisti ranno dicendo 
da molto tempo. 
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Dal nostro corrispondente 

CALTANISSETTA, 9 

Con l'accordo per ia for¬ 
mazione di una amministra¬ 
zione democratica si conclu¬ 
de la crisi alla Provincia di 
Caltanlssetta. aperta un mese 
fa ria PSI, PSDI e PRI. e si 
conclude definitivamente la 
esperienza del centrosinistra 
che pure si era voluta riten¬ 
tare malgrado le chiare indi¬ 
cazioni popolari all'indomani 
del 15 giugno. 

Nella odierna riunione del 
Consiglio provinciale per 
la prima volta dopo tren- 
t’anni. la Provincia di Calta¬ 
nlssetta elegge un presiden¬ 
te laico, espresso da una 
maggioranza formata da PCI. 
PSI, PSDI e PRI e vedrà 
la 'DC all'opposizione per la 
autoesclusione caparbiamente 
ribadita malgrado i ripetuti 
incontri con le altre forze de¬ 
mocratiche e * la gravità 
di una situazione complessiva 
caratterizzata dal precipitare 
di condizioni storiche di crisi 
che avrebbe reclamato una 
Intesa più larga e più ade¬ 
guata ai problemi sul tap¬ 
peto. 

Alla base dell’accordo c'è 
proprio questo precipitare dei 
problemi, la riflessione re¬ 
sponsabile sul ruolo che de¬ 
vono assolvere le assemblee 
elettive per fronteggiare nel 
limiti loro consentiti la dram¬ 
maticità della crisi che sta 
investendo intere popolazioni, 
drammaticità che in provin¬ 
cia di Caltanlssetta significa 
aumento impetuoso della di¬ 
soccupazione (che ha supera- I 
to le undicimila unità, senza 
calcolare gli oltre quindicimi¬ 
la giovani in cerca di prima 
occupazione), significa rien¬ 
tro massiccio degli emigrati 
(oltre mille in questi ultimi 
mesi), aggravarsi dei proble¬ 
mi tradizionali di assoluta ca¬ 
renza di struttura e servizi 
civili. 

Non sono problemi di facile 
soluzione: ma ancor più dif¬ 
ficili diventano se la vita de¬ 
gli enti locali viene ristretta 
a una angusta visione buro¬ 
cratica di amministrazione 
della miseria, se lo stesso po¬ 
tere — Insufficiente e inade¬ 
guato — di cui le ammini¬ 
strazioni locali dispongono 
viene utilizzato a fini di parte 
o Immobilizzato in sterili di¬ 
scussioni sulla confusione dei 
ruoli e su pregiudiziali che 
il Paese dimostra ogni giorno 
di più di rigettare. 

La decisione che PCI, PSI. 
PRI e PSDI hanno preso 
per la formazione di una am¬ 
ministrazione che in ogni mo¬ 
mento è pronta a considerare 
l’adesione della componente 
de. parte dalla consapevolez¬ 
za che oggi l’unica via rea¬ 
listica di soluzione di questi 
problemi è quella della più 
ampia unità capace di ante¬ 
porre gli interessi delie po¬ 
polazioni a steccati precosti¬ 
tuiti e pregiudiziali artificiosi. 

La stessa decisione di eleg¬ 
gere soltanto il presidente — 
il repubblicano Amato — e 
di rinviare la formazione del¬ 
la giunta a lunedi o martedì 
prossimi vuol permettere al¬ 
la DC una ulteriore rifiessio 
ne sulle responsabilità a cui 
è chiamata, anche se la nuo¬ 
va amministrazione dispone 
di una sua maggioranza al¬ 
l’interno dei Consiglio. 

Sulla costituzione dell'am-' 
ministrazione democratica, il 
compagno Giovanni Altamore, 
segretario della Federazione 
comunista, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: «La 
formazione di una giunta de¬ 
mocratica alla Provincia di j 
Caltanlssetta, nella provincia, j 
cioè, dell’onorevole Calogero | 
Volpe, rappresenta un fatto i 
dì notevole rilevanza politica, 
espressione dei mutamenti so¬ 
ciali avvenuti in questi anni 
per effetto delle lotte e delle 
iniziative del movimento de 
mocratico. 

Il blocco di potere creato 
dalla DC in tutti questi anni 
con pratiche clientclari e ma¬ 
nose è venuto sgretolandosi 
facendo emergere una volon¬ 
tà politica nuova e una mag 
g:ore domanda da parte delle 
componenti sane e produttive 
r ella provincia di partecipa¬ 
zione democratica alle scelto 
di indirizzi economici. 

Non dimentichiamo che la . 
provincia di Caltanissetta è i 
una delle più disgregate e più 1 
colpite dall’emigrazione di I 
tutta la Sicilia, quella quindi ! 
che maggiormente ha biso- 1 
gno di una diversa gestione : 
dell'Ente locale, meno buro- • 
eretica e più rivolta a prò- | 
muovere iniziative demccrati- ' 
che di sviluppo economico e ì 
di rinnovamento sociale. 

E" appunto m questa dire- i 
zione che i partiti che com- ; 
porranno ia nuova giunta in- j 
tendono muoversi e lavorare ! 
in un momento di così acuta ; 
crisi politica ed economica i 
che le nostre oopolazloni staci- ; 
no vivendo in modo panico , 
lambente drammatico e che , 
richiede il massimo di unita ' 
e di responsabilità politica. 
In questo spirito non abbia¬ 
mo rinuncialo a sperare che 
anche la DC nissena trovi in 
certe sue componenti demo- ! 
eretiche il coraggio e ia ne | 
cessarla sensibilità a dare.i! j 
proprio contributo agii sforzi j 
che tutti debbiomo fare per 
imprimere una svolta nel ; 
modo di essere delia nostra J 
provincia ». 

Michele Geraci : 


Ingiustificato l'aumento imposto dai produttori 

Rincara il pane a Ragusa 

Con una grave ed unilaterale decisione i panificatori della 
provincia di Ragusa hanno aumentato da ieri il prezzo del 
pane. I! tipo venduto a 400420 lire è stato portato a 500 
lire il chilo. 

L’aumento è da considerare arbitrario in quanto fino a 
quando non si pronuncerà il Comitato interministeriale dei 
prezzi, rimane in vigore il calmiere stabilito a suo tempo 
che fissa il prezzo del pane in 245 lire per le pezzature da 
500 grammi in poi per il tipo confezionato con farina di 
grano tenero e in lire 300 per quello confezionato con farina 
di grano duro. 

Per quanto riguarda il pane in pezzature minori, fino a 
250 grammi, la legge fa obbligo di sentire preventivamente 
i sindaci dei vari Comuni prima di aumentarne il prezzo. 
Tutto questo non è stato però fatto. 

Immediate proteste sono state elevate a Ragusa da parte 
delle organizzazioni sindacali dei lavoratori, del nostro par¬ 
tito e della organizzazione democratica dei negozianti 



Una manifestazione per l'occupazione in Sardegna. Ieri il vescovo di Cagliari ha affermato la necessità di un Impegna 
unitario per lo sviluppo dell'isola 


Appello dell’arcivescovo di Cagliari alle forze democratiche dell’isola 

«Unite i vostri sforzi contro la crisi» 

La Chiesa cagliaritana non può restare indifferente, dice monsignor Bonfiglioli, di fronte alla estrema gravità della 
situazione economico-sociale della Sardegna - Il documento presentato dal parroco del quartiere S. Elia - Sono 
stati denunciati i « fallimenti » e la drastica riduzione dei livelli occupazionali - Rivendicati concreti interventi 


Dichiarazione del compagno Giorgio Macciotta 


Un segno delle 
trasformazioni 


In merito all’appello dell’ 
arcivescovo di Cagliari mons. 
Giuseppe Bonfiglioli il segre¬ 
tario della Federazione sarda 
CGIL-CISL-UIL compagno 
Giorgio Macciotta. ha rila¬ 
sciato la seguente dichiarazio¬ 
ne: 

« Le drammatiche condizio¬ 
ni del mondo del lavoro sono 
al centro dell’appello dell’ar¬ 
civescovo di Cagliari in occa¬ 
sione della Pasqua. Certo, chi 
si attendesse sconvolgimenti 
e novità di analisi o chi pen¬ 
sasse ai documenti dei catto¬ 
lici del dissenso potrebbe an¬ 
che rimanere deluso da que¬ 
sta dichiarazione la cui im¬ 
portanza, peraltro, deriva dal¬ 
l’essere la posizione ufficiale 
dell'intera Chiesa cagliarita¬ 
na sui problemi del mondo del 
lavoro. 

« Forse per la prima volta 
un documento della Chiesa 
cagliaritana e sarda tenta un’ 


analisi ufficiale dell’economia 
e della società isolana in mo¬ 
do cosi tecnico e non esclusi¬ 
vamente solidaristico. 

u In questa chiave va dun¬ 
que la analisi che nel docu¬ 
mento è tentata della crisi 
strutturale dell’industria sar¬ 
da. di cui si analizza l’artico¬ 
lazione tra piccole e medie a- 
ziende ed in cui si coglie l’at¬ 
tuale grave difficoltà nel qua¬ 
dro generale della crisi dell’ 
economia italiana. Non meno 
interessante è la denuncia de¬ 
gli errori dell’intervento pub¬ 
blico in agricoltura e la ri¬ 
vendicazione di una riforma 
della pubblica amministrazio¬ 
ne tale da adeguare l’inter¬ 
vento pubblico alle richieste 
della società, che sono certo 
richieste di finanziamenti e 
di interventi, ma anche e so¬ 
prattutto richieste di giusti¬ 
zia sociale e di democrazia. 

« La tentazione di liquidare 


grandi 

sociali 


quest’appello con la constata¬ 
zione che esso è da tempo pa¬ 
trimonio dell’intero movimen¬ 
to operaio va respinta perchè 
non coglie il significato poli¬ 
tico del documento che è 
destinato alla discussione tra 
i fedeli dell’intera diocesi e 
rappresenta una scelta di 
campo assai più puntuale di 
quelle del passato. 

«Non mancano nel docu¬ 
mento posizioni poco chiare e 
discutibili, ma le forze so¬ 
ciali organizzate e le forze 
politiche, cui il documento si 
rivolge nella sua conclusione, 
non possono ignorare il signi¬ 
ficato di queste dichiarazioni 
e non possono non cogliere 
anche nell'iniziativa dell'arci¬ 
vescovo di Cagliari un rifles¬ 
so della drammaticità della 
crisi e delle modificazioni 
profonde che essa determina 
anche nelle strutture più tra¬ 
dizionalistiche ». 


Ormai intollerabile la crisi degli alloggi 

Occupazione di case a Cagliari 

A via Mazzini cinque famiglie si sono installate in due appartamenti 
dell’ECA vuoti da otto anni - Il POI: la Giunta deve uscire dal letargo 
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La crisi degli alloggi ha 
ormai superato a Cagliari o- 
gni limite di intollerabilità. 

Numerose famiglie, spinte 
dalla esasperazione, occupano 
gli appartamenti sfitti. E’ suc¬ 
cesso l’altro giorno nel cen¬ 
tro storico: 5 famiglie si so¬ 
no sistemate nottetempo in 
due case di uno stabile della 
centralissima v.a Mazzini, do¬ 
nate ali'ECA da una fonda¬ 
zione e rimaste incredibilmen¬ 
te libere per otto anni di se¬ 
guito. Altri senzatetto (donne, 
bambini, anziani) hanno fat¬ 
to irruzione nei nuovi stabili 
appena costruiti in zona « Mu- 
Imu Becciu » installandosi in 


Presieduto da Cervetti 

_ ____ __ ! 

j 

Congresso 
dei comunisti j 

delle fabbriche ! 

di Crotone 

CROTONE. 9 

Ccn una manifestazione 
pubblica che si svolgerà do¬ 
menica prossima, ore 10. ai 
teatro Apollo, il compagno 
Gianni Cervetti della segre¬ 
teria nazionale del partito 
concluderà a Crotcne i lava > 
ri del congresso della sezione 
fabbriche. 

Il congresso s: aprirà doma- j 
n:. sabato, con una relazione | 
del compagno Cor.gliano, se- | 
gretario della sezione 


appartamenti già regolarmen¬ 
te assegnati dalITACP a fa¬ 
miglie di lavoratori. Un fat¬ 
to, questo, molto gTave. 

« Non si può accettare — ci 
ha dichiarato il consigliere 
comunale compagno Franco 
Casu, responsabile della com¬ 
missione quartieri del comita¬ 
to cittadino del PCI — che 
la lotta per la casa degeneri, 
e veda le une contro le altre 
famiglie di lavoratori. 

« II movimento deve essere 
coordinato e organizzato in 
modo che vengano fatti salvi 
i diritti dei lavoratori cui è 
stato assegnato un apparta¬ 
mento. Allo stesso tempo la 
lotta dei senzatetto non può 
avere sbocchi ind.viduali ma 
va inquadrata in un ampio 
movimento unitario per J’ap- 
p’.icazione integrale, e imme¬ 
diata, della legge 865. In al¬ 
tre parole noi comunisti la¬ 
voriamo perché tutte le forze 
di governo — comunale, re¬ 
gionale. centrale — siano co 
strette ad attuare programmi 
concreti di edilizia pubblica 
popolare ». 

* L'occupazione dei due ap¬ 
partamenti comunali d; via 
Mazzini ha invece un senso 
preciso: ass.stUe dal comitato 
di quartiere, le 5 famìgl.e ri¬ 
vendicano — assieme a tutti 
gii abitanti dei rioni di Ca¬ 
stello. Marina. Villanova. 
Stampace — 13 attuaz.one de; 
piani pariicolaregziat.. il 
riassetto urbanlst.co delia 
città, il risanamento del cen¬ 
tro storico, la costruzione d: 
strutture civili. 

* Il PCI ha impegnato in 
questo movimento tutti i suo. 
militanti, chiamando i lavo¬ 
ratori e i cittadini ad una 
ampia mobilitazione — ha 
sottolineato il compagno Ca- 
su — perché finalmente que¬ 
sta giunta esca dal letargo 


cronico e la smetta con la 
facile demagogia, per dar cor¬ 
so a fatti concreti. Uno tei 
quali è questo: ci sono 4 mi¬ 
la appartamenti sfitti in cit¬ 
tà: si faccia una analisi ac¬ 
curata della situazione patri¬ 
moniale dei proprietari, di 
modo che venga assestato un 
colpo alia speculazione ». 


Assemblea a Roma 
dei lavoratori 
della VALTUR 
contro la svendita 

L'assemblea dei lavoratori 
della Valtur si e riunita a Ro 
ma con fa partecipazione dei 
rappresentanti della segrete¬ 
ria nazionale della federazio¬ 
ne unitaria FILCAMHCGIL. 
FISASCATCISL. UILAMT- 
UIL. 

L'assemblea ha ribadito la 
validità della posizione as 
sunta in ordine alla opera¬ 
zione finanziaria che si tenta 
di attuare tra la società Vai- 
tur e il Club Mediterranée. L’ 
assemblea ha dato mandato 
alle organizzazioni sindacali 
di sollecitare al ministero del 
Lavoro la convocazione d. un 
incontro con la soc.età allo 
scopo di ottenere le irnnun 
ciabih garanzie de: livelli d: 
occupazione e della profes¬ 
sionalità per il presente ** J 
per il futuro Per questo o ' 
b.ettivo prioritario i lavora- ; 
tori hanno deciso la prosecu¬ 
zione della lotta nelle forme 
attuali. 

I lavoratori hanno altresì 
deciso la prosecuzione della 
agitazione e la intensifica¬ 
zione dei contatti con le for¬ 
ze sociali e politiche 
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La Chiesa cagliaritana non può restare indifferente di fronte alta estrema gravità della 
situazione economico-sociale-civite del capoluogo e dell'intera isola: chiediamo l'intervento del¬ 
le forze politiche organizzale per un programma di emergenza che valga a sciogliere i nodi 

tragici della nostra società, a dare lavoro ai disoccupati e ai giovani, a dare case ai senza¬ 
tetto, servizi sociali e per il tempo libero, a moralizzare la vita pubblica, ad avviare un rie¬ 
quilibrato assetto del settore industriale e sottrarre le zone interne agropastorali all’abbandono. 

Questo, in sintesi, l'appel- ______ 

lo lanciato dall’arcivescovo di ‘ “ 

Cagliari, monsignor (jiusep- 

nuto'direftamentìf pwr anahz- Una lettera de! sindaco di Cagnano Amiterno 

zare (ed è la prima volta che -——---- 

succede fofSardegna) le cause 

Nel presentare l’importan- « PCI" 20 RUM il DtftCSC 

te documento il delegato dio- * W stimi il 

cesano Don Vasco Paradisi, v _ • _a „ _ 

parroco di S. Elia, ha sotto- A \r|CCl|T^| pATI 

lineato che l’iniziativa va vi- Vvfll 

sta soprattutto «sotto il prò- a « • 111 *1* • 

fÌ Nen5us 0 pS Ut rjntesa tra 1 HICIIDO iClhì Si II COSI » 

le forze democratiche, non 

ha citato espressamente qua- Dal sindaco di Cagnano grossolanamente il sindaco, 

li. ma si comprende che l’ap- Amiterno riceviamo una nel corso di una pubblica ns- 

pello è rivolto ai partiti auto- lettera aperta di cui ripor- semblea, rischiando di pro- 

nomisti, ovvero quelli che rap- tiamo ampi stralci. vocare un grave incidente, 

presentano le grandi masse _ , , . S °1 perché si verificò, sugli 

operaie e popolari, nel mo- a La stampa e la RAI han- argomenti in discussione, 

mento che viene chiamato in ,7?. - dl / uso _ t gl °™ una diversa e contrastante 

causa in modo diretto «il valutazione ed interpreta- 

mondo del lavoro», l’arcive- 7 1 ‘, i * ZIone ’ 

scovo di Cagliari sottolinea j amministrative Q del “ Per stare> comunque, agli 

che «la crisi non è soltanto codine Scarnano Ami argomenti concreti, va pre- 

congiunturale, ma di chiara m bagnano Ami * cisato che le trattative Sacci 

natura strutturale». ’ ,e Comune riguardano i se- 

Questa crisi — si legge nel- “ In quanta di sindaco, guenti problemi: 

l'appello — è resa difficile sento pertanto il dovere di «a) pagamento di 5 milio- 

dall’Incertezza politica che ne informare la pubblica opi- ni di canone annuo, rìvalu- 

è insieme causa ed effetto, mone sulle decisioni che que- tabile, per la cavatura della 

ed è caratterizzata da un in- sta Amministrazimie comu- marna dal suolo comunale 

debolimento della moneta e {Ijin Hai *** la durata d > 29 anni; 

da un crescente squilibrio del- interessi delfà^oiletth *, b > inseri, ™;nto delle cave 

soprattutto nell’anno- ?omunate° '«Reazione 

« Non vi e angolo della Sar so scontro cc>n j a direzione . ’ 

degna — ha ancora denuncia- d j cement jf ic io della Sacci KC) Pagamento di L. 10 
to l’arcivescovo di Cagliari - T e è airorièine di tutta milioni a titolo di risarci- 

che non debba registrare un la v^nda ^ mento danni conseguenti ai- 

fallimento, una sospensione ‘ . ^ . _ ... la soppressione di una stra- 

indefmita. una drastica ridu- . ^.n^o 0 ^ 0 , a Sacci fin da comunale; 

zione occupativa. I tra dizio- da,1W ® zona Sì nd ’ realizzazione di un 

nah comparti dell industria territorio del Comune te ca- impianto di riscaldamento 

del laterizio, dell’industria [g il® ut ilizLrne^ tema lena nel,a ^uola elementare della 

fi»S" Sn'la 7“SS ,ra ?S™ L a, ^ nn> - 

la confezione, sono Ietterai- ffahìiimentn «Lo scontro e invece aper- 

mente crollati sotto il con- 11 ' to di fronte alte pretese dcl- 

giungere di troppe concause. <( Da prima e fondamentale ia sacci di vietare la costru- 
pnvando del lavoro vecchi vertenza tra la popolazione zione di qualsiasi fabbricato 

operai e nuove generazioni. e la direzione del cementiti- pe r un raggio di 500 metri 

comprese te donne. C1 ° e venti anni fa attorno allo stabilimento, 

«Le più penose conseeuen d e iia salute quando questo dista appena 

ze di questa situazione sono pubblica e deli igiene, grave- iqq metri dal centro abitato 

naturalmente sopportate dai niente m.nacciate da..e poi- di S. Giovanni, ed all'altra 

lavoratori, da quelli occupati veri emanate dai forni del pretesa della Sacci di aver 

e m misura ancora più zrave fabbrica. Per indurre la in concessione altri 500 ettari 

da quelli disoccupati. Chi non f&ttrostat*c! ‘imeLiri del £ UOl ° cornuna:e P7 r , ° n : 

possiede altro se non la prò Sìf,L ti cf>rc he minerarie ». oltre x 

sSi.sss' 4 *?. 1 ss ‘ d n «ss ? 1 "veiu dt s sassi? euari dci » ,,ai1 * h 

crisi SomI« "Sa fa d,m1‘ « n f„ S “ r e «Nc bsogna d,mantiene 

nuire te occasioni di occupa- de’la Provincia dei partiti cbc ' a stessa Sacci, in più oc- 

zione e di equa remuneralo democratici, delie organizza'- i «-asioni ha persino diffidato 

ne. vede seriamente compro z;om sm dacali. del Parla- i ». cijtad.m ì cui fabbricati 

messa la stessa possibilità mento e. di recente anche ! radono nella zona richie¬ 
di un esistenza umana e d. della Rezione Si sono massi * a al D.M. in concessione ad 

gnitosa per sé e per la fa stud oTi ed iiren^ti ed è * apportarvi miglioramenti che 

miglia». sratanecSsanaanche Tutti { non verrebbero poi ncono 

La Chiesa cagliaritana, a: una campagna di stampa { &c ' u I l * “?L- d ‘ a es j?™ p f ?®' 

traverso il suo massimo rap per arrivare finalmente a cfatrt n H < Ì U ^l < «r^.V^ a rir.^ 0 ^ri UT V > 

presentante, rivendica per l.berare la popolazione da ■ Pfi® 

tanto concreti interventi queh’mcubo della silicosi! chiamo mkLi n 

« non solo di c.rcolazione de; « Per quanto riguarda te j possibile per chiudere l’an 
necessari capitali, ma anche cave, va ricordato subito che. i posa vertenza, con rtciproca 

di rapida attuazione de..e ;n mentre ogni altra d.tu o comprensione e sodtolaW. 

frastrutture civili». pr.vato cne effettuano le- | trascurando persino la con 

Ancora piu marcata è la strazione di marna nel ter- siderazione che in tanti anni 

denuncia di monsignor Boti ntono del Comune d; Cagna- [ di attività della Sacci, il Co 

figlioli sulla drammatica con no. pagano, come è giusto. mune ha « rinunciato di- 

dizione del mondo agricolo. congrui canoni al Comune, stratto delle continue tratta- 

L’appello chiede, infine. \ 3 -! tive - a svariati milioni, a 

una più rilevante presenza a * ° dl ì prescindere dalle procedure 

dei pubblici poteri nelle zo ri non ! f;n qU| e che or » sa¬ 
ne inteme azropastoral per 1 ii* marna di Cagnano) non ( ran no oggetto di esame. 

jìc .ii.v.nc «s.u f P 43 ,u.iii. ,,e. , naffare una i _ 


Dal sindaco di Cagnano 
Amiterno riceviamo una 
lettera aperta di cui ripor¬ 
tiamo ampi stralci. 

« La stampa e la RAI han¬ 
no diffuso in questi giorni 
notizie a proposito di espo¬ 
sti anonimi e dell’intervento 
della Magistratura su que¬ 
stioni amministrative del 
Comune di Cagnano Ami- 
temo. 

« In qualità di sindaco, 
sento pertanto il dovere di 
informare la pubblica opi¬ 
nione sulle decisioni che que¬ 
sta Amministrazione comu¬ 
nale ha adottato, sempre col¬ 
legialmente. in difesa dei 
reali interessi della colletti¬ 
vità. soprattutto nell’anno¬ 
so scontro con la direzione 
del cementificio della Sacci 
che è all'origine di tutta 
la vicenda. 

« E’ noto che la Sacci fin 
dal 1948 sfrutta, su conces¬ 
sione. e su vasta zona del 
territorio del Comune, te ca¬ 
ve per utilizzarne la materia 
prima che alimenta il suo 
stabilimento. 

« La prima e fondamentale 
vertenza tra la popolazione 
e la direzione del cementifi¬ 
cio è sorta venti anni fa 
per la difesa della salute 
pubblica e dell’igiene, grave¬ 
mente m.nacciate dalle pol¬ 
veri emanate dai forni del¬ 
la fabbrica. Per indurre la 
Sacci ad installare i filtri 
elettrostatici necessari per 
eliminare tali pericoli, sono 
occorsi venti anni di lotte, 
ed e stato necessario l'inter¬ 
vento oltre che del Comune, 
della Provincia, dei partiti 
democratici, delle organizza¬ 
zioni sindacali, del Parla- 


grossolanamente il sindaco, 
nel corso di una pubblica as¬ 
semblea. rischiando di pro¬ 
vocare un grave incidente, 
sol perché si verificò, sugli 
argomenti in discussione, 
una diversa e contrastante 
valutazione ed interpreta¬ 
zione. 

«Per stare, comunque, agli 
argomenti concreti, va pre¬ 
cisato che te trattative Sacci 
e Comune riguardano i se¬ 
guenti problemi: 

«a) pagamento di 5 milio¬ 
ni di canone annuo, rivalu¬ 
tarle. per la cavatura della 
marna dal suolo comunale 
per la durata di 29 anni; 

« b) inserimento delie cave 
nel Piano di fabbricazione 
comunale; 

«c) pagamento di L. 10 
milioni a titolo di risarci¬ 
mento danni conseguenti al¬ 
la soppressione di una stra¬ 
da comunale: 

«d) realizzazione di un 
impianto di riscaldamento 
nella scuola elementare della 
frazione S. Giovanni. 

« Lo scontro è invece aper¬ 
to di fronte alte pretese del¬ 
la Sacci di vietare la costru¬ 
zione di qualsiasi fabbricato 
per un raggio di 500 metri 
attorno allo stabilimento, 
quando questo dista appena 
100 metri dal centro abitato 
di S. Giovanni, ed all'altra 
pretesa della Sacci di aver 
in concessione altri 500 ettari 
del suolo comunale per « ri¬ 
cerche minerarie ». oltre i 
duecento ettari dei quali già 
dispone! 

« Né bisogna dimenticare 
che la stessa Sacci, in più oc¬ 
casioni. ha persino diffidato 
ì cittadini ì cui fabbricati 


ouiuatau. uti ratifl* « -_._ , . 

mento e. di recente, anche ! F 17 ad ? r ì? 4 » ne ' a z °1 a . nchie- 
della Regione. Si sono mossi : sla a i 1! ? concessione ad 
studiosi ed igienisti, ed è apportarvi miglioramenti che 
stata necessaria anche tutta non verrebbero poi neono 
una campagna di stampa £CIU , u m dl «proprio! 

per arrivare finalmente a V 0 . quest ° c.ima. con uno 
l.berare la popolazione da 1 stato dl esasperazione ed ir- 


queli’jncubo della silicosi! 

« Per quanto riguarda te 
cave, va ricordato subito che. 
mentre ogni altra d.tta o 


ritazione della popolazione, 
ci siamo mossi facendo il 
possibile per chiudere ran¬ 
nosa vertenza, con rtciproca 
comprensione e soddisfazione. 


pr.va.o cne effettuano le- ' trascurando persino la con- 
strazione <h marna nel ter- siderazione che in tanti anni 
n.ono del Comune d; Cagna- [ a ttività della Sacci, il cà 
no. pagano, come e giusto, t mune ha «rinunciato», di- 
congrui canoni al Conni rie. stretto delle continue t ratta- 
a cbe P ur esporta ben j a svariati milioni, a 

la000 quinta.: ai giorno d: , prescindere dalle procedure 


dei pubblici* poten nelle zo 1 f l lt clS non ’ f;n qU| s ** nìU: e che or » ** 

ne inteme azropastoral per 1 ii 1 ma f na dl V a?nano) non I ranno oggetto di esame. 

in 1 Ss,,™'”' 0 m, ‘ o***" ! «Questi sono a!runì dei t«r- 


cora motivi di seguire la pas , 
sione per la terra a chi vi ha ! " ^ s: ‘V’ a f? ja J pun 

vissuto ed alle nuove gene ! L ° c jL°;; crab '* e 2*‘ te § g ' a 
raz ; on ; » 1 mento della Sacci che. dopo 

‘ ‘ ' .... ' aver concordato con il Co- 

Le dichiarazioni de.iarcive { m ur»e la fornitura di un car- 


scovo di Cagliari hanno su¬ 
scitato profondo intere r • ne 


:---;- .-- " " ' 1 ICAZd UXLKIJUL, piiilld UJ LU.r 

gL ambienti politici e sinda segnarlo lo manda m giro 
ca.i dell'isola. La Federazione con un vistoso cartello: ”Do- 


unitaria CGIL-CISL-UIL ha 
parlato addirittura d: « un 
documento che è una scelta 
di campo ». 

9* P. 


' ... , , „ ! mini deila vertenza che ve- 

-Né >: sa i-.no a qual pun | de da una paj.^ j a sa^c: 
to c to..erab'.e lattegg.a- , e d a i;-aitra la popolazione e 
mento del.a Sacci che, dopo gj, amministratori dì Cagne- 
aver concordato con il Co- n0 coscienti e consapc- 
mune la fornitura di un car- voli di difendere non gli in¬ 
no per la raccolta deila net- teressi del singolo, ma il di- 
tezza urbana, prima di con- tutti, non possono 

segnar.o Io manda in — nel modo più assoluto — 

con un vistoso cartello: "Do continuare a tollerare una 
no Sacci offendendo cosi situazione che deve essere ri¬ 
anche il buon senso e i amor condotta sul binario dei re- 
propno dei cittadini; e ciò j c iproci diritti e doveri». 

LnTfTn suo dirigente PASQUALE LIBERATORE 
che non esitò ad offendere t (Sindaco) 


CONCIMI CHIMICI ■ FOSFATICI 































